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L'Unità sarà inviata 
gratis per tutto dicembre 
ai nuovi abbonati annui 

« a m i 

A Bergamo 3 bimbi morti 
e due gravi per infezione 
dopo intervento al cuore 

ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO A pag. 4 

Più scandali 
o meno impunità? 

T JACCUSA lanciata ai gior-
•*-* nali — di correspon'.. -
bilità morale nell'ondata U -
rorlstica che colpisce sedi e 
dirigenti democristiani, per 
avere condotto campagne 
scandalistiche a ripetizione 
contro la DC — ha aperto 
una polemica che si pro
trae da diversi giorni. Vi è 
stato visto, giustamente, un 
tentativo di rovesciare le 
carte; sul Corriere della Se
ra, Italo Calvino, ricordan
do i troppi interrogativi la
sciati senza risposta su fatti 
come la « strategia della ten
sione » che hanno sconvolto 
la vita del nostro paese, re
plicava che responsabile 
della violenza non può esse
re considerato chi continua 
ad avere fiducia nella for
ra della parola, cioè della 
critica, della denuncia, del
la domanda di verità, ma 
chi tace, chi copre, chi pre
me per soffocare gli scan
dali. £' un tema sul quale 
abbiamo avuto anche noi, 
qualche tempo fa, occasione 
di dire la nostra, anche se 
allora esso si presentava in 
forma diversa. Distinguia
mo, dicemmo, tra scandali
smo e scandali. Condannia
mo chi inventa gli scandali, 
per scopi di parte o addi
rittura per interessi perso
nali; ma condanniamo pri
ma di tutto chi commette gli 
scandali. 

Ci sembra, questo, un 
concetto cosi elementare e 
accessibile da parere persi
no ovvio. E la coscienza di 
tanta ovvietà non è l'ultima 
delle ragioni che ci hanno 
finora indotti a starcene un 
po' in disparte nella polemi
ca accesa dalla singolare ar
gomentazione de. Un'altra 
ragione sta nel fatto che noi 
dall'accusa di scandalismo 
non ci sentiamo toccati. Que
sto metodo di lotta politica, 
lo abbiamo detto tante vol
te, ci è sempre stato estra
neo, non ci appartiene, lo 
respingiamo. Non siamo mal 
•tati d'accordo con chi cer
cava di prendere spunto-da», 
gli episodi di corruzione per 
coinvolgervi l'intero gruppo 
dirigente della DC e tanto 
meno la DC stessa come 
grande partito popolare, ric
co anche di tensioni ideali 
E queste cose le abbiamo 
sostenute a viso aperto in 
innumerevoli occasioni, at
tirandoci • anche le accuse 
dei settari. Abbiamo invece 
sempre individuato e de
nunciato come fonte di cor
ruzione il sistema di potere 
e di sottogoverno creato dal
la DC, questo sì: un siste
ma nel quale l'intreccio tra 
vizi privati e pubbliche vir
tù è divenuto un fenomeno 
talmente naturale da oscu
rare completamente il sen
so delle incompatibilità, che 
è poi il senso dello Stato. 

ADESSO la DC si indigna 
perchè i giornali danno 

rilievo a episodi gravi matu
rati in quel sistema, sui qua
li indaga la magistratura, 
e trova in questo una sorta 
di incitamento alla violen
ta e agli attentati terrori
stici di cui sono stati fatti 
oggetto alcuni esponenti de
mocristiani. Viene usato il 
termine di linciaggio politi
co e morale. Allo sdegno, 
naturalmente, risponde lo 
sdegno di chi ritiene ingiu
sta e anche arrogante l'ac
cusa. Si lanciano veementi 
esortazioni a usare toni più 
equilibrati, a non fare di 
ogni erba un fascio, a cir
coscrivere le responsabilità 
degli scandali E questo, lo 
ripetiamo, è molto giusto e 
ragionevole. Ma sìa consen
tito qui di introdurre due 
osservazioni, che ci pare non 

aver trovato nelle tante co
se scritte finora su questo 
tema. Intanto, a ben guar
dare, non è che da un po' 
di tempo a questa parte gli 
scandali siano aumentati. 
No, è diminuita la possibi
lità di nasconderli. E questo 
conferma la grossa novità, 
scaturita anch'essa dal voto 
del 20 giugno, dal muta
mento dei rapporti di forza 
in campo politico e dalla 
rottura del monopolio de del 
potere: e cioè che si sono 
diffusi in tutto il tessuto del 
Paese, e anche negli appa
rati più delicati dello Stato, 
un bisogno e una ricerca di 
« trasparenza », di pulizia, 
certamente incomparabili 
col passato. E non c'è dub
bio che questa situazione 
nuova ponga per tutti dei 
problemi politici che non 
possono certo essere risolti 
con lo scandalismo, ma sol
tanto avviando serii processi 
di riforma dello Stato; pro
blemi che il gruppo dirigen
te de non può più pensare 
dì affrontare facendo ricor
so al tradizionale «quadrato». 

LJ ALTRA osservazione vor
remmo rivolgerla in par

ticolare al Popolo che insiste 
nel renderci compartecipi 
del « linciaggio > politico e 
morale nei confronti della 
DC. C*è, negli archivi del 
Popolo, qualche memoria di 
qual è stato per tanti anni 
il modo come la DC ha par
lato dei comunisti? Contro 
di noi si sono usati metodi 
propagandistici e scandali
stici che oggi, per un giova
ne è persino difficile imma
ginare. Ci si è serviti anche 
della scomunica come stru
mento per scatenare vere e 
proprie persecuzioni morali, 
si sono bandite crociate, si 
è portata la divisione e la 
rottura nelle famiglie. Alla 
povera g<»nte analfabeta si 
è detto addirittura che i 
« russi » mangiavano i bam
bini. C'è stata una lunga 
stagione nella quale avere la 
tessera del PCI o anche es
sere sospettati di votare co
munista comportava una 
spietata discriminazione, la 
difficoltà e spesso l'impossi
bilità di trovare lavoro. 
Quello si era davvero lin
ciaggio! 

Sia chiaro che non lo ri
cordiamo per una sorta di 
meschina ritorsione. E' in
vece l'invito a usa riflessio
ne. Si chiedano i de, per
ché quelle campagne violen
temente agitatone contro di 
noi non hanno dato al
la lunga i risultati sperati, 
perchè sono finite nel nulla. 
Non è, sostanzialmente, per
chè dietro di esse non c'era 
nulla di vero? Perché si ap
poggiavano soltanto sulla ca
lunnia e sul falso? Bene. 

Allora, cerchino anch'essi 
di convincere l'opinione pub
blica che dietro le denunce 
avanzate contro uomini po
litici della DC non c'è nulla 
di vero. Si diano dal fare 
per agevolare la ricerca del
la verità — è positivo che i 
commissari de nell'inquiren
te abbiano votato per l'aper
tura dell'istruttoria sullo 
scandalo dei traghetti d'oro, 
consenziente lo stesso mini
stro Gioia —, rinuncino alla 
pratica del « quadrato > in
tomo a chi è compromesso. 
Soprattutto, operino, insie
me alle altre forze democra
tiche, per modificare alla 
radice il sistema di potere 
che alimenta la corruzione 
e. insieme alla sfiducia e 
alla esasperazione della gen
te, alimenta anche i tenta
tivi di chi vorrebbe profit
tarne per i suoi progetti 
eversivi. 

Massimo Ghiara 

Manifestazioni non autorizzate dopo la chiusura dei «covi»! 

Scontri provocati da autonomi 
sconvolgono il centro di Roma 

Oltre 150 fermi e 19 arresti - Chiusura temporanea delle radio «Onda Rossa» e «Città futura» 
Azioni indiscriminate delle forze di polizia, anche nei confronti di due redattori dell'» Unità » 

Intollerabile manovra per frenare la giustizia 

Fatto sparire l'elenco 
dei 500 amici di Sindone 
Non è stato consegnato al giudice il famoso tabulato ban
cario con i nomi degli esportatori di 30 milioni di dollari 
Dalla nostra redazione 

Una immagine degli incidenti di ieri sera a Roma in via A renula 

ROMA — La sfida degli «autonomi» romani al divieto della questura di manifestare contro la chiusura dei covi di 
via del Volse! e di Donna Olimpia ha portato in piazza poche centinaia di persone, ma per la capitale è stata ugual
mente una giornata difficile. Dalle 4 del pomeriggio fino a sera sono infuriati violenti scontri in una parte ristretta del 
centro storico, mentre nelle altre ione della città un ingente spiegamento di agenti di polizia e carabinieri ha evitato 
— sia pure in un clima di tensione fortissima — che gli incidenti si estendessero. Epicentri dei tafferugli sono state le 
zone di Trastevere, prima, e di Campo de' Fiori, successivamente. Sono volate bottiglie incendiarie, sono stati lanciati 
centinaia di candelotti lacrimogeni, in alcuni momenti si sono uditi anche colpi di pistola. Nel bilancio di questo pomeriggio 
di tensione fortunatamente non si registrano ferit i , mentre tante, questa volta, sono state le persone fermate dagli agenti: 

'_ • oltre centocinquanta; per di
ciannove di esse in serata è 
stato deciso l'arresto. Le im
putazioni sono varie, a se
conda dei casi: possesso di 
materiale esplodente (ordigni 
incendiari), adunata sedizio
sa, resistenza a pubblico uf
ficiale. 

Un altro provvedimento pre
so ieri sera dalla questura 
— definito « amministrativo » 
— è stato la chiusura tem
poranea, fino alle 5 di sta
mattina, delle due radio del 
« movimento » romano: e Ra
dio Città Futura» e <Radio 
Onda Rossa». Le redazioni 
delle due emittenti verso le 
20,30 sono state sgombrate 
e chiuse dai funzionari del
l'ufficio politico. La decisione 
è stata motivata da «proble
mi di ordine pubblico». 

La giornata di tensione di 
ieri, dunque, è stata caratte
rizzata da un lato, dal falli
mento dell'appello a scende
re comunque in piazza, lan
ciato dall'assemblea del « mo 
vimento» dell'altra sera al
l'università e riproposto ieri 
mattina con volantinaggi da
vanti ad alcune scuole (da 
registrare, a questo proposi
to. che davanti a un liceo, il 
« Sarpi ». sono stati diffusi 
volantini delle «BR»): dal 
l'altro da un'operazione di po
lizia. per certi versi senza 
precedenti, che ha investito 
indistintamente tutte le zone 
centrali e anche meno centra
li della capitale. Fin dalle 
prime ore del pomeriggio, in
fatti. molte migliaia di poli
ziotti e carabinieri con mezzi 
blindati hanno cominciato a 
presidiare le piazze principa-

Sergio Crìscuoli 
(Segue a pagina 10) 

MILANO — e l i tabulato dei 
500 della Finabank» è stato 
fatto sparire. Nella capitale, 
presso la sede centrale del 
Banco di Roma, si stanno vì
vendo ' ore drammatiche in 
conseguenza del nuovo tenta
tivo, intollerabile, di frenare 
la giustizia. Il giudice istrut
tore Ovilio Urbisci ha posto 
un ultimatum a Mario Baro
ne, Giovanni Guidi. Leopoldo 
Medugno e agli altri dirigen
ti del Banco di Roma. U e ta
bulato dei 500 da'Ja Finabank» . 
contenente i nomi degli « ami
ci » che consegnarono nel *74 
una montagna di denaro (cir
ca 30 milioni di dollari) al 
bancarottiere Sindona per 
reinvestire all'estero, deve es
sere consegnato entro marte
dì mattina. Se questo non ac
cadrà le posizioni di tutti, a 
cominciare da quella di Ba
rone. potrebbero mutare in 
peggio. 

L'acquisizione dell'elenco. 
come si vede, è tutt'altro che 
indolore. Nelle mani dei ma-

Maurizio Michelini 
(Segue in penultima) 

Dopo il trasferimento da Stammheim 

Altra terrorista 
tedesca rinvenuta 
morta in carcere 

MONACO DI BAVIERA — 
Alle 19.10 di ieri Ingrid 
Schubert è stata trovata 
morta nella sua cella. La 
donna era fra gli undici 
terroristi della RAF la cui 
scarcerazione era stata 
chiesta dai rapitori di 
Hans Martin Schleyer. Un 
portavoce del carcere di 
Monaco non ha voluto for
nire altri particolari sulla 
morte della Schubert. II 
giornale «Walt Am Sonn-
tag» afferma che la de
tenuta è stata trovata im
piccata. La Schubert ave
va 32 anni. 

L'agghiacciante notizia 
della sua morte segue 
quella dei tre terroristi 

trovati morti nel carcere 
di Stammheim dove anche 
essa era detenuta prima 
del trasferimento a Mo
naco. Ieri le autorità ave
vano annunciato che era
no stati trovati 400 gram
mi di esplosivo nella cel
la che aveva occupato a 
Stammheim. La Procura 
di Monaco, che si occupa 
dell'inchiesta, ha ordina
to l'autopsia. 

Secondo la versione del 
ministero della giustizia 
bavarese, la Schubert si 
sarebbe impiccata appen
dendosi alla finestra del
la sua cella con le len
zuola del suo letto. ALTRE NOTIZIE A PAG. 10 

Preoccupazione e allarme per le iniziative militari di Tel Aviv 

Torna in Medio Oriente il pericolo di guerra 
Le incursioni nel Libano pregiudicano l'azione diplomatica - In forse la ripresa della conferenza di Ginevra - Incertezza di Carter 

In preparazione un attacco 
israeliano su vasta scala? 

Dichiarazioni del presidente Sadat e di Begin 
BEIRUT — L'ambasciatore 
americano Richard Parker — 
al apprende a Beirut da buo
na fonte — ha informato il 
governo libanese che Israele 
« è deciso» ad ottenere 11 ri
tiro totale del palestinesi dal
la sona di frontiera; il rap
presentante di Washington 
Avrebbe anche fatto rilevare 
che gli USA non hanno alcu
na possibilità di Impedire una 
•pensione militare israelia-
•a , quale che ne sia l'ampiez

za. Oli USA — ha aggiunto 
— possono solo garantire die 
non vi sarv occupazione sta
bile di territori libanesi. Se
condo due giornali della de
stra libanese (che collabora 
con gli israeliani nel sud) 
Parker sarebbe stato latore di 
un «avvertimento» israelia
no al governo libanese col 
quale si minaccia un attacco 
su vasta scala « entro 48 ore » 
se non ci sarà 11 ritiro del pa-

(Segue in penultima) 

Dalla a*stra refontee 
WASHINGTON — Non è det
to che la conferenza di Gi
nevra sul Medio Oriente ven
ga effettivamente convocata. 
K se io tosso non è detto 
che ci si vada con grandi 
possibilità di successo. I raids 
israeliani nel Libano hanno 
infatti avuto un duplice effet
to: quello di inasprire ulte
riormente la situazione da 
una parte e quello di svelare, 
dall'altra, la fragilità della 
costruzione che qui si è cer
cato di mettere in piedi in 
queste ultime settimane. Il 
sintomo più eloquente di que
sta realtà è nel modo come il 
presidente degli Stati Uniti ha 
reagito alle notizie delle vit

time provocate dai bombarda
menti israeliani: rifiuto di 
condannarli ed appello a se
guire l'esempio di Sadat il 
quale ha dichiarato, come è 
noto, che l'Egitto è pronto ad 
andare a Ginevra anche sen
za che venga preliminarmen
te deciso il ruolo che vi do
vranno avere i palestinesi. Ne 
risulta che è sull'Egitto. 
ormai, assai più che su Israe
le, che gli Stati Uniti cerca
no dì far leva. E sta qui. 
appunto, la fragilità della co
struzione che Carter e il se
gretario di Stato Vance hanno 
messo in piedi. L'Egitto, in
fatti. è sicuramente uno de
gli interlocutori principali per 
ogni soluzione medio orienta
le. Ma non è né il solo né 

quello decisivo. Gli america- ) 
ni vi puntano e non a caso 
dopo la recente visita di Blu 
menthal è stato rivelato che 
il Cairo ha ricevuto in « aiu
ti > dagli Stati Uniti più di 
quanto riceva una qualsiasi 
altra capitale: 900 milioni di 
dollari all'anno in questi ulti
mi due anni. E' un investi
mento ingente ed è compren
sibile che a Washington si 
cerchi di farlo rendere il più 
possibile e Q più rapidamen
te possibile. Bla l'Egitto, da 
solo, non basta. E basta an
cor meno se lo Stato di Israe
le non muta le proprie posi
zioni e se gli Stati Uniti non 
esercitano fino in fondo la 
pressione che sono in grado 
di esercitare per fargliela mu

tare. I! primo ministro Begin. 
giovedì, ha salutato calorosa
mente la presa di posizione 
di Sadat. Ma ha aggiunto con. 
la consueta tracotanza, che 
lo Stato di Israele non la
scerà i territori occupati e 
che si opporrà alla creazione 
di una « homeland > per i pa
lestinesi. In queste condizioni. 
Sadat può essere disponibile 
quanto vuole. Ma aDa pace 
non si arriva. 

In America ci si comincia 
a interrogare sulle prospetti-
ve. C'è ora da chiedersi — 
ha scrìtto ieri Q «Christian 
Science Monitor >. tuu'aitro 
che ostile alle posizioni dello 

Alberto Jacoviello 
1 (Segue in penultima) 

Il diritto 
della città 
a non farsi 
sopraffare 

Roma è stata teatro an
cora una volta di disordi-
ìli, di scontri e danneggia
menti. Ancora una volta 
il centro della Capitale 
è stato paralizzato, ridot
to a teatro di guerriglia. 
Il fatto che il bilancio dei 
danni umani e materiali 
appare non così grave co
me in precedenti occasio
ni, non può nascondere 
l'intollerabilità di una si
tuazione che vede ripeter
si uno stato di permanen
te insicurezza, di precarie
tà nella vita di un'intera 
cittadinanza. Ciò pone un 
problema grave allo Stato 
e a chiunque voglia l'or
dine nella libertà: non è 
pensabile che una metro
poli di tre milioni di abi
tanti continui indefiniti-
vamente ad essere alla 
mercè di qualche centi
naio di avventuristi. 

Questo è il primo pun
to da chiarire: non sono 
le masse giovanili e nep
pure la maggioranza degli 
studenti i protagonisti di 
questo ennesimo episodio. 
Si tratta, invece, di una 
piccola minoranza, di grup 
pi certo ben organizzati 
ma numericamente insi
gnificanti a condurre il 
giuoco cieco della violen
za. E ieri è apparso chiaro 
da alcuni episodi che ad 
essi si sono mescolati fa
scisti e teppisti abituali. 

L'andamento dei fatti 
dimostra quanto non fos
se credibile la motivazione 
con cui il cosiddetto « mo
vimento > ha promosso la 
protesta: quella di mani
festare contro una proibi
zione arlitraria. Le nume
rose bombe molotov se
questrate dicono che lo 
scopo era lo stesso di tanti 
episodi precedenti: cercare 
lo 'scontro, terrorizzare la 
città, diffondere la guer~ 
riglia nel tentativo di coin
volgere strati popolari. E' 
un buon motivo di rifles
sione per quei giovani 
che ancora una volta aves
sero creduto di andare ad 
una protesta democratica. 

Ci sono stati — ed an
che questa non è una no
vità — episodi e momenti 
in cui le forze dell'ordine 
hanno mostrato un'insuf
ficiente saldezza di nervi 
fa Roma, e ancor più a 
Lecce). Questo testimonia 
di una debole consapevo
lezza, in alcuni, della si
tuazione e dei compiti che 
spettano alle forze schie
rate in difesa dell'ordine 
democratico. Il che deve 
essere detto, non per in
debolire l'azione delicata 
e difficile delle forze del
l'ordine ma per non di
menticare mai che la lot
ta tolta ad isolare e bat
tere la provocazione e la 
eversione fa tutt'uno con 
razione tendente ad ade
guare, nei mezzi e nelle 
coscienze, gli strumenti 
dello Stato democratico. 

A conclusione della du
ra giornata romana si è 
avuta la decisione delle 
autorità di chiudere — sep
pure per qualche ora — due 
emittenti radio private. 
Dobbiamo pensare che il 
provvedimento sia stato 
ben meditato, e che chi 
l'ha preso abbia tutti gli 
elementi atti a legittimar
lo senza ombra per i di
ritti di libertà. 

A Lecce 2 feriti 
da arma da fuoco 
in violenti scontri 

A PAGINA 2 

Risposta deir« Unità » 
alV« Osservatore Romano » 

Le ragioni 
di un dialogo 

L'Osservatore Romano di 
lunedi 17 ottobre ha espo
sto alcune riflessioni sulla 
lettera aperta inviata dal 
compagno Enrico Berlinguer 
al Vescovo di Ivrea, Afonst-
gnor Bettazzi. In merito a 
esse pensiamo sic opportu
no dare, quale organo del 
PCI, un commento più am
pio delle succinte conside
razioni svolte da noi all'in
domani della pubblicazione 
della nota dell'Osservatore 
Romano. 

Poche parole vogliamo 
spendere subito, quasi a ino' 
di premessa, sul senso e 
sullo scopo che ha per noi 
questa conversazione per 
iscritto con l'Osservatore Ro
mano e, più in generale, il 
nostro dialogo con il mondo 
cattolico. E la prima cosa 
da dire è che, sia le que
stioni che sono trattale nel
la lettera del Segretario ge
nerale del nostro partito, sia 
le posizioni che vi sono il
lustrate, non sono state sol
levate davvero per meschi
ni calcoli di parte, e nem
meno sono riconducibili a 
un fatto meramente italia
no. Esse costituiscono in ve
rità una tematica assai ar
dua, che va affrontata con 
la massima serietà e con il 
massimo coraggio, nella con
sapevolezza che, impegnan
dosi in essa, ci si viene a 
misurare tutti con i più gros
si problemi europei e mon
diali e con le più gratuli 
forze europee e mondiali. 
Ma non si deve soprattutto 
dimenticare che su proble
mi come quelli che stiamo 
discutendo — capitalismo, 
socialismo, libertà, giustizia, 
pace, fede religiosa, ideolo
gie, culture, Stato, partiti — 
si interrogano, si battono, 
soffrono milioni di uomini 
e di donne in ogni conti
nente. Cimentarsi in tali que
stioni comporta, perciò, che 
vengano a essere sollecitate 
energie in tutto il mondo 
(anche in Italia, quindi, e 
anche nella nostra parte), 
capaci, insieme, di portare 
a uno stadio più alto la con
dizione dell'umanità. Sta qui 
il senso vero e profondo 
del nostro dibattito, il suo 
significato politico, le sue fi
nalità etiche e umane: esso 
non può essere quindi in
terpretato come una inizia
tiva dettata da esigenze po
litiche contingenti né può 
essere ridotto a un dibattito 
accademico sul rapporto tra 
il marxismo e la religione. 

Sull'ispirazione ideale del 
nostro partito, l'Osservatore 
considera « omissione tal
mente vistosa da non poter 
essere attribuita a dimenti
canza » il fatto che il com
pagno Berlinguer, mentre si 
richiama all'art. 2 dello Sta
tuto del nostro nartito. ta
cerebbe sull'art. 5 o. meglio, 
su quella parte del comma 
b) di tale articolo dove, fra 
i doveri del militante, è an-

EiORSE avrete wtato 
*- anche voi, quando tn 
TV appare, disposta intor
no a un tavolo a ferro di 
cavallo, la direzione del 
partito socialdemocratico. 
il PSDI, che il segretario 
an. Romita ha alla sua de
stra un ammasso di cerni 
non ancora macellate le 
quali sarebbero, conside 
rate a peso, il vice segre 
tario on, Pietro Longo; 
mentre alla sua sinistra 
si vede un signore dall'aria 
aggrondata, che è l'on 
Franco Nicolazzi. altro el
ee segretario del partilo. 
che però non lo sa perché 
nessuno si è mai ricorda
to di avvertirlo, né lui. di
screto, ha mai cercato dt 
appurare U mistero, d'al
tronde incruento, della sua 
presenza. Una volta abbia 
mo notalo l'on. Preti ap
poggiato con un gomito 
a una spalla dell'on Nico 
lazzi seduto: giustamen
te Vaveva scambialo pei 
una consolle. Ogni tanto 
a Oattico (Novara), suo 
paese natale, chiedono a 
Nicolazzi: m Ebbene, ano 
revoìe. che dicono a Ro
ma?» e lui risponde: «Eh. 
caro mio, a Roma ne dico
no tante*. », e siccome 
quelli di Gattico sono fret 
tolosi, nessuno gli ha mai 
chiesto di riferirle. • 

Ebbene, noi amiamo ron. 
Nicolazzi perché ha il sen 
so della misura. L'altro te-
ri (vedi « L'Umanità *) tn 
tervenenao durante quel 
li che U Comitato Centra 
le del PSDI chiama, tn 

Eunibile ottimista, i suoi 
vari, Nicolazzi ha detto 

tra l'altro: «Sempre do 
vrà essere assicurata la 
presenza di un compagno 
nelle riunioni di fabbrica, 
di scuola, negli uffici, nel 

noverato anche quello di 
« acquisire e approfondire 
— salve restando le dispo
sizioni dell'art. 2 — la co
noscenza del marxismo-leni
nismo e applicarne gli inse
gnamenti nella soluzione del
le questioni concrete ». In 
verità non si tratta di una 
« vistosa omissione », ma dì 
rispetto per le regole che 
governano la vita del PCI. 
E' comprensibile che sia nel 
nostro parti*o sia fuori di 
esso ci si domandi se tale 
formulazione sia pienamen
te rispondente al punto a 
cui è giunta ongi la nostra 
elaborazione, hla. in mate
ria di Statuto, è doveroso 
il riserbo del Segretario ge
nerale del partito. 

Sarà il Congresso naziona
le a decidere sulla modifi
ca di questo e di altri ar
ticoli dello Statuto. E tutta
via, pur riservando al Con
gresso tale decisione, il com
pagno Berlinguer ha illu
strato ampiamente in qual 
modo viva, operi e sia vali
do nel PCI quel patrimonio 
di idee, di insegnamenti e 
di esperienze lasciuto dai 
fondatori del movimento co
munista, da quei maestri del 
pensiero politico e dell'azio
ne rivoluzionaria che, co
minciando da Marx e da En
gels, e passando per Lenin, 
giungono per noi fino a 
Gramsci e Togliatti. 

Perché voler vedere un'in
terpretazione * ambigua e ri
duttiva » tu una esposizione 
come quella del comnagno 
Berlinguer, nella quale sono 
invece chiarissimi sia la con
tinuità sia lo sviluppo del
l'ispirazione ideale dei co
munisti italiani, fino alle po
sizioni nuove che il partito 
è venuto elaborando negli 
ultimi anni? E perché tra
scurare quella critica co
struttiva del nostro comples
so patrimonio teorico, che il 
nostro partito ha esercitato 
— alla luce di una valuta
zione meditata dell'esperien
za storica e delle trasforma
zioni che si sono avute in 
ogni campo — e che lo ha 
portato a superare le varie 
formulazioni caduche, per
ché legate a peculiari circo
stanze storiche oggi supera
te. della lezione dei nostri 
grandi maestri? 

Fedeltà ai principi non ha 
mai vobdo dire per noi man
canza di ricerca e di inno
vazione. Il nostro sforzo. 
cioè, è di far vivere nella 
realtà di oggi il nastro pa 
trimonio teorico, non assu
mendolo come una statica 
concezione, come nn assio
ma ideoloaico da fare accet
tare obblinatoriamcntc ai 
membri del partito, come 
una totalizzante « visione del 
mondo ». Al contrario, noi 
consideriamo il nostro nafr» 
monio come un comnlesso di 
insearimenti di cui sertnr 

(Segue a pagina 2) 

perché 
dibattiti politici o ammi 
Distrativi di comune o di 
circoscrizione ». Notate 
che di solito gli esponenti 
degli altri partiti dicono 
che sempre doxrrà essere 
assicurata la presenza dei 
liberali, o dei comunisti, u 
dei socialisti, o dei repuo 
blicani o dei democrìstia 
ni, sottintendendo l'est 
gema, e l'auspicio, che 
siano presenti possibtlmen 
te tn molti. Invece l'on 
Nicolazzi si accontenta che 
sia presente « un » compa 
gno, uno solo, sicuro co 
m'è che i socialdemocruli 
ci anche quando si allon 
tonano per bisogni urgen 
ti non stanno mai dt la 
più di qualche minuto, e 
i più si limitano a due o 
tre goccioline, come t cuc
eteli. 

L'inconsapevole xnce se 
gretano del PSDI ha an 
che lamentato che il suo 
partito manchi di struttu 
re capaci di attirare t 910 
vani, 1 quali si vedono per 
conseguenza costretti « a 
fuggire il nostro partito 
e a rifugiarsi, con rasse
gnazione. nelle accoglienti 
braccia de! partito comu 
nista.- ». Quel « con ras
segnazione » ci fa soffrire. 
perché noi siamo plurali 
sti e i giovani che proven 
gemo dal PSDI sono e-
spressamente autorizzati. 
quando, soprattutto nei 
primi tempi, si mostrano 
angosciati dalla nostalgia. 
a ritornare a dare un'oc
chiata aU'on Nicolazzi. il 
quale parte da Gattico e 
viene a Roma e poi lascia 
Roma e torna a Gattico e 
così fa da parecchi anni. 
senta che egli stesto e 
nessun altro mai. sia riu 
tetto a immaginare perché 

Fortaferaecla 
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Le ragioni di un dialogo 
(Dalla prima pagina) 

ci per dar* U nostro i con
tributo — che a noi sarà 
pur lecito considerare di fon
damentale importanza — al-
la analisi scientifica dello 
«viluppo delle società urna-
ne e della storia dell'uma
nità, delle forze e delle clas
si che in ciascuna società 
operano e lottano, delle idee 
che vi si confrontano. In 
tal modo, il partito viene a 
porsi nella condizione di po
ter misurare e verificare viu 
via la validità dei suoi orien
tamenti teorici e politici e, 
quindi, di aggiornare conti
nuamente le formulazioni en
tro cui vivono i principi e 
gli ideali che lo contraddi
stinguono. Si spiegano così 
la nostra strategia generale, 
la nostra linea politica che 
si sviluppa da oltre cinquan-
Vanni, le nostre proposte, il 
nostro essere divenuti quel
la grande formazione politi
ca che siamo. 

La concezione 
del mondo 

Del lutto ovvio è il rico
noscere e il riscontrare che 
la filosofia marxiana è rigo
rosamente immanentistica e 
che perciò è una concezio~ 
ne del mondo diversa dal
la religione cristiana e da 
qualsiasi religione. Ma ab
biamo forse noi negato o ce
lato ciò? Noi abbiamo detto 
e fatto un'altra cosa: noi 
abbiamo inserito (trentadue 
anni fa) nel nostro Statuto 
l'art. 2, affermando così che 
per poter entrare nel PCI, 
per esserne militanti e di
rigenti, non occorreva fare 
alcuna abiura, abbandonare 
la propria religione o filo
sofia e abbracciare la visio
ne del mondo o professare 
la filosofia marxiana o le
niniana, ma che era neces
sario e sufficiente aderire 
al programma politico del 
partito comunista (e lavora
re per la sua attuazione): 
il quale partito in quanto 
tale, cioè come organizzazio
ne politica, non aveva una 
sua vincolante filosofia o vi
sione del mondo, sicché iscri-
vervisi non comportava t e 
non comporta di divenire 
immanentisti, materialisti, 
atei. 

La nota del giornale vati
cano preferisce, invece, ri
portare una frase accurata
mente espunta dagli scritti 
di Lenin sulla religione, per 
metterla a confronto con le 
posizioni del PCI e dedurre 
— così ci pare di capire — 
che, dati tali « illustri pre
cedenti », l'elaborazione e la 
linea dei comunisti italiani 
verso i cattolici, in defini
tiva, obbedirebbero a mere 
esigenze tattiche. 

Che cosa significa che un 
partito marxista, ateo, mate
rialista militante non deve 
rifiutare (come diceva Le
nin) l'ingresso nelle sue fi
le di •proletari che conser
vano tracce dei vecchi pre
giudizi »? Il senso di que
sta afférmazione ci sembra 
chiaro. Se un cittadino, un 
lavoratore, pur essendo un 
credente, vuole entrare nel 
partito bolscevico, lo faccia 
pure: la contraddizione è 
sua, la contraddizione è con 
sé stesso e. in ogni caso, 
tale contraddizione gli ver
rà fatta superare perché, nel 
fuoco della lotta rivoluzio
naria, il credente capirà di 
essere su una posizione in
coerente. sbagliata, e la 
cambierà. 

Ma una cosa è fare que
ste affermazioni e cosa ra
dicalmente diverse è decide
re e sancire in un articolo 
dello Statuto del PCI che 
in tuie partito si entra, con 
piena pariti di diritti, indi
pendentemente dalla fede 
rcliaiosa e dalle convinzio
ni filosofiche. 

Il giornale vaticano non 
si avvede di questa diffe
renza di sostanza, dimentica 
decenni di comportamento 
concreto del PCI verso i cat
tolici italiani, e ìqnora par
ti assai tmnorfnnti di discor
si di Toaliatti. di Longo 
(nonché della stessa lettera 
di Berlinguer) quando, un 
po' ingenuamente e un po' 
speciosamente, afferma di 
non sentirsi incoraqaiato a 
trarre buoni « auspici su 
quella che presumibilmente 
sarebbe la volitica religiosa 
di un partito comunista una 

volta salilo al potere ». Sia
mo perciò costretti a ricor
dare che gli atti, ì fatti e 
gli impegni del PCI hanno 
già dimostrato e dimostra
no come non solo sino a 
oggi, non solo anche nel 
prossimo domani, quando il 
PCI parteciperà direttamen
te al governo del paese, ma 
addirittura, quando sia av
viata e completata una tra
sformazione socialista del
l'Italia e dell'Europa, la re
ligione, la fede religiosa, i 
suoi ministri, i .tuoi fedeli, 
le sue organizzazioni non 
possono e quindi non deb
bono nutrire alcun timore 
di venire sottoposti a per
secuzioni, ad atti di intolle
ranza, a limitazioni di li
bertà. 

Ma vorremmo aggiungere 
che l'Osservatore Homano, 
un po' troppo indulgendo al
la disputa ideologica, tra
scura di coìisiderare che co
sa è realmente avvenuto nel 
partito comunista dal 1945 
a oggi, e che cosa è acca
duto nella Chiesa e nel tnon» 
fio cattolico nell'ultimo ven-
temxio: cioè trascura i fatti 
così come sono stati e sono. 
Come spiegare, ad esempio, 
che masse di cfttadfni cri
stiani — come ricorda Ber
linguer nella sua lettera 
aperta — non hanno rite
nuto e non ritengono incom
patibile la loro fede religio
sa con l'appartenenza, e con 
il voto, al PCI? Sono tutti 
apostati del cattolicesimo? 
Non lo crediamo davvero. 
Crediamo, invece, che quel
le masse di popolo — sem
pre più grandi da trent'an-
ni in qua — «anno visto 
nel PCI l'organizzazione po
litica aperta, libera, non 
« confessionale » che meglio 
di altre ha saputo e sa in
terpretare e battersi per af
fermare le loro aspirazioni, 
i loro diritti, le loro esigen
ze di libertà, di giustizia, 
di rinnovamento, senza mor
tificare o cancellare la loro 
fede cristiana. Anzi, il PCI 
(altro fatto ignorato dall'Os
servatore Romano), è succes
sivamente pervenuto a una 
posizione politica che è coe
rente con il dettato dell'art. 
2 dello Statuto, ma che è 
ancora più aperta e avanza
ta. Ci riferiamo alla tesi ap
provata dal suo X Congres
so, nella quale la coscienza 
religiosa viene considerata 
non più come un ostacolo 
all'acquisizione di una co
scienza rivoluzionaria, ma, al 
contrario, come una condi
zione che può stimolare nel 
credente l'aspirazione a una 
società socialista. 

Trasformare 
la società 

Né si dica che in tal mo
do il partito comunista mo
stra di avere della religio
ne una concezione puramen
te strumentale ai fini della 
rivoluzione, non riconoscen
done l'autonomo valore. Que
sto, infatti, appare niente 
più che un sofisma se si 
tiene sempre ben presente 
che il nostro movimento ri
voluzionario, il nostro par
tito — partito politico — 
non ha il compito di affer
mare una religione o di ri
formare una Chiesa, ma si 
prefigge di trasformare la 
società, di dare a essa nuo
vi ordinamenti, di afferma
re in essa nuovi valori mon
dani, ideali di giustizia, di 
umana solidarietà, di liber
tà. Orbene, tra questi intan
gibili valori, il nostro parti
to — partito politico — non 
soltanto colloca il pieno ri
spetto della dimensione re
ligiosa, per coloro che la vi
vono, e della libertà reli
giosa, ma riconosce anche 
alla religione cristiana au
tenticamente vissuta una 
possibile funzione positiva 
neZ/a trasformazione della 
società, e quindi — dal pun
to di vista che è proprio 
di un partito politico rivo
luzionario. e che è il solo 
che a esso compete — ne 
riconosce il valore autonomo. 

Ciò chiarito per quanto ri
guarda noi. vorremmo r>oi 
notare che l'Osservatore Ro
mano sembra non tener con
to dei molti fatti, e assai 
importanti, che sono avve
nuti nel mondo cattolico. 
Che cosa ha fatto, per esem
pio. il Concilio Vaticano II 
se non promuovere un ag

giornamento delle espressio
ni dei principi della fede 
cattolica, che ha comporta
to la caduta di una serie di 
formule e che ha perciò 
trasformato profondament" 
il modo stesso di vivere la 
fede da parte dei cristiani? 
E come può ignorare l'Os
servatore Romano il signi
ficato e la portata dei fer
menti e delle esperienze di 
movimenti, comunità, rivi
ste, persoìialità gruppi cat
tolici e cristiani, che da quel
l'aggiornamento hanno trat
to motivo di riflessioni e di 
posizioni pubbliche che " li 
hanno portati a stabilire rap
porti più aperti, Uberi, po
sitivi con il movimento ope
raio di ispirazione socialista 
e comunista e a condurre 
insieme a esso comuni bat
taglie civili, sociali e poli
tiche? ., 
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Connotazione 
laica 

E qui veniamo ai sospet
ti e ai dubbi sollevati dal
l'Osservatore Romano circa 
l'interpretazione da dare al
la ^ connotazione laica, che 
noi intendiamo salvaguarda
re fino in fondo, sia del 
PCI. sìa della nostra Repub
blica democratica. Torniamo 
a ripetere, molto semplice
mente, che per noi Stato lai
co e partito laico vuol dire 
che né l'uno né l'altro fan
no derivare le loro caratte
ristiche, le loro norme e la 
loro prassi da una precon
cetta adesione a un deter
minato sistema filosofico o 
religioso, giacché altrimenti 
uno di tali sistemi verrebbe 
a godere di una inammissi
bile posizione di privilegio 
rhpctto agli altri e verreb
bero così cancellate sia la 
parità dei diritti dentro il 
partito di noni suo iscritto, 
sia la parità di diritti dei 
cittadini rispetto allo Stato. 

Vale però la pena di ri
badire che le posizioni dei 
comunisti, illustrate dal coni-
paano Berlinguer, sia sulla 
intrinseca fisionomia del no
stro partito: sia sullo Stato 
e sui caratteri che gli ha 
impresso la Resistenza, che 
ha ricevuto con la Costitu
zione ^ repubblicana (demo
craticità. laicità, rappresen
tatività. compiti sociali, ecc.). 
che lo fanno essere una real
tà distinta e non confondibi
le né con i partiti né con 
la società civile; sia sui suoi 
rapporti con la Chiesa cat
tolica e con le altre Chie
se. sono tutte posizioni di 
principio. Questo vuol dire 
che — se è vero, secondo 
noi, che troverebbero il mas
simo di attuazione pratica 
con il proaressivo realizzar
si della linea del compro
messo storico — la validità 
di esse non dipende dagli 
sviluppi che può avere que
sta nostra peculiare strategia 
unitaria: quelle posizioni so
no cantaridi fenni, essenzia
li e irrinunciabili della no
stra teoria e prassi politica 
e per conseguenza, esse re
stano e resteranno valide 
quale che sia la collocazio
ne del nostro partito (al go
verno o aH'onnosfeione) nei 
sempre mutabili e alternan-
tisi schieramenti politici e 
parlamentari. 

Non possono essere quin
di rivolti al PCI gli stessi 
rilievi e le stesse polemiche 
che l'Osservatore Romano 
sviluppa, nei suoi modi, ver
so altri paesi del mondo, e 
in particolare, verso quelli 
dove la direzione della socie
tà e dello Stato non è più 
di segno capitalistico ma di 
segno socialista, per la con
dizione che lì vien fatta alla 
religione e ai credenti. 

Che senso ha, in primo 
luogo, gettare sulle spalle 
del PCI specifiche respon
sabilità di altri partiti e di 
altri Stati, e soprattutto di 
altre situazioni storiche, 
nonché di modi di comporta
mento anche ecclesiastici? 
Comunque, Berlinguer ave
va riconosciuto nella sua 
lettera l'esistenza di alcune 
situazioni da criticarsi, e 
perciò criticate dai comuni
sti italiani. 

Ma, in secondo luogo, non 
è corretto mettere sotto un 
giudizio unico — e peiciò 
necessariamente di caratte
re propagandistico, non ra
zionale, ne storico — si
tuazioni diverse tra loro per-

I che risentono, * ovviamente. 
di differenti processi storici 
nonché di differenti compor* 
tomenti e maturità soggetti
ve dei gruppi dirigenti. 

Ed è quanto mai contrad
dittorio (e sbagliato, a no
stro avviso) che l'Osserva
tore Romano mentre rico
nosce che il PCI è un « par
tito di massa così ricco di 
forze e di fermenti », espri
me un certo scetticismo cir
ca le sue possibilità di ve
nir considerato un partito 
* genuinamente democrati
co » perché non si sarebbe 
ancora spogliato di certe 
non meglio precisate « ca
ratteristiche totalizzanti ed 
egemoniche ». 

Non vogliamo pensare che 
il giornale vaticano vorreb
be ridurre questo nostro 
partito — nel quale oggi si 
concentrano le massime spe
ranze di onestà e di novità 
nell'amministrazione della 
cosa pubblica — a un agglo
merato di correnti, di grup
pi, di frazioni e di fazio
ni, fòmite di disgregazioni 
clientclari del tessuto della 
società e dello Stato. Ma a 
parte ciò, non esistono for
se nella storia della Chiesa 
cattolica, e dei politici cat
tolici , periodi e atteggia
menti con pesanti « caratte
ristiche totalizzanti »? No» 
ricorda più l'Osservatore Ro
mano il periodo del < tam-
poralismo » ottocentesco o 
quello dell'* intransigenti-
sino »? E non erano, gli « in
transigenti », interpreti con
sequenziari delle proposizio
ni del Sillabo di Pio IX? E 
si può negare che essi non 
potevano non trovare giusti
ficazione e sostegno alla lo
ro condotta politica e civile 
nella enciclica Libertas di 
Leone XIII? E, ancora ne
gli anni '30, l'enciclica Qua
dragesimo anno di Pio XI 
non evocava forse un ordine 
sociale affine agli esperi
menti autoritari e < totaliz
zanti » dell'epoca? 

L'Osservatore obietta ai 
comunisti che, di contro a 
« una prassi che privilegia 
una giusta e responsabile 
liberta, come essenziale con
dizione della giustizia », es
si avrebbero seguito e se
guirebbero una prassi « che 
si è tradizionalmente dimo
strata pronta, in nome di 
una giustizia ben spesso par
ziale e discutibile, a sacri
ficare la libertà ». 

Nuovi spazi 
di libertà 

Di chi sarebbe la prima 
prassi, quella così priorita
riamente rispettosa delle li
bertà? Forse di quei cat
tolici che sino a cinquant'an-
ni fa invocavano la libertà 
per sé in nome dei principi 
dei loro avversari e si di
chiaravano pronti a rifiutar
la a questi in nome di prin
cipi sostenuti nei documenti 
pontifici surricordati? O 
quella prassi di libertà deve 
rasiere attribuita ai cattolici 
di oggi? 

Naturalmente a tutti questi 
interrogativi, che con ogni 
evidenza sono retorici, c'è 
una sola risposta. Ma allora 
perchè voler inchiodare i 
comunisti italiani di oggi a 
una prassi che aV.ri partiti 
comunisti hanno percorso, 
sin dalla nascita per poter 
aprire, come di fatto hanno 
aperto pur in un cammino 
tormentato e aspro, nuovi 
spazi di liberazione nel 
mondo? 

Lasciamo dunque da parte 
strumentali polemiche su 
« illustri precedenti », su te
sti del passato e su compor
tamenti (che possono ritro
varsi nell'una e nell'altra 
parte anche nel presente) 
che non sono né generali né 
arbitrariamente generalizza
bili Certo, sia noi che il 
mondo cattolico abbiamo da 
fare i conti con il nostro 
patrimonio, con U nostro 
passato, con le rispettive 
difficoltà attuali; ma il col
loquio tra comunisti e mon
do cattolico non solo si svol
ge come colloquio tra co
munisti e mondo cattolico 
di oggi: esso è tale, altresì, 
che, per svilupparsi e porta
re tutti i suoi frutti, deve 
avere a suo epicentro VOc-
cidcvte. per le novità e l'ori
ginalità di soluzioni che in 
questa parte del mondo so
no necessarie, mature e pos
sibili 

Sulla necessità d i affrontare la crisi che travaglia i l Paese 

Replica di La Malfa al giornale della DC 

Libertari 
Nei prossimi giorni U par

tito radicale — informa un 
comunicato — presenterà una 
strìe di Querele per diffama-
sione nei confronti di nume
rose testate giornalistiche 
fra cui: « Il Messaggero ». 
« Paese Sera », « L'Unità ». 
e La Repubblica ». « Il Quo
tidiano dei lavoratori ». « Il 
Piccolo», « L'Europeo*. Que
sti giornali — secondo il PR 
— avrebbero pubblicato noti-
eie e commenti « diffamato
ri » nelle cronache e nei ser
vizi riguardanti sia lo svol
gimento del congresso di Bo
logna sia le decisioni del con
gresso e del consiglio federa
tivo sul finanziamento pub-

ROMA — Il dibattito sulle 
tesi di La Malfa continua. 
Il giornale della DC. Il Popo
lo. ha pubblicato ieri un 
editoriale dedicato ai proble
mi sollevati dal leader del 
PRI: un articolo imperniata 
in sostanza, sulla tesi secon
do la quale il rapporto con 
il PCI non è tanto condi
zionato dalle questioni inter
nazionali, ma dai rapporti 
politici interni. 

La Malfa replica (con un 
articolo sulla Voce repubbli
cana) sostenendo che il gior
nale de « rovescia » la sua 
impostazione, mettendo in 
primo piano gli ostacoli dovu
ti alle ragioni di politica in
tema. Si tratta di questioni 
relative al « gioco elettorale »? 
Ho sempre sospettato — os
serva La Malfa — *che di 
ciò si trattasse». 

Ma egli considera queste 
motivazioni di portata massai 
modesta», cioè meschine, di 
parte. E dice di ritenere che 
i due maggiori partiti, la DC 
e il PCI, debbono misurarsi 

con 1 problemi sempre più 
minacciosi proposti dalla cri
si. 
• Ieri si è conclusa la riunio
ne del Comitato centrale so
cialdemocratico. Il documen
to conclusivo è stato appro
vato da tutti: vi è stata dun
que una ricucitura con la 
destra tanassiana. Il PSDI, 
con questo documento, rinno
va la proposta di Uu «verti
ce» dei sei partiti dal quale 
« scaturisca un nuovo im
pulso per la realizzazione dei 
punti concordati» nell'accor
do di luglio. II testo parla 
anche di « area socialista », e 
della necessità di una cre
scente unità con il PSI. da 
realizzarsi attraverso a inizia
tive comuni». 

Saragat ha persino parlato 
della possibilità della crea
zione di e un solo partito so
cialista », dicendo che per ot
tenere questo risultato occor
rerà fare tutto il possibile. 
*Nel momento tn cui in Ita
lia dovesse esserci un partito 
socialista con il venti per 

' cento dei voti, esso diverrebbe 
I — secondo Saragat — un eie-
! mento determinante e non 

subordinato delia politica ita
liana ». 

Mercoledì riunione 
PC! FGCI sui 

problemi agricoli 
E' convocato dalla rGCI « 

dalla Commistione agraria del 
Partito per mercoledì 16 al
la ora 9,30 pretto la direttane 
nazionale del Partito in zia 
delle Botteghe Oscura una riu
nione nazionale con all'ordine 
dj i giorno l'iniziativa di giovami 
comunisti per il potenziamento 
« lo sviluppo dall';-socMziont-
uno gtovanl'.a in agricoltura • 
i problemi dell'attuazione della 
285. La relazione aera *enuta 
dal compagno Umberto Mira-
poli; le conclusioni faranno 
svolta dal compagno Pio La 
Torre. Alta riunione ovrteci-
pera ti compagno Gaietti pre
sidente della Lega -tallonale 
della cooperative. 

Allo urti* genitori • studenti 
• • n i •• • • • i • ni • • r 

Oggi prima tornata 
elettorale in tutte 
le scuole a" Italia 

Si vota per rinnovare due organismi: 
i consigli di classe e di interclasse 

Tesseramento PCI 1978 

ROMA — 81 rinnovano oggi In tutt'Italla 1 rappresen
tanti del genitori e dagli Btudentl nel consigli di classo 
e di Interclasse. Alle urne sono chiamati sodici milioni 
di elettori, mentre da questa tornata elettorale sono 
esclusi gli insegnanti che in questi organismi, di durata 
annuale, entrano tutti di diritto. 

E' Impossibile diro quanti saranno quelli che andran
no a votare. Ne si può fare paragone con la massiccia 
partecipazione che sì è avuta nel febbraio del '75, quan
do si votò per la prima volta In tutte le scuole. Bisogna 
tener presente Infatti cha ti differenza di allora oggi non 

: vengono rinnovati i consigli di circolo e di istituto (per 
questi organismi si voterà 1*11 dicembre Insieme al con
sigli provinciali e di distretto). 

Questo, vuoi dire che tutti 1 genitori e gli studenti 
(delle fecondarle superiori) sono tutti candidati in due 
liste. La mancata competizione fra diversi schieramenti 
— come si è già verificato In questi tre anni — finisce 
spesso per far apparire questi organismi come una cosa 
di poca importanza. 

Spetta a tutte le forze democratiche, e al comunisti 
per primi, battere questa impostazione. I consigli di clas
se e di Interclasse possono rappresentare, soprattutto 
con la nuova situazione politica e con l'introduzione del 
distretti scolastici, un primo momento di Incontro e di 
collaborazione fra gli studenti, 1 genitori e gli Insegnanti. 

Già migliaia di iscritti 
nelle sezioni dell'Emilia 
Un intenso dibattito politico accompagna lo sforzo per 
estendere l'organizzazione comunista in ogni luogo 

D&!U nostra redazione 
BOLOGNA — Ma. insomma. 
che cos'è poi questo mese del 
partito? Che cosa ha di tanto 
diverso dalle tradizionali 10 
giornate del tesseramento? 

Vediamo come stanno le co
se in ' Emilia-Romagna, per 
esemplo. Cifre: è ben diffi
cile farne, anche perché non 
tanto e solo di una corsa 
alle tessere si tratta quanto 
di un lavoro di tipo diverso, 
non nuovo, ma certo un po' 
meno tradizionale. Cosa po
trebbe inratti indicare la ci
fra di 37.000 tesserati (e 2.300 
per la FGCI) a tutto il 10 
di questo mese? 

E' Importante notare che 
l'attività impegna tutto il par
tito ed è fatta soprattutto di 
mobilitazione nel dibattito, nel 
confronto, nella discussione 
sulla situazione nel paese, sul
la crisi nelle fabbriche e quel
la dell'economia italiana, sui 
partiti, sulla questione dei cat
tolici, quella dell'* eurocomu
nismo >. Ed ecco allora In 
scelta di impegnare tutte le 
forze disponibili, tutti i fun
zionari degli apparati, tutti i 
compagni capaci di dare un 
contributo (e sono davvero 
tanti in questa regione) a fa
re assemblee, dibattiti. 

In ogni sezione un dirigen
te, in ogni sezione un funzio
nario. Potrebbero essere que
ste le parole d'ordine del me
se del partito (e non è poi 
una cosa che si potesse dare 
per scontata che alla stessa 
redazione regionale dell'Unità 
venga chiesto un contributo di 
uomini e di idee). 

C'è stato, comunque, un av
vio non troppo veloce, dovuto 
più die altro al fatto di aver 
avuto una sola domenica (og
gi è la seconda) e anche al 
grande impegno sulle elezio
ni scolastiche che si vanno 
facendo in queste domeniche 
che ha coinvolto gran parte 
della macchina organizzativa 
delle sezioni. 

E tuttavia qualche cifra è 
significativa: la media tesse
ra. innanzitutto. Per adesso 
le prime tessere parlano di 
un aumento medio di 3000 li
re. Ma si tratta di un incre
mento da confermare nel la
voro che va ancora fatto (e 
non sarà cosa da poco se 
si pensa che in Emilia-Ro
magna ci sono oltre 470.000 
fra PCI e FGCI). Anche al
cune iniziative vanno segna
late. fra le tante. Tre circoli 
della FGCI di Carpi che do
po una settimana hanno già 
superato il 100 per cento de
gli Iscritti, una sezione mo
denese. la « Di Vittorio ». che 
ha portnto a termine i lavo
ri per in nuova sede: 2.500 
ore di lavoro gratuito offerto 
da compagni e simpatizzanti. 
Ferrara e Reggio Kmiliu già 
molto avanti nel lavoro e Ri
mini dove l'Impegno si sta 
concretizzando in una nuova 
sede per la federazione. E an
cora a Imola dove la sezione 
della Coop Ceramica ha rag
giunto il 100 per cento con 
una media tesseva di 13.410 
lire (3270 in più rispetto al
l'anno scorso). 

Qualche limite tuttavia re
sta ancora nella qualità del
le iniziative: gra\le dibat

tito nelle sezioni, (anche due 
o tre riunioni la settimana). 
aperte al pubblico, ma si av
verte un po' di difficoltà a 
uscire dalia sezione, a coin
volgere i quartieri ? le città 
in iniziative di confronto e 
dibattito. Più consapevolezza 
dell'importanza della questio
ne giovani, ma qualche de
bolezza su quella delle don 
ne. Certo il discorso cambia 
fra città e campagna (dove 
forse è meno avvertiti; la gra
vità della crisi), ma comples
sivamente — lo conferma 11 
compagno Lorenzo Stillini, re 
sponsabile regionale per i 
problemi del partito — si può 
tranquillamente affermare 
che non sono da registrare 
difficoltà « politiche t> nel tes
seramento a differenza del
l'anno scorso. Nel '70, infatti. 
la questione dell'astensione 
del PCI sul governo aveva 
impegnato il partito in un la
voro. non sempre facile di di
scussione e spiegazione. Dopo 
l'accordo a sei perà — è seni 
pre il compagno Sintini che 
lo afferma — c'è più convin 
zione. più adesione. 

io Land! Diegt 

Il 21 si riunisce 
la IV commissione 

Il 21 novembre «Ut 9 ti riu-
nirà la IV Commiulone dtl 
CC del PCI presto la Direttine 
per difeutere gli • orientamen
ti Ideili • culturali di mena • 
i compiti dei comunali » La 
relazione sarà tenuta da A'do 
Tortorella. 

Colpiti da armi da fuoco durante manifestazioni non autorizzate 

Due feriti in violenti scontri a Lecce 
La polizia era intervenuta per sciogliere un raduno neofascista - Risulta che sia stato un agente a 
sparare - Successivamente gruppi di estrema sinistra hanno lanciato bottiglie incendiarie e pietre 

Dalla nostra redattane 
BARI — Un provocatorio ra
duno missino ha dato il via 
ieri mattina nel centro di 
Lecce a gravi incidenti che 
sono sfociati nel ferimento. 
con colpi di arma da fuoco, 
di due giovani dell'estrema 
sinistra: Daniele Chiarelli di 
19 anni, colpito alla gamba 
destra, e Salvatore Cappelli. 
di 17 anni, colpito all'addo
me. 

In due diversi momenti. 
prima una sessantina di ade
renti all'organizzazione mis
sina del Fronte dell? gioven
tù. e poi circa 200 studenti 
appartenenti al Movimento 
lavoratori per il socialismo e 
altri gruppi dell'estrema si
nistra. si sono violentemente 
scontrati con agenti di PS. 
In serata la questura ha con
fermato che un agente ha spa
rato. « per legittima difesa > 
è stato detto. 

Sin dalle prime ore della 
mattina i giovani di destra si 
erano radunati presso la fe
derazione del MSI con l'in
tenzione di tenere una mani
festazione precedentemente 
annunciata (con l'intervento 
del caporione Leccisi) ma 
non autorizzata dalla questu
ra. Senza tener conto del di
vieto si sono messi a distri
buire nelle strade e nelle 
piazze centrali della città al
cuni volantini. Sono interve
nuti gli agenti che hanno se
questrato i volantini e alcuni 
cartelli e intimato ai missini 
di sciogliere il raduno. Cosi 
non è stato e in piazza Tre
centomila e nelle vie adiacen
ti ci sono stati scontri tra 
polizia e missini. Due di 
questi ultimi sono stati ar
restati: si tratta di Vittorio 
Emanuele Russo di 23 anni e 
di Mario De Cristofaro di 28 
anni, consigliere comunale 
del MSI. L'accusa è di resi
stenza e violenza a pubblico 
ufficiale. 

Intanto alla facoltà di let
tere della università circa 
duecento studenti si prepara
vano per dirigersi in corteo 
in piazza San Oronzo (sem
bra che nel frattempo fosse 
giunta all'università una noti
zia. infondata, secondo la 
quale, a causa degli scontri 
tra polizia e missini, un cit
tadino sarebbe rimasto ucci
so). 

I giovani si sono recati nel 
quartiere Chiesa Russa dove 
c'è una sede del MLS e 
quindi hanno formato il cor
teo. In via Matteotti sono 
stati bloccati da uno schie
ramento di polizia. I giovani 
hanno reagito lanciando 
bombe e molotov», bulloni e 
pietre (alcuni erano in pos
sesso anche di chiavi inglesi). 
C'è stato poi un vero e pro
prio corpo a corpo tra agenti 
e studenti. A questo punto 
sarebbe avvenuto il ferimen
to. con colpi di arma da fuo
co, dei due giovani. Daniele 

Chiarelli è stato arrestato e 
portato all'ospedale regionale 
Fazi dagli agenti. 

Salvatore Cappelli si è pre
sentato più tardi all'ospedale, 
da solo. E' piantonato dalla 
polizia. 

Oltre al Chiarelli altri otto 
giovani di estrema sinistra 
sono stati arrestati, tre dei 
quali presso la sede del MLS 
dopo gli scontri. 

Il clima di tensione a Lec
ce è durato per quasi tutta 

Una protesta 

del fondo statale 

del cinema dell'Urss 
ROMA — L'ambasciata del
l'URSS a Roma ha reso noto 
il testo di un telegramma in
viato dal direttore del fondo 
statate del cinema dell'URSS 
e vicepresidente della federa
zione intemazionale degli ar
chivi cinematografici, alla di
rezione delia Biennale di Ve
nezia: « Il fondo statale del 
cinema dell'URSS, nella sua 
veste di custode di tutti i 
film, protesta energicamente 
contro il fatto che le copie 
dei film sovietici in vostro 
possesso siano proiettati nel 
quadro della Biennale di Ve
nezia 1977. Consideriar. * co
me assolutamente inammissi
bile che i film degli illustri 
registri sovietici siano usati 
per scopi ostili all'arte cine
matografica. 

la giornata. La segreteria 
provinciale del PCI in un 
comunicato chiede che si 
svolga una inchiesta sull'uso 
indiscriminato delle armi per 
accertare come siano avvenu
ti i due ferimenti. Il PCI af
ferma inoltre che la causa 
principale degli scontri è 
da ricercarsi nel provocatorio 
raduno missino. La provoca
zione a Lecce — sostengono 
ancora i comunisti — è si
stematica: quello del 4 giu
gno scorso (ci furono altri 
incidenti a seguito di un co
mizio del missino Rauti) non 
era un episodio isolato. 

Ieri sera alla Camera del 
Lavoro si è svolta una as
semblea alla quale hanno 
partecipato rappresentanti 
dei partiti politici, dei sinda
cati. dell'ANPI, degli enti lo
cali e delle altre forze che 
nei giorni scorsi avevano 
chiesto e ottenuto la non au
torizzazione alla manifesta
zione missina. E' stato riba
dito l'impegno delle forze 
democratiche contro le pro
vocazioni fasciste. 

Anche a Bari le forze de
mocratiche si sono mobilitate 
per chiedere alle autorità di 
viete-e un raduno missino 
previsto per questa mattina. 
domenica. Il divieto è stato 
annunciato dalla questura ie
ri. assieme alla non autoriz-
razione al MLS di tenere. 
sempre questa mattina. 
quattro comizi in diversi 
punti della città. 

Domenico Commisso 

A Milano, Bologna, Torino e Cagliari 

Incidenti anche 
in altre città 

Incidenti ed episodi anche 
molto gravi si sono registra
ti pure in altre città d'Italia. 
ovunque per volontà di grup
pi di « autonomi ». 

A MILANO una cinquan
tina di teppisti ha tentato 
l'assalto armato all'ufficio 
della Polfcr della stazione di 
Porta Genova. Dal gruppo so
no stati esplosi numerosi col
pi di pistola. I teppisti sono 
stati messi in fuga da un 
agente che ha sparato cinque 
colpi In aria. Nella zona sono 
state poi trovate una decina 
di bombe incendiarie. Il grup
po s'era staccato da un più 
folto corteo costituito mal
grado il divieto di manife
stazioni. e che è stato di-

I deputati comunisti aone la
nuti ad estera presenti SENZA 
ECCEZIONE alla seduta di mer
coledì 16 novembre. 

* « • 
I senatori del gruppo parla

mentini comunista sono tenuti 
ad essere presenti SENZA EC
CEZIONE de!la seduta di mar-
tedi 15 alle ore 16. 

• • » 

La Commissione centrale di 
controllo del PCI è convo
cati in Roma il giorno 16 no
vembre alle ore 9. 

sperso a più riprese. In piaz
za XXIV maggio alcuni « au
tonomi » hanno disarmato 
quattro vigili urbani. 

A BOLOGNA gravi episodi 
di delinquenza hanno avuto 
per protagonisti settori della 
cosiddetta « autonomia »: ra
pinate le casse di una pastic
ceria e di una profumeria e 
svaligiato un negozio di ab
bigliamento sotto la minac
cia delle armi. 

A TORINO sedici «auto
nomi » sono stati fermati e 
denunciati per manifestazio
ne non preavvisata e dan
neggiamento di automezzi 
dona polizia. I fermi si sono 
avuti depo alcune cariche. 
Nel corso del primo scontro, 
in piazza Santa Rita, da par
te dei dimostranti sarebbero 
stati esplosi colpi d'arma da 
fuoco. 

A CAGLIARI oltre a dodi 
ci fermi c'è stato anche un 
arresto: di uno studente se
dicenne sorpreso mascherato 
nei pressi di un improvvisato 
deposito di bottiglie incen
diarie. Anche nel capoluogo 

' sardo ogni manifestazione 
era stata vietata, ma anche 
qui il divieto era stato igno
rato da gruppi estremisti che 
hanno tentato ripetutamente 
di costituire coi tei. ed hanno 
lanciato alcune a molotov ». 

Per ampliare l'influenza della stampa comunista 

Due miliardi in abbonamenti all'Unità 
L a peculiarità e la comples

sità del momento politico che 
i l nostro Paese s i * v i \ e n d o . i l 
fa l lo che il m o \ i m e n l o operaio 
e le masse popolari siano in 
grado, of$ì p iù di i e r i , d i far 
sentire f inn in fondo i l peso 
del la loro elexata inf luenza, ac
crescono l ' importanza e la fun
aio ne della stampa comunista, 
dell'Unità, nella loro fattura e 
nella loro diffusione 

E ' in tale c l ima politico, in 
cui d i necessità aumenta la do» 
manda di un migl iore e m a i -
f io re orientamento, che cade 
l ' in i t io della campagna abbo
namenti per i l 1978 la quale si 
lega strettamente al • mese del 
Par t i lo » che, proprio in que
ste settimane, si va svi luppan
do in numerosi convegni, as
semblee e incontri con la popo
lazione. Cosicché anche l 'att ivi 
la d i diffusione mi l i tante , ' la 
conquista di nuovi abbonali d i 
ventano ormai una esigenza 
permanente che fa tut l 'uno con 
i l tesseramento e , p ia in gene
ra le , eoi modo d i essere de l 

no-tro par l i lo , organizzalo e 
di mis<a. 

M a \ i sono al tr i dati che de
vono r ichiamare la nostra at
tenzione: la situazione in cui 
\er*a l 'editoria. a**ai pedante. 
i l prore?"» di concentrazione 
delle testate, i tentativi del le 
forze che si oppongono al r in 
novamento del nostro p a c e di 
esercitare nn sempre maggior 
controllo sulla stampa. Più for
ti si fanno co«ì le resistenze a l 
la r i forma del l 'editoria e di 
tulio i l settore del l ' informazio
ne. Si vogliono precostiiuire si
tuazioni d i fal lo pr ima che una 
coerente linea dà riforma sia in 
grado d i far sentire i suoi ef
fet t i . . 

E* anche a partire da questi 
fa l l i che sì pone i l problema 
di una maggiore va lo r i zza tone 
del nostro patr imonio autono
mo d i pubblicazioni — in par
ticolare d e i r t / n ì f à — senza 
certo proporre una concezione 
chiusa che ci veda soli contro 
t a t i i , ma esprimendo una p iù 

elevala rapacità di mobi l i tare 
forze pol i l i rhr e «ociali nella 
lotta per n-cire dalla crisi e 
r inno \are la ' o r i o l i . 

La fa?e politica che aitraver-
siamo comporta quindi uno 
stramonio -eaipre più aperto 
al le ì<lanze v i i e del Pae?e. a l 
le noi ila e all 'ansia di muta
mento che esso e-pr ime. M a 
un più efficace modo d i infor
mare d f \ e c^-rre anche sorret
to dal l ' impegno e dalla passio
ne dei noMri mi l i tant i . 5 i può 
far polit ica, si può partecipare, 
si può inf luire sulle scelte an
che al lra«er*o la nnMra stam
pa , con l'Unità, non solo leg
gendola. ma facendola leggere. 
discutendola, costruendo nel d i 
battito e nel confronto di tu l 
l i i g iorni , nelle lolle e nel
l ' impegno, una più forte rete 
permanente di let tor i , di abbo
n a l i , appunto, che oggi sono 
già sessantamila. 

Certo, le difficoltà ci sono e 
non dobbiamo nasconderle. I n 
pr imo luogo q m < del pretro 
aument i lo in un momento in 

cui la situazione economica è 
pesante e preoccupante. M a la 
stampa comunista, VUnità, i l 
par l i lo , non fK.--ono r inunciare 
ad ampliare la loro inf luenza 
pei manente al tra\erso gli ab-
I mna l i . 

( iornf abbiamo sapulo rispon
dere con entu<ia«mo e atta ca
pacità alle grandi campagne d i 
«otioteriztonc e di lesseramen-
lo. occorre o. . dare una r i -po
sta ugualmente aha a quel la 
nuova campagna di abbona
menti che in termini f inanzia
r i sì propone l 'obiettivo d i su
perare nel 1978. solo per 
rVniià, \ due mi l iard i d i l i re . 
N o n una campagna burocrati
ca, ma un largo dibatt i to, nel 
par l i lo e nel Pac*e. «ulla stam
pa comunista, un dibatt i lo che 
aiut i ad andare avanti sulla 
strada del r innovamento del 
paese, sulla v ia . non semplice 
e non piana che abbiamo scel
to, d i costruire i l socialismo e 
la democrazia. 

La Direzione uWU'l/aM 
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TACCUINO 

di RENATO ZANGHERI 

Immagini dell'eurocomunismo 
-• a 

L9 EUROCOMUNISMO avati-
za, l'eurocomunismo segna 

il passo. E' più diviso dopo il 
«essantesinio, al contrario è più 
unito. In realtà il nome di eu
rocomunismo è ' improprio, e 
può indurre in equivoci. Offre 
l'immagine di un gruppo di 
partiti raccolti attorno a un 
centro, o che costituiscono un 
centro, e di conseguenza ogni 
diversità di comportamento vie» 
ne giudicata come un'infrazio
ne o un insuccesso. Se Berlin
guer va a Mosca e non va Mar-
cliaii , se Berlinguer parla e 
Carrillo no, l'immagine di com
pattezza clic suscita la parola 

eurocomunismo appare incrina
ta. Se ha un senso la tendenza 
che si è comcnuto ili chiama
re eurocomunista, è invece che 
ogni parlilo deliba e possa re
golarsi nelle contingenze pra
tiche rome crede. Così è, per 
un altro aspetto, del giudizio 
che i parlili comunisti dell'Eu
ropa occidentale danno della 
realtà sovietica. Nel caso che 
i giudizi siano discordanti, do
vrebbe esserci lutale discor
dia in campo eurocomunista, e 
non su un punto, seppure im
portatile. 

l'or questa via si può anche 
arrivare alla raffinata ipolesi 

di Kissinger, che ci sì trovi di 
fronte a una finzione, col che 
P e \ professore di Harvard di
mostra di possedere un mode
sto quoziente di senso storico. 
Ma gli fa difetto anche la me
moria, se è vero che giunto a 
Itoma per una inchiesta tele
visiva sull'eurocomunismo ha 
dello che non avrebbe incon
trato i comunisti, perché lui 
non è solito incontrarli. Aveva 
dimenticalo Le Due 'l'ho. 

Se deve negarsi un'immagi
ne in fondo antiquata ilei rap
porti fra parliti romunisti oc
cidentali (che li m o l e sudditi 
o avversari dell'URSS, rigida

mente allineati o irrimediabil
mente divisi fra loro), è però 
evidente che esistono caratte
ristiche comuni nelle strategie, 
nella concezione del socialismo, 
nella collocazione internaziona
le di questi parliti: caratteri
stiche nuove e originali, non 
varianti lattiche. Potrebbero 
sessant'aniii di storia, e quale 
storia, essere passati invano, 
e la storia ripetersi? Ci si obiet
ta che il leninismo prevede 
comportamenti uniformi, ade
renti a leggi oggettive. Ma che 
cosa di più anlileuinista che 
trattare il leninismo rome un 
corpo invariabile di dottrina? 

Rottura e continuità 
UNA ricerca sulle « caratte

ristiche comuni » agli « eu
rocomunisti » è condona da 
Aldo Rizzo, con risultati che 
non si possono lutti condivide
re, ma che forniscono un qua
dro chiaro, articolato e docu
mentato del problema. Rizzo 
rifiuta lo sterile metodo de) 
confronto delle frasi e delle 
false analogie. Non è sufficien
te Togliatti a spiegare tutta la 
evoluzione successiva dei co
munisti italiani, ma il suo con
tributo, sul partito, sul plura
lismo, sul nesso democrazia-
socialismo, rappresenta un pas
so decisivo. Non è un'invenzio
ne astratta la via nuova da 
noi cercata, ma nasce da espe-
rien/o concrete, passi avanti 
realistici, riconoscimento di er
rori. Fra le esperienze che so
no alla ba-e del rinnovamento, 
Rizzo però Ira-scura la Resi
stenza ed il suo carattere po
polare, di massa, fondativo del 
nuovo Stato repubblicano. An
che su Gramsci avrei un dub
bio da proporre. Sulla gram
sciana teoria del ron<en=o. Riz
zo arcadie le posizioni di Bob
bio e ili Salvadori, che lo por
tano. a me sembra, fuori del 
giudizio storico. Kgli «lesso am
mette che quelle posizioni eb

bero un significato di slimolo 
e di provorazione. Ma la fun
zione di Gramsci, della sua « ri
cognizione » della realtà nazio
nale, della sua correzione di 
una idea puramente coercitiva 
dell'egemonia (che trovava in 
quegli anni, non lo si dimen
tichi, la sua tragica afferma
zione nello stalinismo), »' fran
camente sottovalutala, mentre 
fu la premessa su cui meno fa-
tirusamente in Italia che in al
tri pa<*si si è potuta costruire 
una tendenza pluralistica e de
mocratica nel movimento ope
raio rivoluzionario. Più diffi
cile, brusco, a strappi, è stato 
il corso delle cose per altri 
partiti comunisti. E non par
lo della grande palude teorica 
in cui sono rimasti per decen
ni, e sono tuttora, Ì partili so
cialdemocratici. 

Del resto Rizzo analizza an
che lo svolgimento politico del 
parlilo comunista francese e di 
quello spagnolo e il loro appro
dare ad una visione del socia
lismo a inseparabile dalla liber
tà ». Qui le svolte sono più 
rc|KMiliuc e improvvise. Quel 
che trovo poco convincente è 
tuttavia il giudizio di a sortita 
lattica » dato della famosa in
tervista di Thorez al Times nel 

1916. che si richiamava alla 
possibilità, enunciata da Di-
mi Irov, di un passaggio al so
cialismo u seu/a la dittatura del 
proletariato », ed ogni paese 
muovendosi « per la propria 
stratta ». 

Questo punto sarebbe da esa
minare con maggiore accura
tezza. Era diffusa all'indomani 
della guerra la consapevolezza 
della novità della situazione. 
Dimitrov, Togliatti, Thorez, Ti
to, ognuno a suo modo, cer
carono di trarne indicazioni in 
profondità. Togliatti parla al
lora, non dopo il '56, di vie 
nazionali. Thorez afferma: 
«Essere marxisti significa te
ner conto dell'avvenimento for
midabile che è stata la guerra 
antifascista e delle modifica
zioni profonde che essa ha pro
vocato ». E giunge alla conclu
sione che sì debbano « ipotiz
zare per la marcia al sociali
smo strade diverse da quella 
seguila dai comunisti russi ». 
Nell'Est europeo, d'altra par
te, le a democrazie popolari » 
non tirano ancora una varian
te formale della dittatura del 
proletariato. Avvenimenti mon
diali, che si collocano fra il 
MG e il '18, ciò che chiamia
mo per brevità guerra fredda, 

e il successivo irrigidimento 
ideologico e politico dei par
liti comunisti, interruppero 
una ricerca che aveva basi e 
motivazioni reali. Se questo 
seme ha mancalo di sviluppar
si, e non sottovaluto la gravi
tà dei motivi per cui questo 
avvenne, non è meno utile ca
pire su quale terreno nacque. 
E che non fosse una effimera 
astuzia è provalo dalla circo
stanza che è rinato ed è ger
mogliato in questi anni. 

L'immagine che dell'euroco
munismo dà Rizzo è, ripeto, 
discutibile ma chiara e atten
ta. Deve farei riflettere l'idea 
che a a legittimare ilei dub
bi, a porre dei problemi », non 
è tanto la posizione attuale 
degli eurocomunisti, quanto il 
loro rifiuto « di riconoscere il 
cambiamento decisivo, il salto 
di qualità rispetto al passalo » 
che è stalo compiuto. Non si 
tratta, dice bene Rizzo, « di 
rompere con la propria sto
ria », di imboccare la vìa so
cialdemocratica. Queste sareb
bero, come ha risposto Amen
dola a Ronchey, a vane atte
se ». Ma si tratta di fornire 
spiegazioni e ragioni più pre
cise e approfondite. 

«Un movimento storico 
che si svolge sotto i nostri occhi» 
LA FRONTI EH A dell'euro-

comunismo di Aldo Rizzo 
è uscito in settembre, alla vi
gilia del discorso di saluto pro
nunciato da Berlinguer a Mo
sca, e nel quale il valore del
la democrazia non è più solo 
considerato come attinente ad 
una via nazionale, ma quale 
valore storicamente universale. 
Non mi sembra, come scrive 
La Slampa, una semplice «riaf-
ferinazionc ». E del resto il 
giornale torinese non manca 
di rilevare che il cammino che 
porla i romunisti italiani a que
sto approdo costituisce « un tra
vaglio genuino ». Ma si può di
re che l'identità attuale del PCI 
rifletta « un adattamento alla 
cultura e all'ambiente democra
tici in cui il PCI. per sua e 
nostra fortuna, opera dal M3 »? 

Noi operiamo in Italia in un 
ambiente clic certo non esclu
de reciproci e positivi condi
zionamenti e influenze delle 
forze politiche e culturali. Ma 
questo ambiente abbiamo per 
parte im-lra contribuito a de
terminare. durante la guerra 
di liberazione e dopo. Nostra 
è la visione di un ordinamen
to che garantisca little le li
bertà. in un rapporto stretto 
ron le realtà di base, con le 
niiiouoinic locali, con la vita e 
il movimento delle masse. E 
nostra è l'intuizione che i nuo
vi sviluppi del capitalismo e 
l'intreccio con Io Sialo impon

gano alla lotta per la demo
crazia di assumere, come scri
ve Togliatti a Yalta, n un con
tenuto diverso che sino ad ora, 
più concreto, più legato alla 
realtà della vita economica e 
sociale ». 

Il discorso però a questo 
punto s'allarga. La cultura da 
cui noi veniamo è quella di 
Granisci, la cui analisi è l'uni
ca, a pjrcrc ad esempio ili 
Perry Anderson ( / / diballilo 
nel marxismo occidentale), ad 
offrire una spiegazione teorica 
della solidità e ilcIParlicolazio. 
ne del dominio borghese nel
l'Europa occidentale, della 
«e struttura di consenso » che 
r è alla base della ben più dut
tile e dinamica egemonia eser
citala in Occidente dal capita
le sul lavoro ». La necessità 
di una a guerra di posizione » 
che deriva da questa analisi, 
rioè di una conquista tenace 
di posizioni che si addentra
no nella socielà civile, è il con
trario dell'attacco frontale a 
un « Palazzo d'inverno ». Chi 
accusa oggi i comunisti ita
liani di pensare ad un «iinilc 
attacco, non ha veramente ca
pito mollo della nostra pro
spettiva e della nostra tradi
zione di pensiero. 

Ma la cultura da cui venia
mo è. ancor prima, quel l i di 
Kant e di Hegel, di Spinoza 
e di Rnn*-caii. Andcr-on avan
za la tesi clic una ricerca di 

genealogie, diffusa in molti 
pensatori marxisti contempora
nei, rivelerebbe una loro spe
cifica debolezza, la necessità 
di legittimazioni filosofiche 
mancanti in Marx e in loro 
stessi. Potrebbe essere anche 
la prova che l'indagine mar
xista scaturisce dallo svolgi
mento dei punii più alti del 
pensiero umano, ne è al tem
ilo stesso la crìtica e la conse
guenza necessaria. 

La tesi di fondo di Perry An
derson è avvolta in una con
traddizione. Il marxismo oc
cidentale sarebbe affetto da 
una dominante pessimistica, ri
sultato della sua scissione dal
la pratica rivoluzionaria; a-
vrebbe. da Sartre ad Althusser, 
dalla Scuola di Francofone a 
Della Volpe e Calet t i , tratti 
accentuatamente intellettuali e 
astratti, mentre il problema è 
di risolvere nodi effettivi, qua
li « la natura e la struttura 
reale del si-tema politico del
la democrazia borghese », la 
a strategia rivoluzionaria che 
dovrà rovesciare questo Stalo. 
così diverso da quello della 
Russia zarista ». L'inconvenien
te è che Anderson non ha guar
dato nella " direzione • giusta. 
Convinto rbc i comunisti non 
abbiano alimentato « un mo
vimento rivoluzionario di mas
sa. libero da vincoli burocra
tici ». ha cercalo ri-poste in 
singole e certamente rilevan

ti personalità di studiosi, ma 
si è rifiutato di considerare il 
lavoro di elaborazione e inizia
tiva politica dei parliti. Ha vi
sitato gli alberi e non ha scor
to la foresta. 

a Le posizioni teoriche dei 
comunisti.. . sono soltanto e-
sprcssiont generali dei rappor
ti effettivi di una lotta di clas
se che già esiste, di un mo
vimento storico che si svolge 
sotto i nostri occhi ». Cosi di
chiarava il Manifesto del par
tito comunista oltre un seco
lo fa. II ce movimento storico 
che si svolge sotto i nostri oc
chi », è diventato frattanto il 
più grande e complesso movi
mento di liberazione che l'u
manità abbia conosciuto. E ri
chiede senza dubbio ulteriori 
generalizzazioni teoriche. Ma, 
per restare all*« eurocomuni
smo » ed ai suoi problemi con
creti. è difficile sottovalutare 
l'importanza di una rirerca co
nte quella nostra sul nuovo 
rapporto fra riforme e rivolu
zione. sul carattere dello Slato 
in questa fase storica e sulle 
modalità della sua trasforma
zione, e così via. Questa ricer
ca r» in corso, conosce, è vero, 
successi e battute d'arresto. 
Cancellarla, come fa Anderson. 
da un esame del marxismo oc
cidentale. significa contraddire 
il suo stesso assunto. 

Viaggio a Leningrado 
LI ARIA è secca e trasparen

te, la Nr \a insolitamente 
azzurra. Mia moglie ed io sia
mo in vacanza. A«*i*liamo a 
buoni spettacoli, incontriamo 
vecchi amici. Nella sala della 
Filarmonica (dove è siala suo
nala nei giorni i'eTa«*cHio la 
".a sinfonia di Sciostakovic). 
ascoltiamo la quinta di Brrlho-
Tcn e di Sciostakovic il primo 
concerto per pianoforte e or-
«•liestra. eseguili ron intonazio
ni impeccabili. In questa sala 
il ricordo dell'assedio non ti 
abbandona. E trafigge tutta la 
città, non nelle ca«e e nei mo
numenti, volonterosamente re

staurati, ma negli animi. Ci 
indicano le basse colline su cui 
furono fermati i tedeschi, a 
pochi chilometri dal centro. 
Anni fa il direttore dell'» A-
«loria » mi aveva mostrato il 
biglietto d'invito del comando 
Ic'lesco per la festa di capo
danno. Ma i generali di Hitler 
attc-rro per 900 storni alle por
te di Ijenìn=rado. allV Asto
ria » quaìla festa non fu mai 
data. 

Parliamo dell'assedio con 
Victor Rutembiirg e «uà mo
g l i e in un ristorante nel qua
le giovani ballano ritmi occi

dentali. I giovani non popo
li o ricordare di quali sacrifici 
e sofferenze sia inlr«uta la 
storia di questa città. Quale fe
licità desiderano? I Riitemburg 
li guardano con amore. \ l par
tito. con Galina Pachomova. 
rc-ponsabile della s p i o n e cul
turale. di-culo, fra l'altro, del
la libertà dcire«ptes*ionc arti
stica nel sociali-mo. Al Con
servatorio c'è il « Nuovo bal
letto » di Eifman. Musiche mo-
dcrni—ime. audaci coreografie. 

Ma l'Ennitagc è l'indirizzo 
preferito. Rivedo le conturban
ti Madonne di Leonardo, i Co
ro! e i Bonnard. la Danae di 

Rembrandl. Anche per me, pe
rò. • Tisi in ì quel che porta 
la bandiera • E qui si ammi
rano almeno due assoluti ca
polavori. la Maddalena e il 
San Sebastiano morente fra le 
luci dì un dramma che è di 
lutto il mondo. 

lasc iamo la città di Lenin. 
dove «i è compiuto il primo 
alto di una rivoluzione che è 
proceduta fra tragiche contrad
dizioni. trascinando in avanti 
l'intera umanità. Agli abitanti 
di questa città stupenda ed eroi
ca va il no*tro augurio nel ses
santesimo dell'Ottobre. 

BELGRADO (S.G.) — Sta 
crollando il ponte sulla Dri-
na. Il famoso ponte — al 
centro dell'omonimo romanzo 
che valse il premio Nobel a 
Ivo Andric — è seriamente 
minacciato dalle acque del 
fiume. Costruito oltre quat
tro secoli fa a Visegrad — 
una graziosa cittadina della 
Bosnia (-) Erzegovina quasi 
ai confini con la Serbia — 
il ponte in p:ctra ha resistito 
agli uomini ed ai tempi, ma 
la sua solidità è stata intac
cata dalle acque e dagli au
tomezzi: circa diecimila 
macchine, in maggioranza 
camion pesanti e autocister
ne. distruggono lentamente, 
ogni giorno, le sue struttu
re. 

Sta crollando 
il ponte sulla Drina 

Il grido d'allarme è stato 
dato da un gruppo di esperti 
dell'istituto per la protezione 
dei monumenti della Bosnia-
Errc-govina e dalla Comunità 
repubblicana per le strade. 
I fondi necessari sono già 
stati stanziati e l'opera di 
salvataggio ha avuto inizio. 
II dott. Milan Gojkovic di 
Belgrado - specialista per 
i ponti in pietra — ha pro
posto — e l'idea è stata ac

colta — che si sollevi la par
te superiore del ponte e che 
si proceda al suo idro-iso
lamento. In questo modo si 
impedirà alle acque piovane 
di penetrare nell'interno del
la costruzione. Nella seconda 

' fase si procederà ad uno stu
dio particolareggiato ed al
la riparazione dei pilastri col
legati da archi impressionan
ti. Interessante il fatto che 
l'intera costruzione in gra

nito massiccio poggia su dei 
pilastri sistemati su dei pali 
di fondazione in legno pian
tati nel letto del fiume ne] 
1571. Ed è proprio in quel 
punto che si registra il mag
gior grado di indebolimento. 

La terza fase del salvatag
gio. la più importante, sarà 
la costruzione di un nuovo 
ponte sulla Drina — in ce
mento armato — sul quale 
sarà convogliato l'intero in
tenso traffico. In questo mo
do il vecchio ponte. Unto ca
ro a Ivo Andric. potrà rima
nere quale testimonianza 
ùclla lotta che durante oltre 
cinque secoli su queste terre 
si ebbe tra le potenze stra
niere per il dominio della 
Bosnia -Erzegovina. 

// grande artista parìa della sua prossima mostra a Firenze 

Marc Chagall 
a Palazzo Pitti 

La rassegna nasce sulla scia della esposizione recentemente aperta al Louvre 
Sarà la prima ad essere allestita in Italia dopo venticinque anni 

Il rapporto del pittore col nostro paese 
« Questo lavoro mi riposa, sono impaziente di riprenderlo » 

Marc Chagall, « La rivoluzione », bozzetto dei '37 

PARIGI — «.Verrò a Firen
ze ». Con queste parole Marc 
Chagall suggella l'idea, bale
nata mesi addietro e lunga
mente meditata di consentire 
l'allestimento di una grande 
mostra nel capoluogo toscano. 

Si è aperta receatemew.e 
al Louvre, nel « Pavillon de 
Flore x> una esposizione di 62 
tele realizzate dal maestro in 
questi ultimi dieci anni: di 
queste, trentacinque :-ono de
gli ultimi due anni. Dono Pi
casso e Braque, Chagall è 
il terzo artista contempora
neo invitato — ancora viven
te — al Louvre. Al di là 
della cerimonia inaugurale 
che ha • mobilitato personali
tà del governo, a comincia
re dal Presidente Giscard d' 
Estaing, critici e ospiti sele
zionati, l'eccezionalità dell'av
venimento è stata immedia
tamente colta dai francesi e 
dai turisti stranieri che nu
merosissimi affollano ogni 
giorno le sale in cui sono 
esposti i suggestivi dipinti del
l'artista. 

E' in questa circostanza che 
l'idea di una esposizione a 
Firenze e le sue caratteristi
che, si sono venute definendo. 

Il nucleo centrale della mo
stra sarà costituito proprio 
dalle opere esposte al Louvre. 
di proprietà dello stesso ar
tista. 

* Tutto un mondo familiare 
è di nuovo presente nelle te
le di Chagall ». ha scritto il 
critico di « Le Monde >; i il 
tendone del circo che risp til
de all'appello dei rotori; gli 
angeli e gli amanti angelici 
che danzano al suono dei vio
lini e dei clarinetti; i pesci 
d'oro e gli uccelli blu; gli 

agnelli rossi e le capre ver
di; i contorni di un villaggio 
russo che emergono dal fon
do di un paesaggio parigino, 
i profeti della Bibbia, Mosè. 
Cristo, Don Chisciotte ed il 
ragazzo prodigio. Son tutti là, 
vecchi e nuovi venuti, nella 
confusione del tempo e dello 
spazio, nell'altalena della me
moria ». 

Chagall ha lasciato non sen
za rimpianto, per qualche 
giorno, il suo « atelier » dome
stico e ridente di S. Paul de 
Vence, in Provenza, per ri
tornare nella capitale. Qui, 
ha dato finalmente il suo as
senso per l'esposizione fio
rentina al prof. Luciano Ber
ti, sovrintendente alle Galle
rie di Firenze, ad all'asses
sore alla cultura del Comu
ne, Franco Camarlinghi. 

La mostra fiorentina si fa
rà in aprile a Palazzo Pitti. 
nelle stesse splendide sale che 
hanno ospitato fino a pochi 
giorni fa la visitatissima mo
stra di Rubens. 

Lo stesso artista dichiara di 
preferire questa sede a quel
la, altrettanto prestigiosa, del 
Forte di Belvedere, perchè 
« è più inserita nella città, 
nel suo cuore vivo ». AI Bel
vedere Chagall si sentirebbe 
solo. « Eppoi. attraverso il 
Corridoio Vasariano — rincal
za il soprintendente Berti — 
si può avere uno straordina
rio percorso che dagli Uffizi 
conduce, passando sopra V 
Arno, fino a Pitti. Cioè dai 
grandi del passato a Cha
gall ». 

« Povero Botticella...» re
plica scherzosamente l'artista 
di fronte a questa ipotesi. 

Xato nel I8S7 a Vitebsk. in 

una cittadina russa, da una 
modesta famiglia ebraica, 
Chagall ha oggi 90 anni. 

« L'ultima esposizione che 
ho fatto in Italia — ricor
da — risale a 25 anni fa. 
Fu allestita a Torino, a Pa
lazzo Madama. Ma il suo rap 
porto con l'Italia non è mai 
stato stretto, costante. Salvo 
qualche breve soggiorno e l' 
amicizia con Lionello Ventu
ri, non vi sono state grandi 
occasioni per approfondire 
questo rapporto, con il no
stro paese. 

* Ilo realizzato degli schizzi 
per il padiglione di Nervi in 
Vaticano, ma l'iniziativa non 
ha avuto seguito ». • 

Per Firenze Chagall mo
stra tuttavia oggi un atteg
giamento preferenziale. Vi 
soggiornò alla fine degli an
ni trenta per osservare e stu
diare i grandi del passato. 
Vi è tornato alcune volte e 
l'anno scorso ha donato il 
proprio autoritratto agli Uf
fizi. 
Data la estrema difficoltà a 
realizzare una grande esposi 
zione antologica di tutta la 
sua produzione quella di Fi
renze ruoterà intorno ai pez
zi esposti al Louvre, ospi
terà inoltre se sarà pos
sibile altre opere signifi
cative che la soprintendenza 
e l'amministrazione comunale 
potranno reperire in Italia e 
all'estero. Si parla persino di 
opere giovanili conservate in 
Russia. 

Chagall aderì con entusia
smo agli avvenimenti del 
1917. Nel '18 fu nominato com
missario di belle arti nel suo 
paese natale dove fondò un' 
accademia. Poi fu costretto 

a dare le dimissioni e a tra
sferirsi a Mosca, dove già co
nosceva Majakovskj, Poster-
nak, Lunacarskij. E' un pe
riodo di fervidi incontri con 
l'ambiente del teatro, degli in
tellettuali. degli artisti: un pe
riodo assai breve. Per l'acu
tizzarsi dei dissensi sull'arte 
Chagall ripartì, nel '20, per 
Parigi. E' tornato in URSS 
solo nel 1973, per alcuni gior
ni. In quella occasione ha 
potuto riabbracciare le sorel
le e vedere le parti dipinte 
del teatro Ebraico. Parte del
le sue opere si trovano nella 
Galleria Tretiakov, parte al
trove. 

Chagall passa a parlare del
l'Italia, non senza qualche 
preoccupazione per eventi re
centi, di cui gli è giunta V 
eco. «Ma gli italiani mi piac
ciono. sono allegri, affettuosi. 
spontanei, un po' come i miei 
tableaux... So che vi è un pro
blema dei giovani, in Italia, 
in questo momento. Si parla 
di crisi di valori, di proble
mi acuti. Non capisco bene 
però cosa cercano... » Scuote 
la testa, i bisogna discutere 
con loro... » Poi ritorna a 

se stesso, al *uo rapporto 
con l'arte, con l'ideologia. «Io 
parlo attraverso i miei qua
dri, le opere... esprimo ciò 
che ho dentro, quello che sen
to. L'ideologia, il significato 
vengono dopo, non me ne 
preoccupo ». 

— Chi preferisce dei no
stri grandi del passato? I no
mi che gli vengono in mente 
sono quelli di Piero della 
Francesca, Masaccio. Cara 
vaggio. Tiziano. BoUicelli, poi 
aggiunge, allargando le brac
cia: « tutti tlltti ». 

E dell') Chagall esposto 
al Louvre 

« Le opere sono state scel 
te accuratamente tra quelle 
del mio atelier a Saint Paul 
de Vance. Penso siano tra le 
migliori. Ve ne sono due di 
quest'anno ». Un critico ha 

scritto die se a jxirtire dal 
'76 il tratto del maestro si è 
fatto meno assertivo. « la 
composizione si è semplifica
ta ed il colore si è raivui 
a cantare più forte ». 

Chagall parla però più voi 
te di i plasticità » dei suoi 
tableaur. Allude forse alla 
corposità, alla intensità del 
colore che assume dimensuvii 
plastiche? 

Dopo Parigi, Firenze. « Sa 
rà questa un'occasione assai 
importante — osserva Cantar 
litighi — per la città di Fi 
reme e la cultura italiana: 
per tutto ciò che Chagall rap 
presenta nel panorama del 
l'arte contemporanea e sul 
piano di una grande testimi) 
manza storica. Né la mostra 
potrà limitarsi a presentare il 
sempre vitalissimo decennio 
di Chagall dal 1967 al 1977». 

I momenti salienti della sua 
vita e della sua opera, della 
Parigi dei primi decenni del 
secolo e delle grandi espe
rienze dell'avanguardia arti
stica. del suo amico Apolli-
naire, di Matissc, di Diaglii-
lev. d> Braque e Picasso, di 
Modigliani e Leger, di Stra-
vinky. del periodo russo e 
di quello americano (negli 
USA si rifugiò per la guer
ra) saranno pure riproposti, 
attraverso filmati e multivi-
sion. « Si tenterà di offrire 
un quadro critico e didattico 
di questo maestro che ci re
stituisce, in chiave lirica e 
fantastica, la realtà, il sogno, 
la gioia di vivere e il sen
timento del mondo ». E che 
ancora oggi non cessa di stu
pirci. ^Passeggio, ma soprat
tutto lavoro molte ore al gior
no. Questo lavoro mi riposa. 
sono impaziente di tornare a 
riprenderlo a S. Paul de Van 
ce. Penso anche di riprende
re a dettare le mie memorie. 
Ma sono troppe le cose da 
dire... e ora c'è anche la 
mostra di Firenze >. 

II sindaco Elio Gabbuggia-
ni, che già aveva incontra
to Chagall a Firenze, in se
gno di omaggio, gli ha fatto 
pervenire una lettera e una 
medaglia d'oro che l'artista 
consegra lietamente a mada
me Vavà. la consorte che dal 
'52 gli è a fianco. Nonostan
te la fatica di queste gior
nate, Chagall riprende a dise
gnare sul blocco di carta, su 
cui ha buttato giù alcuni 
schizzi: ma non vuole che li 
guardiamo, ci dissuade con 
un sorriso e un cenno delle 
sue magiche mani. 

Marcello Lazzerini 

Asterix, il personaggio creato 
dallo scomparso René Goscinny 

Piccolo eroe 
di un'antistoria 

I] caso di René Goscinny 
l'autore di fumetti francese 
scomparso nei giorni scorsi. 
costituisce un richiamo ob
bligato al precedente più no 
to di « scenanste de-bandes-
dessinées ». il leggendario Lee 
Falle soggettista e sceneggia
tore di Mandrake e dell't/o-
mo Mascheralo. Se. di solito. 
il creatore unico o premi
nente di un fumetto è un 
disegnatore, può accadere tal
volta che il responsabile dei 
testi veda affermata, anche 
presso il pubblico più vasto. 
la propria paternità del pro
dotto. 

Goscinny. abile nel disegna
re. si era anche cimentato 
sul versante grafico dei fu
metti. ma è come scrittore 
che è diventato famoso e ver
rà ricordato. Ancora più sor
prendente. nei confronti per 
esempio dell'attività di Falk, 
appare il fatto che Goscinny 
scriveva fumetti umoristici. 
un genere che abitualmente 
non ammette collaborazioni. 
ma esige la sintesi folgoran
te che solo la personalità 
di un singolo autore può as
sicurare. 

Non era un gagman, un In
ventore di trovate comiche. 
ma un narratore di tipo par
ticolare. i cui dialoghi si in
serivano in un contesto fi
gurativo realizzato da altri. 
Va detto che. sia nel caso 
del belga Morris per Lur*y 
Luck, sia e ancor più In quel
lo di Albert Uderzo per Aste
rix, Goscinny si trovò a col
laborare con disegnatori ec
cellenti, ' 11 i cui contributo. 
nelle rispettive creazioni, ap
pare non meno determinan

te di quello dell'autore dei 
testi. 

Si sono ripercorse, nei re
centi necrologi di Goscinny. 
le tappe apparentemente av
venturose di una vita troppo 
breve, dall'educazione in Ar
gentina alle esperienze di la
voro negli Stati Uniti. Ma 
non pare in realtà, che si 
sia trattato di episodi e di 
influenze particolarmente for
mativi. Qualcuno registra co
me significativi i contatti che 
Goscinny ebbe a New York 
con artisti del gruppo di Mad, 
come Kurtzman. Elder e Da
vis. Parentele o affinità visì
bili fra l'opera dell'uno e de
gli altri non se ne vedono: 
dell'esempio dei colleghi ame
ricani Goscinny potrebbe aver 
approfittato sul piano speci
fico dell'uso del mezzo, delle 
tecniche di sceneggiatura e 
di montaggio. 

Al ciclo di Astérix. che di 
Goscinny resterà la creazione 
più geniale e più popolare. 
ha dedicato un'esegesi di 
imbarazzante solennità uno 
studioso tedesco. André Stoll 
(Astérix • Das Trinialepos 
Frankreichs, Ed. Dumont). 
E tanto si è scritto sulle im
plicazioni culturali e ideolo
giche del fumetto, riguarda
to volta a volta come ri
vendicazione sciovinista di un 
primato nazionile. illustrazio
ne in chiave amena (o ma
gari ironica) del mito golli
sta della grandeur, allegoria 
degli equilibri e delle tensio
ni fra le grandi potenze del 
nostro tempo. 

Se appare probabile che la 
Ispirazione originaria di ri
baltare la storia ufficiale dei 
rapporti fra Galli e Romani 

comportasse un certo compia
cimento campanilistico, è pe
rò vero che si è esagerato 
nel caricare di intenzioni i 
pensieri e le gesta di Asté
rix. Obélix e compagni. In 
realtà, come si è già detto, 
il sistema compiuto costitui
to dalla rappresentazione di 
una certa civiltà in un de
terminato momento storico 
serviva soprattutto di spec
chio a Goscinny e Uderzo 
per un commento sul mondo 
moderno, giocando maliziosa
mente sugli anacronismi e sul
le analogie, sulle contraddi
zioni e sui ricorsi. E* eviden
te che un'operazione del ge
nere. imperniata com'è sulla 
constatazione della pretesa 
universalità ed eternità dei 
vizi umani, finisce per for
za coll'esprimere una conce
zione antistorica, negatrice 
del progresso. 

Tuttavia, pur all'interno dì 
un tale impianto generale. 
non ci sono in Astérix pessi
mismo o facile svalutazione 
dei grandi temi contempora
nei. bensì un forte senso del
la solidarietà, sia comunità 
ria che internazionale, un 
grande rispetto per la scien
za (magari incarnata in mo
do eccentrico nel gran druido 
Panoramix). una franca sim
patia e fiducia nei confronti 
dell'uomo e una denuncia ab
bastanza vigorosa di certi 
mali conlemporanei. dalla spe
culazione edilizia agli intri
ghi valutari. Sono messaggi 
semplici, ma non privi di va
lore, specialmente per i bam
bini del nostro tempo. 

Franco Cavallone 

Joyce LUSRU 

L'ACQUA DEL 2000 
Su come la donna e anche l'uomo abbiano 
tentato di sopravvivere e intendano continua
re a vivere 

L. 1.800 

mazzotta 
Joyce Lussu 

PADRE, PADRONE, 
PADRETERNO 
Breve storia di schiave e matrone, \ ilLmc e 
castellane, streghe e mercantesse, proletarie 
e padrone 

L. 1.800 

L'arrivo a Milano, le prime esperienze editoriali la sco
perta e !e traduzioni dei grandi scrittori americani il di x* 
logo fittissimo con intellettuali e politici. 
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La donna suicida nella casa di riposo di Chieti 

Pagano nel ghetto la colpa 
di essere vecchi e poveri 

Come vivono i 130 ricoverati - Tutti insieme sani e malati - Camerate di 20 letti - Segre
gazione e solitudine - 300 mila anziani in Abruzzo: il 75% con pensioni da 30 a 70 mila lire 

La notizia di cronaca era 
semplice e agghiacciante: una 
donna di 79 anni. Costanza 
Gasparetti, di Monteprandone 
(Ascoli Piceno) si era uccisa 
gettandosi da una finestra 
della Casa di riposo di Chie
ti. nella quale era ospite dal 
giugno scorso. Deceduta sul 
colpo per la frattura delle 
vertebre e delle ossa crani
che. Sema uno scritto, senza 
una parola per nessuno. 

Siamo andati a Chieti. die
tro le labili tracce di questa 
suicida di 79 anni. 

Cerchiamo subito di fare il 
nostro lavoro di cronisti. Ma 
di Costanza Gasparetti non 
sa nulla nessuno. Niente i 
carabinieri, niente la squadra 
mobile. « No. nessuna in
chiesta » — dice un cortese 
funzionario. — « Appurato 
che non esistevano responsa
bilità penali, ci siamo fermati 
lì ». Un caso chiuso. 

Poche notizie raccogliamo 
anche alla casa di riposo, 
Largo Cappuccini 4. dove 
Costanza Gasparetti ha resi
stito solo quattro mesi. Dice 
il segretario capo: « Minuta. 
malaticcia, spenta ». Comun
que autosufficiente, in grado 
di badare a se stessa, e nes
sun malanno grave. Casalin
ga, livello di istruzione multo 
basso, vedova: la retta — una 
cifra modesta, aggiunge il 
funzionario dnlla Casa di ri
poso — era pagata dalla ni
pote, figlia della figlia; aveva 
dovuto "ricoverare" la nonna 
perchè tion poteva più accu
dirla. Brandelli di vita si 
staccano a poco a poco da 
questa biografia così avara: 
un figlio da trent'anni sepol
to in manicomio, un'altra fi
glia morta precocemente: 
Costanza Gasparetti i suoi 79 
anni se li portava come un 
fardello amaro. 

€ Non si lamentava — dice 
una delle suore del reparto. 
— Non chiedeva. Ma soffriva 
di un incubo, la paura di es
sere sepolta viva, di essere 
messa nella cassa ancora vi
va ». 

Un incubo che ci spieghia
mo dopo aver visitato la Ca
sa di riposo. Muri laccati di 
bianco avorio, letti di ferro, 
pavimento di linoleum, alta
rini alle pareti (unica nota di 
colore), coperte a tinte chia
re, in giro solo sedie di fer
ro, panchine di ferro: corri
doi che si aprono su camera-

La Casa di riposo di Chieti è una antica Opera Pia: nel 
1865 si chiamava Istituto di mendicità e raccoglieva 1 poveri 
allo scopo — diceva lo Statuto del principe Eugenio di 
Savoia-Carignano — «di bandire per sempre la mendicità 
di questa provincia e togliere 1 malori che derivano dallo 
ozio ». 

L'immobile era del frati Cappuccini. Passata all'ammini
strazione pubblica con la legge Crispl del 1890, la Casa è 
oggi un IP AB: le rette sono pagate, per gli anziani dal 
Comune e, per gli handicappati, dalla Provincia: 8.500 
lire giornaliere per 1 primi e 15.000 per 1 secondi, in tutto 
270 ospiti. Come tutta l'assistenza a Chieti e provincia, 
anche questo istituto è un feudo di potere de. 

Oltre agli anziani, Infatti, la casa ricovera anche, ai 
plani superiori. 140 bambine e ragazze handicappate, in una 
condizione di totale promiscuità. <*he ~2tte insieme, tra segre
gazione e violenza, minorate lievi e recunerablli e malate 
gravissime. 

Denuncia In una « lettera aperta » un gruppo di giovani 
che ha lavorato a contatto con l'Istituto: « La stragrande 
maggioranza (di queste ricoverate) proviene da famiglie 
povere o poverissime, dalla realtà contadina, operala, sotto
proletaria, tanto che 11 reparto recuperabili ha persino ospi
tato contemporaneamente 5 sorelle Internate perché possono 
usufruire della retta pagata dagli enti locali. Moltissime 
sono abbandonate piccolissime nel brefotrofio da dove sono 
state mandate alia casa di riposo per « raggiunti limiti 
di età»; altre hanno famiglie disgregate In cui non possono 
vivere. Il vero male di queste ragazze è quello di non avere 
una famiglia, innanzitutto, ed un ambiente sociale più am
pio in cui realizzare la propria vita affettiva e la propria 
personalità ». 

E' in questa Casa che venerdì 5 novembre, una ricoverata 
si è uccisa. 

te di venti letti, dieci dodici 
al meglio. L'insieme ha l'aria 
di un ospedale di paese, mu 
potrebbe anche essere un 
carcere-modello, tipo Rebib
bia. 

Le porte invariabilmente 
danno o nei gabinetti, o nelle 
infermerie', o nella zona ser
vizi. Non c'è spazio vissuto, 
non c'è vista, non c'è verde. 
Ma è tutto pulito, lustro, in 
ordine perfetto, asettico: una 
specie di sterilizzata antica
mera della morte. 

Qui nessuno parla, nessuno 
ride, nessuno fa o comunica 
qualcosa. Quando arriviamo, 
vediamo solo qualche vecchio 
(uomini e donne, 130 in tut
to) che si trascina, ognuno 
per suo conto, in quei corri
doi da fissazione. Nessuno 
bada a nessuno. Uno è im
mobile su una sedia e si 
guarda le mani: un altro è 
fisso sul muro; nella sala di 
ricreazione, l'unica cosa viva 
è il quadro della Tv, che la
scia cadere parole senza sen
so per chi non ascolta, non 
sente, non guarda. Una don
na piange in un angolo, ma 
nessuno si avvicina a dirle 
una parola. Un'altra parla da 
sola, la faccia al muro. 

Unici segni di vita li tro
viamo nella sala degli uomini: 
quattro o cinque giocano a 

carte e, rintanato in un ango
lo del corridoio, un uomo su 
una sedia a rotelle ascolta 
musica da un transistor: di 
fronte a lui. un vecchio mon
goloide. con indosso una tuta 

1 blu, è seduto immobile, con 
un immenso occhio di vetro 
spalancato sul nulla. 

Quasi tutti sono mal ridot
ti, mal vestiti, sdentati, de
vastati dalla cattiva esistenza 
più che dagli anni; perchè gli 
anziani finiti qui hanno tutti 
i segni inconfondibili dei 
« vecchi poveri ». vecchi che 
col loro passo malfermo por
tano in giro per questi corri
doi sttrilizzati una unica sto
ria di miseria, di cibo catti
vo, di case malsane, di con
dizioni igieniche spaventose. 

Non è solo questione di 
colpo d'occhio. I pensionati 
nella regione abruzzese sono 
circa 300 mila, il 24 per cento 
della popolazione (4650 nella 
sola Chieti): di essi il 75 per 
cento è al minimo della pen
sione (da 30 a 70 mila lire), 
il 15 per cento non supera le 
100 mila, e solo una minima 
parte è in grado di essere 
autosufficiente. Sono questi 
dati resi noti in un convegno 
di CGIL C1SL UIL l'anno 
scorso, a dare una ben dram
matica controprova. 

I& vecchiaia povera è col

pevole; e ' infatti in questa 
Casa, i vecchi sono infinita
mente puniti. Tutto qui 
gronda solitudine, emargina
zione, rifiuto, l'ideologia del 
« vecchio da buttare ». La 
questione umana è cancella
ta; spogliati di ogni vestigia 
del loro retroterra, della loro 
vita passata, sono soltanto un 
numero, una retta, un ogget
to; di sé, dei proprio affetti, 
della propria famiglia, dei ri
cordi, a questi vecchi non 
rimane più nulla. Non posso
no tenere con se nemmeno le 
loro cose, i segni della loro 
individualità; non hanno 
nemmeno un armadio perso
nale; accanto al letto, • un 
comodino da ospedale costi
tuisce tutta la loro privacy. 
Giardini non ce ne sono, né 
dentro né fuori, se non un 
cortile con due aiuole mise
revoli; e le finestre danno su 
muri gialli o rossi, non c'è 
nemmeno il cielo. 

Ma la e punizione » va an
che più in . là; perchè qui 
vecchi sani e vecchi malati 
convivono nelle stesse came
rate e nello stesso spazio. 

Nella « lettera aperta », alla 
cittadinanza e alle autorità di 
Chieti già citata, al riguardo 
si scrive: « Tra i vecchi, sani 
e malati convivono: stando 
forzatamente insieme, su o-
gnuno di essi pesa non solo 
la propria ma anche l'altrui 
vecchiaia e tristezza ». 

Fino ad oggi non ci sono 
alternative, le forze (sopra
tutto de) che qui detengono 
il monopolio dell'assistenza, 
non hanno voluto crearne. 
Nonostante un centro geria-
trico (un ambulatorio di 
quartiere sorto con la colla
borazione della clinica uni
versitaria), che peraltro sino 
ad oggi ha funzionato poco e 
male; nonostante le proposte 
che soprattutto il nostro par
tito ha avanzato in Comune e 
alla Regione (assistenza do
miciliare. ospedale diurno) 
« la logica per l'anziano — 
dice Raffaele Ferri, della 
Commissione sicurezza socia
le del PCI — a Chieti e in A-
bruzzo passa ancora per 
queste tre tappe: casa di ri
poso, ospedale, Villa Pini 
(manicomio) ». 

Come Costanza Gasparetti, 
qualcuno sceglie di morire 
subito. 

Maria R. Calderoni 

Erano stati operati per malformazioni congenite al cuore 

Tre bambini morti e due gravi 
al Cardiochirurgico di Bergamo 

Una infezione ha provocato il tragico decorso post-operatorio - I sindacati denunciano le carenze del Centro 
sovraccarico di richieste - I l direttore lavora anche in cliniche private - La presenza di chirurghi esterni 

Dal nostro inviato 
BERGAMO — E' deceduto 
un altro dei bambini colpiti 
da una grave infezione dopo 
essere stati operati nel cen
tro di cardiochirurgia infan
tile a Bergamo. Il nuovo tra
gico evento si è verificato 
poco dopo le 15 di ieri. La 
nuova vittima, un bambino 
napoletano di 5 a«ni. si chia
mava Ermete Ercolani. 

Salgono cosi a tre i bam
bini morti, mentre due ver-
sano in gravi condizioni. So
no notizie, queste, die apro
no una luce impietosa sulla 
« magia » umana e sulla tec
nologia della chirurgia del 
cuore. Si tratta, infatti, di cin
que dei molti bambini che af
fluiscono a Bergamo come al 
porto dell'ultima speranza, 
bambini che soffrono di mal
formazioni congenite del cuo
re e che la nostra pigra fan

tasia battezza « bimbi ' blu » 
per la cianosi che li affligge. 

Puntuale anche in questa 
tragica occasione il richiamo 
dell'estero, della Svizzera in 
questo caso, da dove è arri
vato all'aeroporto di Orio al 
Serio un nuovo antibiotico pro
dotto dai giapponesi. 

Parlo al telefono con un car
diochirurgo del centro De Ga-
speris di Milano, uno dei più 
attivi in Italia. Due anni fa 
era il secondo d'Europa per 
numero di interventi, dopo 
quello parigino del prof. Du-
bost. Non so se la classifica 
sia mutata ma certo vanta 
una grande esperienza. «Mai 
sentito parlare di questo an
tibiotico e ho molti dubbi che 
ne esista uno risolutivo per le 
infezioni che insorgono dopo 
un intervento al cuore ». 

« E' molto frequente il ca
so di queste infezioni? ». 

« No. la percentuale si ag
gira sull'uno due per cento e 
nell'80 90 per cento dei casi si 
riesce ad avere ragione del
l'infezione ». 

< Una domanda ingenua ma 
che la gente si pone: com'è 
possibile contrarre un'infezio
ne in ambienti che dovrebbero 
essere sterili, come le camere 
operatorie? ». 

« Può capitare che non sia 
sterile la protesi che si ap
plica al malato, la valvola o 
il pezzo di dacron. Inoltre un 
sia pur minimo rischio di in
quinamento per le camere 
operatorie esiste ». 

A Bergamo, secondo i sin
dacati e il consiglio dei dele
gati degli Ospedali Riuniti. 
dove opera il centro di car
diochirurgia infantile diretto 
dal prof. Lucio Parenzan, que
sto rischio è elevato. 

In particolare ci sono < il 
penoso affollamento degli am

bulatori di interi nuclei fami
liari provenienti soprattutto 
dal meridione, il cronico af
follamento di piccoli cardiopa
tici congeniti, le lunghe liste 
di attesa per i ricoveri, le 
sempre più gravi carente 
strutturali del reparto rispet
to alle esigente: mancanza di 
una zona filtro per le sale 
operatorie (e quindi carenza 
di una fondamentale misura 
per la sterilità), mancanza di 
lucali per la preparazione ed 
11 risveglio del malato, man
canza di locali per la prepa
razione del materiale chirur
gico e per la separazione del 
materiale infetto ». 

Il documento, firmato dalla 
federazione CGIL CISL-UIL. 
dalla federazione lavoratori 
ospedalieri e dai rappresen
tanti del personale, aggiunge 
che e simili carenze si ripe
tono nella sezione di terapia 
intensiva • nelle camere di 

Il convegno sulle «società post-rivoluzionarie» promosso a Venezia dal «Manifesto» 

Molte testimonianze e qualche analisi 
Dal nostro inviato 

VENEZIA — E' stato Fran
co Fortini, in un interven
to ricco di impeto e di In
time contraddizioni, a sol
levare un interrogativo: 1' 
ombra del « nuovi filosofi » 
francesi non sta forse allun
gandosi sul convegno pro
mosso dal « Manifesto » per 
« una discussione nella sini
stra » su « opposizione e po
tere nelle società post-rlvo-
luzionarie »? Quello che ab
biamo individuato Ieri co
me una sorta di « fronte del 
pessimismo » è parso infat
ti più di una volta scaval
care ampiamente la stessa 
relazione di Rossana Ros
sanda per approdare alla 
sponda gestita dai profeti del 
nuovo verbo che assimila il 
socialismo al «gulag». 

A creare un tale clima, nel 
quale la dimensione storico-
politica cede 11 passo a ca
tegorie che con il marxismo 
hanno poco da spartire (For
tini ha parlato di a lacerazio
ne individuale sovrapposta 
alla dialettica storica ». di 
una « sublimazione estetiz
zante e teatrale dei proces
si reali»), hanno Indubbia
mente contribuito parecchi 
degli interventi degli emigra

ti politici sovietici e del pae
si dell'Est. Testimonianze 
personali Hnnpinnipnti; dram
matiche: perché portano un 
ni lesso diretto e sofferto dei 
fenomeni di limitazione, di 
repressione delle libertà in
dividuali e del dissenso cul
turale e politico, patiti da 
ciascuno di loro; e perche 
rivelano come tali forme di 
dissenso siano isolate, stac
cate dai sentimenti e dal 
comportamento delle grandi 
masse della società da cui 
provengono. 

E' perciò da comprendere 
e da condividere l'appello ta
lora angosciato che i Pliusc, 
i Marek, i Baluta, i Well 
hanno levato perché le for
ze di sinistra in occidente 
facciano sentire la loro vo
ce in favore degli intellettua
li perseguitati per le loro 
idee. Assai più lontano dal
la comprensione di forze 
marxiste, di sinistra, appare 
il loro linguaggio sul terre
no più direttamente politi
co, proprio perché l'analisi 
che essi compiono risente 
non solo dell'emotività di chi 
ha pagato di persona, ma 
soprattutto dell'isolamento 
dalle grandi masse popola
ri e lavoratrici. Qui va spin
ta più a fondo l'indagine. 

Diversamente si possono sen- ] 
tir sollevare — come è ac- | 
caduto nella conferenza stam
pa svoltasi nella tarda mat
tinata di ieri — interrogati
vi a dir poco grotteschi: « Se 
anche nei paesi socialisti la 
classe operala non sia più 
oggetto della dialettica sto
rica, e sia, come in occi
dente, Integrata e non più 
portatrice dì valori rivolu
zionari ». 

Il rappresentante di Lot
ta continua si è sentito rim
beccare in proposito da Bo
ris Weìl. un intellettuale so
vietico emigrato da poco, do
po un lungo periodo di de
tenzione, il quale ha detto 
che « stagnazione » non si
gnifica che tutto sia fermo. 
che non tutto è bloccato nel
la società sovietica. 

Charles Bettelheim. nella 
relazione svolta ieri mattina 
su « natura e società post-
rivoluzionarie e conflitti so
ciali » ha tentato invece una 
analisi sistematica. Egli in
tende partire da una inda
gine « non tanto sugli er
rori dei dirigenti » quanto 
sui caratteri delle società so
cialiste e del loro rapporto 
con lo Stato. C'è un punto 
fermo cui riferirsi, dice Bet-

i teiheim: la definizione di 

Stalin del 1936. secondo la 
quale il passaggio ormai pra
ticamente completo della pro
prietà del mezzi di produ
zione allo Stato comportava 
la scomparsa del conflitti di 
classe nell'Unione Sovietica. 

La realtà, secondo lo stu
dioso francese, ha smentito 
tale visione, ed anche ana
lisi ben più ricche di dia
lettica, come quella di Mao 
sulla « contraddizione in se
no al popolo », sulla « conti
nuazione della lotta di clas
se nella dittatura del prole
tariato ». Il postulato stali
niano che identifica proprie
tà dello Stato con proprie
tà sociale e quindi con la 
proprietà socialista è fonda
mentalmente erroneo. Bet
telheim ne trae la conclu
sione a dir poco semplifica
trice che. se permangono 
rapporto salariale, divisione 
fra lavoro manuale e intel
lettuale, separazione fra cit
tà e campagna, i conflitti 
di classe possono venire so
lo repressi, non superati an
che se la proprietà giuridica 
dei mezzi di produzione è 
dello Stato. 

Mario Passi 

degenza dove si affollano al
no a 10 lattanti con un solo 
lavabo ». 

Il personale medico e para
medico « è sottoposto a stres
santi ritmi di lavoro, con pre
stazioni di straordinario a ca
rattere permanente ». In que
sta situazione l'amministrazio
ne ha consentito al prof. Pa
renzan di passare « dal tempo 
pieno (40 ore settimanali) a 
quello definito (?0 ore setti
manali). A nostro parere è as
surdo che la direzione dei re
parti sia assegnata a perso
nale clic non dedica tutto 11 
suo tempo al servizio e che 
per tale via possa attivare 
una non marginale attività 
chirurgica presso note case di 
cura, per di più in contrasto 
con la legtre ». 

Per i sindacati c'è qualche 
altra cosa che non va nel re
parto di chirurgia pediatrica: 
e cioè che si mettono a di
sposizione di noti cardiochi
rurghi esterni strutture e per
sonale dello stesso ospedale 
per permettere visite a paga
mento nell'ordine di diverse 
decine di migliaia di lire ». 

Non vogliamo fare dello 
scandalismo, si dice nel docu 
mento, ma bisogna denuncia
re quello cne non va per bat 
tere « la logica delle Inizia 
tive personali e degli inte 
ressi privatistici ». Per quo 
sto i sindacati chiedono: uv 
intervento della Regione p~r 
finanziare in breve tempo 11 
realizzazione di idonee strut 
ture di cardiochirurgia infan 
tile nell'ambito di una prò 
grammazione interregional • 
un intervento dell'amministr-i 
zione ospedaliera per una pn. 
grammazione dei ricoveri e 
degli interventi. 

La cardiochirurgia, si dico. 
fa « miracoli ». « Miracoli v 
nel deserto. Sulla carta i con 
tri di chirurgia del cuore in 
Italia sono (secondo un'inda 
gine di qualche anno fa) 22 
ma quelli che funzionano ve
ramente non sono più di set 
te o otto. Ojjni anno nnscntm 
in Italia 8-10 mila bambini 
con difetti al cuore che do
vrebbero essere operati; quat
tromila muoiono nel primo an
no perché non sono assistiti. 
dei restanti molti perdono la 
vita prima di arrivare in sala 
operatoria. 

Ennio Elena 

La stampa quotidiana fra crisi e nuove tecnologie 

Quando il computer 
entra nei giornali 

Il video sulla scrivania - Concentrazioni e attacco al pluralismo dell'informazione - Il « far-
west » delle radio e tv private - Perché giornalisti e poligrafici hanno deciso lo sciopero 

ROMA — Un video sulla 
scrivania al posto della mac
china da scrivere trasmette 
le prime tre righe di una no
tizia diffusa dalle agenzie. Il 
giornalista valuta se la noti
zia è interessante o meno. Se 
lo è la richiama da una spe
cie di e magazzino elettroni 
co», ci lavora soprn usando 
una tastiera collegata ad un 
calcolatore e la notizia è 
pronta per andare sul giorna
le. La organizzazione tipogra
fica, oltre quella giornalisti
ca, è destinata a mutare pro
fondamente: non c'è bisogno 
di impaginatore per esempio 
ma è Io stesso proto che at
travèrso altri sistemi provve
de a questa operazione. Non 
c'è bisogno neppure del tra
dizionale correttore di bozze. 
E' Io stesso giornalista che 
rivede sul video lo scritto. 
provvedendo ad apportare 
correzioni ad eventuali eirori 
di stampa. 

Non è. questo, un progetto 
avveniristico. Entro breve 
tempo sarà messo in atto per 
la nascita di due giornali che 
verranno stampati nel Vene
to. E non è neppure una te
cnologia fra le più avanzate. 
fra le più sofisticate. Si pensi 
infatti che con un video a 
colori, con più canali, si po
trà produrre uno stampante 
e che attraverso un terminale 
in casa, a qualunque ora del 
giorno, sarà possibile nel fu
turo leggersi il giornale sul 
video. 

Quando il computer entra 
nel quotidiano insomma lo 
sconvolgimento è totale. 

Nel nostro paese siamo an
cora alla « fase zero » nell'u
so delle nuove tecnologie. Ma 
problemi sì aprono subito 
per quanto riguarda l'occu
pazione. la professionalità dei 
giornalisti e dei poligrafici. 
libertà di stampa e plurali-
imo dell'informazione. Se per 
esempio una agenzia manda 
la rotizia già confezionata, 
senza bisogno di riscritture e 
él ritocchi, che attraverso 

tastiere collegate a calcolato
ri elettronici letta dal giorna
lista può essere mandata di
rettamente in tipografia, il 
rischio della moioinforma-
zione non è una ipotesi per 
un lontano futuro ma può 
diventare una immediata 
realtà. 

Il rinnovamento tecnologico 
si inserisce in Italia in una 
situazione di crisi profonda. 
si collega direttamente al 
processo di concentrazione 
dominato da due tre grandi 
gruppi più finanziari che in
dustriali. che sono andati al
l'assalto degli 85 quotidiani 
presenti sul mercato, con una 
diffusione a numero di circa 
4.700.000 copie (ma si dice 
che il dato sia del tutto ot
timista) in questo ultimo an
no. con un calo di circa 
200.000 copie rispetto al 1976. 
Non solo: grosse catene di 
giornali ormai stanno rapi
damente organizzando scorri
bande da far-west in quella 
vera e propria prateria che è 
diventato l'etere: sempre più 
sorgono radio e te'eyisioni 
private e il quotidiano passa
to dal piombo tradizionale 
delle tipografie alla fotocom
posizione manda i suoi se
gnali attraverso la radio e la 
televisione. Giganteschi bloc

chi di informazione scritta e 
radioteletrasmessa. spartiti 
fra due. tre gruppi editoriali 
sono una minaccia al plura
lismo non per domani ma 
per l'oggi. 

Respingere il rinnovamento 
tecnologico sarebbe ovvia
mente assurdo e antistorico. 
Ma lasciar via libera a pro
cessi di ristrutturazione e 
concentrazione selvaggia, a 
movimenti oscuri di capitale, 
non « guidare » il computer, 
significherebbe cedere il 
campo a chi punta ad un ri
torno pi passato, alla stampa 
fatta con sofisticati mezzi 
tecnici ma sul tipo di quella 
che usava le famose < veli
ne ». 

Allora come procedere? Ci 
sono strumenti che possono 
e debbono essere rapidamen
te approntati e, innanzitutto, 
la legge per l'editoria firmata 
dai sei partiti dell'arco costi
tuzionale che ha iniziato il 
suo iter. Si è andati avanti 
con lentezza, ci sono ritardi 
— denunciati dalla organizza
zione sindacale dei giornalisti 
proprio nei giorni scorsi —. 
ci sono tentativi per ora, 
sembra bloccati, di snaturare 
il disegno di legge. Certo si 
tratta di una proposta non 
perfetta, che può però mette-

Nuovi organi dirigenti 
delle Comunità montane 
ROMA — Edoardo Martinengo è II nuovo presidente del-
l'UNCEM (Unione comunità montane). E' stato eletto dal 
Consiglio nazionale in sostituzione di Mario Fioret che ave
va presentato qualche tempo fa le sue dimissioni a causa 
di dissensi sul ruolo che deriverebbe alle Comunità mon
tane dopo l'intesa tra i sei partiti e l'attuazione della 382. 

Alla vicepresidenza è stato eletto Guido Gonzi, presi
dente della Comunità montana delle Valli Ceno e Taro 
iParma), e membro della giunta esecutiva Giovanni Ruf-
fini, consigliere regionale lombardo. La giunta esecutiva è 
composta dei rappresentanti di tutti I partiti presenti nel 
Consiglio nazionale; vicepresidente anziano è il compa
gno Giorgio Bettlol (cui è andi to il ringraziamento per 
l'opera da 25 anni in qua nellTJNCEM, e soprattutto in 
quest'ultimo periodo); vicepresidenti sono pure l'on. Della 
Briotu (PSD e l'»w, Facchlano (P6DI)4 

re ordine, dare trasparenza a 
questo settore, impedire ulte
riori processi di concentra
zione, contribuire all'espan
dersi della attività cooperati
va. consentire processi di ri
conversione non per restrin
gere ma per allargare la 
produzione. E cosi per le ra
dio e le televisioni private c'è 
bisogno di una regolamenta
zione rigorosa mentre deve 
andare avanti la riforma del
la RAI TV sviluppando tutte 
le capacità del servizio pub
blico. 

Di queste cose ha discusso 
per due giorni il Consiglio 
nazionale della Federazione 
della stampa, affrontando an
che la delicata questione de
gli istituti previdenziali e as
sistenziali dei giornalisti la 
cui specificità è data non da 
privilegi che gli stessi giorna
listi vogliono superare, ma 
dalla possibilità che tali isti
tuti certo rinnovati hanno 
(dimostrate per esempio du
rante le autogestioni) di 
contribuire alla difesa del
l'autonomia del giornalista. 

E" su questa problematica 
cosi complessa ma legata da 
un filo unitario, quello dello 
sviluppo democratico di un 
settore cosi delicato e impor
tante della vita del paese. 
che è stato deciso — in piena 
unità con i sindacati dei po
ligrafici — di dar vita ad una 
giornata di lotta di tutti i 
giornalisti italiani. Non una 
fiamma o una generica pro
testa e denuncia dei perìcoli 
sempre più reali, delle mi
nacce sempre più cane *ete. 
degli sconvolgimenti nell'as
setto editoriale (vedi Rizzo
li. Mondadori, operazione 
Corriere della Sera): ma una 
tappa nella costruzione di un 
movimento che ha bisogno di 
entrare sempre più in un 
rapporto dialettico con le 
forze politiche, con le altre 
forze sociali e in primo luogo 
con le grandi ' organizzazioni 
sindacali dei lavoratori. 

Alessandro Cardulìl 
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Il giovane custode di Favignana accusato per l'evasione 

Per due giorni prigioniero 
dell' errore giudiziario 

Salta un treno di dinamite in Corea : 50 morti 
BEUL — Disastroso bilancio della terrificante serie di esplo
sioni avvenuta l'altro ieri su un treno carico di 40 tonnellate 
di dinamite fermo nella stazione di Iri, una cittadina sud
coreana a 175 chilometri dalla capitale. I morti sono oltre 
cinquanta circa 1300 feriti. La stazione e tutte le ca.se nel 
raggio di centinaia di metri sono state distrutte. L'esplosione 
ha investito anche un teatro dove 700 persone stavano ascol
tando un concerto: si scava fra le macerie. Le cause della 
sciagura sono incerte anche se si tende a escludere un atten

tato. Il treno, fermo per dare la precedenza ai convogli pas
seggeri, era a prova di bomba con tutti i dispositivi anti
sciagura che può avere un « merci » addetto al trasporto di 
esplosivo destinato alle miniere della provincia di Kuangiu. 
Le norme di sicurezza che dipendono dal personale pare non 
siano state rispettate: si parla di un falò che alcuni dipen
denti delle ferrovie avrebbero accesso sul acno stesso per 
riscaldarsi: l'altro ieri, infatti, la temperatura era scesa di 
qualche grado sotto lo zero. 

Valutazioni positive e suggerimenti critici nel convegno a Roma 

La legge sulla depenalizzazione un avvio 
per più profonde riforme della giustizia 
Il dibattito promosso dal Centro per la riforma dello Stato - Esaminato il dise
gno governativo - I rapporti fra teoria e pratica nella sintesi di Smuraglia 

KOMA — Per la prima volta 
nell'imminenza di un dibatti
to parlamentare di grande ri
lievo come quello che dovrà 
prendere in esame i problemi 
della depenalizzazione e delle 
misure alternative al carcere 
esperti si sono ritrovati per 
fare il punto sulla situazione, 
per esprimere la loro opinio
ne sui singoli provvedimenti. 
per offrire suggerimenti e 
argomenti di riflessione ai 
parlamentari che dovranno 
far diventare legge le indica
zioni contenute nel disegno 
legislativo. Come ha detto, 
facendo la relazione di sinte
si, Carlo Smuraglia il metodo 
inaugurato in queste due 
giornate di lavoro del con
vegno organizzato dal centro 
di Riforma dello Stato do
vrebbe essere esteso, dovreb
be diventare norma per far 
sì che gli esperti non si 
chiudano nelle loro riflessioni 
« a posteriori » ma diano 
immediatamente tutto il loro 
contributo alla elaborazione 
stessa, al miglioramento della 
legislazione « in fieri », che si 
sta facendo. 

Certo, c'è stato un limite 
che nasceva, probabilmente, 
proprio dalla specificità della 
preparazione e dei relatori e 
degli intervenuti: il limite — 
sottolineato ancora da Smu

raglia — è quello di non aver 
sempre tenuto presente che 
vi sono delle esigenze politi
che, delle risposte contingenti 
che bisogna dare alle richie
ste dell'opinione pubblica. 
delle soluzioni a problemi 
ormai incancreniti, calare le 
argomentazioni giuridiche 
nella realtà contingente. 

Questo non significa, è sta
to ribadito anche nella rela
zione di sintesi, che la ricer
ca deve essere abbandonata, 
significa - più concretamente 
fare delle scelte discriminanti 
e stabilire linee di principio. 
L'esempio della depenalizza
zione e delle misure alterna
tive è quanto mai calzante. 
Su questo disegno di legge vi 
possono essere opinioni con
trastanti ma quello che im
porta, ha detto Smuraglia, è 
decidere se esso va nella di
rezione giusta. Nel complesso 
il convegno ha risposto posi
tivamente a questo interroga
tivo: si tratta di vedere come 
è possibile correggere alcune 
impostazioni, - riempire di 
contenuti positivi formula
zioni astratte e giuridicamen
te ambigue (nel senso che 
potrebbero essere sfruttate in 
direzione opposta agli inte
ressi della collettività). 

Smuraglia, riprendendo una 
serie di interventi anche cri

tici, si è detto « ottimista »: 
la legge che il Parlamento 
dovrebbe varare può aprire 
un processo nuovo. Basti 
pensare, egli ha detto, al 
modo nuovo con il quale 
vengono < valutati > compor
tamenti dell'imprenditore che 
mette a repentaglio la vita 
dei lavoratori, come vengono 
diversamente tutelati interes
si collettivi: si è aperta la 
strada alla creazione di una 
nuova scala di valori giuridi
ci. 

Il cammino è ancora molto 
lungo. E non solo perché for
ti sono le remore che affio
rano nello stesso testo pre
disposto dal ministro Bonifa
cio, concretizzate in una 
mancanza di coraggio, in una 
timidezza nell'affrontare al
cuni nodi: si pensi solo al 
fatto che, mentre la depena
lizzazione è prevista per ipo
tesi di reato contemplate 
in leggi speciali, essa non 
dovrebbe valere per reati 
contemplati dal codice penale 
e che riguardano comporta
menti non più ritenuti .reato 
dalla coscienza popolare. 

Il cammino è lungo perché 
l'architettura complessiva 
della materia penalistica re
sta in piedi e le riforme dei 
codici stentano a vedere la 
luce. Ed è arduo perché non 

è stato ancora messo in mo
to il meccanismo che rende 
la collettività partecipe delle 
scelte giudiziarie e protago
nista della loro applicazione. 

Smuraglia ha fatto l'esem
pio del ruolo che dovrebbe 
avere la polizia locale nella 
individuazione e repressione 
di reati contro la collettività 
e dello stretto collegamento 
che dovrebbero essere stabi
lito tra amministrazioni 
pubbliche decentrate, tutela 
degli interessi collettivi, e 
apparato repressivo. 

E ancora: il disegno gover
nativo comincia a valutare in 
modo diverso (sulla scia di 
quanto è già stato fatto in 
altri poeti europei) la re
sponsabilità degli organi 
amministrativi di società che 
si rendono responsabili di 
gravi violazioni (viene subito 
in mente il caso di Seveso): 
ma su questa linea i passi 
sono ancora timidi. Il dibat
tito parlamentare sulle nor
me previste dal disegno di 
legge governativo deve servi
re anche a imprimere una 
nuova spinta verso soluzioni 
normative più rispondenti al
la nuova realtà e alla nuova 
coscienza sociale. 

Paolo Gambescia 

» 

A colloquio coi colleghi - «Anche per lui ci siamo intestarditi a cercare ancora...» 
Basta qualche cambiale per diventare reo sospetto - Allarme per la Vianale 

Il sequestro della piccola Ilaria Olivari Lo scandalo della « Caproni » 

Volevano rapire 
l'industriale 

e non la figlia 

Malagodi ascoltato 
dal magistrato per 
i «danni di guerra» 

Dal nostro inviato 
EMPOLI (G. S.) — Paura e 
ansia a Empoli dopo il rapi
mento della piccola Ilaria Oli-
vari. sette anni, figlia di un 
Industriale del vetro. E* l'ot
tavo sequestro che avviene 
In Toscana. Aprì la serie il 
conte Alfonso De Sayons. se
gui poi il rapimento di Luigi 
Pierozzi, il pensionato di Se
sto Fiorentino, quindi la scom
parsa dell'Industriale Piero 
Baldassini e poi quella di 
Romolo Banchini. Poi quella 
del titolare dell'impresa Sii-
van neon Serafino Martelli-
ni. del produttore cinemato
grafico Maleno Malenotti e 
del possidente agricolo Neri. 
Dei sette rapiti soltanto Ban
chini e Martellini hanno fat
to ritorno a casa. 

I banditi che hanno rapito 
la piccola Ilaria mentre si 
trovava in compagnia della 

madre Carla Fanciullacci e 
dei fratellini Rubio di 3 anni 
e Brenda di 5 anni nella vil
la di Petroio una località del 
comune di Vinci, non si sono 
ancora fatti vivi. 

La trattativa inlzierà. se
condo gli investigatori, tra 
qualche giorno per cui anche 
mettendo in conto l'angoscia 
della madre, del padre e dei 
parenti, per l'età della bara-
bina, nella migliore delle ipo
tesi trascorreranno diversi 
giorni prima che la vicenda 
si concluda 

Il padre della bambina. 
Carlo Olivari. titolare dell'in
dustria « Nuova Sttlvetro » 
una fabbrica che dà lavoro 
a una trentina di dipendenti, 
ha lanciato ai banditi un ap
pello. « Fatevi vivi subito, vo
gliamo che tutto si risolva al 
più presto... ». 

g. s. 

MILANO — Convocato come 
testimone nell'ambito dell'in
chiesta sui falsi danni di guer
ra alla « Caproni > dal giu
dice istruttore di Milano Ge
rardo D'Ambrosio, l'ex mini
stro del Tesoro e attuale pre
sidente onorario del Partito 
Liberale on. Giovanni Mala-
godi ha varcato la soglia dello 
ufficio del magistrato a pa
lazzo di Giustizia alle 12.30 
circa, uscendone soltanto do
po circa un'ora e mezzo. 

Secondo quanto si è appre
so. il parlamentare liberale 
sarebbe stato sentito sulla cir
costanza secondo la quale l'ex 
sottosegretario Brandi avrebbe 
avallato il pagamento dei fal
si danni di guerra alla e Ca
proni * presentando successi
vamente al ministero del Te
soro la pratica per accelerar

ne la conclusione Dal mini
stero del Tesoro, tuttavia, a-
vrebbe ottenuto un diniego. 

L'on. Malagodi. al termine 
dell'interrogatorio, ha preci
sato. conversando con alcuni 
giornalisti, che gli fu richie
sto dall'altera presidente del 
Consiglio Andreotti un solle
cito burocratico della pratica. 
ma sempre nell'ambito delle 
normali mansioni che spetta
no ai rappresentanti di pub
blici poteri, del resto total
mente estranei alla meccanica 
della truffa. Secondo Mala-
godi un settimanale tentò di 
coinvolgerlo in qualche modo 
nella vicenda giudiziaria ma. 
a seguito di una smentita in
viata dallo stesso rappresen
tante del Partito Liberale, quel 
settimanale non tornò più 
sull'argomento. 

I sindacati sollecitano nuove regolamentazioni 

Senza garanzie emigrati nel Terzo Mondo 
Roma. Modena. Viterbo. 

Sassari; le denunce sulla 
« tratta degli emigranti » in 
Libia sono piovute un po' da 
tutte le parti, dopo la notizia 
pubblicala per prima dall'C/ni-
tà dei lavoratori del Molise 
tornati fortunosamente dalla 
brutta avventura dopo in
gaggi truffaldini di cui erano 
rimasti vittime: promesse di 
salari favolosi, di lavoro « pos
sibile » e poi invece soltosa-
«Mio, condizioni Insostenibi

li, obbligo comunque di non 
potersi più tirare indietro 
una volta partiti. 

Tutto è parso ruotare In
torno a una società romana, 
la Scorpios il cui nome ve
niva fatto dagli ingaggiato
ri senza scrupoli. I dirigenti 
di questa ditta import-export 
si difendono dicendo che è 
stata tradita anche la loro 
buonafede: gli ingaggiatori si 
sono volatilizzati. Due mini
steri (del Lavoro, degli Este

ri) sono stati chiamati a far 
chiarezza su tutta la vicenda. 

Dopo le uv-rrogazioni par
lamentari del PCI, tese a sol
lecitare una regolamentazio
ne più rigorosa sugli ingaggi 
all'estero, anche 1 sindacati 
unitari hanno preso posizio
ne. La federazione CGIL-
CISL-UIL afferma che il mi
nistero degli esteri e quello 
del lavoro debbono conclude
re accordi bilaterali che rego
lino appunto la condizione 
dei nostri emigranti, in par

ticolare con i paesi del Ter
zo Mondo con i quali ancora 
non esistono convenzioni di 
questo tipo e chiede che il 
sindacato sia chiamato a par
tecipare alla loro elaborazio
ne. 

Occorre anche — insistono 
1 sindacati - che l'annun
ciata indagine ministeriale 
sull'operato delle società o 
agenzie o singoli procaccia
tori di manodopera che sfug
gono alle vie ufficiali e legali, 
sia condotta con rigore. -

Dal nostro inviato 
ISOLA DI FAVIGNANA (Tra
pani) — Blindisi e cicaleccio. 
come in un giorno di festa, 
ieri mattina nel piccolo bar 
del centro dell'isola di Favi
gnana, attorno a Giovanni 
Danzi, l'agente di custodia ! 
22enne. che ha passato 24 
ore in carcere, colpito dal
l'accusa ingiusta di aver favo
rito. in qualità di « compli
ce ». la fuga fallita dei tre 
nappisti. 

Danzi ha gli occhi cerchia 
ti: « Ho passato una not'e ' 
insonne », dice. Ed aggiungo. | 
con implicita polemica pvr i 
chi ha messo in dubbio la ! 
sua perfetta buona fede, j 
« quel che più mi ha colpito I 
è l'umiliazione ingiustificata 
che mi hanno fatto subire; 
i sospetti che sono diventati 
subito prove, quando, alla 
scoperta della scomparsa dei 
tre s'era certi che avessero 
preso il volo». Porta anco
ra, spiegazzato, li maglione 
« dolce vita ». che indossava 
al momento della traduzione, 
mercoledì. dall'isola della 
« super fortezza » alle car
ceri San Giuliano di Trapani. 

Ha voluto tornare a Favi
gnana tubilo dopo la libera
zione. decisa « perchè il fatto 
non sussiste » dal sosti
tuto procuratore Giangiacomo 
Ciaggio Moltalto. lo stesso 
che. sulla base delle prime 
indagini dei carabinieri, ave
va spiccato l'ordine di cattu
ra 

« A Trapani i colleghi del 
San Giuliano mi guardavano 
con sospetto, non mi conosce
vano; avevano preso, dunque. 
per buone le accuse sul mio 
conto ». 

« Qui. a Favignana — inter
viene un altro custode della 
fortezza che, anch'egli in bor
ghese, partecipa ai < festeg
giamenti » dell'agente libera
to. « invece, nessuno ha mai 
avuto dubbi. Anzi — soggiun
ge — c'è stata tensione, scon
tento, poteva capitare a cia
scuno di noi. E poi. che sa
rebbe accaduto se il tunnel 
che i tre stavano scavando 
fosse caduto loro addosso e li 
avesse sepolti? Sarebbero sta
ti dati per evasi, fuggiti in 
motoscafo, come si diceva, e 
Giovanni sarebbe rimasto in 
galera almeno finché non fos
sero stati scoperti i corpi ». 

E' stato infatti per decisio
ne autonoma d'un gruppo di 
agenti, spiegano, che le per
quisizioni della cella sono sta
te ripetute, fino alla scoperta 
del « soppalco ». dietro il qua
le i tre si erano murati per 
scavare nel tufo e fuggire. 

Mentre già si teneva nell'uf
ficio del nuovo direttore un 
vertice alla presenza del ge
nerale Della Chiesa, loro son 
tornati a guardare, a battere 
i muri, a chiedere e a ten
dere l'orecchio finché gli 
scomparsi sono saltati fuori. 

L'interrogativo, grave e in
quietante, viene girato, cosi, 
alla magistratura e ai cara
binieri: il riserbo è strettissi
mo in procura; lo stesso al 
comando. Più loquace. Pa
squale Buondonno. il consi
gliere di Cassazione che è 
stato spedito, assieme a' ge
nerale Carlo Alberto della 
Chiesa a Favignana. cubilo 
dopo la scomparsa dei nappi
sti. Esclude che si sic. inte
so far e volare gli stracci ». 
per coprire preventivamente 
eventuali più alte responsa
bilità: parla di un susseguir
si « incredibile » di circostan
ze sfavorevoli al povero agen
te. Poi sbotta, con l'aria di 
chi intenda dar la massima 
risonanza alle proprie dichia
razioni: « E' davvero incon
cepibile che si venga accusa
ti di complicità in un evasio
ne. solo perché si fanno de
biti ». 

E' stato questo, di fatto. 
« l'elemento probante » che 
gli inquirenti, nell'immedia
tezza della scoperta della fu
ga, hanno offerto al magi
strato per stilare l'aito di 
accusa contro Giovanni Dan
zi: « Pieno di cambiali fino al 
collo, quindi... ». 

v. va. 
• • • 

MESSINA — Solo oggi si è 
appreso perché la « nappista » 
Maria Pia Vianale. detenuta 
nel carcere di Messina dopo 
l'arresto avvenuto il primo lu
glio scorso in Piazza San Pie
tro in Vincoli a Roma .non 
è più stata trasferita a Bari 
per presenziare ad un proces
so. Il trasferimento della 
e nappista » era stato deciso 
per la notte fra martedì e 
mercoledì. La Vianale era 
stata fatta salire su un'auto-

! mobile civile, scortata da vi- j 
| gilatrici e da carabinieri. 
: La vettura, seguita da vici- ! 
| no da un'altra automobile dei 
i carabinieri, aveva raggiunto 
| il porto ed era salita sul tra

ghetto per l'attraversamento 
dello stretto di Messina. Po
co dopo lo sbarco, quando già 

l'automobile sulla quale era la 
donna e quella di scorta ave
va percorso alcuni chilome
tri sulle strade calabresi, i 
carabinieri e le vigilatrici 
hanno notato un movimento 
sospetto di automobili. Per 
evitare sorprese hanno allora 
preferito tornare indietro. 

La guardia Giovanni Danzi ingiustamente accusata 

Viveva da nababbo 
al posto di 
un banchiere 

MILANO — Aveva rubato 
passaporto e altri documenti 
a un banchiere svizzero suo 
sosia e sotto quelle spoglie 
'In qualche mese faceva vita 
'in nababbo a Milano: tanti 
ioidi, appartamento in corso 
Vittorio Emanuele, auto di 
«rossa cilindrata, una bella 
amica all'oscuro di tutto, di
screzione e raffinata elegan
za. si tratta di Guy Subieux 
di 45 anni, cittadino fran
cese di Blois. pregiudicato. 
ricercato dall'Interpol perche 
evaso nel maggio scorso dal 
carcere di Privaz e accusato 
di aver commesso circa 100 
furti con scasso e dieci rapine 

, in banca (fatte da solo sen
za l'aiuto di complici), arre-

I stato Ieri sera dagli agenti 
dell'ufficio stranieri 

> La segnalazione della poli
zia francese all'Interpol affer
mava che l'evaso si trovava a 
Milano, ma soltanto la denun
cia di furto del documenti 
fatta dal vero banchiere sviz
zero. Xavier Queloz. di Por-
rentrui. ha permesso agli a-
gentl di identificare il ban
dito. 

Convegno del PCI a Viareggio 

Punta sul campeggio 
il turismo di massa 

Nel '76 record di 14 milioni di presenze nei camping - Attrezza
ture inadeguate e legislazione carente - Relazione di Dina Rinaldi 

Dal nostro inviato 
VIAREGGIO — Parlare di 
turismo all'aria aperta, di 
campeggi e di caravan può 
apparire, alla vigilia della 
stagione invernale e quindi 
di un tipo diverso di vacanze, 
un fatto anacronistico. In ef
fetti. questo modo nuovo e 
originale di fare turismo è 
esploso negli ultimi anni nel 
nostro Paese in una misura 
cosi dirompenti da creare 
•.ina massa di problemi tali 
che non possono attendere de
terminate stagioni per essere 
dibattuti. 

Se osserviamo le cifre di 
questo boom, ci rendiamo su
bito conto di come il camping 
stia diventando un punto di 
passaggio importante per gli 
italiani che riescono a tra
scorrere un periodo di vacan
ze, più o meno lungo, fuori 
delle mura domestiche. In so
li dieci anni si è passati da 
due milioni di presenze ai 14 
milioni dello scorso anno, con 
un incremento record del 545 
per cento. 

E le cifre sembrano ancora 
più esplosive per la stagione 
estiva finita da poco. Gli ita
liani, al pari degli altri euro
pei. stanno scoprendo il pia
cere della vacanza all'aria 
aperta, a diretto contatto con 
la natura, una vacanza fatta 
di poche cose e di tanta eco
nomia. La stragrande mag
gioranza dei campeggiatori 
sono giovani e lavoratori. 

Se poi esaminiamo con at
tenzione le cifre, ci accorgia
mo che il turismo all'aria 
aperta ha avuto in Italia il 
suo massimo sviluppo negli 
ultimi tre anni, quando più 
acuta s: è fatta la crisi eco
nomica. Oggi si può dire che 
almeno un quarto degli ita
liani che vanno in vacanza 

passano attraverso i cam
peggi. 

C'è anche da osservare che, 
a differenza di quanto è av
venuto in altri paesi diretta
mente concorrenti con l'Ita
lia nel settore turistico (Spa
gna. Grecia. Francia), le 
presenze straniere nei nostri 
campeggi sono rimaste sta
zionarie. mentre sono notevol
mente aumentate negli alber
ghi e nelle abitazioni private. 
Eppure anche all'estero il tu
rismo all'aria aperta è in 
crescente sviluppo. 

Questa constatazione ci di
ce che qualcosa non funziona 
nei nostri campeggi, che la 
nostra attrezzatura non attira 
i villeggianti stranieri. Del 
resto, che le nostre strutture 
siano carenti e del tutto ina
deguate alla continua richie
sta lo dimostra anche la di
sparità esistente tra Centro-
Sord e Meridione: la man
chevole legislazione in mate
ria di campeggi; l'indifferen
za, che spesso raggiunge an
che l'ostilità, nei confronti dei 
campeggiatori, da parte di 
alcune amministrazioni locali 
e qualche volta anche regio
nali. 

Proprio per dibattere tufi 
questi problemi, per dare una 
struttura nuova al campeggio. 
il PCI ha indetto un conve
gno a livello nazionale, aper
tosi ieri mattina al Palacc 
Hotel di Viareggio. Il tema 
del convegno, che è stato or
ganizzato dalla commissione 
ceti medi della direzione co
munista. indica chiaramente 
gli argomenti sul tappeto: 
una moderna organizzazione 
dei campeggi come una delle 
condizioni per lo sviluppo del 
turismo italiano. Negli am
bienti politici — ha rilevato 
il compagno Facnzi. respon
sabile del gruppo d: lavoro 

del PCI sui problemi del tu 
rismo — ci si è meravigliati 
che i comunisti si stiano in-
teressnndo in questo momen
to anche dei problemi dei 
campeggiatori. Ma se vera
mente noi vogliamo indiriz
zare su una strada nuova la 
scelta governativa, non dob
biamo sottovalutare niente. 
specie il turismo che è una 
delie attività economiche di 
primo piano in questo mo 
mento in Italia. 

Il convegno di Viareggio si 
propone due obiettivi, ha det
to la compagna Dina Rinaldi 
nella sua introduzione ai la
vori: una nuova politica per 
i camping, capace di incre
mentare lo sviluppo turistico 
e nello stesso tempo attuare 
le indicazioni della conferen
za nazionale del turismo e 
l'attuazione della legge 382. 

Dopo l'introduzione di Dina 
Rinaldi, il saluto del sindaco 
di Viareggio Paolo Barsacchi 
e la relazione di Ivo Faenzi. 
si è aperto il dibattito che 
si è centrato su quattro rela
zioni elaborate dai compagni 
Bianchi. Da Prato. Petruc
cioli e Piccigallo. Gli argo
menti trattati: earatter-òtiche 
del turismo campeggistico. 
ipotesi di riforma delle legi
slazioni nazionali e regionali 
sul turismo all'aria aperta: 
la salvaguardia del patrimo 
nio naturale e ambientale: le 
strutture campeggistiche nel 
Mezzogiorno. 
* Al convegno partecipano, ol- J 
tre a diversi amministratori 
locali e regionali, esperti del 
settore turistico e campeggi-
stico. rappresentanti • della 
stampa specializzala, operato
ri privati e rappresentanti dei 
sindacati e delle associazioni 
dei campeggiatori. 

Taddeo Conca 

Se ne occuperanno 15 senatori e 15 deputati 

Si avvia l'inchiesta 
sulle commesse militari 

ROMA — Commesse e for
niture militari: un grosso 
problema sul quale il Par
lamento potrà finalmente in
tervenire, per un controllo 
severo e rigoroso sulle pro
poste e sulle scelte compiu
te dagli stati maggiori e dal 
ministero della Difesa, Con 
l'entrata in funzione della 
Commissione d'inchiesta — 
varata in questi giorni in 
base alla legge approvata 
nel luglio scorso dalle Ca
mere: l'iniziativa era par
tita dal PCI — si potrà in 
sostanza mettere ordine e 
fare chiarezza sul modo con 
cui. ogni anno, vengono spe
si centinaia di miliardi per 
le nostre Forze armate. 

Della Commissione parla
mentare d'inchiesta — che 
prese le mosse dallo «scan
dalo Lockheed », venuto alla 
luce a seguito di una ini
ziativa de) Senato degli Sta
ti Uniti sulle attività delle 
società - multinazionali — 
fanno parte 15 senatori e 15 
deputati. Essi sono. PER IL 
SENATO: Andò. Beorchia, 
Busseti, Cengarle, Coco e 

Della Porta (DC); Arrigo 
Boldrini. Bertone, Iannaio-
ne, Peritore e Vania (PCI); 
Signori (PSD; Pasti (ind-
sinistra); Abbadessa (MSI); 
Tedeschi (D.N.). PER LA 
CAMERA: Bandiera (PRI) . 
Calati, Gargano. Quattrone, 
Quieti. Salvi e Zoppi (DC); 
Antonio Caruso. Cena, Co
rallo e Formica (PCI); Sa-
voldi e Servadei (PSI); Ter
ranova (ind. sinistra); Ri
ghetti (PSDI). 

I 3 membri della Commis
sione si sono già incontrati 
ma l'insediamento vero e 
proprio è stato rinviato. Nel
la prima seduta, prevista en
tro novembre, verrà eletta 
la presidenza e quindi sarà 
definito il programma di la
voro per dare l'avvio all'in
chiesta, che ha come com
pito fondamentale quello di 
accertare tutti 1 procedi
menti relativi alla scelta e 
«U'acquisto delle armi, dei 
mezzi e degli approvvigiona
menti destinati all'Esercito, 
alla Marina e all'Aeronau
tica. 

Con la istituzione di que

sta Commissione, il Parla
mento disporrà di uno stru
mento valido per controllare 
nel merito le scelte compiu
te dal vertici delle Forze ar
mate e dal ministro della Di
fesa per gli armamenti- Fra 
i compiti affidati alla Com
missione d'inchiesta vi è in
fatti anche quello di accer
tare il funzionamento degli 
organi che provvedono alla 
scelta del contraente, se e 
da chi vengono effettuati 
controlli durante le lavora
zioni e quali organi provve
dono effettivamente ai col
laudi finali. La Commissio
ne è chiamata anche a pro
porre le iniziative opportu
ne per modificare le norme 
in vigore. 

I poteri della Commissio
ne parlamentare d'inchiesta 
sulle forniture militari so
no come si vede molto am
p i Le conclusioni a cui essa 
perverrà dovranno Innanzi
tutto fornire le necessarie 
garanzie affinchè 1 mezzi fi
nanziari per la difesa sia
no bene utilizzati. 

S. p. 

. Da oggi a martedì 

Le elezioni 
del direttivo 

della 
Associazione 

magistrati 
ROMA — I magistrati, da 
oggi a martedì, voteranno per 
il rinnovo del comitato diret
tivo centrale dell'Associazio
ne nazionale magistrati, alla 
quale aderiscono la stragran
de maggioranza dei giudici 
italiani. 

Si voterà con la proporzio
nale e le liste contrapposte 
sono quattro: Magistratura 
Indipendente. Terzo Potere. 
Impegno Costituzionale e Ma
gistratura Democratica. 

I seggi elettorali sono stati 
allestiti presso tutti i tribù 
nali e presso la Corte di Cas
sazione: i seggi da assegna
re sono 36. Attualmente i 
seggi sono così ripartiti: 15 
a Magistratura Indipendente 
(-12.1M per cento dei voti): 
8 a Terzo Potere (23.07 per 
cento); 8 a Impegno Costiti! 
zionale (21.07 per cento) 5 
a Magistratura Democratica 
(12.89 per cento). 

Le ultime elezioni si sono 
avute due anni fa, ma l'anno 
scorso i giudici sono tornati 
alle urne per eleggere il nuo
vo Consiglio superiore della 
magistratura: in quella occa
sione i risultati furono dis
simili da (nielli del 1975. 

Mentre le posizioni di Ma 
gistratura Democratica era
no rimaste pressoché in 
\ ariate. Magistratura Indi
pendente. che raccoglie le 
forze più conservatrici, era 
scesa al 3G.27 per cento, Ter
zo Potere (Tor/.a generica
mente definito di centro) era 
scesa al 20 per cento e Im 
pegno Costituzionale (che con 
MD raccoglie i suffragi del
le forze progapssiste) era sa
lita al 22.-1 per cento. 

Questo aumento — che se
gnava una inversione di ten 
clenza — si ripeterà nelle ele
zioni per il comitato diretti 
vo centrale dell'Associazio
ne? 

II discorso che sta dietro 
queste consultazioni è assai 
complesso e vari motivi pò 
trebberò determinare degli 
spostamenti nei suffragi. 

Incominciamo col dire che 
a queste elezioni si è giunti 
fra non pochi contrasti. Vi 
era stato qualche tempo fa 
un accordo di massima per 
un rinvio delle consultazioni 
tenendo conto della necessità 
di evitare che ogni anno ci 
fosse una elezione. Poi, però. 
Magistratura Indipendente. 
prendendo lo spinto da al
cuni episodi clic avevano su
scitato polemiche, aveva de 
ciso di imporre le consulta
zioni nel rispetto delle date 
tradizionali. Due sono stati 
in particolare i fatti che so 
no stati presi a pretesto (co
si dicono i sostenitori della 
tesi della opportunità del riti 
vio delle consultazioni) da 
MI: la posizione adottata in 
Consiglio superiore da Impe
gno Costituzionale sul caso 
Ramat (ex segretario di MD) 
per il quale era minacciata 
la sospensione da membro del
l'organo di autogoverno della 
magistratura, e la scelta a 
favore del giudice onorario. 
compiuta da diverse compo
nenti dell'Associazione nazio 
naie magistrati. 

Questi due temi polemici 
spiegano, da soli, il terreno 
che almeno una parte di Ma
gistratura indipendente ha 
scelte di arare: ha soste
nuto che non poteva ammi
nistrare l'associazione con 
forze (MD non fa parte della 
giunta) che hanno fatto scel
te di questo tipo e così di
cendo ha fatto appello a tutte 
le istanze corporative e clien-
telari che si agitano all'inter
no della magistratura e che 
mal sopportano, ad esempio. 
la composizione < aperta > del
l'attuale Consiglio superiore 
della magistratura. In sostan
za quale è il discorso di una 
parte (quella più cospicua, che 
certamente conta di più e 
che ha maggiori disponibilità 
economiche, come dimostrano 
i lauti mezzi con i quali ha 
condotto la campagna eletto
rale) di MI? Il CSM non ci 
tutela più. tanto che adesso 
salva anche Ramat dagli ana
temi; l'associazione non difen
de la toga perchè in troppi 
si schierano per l'ingresso di 
laici nella amministrazione 
della giustizia: vogliono to
glierci potere. 

Si tratta chiaramente di un 
discorso pretestuoso che. da 
una parte, trasporta all'inter
no della associazione polemi
che che semmai dovrebbero 
riguardare il CSM; e dall'al
tra tenta di formare un qua
drato intorno ai magistrati in 
difesa di un malinteso senso 
di casta. 

Non è un caso che queste 
elezioni siano state volute nel 
momento in cui all'interno del
la magistratura (e proprio con 
l'impulso determinante del 
nuovo Consiglio superiore) ini
ziava un discorso dì apertura 
verso i problemi reali del 
paese. 

Il pericolo, ora. è che i 
grandi passi in avanti com
piuti vengano vanificati: per 
questo il responso delle urne 
che oggi si aprono e di gran
de importanza. 
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Otto milióni di lavoratori in sciopero, manifestazione a Napoli 

Martedì sciopera tutta l'industria 
L'astensione avrà la durata di 4 ore - I sindacati chiedono scelte programmatiche del governo e decisioni imme
diate per i più drammatici punti di crisi - Cosa sta avvenendo all'Unidal, alla Montefibre e nelle ex-EGAM 

ROxMA — Otto milioni di la
voratori di tutta l'industria si 
fermano martedì per 4 ore 
(solo gli elettrici e i gasisti 
.sospenderanno l'attività per 
due ore, . salvaguardando la 
normale erogazione dei servi
zi); una grande manifestazio
ne regionale si terrà in mat
tinata a Napoli e culminerà 
in un comizio in piazza Mu
nicipio con Lama, Macario e 
Benvenuto. Perché lo sciope
ro? E perché Napoli? Sui 
contenuti generali e sul suo 
significato in questa fase di 
rilancio del movimento, non 
ci vogliamo diffondere, per
ché rispondono nelle dichia
razioni che pubblichiamo qui 
a fianco i tre segretari gene
rali della Federazione unita
ria. Possiamo invece fare 
brevemente il punto sullo 
stato dell'industria dell'in
dustria all'antivigilia dello 
sciopero. 
' Proprio in questi ultimi 

giorni in un frenetico round 
di incontri a livello governa
tivo sono stati passati in ras
segna i punti più caldi della 
crisi. Per nessuno di essi si 
intravvede una via d'uscita. 
Nelle fabbriche questa stres
sante altalena sta producendo 
guasti gravissimi. Prendiamo 
l'Unidal. Mentre si attende 
che le Partecipazioni statali 
presentino un vero e proprio 
piano di ristrutturazione e 
non si limitino a chiedere la 
« liberazione » di 5000 dipen
denti. nelle aziende milanesi 
si è ormai alla paralisi. Non 
è stata impostata la campa
gna produttiva per la pros
sima primavera — come di 
solito avviene di questi 
tempi — fondata sulla tradi
zionale « colomba pasquale »; 
le banche creditrici — quasi 
tutti i maggiori istituti mila
nesi — possono garantire so
lo la copertura degli stipendi. 
L'approvvigionamento delle 
materie prime è bloccato. 
Tra i lavoratori, non solo 
ciucili milanesi, ma anche 
quelli napoletani, cresce il 
malumore. 

Montefibre: dopo aver ten
tato la carta del licenziamen
to e quella dello « sgancia
mento » . di 6000 dipendenti 
creando un'area di parcheg
gio pagata dallo stato, si è 
ripiegato sulla cassa integra
zione nel quadro dello norme 
previste dalla legge di ricon
versione. Ma il piano di ri
strutturazione dov'è? E inol
tre: quale equilibrio si creerà 
al vertice della Montedison? 
La risposta su questi due 
punti, quelli decisivi, è anco
ra lontana. Anche il polo 
chimico di Ottana sta incan
crenendo. Gli impianti lavo
rano al 30 per cento delle 
possibilità; non si fa manu
tenzione: nel '77 si rischin di 
perdere ben 80 miliardi (un 
quinto del costo delle attrez
zature produttive). 

Un altro tasto dolente si 
chiama ex EGAM. Dopo il 
carosello delle proposte IRI 
ed ENI. si è arrivati ad una 
pericolosa fase di stallo. Gli 
stabilimenti Breda e Cogne 
sono pressoché bloccati. Non 
arrivano le materie prime. 
Corre voce che i tecnici ENI 
abbiano l'ordine di non muo
versi e rinviare il più possi
bile il loro arrivo. 

Se tutto ciò è vero (come 
lo è) vorremmo girare al 
ministro dell'Industria la ac
cusa die egli ha rivolto sulla 
Stampa di venerdì ai sinda
cati e ai comunisti. Chi fa il 
sabotaggio dell'accumulazio
ne7 Sono forse i lavoratori e 
i loro rappresentanti, impe
gnati in impossibili trattative 
e con una controparte che 
sfugge, che non sa cosa 
proporre, che non ha in testa 
un programma per riconver
tire la produzione? Sono i 
comunisti e gli stessi sinda
cati. che si sono pronunciati 
esplicitamente per la mobili
tà del personale? A meno che 
Donat Cattin non identifichi 
rilancio dell'accumulazione 
con affossamento di ogni ipo
tesi prosrammatoria. affi
dando alla Confindustria la 
leadership politica e tecnica 
dell'economia. Alcuni suoi ul
timi comportamenti (per e-
sempio l'insediamento appena 
una settimana fa del gruppo 
di studio per realizzare ì piani 
di settore, con un discorso di 
attacco a zero alla legge di 
riconversione) lo farebbero 
supporre. 

Perché Napoli? Ci siamo 
chiesti all'inizio. Ormai, non 
c'è più bisogno di molti di
scorsi per spiegarlo. Se la 
classe operaia si batte per 
uscire in modo nuovo dalla 
crisi, deve fare del Mezzo
giorno il suo continuo punto 
di riferimento e Napoli è 
l'emblema della crisi meri
dionale. I sindacati e i lavo
ratori questa strada l'hanno 
imboccata e cercano di ade
guarvisi con comportamenti 
rigorosi. Un segnale meridio
nalista è anche l'adesione po
litica dei braccianti allo scio
pero di martedì. Scelta al
trettanto chiara manca, inve
ce, da {sarte del governo. 

$. ci. 

Lama; è la prima tappa 
di una nuova fase di lotta 

Luciano Lama 

Luigi Macario 

Giorgio Benvenuto 

Lo sciopero del 15 non è un 
fatto a sé, un fuoco di paglia. 
E' una tappa di un movimen
to di lotta che ha visto nel
le passate settimane entrare 
in campo categorie, grandi 
aziende, regioni intere e che 
avrà sviluppo nei prossimi 
giorni con lo sciopero dei 
braccianti il 24 e poi con quel
li dei settori chimico e mec
canico all'inizio di dicembre. 

Con questa giornata di lot
ta intendiamo, ancora una 
volta, richiamare l'urgenza di 
una organica politica indu
striale del nostro paese. Que
sta è la via per superare gli 
effetti devastanti della infla
zione e della recessione e per 
avviare un rilancio che si 
deve caratterizzare, nell'as-
sumere e risolvere i proble
mi del Mezzogiorno. Questa 
è la discriminante politica 
della nostra linea strategica, 
nettamente alternativa rispet
to a quella del Governo e del 
padronato. 

Da più parti ci vengono sol
lecitazioni per un incontro 
triangolare. Non esistono, in 

La ripresa di iniziativa ge
nerale da parte del movimen
to sindacale, di cui lo sciu
però del 15 rappresenta solo 
una prima fase, deve andare 
di pari passo con una veri
fica politica della situazione 
reale del Paese. Essa deve 
impegnare i partiti, ma non 
di meno la Federazione uni
taria. La politica delle attese 
rischiava e rischia di logo
rarci: non solo, infatti, non 
vi sono stati quei risultati 
che si speravano sul terreno 
di una politica economica 
che privilegiasse l'occupazio
ne, ma nuovi posti di lavoro 
sono perduti o minacciati. 

La smobilitazione del movi

si tratta di un movimento, 
articolato nelle forze impe
gnate e nelle piattaforme, ma 
tutto tendente a conquistare 
una nuova politica economi
ca che combatta la recessio
ne senza farci cadere di nuo
vo nel baratro dell'inflazione 
incontrollata. 

Con queste lotte diciamo 
alla Confindustria e al go
verno che la nostra linea 

responsabile e coerente ispira
ta all'interesse del Paese è 
il contrario del cedimento e 
della rinuncia. Se qualcuno 
pensava che il sindacato fos
se entrato in fase di stanca 
o di riflusso, si disilluda e ri
faccia i suoi conti. 

Ho parlato delle lotte che 
seguiranno la grande giornata 
del 15. Avremo un incontro col 
governo e poi gli organi diri-

Macario: le risposte 
che attendiamo dal governo 
proposito, da parte nostra del
le pregiudiziali ideologiche. 
Riteniamo, però, allo stato dei 
fatti, privo di significato que
sto incontro, poiché manca
no le basi essenziali per un 
utile confronto. Il padronato, 
infatti, tutto proteso al man
tenimento dell'esistente ten
de a piegare strumentalmen
te la situazione per assicura
re il profitto delle imprese ed 
ottenere mano Ubera per la 
mobilità. 

Sono prova ulteriore di que

sto atteggiamento la sua azio
ne di sabotaggio alla legge 
sull'occupazione giovanile ed 
a quella sulla ristrutturazio
ne industriale. Di quest'ulti
ma vorrebbe poter disporre 
dei benefici senza impegnarsi 
minimamente sui piani setto
riali e territoriali di sviluppo. 

Il Governo, dal canto suo, 
si muove in direzione diversa 
da quella che noi abbiamo in
dicato. Non dà seguito agli 
impegni che con noi ha pre
so il 12 settembre, mentre 

Benvenuto: perché andiamo 
nella capitale della crisi 
mento sindacale servirebbe 
solo a mantenere l'attuale 
condizione di incertezza. Di 
certo all'indebolimento del 
sindacato puntano le forze 
reazionarie e il terrorismo 
politico, le cui sortite ser
vono da alibi per una svolia j 
conservatrice di cui si han
no preoccupanti avvisaglie. 

Perché noi andiamo a Na
poli? Direi che, nell'attuale 
situazione, Napoli rappresen
ta una città-frontiera. Essa 
rappresenta nel bene e nel 

mah la capitale della crisi 
italiana. Napoli è la città più 
colpita dalla disoccupazione 
e al tempo stesso la città do
ve lo scontro fra reazione e 
progresso ? più delicato e 
decisivo. E' la città dove più 
forte è il potenziale giova
nile ai fini di una effettiva 
e solida svolta democratica, 
ma anche dove disperate e 
lontane appaiono, a causa del
la crisi nazionale, le prospet
tive di dare risposte in tem
pi brevi al drammatico prò- rabbia e la disperazione. 

genti valuteranno i risultati. 
Se non saranno soddisfacenti, 
specie per il Mezzogiorno, le 
partecipazioni statali e per 
le vertenze nelle grandi azien
de, passeremo a forme ancora 
più estese di lotta, non esclu
so lo sciopero generale. Con 
questo atteggiamento fermo 

I i sindacati sanno di servire, 
in questo momento, gli inte
ressi dei lavoratori e del pae
se intero. 

nella presentazione del bilan
cio per il 1978 elude proble
mi fondamentali (partecipa
zioni statali, pubblici dipen
denti, risanamento delle im
prese). 

Con questa nostra lotta vo
gliamo modificare profonda
mente queste scelte politiche: 
disponibili a discutere ed a 
confrontarci su tutto, ma non 
a cedere sugli obiettivi priori
tari che abbiamo indicato. 
Se non avremo risposte ade
guate la nostra azione diven
terà più dura ed incisiva, fi
no a che non otterremo dei 
significativi risultati non in 
questo o quel punto partico
lare. ma su tutta la nostra 
piattaforma. 

ble:».a della disoccupazione 
giovanile. Proprio questa cit
tà deve sentire che il movi
mento sindacale riesce a tro
vare accanto ad essa il mas
simo della sua unità e della 
sua determinazione di lotta. 

Non andremo a fare pro
messe ai lavoratori del sud. 
Andremo ad esprimere con 
essi la nostra profonda insod
disfazione per il modo con il 
quale il governo e il padro
nato affrontano (o meglio. 
non affrontano) i problemi 
del Mezzogiorno. E' tutt'altro 
che irrilevante per le sorti 
della democrazia italiana che 
la razionalità della lotta po
litica abbia la meglio sulla 

Presentato ufficialmente il pieno di ristrutturazione 

La Sme insiste: 5000 
in meno nelP Unidal 

» > 1 f 

La trattativa aggiornata al giorno 18 - «Inaccettabili» per i sindacati 
le proposte della finanziaria pubblica - Intervento presso le banche 

ROMA — La finanziaria pub
blica SME ha reso ufficial
mente pubblico nel corso del
la trattativa con il governo 
e i sindacati svoltasi nella 
notte di venerdì al ministe
ro del Bilancio, il piano di ri
strutturazione deU'Unidal. la 
società che accorpa la Motta 
e l'Alemagna. 

11 piano della SME prevede 
5.000 posti in meno, dei qua
li 700 nel settore della risto
razione e i restanti 4300 ne
gli stabilimenti milanesi del 
gruppo (qui l'occupazione si 
ridurrebbe da 8.050 a 3.750 
unità). Inoltre si prospetta 
la vendita a privati del com
plesso Italgcl (fabbriche a 
Parma. Prosinone, Beneven
to e 33r'o di quota del mer
cato). 

Le proposte della SME so
no state definite « inaccetta
bili > dalle organizzazioni sin
dacali. anche perché nel piano 
di riduzione del personale, per 
il quale si dovrebbe ricorrere 
ai provvedimenti di mobilità 
previsti dalla legge per la ri
conversione industriale dei 
gruppi in crisi, non vi è al
cun * serio e concreto im
pegno » a avviare una politi
ca di qualificazione dell'in
tervento pubblico in questo 
settore che — osserva la Fe
derazione dei lavoratori ali
mentaristi — passi attraver
so il riassetto e il riordino 
delle aziende Sme. Efim. il 
coordinamento con il piano 
agro-alimentare e gli inve
stimenti nel Mezzogiorno. 

Di fronte ai contrasti mani
festatisi tra Sme e sindacati 
nel corso della trattativa, il 
ministro del Bilancio. Merli
no. ha invitalo ìa finanziaria. 
le Partecipazioni statali e i 
sindacati a « una pausa di ri
flessione ». La riunione è sta
ta quindi aggiornata al gior
no 18. 

Morlino, inoltre, si è- im
pegnato a intervenire presso 
il « pool » di banche alle qua
li l'Unidal ha chiesto una 
apertura di credito per fi
nanziare le attività produt
tive dell'esercizio provviso
rio fino al 31 dicembre concor
dato con i sindacati. 

In un documento la Fede
razione lavoratori alimentari

sti afferma che il piano della 
Sme « significa un massiccio 
smobilizzo della presenza pub
blica nel settore agro-alimen
tare e che sono state avanza
te proposte per il mezzogiorno 
subordinate ad una serie di 
condizioni e del tutto insuffi
cienti ed inadeguate, mentre 
nessun affidamento è stato 
dato sull'attività ^ delle altre 
aziende del settore alimenta
re (Alivar, Star. Cirio. Fri-
godaunia. Vinitalia). 

La segreteria della FILIA 
nel ribadire * l'opposizione 
netta a simili ipotesi » rinno
va quindi la richiesta al go
verno di « modifica • profon
da del proprio atteggiamento 
e di elaborazione di un rea
listico piano di settore in par
ticolare per il Mezzogiorno 
nel quale inquadrare la ri
strutturazione Unidal e non 
la sua smobilitazione ». 

La commemorazione di ieri a Milano 

Di Vittorio: una lezione 
per i giorni nostri 

MILANO — Di Vittorio, oggi. Questo è stato un po' il 
filo conduttore del discorso con il onale. Luciano Lama, 
ha commemorato ieri in un teatro Lirico ricolmo di operai. 
impiegati, lavoratori, come nelle grandi occasioni, la 
figura del dirigente sindacalo, a venti anni dalla morte. 
Tanta folla, un clima di grande attenzione. 

Sui palco, accanto ai segretari della Camera del La 
voro. dirigenti politici, il sindaco di Milano Tognoli, il 
presidente della provincia Vitali, l'assessore regionale 
Vertemati. Quale lezione si può ancora trarre da una 
rilettura del bracciante di Cerignola? Non ne ha parlato 
solo Lama. Prima di lui ne ha accennato Perotta (segre
tario regionale CGIL) poi il segretario della UIL Loris 
Zaffra. il segretario della CISL Mario Colombo. E cosi 
i ricordi si >-ono subito intrecciati ai problemi scottanti 
attuali, a cominciare da quello, così pressante oggi in 
particolare a Milano, della ripresa del processo unitario. 
E cosi poi è emersa con più forza, nelle parole di Lama. 
la figura di Di Vittorio, uomo della unità, anche nei tempi 
drammatici della scissione. Un dirigente che. su tanti 
terreni, ha saputo anticipare la strategia d'oggi del movi
mento sindacale. Bastano intuizioni come ciucila del « pia
no del lavoro v. 

Ma il contributo all'obiettivo dell'unità soprattutto. 
« A quelli fra noi — ha ricordato Lama — che esprime
vano impazienza, insofferenza per gli impacci che le 
divisioni interne opponevano alle decisioni, alle iniziative 
del sindacato, imputando tutto ciò all'unità rispondeva 
che la divisione sindacale rende forse più liberi nel 
sostenere e magari nel predicare le proprie posizioni, ma 
rende infinitamente più deboli nel farle prevalere ». Pa
role che, nel grande salone del Lirico, sono suonate come 
un ammonimento proprio per l'oggi. Una risposta agli 
irriducibili nostalgici del patriottismo d'organizzazione. 

Le ipotesi del sindacato a confronto con i lavoratori 

A che punto è il dibattito sulla busta paga 
I punti essenziali riguardano scatti di anzianità, indennità di liquidazione, numero delle mensilità e fiscaliz
zazione degli oneri sociali - Recuperare il controllo su tutti gli aspetti del salario - Il peso degli automatismi 

Dalla nostra redazione 
MILANO — Riconversione 
dell'apparato industriale, e-
stensione e qualificazione del
l'occupazione. salvaguardia e 
potenziamento del sistema di 
sicurezza sociale che i lavo
ratori si sono conquistati: so
no questi i cardini del pro
getto di rinnovamento della 
economia e della società del 
movimento sindacale. 

Riconversione dell'industria 
significa anche mobilità dei 
lavoratori da una fabbrica al
l'altra. da un settore all'al
tro. Disparità di trattamento 
e lacci aziendalistici fanno na
scere remore non trascura
bili e non ingiustificate. Così 
come la valorizzazione del la
voro produttivo, da tutti a 
parole ritenuto indispensabile 
anche per creare nei giovani 
una maggiore disponibilità al
l'occupazione in fabbrica, tro
va ostacoli oggi insuperabili 
nell'inadeguata remunerazio
ne salariale e nelle insuffi
cienti. se non inesistenti, pro
spettive di crescita professio
nale. Lo stesso mantenimen
to di un sistema previdenzia
le tra i più avanzati nel mon
do (nessun paese nell'Euro
pa occidentale può vantare 
un meccanismo di aggancia
mento pensioni-salario analo
go a quello italiano) è messo 
in discussione dalle spaven

tose sproporzioni che sta as- vizi e del pubblico impiego 
sumendo il deficit dell'INPS: 
proporsi di finanziare un ta
le deficit, per mantenere inal
terati gli attuali livelli di pre
stazione, impone la modifica 
dell'anacronistico istituto del
la liquidazione, concepito in 
altri tempi proprio per sup
plire alle carenze della sicu
rezza sociale. 

Le 4 ipotesi 
L'obiettivo di una riforma 

della struttura del salario si 
presenta dunque come tutto 
interno al progetto di rinno
vamento sostenuto dal movi
mento sindacale. Ne sono ap
parsi pienamente consapevoli 
i recenti congressi delle con
federazioni che hanno iniziato 

Di parere diverso sono la 
CISL e la UIL che. anche 
SP con motivazioni differenti, 
non vorrevbero aprire altri 
fronti di lotta alla vigilia dei 
rinnovi contrattuali. 

A quali risultati è giunta 
l'elaborazione che ha impe
gnato in questi ultimi tempi 
i vertici sindacali? Li ha e-
sposti l'altro giorno a Pavia 
il compagno Bruno Trentin, 
nel corso dell'assemblea pro
vinciale dei quadri della CGIL 
convocata per avviare la di
scussione su questa tematica 
complessa e in parte nuova. 
Le ipotesi sulle quali ci si 
orienta sono in sostanza quat
tro: fissare un tetto massimo 
agli scatti di anzianità (non 
più aziendale ma di lavoro) 

to Trentin — proprio là dove 
una carenza eli contrattazione 
lascia spazi al padronato per 
privilegiare (sollecitando an
che, bisogna dirlo, propensio
ni al cedimento corporativo 
mai sufficientemente combat
tute) certi istituti di rivaluta
zione automatica del salario 

. , che nel complesso non do-
a discuterne. Il dibattito si e Vrebbc assommare a più del 

25 per cento della paga base: intensificato negli ultimi mesi 
e ha portato a convergenze 
sostanziali sul merito delle ri
vendicazioni che si intendono 
avanzare. Divergenze per
mangono sui tempi e le mo
dalità della vertenza da apri
re con il padronato e il go
verno. La CGIL ha proposto 
di avviarla subito, nei pros
simi mesi, prima del rinnovo 
dei contratti di lavoro che 
scadono alla fine del '78: do 

limitare l'indennità di liqui
dazione a 10 mensilità isti
tuendo anche un plafond 
massimo (10 25 o 20-25 „ r _ 
milioni): stabilire in 13 il nu- j la riforma. Si è chiesto il 
mero complessivo delle men- i compagno Trentin: «La giun-
silità (con un assorbimento, già retributiva nasce — come 
per chi ora ne ha di più. I anche la commissione paria-
delie mensilità precedenti nel- j mentare d'inchiesta ha credu
la paga base); una graduale to di dover concludere — da 
fiscalizzazione degli oneri so- . un eccesso di contrattazione 
ciali. S'intende, naturalmente 

droni? E' evidente che una 
tale operazione perequativa, 
attestandosi su livelli medi 
rispetto agli attuali, potrà ad 
alcuni costare molto, ad al
tri meno, per altri ancora si 
tradurrà in un momentaneo 
vantaggio. E ai lavoratori? 
Restando, naturalmente, in

toccabili i trattamenti rag
giunti. alcune categorie ne 
trarranno un immediato gua
dagno, per altre invece ver
ranno meno aspettative che 
si potevano nutrire. E' evi
dente che dove si creeranno j - , . 
dei divari in segno negativo I « N e S S U l l T C g a l O » 
per i lavoratori, spetterà alla ' 
contrattazione collettiva arti- j 
colata di colmarli. Ma nelle > 
condizioni nuove create d-i | 
una tale riforma punti di ri- t 
ferimento per la contrattazio- | 
ne non saranno più pararne- ! r a r e a l t u o r e d c l s u o sistema 
tri imposti dalla logica pa- | d l P° t e r c - S l v l l o , e »n sostan-
dronale. ma valori cornspon- | z a recuperare una più arri
denti ai reali interessi dei di- i f"a Possibilità di contrattazio 
pendenti. Si tocca qui tutta 
la carica dirompente e pro
gressiva che può assumere 

La selva delle sperequazio- ' ziato sindacale si riduce al 
ni si sviluppa — ha sostenu- 36-37 per cento del totale del 

costo del lavoro (sale a! 48 
per cento se si includono gli 
effetti della scala mobile): 
oneri sociali e automatismi 
ne coprono più del 50 • per 
cento. I mercanti « neri » del
la manodopera possono dun
que corrispondere paghe di 
fatto che non si discostano 

che tendono per loro natura ' molto da quelle legali, pur 
" " " 1 traendo enormi vantaggi dal-

j la- mancata corresponsione di 
j questa abnorme «parte som-
! mersa > del salario. Allineare 

l'Italia al resto dei paesi eu
ropei, dove la quota del co
sto del lavoro contrattata dai 
sindacati è di circa il 70 per 

salario significa, dunque, per i cento farebbe franare loro 
il sindacate non già fare con- i la terra sotto i piedi. 

n limitare l'intervento sinda
cale. 

Ridurre l'incidenza delle ri
valutazioni automatiche del 
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cessioni al padronato, ma mi

ne delle condizioni retributive 
per gestirle in coerenza con 
gli obiettivi generali di poli- ! 
tica economica. - ! 

Si consideri — per fare so 

. « E* una battaglia grossa. 
conclude Trentin. Che non sia 
un regalo a nessuno lo dimo
stra l'ostilità con la quale la 
Confindustria ha seguito '.e 
varie fasi della nostra elabo 
razione ». Il padronato com
prende bene quale carica di 
rinnovamento si celi dietro 
la riforma proposta dai sin
dacati e come, con una tale lo un esempio che forse più , 

di altri chiarisce la portata i iniziativa, i lavoratori tolgano 
delle innovazioni che vengono \ ogni spazio alle strumentali 

sindacale e dal suo decen-
vrebbe avere carattere gene- ! che verrebbero fatti salvi tut- I tramento? Non solo si deve 
rale. ooimolgere cioè tutti i I ti i diritti acauisiti. j escludere ma è vero esatta-
settori dell'industria, dei scr- j Costa questa riforma ai pa- i mente il contrario ». 

proposte — il peso negativo 
che oggi esercita la diffusione 
del lavoro nero sul potere di 
intervento e di controllo dcl 
sindacato. Oggi la quota sul
la quale si esercita il nego-

agitazioni sul costo del lavo 
ro. che molti sintomi induco
no a ritenere niente affatto 
sepolte. 

i i 

Edoardo Gardumi ! ' 

AMIT DI LUCCA 
Azienda Municipalizzata per l'Igiene del Territorio 

La Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana n. 287 
del 2010-77 ed il Bollettino Ufficiale della Regione To
scana n. 57 del 21-10-77 pubblicano il bando di concorso 
pubblico per esami e per titoli per la copertura del 
posto di D.rettore dell'Azienda stessa. -

Termine di scadenza per. la • presentazione delle do
mande: entro 1 m^se dalla data di pubblicazione del 
bando sulla Gazzetta Ufficia!e della Repubblica Italiana 
e sul Bollettino Ufficiale della Regione Toscana. 

Età richiesta: non inferiore agli anni 25 e non supe-
r.ore agli anni 40. oltre ì benefici di legge. 

Titolo di studio, una delle seguenti lauree: ingegneria. 
i biologia, geologia. chim:ca. economia e commercio, giurl-

' ' sprudenza e scienze politiche. 
Per ogni ulteriore informazione e per avere copia 

Interrale del bando di conrorso rholcersi direttamente 
ail'AMIT - Via del'.e TagKate &G, tutti 1 giorni lavora
tivi dalle ore 9 alle ore 13. I 

Pieno successo dello sciopero indetto dai sindacati confederali 

Ripresa la circolazione dei treni 
Silenzio del ministero sulla ripresa delle trattative - La grave agitazione degli «autonomi» 

ROMA — Da ieri sera alle 21 
i treni hanno ricominciato 
a circolare. 

I sindacati confederali han
no tentato un primo bilancio 
degli scioperi dei ferrovieri 
cominciati venerdì mattina 
con l'astensione degli addetti 
agli impianti fissi (officine. 
depositi, ecc.), proseguiti con 
la fermata di 24 ore di tutti 
gli addetti alla circolazione e, 
da ieri mattina, degli impie
gati degli uffici compartimen
tali e centrali. 

CGIL. CISL e UIL parlano 
di « grande successo » dello 
sciopero: in effetti sino a ieri 
sera la circolazione dei treni 
è stata bloccata pressoché 
totalmente. Le adesioni sono 
state nell'ordine del 90-100'c. 
La categoria — nonostante 

' l'azione degli autonomi della 
Fisafs e l'atteggiamento dila
torio del governo e in parti
colare del ministro dei Tra
sporti — ha dato ancora una 
volta una prova di unità e di 
compattezza. 

Dal ministero dei Traspor
ti giungono soltanto (trami
te le agenzie) spunti polemi
ci o precisazioni sulla azione 
dell'azienda delle PS in caso 
di scioperi. Silenzio invece nel 
merito della vertenza e sulla 
ripresa delle trattive. 

Così, da una parte, i viag
giatori continuano a soppor
tare I disagi che inevitabil
mente gli scioperi comporta
no (anche se i sindacati uni
tari, al contrario della Fisafs, 
programmano le lotte cercan
do di danneggiare il meno 

r possibile quella che si defini
sce l'utenza popolare, i lavo
ratori e gli studenti pendola
ri cioè) e dall'altra i ferro
vieri sono costretti a scio
perare per far sbloccare le 
trattative di una vertenza 
che mira a cambiare le loro 
condizioni di vita e di lavoro. 
l'organizzazione del lavoro 
nella quale oggi scn* costret
ti ad operare, a riformare, in 
sostanza, l'azienda ferro
viaria. . 

Certo, la vertenza aperta 
dai ferrovieri non è cosa di 
poco conto: è ben altro che 
il rinnovo di un contratto. 
Le implicazioni e le conse
guenze della riforma istitu
zionale dell'azienda (se ne 
propone l'inserimento nel set
tore omogeneo dei trasporti) 

sono facilmente intuibili: 
tanto sul versante economico 
che su quello organizzativo. 

Per la complessità stessa 
dei problemi, quindi, è giusto 
e necessario che si apra su
bito il confronto CO»Ì I sin
dacati. E' d'altro canto anche 
in questi silenzi e atteggia
menti elusivi del governo che 
gli autonomi trovano fertile 
terreno per le loro agitazioni 
irresponsabili e senza sbocco 
(ricordiamo che sino a do
mani continuerà la fermata 
dei treni per mezz'ora ad ogni 
turno, mentre già è stata an
nunciata. sempre dalla 
Fisafs. un'altra settimana di 
agitazioni). 

Nella foto: la staitene Ter
mini desert» per lo sciopero. | 

Ricordati di mangiare 
STOCCAFISSO NORVEGESE 

Sano, nutriente, 
squisito. 
Direttamente 

: dall'inverno artico 

a cura dell'Associazione 
Esportatori Stoccafisso Norvegese 
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Fallita la manovra 

antisindacale 

Record negativo per gli alloggi ultimati quest'anno 

Una sola casa ogni due matrimoni 
Conversazione con il compagno Peggio sul piano decennale per l'edilizia - Si accavallano iniziative del governo al di 
fuori di qualsiasi ipotesi di programmazione-Il mastodontico progetto per le « città-satelliti » nel Sud - Il risparmio-casa 

La Lancia 
di Torino 

ritira 
i licenziamenti 
Dalla nostra redazione 
TORINO — Dopo aver sca
tenato una serio di provo
cazioni <;.itisindacali nel 
tentativo di non applicare 
gli accordi, la Lancia ha 
dovuto fare marcia indie
tro. I compattissimi scio
peri effettuati venerdì da-
gli undicimila lavoratori 
delle fabbriche di Torino, 
Chivasso e Vetrone, han
no indotto la dire/ione del 
complesso (che fa parte 
del gruppo Fiat) ad apri
re trattative sui program
mi produttivi e gli organi
ci. Contemporaneamente. 
però, i dirigenti Lancia 
hanno tentato di prendersi 
una « rivincita » su un al 
tro terreno, minacciando il 
licenziamento di tre dele
gati 

La Lancia aveva tentato 
la prova di forza antisin
dacale nell'officina lastra-
tura dello stabilimento di 
Torino, dove pretendeva 
un aumento da 30 a 40 
vetture « Gamma » al gior
no senza aumentare l'or
ganico di un solo operaio. 

Dopo 24 ore di trattati
ve. durante le quali i sinda
calisti della FLM hanno 
dato prova di maturità e-
vitando di esasperare la 
situazione, la Lancia ha 
acconsentito a trasforma
re i tre minacciati licen
ziamenti in semplici tra
sferimenti. uno solo dei 
quali dalla Lancia di To
rino ad altro stabilimento. 

Contro un'altra manovra 
strumentale del padrona
to, quella di chiedere 
straordinari massicci e im
motivati non per aumenta
re la produzione ma per 
eludere gli accordi su oc
cupazione e organici, si va 
intanto estendendo a To
rino la mobilitazione. Ieri 
sono state picchettate da 
lavoratori, studenti e di
soccupati non solo la Fiat 
Mirnfiori. dove non è en
trato nessuno degli operai 
della « 127 » comandati, ma 
decine di altre fabbriche 
della Fiat, metalmeccani
che e di altre categorie 
(Ccat. lite, ecc.) e persino 
dei cantieri edili. 

Michele Costa 

ROMA — Alla fine di que
st'anno saranno state costrui
te non più di 165.000 nuove abi
tazioni, un numero inferiore 
alla metà di quello dei matri
moni celebrati e da celebra
re entro il 31 dicembre. Il 
'77 segna il punto pia bosso 
del diagramma degli alloggi 
ultimati: la curva, infatti, do
po aver avuto contrastanti im
pennate negli anni '60 (313.409 
nel l'JGl; 450.006 nel 1964: 
270.618 nel '67), a partire dal 
'70 (377.243) è andata pro
gressivamente in discesa. 

E' possibili! oggi invertire 
questa tendenza? Il compugno 
Eugenio Peggio, presidente 
della commissione Lavori pub
blici della Camera, dove l' 
esame del piano decennale per 
la casa è a una stretta, ri
tiene di sì. E proprio il pro
gramma per l'edilizia resi
denziale pubblica può costi
tuire lo strumento per rimuo
vere le cause del crollo del
l'edilizia. garantire la dispo
nibilità di 300.000 alloggi l'an
no (così come è previsto dal
l'accordo tra i 6 partiti), sol
lecitare e orientare l'inter
vento privato nel settore. 

Qual è il bilancio del lavoro 
della commissione? «Siamo 
sicuramente in ritardo nel
l'approvazione del piano. Un 
ritardo — afferma Peggio — 
la cui responsabilità ricade 
soprattidto sul governo che 
avanza idee scoordinate che 
esulano dal metodo della pro
grammazione». Parlano i fat
ti: mentre in commissione si 
esamina il piano decennale. 
sono state avanzate proposte 
per agevolazioni particolar
mente rilevanti nel campo del
la costruzione di case rurali: 
si è parlato di un piano de
cennale per le case ai milita
ri: poi di un progetto per le 
case ai postelegrafonici: è 
stato ventilato un piano stral
cio per l'edilizia agevolata: 
infine, è venuto fuori il pro
getto di un mastodontico inter
vento in 10-12 aree meridiona
li, per un miliardo di dollari 
da reperire sul mercato inter
nazionale dei capitali. « Men
tre qui — sostiene Peggio — 
si fa uno sforzo per cercare di 
definire un quadro organico 
di intervento in edilizia, per 
iniziativa di vari ministeri si 
manifesta la volontà di conti
nuare come prima, senza te
ner conto che così si vanifica 
la programmazione». 

Intanto, il Consiglio dei mi

nistri non si è ancora espres
so su due rilevanti questioni 
emerse nel dibattito iti com
missione sul piano decennale: 
1) come innovare' i' meccani
smi finanziari per le agevola
zioni, in modo da tener conto 
degli • effetti dell'inflazione: 
2) quale è l'entità delle risor
se che lo Stato ritiene di do
ver mettere a disposizione per 
il finanziamento del piano. 

Sulla prima, soltanto nella 
riunione della commissione 
Lavori pubblici del 3 novem
bre il governo, tramite ti mi
nistro Slammati, ha prospet
talo soluzioni che vanno nella 
direzione giusta: credito in
dicizzato, contributi statali de 
crescenti, risparmio casa, ec
cetera. Ciò dovrebbe consen
tire i'accesso ai mutui fon-
diarii anche ai cittadini che 
),.tnno redditi medio bassi, con 
rate di rimborso dei mutui 
stessi rapportati alla dinamica 
del reddito, che non determini
no « rendita da inflazione » e 
ttott facciano gravare sullo 
Stato oneri eccessivamente 
pesanti. Per l'entità delle ri
sorse da destinare al finan
ziamento del piano', Stammati 
ha accettato — come propo
sto dalla commissione — di 
utilizzare una parte delle ri
serve finanziarie (almeno 500 
miliardi l'anno) che gli enti 
di previdenza e le compagnie 
di assicurazione devono ac
cantonare per legge: ma non 
ha precisato quale cifra lo 
Stato può direttamente desti
nare, annualmente, al finan
ziamento dell'edilizia, sia la 
sovvenzionata che la agevola
ta. i E' impossibile — affer
ma il presidente della com
missione Lavori pubblici — 
pianificare e fare una legge 
per un rilancio non effimero 
dell'edilizia se il governo non 
scioglie questo nodo ». 

La richiesta formale di un 
pronunciamento è stata avan
zata già dalla seconda metà 
di settembre. « A due mesi di 
distanza non abbiamo ancora 
avuto risposta definitiva ». Il 
governo si era impegnato a 
sciogliere le questioni sul tap
peto nel corso di un vertice 
economico previsto per il gior
no 10 novembre ma poi rin
viato alla fine del mese. « So
tto questi rinvìi che impongo
no alla commissione delle bat
tute di arresto e provocano 
ulteriori ritardi al varo della 

l legge». 

Con il compagno Peggio fac
ciamo il punto del lavoro fin 
qui svolto. Sul finanziamen
to, innanzitutto. E' stato chie
sto che per l'edilizia soruett-
zionata (cioè per le ~ * case 
popolari ») siano interamente 
impiegati i 600 miliardi deri
vanti dal gettito dei contri
buti ex Gescal, oltreché una 
cifra pressoché uguale a ca
rico del bilancio dello Stato. 
« Se si vuole raggiungere 
l'obicttivo di 300.000 ulloggi 

l'anno occorre uno sforzo ri
levante che comporti l'utiliz-
zazione di riserve pubbliche, 
parapubbliche e private. Que
ste ultime reperite con inter
venti di sollecitazione del ri
sparmio ». 

Il * risparmio casa ». appun
to. < Occorre garantire — 
afferma Peggio — ai cittadi
ni che accantonano somme 
anche modeste, che i loro ri
sparmi non siano falcidiati 
dall'inflazione. E' possibile: 
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realizzando meccanismi equi 
di rivalutazione del rispar
mio. sulla base della dinami
ca della contingenza o di pa
rametri indicizzati al valore 
del bene casa. Finora chi ha 
messo a disposizione somme 
per consentire la costruzione 
di abitazioni ha dovuto subi
re il taglio al valore del prò 
prio risparmio investito nel
le cartelle fondiarie, mentre 
chi ritt.scit'a ad accedere al 
credito ha realizzato un vero 
e proprio affare. E' questo 
sistema che ha allontanato il 
risparmio dall'edilizia ». 

Si rendono necessarie anche 
modifiche delle norme che re
golano l'accesso al credito 
agevolato. « Oggi questo è li
mitato ai cittadini con reddito 
non superiore agli 8 milioni 
di lire, per cui chi ha un 
reddito di 7.999.999 può otte
nere contributi notevoli, ba
sta avere una lira di reddito 
in più per essere tagliati fuo
ri da ogni beneficio. La real
tà sociale del nostro Paese 
non può subire colpi di accet
ta di questo genere. Di fat
to. in questo campo la spesa 
pubblica è stata regressiva: 
ora dobbiamo fare in modo 
che abbia carattere progres
sivo, introducendo il principio 
dell'equità. Si devono conce
dere contributi più elevati a 
chi ha effettivamente meno, 
ma senza elevare muraglie ci
nesi. In ogni caso, i contribu
ti devono essere decrescenti 
nel tempo ». 

La complessità dell'inter
vento pubblico è tale da im
porre l'esigenza di muoverai 
scrupolosamente sui binari 
della programmazione. Un 
principio, questo, sostenuto 
con successo in sede di di
scussione della legge per i 
piani di settore in agricoltu
ra, dalla quale è stato stral
ciato il finanziamento di 30 
miliardi per il credito agevo
lato destinato alla costruzio
ne di case rurali, in quanto 
questa specifica esigenza può 
trovare adeguata collocazio
ne nell'ambito della program
mazione decennale. « E' que
sta — afferma Peggio — la 
linea da seguire se si vuole 
garantire l'orientamento pro
grammatico ». 

In direzione opposta, inve
ce, si muove il governo. Quel
lo delle « città satelliti » nel 
Mezzogiorno è l'esempio più 
eclatante. « Non si può igno
rare che proprio nel Sud i 

problemi dell'edilizia sono. 
resi più complessi dalla ca
renza di strumenti urbanistici. 
Pensare a un • programma 
straordinario da realizzare 
esclusivamente attraverso in
terventi amministrativi e sen
za predisporre programmi ur
banistici razionali, significa 
preparare nuovi sprechi di ri
sorse e nuove speculazioni de
stinate ad aggravare lo scem
pio del territorio. Interventi 
per la casa nel Mezzogiorno, 
specie nelle aree più densa
mente popolate, devono esse
re sicuramente attuati, an
che attraverso finanziamenti 
straordinari. Ma affinchè que
sti interventi possano essere 
realizzati, è necessario, tra 
l'altro, rimuovere con norme 
legislative gli ostacoli rappre
sentati dall'assenza dei piani 
urbanistici. Si possono pre
vedere tempi accelerati per 
la definizione e l'adozione dei 
piani da parte dei comuni e 
delle Regioni. Ma non si com
prende perchè tutto questo 
non debba essere definito 
nell'ambito del piano decen
nale ». 

7n sostanza, occorre agire 
con interventi coordinati e 
avendo una ri.siottp di insie
me dei problemi da risolvere 
€ per rendere davvero ope
rante l'avvio di una program
mazione che assicuri il mas
simo di economicità e sociali
tà dell'intervento pubblico 
dell'edilizia. <s E' necessario 
inoltre - osserva Peggio — 
fare in modo che le procedure 
e l'assetto istituzionale della 
programmazione in questo 
campo siano omogenei a quel
li della programmazione re
lativa a altre attività, come. ' 
ad esempio, l'agricoltura, la 
sanità, i trasporti. Il proble
ma del rapporto Stato-Regio
ni è da questo punto di vi
sta assai rilevante, specie 
quando si tratta di attività 
la cui competenza spetta alle 
Regioni ». 

Peggio considera « itti fatto 
grave clic cinque Regioni non 
abbiano ancora provveduto a 
ripartire i fondi loro assegna
ti per la costruzione di case 
con la legge 5/3 che .stabilirà 
l'obbligo di rispettare la sca
denza del 30 settembre ». Una 
conferma della necessità che 
a tutti i livelli venga compiu
to il massimo sforzo di effi
cienza e di organizzazione. 

Pasquale Castella 

In una conferenza stampa 

De Tomaso tenta 
(ma non convince) 

l'autodifesa 
Le posizioni Firn e dei consigli di fabbrica 
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ROMA — Conferenze stampa 
incrociate ieri sulla stillazio
ne nel gruppo Gepi De To
maso. A Roma la Firn e i con
sigli di fabbrica del gruppo 
(Innocenti. Maserati. Guzzi. 
Benelli e Bezzi) hanno con
vocato i giornalisti per annun
ciare la ripresa del presidio 
del ministero del Lavoro. 

L'industriale italo argentino 
Alessandro De Tomaso ha 
convocato la » sua » confe
renza stampa a Modena, nel
la hall dell'hotel Canalgran-
de. suo centro operativo, e do 
pò ha concesso una sorta di 
intervista. Per il settore auto
mobilistico si è dichiarato 
pronto ad avviare dai primi 
mesi del 11*78 la produzione 
su scala industriale della 

e quattro porte >: è possibile 
— dice De Tomaso — produr
ne anche 25 al giorno. Per il 
1979 si pensa ad una nuova 
e due litri > per una produzio 
ne giornaliera di 30 35 unità. 
Questo a Milano. La Masera
ti — ha aggiunto — continue
rà a produrre motori e parti 
meccaniche. Tre mote: « Sia
mo pronti, ha detto, a parti
re. Il problema è il motore 
che potrà essere prodotto 
quando si awierà il program
ma Innocenti. Cioè quando 
avremo riscosso i finanzia-
menti della legge 464 ». In
tanto De Tomaso — e lo ha 
confermato ieri — tiene ir» 
banca due miliardi e 150 mi
lioni della Gepi in attesa dei 
finanziamenti di questa legge. 

L'industriale continua in
tanto a rifiutare la trattativa 
presso il ministero del Lavo
ro sulla vertenza di gruppo. 
Sono disposto — dice — a trat
tare separatamente per ocni 
singola azienda. Non accetto 
la trattativa sui problemi del 
gruppo. La Firn ha accettato 
una proposta del ministero del 
Lavoro per una trattativa 
e senza pregiur.'ir'ali >: se di
scutendo deità Maserati sal
tano fuori problemi che inve
stono l'Innocenti, per esem-, 
pio. allora si discute nell'am
bito di una logica di settore. 
De Tomaso — lo ha ripetuto 
ieri — non è disponibile nem
meno ad un'ipotesi di questo 

tipo. 
Nella vicenda è coinvolto 

anche il ministro dell'indu
stria Carlo Donat Cattin. E* 
dal suo dicastero che parto
no i finanziamenti. Ed è Do
nat Cattin che spingerebbe 
De Tomaso a diserterò la 
trattativa. Perchè? Due le ri
sposte. La prima è che Do
nat Cattin sembra molto con
trariato della decisione, sca
turita dall'incontro del go
verno con i sindacati del 12 
settembre, che i problemi 
delle aziende si discutano al 
minrsicro del Bilancio. La 
seconda risposta può ecsere 
quella che il ministro non tol
leri che si controlli il suo 
operato in una sede che non 
siano i suoi uffici. 

I sindacati accusano De 
Tomaso, la Gepi e il gover
no per l'incerto futuro pro
duttivi del gruppo. Gli ac
cordi stipulati, le tappe con
cordate. gli impegni assunti 
per la ripresa delle aziende 
non sono stati rispettati. Co
sì cresce la disorganizzazione 
produttiva (alcuni tipi di pro
duzione si iniziano a Pesaro. 
si proseguono a Faggeto Ila
rio e si controllano a Pesa
ro. E se il collaudo non va 
bene la trottola ricomincia a 

•girare). Così si fa sempre 
più pesante l'incertezza per 
uno sviluppo serio e pro
grammato. non si investono 
i soldi necessari alla. ri
strutturazione e al rilancio. 
E' possibile in una situazio
ne di questo genere e con le 

• strutture produttive del grup 
pò (e la disorganizzazione 
aziendale va dal mancato ac
quisto dei pezzi di prima ne
cessità allo sfacelo nel quale 
sono stati cacciati gli uffi
ci di progettazione) dare cre
dibilità alla notizia della 
commessa dagli Stati Uniti 
per seimila Maserati? 

- Ieri De Tomaso si è dichia
rato pronto a dare avvio a 
tutti i programmi: «Siamo 
pronti a partire > è stata la 
sua litania. Bene, rispondono 
i sindacati, cominci con il 
venire a Roma, destinazione 
ministero del lavoro, per la 
apertura delle trattative. 

Lettere 
all' Unita: 

Ci hanno imposto 
l'auto, adesso 
ci strozzano 
Cara Unità, 

come sai. da diversi giorni. 
radio e televisione e giornali 
stanno ripetendo le richieste 
dei padroni dette assicurazioni 
delle auto: essi vogliono nien-
temeno che un aumento del 30 
per cento e si rivolgono al go
verno perché sia sensibile al 
più presto alla loro sfacciata 
richiesta. Sappiamo che certi 
ministri e specialmente l'at
tuale ministro dell'Industria 
non sono insensibili alle ri
chieste di queste società ano
nime, capaci solo di sventura
te speculazioni — anche nel 
campo delle immobiliari — 
per il nostro povero Paese. 

Noi speriamo che l nostri 
compagni jxirlamentari faccia
no sentire energicamente la 
loro opposizione a questo ini
quo tentativo e se necessario 
chiamare tutti gli automobili
sti-lavoratori alla lotta perche 
riluttino di pagare dei nuovi 
aumenti. Anche questo sareb
be un modo per porre un fre
no all'inflazione galoppante. 

La DC e lor signori hanno 
fatto di tutto in questi anni 
per motorizzarci, trascurando 
ospedali, scuole, mezzi pubbli
ci, agricoltura, ecc. Ora la 
macchina per migliaia di au
tomobilisti è un mezzo indi
spensabile anche se caro, ma 
costoro ne vogliono approfit
tare per spillarci di continuo 
del denaro. 

GIORDANO AFFO* 
(Milano) 

Perchè non si atte
nui il metodo (e il 
gusto) della lotta 
Caro direttore, 

ho letto con molta attenzio
ne la relazione del compagno 
Napolitano al recente CC 
del jmrtito. Il suo respiro 
ampio mi è sembrato riscal
dato dalla ti coscienza » della 
drammaticità della situazione. 
in cui vive tanta parte del po
polo italiano. Mi auguro che 
questa « coscienza a sia pre
sente nell'azione di tutti i 
compagni. Si possono fare o 
commissionare molte inchie
ste per verificare se la base 
del partito marcia « nella li
nea », via a nessuno è lecito 
« gloriarsene » di fronte alle 
difficoltà e ai costi personali 
e ambientali. (La mia espe
rienza sicilana — quasi di due 
lustri — mi suggerisce molte 
e amare perplessità nei ri
guardi del partito). 

Mi sembra che il potere «a 
portata di mano » rallenti non 
soltanto ti metodo della lotta 
(diciamo il gusto), ma soprat
tutto accorcia la capacità di 
penetrazione di insopportabili 
storture e di ingiustizie pro
fonde. Un diffuso scoraggia
mento anche in quadri che 
vengono da lontano e una 
« stagnazione » di inventiva t 
di aggregazione sarebbero ma
li terribili in un tempo e per 
una generazione che premo
no e fremono. 

ALFONSO MANOCCHIO 
(Palermo) 

Se francesi 
e tedeschi temono 
i prodotti italiani 
Cara Unità, 

la sera del 23 ottobre la tele
visione francese ha trasmesso 
un interessante servizio su 
un'altra di quelle guerre com
merciali (tutti ricordano quel
la del vino) che oppongono da 
un po' di tempo l'Italia alla 
Francia. Si tratta, questa rot
ta. della questione del tondi
no, quel prodotto industriale. 
pregevole per qualità e estre
mamente competitivo per il 
prezzo, con cui alcune picco
le industrie bresciane si im
pongono da tempo sut merca
to europeo, minacciando, a 
quanto pare, persino gli inte
ressi di grandi colossi side
rurgici francesi e tedeschi. Si 
capiva, anche, da questa tra
smissione. nonostante le la
mentazioni e le richieste di 
protezionismo di un certo 
Ferry, esponente della SNPF 
(padronato francese), che il 
successo del tondino brescia
no non è dovuto né a prati
che di dumping, ne ad aiuti 
e sovvenzioni non ammesti 
dal trattato che istituisce la 
Comunità economica europea. 
ma unicamente alla maggiore 
competitività del prodotto ita
liano. doruta a qualità supe
riore e a costi di produzio
ne minori: tutte cose che lo 
spirilo di « Libero mercato ». 
tanto invocato (quando fa co
modo) negli scambi mfraco-
munitan. non solo consente 
ma — almeno in teoria — in
coraggia e premia. Faccio sal
va lf questione, che tuttaria 
non è rilevante nei rapporti 
tra il nostro e gli altri Paesi. 
di sapere in che misura que
sti bassi costi dipendono an
che dal livello dei salari. 

Ora, si dà il caso che il sud
detto Ferri;, a nome della 
grande siderurgia francese, ha 
auspicato addirittura l'inter
vento della commissione ese
cutiva della CEE. perchè fac
cia cessare questa « inammis
sibile » concorrenza italiana. 
Analogo atteggiamento hanno 
assunto, a quanto pare, i te
deschi. 

Non posso non constatare. 
specie stando all'estero, come 
il nostro Paese sia continua
mente al centro dei malumo
ri di bene individuabili forze 
economiche e politiche evro-
pee. E ciò non solo quando 
le cose da noi ranno male 
(almeno secondo la loro lo
gica t. ma anche quando ran
no bene, come è ti caso del 
tondino, la cui sola colpa è 
di essere... troppo competiti-
vo. Queste fcze pretendereb
bero insomma di trasformarci 
in un immenso mercato di 55 
milioni di consumatori a cui 
si fa ogni tanto credito a due 
condizioni:, che non si diventi 

temibili produttori e concor
renti. e che ci si serva dei cre
diti solo come valuta da spen
dere per l'acquisto dei pro
dotti dei Paesi creditori, in 
queste condizioni, non sareb
be male che l'atteggiamento 
dei nostri ministri in sede 
europea fosse più fermo e me
no ispirato alla tradizionale 
« umiltà » dei nostri governi 
verso gli altri governi europei. 

PASQUALE MICONI 
(Bruxelles) 

La condanna 
della violenza e 
del terrorismo 
Cara Unità. 

leggo sul giornale un titolo 
che dice: « Solidarietà con la 
DC per la sede devastata a 
Roma dagli autonomi ». Sono 
completamente d'accordo nel 
condannare nel modo piit se
vero questi attentati terrori
stici. che nulla hanno a che 
fare con le tradizioni del mo
vimento operaio e comunista. 

Vorrei anche aggiungere pe
rò una considerazione che 
non credo sìa del tutto sbal
lata. Se in Italia si è colti
vato un certo tipo di deh i-
quenza. si può dire con la 
massima tranquillità che que
sta non l'ha voluta la classe 
operaia, e neppure lontana
mente il nostro Partito. In I-
talia è da 30 anni che co
mandano i dcmocrist:an: e se 
oggi la situazione è diventa
ta quella clic è. comprendati-
do certa delinquenza che pro
voca attentati e spargimenti 
di sangue, una buona resnnn-
sabilità è proprio di quella 
DC che ha lasciato incancre
nire la situa-:ione. che ha per
messo di giungere a attcsto 
deterioramento della vita del 
Paese. E poi. perche anni non 
si interviene più decisamente 
per mettere un treno a que
sta violenza9 Può dnrsì che 
non mi sia spiegato bete, che 
non abbia impostato bmc il 
min discorso. Ma non dimen
tichiamo mai le grandi colpe 
della DC. 

GESUINO RtDDT 
(Lumezzane - Brescia) 

Una frase infelice 
sul ruolo 
della donna 
Caro direttore, 

/'Unità dei V novembre pub
blica con il giusto risalto l'ac
corato appello tialla madre dt 
Franca Salerno che chiede che 
la figlia possa partorire in con
dizioni di piena sicurezza. Pur
troppo però al commentatore 
della lettera è sfuggito un 
lapsus, che vorremmo non tro
vasse più posto sul nostro 
giornale: si dice che la ma
ternità è il « momento più si
gnificativo per una donna » (Il 
che sottintende che per un 
uomo la paternità non sia al 
trettanto significativa...). Anzi
ché ripetere questo millena
rio luogo comune, non sareb
be stato più vero e più giusto 
scrivere che questo è il mo
mento più te rischioso ». o viù 
« doloroso », o più « trauma
tizzante» ? 

Per Franca Salerno dobbia
mo esigere con tutte le nostre 
forze, senza mezzi termini, che 
partorisca in ospedale, di cu 
certo ha più bisogno che Kap-
pler; nello stesso tempo dob
biamo impegnarci affinchè il 
quotidiano comunista, ed t co
munisti tutti, non restino in
vischiati in una relorica che, 
in definitiva, continua a ridur
re il ruolo della donna a quel-
Io di madre. 

FIORA LUZZATTO 
(Consigliere comunale del PCI 

di Isemia) 

Le ragioni del 
piccolo proprie
tario di una casa 
Caro compagno direttore, 

è vero, ci sono anche gli in
quilini sfruttatori, come ci so
no gli inquilini sfruttali, gra
zie alla legge sul blocco dei 
fitti cosi dura a morire (sta
rno al 4? rinvio). E' proprio 
per sanare le straordinarie 
sperequazioni che si impone 
una legge sull'equo canone. 
Certo, ti pagamento dt una pi-

' gione giusta, imposta per Ica-
uè. non può soddisfare t pro
prietari di quelle case che 
oggi vengono affittate a IO»-
200 e anche 250 mila lire al 
mese: ma nemmeno quegli in
quilini a fitto bloccato che 
pagano ancora 10 mila lire al 
mese, cioè una pigione sim
bolica. Questa cuccagna ha 
da finire, deve finire e pre
sto per gli uni e per gli altri. 

Nessuno sostiene di devol
vere al padrone dt casa il 50 
per cento del salario, ma n 
deve riconoscere che negli ul 
timi quindici anni il salario 
medio di un operaio è aumen
tato otto volte. Non pretendo 
che il mio inquilino mi dia un 
affitto aumentato otto volte 
(come è avrenulo per U suo 
stipendiai, ma di quattro vol
te sì. può aumentarlo: si trat
ta di darmi 40000 lire mensi
li e questa non è speculazio
ne. L'inflazione non ha tocca
to soltanto il salario dell'ope
raio. ma anche le diecimila li
re di affitto che r>ereepisco 
senza avere aumenti, da quin
dici anni. 

Bisogna che i legislatori 
stiano attenti a non commet
tere l'errore di accomunare 
le società immobiliari ed pic
colo proprietario di uno o 
due appartamenti. Questi m 
molti casi, come il mio. sono 
stati fatti con le proprie ma
ni. saltando per decenni il ri
poso domenicale, bevendo ac
qua, mentre net bar scorre
vano fiumi di birra. IJX casa 
è sì un bene sociale, bisogna 
però meritarla con il lavoro. 
Sarebbe troppo comodo po
terne beneficiare sema sacri
ficio alcuno, o addirittura col 
sacrificio degli altri. 

ANTONIO SERRA 
(Gonnesa - Cagli?r ' 
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Un grande complesso cooperativo creato dall'iniziativa dei produttori associati 

I vent'anni del «Latte Granarolo» 
Impegno 
unitario 

La grave crisi che investe 
il nostro Paese, nonostante al
cuni spiragli di luce, si è acu
tizzata negli ultimi anni, in
teressando tutti i settori pro
duttivi o facendo scoppiare 
•una serie di contraddizioni e. 
(In primo luogo, quelle rela
tive al problemi occupazio
nali. 

La stessa agricoltura è sta
ta coinvolta in questa situa
zione; anzi su di essa si so
no avute le ripercussioni più 
Spesanti come testimonia l'ag-
tgravamento o la mancata so
luzione di fenomeni quali lo 
equilibrato rapporto citta cam
pagna, l'esodo forzoso e l'irre-
polare spopolamento del Mez
zogiorno e della montagna, 
"e migliaia di ettari di terre-

i incolti, la minaccia conti-
ua sulle popolazioni monta-
e e di pianura derivante da 

Cn progressivo dissesto idro-
eologico. 
Anche la zootecnia italiana 

•ha risentito di questa fles
sione tanto che la consisten
z a del patrimonio bovino è 
diminuita tra il 1961 ed il 18 
di circa 750.000 capi. 

E' innegabile che le conse
guenze negative di un perio-
[do recessivo si riflettano mag-
(giormente sui produttori me
mo organizzati a quindi con 
[tasso potere contrattuale e 
[su quelli per i quali il rap
porto col proprietario fondia
r io si basa ancora su forme 
arcaiche (mezzadria, colonia 
Iparzìaria), che soffocane le 
(capacita imprenditoriali é non 
•permettono di sprigionare tut-
tte le potenzialità organizzati-
•ve dei singoli produttori. 
I Ecco perchè la crisi gene
rale del Paese e dell'agricol
tura in particolare si è fatta 
sentire in modo più accentua
to dove minore è la presenza 
di un movimento associato e 
cooperativo organizzato nelle 
sue molteplici forme (di con
duzione, trasformazione, com
mercializzazione e servizi). 
I Ma la cooperazione rappre-

enta anche un valido stru
mento per migliorare i rap-

orti sociali e per una di-
ersa e più positiva concezio-

dei valori della vita urna-
\tw. in quanto mezzo di dif
fusione della mutualità e del-
Ua solidarietà fra i lavoratori. 
jE questo acquista tanto più 
{valore in una società come la 
mostra, dove spesso l'egoismo, 
[l'individualismo e l'arrivismo 
{vengono presentati come uni
ci obiettivi da perseguire. 

L'art. 3 dello Statuto della 
egione Emilia-Romagna ha 
oluto sancire questo fonda-
lentale ruolo della coopera
tone, riconoscendo in essa 

uno strumento fondamentale 
per il miglioramento delle 
condizioni economiche, civili 
e sociali delle popolazioni ed 
un mezzo per organizzare su 
nasi diverse e più vantaggiose 
Ha produzione, oltreché per 
(stabilire nuovi rapporti tra 
produttori e forze sociali, po
litiche, istituzioni ed industrie 
'Alimentari e fornitrici di mez-
lei e prodotti tecnici. 

Gli interventi della Regione 
ono stati nel complesso coc
enti con questa impostazio-
s, anche perchè vi è la con-
pevolezza da parte della 
iunta che una diffusa rete 

ociativa e cooperativa in a-
ricoltura rappresenta una si

curezza per la collocazione del 
(prodotto dei soci, per la giu
bata remunerazione del lavoro 
[e dei capitali degli stessi ed 
(una garanzia di genuinità per 
H consumatori. Questo vale 
tanto più proprio nel caso del 
iatte e dei suoi derivati; ciò 
sia perchè in un momento co
me l'attuale, dove le importa
zioni nazionali di lattiero ca-
seari superano il 40 per cen
to del nostro fabbisogno, gli 
uffici preposti ai controlli 
igienico-sanitari non sempre 
sono in grado di intervenire 
tempestivamente ed efficace
mente. sia perchè il latte è 
un prodotto consumato pre
valentemente dalle categorie 
socialmente più protette 
(bambini, anziani, malati). 

Deve essere chiaro però che 
Il contributo che la coopera-
rione e l'associazionismo pos-
Bono dare per il superamento 
degli squilibri settoriali e ter
ritoriali sarà tanto più incisi
vo ed efficace se si creeranno 
le condizioni per la realizza
zione di momenti unitari più 
avanzati nelle campagne e se 
dei problemi agricoli ed occu
pazionali sapranno farsi ca
rico tutti i lavoratori del Fae-
•e . 

- In questo quadro vanno in
serite le esperienze di lotta 
unitaria fra braccianti, produt
tori ed operai che in forma 
sempre più estesa si vanno or
ganizzando nel Paese e nella 

'regione. 
Anche la costituzione della 

!

cooperativa «Granaiolo» del 
Consorzio bolognese produtto
ri latte va in questo senso. 

E* necessario però non fer
marsi. ma allargare e miglio-

.rare la stessa esperienza, ap
profittando anche dell'occasio
ne offerta dalla legge 306 "75 
sulle associazioni dei produt
tori zootecnici. 

Unità quindi nelle campa-
.gne; unità tra i produttori 
j agricoli e lavoratori nel loro 
'insieme come presupposto fon
damentale per sconfiggere gli 

i ostruzionismi parlamentari 
| tendenti ad affossare ed a va-
,nlficare gli impegni relativi 
ìal superamento della mezza
dria e colonia parziaria, alla 

; utilizzazione dei terreni incol
ti. al rifinanzamento delle le?-

j cri agrarie, alla riformi della 
•AIMA, per fare avanzare il 
- processo politico aperto dal 
130 giugno e fondato sugli ac
cordi programmatici. 

Giorgio Cortdi 
tJUfessore all'Agricoltura della 

Una cooperativa nata adulta ^ 
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GRANAROLO 

Un inedito di 
Alessandro Cervellati 
Dal « succo di mucca » in bidoni, al latte « inscartuzzé » di oggi 

JVon è in senso metaforico 
che si può affermare di rice
vere oggi il latte anche incar
tocciato — inscartuzzé — co
me dicono i bolognesi Al tem
po in cui si era bimbi una 
simile possibilità non poteva 
essere prospettata se non da 
un originale, vocabolo che in 
linguaggio odierno equivale a 
schizofrenico. 

Ci sono state in questi ul
timi tempi delle insolite inno
vazioni e trasformazioni se 
perfino in un cartoccetto, e 
naturalmente in bottiglia, noi 
possiamo ricevere il latte de
bitamente pulito, pastorizza
to, e sigillato a garanzia che 
non vi saranno eventuali in
terventi. 

Ma se ci si volge indietro, 
riportandosi solo all'anno uno 
del nostro secolo si ha l'im
pressione di compiere un tuf
fo nella preistoria: infatti i 
frangenti in cui veniva a di
battersi la massaia destinata, 
alla faccenda del latte assume
vano aspetti di carattere al
quanto movimentato. 

Bologna viveva allora chiu
sa entro il perimetro delle 
proprie mura con oltre un 
centinaio di migliaia di abi
tanti (specifichiamo: 51.015 
viaschi. 56.682 femmine: tota
le 107.697). Oltre le mura si 
stendeva immediatamente la 
campagna e la città veniva ri
fornita delle derrate e lattici
ni dai contadini più prossimi 
a mezzo dei biroccini che bu
ricchi e cavallucci trainaiano 

• svogliatamente: il contadino o 
l'arzdòura (la contadina capo 
famiglia) giungevano in città 
col desiderio matto di liberar
si presto della merce per ri

tornare speditamente alle lo
ro faccende. 

Allora le latterie erano an
cora a venire, e ti contadino 
o l'arzdoura esitavano di pre
ferenza le derrate, il latte, le 
uova ai budghér o fruttarol 
(bottegai) perche &ò permet
teva loro una operazione spe
dita. Non conveniva al conta
dino vejidere :l « succo di 
mucca » direttamente al con
sumatore perchè, oltre alla 
perdita di tempo, correva il 
pericolo, nel ritorno dall'in
terno delle case, di non tro
vare più il biroccino con il 
suo motore animale. 

Sì; perchè in quei tempi 
benedetti non c'era penuria 
di ladri a Bologna: il briga
diere Ferrerò, un intendito
re, diceva che la nostra città 
godeva di un primato in que
sto genere di gentlemens: « Si 
arresta un ladro e ne saltano 
fuori altri cento ». Giudizio lu
singhiero! 

Certo che se oggi si voles
sero compiere prodezze del 
genere nei riguardi degli im
ponenti furgoni del Centro 
Latte di Granarolo, c'è da sup
porre che i ladri indigeni nu
trissero vaghe perplessità... 

Tornando al nostro latte, va 
anche detto che, usila sua so
sta nella bottega del fruttarol, 
prima di passare nei recipien
ti del consumatore, subiva più 
di un battesimo con acqua di 
fonte o di cisterna... 

Come ciò fosse ancora 
un inconveniente trascurabile, 
succedeva che spesso il latte 
faceva la ricotta, cioè si al
terava, perchè il bottegaio a-
veva rifilato una rimanenza 
del giorno prima. Così, riti-

PrM*ntlame «n gustate Intdit» svila tf»tr%«iw*» dal latta fw «H*a 
atl'inlxi* aW aacale a un «filagne Ineaitfondibil» dal pittar* a atilHact 
AlaatanaV* Carvallati, rimpianta tuttora dalla vacchia Belagna. 

Amici, grazie! 
DOVEROSO RICONOSCIMENTO 

Un ventennale normal
mente significa U bilancio 
di una maturità faticosa-
mente acquisita. I ricordi, 
le testimonianze e le espe
rienze che in questa circo
stanca ci è concesso di rie
vocare servono alla rifles
sione e come insegnamento 
per andare avanti e per rea
lizzare pia vasti program
mi con una Cooperazione u-
nMaria. nell'Interesse della 
collettività e del Paese. E' 
con questo spìrito che cele-
brianw il ventesimo della 
fondazione della Cooperati
va « Granarolo ». 

Ed è in questa circostan
za che con doverosa ricono-
scensa ringraziamo tatti co
loro — e sono molti —. prò-
d'attori, trasportatori, dipen
denti. dettaglianti, consu
matori ed amici, che in tan
ti modi diversi, con la 
somma dei loro singoli, di
sinteressati. apporti sono 
stati gli artefici di questa 
grande realizzazione coope
rativa che rappresenta an 
vanto del nostro movimen
to e della nostra regione. 
La «Granarolo» anche se 
statutariamente è ima Coo
perativa agricola costituisce 
un patrimonio di tatto il 
me» un<nto democratico fco-
legnese, e emiliane perchè 
se è vero che sono ateti 
fadsnwwtaU radeste*» • n 

conferimento del latte da 
parte di numerosissimi pro
duttori. non meno fonda
mentale è stato il contribu
to di coloro che hanno ope
rato per vendere il latte e. 
soprattutto, di coloro che 
l'hanno preferito acquistan
dolo quotidianamente. 

Un grazie a tutti. A tutti 
quelli che ci conoscono e. 
particolarmente, a quelli 
che, pur non conoscendoci, 
animati da un sincero spi
rito cooperativo, ci hanno 
sempre aiutato, sostenuto, 
incoraggiato. 

Per questo la -GRANA
ROLO » è una grande realiz
zazione collettiva. Anche per 
questo non siamo avvezzi a 
personalizzare i meriti. Do
vremmo ricordare moltissi
me persone. Vogliamo, tutta
via, citare almeno i produt
tori che si sono succeduti al
la Presidenza della Coopera
tiva «GRANAROLO»: Um
berto Tarozzi di Castenaso. 
presidente dalla fondazione 
fino al 197«, il compianto 
Marino Casoni, presidente 
dal 1970 al IStt, epoca m 
cui sassone la presidensa 
del Consorzio Emiliano Ro
magnolo Produttori Latte, 
Guido BaJbom di Gì 
K». . 
hi carica» 

LATI* GRANATOLO 

scire a procurarsi l'amicìzia 
di un contadino che fosse di
sposto a portare a domicilio 
il latte era considerato un av
venimento da segnarsi a ca
ratteri d'oro sul calendario 
delle fauste vicende. 

Tutti gli accorgimenti erano 
messi in opera per giungere 
allo scopo: se si era acquista
ta l'uva per la castellata o per 
la mezza, si circuiva il con
tadino per strappargli la pro
messa del latte giornaliero; se 
la massaia aveva le finestre 
sul davanti, (sulla via) veniva
no utilizzate ponendovi di sen
tinella un suo cinno (figlio) 
perchè desse l'allarme allo 
spuntare di un biroccino. Al 
grido del ragazzo, la brava 
donna si precipitava a valan
ga in istrada per parlamenta
re con il conducente e con
vincerlo a fornirle il latte ogni 
giorno. A cose combinate, era
no inni di soddisfazione e di 
giubilo. 

« Questo sì che è latte ge
nuino », diceva allora la ma
dre, versando ai familiari il 
liquido nelle tazze: « guarda
te che panna! E l'ho pagato 
solo due soldi il litro ». A vol
te il contadino giungeva an
che con un panetto di bur
ro, dalla forma caratteristica, 
involtato in foglie di vite: la 
contadina incaricata di pro
durlo dalla crema del latte. 
era usa gettare nel recipien
te la fede, l'anello nuziale, per
chè era credenza di carattere 
propiziatoria nei riguardi del
l'operazione. Naturalmente si 
trattava di un pregiudizio, ma 
che qui si rammenta soltanto 
perchè esso ha indubbio sa
pore gentile. 

Purtoppo l'inverno quando 
la caduta della neve supera
va i venticinque centimetri, 
la città rimaneva senza latte: 
solo qualche contadino volon
teroso, residente .ielle vicinan
ze di Bologna, recando a spal
la il caratteristici recipiente 
di rame, poteva rifornire qual
che essere privilegiato. 

Ma le condizioni igieniche in 
cut il latte giungeva e si di
stribuiva a Bologna erano 
davvero preoccupanti: anzi, 
nel 1901, dovettero essere ca
tastrofiche, se un allarme lan
ciato nell'aprile di quell'anno, 
commosse e spaventò la citta
dinanza' il 70 per cento dei 
bimbi del befotrofio, era mor
to perche allattati artificial
mente e non dalle madri o 
dalle balte. Per tacitare l'opi
nione pubblica si dovette ri
correre alla nomina a diret
tore dell'Ospizio degli Espo
sti, dell'illustre prof. Alberto-
ni, che godeva di illimitato 
prestigio. 

Nella nostra chiaccherata ci 
siamo limitali a presentare un 
quadro purtroppo incompleto 
degli inconvenienti che angu
stiavano un tempo le famiglie 
per avere ospite delle tavola 
un po' di latte, più o meno 
fresco, più o meno pulito, 
più o meno scremato, per nul
la igienicamente garantito. Più 
sopra tirammo in ballo la 
preistoria pur muovendoci dal
l'anno uno del nostro secoto: 
ma dai tempi di Pilato, anzi 
di Noè. fino a qualche decina 
di anni or sono, non si ere. 
fatto un sol pdtso avanti, nel 
corso dei secoli, dalla prima 
operazione della mungitura al
l'altro compito della distribu
zione razionale del latte. Gli 
inconvenienti orarissimi, so
prattutto di carattere igienico. 
non avevano trovato la loro 
soluzione, veramente soddisfa
cente, neppure in un'epoca co
sì vicina e m stretta dipen
denza con la nostra Eravamo 
rimasti davvero alla preisto
ria. 

Oggi questi pericoli ed osta
coli si possono considerare to
talmente eliminati attraverso 
le disposizioni e precauzioni 
che i fornitori del latte adot
tano scrupolosamente. Ma è 
solo da qualche lustro che il 
problema del latte net suoi 
rapporti con il consumatore. 
ha trovato le più razionali so
luzioni mercè i prodigi delle 
risorse scientifiche moderne. 
Un tecnico potrà dirvi meglio 
di me attraverso quali diffi
coltà, esemplarmente risolte e 
superate, gli inconvenienti di 
un tempo sono solo un ricor
do. cioè quali tesori di inizia
tive, di attività, di intelligenza 
siano occorsi ai creatori e di
rigenti del Centro Latte di 
Granarolo per fornire la città 
del prezioso alimento nelle 
condizioni ideali di fre$chez-
sa, di possibilità nutritiva e 
di assolvi* garanzie igieniche. 

ArtAumdro CtmUttl 

Passato, presente e prospettive di sviluppo - li binomio inscindibile produttori più 
consumatori - Rapporto fiduciario con i clienti e fedeltà al marchio - Spirito uni
tario e costante sforzo di collaborazione - Natura sociale dell'impresa coopera
tiva - Un'azienda popolare perchè popolari sono le sue origini, l'ambiente che la circonda e !»\ 
esperienza che vive - li traguardo di tre miliardi 

Il Consorzio Bolognese Pro
duttori Latte ha venti anni. 

La vita di un'azienda, pri
vata o cooperativa che sia, 
non presenta i tempi e le fasi 
di crescita che sono per cosi 
dire obbligati nella esistenza 
delle persone. Il Consorzio 
Produttori Latte di Granaro
lo ha venti anni, ma è nato 
adulto anche se ha avuto una 
infanzia e una adolescenza 
che segnano i periodi iniziali 
di sviluppo dell'azienda. 

A differenza di numerose al
tre imprese di successo, la 
storia del « GRANAROLO » 
non si identifica nello spirito ' 
d'iniziativa e nelle capacità 
manageriali di uno o più ti
tolari dell'azienda. 

Queste qualità, necessarie 
ad affermare una impresa, 
hanno nel Consorzio Bologne
se Produttori Latte una di
mensione collettiva. 

Il primo elemento peculia
re, caratterizzante, del « GRA
NAROLO » è, dunque, la sua 
natura sociale; la forma coo
perativa e associata che si ri
trova in tutti i momenti della 
sua attività. 

L'unione dei produttori agri
coli per la raccolta del latte, 
per la lavorazione industriale 
e per la distribuzione al con
sumo è l'ispirazione di fondo 
dell'impresa del « GRANA
RE' O... 

j -. • issa proporzione del 
Consorzio, oggi a respiro emi
liano-romagnolo, con una ra
mificazione di vendita pluri-
regionale, è il frutto di que
sta visione unificante. Il 
«GRANAROLO» è forse la 
prima azienda del settore che 
e riuscita a creare un rappor
to fiduciario col consumatori 
così da suscitare una autenti
ca fedeltà al marchio. 

La ricerca paziente di punti 
di incontro e di intesa con le 
altre imprese produttive che 
operano nel settore non è ve
nuta meno al Consorzio Pro
duttori latte di Granarolo an
che in taluni momenti di sor
da lotta concorrenziale. Ciò 
ha contribuito a sdrammatiz
zare le tensioni e a contene
re le aspre dispute per la con
quista del mercato. 

« GRANAROLO » non ha mai 
perso di vista il fattore più 
importante, costituito dall'in
teresse del binomio inscindi
bile produttori-consumatori. 

Il Consorzio Bolognese Pro
duttori Latte ha fatto della 
collaborazione con le associa
zioni contadine, con gli enti e 
le organizzazioni agricole, con 
le forze politiche dell'intero 
arco costituzionale, con i sin
dacati e con le istituzioni elet
tive (Comuni, Province, Regio
ni) e con le autorità di Go
verno la sua regola di condot
ta. E non per mera diplo
mazia aziendalistica, ma per
chè siffatto comportamento è 
il modo di essere del Movi
mento Cooperativo fin dalle 
sue origini. 

Il «GRANAROLO» ha un 
rapporto diretto e articolato 
con la massa dei consumato
ri; promuove incontri, visite 
nei suoi stabilimenti e inizia
tive culturali, ricreative e spor
tive; si distingue nella solida
rietà con le popolazioni biso
gnose o vittime di calamità. 
Anche questa è una scelta che 
affonda le radici nella tradi
zione del Movimento Coopera
tivo. 

Il « GRANAROLO » celebra i 
suoi venti anni di vita senza 
compiacimenti. Guarda piutto
sto al futuro, traendo dagli 
anni di attività che gli stanno 
alle spalle — buoni e meno 
buoni — soprattutto un utile 
insegnamento. 

I primi passi 
Vediamo, intanto, perchè il 

« GRANAROLO » nasce adulto. 
L'iniziativa è di un gruppo di 
produttori dei Comuni di Gra
narolo, Castenaso e Bologna. 
I contadini promotori decido
no di associarsi per aumen
tare la propria capacità com
merciale nella vendita del lat
te, ritenuta niente affatto re
munerativa. E" il primo pas
so. L'idea trova subito inte
resse e simpatia. 

Il 21 giugno 1957 segna l'at
to di nascita della Cooperati
va unificando le raccolte latta 
costituite fin dal 1952. Si apre, 
contemporaneamente, una in
tensa campagna per allargare 
la base sociale. Siamo pro
prio davanti, come si dice, ad 
una « iniziativa di base ». 

Occorrono, tanto per inco
minciare, forze e mezzi per 
organizzare il trasporto e al
lestire un centro di raccolta. 
II caseificio di Granarolo, già 
gestito da un gruppo di soci, 
viene messo a disposizione 
dell'intero collettivo cooperati
vistico e costituisce la piat
taforma di lancio dell'impresa. 

La trasformazione del cen
tro da punto di raccolta a ve
ro e funzionante stabilimento 
per la lavorazione del latte 
viene attuata, prodigiosamen
te, nel giro di qualche mese. 

Il 15 marzo 1958, l'azienda 
cooperativa è in funzione. Il 
latte ha trovato cosi la stra
da per giungere direttamente 
al consumatore senza giri vi
ziosi, nell'unico modo possi
bile: l'unione dei produttori. 

Il centro latte, realizzato 
dalla feconda cooperazione 
dei contadini, nella vecchia co
me nella nuova sede, rappre
senta davvero una « casa di 
vetro ». E' un'azienda aperta 
a tuiti, perchè tutti possano 
vedere e... assaggiare. 

« GRANAROLO » non vuole 
conservare segreti di produ
zione: il culto della genuinità 
che osserva non ammette mi
steriose formule di fabbrica
zione. 

I visitatori s'infittiscono; 
non arrivano più nello stabi
limento alla spicciolata: giun
gono in comitive, su grossi 
pullman, da ogni parte della 
provincia, della ragione e del 
Paese. 

L'ospitalità di «GRANARO
LO » è ormai diventata pro
verbiale. 

Sviluppo produttivo 
Molto latte è stato versato 

nelle cisterne del «GRANA
ROLO» dal lontano 1958, da 
quando il Centro aveva ima 
capacità produttiva iniziale di 
180 quintali al giorno e soltan
to ventotto di questi venivano 
distribuiti in ventinove latte
rie concentrate nel capoluogo 
di Bologna. 

Due erano gli automezzi per 
il rifornimento al consumo • 
uno per la raccolta. 

Farsi largo in una piazza do-
minta da potenti concentrazio
ni non è stata impresa di po
co conto. 

Ci sono stati momenti diffi
cili. Gli episodi da « anni rug
genti » sono tanti: falsificazio-

una superfiole di 60 mila me
tri quadrati. 

L'area coperta è allora di 
3300 metri quadrati: due fab
bricati dotati di modernissi
mi impianti. 

La direzione e gli uffici am
ministrativi restano ancora, 
per qualche tempo, ospitati 
nella vecchia casa colonica. 

Anche in questo caso la 
priorità degli investimenti è 
andata alle esigenze produt
tive. 

L't.mmodernamento indu
striale, a metà degli anni ses
santa, si deve all'autofinanzia
mento dei produttori, alla 
massa dei soci che raggiunge 
già le 2000 unità. 

Il Consorzio Produttori Lat
te si presenta con una capaci
ta di conferimento che può 
raggiungere i 250 quintali ora
ri. Il «GRANAROLO» in po
chi anni ài è fatto grande: la 
lavorazione (pastorizzazione e 
refrigerazione) è di 240 quin
tali orari e di 160 quintali 
l'ora per il latte confezionato. 

Due grandi cisterne; trenta
sette automezzi per la distri
buzione e quarantadue per la 
raccolta sono permanentemen
te in funzione. I! consumo del 
latte « GRANAROLO » si esten-
de, da quel momento, oltre 
i confini della provincia e del
la Regione. Il latte sterilizza
to è conosciuto in tutta Ita
lia: dai centri alpini alle isole. 

Epicentri di vendita della 
gamma «GRANAROLO» (lat
te pastorizzato negli originali 
tetrapak triangolari; omoge
neizzato in brik pak panna. 
latte cioccolato • capuccino) 

t u , » » 

La creazione del Consorzio e 
l'allestimento del centro di 
Granarolo realizza l'impianto 
industriale per la lavorazione 
e il commercio del latte sot
to la gestione e il controllo 
dei contadini produttori as
sociati. 

Il latte di «GRANAROLO» 
entra ben presto nelle case 
sotto un duplice marchio di 
garanzia: quello della genuini
tà e quello della qualità. 

« Quasi a miracol mostra
re», il Centro latte di Gra
narolo s'impone all'attenzione 
della popolazione bolognese. 

L'azienda polarizza l'interes
se dei consumatori e diventa 
un punto di interessante e 
istruttiva osservazione. 

La curiosità viene soddisfat
ta. I visitatori si susseguono 
sempre più numerosi nella 
vecchia fattoria: dall'anonimo 
cittadino alle scolaresche; dal
le personalità del mondo po
litico, agli esperti di econo
mia; dai produttori ai pubbli
ci amministratori. Anche la 
astronauta Valentina Teresko-
va fa tappa a «GRANARO
LO». 

ni e plagi dell'inconfondibile 
marchio; furti, incetta e spac
cio di bottiglie contraffatte. 
li somma, una lotta dura, sen
za esclusione di colpi, come 
ai tempi del proibizionismo 
americano. Ma, alla fine, il di
ritto di cittadinanza, il Con
sorzio di « GRANAROLO » se 
l'è conquistato. 

Il Consorzio Produttori Lat
te ha vinto questa sua pri
ma battaglia in virtù della 
qualità del prodotto e della 
popolarità conquistata dalla 
base sociale dell'impresa. Il 
successo accresce il volume 
della produzione e impone un 
nuovo, moderno e più capace 
stabilimento. 

Nel giugno 1964 a Cadriano, 
in Comune di Bologna, si posa 
la prima pietra. II trasferi
mento nella nuova sede inizia 
il 22 novembre 1965. Il 7 giu
gno 1966, con la partecipazio
ne dei dirigenti del movimen
to cooperativo, delle autorità 
di Governo e di una folla di 
amici consumatori, il Consor
zio di «GRANAROLO» inau
gura la nuova Sede. 

Il nuovo complesso sorge su 

sono, all'inizio del 1970, le pro
vince di Bologna, Modena, al
cuni centri della Romagna e 
la riviera fino a Pesaro e a 
Fano. 

Controlli igienici 
La raccolta del latte alla 

stalla, ad eccezione dei me
si invernali, si effettua due 
volte al giorno. 

I primi controlli igienici so
no fatti sul luogo della pro
duzione. 

L'intero ciclo della lavora
zione del latte e degli altri 
prodotti si compie nel moder
nissimo stabilimento senza 
l'intervento manuale dell'uo
mo. Il processo è completa
mente automatizzato. 

L'intera produzione è quoti
dianamente sotto l'occhio in
dagatore del microscopio. Un 
laboratorio chimico e di ri
cerche microbiologiche sotto
pone a controllo costante la 
funzionalità igienica degli im
pianti. accertando, in partico
lare. le caratteristiche organo
lettiche dei prodotti che ven
gono immessi al consumo. 

Un triangolo perfetto 
La parola a chi produce, a chi vende e a chi consuma - Sul latte Granarolo abbiamo raccolto la 
voce di un produttore, di un dettagliante e di una consumatrice colta di sorpresa con la borsa 
della spesa mentre rincasa. Produttore e dettagliante li abbiamo invece scelii tra quelli che fin 
dalla nascita della cooperativa hanno inteso il discorso nuovo della « Granarolo » 

Ivana Curti, una giovane 
signora della zona S. Dona
to. Tiene per mano Monica, 
la figlia di 6 o 7 anni appena 
uscita da scuola; nell'altra la 
borsa con un litro di latte 
fresco riconoscibile per l'or
mai famosa « G ». 

« Allora signora, verso le 17 
due sono le cose da fare: ac
compagnare a casa la bambi
na e coprare il latte, quel
lo della Granarolo ». Questa la 
risposta: • Si, ormai è auto
matico. Ai miei tempi però 
non era così. Quando ero bam
bina io era tutto diverso. 

« Intanto, mìa madre dove
va lavorare e non poteva ve
nire a prendermi alla scuo
la. Io avevo un'altra fortuna. 
In pochi passi ero a casa. 
Depositavo la cartella e usci
vo nuovamente per andare dal 
lattaio, per il litro di latte 
Granarolo. Una volta erano t 
bambini che andavano dal lat
taio. Oggi è tutto cambiato. 
Per la verità non tutto è cam
biato, il latte Granarolo è 
sempre quello. E" cambiata la 
confezione. Una volta era in 
bottiglia di vetro ora nei con
tenitori di cartone a perdere. 
Meglio, sono più pratici. Un 
latte buono, genuino, fresco, 
grasso quel tanto che basta. 
Guai, se mancasse a mia fi* 
alia. U Bktttt», pria» di an

dare a scuola, si beve una 
tazzona di Granarolo con un 
bel pezzo di ciambella, d: 
quella buona che fa la nonna. 

« Ecco, da questo lato non 
è cambiato niente, latte Gra
narolo e ciambella proprio 
come quando ero bambina ». 

« Su certe cose non c e mol
to da dire, ci si crede o non 
ci si crede. Per conto mio 
posso dire che nella "Grana
rolo" ebbi subito fiducia e fe
ci bene. E' vem'anni che ven
do solo questo latte ». 

Questa e la voce di un det
tagliante, Bruno Landuzzi. ti
tolare di una latteria di Via 
Corticella, nei pressi dell'Ip
podromo. 

« Non si può ragionare sem
pre in termini strettamente e-
conomici — soggiunge — esi
ste anche una coscienza po
litica e quando mi parlarono 
della cooperativa Granarolo 
ebbi fiducia. 

«All'inizio vendevo due ti
pi di latte, quello sfuso e 
quello in bottiglia con il tap
po di stagnola, come usava 
allora. 

«La Granarolo allora im
bottigliava con una piccola 
macchinetta a pedale. 

« Non furono tempi facili, la 
concorrenza era cattiva. Ci fu 
un periodo che alcune latte-
ri», probabilmente In buona 

fede, vendettero anche latte 
Granarolo in bottiglia con
traffatto. Se ne accorsero per
che nel tappo di stagnola ori
ginale c'era un errore men
tre in quello contraffatto l'or 
tografia era stata rispettata. 
Fu una cosa molto meschina, 
ma poi il prodotto buono ot
tenne il "sì" dei consuma
tori ». 

Bruno Landuzzi da dietro il 
banco — la sua « trincea » — 
ha combattuto una buona bat
taglia in difesa dei suoi inte
ressi. dei produttori e del 
consumatore. Non ci sono 
dubbi, questa volta ha vinto. 

Amedeo Landuzzi di Cadria
no produce latte da sempre. 
« Un tempo — questo il suo 
racconto — si vendeva ai cen
tri latte, ma quelli erano tem
pi magri perche la produzio
ne era più della richiesta. Al
lora pensammo di trasforma
re il latte non richiesto; poi 
decidemmo di creare una no
stra rete di vendita. In bre
ve la "Granarolo" nacque così. 
Ricordo tutto come fosse ie-

' ri. La "prima volta il camion 
uscì con 38 quintali di latte 
e non sapevamo a chi vender
lo. Andò bene. Oggi si vedo
no i risultati. Sapevamo di 
dare un buon prodotto, ge
nuino, capivamo che 1 citta
dini «4 avrebbero ascoltato. 

« All'inizio la fatica fu tan-
T.- t.-. s?ra consegnavamo il 
la'te e li giorno dopo, a tur
no. alla sede della coopera
tiva. andavamo per pulire i 
bidoni, parlare con i lattai e 
i dettaglianti, che ci venivano 
a trovare. 

« Dovevamo agire così. C'era 
chi aveva dato la vita per una 
società più giusta e democra
tica. no: produttori — allora 
pochi — dovevamo fare un 
grande sforzo per creare que
sta struttura utile a noi e al 
consumatore ». 

Amedeo Landuzzi. uomo 
semplice, dal parlare scarno 
e preciso, sa di avere parteci
pato alla creazione di qualco
sa che serve. « Partiti dal nul
la — dice ancora — abbiamo 
creato una cooperativa com
petitiva e di prestigio che og
gi contribuisce a disciplinare 
il settore in modo giusto, ri
spettando gi: interessi del pro
duttore e del consumatore. 
Come soci della "Granarolo" 
non pensiamo solo al nostro 
interesse di produttori, ma ci 
preoccupiamo anche che il 
latte arrivi a tutti al prez
zo giusto. Produttori e no, 
siamo del cooperatori e non 
delle persone legate esclusi
vamente al profitto». 

Entick Onofrl 

Cura 
del patrimonio 
zootecnico 

Altri aspetti dell'attività d<& 
«GRANAROLO» che merita»' 
no attenzione sono la cura, 
del patrimonio zootecnico, gli 
allevamenti, i caseifici e i ne
gozi al consumo direttamente 
gestiti. 

Nella Valle di Zena, pasco» 
la il bestiame che il Consor* 
zio di « GRANAROLO » impor* 
te dall'Olanda, e che, dopo un 
opportuno periodo di acclima» 
tamento, è destinato alle stai» 
le dei produttori per il r:w 
novo graduale del patrimonio 
zootpenico con bovini giovani 
e selezionati. 

Il Consorzio conduce In prò. 
prio anche un allevamento di 
suini, tre caseifici (Granarolo, 
Bagnarola di Budrio e Caste» 
naso) e tre negozi nei quali,' 
insieme al latte, presentii altra 
tre specialità della sua prò-
duzione: burro, formaggio gra
na e ricotta. 

Conduzione 
democratica 

La vita del Consorzio Bolo» 
gnese Produttori Latte è rego* 
lata da un Consiglio di Am* 
ministrazione su basi elettive, 
Entro la prima decade di di. 
cembre di ogni anno si svolge 
l'assemblea di bilancio. L'eser
cizio sociale si identifica nel* 
l'annata agraria emiliana che 
va dal l.o novembre al 30 ot
tobre dell'anno successivo. En
tro Natale si saldano i conti, 
I produttori percepiscono ut) 
acconto mensile. La riparti. 
zione degli utili tra 1 soci è 
proporzionata alla quantità di 
latte che i singoli hanno con
ferito al Consorzio. 

Il Consorzio Latte di « ORA. 
NAROLO » è retto da un Con» 
siglio di amministrazione di 
ventisette produttori eletti dal. 
l'assemblea del soci. Il Con
siglio, espressione della base 
sociale, si riunisce in media 
tre volte al mese. 

La Direzione democratica 
dell'azienda non poggia sol
tanto sull'assemblea generale 
che approva e ratifica il bi» 
lancio consuntivo e preventi* 
vo dell'azienda, ma si ramifi
ca nei Comitati di zona, i 
quali sono organismi di con
sulenza e di ausilio all'attività 
pratica del Consiglio di Ani. 
ministrazione e dell'apparato 
esecutivo nella conduzione 
agricola, industriale e coni* 
mereiaio del complesso coops»' 
rativistico. 

Imponente 
programma 
d'investimenti 

A partire dal 1972 si concre
tizza lo sforzo unitario. Il 
Consorzio Bolognese Produt-^ 
tori Latte allarga ancora la/ 
sua base sociale. Si associano 
col «GRANAROLO» nel Con» 
sorzio Emiliano Romagnolo 
Produttori Latte la « FELSf. 
NEA LATTE » e Cooperative 
del settore di Ferrara, Rimim, 
Ravenna e Forlì. 

Il quadro complessivo che il 
Consorzio prcser.'ià nel 1977 è 
il seguente: 6 Cooperative ade
renti; 670 dipendenti e colla
boratori; 7.100 soci conferei»* 
ti; 207.281.300 litri di latte la. 
vorato; 65 miliardi di ricavi, 

Il traguardo posto di tre 
miliardi di lire di autofìnan* 
ziamemo per un ulteriore am
modernamento e potenziarne» 
to dell'azienda è virtualmen
te raggiunto. 

L'andamento del program* 
ma di investimene 6 confor* 
tante. Entrerà presto in fun» 
zione il nuovo stabilimento 
per il latte in cisterna. La re
lativa ristrutturazione deg"4 
impianti e dei servizi è presso
ché ultimata. 

Il nuovo stabilimento del 
formaggi sarà pronto nel pros* 
sano anno. I moderni razio
nali servizi per il personale 
e gli uffici della sede centra» 
le di Cadriano. saranno di* 
sponibih entro la fine dell'an
no G'.i stessi tempi sono pre
visti per ia ristrutturazione 
degli impianti di Ferrara, Ra*> 
venna e Rtmini. Il « GRANA
ROLO » ha in progetto una 
porcilaia a Calderara di Re
no per trentamila suini. 

Per l'ultimazione del nuova 
grande impianto di refrigera
zione ì tempi sono ravvicinati 
se si considera la mole dei» 
l'opera Tuttavia un anno an
cora richiederà la completa 
messa a punto. 

Non c'è forse un po' di 
ambizione nei programmi del 
Consorzio? La domanda non è 
nostra; è contenuta nella let
tera di un socio alla direzione 
del Consorzio. 

La proponiamo al Direttore, 
Franco Migliori. 

Ecco la risposta: « Ho riflet
tuto. abbiamo tutti riflettuto 
su quella domanda E* vero 
l'ambizione c'è nei nostri prò» 
grammi. E' giustificata? SI. 
Ci proponiamo lo sviluppo 
dell'azienda per aumentare il 
reddito dei produttori. Abbia
mo a cuore l'incremento deU 
l'occupazione procurando, spe
cie per le forze giovani, nuo
vi posti di lavoro. Non abbia
mo fini personalizzati e di 
parte. Crediamo di contribuì-
re con gli investimenti, per 
quello che ci è possibile, a 
fare uscire il Paese dal mo
mento difficile che attraver
sa». 

Miri* PMN 
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Dopodomani « Zio Vanja » a Torino 

I borghesi cechoviani 
osservati come insetti 

Il regista Mario Missiroli spiega la chiave interpreta
tiva adoperata per la messinscena del dramma che 
aprirà la stagione dello Stabile al Teatro Carignano 

- Il compagno Nino Ferrerò. 
critico teatrale della redazio
ne torinese dell'Unità, è dal-
18 settembre in ospedale do
ve lotta per superare le con
seguenze del criminale atten
tato terroristico di cui /u vit
tima. La difficile condizione 
in cui si trova non ha impe
dito al compagno Ferrerò di 
continuare ad appassionarsi 
al proprio lavoro. In questi 

le_ prime 
Cinema 

Kleinhoff Hotel 
Abituino da anni a insegui

re la cronaca, questa volta 
a Carlo Lizzani è capitato di 
precederla. Nel suo duetto «di 
fantasia» derivato da un sog

getto di Valentino Orsini scrit
to da tempo, il personaggio 
maschile è un terrorista te
desco che muore suicida. Il 
possibile riferimento ai tragi
ci e inquietanti fatti del car
cere di Stammheim si arre
sta tuttavia qui, perché il 
suicidio del film è individua
le e sicuro (lo vediamo coi 
nostri occhi) e perché l'ope
ra è intimista e non politica. 

Una signora francese a Ber
lino, il cui marito architetto 
s'è involato per lavoro in Afri
ca. perde l'aereo per Parigi e 
decide di attendere il prossi
mo all'albergo dove ha sog
giornato in passato ma che. 
le dicono, ha cambiato fisio
nomia. 

E' infatti Kleinhoff con due 
« Effe » (al posto della dizione 
più corretta con una) è già 
un'innovazione. Inoltre lo al
bergo. ospita, proprio nella 
stanza attigua alla sua, un 
cliente che come minimo è 
assai rumoroso Attraver
so una fessura esistente alla 
sommità della porta di comu
nicazione. la solitaria signora 
è attratta a spiare il vicino, 
che tosto appare in compa
gnia di una visitatrice alquan
to disinibita, anche perché in 
preda alla droga. Il congresso 
carnale che ne consegue è, 
per la bella curiosa, motivo di 
stimolo erotico ma anche di 
indagine sulla identità del gio
vane, che risulta un terrori
sta in attesa di missione e, 
per la verità, non ne fa ec
cessivo mistero. 

Nasce dunque un rapporto 
a distanza tra l'occasionale 
« guardona », che al momento 
buono rinuncia a partire, e il 
nevrotizzato ma fascinoso kil
ler. in grado senz'altro di di
spensarle un brivido nuovo. 
Non contenta di osservarlo in 
camera, lo segue anche per la 
strada, scoprendo In tal modo 
una realtà che le era ignota: 
la caccia al terrorista nella 
Repubblica Federale e, insie
me, il disfacimento interno 
del gruppo. 

Così la politica, esclusa dal
la porta, rientra dalla fine
stra, permettendo al regista 
notazioni in presa diretta e 
rilievi critici (quello sul cini
smo della stampa di destra 
era già conosciuto grazie al 
buon film tedesco 7/ caso Ka-
tharina Blum quando Klei
nhoff Hotel uscirà in Ger
mania, probabilmente si atti
rerà qualche fastidio. La stes
sa protagonista della vicenda 
viene Infatti coinvolta In una 
retata della polizia e umilia
ta (se non brutalizzata come 
le altre) in un commissariato 
tipo Gestapo. dove non le ser
ve affatto proclamarsi citta
dina francese. 

Ma qual è lo scioglimento? 
Si direbbe fatto apposta, inve
ce, per riconciliarsi con l'« or
dine» tedesco. Quest'ordine. 
In materia di mercato cine
matografico. è costituito dal
l'erotismo, filone in cui la 
Repubblica Federale ha a sua 
volta proceduto anche l'Italia. 
Appena rientrano in albergo 
e vengono finalmente a con
tatto. la signora borghese e il 
disperato contestatore del si
stema sviluppano una serie di 
congiungimenti plastici, ri
spettando cosi la norma fili
stea, la quale, aprendo un oc-

• chio sulla pratica del sesso. 
sarà più disposta a chiudere 
l'altro sulla teoria del « terro
rista come essere umano ». 

La condanna del terrorismo 
come metodo di lotta politi
ca è. nel film di Lizzani. Im
plicita: e la chiarisce ulterior
mente. nella seconda parte. 
un intervento di Michele Pla
cido nei panni di un mili-

. tante straniero totalmente di
silluso. Ma il punto d'osserva
zione della storia rimane tut
tavia ristretto a quella fes
sura dalla quale l'occhio del
la protagonista guarda al fe
nomeno: e allorché si arriva 
al confronto diretto e alla re
sa dei conti, cioè al suicidio 
del partner e alla tranquilla 
fine dell'avventura per lei. si 
può concludere senza più om
bra di equivoco — equivoco 
Alimentato da certi soprassal
ti di coscienza mescolati alla 
Iniziale morbosità — che il 
film aveva poco da dire sul 
l'uomo e. tutto sommato, an
cor meno sulla donna. 

Gli interpreti sono Corinne 
Cléry. avvezza àtM'Histoire 
d'o a dimostrarsi gelida e 
passiva, e Bruce Robinson, 1' 
ufficialetto che facev» sma
niare YAdèle h. di Tniffaut. 
Lizzani introduce con lineuag-
gio sobrio e ben scandito al 
personaegio femminile, e co-
Rlie nella Berlino odierna a-
spcttl interessanti della vio
lenza sociale: ma Dol si ab
bandona con eccessiva, com
piacente malizia ai rituali di 
xm Eros che. per la verità, 
mal si coniuea a Thanatos, 
ossia alla morte. 

U . C. 

giorni egli ha intervistato 
Mario Missiroli — che è an-
àuto a trovarlo per rinnovar
gli la sua solidarietà — po
nendogli varie domande sul
lo Zio Vanja, che il regista 
sta allestendo e che dopodo
mani aprirà la stagione del 
Teatro Stabile di Torino. Sia
mo lieti di poter pubblicare 
questo scritto. 

Dalla nostra redazione 
TORINO — Zio Vanja in 
gabbia, o meglio dietro una 
vitrea « quarta parete ». Così 
infatti, dopodomani sera, il 
pubblico del Carignano, al 
levarsi del sipario, vedrà il 
famoso dramma di Anton 
Pavlovio Cechov (1860-1904). 
allestito per lo stabile torine
se da Mano Missiroli. 

« In effetti — ci ha detto il 
regista — in perfetta sintonia 
con lo scenografo Giancarlo 
Bignardi (lavoriamo insieme 
da vari anni) ho ritenuto, 
per questo mio allestimento, 
di materializzare sulla scena 
la. di solito invisibile, quarta 
parete. Ma si tratta ovvia
mente di una parete permea
bile agli sguardi: la vetrata 
di una grande veranda, dietro 
la quale vi sono, da una par
te una sala da pranzo, dal
l'altra un salotto e, più in 
profondità, una scala che 
conduce al piano superiore, 
dove abbiamo situato la 
stanza dello Zio Vanja. In 
altre parole, cosi come, 
sempre con Bignardi, avevo 
già fatto per La locandiera, 
m ' uno spazio scenografico 
multiplo ho collocato con
temporaneamente tutti gli 
ambienti del dramma. Davan
ti alla vetrata, vi è soltanto 
una breve striscia di giardi
no, con due betulle e pochi 
vimini, che verrà usata anchi; 
come luogo di transito per 
qualche scena. Questa solu
zione scenografica mi consen
te inoltre i l risolvere in due 
tempi i quattro atti del 
dramma, corrispondenti ad 
altrettanti ambienti diversi. 
Qualche breve buio, usato a 
mo' di dissolvenza per i pic
coli spostamenti ». 

Quasi una sorta di « piano 
sequenza» teatrale, quindi, in 
cui lo sguardo dello spettato
re, come una cinepresa, per
corre senza « stacchi », cioè 
senza interruzioni, lo « spazio 
drammaturgico » in cui agi
scono i personaggi. 

« Esattamente cosi — ha 
proseguito Missiroli — ma vi 
è di più. Con questa soluzio
ne scenografica, ottengo an
che una sorta di gabbia in 
cui alcune cavie (i personag
gi di Cechov). litigano acca
nitamente, piangono, si ama
no. si disperano, creando un 
brulichio dentro questo habi
tat, che noi non condividia
mo e che guardiamo come 
voyeurs dal buco di una ser
ratura. In altre parole, è un 
modo di osservare quel 
mondo dal di fuori, quasi 
come un entomologo potreb
be osservare certi insetti di 
una specie passata ». 

Lo spettacolo, il primo del
la nuova stagione prodotto 
dal Teatro Stabile di Torino. 
non rappresenta per Missiroli 
il suo primo incontro con il 
drammaturgo russo. L'attuale 
direttore artistico del TST a-
veva infatti già allestito un 
atto unico di Cechov intitola
to L'anniversario. « M a si 
tratta di un allestimento 11 
cui ricordo si perde ormai 
nella notte dei tempi... Ero 
infatti allievo dell'Accademia 
d'arte drammatica, e quella 
messinscena fu il mio saggio 
di regia per il secondo anno. 
Da allora ho sempre pensato 
di tornare a questo grande 
autore: un classico che con
sidero imprescindibile per 
chiunque ». 

Perchè Zio Vanja?, abbia
mo chiesto a Missiroli, ricor
dandogli che solo lo scorso 
anno, e proprio al Carignano, 
la compagnia degli « Associa
ti » aveva presentato lo stes
so testo, realizzato per la re
gia di Pujcher. 

« Ritengo che nell'ambito 
delle grandi opere di Cechov 
Zio Vanja sia il dramma che 
porta fu.-ri m termini stili
stici. i più accaniti. 1 più 
grotteschi. 1 più criticati, l'a
nalisi storica, poetica e psico
logica che Cechov fa in tutte 
le sue opere Nello Zio Vanja 
questa analisi è in una forma 
più acuta, vagamente più 
clownesca, quindi più vicina 
al mondo, al linguaggio sce
nico che io perseguo. Inoltre 
ho scelto questo testo anche 
perchè sono riuscito a mette
re insieme una compagnia 
particolarmente adatta.- Oc-
c o n e anc*>e avere gli attori 
giusti. Quest'anno ho avuto 

Ànnie Girordot 
e Philippe Noiret 

ancora insieme 
PARIGI — Annie Girardot e 
Philippe Noiret. che avevano 
già girato insieme due iilm 
(La mandarine e La vietile 
filici, si sono ritrovati per la 
terza volta grazie al regista 
Philippe De Broca. che li ha 
riuniti in Le commissairc a 
de iolles menottcs. 

In quesio film, ispirato ad 
un romanzo di Jean-Pierre 
Rouland e Claude Olivier (i 
dialoghi sono di Michel Au-
diard) Annie Girardot inter
preta la parte di una donna 
divorziata, madre di due bam
bini. che esercita il mestiere 
(piuttosto virile) di commis
sario di polizia. Nella pellico
la l'insolito commissario Inda
ga su una serie di misteriosi 
omicidi di cui sono vittime 
alcuni deputati. 

tale opportunità, da cui la 
mia scelta. Quindi, con un 
cast di "alta credibilità" co
me quello che ho, la comme
dia può affrontare il rischio 
di un suo nuovo allestimento 
a breve distanza di tempo 
dal precedente. Del resto i 
dati conseguiti sinora mi 
danno ragione ». 

In quanto al cast di cui ha 
accennato Missiroli, vi sono 
Gastone Moschin. uno Zio 
Vanja « ideale, giusto sotto 
molti punti di vista: stilisti

co. anagrafico, figurativo »; la 
Guarnieri, « che sarà una So
nja tetra, dolorosa, sconfitta 
e amara, persino mn qualche 
angolo di durezza, e non il 
solito santino angelico e 
troppo pateticamente vittima. 
di certi tradizionali allesti
menti. Particolarmente giusti 
— prosegue Missiroli — an
che l'Astrov di Giulio Brogi. 
il Serebrjakov di Cesare Gelli 
e la Elena di Monica Guerri-
tore ». 

Una rilettura o conseguente 
riscrittura scenica di questo 
testo (la traduzione è quella 
dì Ripeirmo), in cui il carat
tere di vaudeville, quasi pa
radossalmente affermato dal
l'autore. e gli aspetti dram
matici legati alla tradizione 
interpretativa stanislavskiana, 
coabiteranno in un « acco
stamento stridente, acuto, 
quasi forzato, da cui — pre
cisa ancora il regista — do
vrebbe scaturire soltanto 
qualche venatura particolar
mente grottesca, e non di 
più... Nel mio allestimento 
cioè, prevarrà senz'altro un 
aspetto negativo e pessimista. 
Del resto, quel tipo di bor
ghesia russa, alla fine dell'800 
(Cechov scrisse Zio Vania 
nel 1896), dava gli ultimi sus
sulti di nevrotica esistenza. 
Vero che ebbe anche il pre
gio di avvertire dolorosamen
te, acutamente e scomposta
mente la propria fine, ma si 
trattò pur sempre del declino 
frenetico di una classe, di li
na cultura che avvertiva di 
morire, di non essere più uti
le a nessuno. Da ciò. quindi, 
la sostanziale negatività della 
mia analisi e la conseguente 
proposta scenica di una os
servazione staccata, distante 
— la gabbia di cui parlavo 
all'inizio — di quella realtà. 
Una piaga su cui Cechov a-
veva, già a suo tempo, messo 
il dito ». . > 

. Nino Ferrerò 

«Affabulazione» di Pasolini allestito da Vittorio Gassman al Teatro Tenda di Roma 
I I . . . . . . . . . , . , . . . . . . - • . . , • , . , . 

Gloria della parola, enfasi del gesto 
Lo spettacolo non tiene sufficientemente conto della natura poetica del dramma dello scrittore scomparso, creandogli attorno un alone ridondante - Un con
flitto Padre-Figlio nel quale si agitano temi religiosi, politici, sociali - Discutibile la regia, ma intensa la prova dell'attore protagonista, e grande il successo 

Luca Dal Fabbro e Vittorio Gassman in un momento dello 
spettacolo (Foto Ruggero Vanni) 

In un convegno che si chiude oggi 

Associazioni culturali 
del cinema a Porretta 

PORRETTA — S'è aperto ieri 
a Porretta Terme il Convegno 
delle associazioni nazionali di 
cultura cinematografica. I la
vori sono stati introdotti da 
una relazione • di Riccardo 
Napolitano sul tema: « Le as
sociazioni di cultura cinema
tografica: ipotesi di lavoro 

culturale per una politica del 
cambiamento». 

Sono seguiti numerosi in
terventi. La discussione pro
seguirà e si concluderà nella 
giornata di oggi. All'incontro 
prendono parte numerosi rap
presentanti dell'associazioni
smo culturale. 

ROMA — Gran folla, e Il
lustri nomi della cultura e 
dello spettacolo, al Teatro 
Tenda l'altra sera, per la 
«prima» di Affabulazione (*) 
dì Pier Paolo Pasolini, pro
tagonista e regista Vittorio 
Gassman: e applausi fitti. 
scroscianti, a ogni breve in
tervallo di buio, tra gli epi
sodi successivi della rappre
sentazione. conclusa da una 
ovazione trionfale. 

Il cronista prende atto; ma, 
testardo com'è, si ostina a 
pensare che un ambiente più 
raccolto, uno spazio più ri
stretto e stilizzato, mezzi 
tecnici più discreti avrebbe
ro giovato alla resa di que
st'opera in versi liberi, com
posta da Pasolini una doz
zina d'anni or sono e riela
borata in varie stesure, sino 
a quella attuale (e non defi
nitiva). 

Affabulazione. ovvero il 
conflitto tra un Padre e un 
Figlio: industriale lombardo 
il primo, fattivo e sicuro di 
sé. d'improvviso piombato 
nella più nera delle crisi, di 
cui è spia un sogno ango
scioso. difficile a ricordare. 
ma che di certo concerne il 
biondo, estraneo ragazzo na
to da lui. Un'ansia già igno
ta, mentre spìnge l'uomo al
la ricerca di Dio, di là dalle 
quiete regole di una fede tut
ta formale, e a trascurare le 
incombenze mondane, lo fa 
curioso e geloso della virilità 
del Figlio, nella quale sente 
trasfusa e perduta la pro
pria. Avviene, anzi, uno scam
bio dì parti: sarà il Padre 
a invidiare, come è solito 
del Figli, la potenza paterna. 
divenuta qui filiale. Ma il 
giovane è «... abulico, ana
cronisticamente l innocente 
(a meno che non si tratti l 
di una innocenza umanamen
te nuova) » e si rifiuta, sfug
ge alla lotta. Un coltello che 
passa, pericolosamente, dì 
mano In mano (simbolo fal
lico anch'esso) compirà tut
tavia. nel sangue, la vicenda. 

Pasolini si rifaceva, dichia
ratamente. e pur tramite evi
denti mediazioni psicanaliti
che, alla tragedia greca: e 
l'ombra di Sofocle appare 
tra i personaggi (visibile so
lo al Padre), con diverse fun
zioni: rammentare i legami 
del caso esposto non tanto 
e non solo con quello di Edi
po, quanto piuttosto con la 
morte di Eracle nelle Trachi-
nie; esaltare la doppia gloria 
della parola in teatro («in
sieme scritta e pronuncia
ta») : spiegare al Padre co
me il Figlio non sia un enig

ma da sciogliere, ma un mi
stero da contemplare. 

Questo mistero, dinanzi al 
quale la ragione deve arre
starsi. compendia il rovello 
religioso che è uno dei moti
vi di base del dramma, e che 
lo assomiglia a Teorema (li
bro e film), di poco seguen
te; ma ci riporta pure, ma
gari per assurdo, a temi po
litici e sociali più pressanti. 
La critica della famiglia bor
ghese, delle sue convenzioni 
e ipocrisie, è invero, in Af
fabulazione, cosa ovvia e per
fino ingenua. La dilatazione 
del contrasto tra Padre e 
Figlio in quello tra Vecchi 
e Giovani. Potenti e Sogget
ti. con l'annesso argomento 
delle guerre che 1 primi sca
tenerebbero allo scopo di di
struggere i secondi, non per
suade molto, nemmeno nel 
termini di paradosso poetico. 
Colpisce, invece, l'idea pasoli-
niana dell'avvento di una 
nuova generazione sconosciu
ta e incomprensibile, chiusa 
in sé ed evasiva, omertosa 
più che solidale (si osservino 
i rapporti, qui. tra il ragaz
zo e la ragazza): non i gio
vani contestatori dell'allora 
imminente Sessantotto, ma 
qualcosa di più vicino a noi. 
oscuro e informe, quasi un 
muro cieco che ferma il tem
po e la storia stessa. 

Una forzatura della realtà. 
senza dubbio, ma illuminante 
per più d'un aspetto. Solo 
che la figura del Figlio è 
poi appena abbozzata, e for
se vezzeggiata oltre il ne
cessario. Cosicché l'immagi
ne del Padre finisce per non 
avere rivali effettivi, in sen
so drammaturgico; per sta
gliarsi, dolente e fremente. 
in un lirico deserto popolato 
di flebili fantasmi, il più cor
poso dei quali sembra pro
prio quello di Sofocle. 

Della natura del testo si 
sarebbe dovuto tenere mag
gior conto, a nostra opinio
ne: l'impianto scenico (di 
Gabriele De Stefano) è trop
po. inutilmente, vasto (ma la 
sala prescelta, in qualche 
modo, lo imponeva) e cari
co. qua e là. di superflui 
ammennicoli: le proiezioni ci
nematografiche sopra il te
lone srotolato, di quando in 
quando, sul fondo, sono pleo
nastiche e, insieme con l'ap
parato di amplificazione so
nora. creano una ridondan
za che il trepido ma soste
nuto linguaggio di Pasolini 
sopporta a fatica; la recita
zione degli attori che fanno 
contorno al capocomico è. 
con rare esclusioni, incon-

ISOLABELLA E* ORGOGLIOSA DI NON PRESENTARVI NULLA M NUOVO. 
Dopo aver provato l'amaro fatto secondo l'autentica 

ricetta di San Venceslao, Tamaro con 3.400 erbe 
salutari, l'amaro che vi dà la fona di mille 
cavalli .selvaggi, l'amaro appena nato, Tamaro 
che bevevano i crociati, lo sturmdrinken, forse 
siete pronti ad assaggiare un amaro che vi farà 
soltanto digerire piacevolmente. 

fedele a se stesso e ai suoi consumatori. Un amare 
classico, insomma. 

18 Isolabella trae le sue virtù da un'esperienza 
secolare, da una ricetta calibrata tra erbe 
digestive e giusta dose d'alcool, da una sapienza 
produttiva ineguagliabile. 

Provatelo oggi. Lo proverete ogni giorno, dopo 

gaiamente infiorettata e am
miccante. 

Strano è che. per se stes
so. Gassman • abbia riserva
to. e giustamente, toni e tim
bri concentrati, una esempla
re chiarezza di dizione, al 
limiti del didascalico, un so
lenne sdegno del facili effet
ti: in un paio di momenti, 
fra i più tesi e rischiosi, egli 
addirittura « legge » le sue 
battute, avvicinandosi a quel
la compostezza da oratorio, 
tra sacro e profano, che 
avrebbe potuto costituire la 
intelaiatura più propria del
la regia nel suo complesso: 
sobrietà alla quale anche si 
adegua, felicemente, Corrado 
Gaipa. che è l'ombra dì So
focle. Ma la simpatica fre
schezza di Luca Dal Fabbro 
non è sufficiente a sostan
ziare il difficile, lacunoso ri
tratto dell'antagonista. E Sil
via Monelli, Attilio Cucart. 
Alviero Martini (cui toccano. 
è vero, gli uffici più bassi e 
strumentali) sono afflitti dal
le civetterie acrennate sopra. 
Per non dire dell'incredibile 

Negromante, tutta moine. In
carnata da Vanna Polverosi 
(ma quel brano di Affabula
zione che le spelta è il più 
fiacco, nel suo ricalco di si
tuazioni classiche); per non 
dire di Roberta Paladini, che 
è carina, ma sgraziata vo
calmente e gestualmente, e 
insomma fuori posto. 

11 pubblico, del resto, ha 
decretato allo spettacolo e 
ai suoi artefici (citiamo an
cora Fiorenzo Carpi, che ha 
curato gli interventi musica
li, da pagine di Giovanni Ga
brieli) il più strepitoso del 
successi. Le repliche romane 
dureranno sino al 20 di
cembre. 

Aggeo Savioli 
(«) « Nel linguaggio della cri

tica letteraria, le parole con cui 
lo scrittore presenta o commenta 
il sogqetto, svolgendo nei conlrontl 
del lettore un'opera di persuasione 
improntata a notevole impegno 
stilistico; dal latino allabulatlo, 
' la morale della favola ' », cosi 
il dizionario Devoto Oli (né il Pa
lazzi. 116 lo Zingarelli registrano 
il vocabolo). 

' \ ! 7 
controcanale 

FO E LA SIGNORA — Poco 
piti di dieci anni fa. Dario 
Fa, Franca Rame e tutti i lo
ro collabo: utori, con La si
gnora è ria buttare, davano 
Kscandalo» in teatro. 

Da allora a oggi sono acca
dute. per il peggio e per il 
meglio, molte cose: Dario 
Fo. Franca Rame e il loro col
lettivo ci è stato dato di ve
derli, in una aggiornata ver-
sioìie della Signora è da but
tare. sui teleschermi della Re
te due. Con qualche ruga in 
più e molte supponenze in 
meno, persino gli ormai im-
pantofolati spettatori del Si
stina o del Manzoni si sono 
visti presumibilmente lo spet
tacolo. sobbalzando solo di 
quando in quando dinanzi al
le più irruenti bordate sati
riche di questa clownerie or
chestrata a rotta di collo 

Pur dilatata, spaccata in 
due serate, appiattita (o 
« verticalizzata » come spie
ga Fo) dal video, l'orirnia-
ria. dirompente teatralità 
delta Signora è da buttare 
riemerge dal teleschermo in 
quella sua stravolta dimen
sione da « circo degli errori 
e degli orrori » ancora graf
fanti e gonfia dell'amaro 
sarcasmo contro vecchi e 
nuovi potenti, le ingiustizie 
ricorrenti, i misfatti di una 
società arroccata nel privile
gio e nella sopraffazione. 

Bersaglio grosso di questa 
Signora è da buttare, si" sa, è 
l'America. quell'« incubo ad 
aria condizionata » ove. al di 
là d'ogni conclamata libertà, 
si fanno e si disfano presi
denti (l'assassinio di Kenne-
ny. qui ricostruito con ghi
gnante parodia, è uno dei 
momenti-chiave dello spetta
colo), si scatenano guerre in
fami (il Vietnam, ad esem
pio) e si imbastiscono mo
struose macchinazioni ad e-
saltazione « gloria della con
tinuità di un sistema domi
nato dall'ossessivo culto del 
denaro e dallo strapotere del 
capitale. Ma anche più ravvi
cinati e contigui sono, peral
tro. i trasparenti bersagli of
ferti dalle corruzioni e dagli 
intrighi del malgoverno de
mocristiano, che lo stesso 
spettacolo vuole più verosi
milmente colpire. 

Nonostante l'aspra materia 

del contendere, Dario Fo non 
mette naturalmente in cam
po alcuna seriosa filippica: 
attraverso la duttile, provo
catoria mediazione satirica. 
prospetta, smonta e ricom
pone (con strumenti e solu
zioni di apparente acciden
talità) la storia di una 
clownerie d'irresistibile cari
ca demistificatrice. La misu
ra dell'impatto polemico di 
questa televisiva Signora da 
buttare (come avveniva, for
se più marcatamente, nella 
versione teatrale) si accentra 
cosi soprattutto nella conci
tata successione delle gags. 
dei funambolismi (verbali e 

.gestuali), delle accensioni co 
miche 

C'è da dire, però, che tra 
Vana e l'altra parte in cui 
è stato diviso lo spettacolo 
televisivo, sono avvertibili. 
anche al di là delle molti* 
suogestìoni offerte dall'itibie-
me della rappresentazione, 
sensibili divari sia sul pia
no della coesione tematica. 
sia su quello della resa r 
snrpssira. A nostro parere, in
fatti, la prima serata anpu-
riva assai più coni natta r 
ritmicamente scandita che 
7ion la seconda, dove, pur se 
l'azione era giostrata e fram
mentata da un armamenta
rio parodistico dovizioso, al 
fiorava oualehe evidente mo-
mento di stanchezza e di di-
sorqanieità. 

Punto di forza sicuro della 
intera rappresentazione resta 
invece la fantasiosa attrezze
ria scenica (costumi, scene, 
marehinpeoni varii) imniega-
ta e spiegata, in questo co
me in tant'altrl lavori di Da
rio Fo, con abile mestiere per 
raaaiunnere risultati imme
diati e di grande effetto spet
tacolare. 

E se il testo, pur intaccato 
da talune smaaliaturc, rrq-
qc e sorregge ancora abba
stanza bene l'intento violen
temente dissacratorio della 
pièce, lo si deve, al di là della 
« carismatica » -presenza di 
Dario Fo. all'affiatalo aruppo 
di attori (Franca Rame. Ca
millo Milli. Arturo Corso. 
ecc.) che si prodiaano. con 
versatile duttilità, in una sa
rabanda di godibili intuizioni 
ludiche. . L 

TV primo 
11.00 MESSA 
12,30 SPECIALE - UN GIOR

NO DI FESTA 
14.00 DOMENICA IN™. 
14.20 ANTEPRIMA DI « SE

CONDO VOI > 
15,20 SCERIFFO A NEW 

YORK 
16.15 90 . MINUTO 
18,15 ARRIVA L'ELICOTTE

RO 
19.00 CAMPIONATO ITALIA

NO DI CALCIO 
20.00 TELEGIORNALE 
20.40 UNA DONNA 

di S'billa Aleramo. 
Oj'nto puntata. Regia 
di G'<onn: Bongioanni. 
Con Giuliana De Sto 

21,40 LA DOMENICA SPOR
TIVA 

22,40 PROSSIMAMENTE 
23.00 TELEGIORNALE 

TV secondo 
12.30 QUI CARTONI ANI

MATI 
13,00 TELEGIORNALE 
13.30 L'ALTRA DOMENICA 
15.15 DIRETTA SPORT 
17,00 COMEMAI 
17.55 PROSSIMAMENTE 
18.15 IL PALLONAUTA 
18.55 I PILOTI DI SPENCER 
19.50 TELEGIORNALE 
20,00 DOMENICA SPRINT 
20.40 IL MEGLIO DI «QUAN

TUNQUE IO» 
21.55 TG 2 DOSSIER 
22,45 TELEGIORNALE 
23,00 PROTESTANTESIMO 

E' Amaro 1S Isolabella, un amaro che è sempre rimasto mangiato, per digerire piacevolmente. 

Amato 18,per digerire piacevolmente ogni giorno, 

Radio 1° 
GIORNALI RADIO: 8. 10,10, 
13. 17. 19. 2 1 . 23; 6: R;sve-
q :o musicele; 6.30: G'or.io dì 
lesti; 7.35: Culto evange'ico; 
8.40: La nostra terra; 9.30: 
Messa; 10.20: La settimana 
radio; 10.35: Primar fila; 11 : 
Itineradio; 12; Una doma nel 
suo tempo: 12.30: Seduto su 
un b:ceh*era; 13.30: Perfida 
Rai: 14.40: Carta bianca: 15.20: 
Tutto i! calcio minuto oer mi
nuto; 17.10: Canzoni ;taUane; 
18.10: Entriamo nella com
media; 19.35: I programmi 
delta sera; 21.10: I cong'u-
rati del Sud; 22,30: Soft mu
sica; 23.05: Buonanotte dalla 
dama di cuori. 

della verità; 13.40: Colazione) 
sull'erba; 14: Trasmissioni ra
gionali; 14.30: Domenica sport; 
15,20: Un curioso autunno; 
16,30: Domenica sport ( 2 ) ; 
17,15: Calzoni di serie A; 
17,45: D'sco azione; 19: Can
zoni dì serie A ( 2 ) ; 19,50: 
Opera '77; 20.50: Radio due 
settimana: 2 1 : Radio due ven-
tunoventinove; 22.45: Buona
notte Europa. 

Radio 3° 

Radio 2° 
GIORNALI RADIO: 7.30. 8,20, 
9.30, 11.30, 12.30. ' 3 .30 , 
16.25, 18.00, 19.30. 22.30: 
6: Domande a Rado due, 
8.15: Oggi e domenica; 8 45: 
Esse TV; 9.50: Beone dome
nica a tutti; U t Radio-trionfo; 
12: Anteprima sport; 12,15: 
Revival; 12.45: Il tiomanto 

GIORNALI RADIO: 6.45, 7.20, 
8.45. 10.45. 13.45. 14.45, 
13.30. 20,45, 23; 6: Quoti
diana radiotre; 7.45: Prime 
pagina; 8.45: Succede in l'a-
I'*; 9: La stravaganza; 9.30. 
Domenicale; 10,15: L. Janecek; 
10.55: Dimensione Europe; 
11.45: L. Janecek; 12.45: Suc
cede in Italia; 13: Quale folk; 
14: L. Janecek; 15: Il baHpo-
po; 15,30: Oggi e domin'; 
15.15: L. Janacek; 16.45: In
vito all'opere: Boris Godunov; 
20: La grande signore; 21,15: 
I concerti di Milano della 
Rai; 22,35: Renaio Emilia: 
incontri con la musica unghe
rese. 
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Dal primo pomeriggio fino a sera cariche, lanci di bottiglie incendiarie e lacrimogeni nei quartieri del centro 

Trastevere e Campo de' Fiori per ore 
teatro di incidenti, violènze e tensione 

Sarebbero stati sparati colpi di pistola - Gli appuntamenti indicati in diverse zone della città dal « movimento » 
malgrado il divieto della questura - Il massiccio schieramento di polizia e CC - Irruzione nella sede dei radicali 

Sono 
diciannove 

gli 
arrestati 

e 150 
i fermati 

> 
Centocinquanta fermati e 

• 19 arrestati nella giornata 
, di ieri durante o subito 

dopo «li incidenti. Questi 
: I :iomi dei giovani finiti 

in carcere. Guido Eugenio. 
' 21 anni. iM. S. 1G anni, a-
; bitante a Nettuno. Loren

zo Cerroni di 19 anni, Pa-
; trizia Cnurani 19 anni. So

no stati tutti arrestati da
gli agenti del commissa
riato di Trastevere sotto 

' l 'accusa di lancio di bot
tiglie incendiarie. Gli a-

• genti del IH distretto han-
. no arrestato due giovani: 
' Giordano Moretti. 25 anni 

(trovato in possesso di un 
pugnale a piazza della Re
pubblica). e F . N. 16 anni. 
arrestato per resistenza a 

' pubblico ufficiale mentre 
con un gruppo di autonomi 
si stava dirigendo verso la 
sezione comunista di via 
del Boschetto. Gli agenti 
del I distretto hanno invece 
accompagnato in ouestura 
Giuseppe Bilotta di 20 an
ni accusato di aver lan
ciato ordigni incendiari in 
piazza Cesarini Sforza. Tra 
i fermati dai carabinieri 
12 sono stati trattenuti in 
stato di arresto. Si tratta 
di Mario Ugolini di 18 an
ni. Dario Conato di 20 an-

' ni. Maria Cristina Sansò 
di 19 anni. Mariano Squii- -
lante di 24 anni. Benedet
to Ferr i di 19 anni. Vin 
cenzo Iacobini di 18 anni 
e sei minorenni: la ragaz-

. l a inglese A.I. di 16 anni. 
e i giovani V.M. 16 anni. 
P.L. 17 anni. T.L. 17 an-

: ni. D.L. 17 anni e G.S. di 
16 anni. 

Fin dal primo pomeriggio 
il centro della città è presi
diato da ingenti forz^ di pò 
lizia. A Roma sono mobilitati 
circa 10 mila uomini fra agen
ti di PS e carabinieri*. Molti 
reparti sono arrivati da fuo
ri : gli allievi della scuola di 
pubblica sicurezza di Nettu
no. i! battaglione e celere » 
di Padova, reparti di Napoli 
e di Firenze. 

In ogni strada dei rioni del 
cuore di Roma non manca un 
agente o un carabiniere, il 
mitra al braccio. Frequentis
simi i posti di blocco: le iden
tificazioni e le perquisizioni di 
giovani, auto, motorini. La 
questura ha anche provvedu
to a riorganizzarsi in modo 
da coordinare le operazioni 
in modo più efficace: ha di
viso la città in otto settori, 
ognuno debitamente presidia
to. e per le comunicazioni ra
diofoniche usa cinque bande 
di frequenza, al posto che il 
solito unico canale. 

Nonostante questo massic
cio schieramento, e questo 
« filtro » possente, il centro è 
rimasto colpito ugualmente 
dal clima di tensione e di vio
lenza che vi ha regnato per 
alcune ore. Il « movimento » 
malgrado il divieto della po
lizia. aveva lanciato, nell'as
semblea dell 'altro ieri, l'indi
cazione di riunirsi in un co
mizio a piazza Navona, e « se 
questo non fosse stato possi
bile », di « manifestare co
munque al centro >. 

In realtà erano stati fissati, 
anche se non pubblicamente. 
una serie di appuntamento 
dove i giovani iniziano a con
centrarsi : piazza San Cosi-
mato. a Trastevere, piazza 
dell'Emporio, a Testaccio. 
piazza Vittorio, per citarne 
alcuni. L'indicazione era di 
dar vita ad una manifestazio
ne volante: i raggruppamenti 
venivano caricati dalla poli
zia. si accendevano brevissi
mi scontri, e ci si disperde
va e raggruppava • altrove. 
Con questa « tattica ». di dif
fondere gli incidenti ovunque. 
in molti punti diversi e qua
si contemporaneamente, • il 
centro è stato paralizzato, get
tato nel caos e nella paura. 
anche se il bilancio e l'a
sprezza dei singoli scontri è 
forse meno grave di al tre oc
casioni precedenti e non si 
deve registrare un ricorso pe
sante alle armi da fuoco (co
munque in qualche circostan

za pare siano echeggiati col 
pi di pistola). 

Tentiamo di riassumere la 
cronaca della giornata di ie
ri. Verso le 16 iniziano a for
marsi i primi raggruppamen
ti. A scendere in piazza, * au
tonomi » in testa, non sono 
molti, non più di cento in 
ogni piazza. I primi tafferu
gli scoppiano a Monteverde. 
ir» piazza San Pancrazio: un 
gruppo di studenti viene ca
ricato con i candelotti lacri
mogeni e disperso. Subito do 
pò il rallestramento. che ap
pare indiscriminato e diretto 
non solo contro i manifestan
ti. Vengono fermati 15 giova
ni. 

Neanche dieci minuti dopo 
scoppiano gli incidenti a piaz
za San Cosimato. nel cuore 
di Trastevere, dove si erano 
radunati un centinaio di per
sone. Dispersi con i lacrimo

geni. si infilano nei vicoli di 
Trastevere, dove più tardi 
formeranno alcune barricate 
con auto in sosta. Poco lon
tano. in piazza dell'Emporio a 
Testaccio. un altro gruppo vie
ne caricato e sciolto: gli 
•? autonomi * tenteranno di 
raggiungere dopo, a piccoli 
gruppi. Trastevere e Campo 
de' Fiori. • 

Contemporaneamente si ac
cendono altri focolai, rapida
mente spenti, in altri punti 
della città: in piazza Vitto 
rio. i manifestanti avevano 
scelto come luogo d'appunta
mento il mercato. L'interven
to della PS che ha lanciato 
decine di candelotti lacrimo
geni getta nello scompiglio 
la piazza. In via del Boschet 
to un corteo di un centinaio 
di « autonomi ». una parte dei 
quali sembra voler dirigersi 
contro la sezione Monti del 

PCI. viene sciolto: nel bre 
vissimo tafferuglio si sareb 
bero sentiti esplodere colpi 
d'arma da fuoco. Al quartie
re Prati un piccolo corteo fa 
un'incursione in via Ottavia 
no e via Caracciolo: davanti 
alla porta della sezione DC 
\ iene sparso liquido infiam
mabile al quale però non 
viene dato fuoco. Bottiglie in
cendiarie vengono fatte esplo
dere in via Ottaviano. Sulla 
circonvallazione Gianicolense 
\engono fermati due autobus 
all'altezza dell'UPIM e mes
si di traverso sulla s trada. 

Dalle 17.30 in poi. i mani
festanti tendono a concen
trarsi a Trastevere e a Cam
po de' Fiori: nella zona è 
un susseguirsi di incursioni, 
assembramenti, rapide cari
che della polizia, rastrella
menti spesso violenti e a vol
te indiscriminati. L'aria nei 

quartieri si fa irrespirabile 
per il fumo acre dei lacrimo 
geni, che dopo essere esplosi 
continuano a bruciare lenta" 
mente nelle strade. Gli scon 
tri scoppiano quando le piaz 
ze sono ancora affollate di 
passanti, lavoratori che tor
nano a casa e molti rimango
no coinvolti. Ma poi. \ ia via. 
le strade si fanno deserte, il 
traffico sui lungotevere, a 
piazza Argentina, corso Vitto 
rio, piazza Venezia, viene 
bloccato e deviato, le vie so 
no percorse a sirene spiegate 
solo da autoblindo, volanti e 
camion dei carabinieri e di 
PS. che si spostano veloci 

In piazza Sonnino e in via 
le Trastevere gli incidenti 
sono violenti. E ' in questo 
frangente che un reparto di 
poliziotti tenta di entrare nel
la sede del quotidiano Lotta 
Continua, dove si sarebbero 
rifugiati dei manifestanti. Ma 
un intervento del parlamen
tare Mimmo Pinto li fa de
sistere. 

Verso le 18 un gruppo di 
. giovani riesce a raggiunge 
re Corso Vittorio e si ferma 
davanti a Palazzo Braschi: 
vengono caricati da entrambi 
i lati con un carosello di 
cellulari. Una barricata r i e 
i dimostranti tentano di for
mare con le auto in mez/o 
alla strada, viene subito ri 
mossa. La polizia si attesta 
su Corso Vittorio, mentre 
quel che resta dei manife
stanti si rifugia nei vicoli 
di Campo de' Fiori. Vengono 
lanciate bottiglie incendiarie 
e formate barricate. Gli agen 
ti rispondono con decine di 
candelotti ma non entrano nei 
vicoli. Il « fronteggiamentr, * 
a distanza, dura fin verso le 
19.30. L'ultimo episodio è l'ir
ruzione degli agenti nella se
de del partito radicale in lar
go di Torre Argentina, dove la 
polizia afferma che si erano 
rifugiati manifestanti. Un po
liziotto esplode un colpo di 
pistola: il proiettile si confic
ca nel muro, vicino alla por 
ta. ad altezza d'uomo. Due 
persone vengono fermate. Se 
conilo i dirigenti del PR si 
tratta, però, di due funziona
ri del partito che nel pomerig
gio non si erano mai mossi 
dal locale. Alle 20. infine, ven
gono sospese provvisoriamen
te. (potranno tornare in onda 
stamane alle 5) le trasmissioni 
di Radio Città Futura e di 
Radio Onda Rossa. 

SCONTRI PROVOCATI DAGLI AUTONOMI 
(Dalla prima pagina) 

li. gli incroci più importanti. 
ì e tutti quei luoghi dove era-
j no « concentramenti ». 
i L'impiego di queste forze 
• di polizia, tuttavia, nel corso 
I del pomeriggio e della serata 
! è stato caratterizzato, talvol-
1 ta. da azioni indiscriminate e 
' da interventi arbitrari . Spes-
i so sono stati caricati e pic-
; cliiati alla cieca gruppi di 
I passanti intenti soltanto a 
j mettersi al riparo dai taffe-
j rugli. A Trastevere gli agen-
i ti hanno percorso e spinto su 
i un cellulare il cronista del-
J l'« Unità » Gregorio Botta, no 
; nostante si fosse qualificato 
. ad alta \oce mostrando la 
I tessera del giornale. A poca 
i distanza un fotografo della 
j * Agenzia Italia » è stato co-
j stretto dai poliziotti a con

segnare il rullino che aveva 
! in macchina. In serata, inol-
i t re . gli agenti hanno fatto ir-

*̂j*""~"f * ruzione sparando nella sede 
j del partito radicale, in largo 
i di Torre Argentina. Secondo 
] la questura l'intervento è sta

to compiuto per inseguire un 
giovane in fuga, ma gli espo-

j nenti del PR hanno smentito 
questa circostanza 

> Come riferiamo infine in 
i cronaca, carabinieri con le 
j armi in pugno hanno anche 
{ perquisito l 'appartamento a 
i Portico d'Ottavia del compa-
' gno Giorgio Frasca Polara. 

redattore parlamentare del no
stro giornale. Su questo epi-

• sodio, come sul caso Botta. 
il direttore dell'* Unità » ha 

i espresso una formale prote
sta al ministro dell'Interno. 

j GÌ; scontri più violenti ieri 
! sono cominciati verso le 16.30 
; in piazza San Cosimato. a 
j Trastevere. = Qui erano con-
| fluite poche centinaia di gio-
| vani che precedentemente a i e 
j \ a n o dato vita a una decina 

di piccoli raduni diversi (un 
po' in tutti i quartieri che cir
condano il centro storico): 

j raduni che ogni volta erano 
1 stati sciolti dalla polizia con 

brevi ma immediate cariche. 
In piazza San Cosimato gli 
agenti e i carabinieri hanno 
sparato numerosi candelotti 
lacrimogeni per disperdere i 
giovani. Questi si sono divisi 
in piccoli gruppi, reagendo 
con lanci di ordigni incendia
ri e provocando tafferugli in 
una vasta zona attorno a via
le Trastevere. Nei pressi di 
piazza Mastai. ad un tratto. 
sono stati uditi alcuni colpi 
di pistola. 

Dopo un'ora circa a Traste
vere è tornata la calma, ma 

j nel frattempo era stato for
mato un nuovo concentramen 
to in piazza Campo de' Fiori 
dagli stessi giovani dispersi 
in piazza San Cosimato. Grup-

1 pi di teppisti, lungo il per-
! corso che divide le due piaz

ze. hanno messo in mez70 al 
la strada e rovesciato alcune 
automobili. 

Ver>o le 18. dunque, gli in
cidenti si sono spostati nello 
spicchio compreso tra Corso 
Vttorio. \ ia Giulia e via Are-
nula. Attorno gli schieramenti 

I 

I della polizia, al centro qual-
j che centinaio di « autonomi ». 
| Fino alle 19 è stato uno stilli-
; cidio di scontri con lanci in 

crociati di lacrimogeni e or 
digni incendiari. Poi. a poco 
a poco, i tafferugli sono an 
dati scemando, man mano 

j che gli « autonomi » si allon 
i tana vano alla spicciolata. 

| Verso le venti è infine tor
nata la calma, in un centro 
già completamente deserto da 
alcune ore. Lunghe autocolon 
ne della polizia e dei carabi 
nicri hanno cominciato a tor
nare verso le caserme, attra 
versando strade e piazze che 
erano l'immagine falsa di 
una città che appariva come 
alle t re della notte. 

NELLE FOTO: in alto, ac
canto al titolo, la polizia pre
sidia corso Vittorio, sullo 
sfondo il fumo dei lacrimoge
ni. Sotto al titolo in testata. 
la perquisizione di un'auto
mobile a largo Argentina. In 
basso, agenti della celere si 

, riparano dietro una macchina 
! in via della Lungarina. 

Editori Riuniti 
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Paolo Spriano 

Gramsci in carcere 
e il partito 
- Biblioteca di storia • - pp. 166 - L . 2.400 
Il dramma carcerario di Gramsci: una rigorosa inchiesta 
storiografica condotta sulla base di testimonianze del-
l'epoca, documenti d'archivio e lettere inedite. In ap
pendice le istanze di Gramsci per la propria liberazione 
e lettere di Togliatti. Grieco. Terracini. Sraffa, e Mario 
Montagnana. 

LIBRERIA I DISCOTECA RINASCITA 
• Vài Battette 0*mrt 1-1 R m 

* Turi» Od • J fcfci mkàÈà «I «évi 

Protagonisti CC e PS contro redattori dell'Unità 

Due episodi di violazione 
dei diritti democratici 

Gregorio Botta trascinato su un cellulare e malmenato - Per
quisita arbitrariamente la casa di Giorgio Frasca Polara 

Di due dist inti e gravi episodi 'il vio
lazione dei diritti democratici sono stati 
ieri vitt ime ì redattori dell'« Unità » Gre
gorio Botta e Giorgio Frasca Polara. Dei 
fatti il compagno Alfredo Reichlin ha im
media tamente informato il ministro del
l 'Interno. Cossiga, formulando una vibra
ta protesta per l 'accaduto. Cossiga ha as
sicurato che avrebbe immediatamente di
sposto accer tamenti ppr l'identificazione 
delle responsabilità. Sino al momento in 
cui and iamo in macchina nessuna comu
nicazione era tut tavia giunta dal Vimi
nale. 

Ambedue gli episodi hanno avuto per 
teatro una ristret ta area del centro sto 
lieo, e si sono succeduti nell 'arco di tre 
quarti d'ora. Intorno alle 17,30, pochi 
istanti dopo una carica della polizia in 
piazza Sonnino contro un gruppo di gio
vani. alcuni agenti in divisa guidati da 
un non identificato funzionano in bor
ghese hanno affrontato il compagno Bot
ta e una sua collega di « Paese sera » 
<ai»che lei su', posto per servizio) minac
ciandoli. 

Botta ha allora immediatamente esi
bito il tesserino di giornalista, qualifican
dosi. Il funzionario ha replicato, imbe
stialito, con insulti e lo ha violentemen
te t rasc inato dentro un cellulare. Li il 
compagno Botta è s ta to preso a pugni 
e manganel la te da agenti di PS. La 
collega di « Paese sera » ha protesta
to vivacemente, e solo a questo pun 

to Gregorio Botta è s ta to liberato. Il fun
zionario responsabile di quest'intollerabi
le gesto si è rifiutato di fornire le pro
prie generalità. Al ministero dell ' Interno 
sono stati tut tavia forniti elementi utili 
alla sua identificazione. 

Tre quart i d'ora prima l'altro episodio, 
al di là del Tevere, in Partico d'Ottavia 
dove abita il compagno Giorgio Frasca 
Polara. Nella zona c'erano stati alcuni 
scontri. Ad un t ra t to , nel portone segna
to con il n. 13, sono piombati qua t t ro ca
rabinieri- t re m divisa, a rma t i dì pistola, 
e uno in tuta di servizio con mitra . Sen
za esitazione il gruppo ha salito due 
rampe di scale, e t ra cinque ingressi che 
si affacciano al ballatoio del primo piano 
hanno scelto con sicurezza proprio il più 
lontano: quello, appunto , dell 'abitazione 
di Frasca Polara. In casa c'era solo il 
fratello. Claudio. I carabinieri, con le pi
stole punta te , si sono divisi i comniti 
di perquisizione, pretendendo di trovare 
chissà chi e chissà cosa. Hanno aper to 
ovunque, e ovunque frugato senza dare 
la minima spiegazione ma anzi assai in
fastiditi che gliene si chiedessero. Poi. 
con la stessa disinvoltura con cui sono 
entra t i , se ne sono andat i . 

Nella tarda serata , t r e ufficiali del
l'Arma dei carabinieri si sono recati nel
l 'abitazione del compagno Frasca Pola
ra per condurre un ' indagine sulla scon
cer tante vicenda e per esprimere rincre
scimento per l 'accaduto. 

A VELLETRI 
VIALE MARCONI, 12 - TEL. 9630800 
(vicino la Stazione FF.SS.) 
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Svastiche e frasi minacciose tracciate sui muri da due squadristi 
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Nuova irruzione dei fascisti in casa 
di un militante del PCI a Monteverde 

Scoperti dal figlio del compagno Salvatore Franzini, Alessio, sono fuggiti con alcuni documenti sot
tratti da un mobile - La sua abitazione era stata assalita tre volte di seguito nel mese di settembre 

IT 

Dopo la seduta di venerdì del consiglio comunale 

Chi è «deluso» 
dal dibattito 

sulla Biennale? 
Sul banco deg'.l imputati 

dovevano finire la maggio
ranza capitolina, accusata 
di «interne lacerazioni»; . 
la giunta comunale, an
ch'essa — secondo alcune 
diagnosi di parte — col
pita da misteriosi e « pa
ralizzanti» contrasti; e lo 
stesso sindaco Argan, la 
cui colpa non sarebbe 
tanto quella di aver e-
spresso (quale uomo di 
cultura e esperto d'arte» 
11 proprio giudizio di cri
tico sulle opere che sa
ranno esposte alla «Bien
nale del dissenso», quan
to di essere a capo di 
una amministrazione «tra
ballante ». 

Malriposte 
speranze 

Il dibattito di venerdi 
sera in consiglio comuna
le ha lasciato, e c'era da 
aspettarselo, con la bocca 
amara quanti si erano as
sunti (forse troppo fret
tolosamente) il ruolo di 
pubblici accusatori. E non 
solo perchè il voto sull'or
dine del giorno ha confer
mato, con l'evidenza di 
un chiaro atto politico, 
quanto sia salda la mag
gioranza che sostiene la 
giunta, ma soprattutto 
perchè l'andamento della 
discussione non ha davve
ro concesso spazio a chi 
aveva intenzione di con
fondere le carte e spe
rava di alimentare nell'au
la di Giulio Cesare una 
« aria di crisi », che solo 
la fantasia di qualche -. 
non disinteressato osser
vatore era riuscita ad 
«e annusare ». 

La rabbia (non vi è 
altro modo per definirla) 
con cui il «Tempo» di 
Ieri mattina rende conto 
della seduta di venerdì. 
smaschera senza possibi
lità di errore chi in cuor 
suo aveva nutrito mal ri
poste speranze. I toni del 
« Popolo », che parla del
l'intervento del consiglie
re de Montemaggiori come 
di un « tentativo di sni
dare la maggioranza » 
(tentativo naturalmente 
rimasto tale), denunciano 
un disagio che ha profon- ' 
de radici politiche. . 

Ma speravano davvero 
costoro di trasformare un 
dibattito culturale e idea
le. come quello che si è 
aperto sulla «Biennale di 
Venezia», per altro sem
pre sereno e rispettoso 
di tutte le posizioni, in 
un'occasione per far «sal
tare la maggioranza ». per 
« mettere in crisi il Cam
pidoglio »? Possibile ' che 
qualcuno abbia creduto fi
no in fondo che questa 

«strategia d'attacco» aves
se qualche sua ragione 
d'essere? 

Viene da domandarsi 
quale tendenza abbiano 
questi difensori ad oltran
za della democrazia e del
la libertà d'espressione 
che immaginano una al
leanza di governo — di 
governo della città — co
me una gabbia di ferro 
che mortifichi l'autono
mia delle forze politiche 
che ne sono partecipi. 
Ma a parte ciò, - è fin 
troppo chiaro che tutto 
questo affannarsi, que
sto affanarsi. questo 
« snidare » (chi? che co
sa?) cela solo la debo
lezza di una scelta po
litica che con i veri pro
blemi della ciltà, con l'o
pera di rinnovamento e di 
risanamento avviata dalla 
giunta, ostinatamente ri
fiuta di misurarsi. Truc-
chetti, operazioni di pic
colo cabotaggio debbono 
essere messe definitiva
mente da parte. 

La DC deve compren
dere che è con questa 
maggioranza (e con que
sta città di cui la maggio
ranza capitolina è espres
sione politica) che deve 
fare i conti: non può 
« reinventare ». a suo pia
cimento, né l'una né l'al
tra. E' tanto prima si ac
corgerà della necessità di 
passare, sulla linea del 
« confronto costruttivo », 
dalle parole ai fatti tanto 
meglio sarà per tutti: in 
primo luogo per la stessa 
credibilità dello scudocro-
jiato romano. 

Un voto 
chiaro 

Ieri qualcuno — davve
ro diabolico nel perseve
rare — ha voluto cogliere 
nel voto repubblicano in 
consiglio comunale un'ui-
tima (estrema) prova del 
« dissenso » nella maggio
ranza. il PRI. in realtà, 
per bocca del suo capo
gruppo Mammi. ha moti
vato con chiarezza un vo
to che, da un lato confer
ma piena fiducia al sin
daco, e dall'altro, si dif
ferenzia dallo schieramen
to che ha approvato l'or
dine del giorno e non in
tende ' esprimersi ne sul 
merito della Biennale e 

' né sulla sua opportunità. 
Una posizione degna, co-

• me quella — in parte di
versa — sostenuta dagli 
altri partiti della coalizio
ne, di pieno rispetto. Chi 
grida per ciò allo « scan
dalo », dimostra, invece, 

: ancora una volta, di pre
ferire rumorosi vaniloqui 
a pacati dialoghi. 

Nuova irruzione squadristi-
ca ieri pomeriggio in - casa 
del compagno Salvatore Fran
zini. dirigente della • sezione 
del PCI di Monteverde Nuovo, 
già ripetutamente colpita e 
devastata da ignoti teppisti. 
Verso le 18.45 il figlio. Ales
sio. di 16 anni, è rientrato dn 
una passeggiata ed ha sor
preso nel soggiorno due fa
scisti che stavano armeggian
do intorno a un mobile. Al
l'arrivo del ragazzo sono im
mediatamente fuggiti, dopo 
avergli gridato: « Ricordati 
che vi ammazzeremo tutti ». 

CUì sconosciuti, che aveva
no evidentemente atteso che 
l'appartamento fosso vuoto. 
erano p e s t a t i nell'abitazio 
ne di via Antonio Cesari, do 
pò avere sfondato la serran
da del bagno, nonostante che, 
in seguito ai precedenti epi
sodi. tutte le imposte fosse 
ro slate rinforzate con stec
che di ferro. Una volta den 
tro. hanno imbrattato alcuni 
muri con svastiche e sche
matici disegni die rappre
sentano una « forca ». quindi 
si sono diretti nel soggiorno 
dove hanno forzato una cas
settiera portando via, una 
volta scoperti, alcuni docu
menti della sezione comuni
sta. che il compagno Franzi
ni vi teneva custoditi. 

La vile impresa è stata 
facilitata dal Tatto che l'abi
tazione si trova al piano ter
reno. con le finestre che dan
no sul cortile del palazzo. 
La via è male illuminata e. 
dopo il tramonto è facile 
muoversi per metri e metri 
senza essere visti. I due sco
nosciuti. infatti, sono riu
sciti ad allontanarsi e a far 
perdere rapidamente le pro
prie tracce. 

L'irruzione di ieri, come 
abbiamo detto, è solo l'ulti
ma in ordine di tempo, con
tro l'abitazione di Salvatore 
Franzini. A settembre alcu
ni fascisti, probabilmente gli 
stessi, hanno tentato per tre 
volte di penetrare in casa. 
usando anche le armi da fuo
co per coprirsi la fuga. Una 
volta sono stati scoperti e in
seguiti dai cittadini e dai 
compagni della vicina sezio
ne comunista, che dista solo 
poche decine di metri. 

Il primo tentativo avvenne 
nella notte di domenica 11 
settembre, e anche questa 
volta ad accorgersi degli in
trusi fu Alessio Franzini, che 
venne svegliato di soprassal
to da alcune voci elio prove
nivano dal cortile. I teppisti 
si stavano consultando per 
trovare il modo migliore di 
penetrare in casa. Il ragaz
zo accese la luce sul como
dino cominciando ad alzare 
la serranda per vedere chi 
ci fosse nel cortile. A que
sto punto gli sconosciuti si 
allontanarono. 

Il giorno dopo, però, ritor
narono alla carica. Anche in 
questa occasione furono sco
perti dal giovane, mentre 
rientrava a casa. Due fa
scisti. di venti-ventteinque an-

. ni, erano penetrati nell'appar
tamento tracciando svastiche 
e frasi minacciose sui muri. 
Scritte analoghe erano state 

lasciate pochi giorni prima 
sulla porta del circolo cultu
rale di Monteverde. 

Un'altra irruzione avvenne 
ancora il giorno dopo, il 12 
settembre, verso le 20. Gli 
squadristi, questa volta in 
quattro, vennero sorpresi da 
Alessio, che rientrava a ca
sa. Il ragazzo si mise a gri
dare aiuto e gli sconosciuti 
fuggirono, dopo avergli lan
ciato contro una lampadina 
tascabile. Alcuni compagni 
che si trovavano nella sezio
ne comunista, richiamati dal
le grida, accorsero immedia
tamente sul posto, insieme al 
genero di Salvatore Franzini. 
che abita anch'egli in via 
Cerasi. 

Alcune persone si lanciaro
no all'inseguimento dei fa
scisti che si vedevano anco
ra correre nella via. Uno di 
loro, che stava per essere 
raggiunto, si girò di scatto 
sparando alcuni colpi con 
una pistola che aveva con 
sé. I proiettili andarono for
tunatamente a vuoto, ma an
che questa volta non fu pos
sibile acciuffare nessuno de
gli sconosciuti. 

Dopo queste aggressioni i 
dirigenti del locale commis
sariato di PS si erano impe
gnati a disporre un servizio 
di vigilanza sotto l'abitazio
ne. Ieri sera, comunque, i 
soliti squadristi hanno ripe
tuto l'irruzione. 

Dopo la fuga di notizie da palazzo di giustizia 

Sempre «uccel di bosco» 
i missini colpiti 

da mandato di cattura 
Al processo per ricostituzione rischia di re
stare semivuoto il banco degli imputati 

Nonostante una giornata 
e mezza di ricerche, nessun 
altro dei giovani squadristi 
missini colpiti da mandato 
di cattura dei magistrati che 
indagano sulla ricostituzione 
del partito fascista è stato 
catturato. In carcere, oltre 
ai sette già detenuti sotto 
l'accusa di concorso nell'as
sassinio di Walter Rossi, so
no quindi ancora solo i due 
presi venerdi all'alba: Clau
dio Barbaro e Luigi Lais. gli 
unici che non hanno saputo 
approfittare della fuga di 
notizie dalla Procura della 
Repubblica, grazie alla qua
le era stata preannunciata 
la « retata » prima alla ra
dio e quindi da un quotidia
no. 

Se polizia e carabinieri 
non saranno quindi più «for
tunati» nei prossimi giorni, 
si rischia di arrivare al pro
cesso per direttissima, cosi 
come previsto dalla legge. 
con un banco degli imputati 
praticamente vuoto, anche se 
nomi e indirizzi dei neofa
scisti sono noti da anni a 
tutti, se non altro per le in
numerevoli denunce presen
tate in questi anni dai cit
tadini vittime di continue 
aggressioni e dalle organiz
zazioni democratiche. 

Queste denunce hanno ri
empito dei libri, inchieste so
no partite per singoli atti 
di violenza o per lunghe ca
tene di aggressioni. A volte 
di questi procedimenti non 
si sono avute più notizie. 
mentre per altre tutto si è 
concluso con lievissime con
danne, che il tribunale ha 
regolarmente inflitto con il 
beneficio della « condiziona
le ». per cui nulla è stato 
trascritto e se qualche pic
chiatore ha avuto la «sfor
tuna » di essere chiamato 
nuovamente a rispondere di 
nuovi tatti, ha potuto pre
sentarsi ai giudici « pulito », 
perché incensurato. 

Dopo l'assassinio di Wal
ter Rossi, le indagini con
tro la violenza fascista han

no finalmente cominciato a 
marciare in modo un po' di
verso. Le inchieste affidate 
ai giudici istruttori Marro
ne, Infelisi e Marino sono 
state di fatto unificate e 
sembrava che ci si avviasse 
ad una rapida conclusione. 

Invece c'è stata la « fuga » 
di notizie che rischia, quan
tomeno. di trasformare il 
processo che si sta preparan
do. in un atto formalmente 
ineccepibile, ma quasi inuti
le nel fatti, per l'assenza del
la maggior parte dei « prota
gonisti ». Il procuratore ca
po. dott. De Matteo, ha af
fermato che si sarebbe « con
sultato» con i suoi collabo
ratori per capire che cosa 
sia successo e come. Una 
inchiesta precisa e rigorosa, 
una volta tanto, sembra l'u
nica conclusione logica per 
questa vicenda. 

Per comprendere il « peso » 
dei personaggi sfuggiti alla 
giustizia, e di cui sarebbe il 
caso di dare, all' opinione 
pubblica i nomi, basta ricor
dare brevemente due episo
di in cui sono coinvolti in
vece i due squadristi cattu
rati venerdì mattina. Luigi 
Lais fu arrestato il 30 marzo 
scorso durante il raid neo
fascista a Borgo Prati, con
clusosi con una furiosa spa
ratoria scatenata da alcuni 
degli squadristi che si asser
ragliarono in una chiesa di 
via della Conciliazione, riu
scendo quindi « misteriosa
mente » a fuggire. 

Claudio Barbaro, invece, 
venne denunciato dal com
pagno Bartolo Mazzarella. 
proprietario di un negozio di 
elettrodomestici alla Baldui
na, come uno degli squalri-
sti che il 26 settembre del 
1974 fecero irruzione nel lo
cale. picchiando selvaggia
mente" sua moglie, Giuseppi
na Conti, incinta di tre me
si. Due giorni dopo, in se
guito alle percosse, la don
na perse il suo bambino. 

f. C. 

Nell'ambito della giornata nazionale di lotta degli autoferrotranvieri 

Martedì fermi i bus dalle 10,30 alle 14,30 
I trenta dipendenti della DI.AL. si sono astenuti dal lavoro contro la decisione dell'azienda di li
cenziare tredici impiegati — Incontro alla Regione per la vertenza della Metal Sud di Pome zi a 

Tut*.i i servizi tranviari su 
gomma e su rotaia, urbani 
ed extraurbani dcll'ATAC e 
dell' ACOTRAL rimarranno 
fermi per quattro ore marte-
di dalle 10.30 alle 14.30 nel
l'ambito dello sciopero nazio 
naie deUli autoferrotranvieri 
aderenti alla CGIL CISL-UIL. 
Queste le modalità dell'asten
sione decisa dai sindacati nel 
la capitale: nessuna vettura 
effettuerà corse a partire 
dalle 10.30. ora in cui tutti 
ì mezzi rientreranno nei de
positi. Gli autobus e i con
vogli che si troveranno in li
nea raggiungeranno il capoli
nea ove sono diretti per poi 
rientrare fuori servizio nei 
depositi o rimesse. Al termi
ne dello sciopero (ore 14.30) 
i mezzi usciranno dai depo
siti per raggiungere i capo
linea dove riprenderanno il 
normale servizio. 

DI.AL. — I trenta dipenden
ti della DI.AL. che cura la 
commercializzazione dei pro
dotti surgelati (un' azienda 
del gruppo EFIM) sono sce
si ieri in scioperi} contro il 
licenziamento di 13 lavorato
ri. deciso nell'ambito della 
ristrutturazione del compar
to accessori. < Il consiglio di 
azienda — informa un docu
mento della FILCAMSCGIL 
— e l'organizzazione sinda
cale hanno responsabilmente 
dichiarato la loro disponibili-
t& ad affrontare il problema 

anche in forme di mobilità 
all'interno di tutto il gruppo 
KFIM per salvaguardare com
plessivamente l'occupazione 
ed entrare concretamente nel 
merito del rilancio e riquali
ficazione del ruolo dell'azien
da. Tanto più in quanto si 
tratta di un'azienda a parte
cipazione statale >. 

Di fronte a questa dispo 
nibilità la direzione ha as
sunto un atteggiamento . di 
netto rifiuto al confronto per 
cui si è resa necessaria l'a
zione di lotta. 

'Numerosi consigli di fab
brica del gruppo EFIM han
no espresso alle maestranze 
della DI.AL. la loro solida
rietà. 

METAL SUD — Si è .s\oito 
ieri un incontro dei lavora
tori della Metal Sud con gli 
amministratori della Regione 
nel tentativo di risolvere la 
vertenza che si trascina or
mai da mesi nella fabbrica di 

. Pomezia. 1 rappresentanti 
della Pisana hanno deciso di 
chiedere un incontro con i 
ministri competenti per sol
lecitare il rispetto degli im
pegni assunti all'epoca dello 
scioglimento dell'Egam. La 
Pisana ha anche deciso di 
programmare una azione con
certata con tutte le Regioni 
interessate alla soluzione del
le vertenze delle aziende ex 
Egam. 

Rubano prosciutti 
e formaggi 

poi danno fuoco 
al ristorante 

Hanno prima messo al sicuro la refurtiva. 
per lo più prosciutti, forme di formaggio. 
salami ed altri generi alimentari, poi. forse 
per non lasciare tracce hanno cosparso di 
benzina il locale e gli hanno dato fuoco. 
E" accaduto l'altra notte intorno alle 24 in 
un ristorante in \ ia Giuseppe Cafasso. alla 
« Hostaria San Basilio » gestito da Carmine 
Gianluigi di 65 anni. 

L'incendio all'interno del ristorante ha prtv 
\ocato danni molto gravi anche al resto dei 
locali. Si calcola che per rimettere tutto a 
posto occorreranno alcune cecine di milioni. 

Il gestore del ristorante è stato svegliato 
nel cuore della notte dai \igili del fuoco 
che lo avevano avvertito di quello che era 
successo. Giunto sul posto il signor Gianluigi. 
oltre a verificare l'entità dei danni dell'in
cendio, s'è reso anche conto che qualcuno 
poco prima era entrato forzando la saraci
nesca nel suo locale, e che una volta all'in
terno aveva fatto manbassa di tutti i generi 
alimentari custoditi nei frigoriferi e degli 
insaccati, prosciutti e formaggi depositati 
nella dispensa. 

Cade la plafoniera 
al collocamento: 
colpito alla testa 
un disoccupato 

Era entrato nei locali dell'ufficio colloca
mento per chiedere informazioni sulla sua 
posizione in graduatoria, ma è stato * bloc
cato » da una plafoniera appesa al soffitto 
che improvvisamente s'è staccata e gli è 
caduta sulla testa. Francesco Bottone, 33 
anni, è stato accompagnato all'ospedale San 
Giovanni, dove i medici l'hanno giudicato 
guaribile in due giorni per una e ferita punti
forme » ed escoriazioni al viso. 

E' successo ieri mattina, verso le 9. nella 
sede dell'ufficio di collocamento in via Raf
faele De Cesari n. 12, nel quartiere Appio. 
L'uomo, che è senza lavoro, era appena 
entrato nei locali per controllare ' sui tabel
loni il suo posto nella graduatoria dei disoc
cupati. Xell'attraversare l'atrio dell'ufficio a 
un certo momento si è sentito arrivare sulla 
testa la grossa plafoniera di vetro appesa al 
soffitto. - E' andato a terra sanguinante ed 
è . stato subito soccorso da alcune persone 
presenti. ' In un primo momento la ferita 
sulla testa sembrava più grave, ma poi. una 
volta all'ospedale, i medici hanno constatato 
la lie\e entità della ferita. 

ClCI C « E * P * P * (PELLICCERIA CANALI) 
: • > a .-• •" •» '' ' '* - '- • v . • . • 

Roma - V i a del Tr i tone, 3 0 (Angolo via poli) 

SUPERVENDITA PROMOZIONALE DI 
PELLICCE PREGIATE 

TAPPETI PERSIANI 
Biancheria per la casa Ho 

PELLICCE PREGIATE 
Visone Canadese Black 
Giaccone Lapin Francese 
Giaccone Lupo Russo 
Pelliccia Marmotta Canadese 
Pelliccia Rat Mousquet Visonato 
Pelliccia Visone Canadese code 
Giaccone Marmotta Canadese 
Giaccone Agnello .Tibet 
Pelliccia Persiano Swakara 
Giaccone Castorino Naturale 
Pelliccia Visone Zaffiro 
Giaccone Volpe Rossa 
Visone Blackglama 

Canovaccio misto lino 
Plaid Lanasol 
Copriletto matrimoniale 
Copriletto una piazza 
Coperta 100% acrilico 
Coperta matrimoniale 
Lenzuolo una piazza 100 

A L C U N I E S E M P I 
TAPPETI PERSIANI 

1.200.000 Bàlucistan 
95.000 Herivan 

290.000 Boukhara Lahore 
930.000 Mahal 
350.000 Preghiere coppia 
450.000 Saveh 
700.000 Baluch. Meslied 
250.000 Mazlagan 

. 590.000 Ardebii 
450.000 Qum 

1.650.000 Royal Boukhara Pak. 
1.200.000 Saph 
2.360.000 Melayer Pass. 

BIANCHERIA PER LA CASA 

148x89 
200x300 
156x100 
204x129 

140x97 
190x120 
184x126 
210x131 
205x130 
190x128 
179x82 
514x104 

% cotone 

500 
3.500 
7.000 
4.000 
3.000 
7.500 
2.500 

Lenzuolo matrimoniale puro cotone 
2 federe bianche puro cotone 
2 federe colorate e fantasia 

Tovaglia rettangolare o rotonda 
Lenzuolo un posto con federa 
Parure matrimoniale 
Materasso a moSie Omniaflex, 

lato estivo-invernale 

70.000 
600.000 
110.000 
230.000 
120.000 
150.000 
150.000 
240.000 
340.000 
700.000 
300.000 
110.000 
750.000 

i 

t 

5.000 
1.500 
2.500 
4.500 
4.500' 

10.000 

15.000 

RICORDATE ! ! V ia del Tritone, 24-30 (ancj. V ia Poli) Tel. 67.87.445 Ì 

ATTENZIONE »! 
comumenro DI UEHDITB 

Mobilmar 
Sedia cucina formica L. 3.000 
Pensile fornica 80 crn . . L. 11.000 
Sedia noce paglia L. 6.000 
Materasso molla 80 x 190 L. 12 000 
Tavolo allungabile cucina . . . . . . L. 18.900 
Tavolo ali. tondo-noce . . . . ; . . . L. 28 000 
Settimino noce fratino . . . L . 40.000 
Tavolo -*- 4 sedie • . * L. 2500O 
2 reti Onda T L. 13.000 
Traumeau con calatola . . . . . . . L. 45.00C 
Credenza spagnola noce . . . . . . . L. 40.000 
Servante noce . . . . . . L.- 60.000 
Camera pranzo completa: 
mobiletto • tavolo - 6 sedie L. 320.000 
Salotto spagnolo 3 pezzi in velluto . L. 210.000 
Salottino 3 pezzi noce . . . . . . . L. 80.000 
Due Ietti singolo 1 posto . . . . . . L. 36.000 
Sedia '600 noce velluto . . . . . . . . L. 18000 
Materasso molla Montefiex . . . . . L. 20 000 
Tavolo pranzo - radica . . . . . . . L. 160.000 
Cristalliera no<-<? . . . L . 70 000 
Camera completa - legno 
pregiato - piuma di mogano . . . L. 1 800 000 
Armadio e.Cassettiera laccato . . . L. 90.000 
Cerno noce 4 cassetti . . L. 30 000 
Letti estraibili 2 reti . . . L. 60000 
Sedia metallo imbottita . . . . . . L. 3 000 
Lampadario moderno . . . . . . . . . L. 6 000 
Scrivania cassetti noce . . . . . . . L . 30000 
Letti in bronzo pesanti . . . . . . . L. 120000 
Coppie comò con comodini . . . . . L. 150 000 
Agazzi francesi con cornice . . . . I_ 20 OCO 
Sed.a tipo vecchia America . . . . . L. 13000 
Cristalliera Bjà di Posa cor 
vetrina . . . . . . . . L . 420.000 
Armad.o 2 porta noce o bianco . . L. £5 000 
Armad o 3 porte noce o bianco . . L. 75 000 
Armadio guardaroba 5 porte „ . . . L. 150 COO 
Armadio stag ona'e 2 4-2 l_ 100 000 
Armadio stagiona'e 3 4 - 3 L. 150 000 
Armad.o stagionai 4 4 - 4 L. 200000 
Armadio stag ona'e 5 4 5 L. 250 000 
Arrrad.o stagiona'e 6 4 - 6 . . . . . . L. 300000 
Sa'otto rete letto «Val L. 110 000 
Porta scope . . . L . 22000 
Libreria metallo . . 1 . 20 OOTJ 
Scrivania 3 cassetti 1-- 22 ODO 
Libreria r.cee 3 platf_ . . . , . « . . 1 - - 20 0 » 

Ribaltina 700 . . . . " '. - . . L. 50 000 
Soggiorno moderno: 
tavolo 4- 6 sedie . . . : . . . . . . . " - . 200.000 
Sala pranzo compieta: 
tavolo 4- 6 sea.e L. 200.000 
Salotto ba-occo francese: 
6 pezzi 1.300.000 
Armadio guardaroba 
3 arte d. noce L. 75000 
Tavolo salotto noce , • . . L. 15 000 
Soggiorno componibile 
2 COO completo !•• 380 000 

VIA 
TIBURTINA, 

Km. 25,700 
(al semaforo PONTE 
LUCANO dopo BAGNI 
DI TIVOLI ) 

TELEFONO 
0774/326378 

( negh esempi alcuni nostri prezzi di base) 

Camera letto giro letto 
4- accessori L. 340 000 
Armadio guardaroba 
4 stagioni - 4 4 - 4 t ; 160.000 
Armadio guardaroba 
4 stagioni 6 4 - 6 . . . . . . . . . . . L/240 000 
Salotto pelle 3 pezzi L. 380.000 
Armadio" 6 ante, letto, 2" comodini, 
comò, specchiera I.'350.000 
Tavolo moderno • piano cristallo . . L. 20.000 
Meravigliosa sala pranzo noce . . ; L. 300.000 
Letto singolo a un posto L. 15.000 
Tavolo gioco velluto ". L. '26 000-
Moblte componibile 200 x 85 . . . . L. 46.000 
Tavolo noce sardo L. 36.000 
Salotto 3 pezzi 1:100.000 
Salotto barocco: divano 3 posti 4-
2 poltrone 4- 2 poltroncine- "4- ' ' 
tavolo ". -L; 360 000 
Armadio guardaroba 3 ante noe» . L. 65 000 
Mobiletto con libreria . . . " . ' . . . . L . 30.000-
Camera da scapolo L. 140.000 
Base cucina formica cm. 120 
con tre cassetti I . 40 000 
Armadio guardaroba 3 4 - 3 L. 130 000 
Armadio guardaroba 4 stagioni 
S + 5 I . 240 000 
Scolapiatti formica 80 I . 16.000 
Appendlabito noce . . . . . . . . . . L. 16.000 
Tmci'o rustico masse'lo con 
tavo'o e sedie L. 450 000 
Tavolo fratino qualsiasi uso L. 50 00» 
Cappa formica -2 sportelli e 
frontale metallico . . - L. 22.000 
Dipinti vari soggetti eoa cornice . . L. 4.500 
Libre.-;; metallo per studente 
2 metri L. 20 00O 
Specch era in oro ovaie L. 10 000 
L r̂r.i da tavolo ' - base leg-vo • 
paralume . . . L . 4.000 
Grandioso lampadario moderno . . L. 20 000) 
Sa'otto rete letto velluto L. 150 000 
Salotto matnmon.ale . . . . . . . . . U 200.000 
Salotto 2 reti L. 220.000 
Soggorno pa'issandro 5 e'ementi 
tavolo seda . . -. L. 420X100 
Soggiorno ncce 5 elementi tavo'o 
e seda L. «50000 
Soggiorno angolo 5 elementi . . . . L. 420.000 
Camerette varia composizioni per 
ba-nbini -' laccate - noce o vari 
stila . . . . . . . . . . . . . . . . . . - - I " 220.000 

Base cucina cm. 80 . . - " . . . . . . - . L. 30000 
Tavolo ali. cucina - c a s s e t t o * . . . . L. 19 000 
Specchiera noce ' . : . . . L. 4 000 
Po'trone riposo . . . . " . L. 22 000 
Tavolo legno' palissandro allung. . . L. 28.000 
A-mad:0 veneziano 6 4-6 . . . . . . . U 450000 
L-b-C'ia fratina . ". L. 40 COO 

I , 
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Consegnati i primi 8 «nulla osta» 

Domani al lavoro 
i primi giovani assunti 

con la legge «285» 
Sette ragazzi (tra cui due donne) richiesti dal biscottificio « Gè ri-
filini » — Un ragioniere all'albergo « Leonardo da Vinci » 

Giovanni De Angeli* e 
collocamento 

Rachellna Borsani all'ufficio di 

? I primi giovani assunti con I 
la legge « 285 » cominceranno 
« lavorare domani. Si tratta \ 
(li 6 ragazzi e due ragazze i 
Che entreranno nel biscottiti- ! 
ciò « Gentilini » e nell'hotel 
« Leonardo da Vinci ». Il ri
lascio del « nulla osta » da 
parte dell'ufficio di colloca
mento è avvenuto ieri matti
na nei locali di via Appia al
la presenza del dirigente Sa
verio De Marco. Sette perso
ne — tra cui le due donne — 
entreranno con contratto di 
Un anno e con la qualifica di 
« operai comuni » alla « Gen
tilini ». Tra loro la prima in 
graduatoria. Rachelina Bor-
Sani. Giovanni De Angelis. 

invece lavorerà come ragio
niere nell'albergo « Leonardo 
da Vinci » di via dei Gracchi. 
in Prati. De Angelis è risulta
to ventesimo in graduatoria 
ma è rientrato ugualmente 
nelle prime assunzioni poiché 
i diciannove giovani che lo 
precedono non hanno il titolo 
di studio richiesto. 

Si tratta dunque della pri
ma fase attuativa della legge 
sull'occupazione giovanile, 
per la quale oltre 70 mila 
ragazzi e ragazze in tutto il 
Lazio - hanno presentato la 
domanda di iscrizione alle 
apposite liste. 

A queste prime assunzioni 
dovranno seguirne altre nei 

Preso un altro dei minorenni 
evasi dal carcere dell'Aquila 
Marcello D'Alessandro, il 

giovane ora diciassettenne 
accusato di aver sparato nel 
marzo del '75 al tenente di 
polizia Alvaro De Palma, è 
stato arrestato ieri a Prima-
valle. D'Alessandro era eva
so un paio di mesi fa dal 
carcere dell'Aquila assieme 
n'd alcuni compagni di cella, 
Vfa cui Giuseppe « Johnny » 
Mastini, l'omicida dell'operaio 
dell'ATAC Vittorio • Bigi. 
Marcello D'Alessandro è sta

to riconosciuto e fermato ieri 
pomeriggio, verso le 16,30 da 
un agente del commissariato 
locale. Marino Gerardo che 
in borghese (era il suo gior
no libero) passeggiava per 
via Torrevecchia. L'accusa 
che pende sul capo del gio
vane risale al marzo di due 
anni fa quando nel corso di 
incidenti scoppiati nella bor
gata dopo l'arrpsto di un ri
cercato. un proiettile colpi 
al viso il tenente 

prossimi giorni. In questo 
senso le grandi industrie so
no state sollecitate dalle or
ganizzazioni sindacali e dagli 
enti locali perchè abbandoni
no la loro posizione di chiu
sura pregiudiziale nei con
fronti della legge sui giovani. 
Anche il governo — afferma 
la federazione unitaria 
CGILCISLUIL — dovrà a-
dottare tutte le forme di 
pressione possibile per otte
nere un ruolo attivo delle in
dustrie nella fase attuativa 
della « 285 » 

Anche il Comune, come è 
noto, ha presentato un piano 
che prevede l'asrunzione di 
oltre cinquemila giovani in 
tre anni. Per discutere i 
tempi e i modi delle chiama
te. domani si svolgerà un in
contro tra gli amministratori 
capitolini e quelli regionali. 
Dalla riunione, sollecitata dal 
Campidoglio, dovranno scatu
rire i criteri di affidamento 
di compiti alle cooperative 
nel settore del servizi so
cialmente utili e ad armoniz
zare il programma del Co
mune con gli interventi ope
rativi predisposti dalla Re
gione. 

« Non conosciamo ufficial
mente fino a questo momen
to le discussioni del CIPE in 
merito alla ripartizione dei 
fondi regionali — ha detto 
l'assessore comunale all'in
dustria Olivio Mancini — se 
dovesse però rispondere a 
verità l'indiscrezione secondo 
cui al Lazio settentrionale 
( Roma compresa ) verrebbe 
assegnata nel triennio la ci
fra complessiva di 18 miliar
di. non c'è dubbio che ciò 
provocherebbe una riduzione 
negativa dei progetti e quindi 
delle possibilità d'occupazio 
ne. Si tenga conto che solo 
Roma ha previsto una spesa 
di 21 miliardi di lire ». 

Sul tema dei provvedimenti 
contro la crisi e per il rilan
cio dell'attività produttiva. 
Mancini ha convocato per la 
prossima settimana i rappre
sentanti dell'Unione indu
striali. Federlazio e consìglio 
di zona sindacale della Ti-
burtina-Prenestina. Nel corso 
di questo incontro saranno 
esaminati i problemi del fi
nanziamento della zona in
dustriale di Acilia e lo stato 
di attuazione dei piani in
dustriali e artigianali del Ti-
burtino. di Tor Sapienza e di 
Tor Cervara. 

Assalto delle betoniere cariche di cemento ai campi e ai boschi di Ovata 

Come si trasforma un monte 
in una triste città - residence 

Classificati come « zona urbana » cinquanta ettari di verde su cui si accani
scono gli speculatori — Firmate dal sindaco 500 licenze edilizie in un anno 

La speculazione all'attacco di Monte Livata 

Fiumicino chiuso 
4 ore per nebbia 
Bandii di nebbia fittissimi hanno costretto la direzione 

dell'aeroporto di Fiumicino a chiudere lo scalo aereo dalle 
5.10 alle 9.10 di ieri mattina. L'ultimo apparecchio a scendere 
in pista è stato un aereo filippino, dopodiché sono state 
bloccate tutte le operazioni di decollo e atterraggio. I voli 
sono stati dirottali su altri scali. In particolare un e jet » 
dell'Alitalia è stato fatto atterrare a Genova, mentre il 
volo « Singapore Airways » ha fatto scalo a Francoforte. 
Per quanto riguarda i voli in partenza da Fiumicino, si è 
registrato un ritardo di 4 ore che è continuato per tutta 
la mattinata, fin verso le 15 quando è stato ristabilito un 
minimo di normalità nel programma delle partenze. Il disagio 
per la nebbia è andato ad aggiungersi a quello causato dalla 
chiusura della pista numero 3, decisa per l'indisponibilità 
dei mezzi dei vigili del fuoco. E' un periodo questo in cui 
i banchi di nebbia si accumulano con facilità nella zona del 
« Leonardo da Vinci ». Anche due settimane fa la direzione 
fu costretta a chiudere lo scalo durante la notte per la 
visibilità ridottissima. 

La montagna, sotto il cielo | 
trasparente *di questo novem
bre. è bellissima con i suoi 
alberi rossi, col giallo delle 
foglie die spicca intenso sui 
prati rimasti verdi più a lun
go del solito. Lungo la stra 
da che porta ai campi da sci. 
sulla cima arrotondata di 
Monte Livata. non sono però 
molti i turisti e i gitanti. Ad 
approfittare del bel tempo so
no stati soprattutto i costruì 
lori. « Più die automobili — 
dicono a Subiaco. che si tro 
va ai piedi del pianoro — al) 
biamo visto arrancare sulle 
salite le betoniere cariche di 
cemento, i camion pieni di 
tondini di ferro o di legname 
per le impalcature ». In alto, 
il monte è tutto un cantiere; 
sulle pali/vate, che nascon 
dono a metà i pilastri di ce
mento armato, grossi colorati 
cartelli annunciano « Piperno 
\ende»; gli edili, che qui an
cora lavorano sotto le regole 
di ferro del cottimo, sono im 
pegnatissimi tra calcestruzzo 
e mattoni. 

La montagna diventa ce 
mento, diventa città. E non 
città di villette (non che sa
rebbero più belle) ma di ca
sermoni. pala/zi divisi in tan
ti miniappartamenti abbelliti 
da qualche rivestimento in le
gno die fa tanto « stile alpi 
no ». Una deturpazione della 
natura che fa gridare allo 
scandalo e che pure, a ben 
vedere, era prevista e messa 
in conto. Proprio lungo la 
strada die conduce da Livata 
a campo dell'Osso (il punto 
più alto dove sono raccolti gli 
impianti per gli sport inver 
nati) sulle mappe disegnale 
dal Comune c'è scritto « zona 
urbana ». Una fascia di una 
cinquantina di ettari figura. 
insomma, non come patrimo 
nio naturale da difendere o 
come luogo deputato di sport 
e turismo, ma come una qual
siasi frazione di Subiaco. • 

Una frazione, per di più. 
cui vengono concessi partico 
lari parametri urbanistici che 
favoriscono una edilizia in
tensiva. Proprio su questi 
cinquanta ettari si è appun
tata l'attenzione dei costrut
tori e la particolare « bene 

volenza > del sindaco demo
cristiano. Le domande di li
cenza sono venute già a va
langa e approvate (tutte) con 
una facilità che lascia scon 
certati: in un anno il primo 
cittadino di Subiaco ha firma
to più di 500 permessi di co 
struzione trovando il modo 
di concederli, velocemente e 
disinvoltamente, anche in que
sti ultimi mesi, durante i 
quali i cambiamenti legisla
tivi in materia edilizia avreb
bero dovuto porre degli efìi-
caci freni. 

E come se non bastasse, il 
sindaco, proprio in questo pe 
riodo, ha innalzato il rappor
to di fabbncabilità, che è 
passato da 0,60 a 1.50 metri 
cubi per metro quadro di 
terreno. I palazzi in costru
zione s,i sono ingranditi e sui 
progetti sono apparse varian
ti di ampliamento. Intanto i 
costruttori non hanno anco
ra tirato fuori una lira per 
pagare le opere di urbanizza
zione e l'onerosità delle con
cessioni. quasi che la legge 
non esistesse. Il Comune ha 
chiuso tutti e due gli occhi 
pur di non vedere die per 
costruire i residence veniva
no accorpati vari lotti di ter 
reno e che quindi i costrut
tori formavano delle lottizza
zioni di fatto, ancora una voi 
ta in barba a tutte le norme 
legali. 

Ma gli speculatori non si 
sono accontentati: qualcuno 
è andato oltre la misura vio
lando le pur generosissime li
cenze. innalzando d'un piano 
i casermoni di cemento. Ma 
non tutti i giochi vano bene 
e cosi cinque giorni fa il pre
tore Iia messo i sigilli a due 
residence (« Il rifugio » e * Le 
betulle ») e ha aperto una in
dagine sulle costruzioni del
l'intera zona di Livata. Per 
ora l'inchiesta ha colpito sol
tanto gli abusi più evidenti 
ma arriverà anche il momen
to di occuparsi della legitti
mità dell'intero pacchetto di 
licenze che il Comune (attra
verso una commissione edili
zia in cui la sola voce d'op
posizione è quella dell'unico 
rappresentante comunista) ha 
concesso, e continua a con

cedere. Le violazioni della [ 
legge sul regime dei suoli ap
paiono tante e fin troppo sco 
perte, e le conseguenze tutti | 
le hanno sotto gli occhi: bo , 
sdii distrutti, natura degra- t 
data, costruzioni gigantesche 
ma sprovviste di opere di ur
banizzazione, dispersione — 
se non totale compromissio
ne — di un patrimonio pub
blico che ben altro uso avreb
be potuto avere e che tanto 
di più avrebbe reso (anche in 
termini di sviluppo economi 
co e di lavoro) agli abitanti 
di Subiaco. 

La vicenda di monte Liva
ta non è certo isolata: i suoi 
elementi sono un po' gli stes
si che hanno portato anche 
in altri centri del Lazio — spe
cie nelle località turistiche 
montane e balneari che più 
fanno gola alla speculazio

ne — ad un attacco al terri
torio e. talvolta, ad una sua 
irrimediabile deturpazione. E-
lementi come la mancanza di 
un preciso piano regolatore. 
che spiana le porte alla con
fusione di qualsiasi intenerì 
to. al caos costruttivo, alla 
febbre edilizia, nascosta ma
gari con la promessa di qual 
che posto di lavoro nei can 
tieri. E" una carta, questa. 
che gli speculatori a Livata 
hanno voluto giocare anche 
stavolta, dopo ì .sequestri del 
magistrato, licenziando subì 
te tutti gli edili. E' chiaro 
però che una politica di ra 
pina del territorio, alla lun 
ga, va contro gli interessi de 
gli stessi edili, non fornisce 
alcuna occupazione stabile e 
anzi impoverisce le potenzia 
lità economiche (ancora gran
di) di una zona come questa. 

Chiude dopodomani! Una vertenza 

con un dibattito 

il ciclo dei 

film sulla donna 
Dopo un mese di proiezio

ni chiude martedì, al « cine
club Tevere » il ciclo su don
ne e cinema, organizzato dal-
l'Udi. L'ultimo film del pro
gramma è «Pianeta Venere», 
di Elda Tattoli. Alle 22 nella 
sala di via Pompeo Magno 
si terrà un dibattito al quale 
parteciperanno i registi Elda 
Tattoli e Nanni Loi e la gior
nalista Patrizia Carano, di 
Noi donne. Il ciclo che si con
clude era stato diviso in sei 
« capitoli »: la donna matu
rità e vecchiaia; solidarietà 
ed amicizia; fuori dalla cop
pia; donna e lavoro: coppia. 
famiglia e maternità; la don
na regista. 

Il dibattito servirà a fare 
11 punto sui risultati ottenuti 
dalla rassegna, ad approfon
dire il ruolo della presenza 
femminile nella società ed il 
rapporto che esiste tra le don
ne e i mezzi di comunicazio
ne di massa quali il cinema. 

dei fuorisede 

per la mensa 

e i servizi 
Una nuova mensa univer

sitaria ad Economia e Com
mercio. un piano organico 
per gli alloggi per i fuori 
sede, funzionamento delle 
strutture socio-culturali, as
sunzioni (tramtte la legre 
285) per permettere la ria
pertura dei servizi interni al
la casa dello studente: sono 
questi gli obiettivi della mo
bilitazione dei giovani che 
alloggiano nella casa di via 
De Lollis. L'impegno attorno 
a questa vertenza è stato af
fermato nel corso dell'as
semblea — svoltasi l'altro 
ieri — dei fuorisede. La riu
nione — cui ha partecipato 
anche il coordinamento delle 
Leghe dei giovani disoccu
pati — era stata convocata 
dal consiglio degli studenti 
interni alla casa, un orga
nismo rappresentativo eletto 
dalla stragrande maggio
ranza del giovani. 

Sequestrate banconote false per un miliardo e mezzo 

Zecca clandestina scoperta al Nomentano 
Arrestate dalla guardia di finanza cinque persone - I soldi venivano stampati a Roma ma smistati 
soprattutto al Nord - I falsari avevano a disposizione nei locali alcune attrezzature modernissime 

Le banconote false per un miliardo e meuo di lire sequestrate ieri in una zecca clande
stina al Nomentano dalla guardia di Finanza 

Quando gli uomini della po
lizia tributaria hanno fatto ir
ruzione nella zecca clandesti
na, un uomo stava stampan
do le ultime banconote della 
giornata; nell'appartamento. 
in una villa del Nomentano, 
ben ordinati nei cassetti, c'e
rano tagli da 100 mila lire 
per un valore di un miliardo 
e mezzo. Il falsario. Lucio 
Omodeo Sale. 47 anni, mila
nese. è stato arrestato assie
me al proprietario dell'appar
tamento Antonio De Bartolo, 
27 anni. Un'ora prima erano 
stati fermati gli altri tre com
ponenti della banda: Claudio 
Longo. 32 anni, di Salò, Ma
rio Rolli 45 anni, di Milano 
e Anna Maria Savasta. 22 
anni, catanese. 

Le indagini, coordinate dal 
sostituto procuratore Cannata 
sono iniziate alcuni mesi fa. 
Gli agenti tenevano sotto con
trollo in particolare gli spo
stamenti che Claudio Longo. 
già noto alla polizia milanese 
per le sue attività di falsario. 
effettuava tra Roma e Mila
no con notevole frequenza. 
Dopo qualche tempo gli agen
ti hanno individuato anche 
due complici di Longo. Rolli 
e Savasta. Giovedì sera, infi
ne. dopo una serie di appo 
stamenti. gli uomini della po
lizia tributaria, hanno sco
perto la « base » della banda. 

A tarda notte sono giunti. 
a bordo di un'auto di grossa 

COMITATO REGIONALE — Le 
commissioni p«r i problemi econo
mici e sociali del Comitato regio
nali e della Federazione romana. 
•perte ai compagni sindacalisti, so
no riconvocate per giovedì 17 no
vembre alle ore 16,30 con il se
guente ordine del giorno: « Analisi 
delle tendenze della situazione eco
nomica e sociale e prospettive del
l'azione di governo e di massa nel 
Lazio, alla luce delle indicazioni del 
Comitato Centrale ». Relatore il 
compagno Giorgio Fregosi della Se
greteria regionale. Concluder* la 
riunione il compagno Giorgio Na
politano della segreterie del PCI. 
a) E' convocata per lunedì 14 alle 
ore 18, nella sede del comitato 
regionale la riunione dei responsa
bili dei settori di lavoro e degli 
Assessori regionali. 
• COMIZI — TIVOLI alle 10.30 
(Ottaviano); AFFILE alle 16 (C. 

Capponi). , 
' ASSEMBLEE — OSTERIA NUO
VA alle IO (F. Prisco): PORTUEN-
SE-c VILLINI > alle 10 (Vitale): 
ARDEATINA alle IO (Imbellone); 
PONTE MILVIO alle 10 (Dainot-
t o ) ; VILLAGGIO BREDA «Ile 16 
(Mammucart); VALLE AURELI A 
•Ut 18 (lacobelli); TUFELLO alle 
IO (Ort i ) ; CASTEL GIUBILEO al
le 10 (Piva-Masotti): OSTIA LIDO 
a|t« 10 (Trovato): BRAVETTA al-

v | t 10.30 (Rolli); PORTO FLU
VIALE alle 10 (Cervellini); Pl-
N I T O alle 10 (Mancuso). OTTA 

f i partito 3 
VIA alle IO (Benvenuti): CASAL- • 
MORENA alle IO (lembo): GROT-
TAFERRATA alle IO (Pizzicannel- ' 
la): CASTEL SAN PIETRO alle IO i 
(Bernardini): CASTELNUOVO CI j 
PORTO a'ie 9.30 (Guadagnoli): ! 
SANT'ANGELO ROMANO alle IO j 
(Guerra): MONTORIO alle 10.30 
(Ceccarelli). 

ZONA • CIVITAVECCHIA » — 
ATTIVI DI SEZIONE: • Cortei > I 
alle 9; «Togliatti» alle 9. «D'Ono
frio • alle 9. 

F.G.C.I. — Capannelle ore 10 As
semblea circolo (Bcllusci). 
DOMANI 

COMITATO ZONA • CENTRO 
CON PETROSELLI — Alle 18 alla 
Sezione « Trastevere » allargato ai 
segretari di sezione sulla situazio
ne politica e sul Comitato Centra
le. Parteciperà il compagno Luigi 
Petrosclli. della direzione e segre
tario del Comitato Regionale. 

COMMISSIONE FEDERALE DI 
CONTROLLO — Collegi Probiviri 
— I l d u m l l l w «il* 18 a « Sa
lario • (Concili): I I ! Circ«*xrizr*ne 
alle 18 a « Italia » (Greco); IV 
Circoscrizione alle 18 a « Monte 
Sacro » (Guerra); V Circoririzione 
alle 18 a « Tiburtina Gramsci * 

(Molinarì). AVVISO - La riunione 
dei probiv:ri della Zona-Centro gii 
convocata per oggi è rinviata a do
mani alle 18 alla Sezione Enti lo
cali « Portico d'Ottavia » con A;-
duìni. 
• ATTIVO-STATALI — Alle 16.30 
alla sezione « Salario » (Pinna. 
Cervi). 

ASSEMBLEE: QUARTICCIOLO 
alle 15,30 in piazza • alle 20 in 
Sezione (Valerio Veltroni); PRI-
MAPORTA alle 20 attivo (Giansi-
recusa); PORTONACCIO alle 18.30 
(De Vito); GENAZZANO alle 19 
attivo (Moretti): VILLALBA alle 
18 (Cicchetti). 
• SEZIONE CULTURALE — Alle 
17 nel teatro della Federazione at
tivo degli operatori comunisti dei 
musei, delle gallerie • delle arti vi
sive (Melucco, Ponente. Morgia). 

SETTORE SICUREZZA SOCIALE 
— Alle 17.30 in federazione Co
mitato di coordinamento delle ce!-

- lui* ospedaliere di Roma sui pro
blemi politici attuali della legge di 
riordino della rete ospedaliera (Fu
sco). 

CORSI E SEMINARI TEORICO-
POLITICI - ZONA SUD — Alle 
17.30 (nella sede dell'ex « Arma

dio » Via La Spezia. 48) ( I ) « I n 
tegrazione dei servizi ospedalieri ed 
extraospedalieri (Baglioni. Fusco); 
ACILIA alle 18 assemblea prepa
ratoria (Italo Evangelisti). APPIO 
LATINO alle 19 assemblea prepa
ratoria (Scarponi). 

ZONE — « EST » In federa
zione: alle 18 esecutivo (Parola): 
Alle 19 Commissione sicurezza so
ciale (Mosso): «OVEST» alle 19 
• « Garbateila • assemblea dei 
CC DD. delle sezioni, dei responsa
bili casa e urbanistica di circoscri
zione. dei Consiglieri di circoscri
zione membri delle commissioni ur
banistica. nel cui territorio ' sono 
insediamenti IACP e ex INCIS. 
sul problema del canone minimo 
(Trezzini): * NORD > alle 18 a 
« Montemario » attivo X IX Creo-
scrizione sulla scuola (Montesan-
to) : • TIVOLI-SABINA » aUe 20 a 
• Casali » Comitato cittadino (Casa
menti). ' * 

SEZIONI E CELLULE AZIEN
DALI — ACOTRAL SAN PAOLO 
•Ile 17 assemblea • San Saba (Ces-
selon); COMUNALI X V I I I • CIR
COSCRIZIONE alle 18 assemblea 
alla sezione Aureli*; METALMEC
CANICI POMEZIA alle 17.30 as
semblea in sezione (Giachinl, Tro
vato): COMUNALI-ALBANO alle 
17 assemblea in sezione (Corradi). 

LATINA — Fondi ore 17. Atti
vo situazione politica. 

PROSINONE — Terelle ore 9. 
Comizio. Cervini; S. Elia (O(ivtlla) 
ore 10,30 Comizio, Vacca. 

cilindrata, i tre corrieri del
le banconote. Prima che po
tessero scendere dalla vet
tura. sono stati circondati e 
arrestati. L'operazione è al
lora proseguita all'interno del
la villa. Tutte le strade in
torno alla villa sono state 
bloccate e l'appartamento cir
condato. Verso le quattro gli 
agenti, dopo aver superato lo 
« sbarramento » di tre grossi 
alani sono entrati nella villa 
e hanno arrestato il proprie
tario dell'appartamento. An
tonio De Bartolo e Lucio O 
modeo Sale, noto falsario. 

La banda disponeva di una 
zecca particolarmente effi
ciente; oltre a una costosis
sima stampatrice i falsari si 
servivano di numerosi altri 
apparecchi per la falsificazio
ne dei biglietti di banca. La 
villa di S. Agnese, al quar
tiere Nomentano. fungeva pe
rò soltanto da zecca. La ban
da infatti agiva prevalente
mente al nord, dove smista
va le banconote fabbricate a 
Roma. Le prime segnalazio
ni di presenza di tagli falsi 
sono giunte infatti alla que
stura milanese. Si trattava 
di banconote ben fatte, che 
difficilmente potevano essere 
riconosciute. Le ricerche so
no partite lentamente. 

Dopo qualche tempo, gli a-
genti della speciale squadra 
« falsi monetari e valori equi
parati » della finanza hanno 
notato che alcune ' persone. 
già note alla polizia milanese 
per altri reati, effettuavano 
frequenti viaggi tra il capo
luogo lombardo e Roma. In 
particolare. Claudio Longo. 
già colpito da un precedente 
ordine di cattura per una con
danna a 2 anni e 3 mesi per 
sfruttamento di prostituzione 
e truffa, si incontrava a Ro
ma con il noto falsario Lucio 
Omodeo Sale, anch'egli noto 
alla questura milanese. Solo 
quando, nei primi giorni del
la scorsa settimana, si è riu
sciti a scoprire la sede della 
zecca clandestina si è potuto 
metterà a punto l'operazione 
antifalsari. 

MARTEDÌ' ATTIVO 
DEGLI INSEGNANTI 

COMUNISTI i 
CON OCCHETTO j 

Il compagno Achille Oc- j 
chetto ' della direzione del 
PCI concluderà martedì alle i 
ore 17 in Federazione un at
tivo degli insegnanti comu
nisti. sul tema: «L'impegno 
degli insegnanti comunisti 
per la riforma della scuola •». 
Relatore il compagno Barlet
ta. responsabile del settore 
scuola della Federazione. . 

di FALLIMENTO 
MAGAZZINI ALLO STATUTO 

BIANCHERIA CASA • TOVAGLIATI • PANTALONI 
JEANS • VESTITI UOMO-DONNA-RAGAZZO • CAP
POTTI • PELLI E PELLICCE • COPERTE • CAMICIE 
LENZUOLA BATISTA 1 POSTO 
LENZUOLA CON FEDERE 
LENZUOLA PARURE PURO COTONE 
LENZUOLA AMERIC. M A T R I M O N I A L I 
PARUR LETTO 5 PEZZI CON COPERTE 
ASCIUGAMANO SPUGNA 
ASCIUGAMANO BASSETTI 
T O V A G L I A T O MUSSOLA 12 
T O V A G L I A T O COTONE DA 6 
ACCAPPATOIO SPUGNA 
COMPLETI S C E N D I L E T T I 3 PEZZI 
FEDERE AMERICANE 
COPERTE LANA « SOMMA > 
COPERTE ABRUZZESI 
COPERTE T R A P U N T E I M B O T T I T E 
COPERTE P IQUET 
P L A I D LANA SCOZZESE 
COPERTE LANA SOGNO 
COPERTE 1 POSTO CAMMELLO 
COPERTE 1 POSTO LANA ARLECCHINO 
C A M I C I E UOMO LANA SCOZZESE 
C A M I C I E SCOZZESI L E W I S 
C A M I C I E UOMO POPELIN 
CAMICE R I G A T E BATISTA 
P I G I A M A UOMO MAGLINA 
PANTALONI JEANS 
PANTALONI FLANELLA 
PANTALONI JEANS VANGLE 
PANTALONI JEANS PESANTI 
PANTALONI V E L L U T O ENOS 
GIACCHE A V E N T O 
G I U B B O T T I LANA CRASH 
CAPPOTTI LODEN SPORTEX 
IMPERMEABIL I LESOLE 
CAPPOTTI T A G L I E G R A N D I 
GONNE LANA SCOZZESI 

Periz. 
8500 
9.000 

16.000 
12.000 
39.000 
2300 
5.900 

22.000 
12.000 
23.000 
16.000 
2.500 

85.000 
18300 
38.000 
12.000 
8300 

50.000 
12300 
9300 
7300 

13300 
15.000 
12300 
7300 
9300 

12.000 
12.000 
15300 
12300 
16.000 
28.000 
35.000 
39.000 
65.000 
12300 

Rid. 
3300 
4300 
9300 
6300 

21300 
1.000 
3300 

12300 
5300 

11300 
8300 
1.000 

45300 
13300 
18300 
5300 
3300 

29.000 
5300 
5300 
2300 
5300 
5300 
5300 
3300 
3300 
3300 
7300 
7300 
5300 
7300 

12300 
18300 
18300 
29.000 
5300 

GONNE GABARDINE 
V E S T I T I GRAN MODA LANA 
V E S T I T I VELLUTO 
SCAMICIATE VELLUTO 
TAILLEUR ROSIER 
PALETOT NAPPA DONNA 
GIACCHE PELLE DONNA 
G I U B B I N I C ICLISTA PELLE 
G I U B B E T T I RENNA GRAN MODA 
CAPPOTTI PELLE UOMO 
G I U B B I N I MONTONE 
COLLANT 
CALZIN I UOMO LUNGHI LANA 
CALZIN I F I L O L U N G H I 
CALZIN I F I L O CORTI 
CALZIN I LANA CORTI 
SL IP UOMO COTONE 
SL IP FRANCESI 
M U T A N D E POPELIN FUSARO 
CANOTTIERE DONNA LANA 
M A G L I E DONNA LANA M / M 
SL IPP IN I TANGA 
M A G L I E LANA UOMO SAMAR 
M U T A N D E LANA UOMO SAMAR 
M A G L I O N I SCI LANA 
M A G L I E R I A UNISEX 
M A G L I E A « V » LANA 
GREMBIULE SCUOLA T U T T E T A G L I E 
C A M I C I E POLO BAMBINO LANA 
PANTALONI VELLUTO JEANS 
IMPERMEABIL I K.K. 
IMPERMEABIL I VELLUTO 
P I G I A M A BAMBINI 
SL IP B I M B I 
VESTAGLIE LANA 
LODEN UNISEX 

Periz. 
12.500 
25.000 
22.000 
18300 
65.000 

160.000 
75.000 
59.000 
65.000 

160.000 
35.000 

500 
1.800 
2300 
1.200 
1.000 
2.000 
1.200 
4300 
4300 
5300 
1300 
4.900 
5300 

15.000 
3300 
6.000 
6300 
6.000 
9300 
9300 
9300 
5300 
1.200 

15.000 
22.000 

Rid. 
5.900 
8300 
8.900 
8300 

29.500 
79.000 
30300 
39.000 
45.000 
89.000 
15.900 

200 
750 
750 
550 

' 500 
1.000 

500 
2300 
1350 
2300 

500 
2300 
2300 
5300 
1360 
2300 
1350 
2300 
5300 
5300 
5300 
2300 

500 
7300 

10300 

Grande assortimento pellicceria gran moda con sconti del 50% 

100.000 

P E T T I N A T I CERRUTI 1881 . 
P E T T I N A T I « Z E G N A » 
P E T T I N A T I L U I G I BOTTO 
SPORTEX C A R T O T T I 
T W E E D ORMEZZANO 
B E R T O T T O P E T T I N A T O 
SPIGATO T W E E D PER 

PALETOT ZEGNA 

METRI DI TESSUTI « MAC QUEEN » 
Valore - Rid. 

al metro 
u 22300 L. 5300 
L. 22.000 L. 5300 
L. 22.000 L. 5300 
L. 16.500 L. 3300 
L. 18.000 U 3300 
L. 16.000 L. 3300 

L. 18.000 L. 3300 

SARTI, CONFEZIONISTI: Tessuti a qu 

SAGLIA L. ROSSI 
TESSUTI W A R R A N D 
GABARDINE VALDAGNO 
MOUFLON PER PALETOT 
VELLUTO FANTASIA 
FUSTAGNO VARI COLORI 
PANNETTO NECCHI E PANNO 

CAMMELLO PER PALTÒ' 

Valore Rid. 
al metro 

L, 12.000 L. 3300 
L. 16.000 L. 3300 
L. 12.000 L. 3300 
L. 18.000 L. 3300 
L. 12.000 L. 3300 
L. 10000 L. 2300 

• 
L. 18.000 L. 3.900 

esti prezzi non li troverete mai più! 

ROMA - VIA DELLO STATUTO 
(vicino PIAZZA VITTORIO) 
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CONCERTI > 

' .PROSSIMA Ar l f tTURA 
DEGLI ABBONAMENTI 

' AL TEATRO DELL'OPERA 
Domani inizierì, al Teatro del

l'Opera la sottoscrizione agli abbo
namenti par la stagiona 1977-78. 
L'Ulliclo Abbonamenti (Ingresso 
via Firenze 72, tei. 485601} sera 
aperto dalle ore 10 alle 13 e dalle 
17 alle 19, esclusi sabato • do
menica. Gli abbonati della decorsa 
stagione potranno confermare I lo
ro posti entro l'I dicembre. Sono 
previsti quattro turni di abbona
mento serali e due diurni. Per i 
giovani • le Associazioni del tem
po libero sono previste particolari 
condizioni di abbonamento. Anche 
quest'anno vi è la possibilità di un 
abbonamento strenna per tre re
cite. Sempre dallo stesso giorno 
14 iniziera al botteghino del Tea
tro la vendita dei biglietti per le 
tre recite straordinarie di Traviata 
che avranno luogo II 17 e 23 alle 
ore 20.30, il 19 alle ore 18. 
ACCADEMIA SANTA CECILIA 

(Francl Antonelll all'Auditorio 
di Via della Conciliazione n. 4 ) 
Oggi alle 17,30 (turno A) e 
domani alle 21 (tL.no B) all'Au
ditorio di Via della Conciliazio
ne concerto diretto da Carlo 
Francl, arpista Claudia Antonelli 
(In abb. tagl. n. 4 ) . In program

ma: Chailly, Boleldle, Clajkovski). 
Biglietti in vendita al botteghino 
oggi delle ore 16,30 In poi, do
mani dalle ore 17 In poi. Prezzi 
ridotti del 25 per cento per 
Iscritti a AICS, ARCI-UI5P, 
ENAL, ENARS, ACLI, ENDAS. 

ASSOC. CULTURALE CONCERTI 
DELL'ARCADIA (Vie del Gre
ci, 10 • Tel. 689.320) 
Sono aperte le Iscrizioni per 
la Stagione 1977-78 per corsi 
di insegnamento musicale • con
certi e attiviti culturale. Orario 
di segreteria ore 16-20. 

MONGIOVINO (Via Cristoforo Co
lombo, ang. Via Genocchl • Te
lefono 513.94.0S) 
Alle ore 2 1 , il Teatro d'Arte 

FARMACIE DIJURNO 
Aclliat Forni Fedora, L.go Mon-

tesarchio, 11 . Appio Planateli!, Ap
pio Claudio, IV Miglio: Forza, Via 
Squlllace, 25. Ardaatino, EUR, Giu
liano Dalmata: Tormarancio 11, Via 
Accademia del Cimento, 16. Perro-
ni. Via Laurentina, 591 . Aurelio, 
Gregorio V I I : Guerra dr.ssa Guerra 
Ernesta, P.zza Gregorio V I I , 26 . 
Borgo Prati, delle Vittorie, Trion
fale basso: Blasi Luciano, Via de
gli Scipioni, 5 9 / 6 1 ; Magnanini Ti
to, Via Marianna Dionigi, 33; So
fia, Via Angelo Emo, 100. Casal-
bertone: Stocchi, Via C. Ricotti, 42 . 
Casal Morena: Gallo Ercole, P.zza 
Castrolibero ang. Via Rocca Impe
riale. Casal Palocco: Polese, L.go 
Esopo (Isola 4 6 ) . Cetano, La Glu-
atlntana, La Storta, Ottavia: La 
Giustiniano, Via Cassia, 1346. Fiu
micino: Gadola, Via Torre Clemen
tina, 122. Flaminio, Ter di Quinto, 
Vigna Clara, Ponto Milvlo: Gallot-
ta. Via Fracassine 2 4 / 2 6 ; Vincen
zo Rallo, ' Via Flaminia Vecchia, 
734; dr.ssa Antonietta Salsano, 
Via della Farnesina. 145/147. Gia-
nlcolense, Monte Verde: Polverini, 
Via F. Torre, 2 7 / 3 1 ; Romanelli, 
Via G. Ghisleri, 21 /23; Stabelllni. 
Via Fonteiana, 87; Farmacia Fo
caccia, Via G. De Calvi, 12. Mar
coni, Portuense: S. Vincenzo, Via 
Q. Maiorana, 27 /29 ; Portuense, 
Via Portuense, 425; Magliana, Via 
della Magliana, 136/A. Metronlo, 
Appio Latino, Tuscolano: San Mar
co dr. Giulio Fioretti, Via Taran
to, 60; Serantoni Siciliano, Via G. 
Capponi ang. Via G. Manno; dr. 
Giovanni La Martire, Via Noce-
ra Umbrr 135 ang. Via Otricoli, 
58; Cave, Via Numitore, 17; Lo-
priore, Via Etruria, 13 ang. Via 
Salunto. Monte Sacro, Monte Sa
cro Alto: dr.ssa Elena Guerrini, 
Via G. De Nava, 2 7 / 2 9 ; Badolato. 
Via Pantelleria, 13; Beta, Via Val 
Fassa, 40 /42; Sempione, Cso Sem-
pione, 16; Ghinozzi, Via M. Bar-
nara Tosattin, 39. Nomentano: 
Batteria Nomentana, Via C. Maes, 
56; Sbarigia, P.le delle Provincie, 
8 /A. Ostia Udo: dr.ssa Zincone 
Maria Antonia, Via Vasco De Ge
ma, 137; Palladino, Via F. Adon, 
27; dott. Alessandrini Alessandro, 
Via del Sommergìbile, 58 /60 ang. 
Via delle Corazzate, 7 1 / 7 3 . Ostien
se: Magallnl, Via Ostiense. 168; 
S. Giorgio, Via A. Macinshi Stroz
zi, 79; Brunetti Renato, Via Giu
stiniano Imperatore, 33. Paridi: 
Vita. V i * di Villa S. Filippo, 32; 
S. Dorodea, Via G. Ponzi, 19. 

Pietralala, Collatino: Michele»!, 
Via Tiburtina, 542; Monti Tibur-
tini. Via Monti Tiburtini, 600. 
Ponte Mammolo, S. Basilio: . dr. 
Crescenzi P., Via Casale S. Basi
lio. 205; Casal De' Pazzi, Via Bar
tolo Longo, 7. Portuense, Clanico» 
lense: Torelli, Via del Trullo. 290; 
D'Alessandro, Via Dei Malatesta, 
5 /A. PreuMStino, Centocelle: dr. 
Giannone, V.le Alessandrino, 273; 
Marchetti, P.zza del Mirti, 1 ; Pic
coli, P.zza del Quarticciolo. 11 /12 ; 
Marini. Via Tor De' Schiavi. 281 
ang. Via Anagni, 129; Bonsignori 
Alfredo, P.zza Ronchi, 2. h t i » 
•tino, Labicano: Del Pigneto, Via 
del Pigneto, 77; Preneste, Lgo 
Preneste, 22; Terroni, Via Cessi
na, 439. Primavalle I I : Bovara, 
Via Aureli!. 413 /A; Profiri, Via 
Gregorio X I , 134; Cucchiaroni, 
Via Cornelia, 48. Primavalle I : 
Bedeschi, Via Pietro Matti. 115; 
Cipolla, Via Pineta Sacchetti, 412. 
Quadrare, Cinecittà, Don Bosco: 
Bardella, Via Tuscolana. 679; Ros
si, V.le G. Agricola, 96; Settimi, 
Via G. Savioli, 5 / 7 / 9 . Rioni: S. 
Maria del Pianto, Via S. Maria 
del Pianto, 3; Uroda, P.zza Ca-
pranìca, 96; Antica farmacia Pesci, 
P.zza Trevi. 89; Enei Liliana, Via 
dei Serpenti, 177; Intemazionale, 
P.zza Barberini, 49 ; Valentin!. Via 
Cavour, 6 3 / 6 5 / 6 7 ; Angelini Fran
cesco, P.zza V. Emanuele, 1 1 6 / 
118; Amba Aradam, Via Amba 
Aradam. 23; Monteverde, Via Ca-
steltidardo. 39; Laura, Via Della 
Croce, 10. Salario; Girotti, Via 
Alessandria. 121 . San Loiemo: 
Sbarigia Giuseppe, Via dei Sardi, 
29. Setorraio della Vittoria: Pon
ce»!, Via Trionfale, 8764. Testac
elo, S. laeei dr. Franco Mostacci, 
V.le Aventino, 78. Terrine, Vìlla*-
• io Alzano; Falletta, Via Paolo 
Braccini, 2 . Ter di Salato, aoaa 
Tomba di Nereo*: Gatti Gianpao
lo, via Fosso del Poggio, 9 /A; dr. 
Antmori Filippo. Via S. Godenzo. 
68. Torri Spaccata, Maara. Nova, 
Caia: Banchieri, Vìa P. Tamburri. 4; 
Minor*. Via Jacomo Mignolino. 1 ; 
Sansoni. Via Torre Gaia, S. Ter 
Sapienza: Bernardini, Via degli Ar
menti. 5 7 / C Trastevere: Nitrato 
Izzo. V.le Trastevere. 80 /F . Trieste: 
S. Agnese. V.le Eritrea. 32; Ve-
scovio. Via Megliano Sabina, 25. 
Trionfale Arte: Gaoni. V.le Me
daglie d'Oro. 417; Cappelli G. ( 
V.'a DJCCÌO Galimberti, 23 . 

PICCOLA CRONACA 

Culla 
E* nata Viviana figlia dei 

coirpagni Carla e Gianni Me
teo. Al nonni,-Cesare e Iole, e 
al genitori gli auguri della 
sezione Ponte Mammolo, del
la, tona e dell'Unità. 

Lutto 
E* morto ieri, all'età di 73 

anni, il compagno Vittorio 
Lattari, della sezione di Ci
necittà. I funerali si svolge
ranno domani alle ore 15, 
partendo dall'ospedale S. Gio
vanni. Alla moglie, Anna, 
alle figlie, ai generi e al ni
poti le fraterne condoglianze 
della sezione del PCI di Ci
necittà, della Federazione e 
•MI'* Unità». 

di Roma presenti Riccardo Fiori 
, nel concerto di chitarra classi-

1 ca. Esegue musiche di Lobos, 
Turrina, Tar';;a, Albeniz. Voce 
recitante rer G irida Lorca: Giu
lia Mangi winr. | | | mese di re
pliche. Prenotazioni ed informa
zioni dalle ora 1>8. 

TEATRI 
AL CENTRALE (Wia C-';a 6 -
, Tel. 67»7270/6rS57») 

Alle 17,30 il Teatro Comico di 
Silvio • Spaccesi presenta: « Lo 

- - zucchero In fonda al bicchiere » 
novità di Angelo Gangarossa. 

ALLA RINGHIERA (Via del Rieri, 
, ». S I - Tel. 6S6.84.41) 

, ' Alle ore 17,45 la Compagnia 
Scenapcrta pres.: •« Le convenien
ze teatrali », di A. S. Sograli 
( 1796 ) . Regia: Dino Lombardo. 

ARGENTINA (L.go Argentina - Te
lefono 634.46.08/3) 
Alle ore 17 (precise) e Vol
pone » di Ben Jonson. Regia di 
Luigi Squarcine. Prod. Teatro di 
Roma. 

BORGO S. SPIRITO (Via dei Pe
nitenzieri n. 11 - Tel. 8452674) 
Alle 16 la Compagnia D'Origlia-
Palmi rappresenti: « La dami
gella di Bard » commedia in tre 
atti di Salvatore Cotta. 

DELL'ANFITRIONE (Via Marzia
le, 35 - Viale Medaglie d'Oro 
Tal. 359.86.36) 
Alle ore 17.30 ultime re
pliche in Cooper stiva La Plau
tina diretta da Sergio Ammira
ta presenta: « Arsenico e vecchi 
merletti » di J. Kasslring. 

DELLE ARTI (Via Sicilia, 59 • Te
lefono 475.85.SS) 
Alle 17 * L'uomo, la bestia e la 
virtù » di Luigi Pirandello. Re
gia di Edmo Fenoglìo. 

DEI SATIRI (Via di Grottaplnla, 
n. 19 - T. 6565352-6561311) 
Alla 17,30 21 enino di repliche: 
« La trappola » il capolavoro 
giallo di A. Christie. Regia di 
Paolo Pacioni. 

DELLE MUSE (Via Forlì 43 • Te
lefono 862.948) 
Ali» ore 18 ultimo giorno « Ro
ma in carrozza si. 2 » fantasia 
comico musicale. Regia di Anto
nello Riva. 

ELISEO (Via Nazionale. 183 - Te
lefono 462.114) 
Alle ore 17 la Compagnia di 
Prosa del Teatro Eliseo diretta da 
Giorgio De Lullo e Romolo Valli 
presenta: • Enrico IV » di Luigi 
Pirandello. 

E .T. I . -QUIRINO «Via M. Min-
ghetti. 1 - Tel. 679.45.85) 
Alle ore 17 la Compagnia Ediz. 
del Sale S.p A. presenta « Mal-
humor » di Maurizio Costanzo e 
Franco Scaglia. Regia di Aldo 
Trionfo. Ultimo giorno. 

E.T. I . -VALLE (VHa del Teatro 
Valle, 23-A - 7*1. 654.37.94) 
Alle ore 17.30 ultimo giorno: 
< Pie e Gian » in: e Le farse » 
di Darlo Fò. Regia di Filippo 
Crivelli. 

E.T.I.-TEATRO VALLE 
654.37/94 

da martedì 15 novembre 
IL GRUPPO della ROCCA 

presenta 

«Ballata e morte di 

PULCINELLA 
capitano del popolo » 
di I . Dall'Orto e del Gruppo 
dal romanzo di L. Compagnone 

Regia di 
EGISTO MJURCUCCI 
Scene e costumi di 

LUCIANO DAMIANI 
Musiche di 

NICOLA PIOVANI 

Martedì 15, ore 21,15 
< Prima » 

Mercoledì 16, ore 21,15 
• Prima re plica » 

Giovedì 17, ore 17 
e Prima familit-re diurna a 

Venerdì 18, ere 21,15 
e Abb. Speciale 1 . turno a 

Sabato 19. «re 21,15 
• Abb. Speciale 2 . turno a 

Martedì 22 , »re 21.15 
e Prima familiare serale a 
Mercoledì 23, ore 21,15 

e Abb. Speciale 3 . turno > 

L'ALIBI (Via di Monta Testacelo, 
n. 44 - Tel. 377.84.63) 
A l i * or* 22,30: • Carousel 77 a, 
spettacolo musicale di Tito Le
dile 

MONGIOVINO (Via Cristoforo Co
lombo, ang. Via Genocchl • Te
lefono 513.34.05) 
Alle 17 il Teatro d'Arte di Ro
ma presenta: * Nacque al mon
do un Sola (S. Francesco) a 
laude di Jacopone da Todi. 

NUOVO TEATRO PARIOLI (Via 
, G. Boni - Tel. 803.523) 

Alle ore 17 il Teatro di Genova 
presenta: « I dtat gemelli vene
ziani a di Goldoni. Regia di Lui
gi Squarcine, 

PICCOLO DI ROMA (Via della 
Scala., 67 - Tal. 5S9.51.72) 
Alle 17.15 • 21,15 la Coop. 
Teatro de Poche presenta: « La 
beffa a due tempi di Modenini 
da Boccaccio. 

RIPAGRANDE (Vicolo S. France
sco a Ripa 1B - T e l . S89.26.97) 
Alle 17.30 e 21.30 «Uno di 
campagna, l'altro di città a di 
Guerrino Crivello. Regia di G. 
Crivello. 

ROSSINI (Piazza S. Chiara, 14 
Tel. 654 .27 .70-747 .26 .30) 
Alle ore 17.15 la Comp. Sta
bile del Teatro di - Roma Chec-
co Durante, presenta: « Er mar 
chea* dcr trillo » di B«rardl • 
Liberti. 

SANGENESIO (Vìa) Podeora, ss. 1 
Tel. 315.373) 
Alle ore 17 ultimo giorno 
la SAT presenta: « La papilla a 
di C. Goldoni. 

SISTINA (Via Sestina, 129 - Te
lefono 475.68.41) 
AH* 17,15 e 21.15 m E* un mo-
enentaccio... rìsi pagliaccio ». 
Commedia musical* di Dino 
Verde 

TEATRO I N TRASTEVERE (Vkoto 
Moroni 9 - Tel , 5 8 9 3 7 . 8 2 ) 
SALA « A a 
Alle 17.30 il G.S.T. presenta: 
« I l nipote di Raaneau a d'. Denis 
Diderot. Riduzione « regìa di Ga
briele Levia. 
SALA e B a 
Alle ore 17,30 la Cooperati
va Teatro in Trastevere pre
senta: • Sh ledami contro» dì 
Mano Moretti. Regia di Lorenzo 
Satveti. 
SALA e C » 
Alle 18 e 21.3» « Riccardo I I I a 
identificazione Interrotta di Se
verino Saltarelli- Presentate dalla 
Compagnia Teatro Spettacolo. 

TEATRO TENDA (Piazza Mandai 
Tel. 3 9 3 3 4 9 ) 
Alle 18 Vittorio Gassman pre
senta: « AHa>*laa3a*j* » di Pier 
Paolo Pasolini. Regia di Vittorio 
Gassman. 

TENDA A STRISCE (Via C Co> 
loaaao adisce*** fiera telefo
no 5422779) 
Alle 17 • I «eeml ovvero mala 
«ita napoletana » di F. Mastria-
ni. Regia di Armando Pugliese. 

L. 2.000 

SPERIMENTALI 
ALBERICO (Via Alberico I I . 29 

Tel. 454.71373 
Alle 21.15 rassegna di musica 
contemporanea: « Prima mate
ria » (gruppo d'improvvisazione 
vacale). Roberto Laneri. Gianni 

' Nebbiosi. ClauAo Ricciardi, Ma
ria Monti. Susan Hendricks. 

ALBERICHINO (V. Alberico I I , 29 
Te*. «54.71.371 
Alle 21.15 Ugo Fangareggi pre
senta: m Cosa—Icailoo* n. 2 ». 

AVANCOMICI TEATRINO CLUB 
(Via di Porta Latta*** 32 • Te
lefono 2 * 7 3 1 - 1 4 ) 

- Alle or* 18.05 « Oannmaca-
bra » liberissimo adattamento di 
A. Strindberg. Regia di Marcel
lo P. Laurent!), 

IL LEOPARDO KVleato «M L s » 
paroe • Tal. 5 * 4 3 1 2 ) 
A l i * 21,45 la San Carlo di Ro
ma presenta: • Frasi «"amor* a 
di Benedetto Margotta. Regia di 
Tonino flittl . 

LA CGMUNITA' ( V I * Zanazzo, 1 
UU 381.74.13) 
Alle or* 18 « I n albis a di 
Giancarlo Sepe. Regia di Gian
carlo Sepe. 

LA MADDALENA ( V i * dalla Stai-
latta, 18 - Tal. 690.94.24) 

. Al i * 17,30 «Seder* nell'impos-
sibll*» Anna Piccioni. Alle 19: 
« La Latterà »: Muta di vorria 
musica popolare. Alle 20,30: 
• Seder* nell'impossibile a di An-

. ne Piccioni. Alla 22 « La Lai le-
ra a musica popolare. Ultima re
plica. 

SPAZIOZERO (Via Galvani • Te
stacelo - tei. 573089-6542141) 
Alle 17.15 « A Salvator* Giu
liano » della Coop. Spaziozero. 
Questa mattina ali* or* 10 In
troduzione alla musica a • « Or
chestra aperta ». Per studenti 
della scuola di musica - Testac
elo con Bruno Tommaso. 

SPAZIOUNO (Vicolo del Panieri, 
n. 3 • Tel. 585.107) 
Alle ore 17,30: Teatrodan-
za contemporanea di Roma diret
ta da E. Piperno a Joseph Fon
tano presenta novità assolute: 
« Swing Excurslon a e coreogra
fia di repertorio con 8 danzatori 
e due musicisti. 

MOVIMENTO SCUOLA LAVORO 
(Via del Colosseo, 61 - Tele-
fono 679.58.S8) 
Alle 21,30: • I l songo preso 
per la cosa di Domlnot. 

POLITEAMA (Via Garibaldi. 56) 
Alle ora 21,15 11 Teatro blu 
pres.: • Gelsomino », monologo 
con film di C Btgagli. 

ALTRO (Vicolo del Fico 3 ) 
Lavoro intercodice, alle 21,30 
« Chi • Beatrix » ' d i Germano 
Lombardi. Prenotazioni telefo
no 6547714, dopo le 20. 
Penultimo giorno. 

CABARET - MUSIC HALL 

CENTRO JAZZ ST. LOUIS (Via 
del Cardello 13-A - T. 482.524) 
Alle 18 Living Elettronlc music 
con Steve Lacy, Alvin Curran, 
Garret List, Frederic Rzewski, 
Richard Teitelbaum. 

EL TRAUCO (Via Font* dell'Olio, 
n. 5) 
Alle 21,30 Ronnle Grant cantan
te internazionale, Dakar folclori
sta peruviano, Alex flautista in
ternazionale, Raffaella canti po
polari cileni. 

FOLK STUDIO (Via G. Sacchi, 3) 
Alle 17 folk studio giovani pro
gramma di folk hppening con la 
partecipazione del Gruppo Cros
so Autunno e numerosi ospiti. 

MURALES (Via dei Fienaroll 30-B) 
Alle 22 concerto della nuova 
blues band con Roberto Ciotti, 
Enzo Pietropaoli, Nicola Rai-
fone. Apertura locale ore 20,30. 

IL PUFF (Via G. Zanazzo n. 4 
tei. 5810721-5800989) 
Alle 22,30. Landò Fiorini In: 
« Portobrutto » dì Amendola • 
Corbucci. Regia degli autori. 

LA CHANSON (Largo Brancaccio, 
n. 82-A - Tel. 737 277) 
Tutte le sere (lunedi riposo) 
Marcello Casco presenta: « The 
Hamelin's surprise puzzle » ca
baret in due tempi. Prenotazio
ni dalle ore 15 in poi. 

MUSIC-INN (Largo dei Fiorentini, 
n. 3 - Tel. 654.49.34) 
Alle 18 « Jazz giovani » concer
to trumpet-session. L. 800. 

TEATRO POPOLARE SUBURRA 
Alle ore 18.45, la Compagnia 
dei Giullari del Suburra presen
ta: « Processo a Iacaccio », far
sa di Mimmo Sarlo con prove 
cperte. Dalle 20 in poi, festa a 
partecipazione. 

ATTIVITÀ' RICREATIVE 
PER BAMBINI E RAGAZZI 
BERNINI (Piazza Bernini, tu 22 

Tel. 680.218) 
Alle 16 la Compagnia della Com
media presenta: « I l gatto con 
gli stivali » spettacolo in due 
tempi di Andreina Ferrari. 

DEL PAVONE (Via Palermo, 28 
Tel. 474 .02 .61-812 .70 .63) 
Tutti i giovedì sabato e dome
nica alle ore 16 la Coop. * Il 
Pavone » presenta: il clown Tata 
di Ovada in « C'era una volta a 
divertente spettacolo con la par
tecipazione dei bambini e con re
gali a tutti. 

IL TORCHIO (Via E. Morosinl 16 
Trastevere - Tel. 582.049) 
Alle 16,30 • C'era una volta un 
bosco » di Aldo Giovannetti. Con 

" la partecipazione dei bambini. 
L'animazione si terra al palazzo 
dei Congressi (EUR) alle ora 11 
In collaborazione con II balletto 
Mimma Testa. 

MARIONETTE AL PANTHEON 
(Via Beato Angelico, 32 • Te
lefono 810.18.87) 

' Alle 16,30 il Teatro dell* Me-
' rionette Accettetla presenta: 
- « L'ochina e la volpa a nuova 

fiabs popolare di Icaro e Bruno 
Accettella. I l burattino Gustavo 
parla con I bambini. 

CENTRI POLIVALENTI 
ASSOCIAZIONE CULTURALE «RO-
•. M A JAZZ CLUB > (Vìa Marian

na Dionigi n. 29 - teL, 388281) 
Iscrizione ai corsi di musica go-
spel e Jazz per tutti gli strumenti. 

CIRCOLO GIANNI SOSIO (Via 
degli Aurunci 4 0 • San Lorenzo) 
Sono aperte le iscrizioni alla 
scuola di chitarra con corsi di 
teoria musical* e uso della voce. 

COOPERATIVA ALZAIA (Via del
la Minerva, 5 • Tel. CSI 3 0 5 ) 
(Riposo) 

GRUPPO DEL SOLE (Leno Spar
taco 13 - T. 7615387-7844586) 
Laboratorio nel quartiere Que-
draro-Tuscolano. Alle ore 10.30 
to Miglio « Alice nel quartiere 
presso il Centro Sociale di Qua.— 
delle meravigli* a pretesto tea
trale per un incontro di anima
zione con bambini, genitori ed 
insegnanti. 

GRUPPO DI AUTOEDUCAZIONE 
COMUNITARIA (Orconvallazio-
n* Appi*. 33 • Tel. 7 8 2 3 3 . 1 1 ) 
Gruppo di autoeducazione per
manente • animazione di bam
bini. 

CENTRO 7 • COLLETTIVO « C a 
(Via F. Landa», 11 - Telefo
no 763.093) 
Elaborazione ed articolazione Ini
ziative « Ottobre pedagogico a, 
mostra fotografica sulla rete di 
spazi culturali. V I I Circoscri
zione. 

CENTRO 15 - COOP. TEATRO 
PRETESTO (Via «si avena. sw 2 
Tel. 696.26.05) 
(Riposo) 

CINE CLUB 
CENTRO DI CULTURA POPOLARE 

TUFELLO (Via Capraia S I ) 
Alle 1 0 3 0 . 17.30. 20,30 « Met
ri on formieainw a cena a. 

CINE CLUB MONTESACRO ALTO 
Alle 1 8 3 0 . 20,30, 22.30 Stam
pi ng ground « Area In concerto a 

CIRCOLO CULTURALE FCCI SAN 
LORENZO (Via Latini 73 - tara-
fono 4958315) 
A l i * 17 « Un dollaro d'onero »j 
alle 19 • L'uomo dai setta ca
pestri ». 

CINE CIRCOLO ROSA LUXEM-
BURG (Ostia - tei. 6690410) 
Alle 20: • VtoWUna • di L Bu-
nuel. 

POLITECNICO CINEMA - 3C05C04) 
Al i * 17. 19. 2 1 . 23 « La •opra
taci* quasi privata a. Regi* di 
W . Lang. 

CINE CLUB (Via Mercati! - Tele
tono 878.479) 
Dal'e 16 alle 22,30 * Picnic ad 
Hangin* rock a di P. Weir. 

CINE CLUB TEVERE 
« Portiera «1 notte * di Liliana 
Cavani. 

CINE CLUB SADOUL - SS1.43.79 
Al i * 19, 2 1 , 23 « I l silenzio» 
di I . Bergman. 

CINE CLUB L'OFFICINA - S 4 2 3 3 0 
Alle 16.30. 18.30, 20,30, 22,30 
• I l pianeta dell* stimati* » USA 
1968 ragia di F. J. Schaffrrar 

FILMSTUDK* - 4 3 4 . 0 4 3 4 
STUDIO 1 
Al i * or* 17, 19. 2 1 , 23: « Boy-
frfend n. 1 a di L. Soukazz 
• Boi friend n. 2 a di U Soukax; 
« L I N W approda* > di G. Ben-
soussan; « F et R * • « Con*** 
payes 34 a di Yann Beauvais. 
STUDIO 2 
Al i * or* 17, 19. 2 1 , 23: « I l 
ea*M degli amali a di L, Sou
kax; * La tasse » di M. Ntdjar. 

fsdienrii e ribalte"" ) 

VI SEGNALIAMO 
TEATRO 
• • I due gtmolll veneziani » di Goldoni (Nuovo Parioli) 
• « La pupilla » di Goldoni (Sangenesio) 
• i II nipote di Rameaus (Teatro in Trastevere) 
• • Volpone » di Jonton (Argentina) 
• « Enrico IV » di Pirandello (Eliseo) 
• e Uno di campagna, l'altro di città» (Ripagrande) 

CINEMA 
• « Il prefetto di ferro» (Airone) 
• « Providence » (Alcyone) 
• d o t Annle» (Alfieri, Palazzo, Esperia) 
• t Una giornata particolare» (Arlecchino, Fiammetta, 

Roxy) 
• e Casotto» (Embatiy, Eurcine, Supercinema) 
• « Un borghese piccolo piccolo» (Garden, Ulisse, Cali* 

fornii, Clodlo, Nuovo, Palladlum) 
• « Tre donne » (Giardino, Augustus) 
• « Roulette russa » (N.I.R.) 
• e L'Agnese va a morire» (Nuovo Florida) 
• e Colpo secco » (Triomphe, Vittoria) 
• e Padre padrone» (Trevi) 
• • Vizi privati pubbliche virtù » (Africa. Giulio Cesare) 
• e Rocky» (Adam) 
• « Fase IV distruzione Terra » (Avorio) 
• « I lautarl » (Colosseo) 
• e Un dollaro d'onore » e « L'uomo dal sette capestri > 

(Circolo culturale FGCI San Lorenzo) 
• e Vlrldlana » (Cineclub Rosa Luxemburg) 
4 -c l l pianeta delle scimmie» (L'Officina) 
• e II silenzio» (Cineclub Sadoul) 

CINEMA TEATRI 
AMBRA JOVINELLI • 731.33.08 

Una viziosa con tanta voglia - Ri
vista di spogliarello 

VOLTURNO • 471.557 
La bolognese, con F. Gonella - S 
( V M 18) 

GIULIO CESARE • 3 5 3 3 6 0 
L. 650 

Vizi privati pubbliche virtù, con 
T. Ann Savoy - DR (VM 18) 
Rivista. 

PRIME VISIONI 
ADRIANO - 352.123 L. 2.500 

Quell'ultimo ponto, di R. Atten-
borough • DR 

AIRONE • 782.71.93 L. 1.600 
Il prefetto di ferro, con G. Gem
ma - DR 

ALCYONE - 838 .0930 L. 1.000 
Providence, con D. Bogarde • DR 

ALFIERI • 299.02.51 L. 1.100 
lo e Annle, con W. Alien • SA 

AMBASSADE • 540.89.01 L. 2.500 
Klelnhoff hotel, con C. Clery 
DR (VM 18) 

AMERICA • 581.61.68 L. 2.100 
Mogliamante, con L. Antonelli 
DR (VM 18) 

ANIENE • 890.817 L. 1.200 
Due superpiedi quasi piatti, con 
T. Hill - C 

ANTARES • 890.947 L. 1.200 
Sette note In nero, con J. O'Neill 
DR 

APPIO - 779.638 L. 1 3 0 0 
Alrport 77, con J. Lemmon - DR 

ARCHIMEDE D'ESSAI - 875.567 
L. 1.200 

La perdizione, con R. Pavell - DR 
ARI5TON - 3S3.230 L. 2.500 

Mogliamante, con L. Antonelli 
DR (VM 18) 

ARISTON N. 2 - 6 7 9 3 2 . 6 7 
L. 2.500 

Via col vento, con C. Gable - DR 
ARLECCHINO • 3 6 0 3 5 . 4 6 

L. 2 .100 
Una glonrata particolare, con M . 
Mastroianni • DR 

ASTOR - 622.04.09 L. 1.50O 
La soldatessa alla visita militare 
con E. Fenech - C ( V M 14) 

ASTORIA • 511.51.05 L. 1.500 
Tre tigri contro tre tigri, con R. 
Pozzetto - C 

ASTRA - 886.209 L. 1 3 0 0 
Alrport 77 , con J. Lemmon - DR 

ATLANTIC • 761.06.56 l_ 1.200 
La soldatessa alla visita militar* 
con E. Fenech - C ( V M 14) 

AUREO - 880.606 L. 1.000 
Wagons l i t i con omicidi, con G. 
Wilder • A 

AUSONIA - 426.160 L. 1.200 
King Kong, con J. Lange - A 

AVENTINO 
Cara sposa 

BALDUINA - 3 4 7 3 9 2 L. 1.100 
Audrey Rose, con M . Mason 
DR 

BARBERINI • 475.17.07 L. 2.500 
New York, New York, con R. 
De Niro - S 

BELSITO - 340.8S7 L. 1 3 0 0 
Cara sposa, con A. Belli • S 

BOLOGNA • 426.700 U 2.000 
Cara sposa, con A. Belli - S 

BRANCACCIO - 795.225 L 2.500 
10 ho paura, con G. M . Volonté 
DR (VM 14) 

CAP1TOL • 393.280 L. 1 3 0 0 
New York, New York, con R. 
De Niro - S 

CAPRANICA - 6 7 9 3 4 6 5 L. 1.600 
Alrport 77 , con J. Lemmon 
DR 

CAPRANICHETTA • 6 8 6 3 5 7 
L. 1.600 

Una spirala di nebbia, con M . 
Porci • DR ( V M 18) 

COLA DI RIENZO • 3 5 0 3 8 4 
L. 2.100 

(Chiuso) 
DEL VASCELLO • 588.454 

L. 1 3 0 0 
Tre tigri contro tr* tigri, con R. 
Pozzetto - C 

DIANA • 780.146 L. 1.000 
Napoli si ribella, con L. Meren
da - DR ( V M 14) 

DUE ALLORI • 273.207 L. 1.000 
Cara aposa, con A. Belli - S 

EDEN - 380.1 SS L. 1.500 
Black Sunday. con M. Keller 
DR 

EMBASSY - S7034S L. 2.500 
Casotto, con l_ Proietti 
SA ( V M 14) 

EMPIRE - SS7.719 L. 2 3 0 0 
Abissi, con J. Bisset - A 

ETOILE - 679755S L. 2.500 
11 mostro, con J. Donili - DR 

ETRURIA - S99.10.78 L. 1.200 
Car Wa*n, con G. Farge» - A 

EURCINE • 5 9 1 . 0 9 3 4 L. 2.100 
Casotto, con l_ Proietti 
SA ( V M 14) 

EUROPA - S6S.736 L. 2.000 
Hcrbi* al Rally al Mantecarlo 
con D. Jones • C 

PIAMMA - 473711.00 L> 2 3 0 0 
Un atHam ama vita, con A. Pa
cino - DR 

FIAMMETTA • 475.04.64 
L. 2.100 

Una «toma** particola**, con M. 
Mastroianni • DR 

GARDEN • 5S2.S4S L. 1 3 0 0 
Cam sposa, con A. Belli • S 

GIARDINO • S9434S U 1.500 
Tr» dona*, di R. Altman • DR 

GIOIELLO - S44.149 L. 1 3 0 0 
Autopsia 41 un aaostro, con A. 
GirarJot - DR 

GOLDEN • 755.002 L, 2.0OO 
Mo*liasnant*. con L. Antonelli 
DR (VM 18) 

GREGORY • 63S.0C.00 L. 2.000 
Tr * tigri contro tre fieri, con R. 
Pozzetto - C 

HOLIDAY - S5S32S L. 2.00© 
I l saostro, con J. DorellI - DR 

RING • S 3 1 3 5 3 1 l_ 2 3 0 0 
Un attiano «n* «Re, con A. Pa-
cin> • DR 

INDUNO - SS2395 L. 1.400 
Wagon* IR* ce*) e—Iddi, con G. 
Wilder - A 

LE GINESTRE - 4 0 9 3 S 3 S 
L. 1 3 0 0 , 

lo ho peera, con G. M. Volontà 
DR ( V M 14) 

MAESTOSO • 784.08S L. 2.100 
Cetantsno • SA ( V M 14) 

MAJE9TIC - S49.49.0S L. 2.000 
Aaewle SS7» » epto eh* a*i 
asnava, con R. Moor* • A 

MERCURY - S54.17.47 L. 1.100 
a«*wrotaoaa, con C Neiper 
SA ( V M 18) 

METRO DRIVE I N 
Black S*n4ay, con M. Keller 
DR 

METROPOLITAN • 686.400 
L. 2 3 0 0 

Ecco noi, per esemplo, con A. 
Celentano - SA ( V M 14) 

UN SUCCESSO SENZA 
PRECEDENTI !!! 

Metropolitan 
Maestoso 
S a v o i a 

Siamo la coppia 
più bella del mondo... 

V i hanno mai deluso? 
Immaginateveli 

insieme! 

AQnfMAICDTTIr.M-

Vietato al minori di 14 anni 

MIGNON D'ESSAI - S69.493 
L. 900 

lo non vedo tu non senti luì 
non parla, con A. Noschese - C 

MODERNETTA • 460.285 
L. 2 3 0 0 

S.S. Il treno del piacer*, con 
M. Swinn - DR ( V M 18) 

MODERNO • 4 6 1 3 8 5 l_ 2 3 0 0 
Emanuel!* perché violenza alle 
donne?, con L. Gemser - DR 
( V M 18) 

NEW YORK - 7 8 0 3 7 1 l_ 2.600 
Abissi, con J. Bisset - A 
DR ( V M 18) 

N.I.R. • S89.22.96 L. 1.000 
Roulette rossa, con G. Segai - DR 

NUOVO FLORIDA 
L'Agnese va a morire, con J. 
Thulin - DR 

NUOVO STAR . 7 9 9 3 4 2 
L. 1.600 

La soldatessa alla visita militare 
con E. Ftnech - C ( V M 14) 

OLIMPICO • 396 .2135 L. I.SOO 
Alrport 77, con J. Lemmon • DR 

PALAZZO - 495 .6631 L. 1.500 
10 • Anni*, di W. Alien . S 

PARIS • 7 5 4 3 6 8 L. 2.500 
Quell'ultimo ponte, di R. Atten-
borough - DR 

PASQUINO • 58036 .22 L. 1.000 
Bound for glory (Questa terra 
è la mia terra), con D. Corredi
ne - DR 

PRENESTE 
11 principe • Il povero, con O. 
Reed - 5 

QUATTRO FONTAN6 • 480.119 
L. 2.000 

La soldatessa alla visita militare 
con E. Fenech - C ( V M 14) 

QUIRINALE • 462.653 L. 2.000 
Klelnholf hotel, con C. Clery 
DR (VM 18) 

QUIRINETTA - 679.00.12 
L. 1 3 0 0 

Nenò, con L. Fani - DR ( V M 18) 
RADIO CITY • 464.103 L. 1.600 

Valentino, con R. Nurayev - S 
REALE • S81.0234 t . 2.000 

Abissi, con J. Bissat - A 
REX • 864.165 L. 1 3 0 0 

Audrey Rose, con M. Mason 
DR 

RITZ - 837.481 L. 1.800 
Guerre stellari, di G. Luces • A 

RIVOLI • 460.883 L. 2.500 
Certi piccolissimi peccati, con J. 
Rocheiort - SA 

ROUCE ET NOIR • 864.305 
L. 2.500 

Quell'ultimo ponte, di R. Atten-
borough • DR 

ROXY • 870.504 L. 2.100 
Una giornata particolare, con M. 
Mastroianni - DR 

ROYAL • 757.45.49 L. 2.000 
Guerre stellari, di G. Lucas • A 

SAVOIA - 861.159 L. 2.500 
Ecco noi, par esemplo, con A. 
Celentano • SA ( V M 14) 

SISTO (Ostia) 
Padre padrone, del Taviani • DR 

SMERALDO • 351.581 U 1.500 
Paperino e Company In vacanza 
DA 

SUPERCINEMA • 485.498 . 
L. 2.500 

- Casotto, con L. Proletti 
' SA (VM 14) 

T1FFANY • 462.390 L. 2.500 
Tre adorabili viziose, con W. Van 
Ammelrooy - 5 (VM 14) 

TREVI • 689.619 L. 2.000 
Padre padrone, del Taviani - DR 

TRIOMPHE • 838.00.03 L. 1.500 
Colpo secco, con P. Nevvman - A 

ULISSE - 433.744 
L. 1.200 - 1.000 

Un borghese piccolo piccolo, con 
A. Sordi • DR 

UNIVERSAL - 856.030 L. 2.200 
Mogliamante, con L. Antonelll 
DR (VM 18) 

VIGNA CLARA • 3 2 0 3 5 9 
L. 2.000 

Hcrble al Rally di Montecarlo 
con D. Jnoes • C 

VITTORIA - 571.357 L. 1.700 
Colpo secco, con P. Ne-.vman - A 

SECONDE VISIONI 
ABADAN • 624.02.50 L. 450 

Er Più, con A. Celentano - DR 
(VM 14) 

ACILIA - 605.00.49 L. 800 
Agente 007 la spia che mi ama
va, con R. Moore - A 

ADAM 
Rocky, con S. Stallone - A 

/FRICA • 838.07.18 k. 700-800 
Vizi privati pubbliche virtù, con 
T. Ann Savoy - DR ( V M 18) 

ALASKA • 220.122 L. 600-500 
La via della droga, con F. Testi 
G (VM 18) 

ALBA - 570.855 • L. S00 
Febbre da cavallo, con L Proiet
ti - C 

AMBASCIATORI . • 4 8 1 3 7 0 
. , , L, 700-600 

I due superpiedi quasi piatti, 
con T. Hill - C 

APOLLO - 731.33.00 L. 400 
II prossimo uomo, con S. Con-
nery - DR 

AQUILA - 7S43S1 L, 600 
La via della dro*a, con F. Tatti 
G (VM 18) 

ARALDO • 294.009 L. 500 
Nell'anno del Signore, con N. 
Manfredi • DR 

ARIEL . 530.251 L. 700 
I due superpiedi quasi piatti, 
con T. Hill - C 

AUGUSTUS • S55.49S L. 800 
Tr* donne, di R. Altman • DR 

AURORA . 393.269 L. 700 
Napoli si ribalta, con L. Meren
da - DR (VM 14) 

AVORIO D'ESSAI • 779.832 
L. 700 

Fase IV: distruzione terra, con 
N. Davenport - DR 

BOITO - 831.01.98 L. 700 
L'inquilina dal plano di sopra, 
con L. Toifolo - C 

BRISTOL - 761.54.24 L. 600 
I due superpiedi quasi piatti, 
con T. Hill - C 

8ROADWAV 28137 .40 L. 700 
Black Sunday, con M. Keller 
DR 

CALIFORNIA • 28130 .12 L. 7S0 
Un borghese piccolo piccolo, con 
A. Sordi - DR 

CASSIO 
La stanza del vescovo, con U. To-
gnazzl - 5A ( V M 14) 

CLODIO • 35936 .57 L. 700 
Un borghese piccolo piccolo, con 
A. Sordi - DR 

COLORADO - 627.96.06 L. 600 
Charleston, con B. Spencer • A 

COLOSSEO - 736.255 L. 600 
I lautarl, con D. Chebescescu 
DR 

CORALLO • 254.524 L. S00 
Napoli si ribella, con L. Meren
da - DR (VM 14) 

CRISTALLO 481.336 L. S00 
Messalina Messalina, con T. Mi
lton - SA (VM 18) 

DELLE MIMOSE - 366.47.12 
L. 200 

Mannaia, con M. Merli - A 
DELLE RONDINI • 260.53 

L. 600 
Poliziotto sprint, con M. Merli 
A 

DIAMANTE • 295.606 L. 700 
Mannaia, con M. Merli - A 

DORI A • 317.400 L. 700 
La stanza del vescovo, con U. 
Tognazzi • SA (VM 14) 

EDELWEISS • 334.905 L. 600 
, Vamos a matar companeros, con 

F. Nero - A 
ELDORADO • 501.07.25 L. 400 

(Chiusura estiva) 
ESPERIA • 582.884 L. 1.100 

lo e Annle, con W. Alien • SA 
ESPERO 863.906 L. 1.000 

La stanza del vescovo, con U. To
gnazzi - SA (VM 14) 

FARNESE D'ESSAI - 656.43.95 
L. 650 

Grazie zia, con L. Gastoni - DR 
( V M 18) 

HARLEM - 691.08.44 L. 400 
Ben Hur. con C. Heston - 5M 

HOLLYWOOD • 290.851 L. 600 
(Non pervenuto) 

JOLLY • 422.898 L. 700 
Supervixens, con C. Napier - SA 
( V M 18) 

MACRYS D'ESSAI • 62238 .25 
L. 500 

II marito in collegio, con E. Mon-
tcsano • SA 

MADISON - 512.69.26 L. 800 
L'esorcista I I l'eretico, con L. 
Blair - DR ( V M 14) 

MISSOURI (ex Leblon) - 5 5 2 3 4 4 
L. 600 

L'esorcista I I l'eretico, con L. 
Blair - DR (VM 14) 

MONDIALC1NE (ex Faro) 
L. 700 

I due superpiedi quasi piatti, 
con T. Hill - C 

MOULIN ROUGE (ex Brasll) 
552.350 
La stanza del vescovo, con U. 
Tognazzi - SA (VM 14) 

NEVADA - 430.268 L. 600 
Ben Hur, con C. Heston - SM 

NIAGARA • 62732 .47 L. 250 
I due superpiedi quasi piatti, 
con T. Hill - C 

NUOVO • 588.116 
Un aonhet* piccole piccolo, con 
A. Sordi • DR 

NUOVO OLIMPIA (Via In Luci
na. 16 • Colonna) 
Felllnl Satyrlcon, con M. Potter 
DR (VM 13) 

ODEON • 464.760 L. S00 
La portiera nuda, con M. Caro
tenuto . SA (VM 18) 

PALLADIUM . S11.03.03 L. 790 
Un borghese piccolo piccolo, con 
A. Sordi - DR 

PLANETARIO • 47S.9998 L. 700 
Il gabbiano, con L. Betti • DR 

PRIMA PORTA 
Le ragazze pon pon, con J. Jo-
huston - S (VM 18) 

RENO 
Poliziotto sprint, con M. Merli 

1 A 
RIALTO • 6 7 9 . 0 7 3 3 • L. 700 

La marchesa Von..., con E. Cle-
ver - DR 

RUBINO D'ESSAI • 570.827 
L. 500 

I l portler* di notte, con D. Bo-
gerda - DR (VM 18) 

SALA UMBERTO • 679 .4733 
L. 5 0 0 - 6 0 0 

I due superpiedi quasi piatti, 
con T. Hill - C ' 

IPLENDID • 6 2 0 3 0 5 L. 700 
La cuglnetta inglese, dì M. Pe-
cas - S (VM 18) 

TRIANON • 780.302 L. 600 
Btow-Up, con D. Hemmlngs - DR 
(VM 14) 

VERSANO • 851.195 L. 1.000 
L'esorcista I I : l'eretico, con L. 
Blair - DR (VM 14) 

TERZE VISIONI 
DEI PICCOLI 

Paperino nel Far West • DA 
NOVOCINE 

Massacro a Condor Pass, con H. 
Krùger - A 

SALE DIOCESANE 
ACCADEMIA 

II vangelo secondo Simone • 
Matteo 

AVILA 856.583 
Torà! Torà! Torà! 

BELLARMINO - 869.527 
La valle dei Comanche, con R. 
Boone - A 

BELLE ARTI 
Il libro della giungla 

CASALETTO • 523.03.28 
King Kong 

CINE MORELLI • 757.86.95 
Dedicato a una stella 

CINE SORGENTE D'ESSAI 
Il conte di Montecristo 

COLOMBO 540.07.05 
Ben Hur 

CRISOCONO • 588.225 
Toto risate di gioia - C 

DELLE PROVINCE 
Attenti a quei due ultimo ap
puntamento 

DEL MARE (Acilla) 
Tarzan in India 

DON BOSCO D'ESSAI 
Finché c'è guerra c'è speranza 

DUE MACELLI 
Paperino e company nel Far 
West 

EUCLIDE - 802.511 
Pinocchio 

ERITREA - 838.03.S9 
La vendetta dell'uomo chiamato 
cavallo, con R. Harris - A 

FARNESINA 
Bluff storia di trulle e di im
broglioni 

GIOVANE TRASTEVERE 
Barry Lyndon. con R. O'Neal 
DR 

GUADALUPB 
Riccardo cuor di leone 

LIBIA 
Il corsaro nero 

MAGENTA 491.498 
Hindenburg 

MONTE OPPIO 
La battaglia di Mldway 

MONTE ZEBIO - 312.677 
Pinocchio 

MONTFORT 
La gang dei doberman colpisce 
ancora, con D. Moses • A 

NOMENTANO 
• Pinocchio 

NATIVITÀ' 
Torna El Grinta, con J. Wayne 
A . . 

PANFILO - 864.20 
L'ultima follia di Mei Brooks 

PIO X 
I l corsare dalla Glamalta, con R. 
Show • A 

REDENTORE • 887 .7733 
Il libro della giungla 

RIPOSO • 62232 .22 
Il corsaro delta Giamalca 
SALA CLEMSON 

King Kong contro Godzllla 
SALA S. SATURNINO 

La battaglia di Alarne 
SALA VIGNOLI • 293.863 

Preparati la bara, con T. Hill - A 
S. MARIA AUSILIATRICE 

UFO annientare Shadostop, ucci
dere Straker, con E. Bithop • A 

9BSSORIANA 
Il corsaro nero 

STATUARIO - 799.00.86 
- La bisbetica domata 

TIBUR - 495 .7732 
Adulterio all'Italiana 

TIZIANO • 392.777 
l a battaglia di Mldway 

TRASPONTINA 
Cassandra Crossing 

TRASTEVERE 
La battaglia di Mldway 

TRIONFALE • 353.198 -
, La gang della spider 

ACHIA 
DEL MARE - 60S.01.07 

(Non pervenuto) 

FIUMICINO * 
TRAIANO 

Il principe e ti povero, con O. 
Reed - S , 

. OSTIA 
CUCCIOLO ' 

Gran bollito, con S. WInter* 
DR (VM 14) 

SUPERGA (Vlalo dalla Marina, 33 
Tel. 669.62.80) 
Airport 77, con J. Lemmon - DR 

aiOMiiiTO BALIA enmcA 
CMUUTOOMFICi ITAUAJU 

3» MESE DI 
INCONDIZIONATO 

SUCCESSO AL 

TREVI 
IN ESCLUSIVA 

IL FILM CHE HA VIN
TO IL FESTIVAL DI 
CANNES 

PER LA PUBBLICITÀ' SU 

1 Unità 
RIVOCERSI ALLA 

T. 6798541 - ROMA 

ANCONA • Cso Garibaldi, 110 
Tele!. 23004-204150 

BARI - Cso Vitt. Emanuele. 60 
Telai. 214768-214769 

CAGLIARI - P.zza Repubblica. 
10 - Tclet. 494244-494245 

CATANIA - Cso Sicilia. 37-43 
Tclet. 224791-4 (rie. aut.) 

FIRENZE - Via Martelli, 2 
Tele). 287171 -211449 

LIVORNO - Via Grande, 77 
Telet 22458 - 33302 

NAPOLI • Via S. Brigida. 68 
Tel. 394950-394957407286 

PALERMO - VI* Roma, 405 
Telef. 214316-210069 

i paesi 
socialisti 

sono molti 
Gondrand 

li raggiunge 

Imballaggio di interi impianti con l'osser
vanza delle particolari prescrizioni tecniche 
previste nei capitolati dei paesi socialisti. 

Servizi ferroviari e camionistici diretti com
pleti o groupage, da e per U.R.S.S. - Polonia -
Ungheria e per gli altri paesi socialisti. 

Imbarchi da qualsiasi porto italiano toccato 
da navi sovietiche, delle forniture destinate 
nell'U.R.S.S. 

Trasporti diretti delle merci destinate alle 
fiere di Mosca - Leningrado - Kiev - Lipsia -
Poznam - Brno - Plovdiv - Bucarest - Budapest 
ed assistenza in loco alla clientela con l'im
piego di personale specializzato. 

Spedizioni per vìa aerea per tutti i paesi 
socialisti. 

Un automezzo dot corrispondente sovietico Sovtransavto di Mosca in 
sosta presso uno dei Centri Operativi Gondrand. 

Gondrand: l'unico spedizioniere italiano pre
sente con la sua organizzazione sui mercati di 
tutti i paesi socialisti - 25 anni di collaborazione 
al servizio degli operatori italiani. . 

f iONlllt i lKll 
Presente in 70 località italiane 
220 sedi di Gruppo in Europa 

Sede Sociale: Milano-P.za Fidia, 1-tei. 6088-telex37159 

ROMANA CASAMOBILE 
Esp: Roma -via Tuscolana, 636 

fino al 28-2-T8 

ECCEZIONALE OFFERTA 
LA CASAMOBILE VIENE FORNITA A SCELTA DI : 
TELEVISORE 

CINEPRESA 

MOTO SCOOTER 

REGISTRATORE 

PROIETTORE 

SONORO 

MOBILI DA 

GIARDINO 

£.3760.000 
FORNITURE SPECIALI 

• scaolc - uffici mobili cabine balneari • rifilati religiosi 

PICCOLA PUBBLICITÀ'! A V V I S I S A N I T A R I 
26) OFFERTE LAVORO 

CENTRO ELABORAZIONE da' 
ii cerca giovani cultura media 
e superiore interessati impiego* 
ricercatissimo con ottime prò-' 
spettive future. TECNO SY-. 
STEM - Via Nizza, 56 - Int. 4 
Tel. 84.40.901 - S4.48.788. 

concessionaria esclusiva 
per Roma e Lazio : C.R.I.S Via Aurefca4<m 10 4 0 0 

SVBTCOIO G.R A - Rom. i 

Laurea j 
Giuseppe Ricciuti, noto ti- I 

tolare della Autocolosseo con- ! 
cessionaria Simca. ha il pia
cere di comunicare agli ami
ci e parenti la Laurea in me
dicina del figlio Francesco 
Paolo ottenuta con HO e lode. 

Al dott. Francesco Paolo 
Ricciuti vadano i nostri mi
gliori auguri. 

Studio • Ga*in*no M*4ko p*f i * 
diagnosi • cui* ÒXI* • sol* a dj-
sfutuìont • d*bolcn* «attuali 41 
oriflln* nervosa, ps'xhìca. endocrina, 

Dr. Pietro MONACO 
Medico dedicato • •aaushramaot* • 
alla s*ssuolofia (naurasrani* sei* 
«vali deridere* senilità endocrina* 
nullità, rapidità, emethrite, deH> 

denta virìl*. imeoteroa). 
ROMA • V. Viminate 38 (Termi**) 

(di front* Teatro dell'Opere) 
Consultazioni: or* 9 - I Z t 1 5 * 1 9 
Par Inforrowlonl gratuita scnvtras 
*.. Cem. Roma 16019 . 22-11-195f 
Telefono 475.11.10 - 47S.69.Sf 
L N M ss curano veneree, pelle, «a«4 

U D I T 
CON I MODERNISSIMI APPARECCHI ACUSTICI • 

A ICO 
LA PIÙ' GRANDE ORGANIZZAZIONE DEL MONDO 

AL SERVIZIO DEI DEBOLI DI UDITO 
VIA XX SETTEMBRE, « (Ange*» Via Casttlfidardo) 

ROMA • Tal. 4»1.7» - 475.4f7* 
RIPARAZIONI • Accttsori • pile ptr tutta ta marci»» 

A richiesta laviamo ava Interessante enBattculoae. ' 

http://tL.no
http://47S.69.Sf
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Sconfatissimo allenamento azzurro a Santa Vittoria d'Alba con la « Primavera » juventino 

La Nazionale segna nòve goal 
ma perde Tardelli 

Il bianconero toccato duro ad una caviglia è stato costretto a la
sciare il campo: i medici sperano nel recupero del giocatore per 
Wembley - Il CT Bearzot: «Basta con le polemiche su Antognoni» 

Battuto il Lussemburgo (5-1) 

Under «21» azzurra 
nei «quarti» Uefa 

Raggiunto il Portogallo è scattata la differenza reti 

LUSSEMBURGO: Scholtet; 
Dax, Slmond; Mond, Roh-
mann, Schilllng; Schralner 
(7' KotUr), Welt, Scheltzlar, 
Reltsr, Neumann. (12 Klrch, 
13 J.P. Boati, 14 Woltar. 15 
H. Boati). 

ITALIA: Galli; Collovatl, 
Caolini; Agostinelli, Canuti, 
Manfredonia; P. Rosaio Pec-
cl (37* Barati). Giordano, DI 
Bartolomei, Garritano. (12 
Tarocco, 13 Ogliari, 15 Fan-
na, 16 Vlrdis). 

ARBITRO: Vautrot (Fr). 
MARCATORI: nel p.t. al 

27' e al 42' Di Bartolomei; 
nella ripreta al 5' Rossi, al 
6* Giordano, al 30* Baresi e 
al 32' Monde (tu rigore). 

Dal nostro inviato 
ESCH SU ALZETTE — E* 

piovuta l'acqua ieri sul Lus
semburgo, e sono piovuti an
che i gol degli azzurrini sot
to i 21 anni che sul campo 
di Esch Sur Alzette trasfor
mato in un acquitrino hanno 
battuto l loro pari età del 
Granducato con 11 risultato 
eloquente ed ineccepibile di 
5 a 1. 

Era questa la partita con
clusiva e decisiva del girone 
eliminatorio di questo cam
pionato europeo a speranze», 
i nostri dovevano vincere e 
basta, senza guardare molto 
per 11 sottile e Invece sono 
andati oltre riuscendo, pur 
su di un terreno impossibile. 
a risultare ancora una volta 
molto brillanti. Ora che so
no promossi ai quarti a spe
se del Portogallo già liqui
dato altrettanto bene a Vi
cenza un mese fa, tutto quel
lo che verrà in Europa sarà 
tanto di guadagnato. 

Complimenti a Vicini e Brl-
ghentl, complimenti a Di 
Bartolomei ancora una volta 

« Corri per 
il verde » 

oggi a 
Villa 

Pamphili 
ROMA — Starnali* « Corri per il 
v«rd« » si apoata all'interno della 
bellissima Villa Pamphili. lato di 
«la Vitalità per chi all'ultimo mi
nuto decidesse di venir* a cor
rere. Siamo alla I I I tappa • tutti 
t record di presero* sono stati 
abbondantemente battuti. Le pri
me due «are più il proloflo del 23 
ottobre * l Campidoglio hanno fat
to registrar* oltre ottomila par
tecipanti. Una cifra notevolissima 
se rapportata a corsa campestri ana
loghe. f i d e * base del successo 
è quella il aver mutuato dal ci
clismo il sistema di cor»* a tappe, 
che da continuità e valor* ed cani 
concorrente. I l costo per parte
cipare? Cinquecento lire per nove 
•are. Roba da non crederci, ses
santa lire a sera, meno de. prezzo 
eli un pacchetto di chewiua-aum. 
Le ragioni di tanta austerity le 
chiediamo ad Enrico Pitti, respon
sabile dell'organizzazione di • Corri 
per il verde ». 

• Noi non abbiamo voluto spe
culare, come altri fanno, su que
sto tipo di manifestazione. Corri 
per il verde proprio par queste e 
Interamente «utoaestita dai ge
nitori dei bambini e dal dirigenti 
di società. Tutti si prodigano atti
vamente nel fare t giudici di gara, 
di percorso, di arrivo. Ciascuno ha 
• n suo compito basti pausare che 
la mattina della gara sono centi
naia 1 concorrenti che si iscri
vono sul posto, chiedono in fo i la 
«ioni e notizie. 1 tecnici ce B 
siamo creati da noi con specifici 
corsi indetti dall'Uisp perché mani
festazioni del genere non si pos
sono Improvvisare. I l resto lo dob
biamo all'appoggio di "Paese Sera" 
che * stato determinante. Anche 
l'Unita fin dai primi anni ci ha 
sempre dato spazio. C'è un ri
sultato che pochi conoscono: sia
n o lettemlasente sommersi da ri-

' chieste di corsi per atletica leg
gera per bambini che stiano at
tuando alle Terme di Cancella. 
La demonica soltanto eoa basta 
più, | * mamme sono le pie decìse. 
•periamo che U Fidai e il Coni ci 
•annuo incontro ». 

Oggi e Corri per il « * * * • » * in 
positivo: si corre nel parco di Villa 

• PiwHTB. «e» spezio che 1 otta-
étd si se*» mnejewjfati asmi or 
•ano eoa lotte e manifestazioni. 

. Appuntamento alle ore 9 ,00. Par
tenza delle singole serie e l i * ere 
9.30. 

rivelatosi uno specialista del 
calci piazzati (ieri due gol e 
un palo su quattro punizioni 
complessive), complimenti a 
Paolo Rossi (ancora il miglio
re in campo) Giordano e Ba
resi, autori degli altri gol. 
Quest'ultimo ha sostituito 
dopo mezz'ora Peccl, fuori 
quota della compagnia. Si 
può dire dunque che la squa
dra ieri promossa in Lus
semburgo ha fatto tutto con 
i suoi mezzi, senza dover ri
correre ai prestiti della na
zionale Maggiore. 

Al fischio di inizio dato con 
sensibile ritardo dal francese 
monsieur Vautrot, il cielo si 
era riversato sul campo, con 
una rabbia di elementi in
credibile. Acqua e vento, co
me da tempo — si diceva — 
non era capitato in Lussem
burgo. Sugli spalti, non più 
di 1500 spettatori, e quasi tut
ti emigrati italiani. 

Il Lussemburgo è partito in 
favore di vento, sotto la lu
ce artificiale tanto era buio 
alle 16.10 di pomeriggio; si è 
giocato in spazi angusti, da
te le piccole dimensioni del 
campo. Al 5' Pecci e Garri
tano hanno scambiato e Gior
dano ha tirato il primo vi
scido pallone verso la porta 
di Scholtes, un po' fuori pe
rò. Un minuto dopo il Lus
semburgo è stato costretto a 
cambiare un uomo per infor
tunio. Al 10* anche Galli ha 
rischiato la beffa: complice 
l'acqua, poteva venire dal 
piede di Neumann dopo un 
liscio di Manfredonia. Tuf
fo del portiere e palla ab
brancata alla maglio. 

Al 21' Di Bartolomei ha 
fatto sobbalzare al tribuna 
tutta tricolore con una bel
la punizione che si è però 
purtroppo stampata sulla ba
se del palo. E' intervenuto 
Paolo Rossi senza fortuna 

Il gol del romanista è pe
rò solo rimandato. Ancora su 
punizione da posizione cen
trale per fallo di mano di 
Simon, Di Bartolomei al 27' 
ha trovato lo spazio giusto 
fra le gambe altrui. Gli ha 
toccato la palla Pecci, ed il 
suo tiro è stato potente e 
teso. 

Al 37* Eraldo Pecci. soffe
rente fin dall'inizio per un 
calcione, è uscito e al suo 
posto si è visto finalmente 
Baresi. Al 40' Garritano si è 
fatto ancora beccare in una 
fesseria, e allora il pubblico 
ha incominciato a reclamare 
Virdis al grido di « fateci ve
dere come sono fatti due mi
liardi! ». Al 42* ripetizione del 
27' minuto: fallo di mano di 
Mond sul limitare, punizione 
toccata da Giordano a Di 
Bartolomei, e nuova botta 
dello specialista azzurro: 2-0. 
Risultato sul quale si fissava 
il primo tempo. 

Ripresa - nella solita tor
menta con una nuova dupli
ce occasione per gli italiani: 
due volte Paolo Rossi si è 
smarcato tirando, ma la pal
la non ha bucato le gambe 
dei pattinatori sull'acqua. Al 
6* però il vicentino c'è riu
scito, in identico modo, al 
termine di un triangolo Ba-
resi-Giordano-Garritano. In 
un minuto gli azzurri hanno 
raggiunto anche il quarto 
gol. con Giordano, che ha 
girato al volo un centro di 
Baresi. 

Il quinto gol era sbagliato 
da Giordano al quarto d'ora 
su lancio di rinvio di Man
fredonia, poi i nostri hanno 
mollato sul piano dell'impe
gno collettivo finendo per 
anteporre molto personali
smo alla manovra. Il 5-0 è 
comunque venuto regolar
mente alla mezz'ora: ha cros
sato Giordano da una parte 
all'altra dell'area, ha fatto 
«sponda» di testa Garrita* 
no e sempre di testa ha se
gnato Baresi. Un minuto do
po un po' di gloria anche per 
i nostri gentili ospiti: Bare
si. reduce dal gol. ha atter
rato in area Reiter, ed è sta
to rigore. Ha trasformato 
Mond girando di punta nel 
sette della porta azzurra. 

Gian Maria Madella 

La classifica 
Ponti C V N 

Italia « 4 3 0 
Portogallo C 4 3 0 

0 4 0 0 

P P S 
1 13 3 
1 7 5 
4 7 14 

CASA DI CURA «VILLA MARIA» 
Cotignola (RA) • Via Corriera 1 - Telefono 0545/SStl 
Presso la Casa di Cura «Villa Maria» è in funzione 
un servizio di 

ODONTOSTOMATOLOGIA 
che si avvale delle metodiche più avanzate per consentire 
di portare a termine in tempi brevi qualsiasi Intervento: 

estrazioni dentarie in anoatMia fermale o parziale, 
protesi implantologia o protosi di correlane dolio 

dei bambini 

L'OPERA UNIVERSITARIA O d POLITECNICO DI 
TORINO ha bandito un concorso pubblico per t i -

. foli ed esami per n. 2 posti di tecnico coadiutore 
con mansioni capo-mensa. Scadenza presentazio
ne domande: 1-12-1977. Per informazioni rivol
gersi: Opera Universitaria Politecnico - Corso 
Duca degli Abruzzi, 24 - Torino - ore 8,15-10,15 
Tel. 532.213. : 

-mmww?*. 

• TARDELLI, infortunatosi 
ieri, riuscirà a guarire in 
lempo per Wembley? 

Da! nostro inviato 
SANTA VITTORIA D'AL

BA — Enzo Bearzot ha volu
to che tutta la carovana az
zurra ieri si spingesse sino a 
Cinzano, nome tra i più fa
mosi degli aperitivi subalpini 
e frazione di Santa Vittoria 
d'Alba, ridente comune lan-
garolo dove anche quando si 
guarda giocare al calcio (se 
si è in tribuna) si sente par
lare di tartufi e di barolo. 

E cosi, invece di allenare la 
squadra sul terreno del Co
munale, In uno stadio più 
« vicino » a quello di Wem
bley, ci siamo fatti una bel
la tirata nella nebbia e alla 
fine abbiamo trovato ad at
tendere la Nazionale la soli
ta squadretta primavera del
la Juventus, allenata da 
« Bill » Salvadore, un drap
pello di belle speranze a cui 
viene impartita una unica 
raccomandazione: non entra
te duro sui moschettieri, 

Bearzot si è adirato quan
do gli hanno fatto osservare 
che un allenamento di quel 
tipo non serviva a niente e 
che non era il caso di andare 
sino a Santa Vittoria d'Al
ba per giocare a nascondino: 
« Se convoco un'altra squa
dra — ha risposto Bearzot — 
quelli ce la mettono tutta per 
non far segnare gli azzurri e 
arroccandosi in difesa im
pongono all'Italia un tipo di 
gioco che a Wembley sarà 
invece tutta un'altra cosa ». 
' Porse che con la « prima

vera » della Juventus la Na
zionale è finita assediata e 
schiacciata nella sua metà 
campo? Nemmeno per Idea: 
ha vinto 9-1 e poteva vincere 
anche 22-1, sicché tanto va
leva. 

La cronaca del gol è da ri
sparmiarsi mentre merita no
tare l'atteggiamento della 

Serie B: l'Ascoli in casa con la Pistoiese 

La Ternana a Rimini 
per puntare in alto 

Le partite « clou »: Catanzaro- Cagliari e 
Sampdoria-Lecce - Il Palermo impegnato 
dal Taranto - L'Avellino torna alla vittoria? 

L'Ascoli, che guida solitario 
la classifica a + 3 in media in
glese, una media favolosa senza 
precedenti negli anni ' 70 , dovreb
be oggi consolidare il suo primato 
ospitando la Pistoiese che, alme
no sulla carta, non dovrebbe co
stituire un ostacolo insuperabile 
per la capolista. E, intanto, il car
tellone presenta due incontri di 
lusso, Catanzaro-Cagliari e Sampdo
ria-Lecce 1 cui - risultati avranno 
ter-.a dubbio ripercussioni In clas
sifica e che, soprattutto, dovranno 
fornire indicazioni sa due squa
dre che, per opposti motivi, sono 
all'attenzione. Si tratta del Ca
gliari che • reduce da un clamo
roso successo sulla Samp. e che 
sembra aver finalmente imboccato 
la strada giusta e della stessa 
Samp. che, imbattuta nelle prime 
otto giornate, è crollata sul cam
po sardo mettendo in subbuglio 
I suoi sostenitori. E Catanzaro da 
una parte e Lecce dall'altra sono 
fra gli avversari più qualificati per 
confermare o meno il ritorno dei 
cagliaritani e l'eclisse dei genovesi 
(anche se crediamo al primo ma 
non al secondo). 

Ma ci sono altri incontri inte
ressanti a cominciare da Rimini-Ter
nana, che potrebbe lanciare defini
tivamente la squadra umbra verso 
le alte vette della classifica; Pa
lermo-Taranto, un impegno assai 
difficile per I siciliani 1 quali si 
troveranno di fronte una delle 
squadre più robuste e in forma 
della serie cadetta, quel Taranto 
che non più tardi di mercoledì ha 
dimostrato a Pescara quanto valga e 
Monza-Sambenedettese che, se le 
previsioni saranno rispettate, ve
drà 1 lombardi presumibilmente 
completare il loro Inseguimento do
po il disastroso inizio d i l torneo. 
L'Avellino, reduce da due scon
fitte consecutive in trasferta, tor
nando a giocare sol suo campo 
con il Como, tenterà di Ingrana
re nuovamente la marcia mentre 
II la r i in casa col Varese cer
cherà di filarsi dalla sfortunata 
prova dì Lecce. 

Completano il turno Crearrae-
se-Srescia e Modena-Cesena. 

Carlo Giuliani 

Gli arbìtri (14,30) 
A5COL1-PISTOIESE: Panino 
AVEU.1NO-COMM: Castaldi 
SARI-VARESE: Reggiani 
CATANZARO-CAGLIARI: Lo** 
CREMOMESE-MESCIA: Lsnese 
MODENA-CESENA: Milan 
MONZA-SAMB: Mateneei 
PALERMO-TARANTO: Mescla 
RIMINI-TERNANA: Menatati 
SAMPDORIA-LECCE; Cieli! 

Sportflash 
• CALCIO — Negli anticipi di 
calcio di serie D, girone F, il 
Banco di Roma ha pareggiato col 
Civitavecchia ( 2 - 2 ) . I bancari per
devano per 2-0 nel p.t. Ci ha pen
sato Vulpiani a ristabilire le di
stanze con una «doppietta». An
che l'Almas ha pareggiato con la 
Nuorese l a i . 
• BASKET — Queste [e partite 
della quinta giornata del campio
nato di basket A - 1 : Cirgì-Alco, 
Sinudyne - Perugina Jeans, Pagnos-
sin-Emerson, Brili-Cagliari, Cinzano-
Gabetti. 
• BASKET •— Nell'anticipo del 
campionato A l , la Canon ha bat
tuto il Fernet Tonic 104-93. 
• TENNIS TAVOLO — A Siena 
la Cina ha battuto l'Italia per 3 -1 . 
• PALLANUOTO — Per la semi
finale della Coppa delle Coppe la 
Pro Recco ha battuto l'Istanbul 
per 17-3. 
• ATLETICA LEGGERA — Ad 
Auckland in Nu^va Zelanda si cor
rerà una maratona con 1 più forti 
fondisti del mondo. L'Italia sarà 
rappresentata da Fava e Accaputo. 
• RUGBY — Per la settima gior
nata del massimo campionato si 
giocheranno le seguenti partite: R. 
Calabria-Petrarca, Ambrosetti-Algi-
da. Intercontinentale - Metalcrom, 
Fiamme Oro - Sanson, Aquila - Ca
sale, Damlor-Parma e Brescia-A. 
Catania. 
• CALCIO — Per il campionato 
primavera la Lazio affronterà oggi 
al campo Maestre!!; (ore 10.30) 
la Spai. La Roma invece sarà im
pegnata a Rìmini, con la squadra 
locale. 

gente che, avendo pagato, si 
è sentita in diritto di espri
mere ad alta voce l pensieri 
più futili e di fischiare An
tognoni sin dal suo primo 
errore e dimostrandosi Invece 
Indulgente sugli errori degli 
altri, visto che erano tutti 
« torinesi », eccetto Pacchet
ti che, per un intervento 
sbagliato, si è sentito le sue. 
Inutile dirvi della manovra 
azzurra: Grazlanl è stato il 
primo a segnare presto segui
to da Bettega, ancora Gra
ziarli e poi Causio. Alla mez
z'ora Antognoni, secondo le 
persone paganti che impedi
vano ai giornalisti di vedere 
lo svolgimento della gara. « è 
ora di cambiamo», si gridava, 
e subito dopo anche un inter
vento di Zoff facevano arric
ciare il naso a parecchi. Pri
ma dell'intervallo segnava 
ancora Betteba con una azio
ne personale, 

Una parte dei cronisti non 
potendo seguire in pace il 
resto della partita raggiun
geva Bearzot mentre in cam
po si schierava una forma
zione nuova con Castellini, 
Cuccureddu, Tardelli: Patri
zio Sala. Mozzini, Sclrea; 
Claudio Sala, Zaccarelli. Bet
tega, Capello, Pulici. 

Malgrado si sia rallentato 
il ritmo delle marcature, la 
prestazione è stata quanto 
meno più divertente perchè 
Claudio Sala faceva la « foca 
ammaestrata » e Pulici si 
prendeva il lusso di sbaglia
re un « rigore » e alla fine 
si giustificherà asserendo 
che « non voleva far vedere 
a quelli della Juventus come 
lui tira i rigori ». 

Segnava poi Patrizio Sala 
ma Tardelli beccava una 
scarpata alla caviglia destra 
e usciva. Niente di grave e 
il dott. Vecchlet spera pro
prio che non sia niente: stes
sa cosa diceva Tardelli. sem
pre compitissimo e amabile, 
anche con un collega che gli 
ha fatto fare la figura del 
presuntuoso. 

Maurizio Mari, un ragazzo 
della Primavera "che porta 
sulla schiena il n. 16... passe
rà alla storia. Sarà lui, infat
ti, che al 28' bucherà Castel
lini con un tiro rasoterra an
golato. Dopo il 6-1 segnavano 
ancora Pulici, Claudio Sala 
e Cuccureddu. Ultimo brivi
do prima della fine con Ca
stellini che sbraitava a terra 
dopo uno scontro con il gio
vane Russo (n. 8). 

Accorrevano 1 medici e 
Beppe Bonetto, general ma
nager granata, non poteva 
che seguire con lo sguardo 
attonito. Cessato allarme: 
Castellini si rialzava e rien
trava tra i pali: Bonetto 
tornava a respirare senza af
fanno. 

Finita la gara la gente ha 
abbandonato gli spalti e si è 
aggrappata alla rete per i so
liti autografi e Bearzot ha 
spiegato per l'ennesima volta 
che la squadra è quella tipo 
e basta. 

Un collega ha chiesto: « E* 
possibile che lei Bearzot pos
sa fare avanzare Tardelli e 
sostituire cosi Antognoni e 
far giocare Cuccureddu al 
posto di Tardelli? ». Bearzot 
cade dalle nuvole o almeno 
fa vedere che cade dalle nu
vole. 

« Quante volte devo dirvi 
che gli undici del primo tem
po sono la formazione tipo e 
che solo la partita può far 
pensare a possibili sostituzio
ni? Chi lo avrebbe detto, pri
ma della gara, che contro la 
Germania a un certo punto 
avrei cambiato Graziani? 
Perchè deve essere proprio 
Antognoni. e per quali ra
gioni? ». 

Bearzot intende portarsi i 
suoi segreti e le sue paure 
sino in Inghilterra e là sulla 
panchina di Wembley deci
derà come risolvere la lati
tanza e la paura di questo o 
di quello, l'inconsistenza di 
uno o di un altro. Non po
tendo discutere sulla forma
zione i giornalisti al seguito 
scommettono sull'unico cam
biamento che forse Bearzot 
farà. 

Nello Paci 

Lo sport 
oggi in TV 

RETE 1 — Ore 14-19.50 la « Do
menica le™ » per la parta sporti
va: 14,10 a 15.15: Notizia apar-
threj 1«,15: « Novantesimo aanva-
to »: 11,55: Notizia sportive; 13* 
Cronaca legisti «la di an teaapa di 
un incontra di calcia di earia Bj 
21.4©: e La 

RETE 2 — Ora 15,15: e Diretta 
sport » (la diretta da Risarai a 
lori l'Incontra di 
per il tifato ftnflena dai 
• • r i ) . A " 

« 

Or* SBt 
afa aalla rinatene Ippica dette €•» 

Nei campionati « indoor » di Milano 

Moser batte Braun 
Turrini « europeo » 

Nostro servizio 
MILANO — Grossa emozione per 
gli oltre ottomila spettatori che 
gremivano ieri sera il palazzo del
lo sport in occasione dell'incontro 
fra 11 campione del mondo dell' 
inseguimento, il tedesco della 
RFT Braun ed il nostro Francesco 
Moser iridato della strada. Man
cavano infatti non più di 400 me
tri al termine (un giro e tre quar
ti di pista) quandoil trentino "in
cappava" in un sacchetto e volava 
malamente a terra all'uscita della 
curva che immetteva sul rettilìneo 
opposto. Si rialzava prontamente 
prima dell'arrivo dei suoi fidi se
gno che nulla di grava ara acca
duto. 

Eravamo infatti a 5 '31"82 e se 
continuava quel ritmo il trentino 
sarebbe tona sceso sotto I sei mi
miti. Un vero peccato che questo 
incontro sia finito ai™ punti. Fran
cesco aveva comincisto male: due 
primi giri disastrosi poi si è ripre
so, mantenemto tempra il coman
do. Poi l'incìdente. 

Par quanto concerna il reato del
la sarata Imperniata sugli europa! 
e indoor > darla velocità a deirottf-
nlum, ancora arosse soddisfazioni 
per il clan azzurro con la vittori* 
di Giordane Turrini che ricantai-

stava così il titolo fatto già suo 
l'anno scorso a Copenhagen. Tur
rini non ha perso una battuta im
ponendosi in tutte le volate a di
sposizione e soprattutto nell'ulti
ma che lo vedeva impegnato con
tro l'australiano Nichotson. Per lui 
si tratta del quarto titolo conti
nentale. Ad un australiano invece 
il titolo dell'omnium: Ronny Clark, 
26cnne dì Sidney, ha messo rutti 
d'accordo imponendosi in tutte e 
quattro le prove in programma. Il 
duello fra Maertens e Saronni è 
stato vinto da quest'ultimo. 

Gigi Baj 

per il titolo 
RIMIMI — Oaji sai ria* di Rìmi
ni Oeareed Usai saranno di 
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Radicalmente nuovo l'impianto telaio-sospensioni 

Presentata la nuova 
«Ferrari 312 T3» 

Il gruppo motore-cambio è stato notevolmente modificato in diver
se sue componenti base - L'importanza delle ricerche sull'aerodinamica 

In Italia le finali 
della Coppa Europa 
di calcio del 1980 
ZURIGO — L'Italia ospite
rà la fase finale della prossi
ma edizione della Coppa Eu
ropa per nazioni di calcio, 
nel 1980. Lo ha annunciato 
ieri l'Unione della Associa
zioni Calcistiche Europee 
(UEFA), al termine di una 
riunione del comitato esecu
tivo dell'UEFA e della com
missione dell'UEFA stessa 
organizzatrice del torneo. 

La decisione di assegnare 
all'Italia la sede della fase 
finale è stata unanime, 

Dal nostro inviato 
MARANELLO — La nuova 
nata della Ferrari, la terza 
della generazione « T », che 
porta appunto la sigla a 312 
T3 » ha fatto ieri la sua pri
ma apparizione in pubblico. 
Per presentarla è stato scel
to il nuovissimo centro civi
co, la cui inaugurazione è av
venuta pur essa ieri, in con
comitanza dunque con la pre
sentazione della macchina. Il 
fatto non è casuale, poiché il 
centro, è stato realizzato dal 
comune di Maranello con il 
contributo (circa il 50 per 
cento) di Enzo Ferrari. 11 qua
le, nell'illustrare brevemente 
il suo bolde. ha voluto ac
canto a sé gli architetti Lu
gli e Corradi che, insieme 
con 11 loro collega del grup
po architetti modenesi. Lip 
parini. hanno progettato e 
portato a termine l'opera. Al
la cerimonia era presente il 
sindaco compagno Scaramellì. 
La macchina è notevolmente 
diversa dalle « consorelle » 
che l'hanno preceduta, anche 
se, come ha detto lo stesso 
Ferrari, tutte le realizzazioni 

La domenica ippica 

Il Premio Roma 
alle Capannelle 
In programma al l ' ippodromo romano anche 

il Premio Ribot e il Criterium femmini le 

Eccezionale domenica ippica al
le Capannelle e ad Agnano: all'ip
podromo romano sono in program
ma il Premio Roma, il Premio 
Ribot e il Criterium femminile; 
(e ad essi fanno da contorno al
tre tre prove - Premio Fiuggi in 
testa - che da sole farebbero la 
fortuna di una riunione), ad Agna
no si corre il C. P. Freccia d'Eu
ropa di trotto. 

Per l'occasione Capannelle è sta
to « occupato » da un nutrito 
gruppo di cavalli francesi, ai qua
li si sono aggiunti numerosi « in
vasori a milanesi. Di francesi in 
campo ce ne saranno ben quattro 
nel Premio Roma — On May Way, 
Baiava!, Yelpana, Velino — oltre 
a Montorselli, che tuttavia, pur 
svolgendo attività in Francia, di
fende i colorì della Dormello-OI-
giata. 

La minaccia è seria, data la mo
destia delta rappresentanza n;f io-
naie, che ha forse il suo miglior 
esponente in Novigrad. 

Due francesi anche nel Premio 
Ribot, Virgin e Steel Band, ma 
qui l'opposizione appare più ag
guerrita. I l campo di tredici par
tenti comprende intatti ottimi mez
zofondisti come Bogart, Corot, Col-

tinger, Ile Flottante, My Royal 
Prima, My Court Trial, Castone di 
Foix, Isabella Moretti. La corsa 
appare aperta ad ogni soluzione. 

£ Ella Bel è, inline, la fran
c e s e di turno nel Criterium fem

minile. Le si Oppongono la dor-
mediana Desideria, Miss Carina, 
campionessa della generazione, la 
migliorata Azzurrina, Omia, Eviador 

Ad Agnano campo di gran lus
so per il «Freccia d'Europa». Ec
colo: m. 1600: Quaker Ros (L. Be-
chtechi), Dalko I I (A. Macchi), 
Granit (G. Kruger), The Last Hur
rah (V. Baldi), College Record (V. 
Guzzinati), Dello (S. Brighenti), 
Wayne Èden (A. Fontanesi), 
Speed Expert (E. Gubellini). A 
completare la « resa » di questi 
formidabili campioni manca Way-
maker, costretto alla rinuncia al
l'ultimo momento per un infortu
nio capitatogli nel corso della vit
toriosa gara di domenica scorsa a 
Bologna, dove sconfisse Dello. 

Delfo, The Last Hurrah e Col
lege Record partono con i favori 
del pronostico, fi ruolo di outsider 
sembra riservato a Wayne Eden. A 
far cornice al «Freccia d'Europa» 
(dotato di 30 milioni) ci sari il 
Premio Wayne Eden (7 milioni), 

in questo settore non sono 
mai totalmente nuove. Quin
di ha subito polemizzato con 
coloro i quali volevano che 
la linea della T3 s'ispirasse 
alla Lotus, dicendo che le ri
cerche e l'evoluzione portano 
verso direzioni talvolta par
zialmente concordanti, il che 
però non significa copiare. 
Del resto, la nuova nata del 
« cavallino » ha una perso
nalità propria, derivante, co
me è stato precisato, dalle 
indicazioni delle gallerie aero
dinamiche della Fìninfarlna 
e della Fiat. 

L'aspetto esteriore (come 
del resto talune soluzioni tec
niche) non viene considerato 
tuttavia definitivo, in quan
to esso è « soltanto uno di 
quelli che saranno sottoposti 
a test comparativi sulla pi
sta di Ficraìio e su altre ». 
Quanto alla meccanica, c'è 
da rilevare che il gruppo mo
tore-cambio è stato notevol
mente modificato in diversi 
componenti base, mentre l'im
pianto telaio-sospensioni è di 
progettazione radicalmente 
nuova. In tale progettazione. 
è stato detto. « si SOÌIO tenu
ti presenti gli aspetti riguar
danti le gomme oggi dispo
nibili e quelli emersi nel cor
so del 1977 ». E qui. ovvia
mente, si voleva sapere quali 
pneumatici verranno adotta
ti nel prossimo campionato. 
considerato anche che recen
tissimamente erano state vi
ste girare a Fiorano delle 
312 T2 con gomme Mlchelln 
(con risultati ottimi). Dalla 
risposta che Ferrari ha dato 
su questo argomento si è com
preso che la casa modenese 
sarebbe molto interessata ad 
un accordo con la fabbrica 
francese, ma le decisioni in 
merito spettano a quest'ulti
ma, la quale, non va dimen
ticato, ha attualmente un ac
cordo per la fornitura dei 
puneumatici alla Renault di 
Formula 1. 

Ma non solo la questione 
gomme resta da chiarire. An
che la stessa data di esordio 
della vettura è ancora quan-
tomai incerta, poiché si do
vranno attendere i risultati 
delle prove che, se tutto an
drà per 11 meglio, dovrebbe
ro aver inizio già mercoledì 
prossimo. Ovviamente, finché 
la nuova monoposto non an
drà più forte delle attuali 
T2. essa resterà a far anti
camera. Sembra comunque 
pressoché certo che non la 
vedremo schierata nei primi 
gran premi della stagione 
1978, anche se non si tra
scurerà nulla per accelerare 
i tempi. 

Tornando alla macchina, 
c'è da aggiungere che sono 
stati ulteriormente sviluppa
ti gli accorgimenti riguardan
ti la sicurezza del pilota. A 
tale scopo è stata aumenta

ta in capacità di assorbimen
to di energia di deformazio
ne da parte della cella-abi
tacolo e sono state diminuite 
le possibilità di perdite di 
benzina da raccordi e tuba
zioni. sfruttando le esperien
ze fornite negli ultimi anni 
da rorse europea e america
ne. 

La potenza del motore è ri
masta, almeno stando Al da
ti denunciati, sul 510 cv a 
12.000 giri, le marce sono cin
que. la carreggiata anteriore 
è mm 1620, quella posteriore 
di mm 1585. la larghezza è di 
mm 2130, la lunghezza mm 
4250. l'altezza di mm 1010. il 
peso (con acqua e olio) di 
580 chili. I piloti restano 
Reutemann e Villeneuve. 
quindi sembrano definitiva
mente tramontate ogni altra 
soluzione. Quanto ai piloti 
italiani, la Ferrari « investe » 
notevoli cifre per 11 loro av
viamento alla massima for
mula, ma. da quanto è ap
parso dalle parole del « dm-
kc ». per ora non vi sono pro
getti per il loro impiego nel 
campionato di formula uno. 

La nascita della T3, ha te
nuto a sottolineare Enzo Fer 
rari, segna la fine di un ciclo 
e l'inizio di uno nuovo, il che 
significa anche che egli in 
tende mettere una pietra so 
pra alle recenti vicissitudini 
del « team » modenese il qua 
le. pur avendo conquistato ! 
suo ottavo titolo mondiale in 
F. 1 non ha potuto concili 
dere in bellezza. 

Giuseppe Cerve.tr 

Rassegna Lavoro 

dei Concorsi 

La rivista mensile che vi 
informa sui CONCORSi" 
banditi in TUTTA ITA
LIA per IMPIEGATI e 
OPERAI. 

Abbonamento annuo: 
b 60.000 

Un numero aggiornato: 
; — ~ 1 . 6.500 

Richiedetelo direttamente 
indirizzando: CD?A S.r.l. 
Via Mameljj. 44 - 20129 
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In un'intervista 
con Evtuscenko 
i problemi 
dell'arte 
della letteratura 
e della politica 

Evlusctnko 
durante una 
recita In 
una scuola di 
Trenton, negli 
Stati Uniti 

Un poeta dalla Russia 
ROMA — Dell'enfant tetri-
ble, dello € .'sbarazzino * ri
belle che dice di non essere 
mai • slato (ma che natural
mente è stato, come tutti 
sanno), conserva i lineamenti 
essenziali: il ciuffo bion
do-grano-maturo ' (cosi russo 
da risultare quasi eccessivo), 
in mezzo al quale serpeggia 
la bianca minaccia della ca
nizie incipiente (nessuno su
pera impunemente i 44 anni); 
il lampo malizioso «eoli oc
chi chiari; la carnagione ab
bronzata di chi vive molto 
all'aria aperta <* Oggi — dice 
— ho corso cinque chilome
tri, debbo mantenere la li
nea *) ; il sorriso cordiale del 
buon ragazzo sempre in cer
ca di amicizie, dell'ottimista 
che non si aspetta ostilità, 
ma calore umano, da ogni 
incontro, e forse del timido 
ansioso, che si sforza di pia
cere all'interlocutore, chiun
que esso sia; e poi la camicia 
a piccoli scacchi rossi e 
bianchi sotto una giacca blu 
a dóppio petto, e la cravatta 
a strisce e rombi rosso-bian
co-blu da e gangster anni '40 
(un insieme stravagante in 
apparenza, ma che in realtà 
sembra studiato in ogni deU 
taglio). 

Fuma senza interruzione 
sigarette super-kingsize, an
ch'esse un po' eccessive, nel
la loro lunghezza, come il 

personaggio; che, come se 
non bastasse, è alto forse 
due metri, e inagrissimo. 
Stiamo parlando, naturalmen
te, del celebre poeta sovietico 
Evtuscenko Anzi, stiamo par
lando con Evtuscenko. Di 
poesia, di letteratura. Indiret
tamente anche di politica. 

Dice che in URSS «per 
fortuna » non c'è una divisio
ne netta fra élite intellet
tuale, artisti, scrittori e po
polo. e In 2.500' chilometri di 
viaggio attraverso la Siberia, 
con amici geoioghi, ho con
statato ancora una volta — 
dice — che tutti (contadini, 
operai) leggono, ci apprezza
no, ci criticano. La critica 
fondamentale è questa: che 
noi poeti e scrittori descri
viamo la vita " a pezzi stac
cati ". C'è una buona prosa 
" di campagna ". C'è una let
teratura storica (bellissimo il 
romanzo di Valentin Fileni 
sull'imperatrice Anna). C'è la 
letteratura urbana (splendido 
il romanzo di Trifonov " La 
casa sul lungofiume"), quella 
" studentesca , quella psico
logico- sentimentale, quella 
" operaia " che è forse la 
peggiore. I lettori lamentano 
che nessun " genere " abbia 
offerto uno " spaccato " di 
tutta la società ». 

Ma allora vorrebbero... 
« Vorrebbero un nuovo 

Guerra e Pace... ». 

La prosa e la poesia, 
i lettori e i critici 

In questo senso direi che la 
poesia è superiore alla prosa, 
perché abbraccia tutta la 
realtà e soddisfa il bisogno 
di sintesi della realtà. / let
tori criticano anche i critici. 
Li accusano di limitarsi a 
piccole recensioni pragmati
che, per addetti ai lavori, 
chiuse nei limili angusti del 
recinto letterario, di non 
riuscire a toccare i cieli del
l'alta filosofia. I lettori vor
rebbero " una filosofia • che 
nasca dalla letteratura, come 
è avvenuto nel secolo scor
so ». -. ; • 

Comunque leggono.' 
«Si, ma i libri non basta

no. Forse non c'è abbastanza 
carta. Forse non sappiamo 
fare tutta la carta necessaria. 
pur '• disponendo • di foreste 
immense. Comunque manca
no i libri. E si che le tiraiu-
re sono fantastiche, senza 
precedenti. Quando hanno a-
pertó 'Oli abbonamenti alle o-
pere complete di Dostoievski. 
la gente ha fatto la fila per 
notti intere... Si scrivevano il 
numero d'ordine sul palmo 
della mano, come al tempo 
della guerra, perché nessuno 
tentasse di fare il furbo... 
Certo, c'è anche chi compra 
libri per darsi un tono, come 
oggetti di arredamento. Ma 
la maggioranza legge... anche 
libri non interessanti, noiosi*. 

Qui il poeta fa un'osserva
zione sorprendente. Afferma 

che il cinema neo-realista ita
liano del dopoguerra ha avu
to un'influenza « decisiva » 
sulla • letteratura sovietica. 
« Dopo aver visto Roma cit
tà aperta. Ladri di biciclet
te. La terra trema, i so
vietici non hanno più soppor
tato i romanzi rosa, laccati, 
"abbelliti", che avevano suc
cesso negli anni '40 e anche 
'50. I film neorealisti hanno 
provocato una rivoluzione e-
stetica. Lettori e scrittori 
siamo oggi, in URSS, il pro
dotto di tre influenze: il ri
fiorire della tradizione lette
raria del XIX secolo, il 
neo-realismo e il XX • Con
gresso del PCUS. ì lettori 
vogliono la verità, anche 
sgradevole, anche crudele. E 
la vogliono tutta insieme, 
completa, non a piccoli boc
coni ». 

Un collega presente al col
loquio evoca una scena mo
scovita: gente che fa la fila, 
nella neve, per le opere di 
Cechov. E domanda: che si
gnifica? Nostalgia del passato 
e rifiuto della realtà presen
te? Certo Cechov è un gran
dissimo scrittore. Tuttavia... 

Evtuscenko . non risponde 
sul tema Cechov. ma sulle fi
le. Dice che la gente « si è 
stufata » di fare le file. A lui, 
« figlio delle file »', le file su
scitano tristi ricordi di guer
ra. Ma se la gente fa la fila 
per lui, allora prova una 
gioia segreta. 

Ma ha messo giudizio 
il «bambino terribile»? 

Aggiunge una dichiarazione 
di amore per il suo paese: 
* Sì, da noi mancano molte 
cose: prodotti alimentari, bei 
restiti, libri, materiali da 
costruzione. Ma a me man
cano le parole per dire quan
to amo l'URSS ». E ancora: 
« 71 problema delle file è 
complesso. Vi si mescolano 
gioia e amarezza. Son di
mentichiamo che c'è anche 
un'altra fila: quella davanti 
al Mausoleo di Lenin... E du
rante la guerra la fila si fa 
cera per prendere le armi e 
andare a combattere... ». 

Chi è, oggi, Evtuscenko? E' 
ancora l'enfant terrible che 
si scontrò con • i burocra
ti? Ha « messo giudizio »? 

« Io appartengo alla gene
razione nata nel socialismo. 
Non ho conosciuto di perso
na quel che c'era prima. Ma 
quando cedo che alcuni ma
nifestano nostalgia per il 
"caro", per il "dólce" paese 
di prima della rivoluzione 
(l'allusione a Solgenilzin e 
agli altri neoslavofili è chia
ra. N.d.R.), al/ora dico: eh 
no. io credo di più ai nostri 
grandi scrittori, a Cechov. a 
Gorki, a Gogol, a Tolstoj, che 
hanno descritto una Russia 
che non era affatto "dolce". 
Si, te rivoluzione era assolu
tamente inevitabile... ». 

« Dopo le rivelazioni su 
Stalin, quando la tragedia 
apparve in tutte le sue di
mensioni. s'impose a ciascu
no di noi una scelta: o pen
sare che tutto, dal '17 in poi. 
fosse sbagliato, cadere nel 
pessimismo, sospirare di no
stalgia per un passato preri
voluzionario mistificato; o di
fendere tutta l'eredità di Sta
lin; o, infine, assumere un 
atteggiamento critico, verso i 
difetti, salvando quel che c'è 
da salrare: i piani quinquen
nali. la bandiera rossa su 
Berlino... lo ho scelto que
st'ultima alternativa ». 

« Cosi io, ed altri, siamo 
tornati alla tesi sul patriot
tismo enunciata da Ciadaiev 
alla fine del secolo scorso: il 
patriottismo cieco non è pa
triottismo. esiste un solo 
patriottismo, quello a occhi 
aperti. E le "teste di legno" 
ci hanno attaccati come ni
chilisti... In una poesia sul 
Primo Maggio ho descritto 
come una voce ufficiale. 
noiosa, lanciando ordini at
traverso gli altoparlanti, getti 
l'ombra della tristezza sull'al
legria del popolo. Mi ribello 
alla falsa organizzazione del
l'entusiasmo. E" una poesia 
che suscitò scandalo. Oggi 
viene ripubblicata senza 
problemi... Non i+i sono mai 

sentito un enfant terrible. 
/ miei nonni erano bolscevi
chi. Combattere per la verità 
significa essere un buon ni
pote dei miei nonni, ecco tut
to. Alcuni reazionari, in Oc
cidente, speravano che la mia 
generazione fosse antisocia-
lista. Non è stato così. Vole
vamo la libertà nel quadro 
del socialismo. Più sempli
cemente: la libertà socialista. 
In letteratura, in poesia, 
siamo (sono) contro l'erme 
tismo, contro la separazione 
dal popolo ». 

Dicono che, dopo essere 
stato un ribelle, Evtuscenko 
sia diventato un conformista. 

« Già. Quando ho scritto 
Robi Yar, in Occidente han
no detto: Evtuscenko scri
ve contro l'antisemitismo. 
Bene. Quando ho scritto 
contro la guerra nel Vietnam. 
hanno detto: male. In URSS, 
le "teste di legno" hanno 
detto il contrario. Tutti vo
gliono costruire nuove leg
gende su di me. Dov'è — si 
chiedono — la vera faccia di 
Evtuscenko? Dov'è sincero? E 
quando? Quando scrive con
tro la burocrazia sovietica, o 
quando scrive contro l'ag
gressione nel Vietnam? Pablo 
Neruda ha replicato ai criti
ci: sciocchi, due facce sono 
poche per un poeta; un poeta 
ha mille facce. E Majokovskij: 
molti mascalzoni di ogni tipo 
vanno in giro per la nostra 
terra... e intorno alla terra... 
Per lui era naturale scrivere 
contro la burocrazia e contro 
l'imperialismo... ». 

« Mi accusano, sia i dogma
tici di casa nostra, sia i rea
zionari occidentali, di star 
seduto fra due sedie. Sì, sto 
seduto fra due sedie sporche. 
E' una posizione giusta. Non 
voglio sedere su nessuna di 
queste sedie ». 

« Ora in URSS è tornata di 
moda la poesia "silenziosa", 
sussurrata a bassa voce, 
contro quella che chiamano 
poesia tribunizia, di scena, 
chiassosa. Gli adepti della 
poesia "silenziosa" hanno per 
bandiera un poeta minore, 
dell'Ottocento. Fiet... ». 

L'interprete, ' Lucetta Ne-
garville, interrompe: « Un 
grande poeta! ». 

Evtuscenko: « Un piccolo 
bellissimo poeta, che non ha 
mai toccato nessun tema so
ciale. Scrisse nel suo diario 
Dostojevski: ieri ho saputo la 
notizia del terremoto di Li
sbona; oggi apro il giornale, 
e che vi leggo: i fiorellini di 
Fiet! ». 

Sì, però Penna è un grande 
poeta italiano. E non ha 
scritto mai di politica. Forse 
neanche di sentimenti. Forse 
solo di vibrazioni sensoriali. 
sensuali. E il più grande pit
tore è Morandi, che dipinge
va solo bottiglie. « Penna? 
Non so. Mi piace Montale... 
Non ho nulla contro la poe
sia "calma", "sommessa". Ri
tengo anormale gridare 
sempre. Con le mie poesie si 
potrebbero compilare due vo
lumi: uno di versi "calmi", 
uno di versi "tribunizi". Uno 
dei nuovi critici ha detto: ci 
fu un tempo in cui le folle 
accorrevano per ascoltare 
poesie: questo tempo è pas
sato. Ma queste parole le ha 
scritte in un almanacco che 
si renderà proprio al Palazzo 
delio Sport, dove, per la 
prima volta dopo dieci anni, 
quindicimila persone erano 
accorse per ascoltare poesie. 
Risposi: non bisogna ipocri
tamente spacciare la viltà dei 
burocrati, che hanno paura 
di organizzare recitals per 
un mutamento del pubblico. 
Io non sono contro i poeti 
"silenziosi". Siamo amici. 
Sono certi critici che tentano 
di contrapporci, di metterci 
gli uni contro gli altri... Fra i 
giovani ci sono molti poeti 
che hanno talento. Troppi, 
però, fanno solo dell'imita
zione, di me o di altri. Io li 

i rimprovero. Dico che la loro 
musa è come una mendicante 
corrotta che chiede un'ele
mosina disonesta tenendo in 
braccio il bambino di un'al
tra... ». 

L'intervista è finita. Ci al
ziamo tutti. Notiamo, con 
stupore, che sotto l'abito 
borghese Evtuscenko porta 
una grossa, logora cintura di 
rozzo cuoio: un umile oggetto 
operaio, o contadino, che e-
roca isbe e slitte e cavalli e 
asce; un mondo forse lonta
no, forse vicino. Quello dei 
nonni bolscevichi? 

Arminio Savioii 

«Come Yu Kong spostò le montagne» in TV 

La Cina vista 
da Joris Ivens 

Dodici ore di proiezione a partire dal 6 dicembre - Il viatico di Cìu En-lai 
(« non dipingete a color di rosa ») e il boicottaggio dei « quattro » -100 mila 
metri di pellicola - Le difficoltà e i problemi di un anno e mezzo di lavoro 

mm 

ROMA — Joris Ivens, sem
pre giovane. Quid è il segre
to? La curiosità, risponde. 
E il frutto della sua ultima 
curiosità per le cose del mon

do. e per gli uomini, il mag
giore documentarista viven
te sta per presentarlo alla 
TV italiana (primo canale, 
a partire dal 6 dicembre). A 
ottant'anni compiuti, ne ha 
parlalo a Roma — insieme 
a Marceline Loridan che ne 
ha condiviso la fatica — ai 
giornalisti, in occasione della 
registrazione di una sua in
troduzione a « Come Yu Kong 
spostò le montagne ». un an
no e mezzo di lavoro a ca
vallo tra il 1973 e l'inizio del 
1075. 100.000 metri di pelli
cola in sedici millimetri, do
dici ore complessive di pro
iezione in un seguito di im
magini e di episodi che «non 
sono» un film « sulla Cina ». 
Sono documenti per immagi
ni di certi aspetti della Ci
na, della vita di certi grup
pi di cinesi, in certi luoghi. 
in un certo tempo. Non di 
più, ma neanche nulla di me
no: il meglio, si potrebbe di
re. di quanto la curiostià 
dell'indagatore, e la mode
stia di chi ha sempre testi
moniato sull'uomo e sulle ri
voluzioni, potevano offrire. 
Il film complessivo sulla 
Cina potranno, semmai, far
lo i cinesi stessi, ed anche 
essi incontreranno qualche 
difficoltà. 

Le difficoltà. Joris Ivens 
e Marceline Loridan le in
contrarono non tanto prima 
e durante la lavorazione del 
film. Piuttosto dopo. Iven3 
partiva per la sua impresa 
attraverso la Cina con le car
te In regola. Aveva filmato la 
Cina durante la rivoluzione. 
e dopo, a più riprese. Il pri
mo ministro Ciu En-lai gli 
aveva dato via libera, e car
ta bianca, con la raccoman
dazione di non dipingere la 
Cina color di rosa, ma di mo
strarla così com'era. E per 
tutto il tempo delie riprese 
nulla accadde di negativo. 
Ivens trascorse anche mesi 
negli stessi luoghi, o nella 
stessa fabbrica, per coglie
re il momento buono, o la 
anima degli avvenimenti. 

Joris Ivens (a sinistra), la sua assistente Phuong e un 
operatore durante le riprese di un film in Vietnam 

Spediva le pellicole in Fran
cia perdio vi venissero svi
luppate. né i cinesi chiesero 
mai di vedere, e censurare. 
un solo fotogramma. 

Le difficoltà cominciarono 
a film completato. Proiettato 
all'estero, a Parigi ed a Ve
nezia per esempio, il film cad
de, per così dire, e per quan
to riguardava i cinesi, nel 
vuoto. I corrispondenti cine
si all'estero ne scrivevano, 
e ampiamente, e I giornali ci
nesi non pubblicavano una 
riga. E fu così che prese con
cretamente corpo una imma
gine che il fiim non poteva 
riprodurre, quella dellla lot
ta politica all'interno della 
Cina, a partire dalla malat
tia di Mao Tse tung fino a 
poco dopo la sua morte, nel 
settembre del 1976, e alla 
caduta della « banda dei quat
tro », che erano poi coloro 
i quali, controllando i mez
zi d'informazione, ogni in-

• formazione sulla fatica di 
Ivens bloccavano. Troppo po
co trionfalistico, questo film: 
e fu l'unica spiegazione che. 
fino alla loro caduta un me
se dopo la morte di Mao. 
Ivens e Marceline Loridan 
riuscirono ad ottenere, di 
ouesto solo apparentemente 
inspiegabile silenzio. 

La vicenda getta una utile 
luce sulla complessità delle 
contraddizioni nella società 
socialista cinese, sul modo 
e sui tempi del crescere delle 

tensioni politiche, ma anche 
sulla continuità della rivolu
zione nelle tempeste di non 
scarso peso che sono passate 
su un paese, che uno dei 
giornalisti che interrogava
no Ivens si ostinava a defi
nire « misterioso » (l'Italia 
è così limpida e chiara?) 
Ivens « girò » rio che volle, 
dove volle, come volle. E 
Marceline Loridan aggiunge. 
di suo. che forte del viatico 
fornito da Ciu En-lai e del 
rispetto che circondava il 
documentarista nessu-.o po
tè avvertire ! segni di quel 
confronto tra due linee che 
si andava preparando. La 
lotta era già in corso, dice. 
ma superava le loro perso
ne, era ad altro livello, e 
di altra dimensione. Solo do
po, quando il film fu com
pletato e raggiunse i ver
tici. il potere dei < quattro » 
si fece sentire, con l'ostra
cismo e il silenzio. 

Un giornalista chiese allo
ra se. viste le vicende poli
tiche dell'ultimo anno in Ci
na. il film non fosse « in
vecchiato». intendendo dire 
superato. Ivens. che è un 
grande ammiratore della ri
voluzione culturale e dello 
« enorme coraggio di Mao 
Tse-tung che fece appello al
le masse per liquidare la bu
rocrazia ». ha allora raccon
tato dell'episodio, che deve 
stargli più a cuore fra i tan
ti. accaduto alla fabbrica di 

generatori di Shanghai, scel
ta fra una quindicina che 
aveva visto da vicino, una 
fabbrica ordinaria, « non me
ravigliosa ». Dove rimase dei 
mesi, e dove un giorno sor
sero sotto i suoi occhi un mo
vimento di critica alla dire
zione. e un dibattito di mas
sa. nel corso del quale ven
nero dette cose « che non tor
navano sempre ad onore dei 
dirigenti ». E filmò tutto 
quanto davanti alla sua mac
china da presa andava svol
gendosi, che gli appariva la 
essenza stessa della rivolu
zione culturale. 

Naturalmente nessuno può 
dare una risposta all'interro
gativo su cosa sia allora il 
« grande disordine » al quale 
deve seguire il « grande or
dine ». tema attuale in Cina 
dopo la liquidazione della 
« banda dei quattro ». Ma 
sembra pressoché certo che 
ti sommovimento filmato nel
la fabbrica di Shanghai non 
viene considerato « disordi
ne ». se gli si fa ancora oggi 
propaganda. Una propagan
da. o propagazione, che sa
rà capillare. Una domanda 
banale — « ma in Cina ci so
no i cinema come da noi »? 
— ha offerto l'occasione a 
Ivens per fornire le dimen
sioni. No. in Cina non ci sono 
tanti cinematografi come da 
noi. Forse ci sono più teatri 
che cinema Ma ci sono an
che 15.000 gruppi mobili di 
proiezione, che « portano il 
film alle masse « viaggiando 
in autocarro, a dorso di cam
mello. a piedi, in bicicletta. 
a 115.000 < punti di proiezio
ne ». 

E «Come Yu Kong spostò 
le montagne », che nei suoi 
singoli episodi è già .stato 
visto sui luoghi dove "essi 
sono stati girati, da coloro 
che ne erano stati protago 
nisti. seguirà questa trafila. 
Insomma, i pastori dell'Asia 
centrale vedranno il film con
temporaneamente allo spet
tatore italiano, seduto da
vanti al televisore. E* uno 
dei modi, non consueto, coi 
quali la Cina comunica oggi 
col mondo. 

Emilio Sarzi Amadè 

DALLA PRIMA 

Aperto ieri a Londra il 35° congresso comunista 

Dal PCS un programma a lungo termine 
per tutto 81 movimento socialista inglese 
Illustrata dal segretario generale McLennan la nuova stesura de « La via bri
tannica al socialismo » — Potenziare il partito e il movimento di massa 

Dal nostro corrispondente 
LONDRA — Come affron
tare positivamente, e con 
sempre maggiore incisività, 
la crisi che investe la Gran 
Bretagna e l'Europa Occi
dentale è al centro dell'at
tenzione dei comunisti bri
tannici. 

Si è aperto Ieri il 35. con
gresso nazionale del PCB nel
la sala del Camden Town 
Hall con la partecipazione di 
oltre 400 delegati. L'analisi 
della situazione, gli obietti
vi di trasformazione da per
seguire e le larghe forze uni
tarie da mobilitare nell'ope
ra di rinnovamento della so
cietà sono contenuti nella 
nuova edizione della «via 
britannica al socialismo» 

La bozza del programma 
(un documento di 34 pagine 
e di 1920 paragrafi) è stata 

redatta da un nutrito comi
tato redazionale ed ha co
stituito oggetto di un ampio 
dibattito dentro il partito da 
oltre un anno. L'esame del
la proposta giunge ora alla 
sua verifica finale davanti al 
congresso che proseguirà, fi
no a martedì prossimo la 
discussione iniziata ieri. 

Questo è il compito del
l'attuale congresso — ha ri
cordato, inaugurando la pri
ma sessione, il presidente del 
partito compagno Michael 
Megahey — una esigenza re
sa particolarmente urgente 
dalla gravità dei problemi 
del momento e dalla deter
minazione a portare avanti 
un programma anticrisi at
traverso il quale aprire la 
strada a progressivi muta
menti strutturali in direzio
ne del socialismo. 

La Gran Bretagna può es

sere chiamata l'anno pros- i 
simo alle elezioni generali ed J 
è imperativo respingere qua
lunque tentativo conservato
re di ritornare al potere, ma 
per questo è decisivo il mas
simo sviluppo dell'azione uni
taria di massa. 

Il segretario del partito 
compagno Gordon Me Len-
nan, nel ribadire il carat
tere innovatore di un pro
gramma che. rispondendo al
le necessità del momento, 
porti con se intrinsecamen
te le condizioni per un signi
ficativo mutamento, ha ri
cordato l'ampia concordan
za con vasti settori del mo
vimento laburista. 

Me Lennan ha poi accen
nato ai successi conseguiti 
dal partiti comunisti europei 
nello sviluppo autonomo del
le loro posizioni in ciascun 
paese definendo il termine 

« eurocomunismo » come ina
deguato a descrivere una 
realtà più ricca e articolata 
fatta di indipendenza reci
proca e di concordanze og
gettive. 

« Uno sviluppo della lot
ta di massa, nella gamma 
prevista dal nostro program
ma — ha detto Me Lennan — 
1' arricchimento dell'unità di 
sinistra e democratica, la 
sconfitta della destra labu
rista e dei conservatori e del
le correnti di ultra destra 
non è possibile senza l'ap 
profondimene della com
prensione del socialismo da 
parte di milioni di lavora
tori nei centri di produzio
ne. a livello comunitario, fra 
i sindacati e nelle altre or
ganizzazioni popolari ». 

Antonio Bronda 

I VESCOVI GUIDATI DAL CARDINALE WYSZYNSKI 

Incontro del Papa con l'episcopato polacco 
CITTA' DEL VATICANO — 
L'incontro avvenuto ieri tra 
Paolo VI e i vescovi polac
chi guidati dal cardinale Ste-
fan Wyszynski per la periodi
ca visita at limino assume 
una particolare rilevanza so
prattutto dopo il primo col
loquio avuto il 29 ottobre 
scorso dal primate polacco 
con il primo segretario del 
POUP, Edward Gierek, e al
la vigilia della visita che 
quest'ultimo compirà in Vati
cano il 30 novembre prossi
mo in occasione del suo viag
gio ufficiale in Italia. 

Accennando alle « speranze 
e alle difficoltà della vita cat
tolica oggi in Polonia ». Pao
lo VI ha particolarmente sot
tolineato lo stretto legame 
tra la Chiesa cattolica e la 
storia del popolo polacco ri
cordando che. « la fede cri
stiana da oltre un millennio 
vive nel paese attraverso tap
pe ardue e dolorose» tanto 
che essa «scaturisce dalla 
stessa identità culturale della 
nazione polacca ». A questo 

stesso concetto si era richia
mato anche il cardinale Wys
zynski allorché aveva dichia
rato, alcuni giorni fa. che 
il colloquio da lui avuto il 
29 ottobre con Gierek. per 
discutere non solo sui rap
porti tra Stato e Chiesa ma 
anche dei problemi generali 
del paese, era stato motivato 
« dalla coscienza di un ve
scovo e di un polacco ». 

Paolo VI ha. perciò, esor
tato i vescovi polacchi, uni
tamente ai sacerdoti ed ai 
fedeli, a proseguire per que
sta linea di concordia che 
trova sostegno e giustifica
zione nei richiamati decreti 
conciliari secondo i quali « la 
comunità politica e la Chiesa 
sono indipendenti e autono
me l'una dall'altra, ma tutte 
e due. anche se a titolo di
verso. sono al servizio della 
vocazione personale e sociale 
degli stessi uomini ». 

Naturalmente non mancano 
problemi del quali si è fatto 
portavoce il cardinale Wys
zynski nel suo discorso di 

indirizzo al papa allorché si 
è soffermato sui problemi 
della « catechesi organizzata 
nelle parrocchie dopo la sop
pressione dell'insegnamento 
religioso nelle scuole e la 
chiusura delle scuole catto
liche » da parte delle auto
rità statali. Si tratta di una 
situazione storica nuova nelle 
quale, però, rimane garantito 
il diritto per la Chiesa di 
svolgere la sua opera cate
chetica nelle parrocchie ed 
in altri luoghi da essa ge
stiti. 

Toccando questi problemi. 
sui quali negli ultimi mesi 
non sono mancate polemiche 
da parte dei vescovi verso 
lo Stato come è dimostrato 
anche dalle due ultime let
tere pastorali dell'episcopato 
polacco. Paolo VI si è limi
tato a sottolineare che « la 
Chiesa non può rinunciare al 
compito apostolico di inse
gnare ed educare secondo le 
norme della fede cristiana 
e che I fedeli hanno il di
ritto di ricevere liberamente 

l'istruzione catechistica ». 
Va infine registrato che il 

cardinale Wyszynski. al di là 
di quest'incontro ufficiale, ha 
avuto con Paolo VI un collo
quio personale nel corso del 
quale, secondo gli osserva
tori. ha avuto modo di in
formarlo dello scambio di 
idee che aveva avuto con 
Gierek sia sui problemi spe
cifici riguardanti rapporti 
tra Stato e Ctvesa m Polo
nia e tra governo di Varsa
via e Santa Sede. bia sui 
problemi del paese. 

Sembrerebbe che per il fu
turo sia da prevedersi una 
maggiore disponibilità della 
Chiesa polacca a collaborare 
per facilitare la comprensio
ne tra il governo di Polo
nia e la Santa Sede come 
premessa ad un accordo per 
il raggiungimento del quale 
il prossimo incontro di Gie
rek con Paolo VI in Vatica
no è ritenuto un avvenimento 
Importante. ^ . 

Alceste Santini 

;:.. I «500» 
gistrati milanesi non è stato 
consegnato fino a questo mo
mento nulla. Il-tabulato che 
i dirigenti del Banco di Roma 
avevano in consegna, sembra 
essersi di nuovo volatilizzato. 
Eppure Barone. ' nel > riman
giarsi i suoi « non so >. oltre 
alla rivelazione che il tabula
to e soprattutto il suo codi
ce di lettura erano in una 
cassetta di sicurezza, si era 
anche Impegnato alla conse
gna immediata del documento. 

Ma, una volta che Barone. 
che era stato — come è no
to — arrestato per reticen
za, ha riacquistato la libertà. 
il documento si è fatto anco
ra più imprendibile. Tempe
stose telefonate sono partite 
dal Banco di Roma verso 
gli Stati Uniti: destinatario è 
stato lo stesso Sindona. Al
tre telefonate sono partite 
verso i personaggi depositari 
della cassetta di sicurezza do
ve Hvrebbe dovuto trovarsi il 
documento. Nel frattempo te
lefonate minacciose sono sta
te fatte al Banco di Roma da 
uomini politici che occupano 
posti elevatissimi. 

La sensazione che si tenti 
di mettere in moto un mecca
nismo che consenta di « ca
strare » il tabulato dei 500 è 
tuttaltro che fantastica. Pro 
prio per questo da parte dei 
magistrati è stato posto l'ul
timatum. Kventuali manipola
zioni e censure del testo di 
decodifica/inne delle sigle e 
dei nomi di fantasia, non pas
seranno molto facilmente. 
Molti sono i riscontri che i 
magistrati hanno fin qui ac
quisito 

Sotto accusa sono in pri
ma istnimi. è bene ribadirlo. 
i dirigenti DC del Banco di 
Roma in carica o meno che 
sii.no: Mario Barone, assur
to a un delicatissimo inca
rico in una banca di inte
resse niizinunle. solo perchè 
lo stesso Sindoni» cosi ha 
voluto e potuto grazie all'aiu
to e iill'intcrvento di Fnnfa-
ni. Ferdinando Ventriglia. 
discusso neo presidente della 
Isveimer dopo un contestato 
periodo come ainminbtrmo-
re delegato al Banco di Ro
ma e (ìioviiuni Guidi, dei tre 
certamente quello di estra
zione più « tecnica ». 

Ventriglia. Barone e Gui
di fin dall'inizio sapevano 
dell'esistenza dell'elenco dei 
50(1 della Finabank. Loro e 
soltanto loro, fin dall'inizio. 
dopo che Sindona dette in 
pegno il 51 'e delle azioni 
della Finabank, furono i de
positari dell'elenco dei 500 
scoperto dal signor Boilat, un 
dipendente del Banco di Ro
ma che condusse la revisio
ne contabile nella primave
ra del 1974 presso la Fina
bank. Fu proprio attraverso 
tale strada che Barone. Ven
triglia e Guidi seppero non 
solo dei 500 « depositanti in 
dollari » presso la banca 
privata italiana per conto 
della Finabank. ma che que
sti 500 erano depositanti ita
liani. 

Medio Oriente 
Stato di Israele — fino a qual 
punto i raids israeliani sul 
Libano non abbiano pregiudi
cato gli sforzi diretti a con
vocare entro l'anno la confe
renza di Ginevra. Il giornale 
di Boston si ferma qui. Né 
altri vanno più a fondo della 
questione. E se cercano di 
farlo, criticano Carter per gli 
elementi nuovi, e positivi, in
trodotti nella posizione ameri
cana e non già per la ricor
rente contraddizione tra quel 
che il presidente afferma e 
l'azione concreta che ne segue 
o meglio che non ne segue. 
Qui invece è il punto. Car
ter ha affermato il diritto 
palestinese a una < home-
land >. E* il primo presiden
te che lo abbia fatto. Ma do
ve. quando, come i palesti
nesi debbano a\ere la loro 
« homeland > rimane una ne
bulosa inafferrabile. Appena 
le potentissime « lobbies » 
israeliane si mettono in mo 
vimento. Carter tace se non 
arretra addirittura. Il presi
dente americano ha afferma
to, ed anche questa è una 
novità positiva, che l'organiz
zazione per la liberazione del
la Palestina è se non l'unica 
certo la più significativa rap
presentanza del popolo pale
stinese. Ma poi propone che 
a Ginevra i palestinesi vada
no come < figli di nessuno » 
vale a dire senza che si sap 
pia chiaramente chi sono e 
quali organizzazioni rappre
sentano. 

Viene così il sospetto che 
Ginevra, nell'ottica della am
ministrazione americana, sia 
una sorta di miraggio, un 
obiettivo in se e non un luo
go e una occasione per arri
vare ad una pace reale, sta
bile e sicura. Purtroppo è un 
sospetto che appare ogni gior
no sempre più fondato. Sareb
be tragico — ha detto il se
gretario di Stato Vance par
lando a Buffalo — se questio
ni piocedurali dovessero bloc
care la convocazione della 
conferenza di Ginevra. Ma so
no davvero soltanto questio
ni procedurali'' I-a rappresen 
tanza del popolo palestinese 
non è procedura. E' il cuo
re stesso della questione me
dio orientale. E il ritiro di 
Israele dai territori occupati. 
da tutti i territori occupati. 
non è forma. E' la sostanza 
di ogni accordo di pace. 

Carter, d'altra parte, dopo 
aver ricevuto Golda Meir che 
era qui per il congresso mon
diale ebraico, ha fatto dire 
dal suo portavoce che si era 
constatata l'esistenza di po

sizioni differenti. Ma su qua
li punti precisi? Nessuno lo 
ha chiarito: né il portavoce 
della • Casa Bianca né l'ex 
primo ministro israeliano. In 
questa assenza di chiarezza 
sta la ragione del sospetto e 
dell'inquietudine. Si ha anco
ra Una volta l'impressione che 
l'attuale presidente degli Sta
ti Uniti abbia messo in mo
to un meccanismo che egli 
non è in grado di dominare 
né di indirizzare. E le cri
tiche che da destra gli ven
gono mosse trovano cosi un 
facile terreno di coltura. 

In altre circostanze, e in 
altre zone della terra, oscil
lazioni di questa natura nel
la politica americana sareb
bero meno Inquietanti. Ma il 
Medio Oriente è il nocciolo 
di due questioni centrali: la 
prima è nel pericolo che quel 
focolaio acceso costituisce per 
la pace e per l'economia del 
mondo intero. La seconda ò 
nell'interrogativo sulla pos
sibilità stessa che gli Stati 
Uniti esercitino una influenza 
reale su uno del loro alleati. 
Sono due questioni gravi 
e strettamente intrecciate. 
« Per ogni presidente ameri
cano — ha detto Carter re
centemente a Los Angeles — 
abbandonare Israele sarebbe 
un suicidio politico ». Ciò è 
probabilmente vero. Ma è an
che vero quel che ha detto 
Day un a conclusione del suo 
famoso colloquio notturno con 
Carter a New York: «Con il 
presidente degli Stati Uniti 
non si vince mai ». E entro 
queste due verità che biso
gna cerenre lo spazio per 1' 
azione di Washington. Ma lo 
si .sta davvero cercando, que
sto spazio? Giorno dopo gior
no si rafforza l'impressio
ne che Carter dia assai più 
peso alla prima verità piutto
sto che alla seconda. Tutti 
sanno che egli ha bisogno di 
Ginevra. Se alla conferenza 
non si arrivasse sarebbe una 
grossa sconfitta per un presi
dente e per una amministra
zione che non fauno che per
dere colpi. Mo al tempo stes
so il presidente e l'ammini
strazione appaiono paralizza
ti di fronte al prezzo che la 
convocazione della conferenza 
di Ginevra richiede. Che non 
e evidentemente « l'abbando
no di Israele > bensì il ridi
mensionamento della influen
za che lo Stato di Israele è in 
grado di esercitare negli Stati 
Uniti. E' un prezzo che Car
ter non si sente di pagare. 
e che forse non è In grado 
di pagare. Ecco il centro del
la questione. Ed ecco, anche. 
la -ragione profonda dell'in
certezza che grava sulle pro
spettive di pace nel Medio 
Oriente. 

Attacco 
lestinesi; lo stesso Parker te
me «sviluppi potenzialmente 
gravi » in questo week-end. 

La tensione è gravissima 
nel Sud Libano, dopo la nuo
va incursione aerea israe
liana di venerdì sera e le 
voci sulla preparazione di 
un attacco su vasta scala. 

Questo clima di tensione 
non sembra diminuire nono
stante gli sviluppi del dialo
go a distanza fra Sadat e 
il primo ministro israeliano 
Begin. Parlando con una de
legazione di parlamentari de
gli Stati Uniti il presidente 
egiziano ha ripetuto di es
sere pronto a recarsi in 
Israele. Sadat ha escluso 
che sua intenzione sia fir
mare un accordo di pace 
unilaterale con Israele ag
giungendo che se il primo 
ministro Begin considera pos
sibile accordarsi con l'Egit
to non si vede perchè non 
debba poterlo fare con gli 
altri paesi arabi. A proposi
to della partecipazione del-
l'OLP ai negoziati di Gine
vra Sadat ha detto: « Ho ri
solto il problema per Israe
le. Che ne dite di un profes
sore americano di origine 
palestinese? Ho informato 
della cosa il presidente Car
ter. Mi sono accordato in 
proposito con Arafat ». Il 
professore a cui si è riferito 
Sadat farebbe parte del Con
siglio nazionale dell'OLP. 

Dal canto suo il primo mi
nistro Begin parlando a una 
delegazione francese ha af
fermato: « Ripeto quanto ho 
detto ieri sull'invito a Sa
dat. E questa volta lo dico 
ufficialmente. Non risulta 
tuttavia che l'invito ufficia
le a Sadat a recarsi in Israe
le sia già stato comunicato 
al Cairo. • 

ESTRAZIONI DEL LOTTO 
DEL 12 NOVEMBRE 

Bari 
Cagliari 
Firenze 
Genova 
Milano 
Napoli 
Palermo 
Roma 
Torino 
Verczia 

53 
73 
7 

n 
11 
M 

6 
14 
89 
43 

31 
14 
(3 
72 
4t 
i3 
13 
44 
33 
74 

3t 
32 
«4 
2t 
l i 
2 

52 
57 
47 
41 

i l 
9 

74 
2 

7f 
44 
84 
23 
14 
31 

1»77 

2 
59 
38 
13 
45 

1 x 
1 t 
| 1 
1 2 
1 1 

4 I I 
39 
39 
54 
M 

Napoli (secondo estratto) 
Roma (secondo estratto) 

I 1 
1 1 
1 2 
1 x 

2 
X 

• LE QUOTE: ai e 12 > lire 
37 mili-ni 428 mila; agli « 11 » 
lire 447.8M; ai « 11 » lire 43.308 
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Iniziative contro il «Berufsverbot» 

Una risposta alla destra 
per la democrazia in RFT 
* Aperta presso Amburgo conferenza internazionale sulla 
legge discriminatoria - Si prepara sciopero degli studenti , 

Dal nostro inviato 
OLDENBURG — Le forze 
democratiche della Germania 
federale, le organizzazioni 
giovanili in primo luogo, 
stanno in questi giorni ri
prendendo l'iniziativa per da
re una risposta all'offensiva 
scatenata dalla destra sul
l'onda delle emozioni suscita
te dagli attentati terroristici. 
Il clima di paura, di sfiducia. 
di passiva accettazione che si 
era creato nelle scorse setti
mane in molte organizzazioni 
e anche tra molte personalità 
democratiche a seguito del
l'attacco contro i cosiddetti 
«simpatizzanti> dei terroristi 
e in genere contro la sinistra 
e l'intelligenza critica e che 
aveva fatto temere una rapi
da e pericolosa involuzione 
reazionaria della società te
desco federale, sta parzial
mente cambiando. 

Il pericolo non può dirsi 
certo scongiurato se si tiene 
conto che l'asprezza dell'at
tacco patrocinato dal padro
nato tedesco è stata resa 
possibile non solo dal favore 
del partito democristiano nel 
BUO complesso, ma anche dal 
consenso di settori del parti
to liberale e di gruppi so
cialdemocratici. nonché dalla 
campagna orchestrata da una 
stampa che è nella sua mag
gioranza o direttamente nelle 
mani del reazionario Sprin-
gcr o da lui influenzata. 

Tuttavia alcuni avvenimenti 
dei giorni scorsi stanno a 
dimostrare che una resisten
za può essere organizzata e 
che l'attacco può essere re
spinto. 

Ieri a Oldenburg. una cit
tadina a un centinaio di chi
lometri da Amburgo, è stata 
aperta, con una grande mani-

Era ufficiale 
delle SA naziste 

procuratore,, 
di Stoccarda 

PARIGI — Il quotidiano 
filosocialista Le Matin ha 
pubblicato un documento che 
— afferma — fornisce la 
prova irrefutabile della pas
sata appartenenza alle « SA » 
(squadre d'assalto) e al par
tito nazionalsocialista del 
procuratore generale di Stoc
carda Erwin Scimele. cioè del 
magistrato che dirige l'in
chiesta sulla morte in car
cere di Andreas Baader. Jan 
Cari Raspe e Gudrun 
Ensslin. nonché l'istruttoria 
sulle attività del loro ex di
fensore Klaus Croissant, 
l'avvocato tedesco detenuto a 
Parigi di cui la Germania 
federale ha chiesto l'estradi
zione. 

Il documento è un a curri
culum vitae » autografo — 
firmato nel 1943 da a Erwin 
Schuele. assessore a Stoccar
da. per il momento tenente» 
— trovato negli archivi ame
ricani di Berlino dall'avvo
cato Serge Klarsfeld. che lo 
ha trasmesso al difensore pa
rigino di Klaus Croissant, 
l'avvocato Roland Dumas. 
* Le Matin afferma che Er
win Schuele ha ammesso, nel 
corso di una breve intervi
sta telefonica, di avere ade
rito alle a SA » nel 1933 e al 
partito nazional-socialista nel 
1935. 

Delegazione 
del PCI partita 

per la Scandinavia 
ROMA — Una delegazione 

del PCI, composta dal com
pagni Gerardo Chiaromonte, 
membro della Direzione e 
della Segreteria. Carlo Gal
luzzo della Direzione e mem
bro del parlamento europeo, 
e Roberto Viezzi. segretario 
generale del Gruppo comuni
sta al Parlamento europeo, è 
partita per Copenaghen, pri
ma tappa di un viaggio nelle 
capitali scandinave. Nel cor-
so della loro visita i rappre
sentanti del PCI avranno in
contri con esponenti delle 
forse politiche e sindacali e 
con autorità della Danimar
ca, Norvegia • Svezia. 

degli 

Domani a Roma 
. il ministro 

li esteri 
di Jugoslavia 

ROMA — n ministro degli 
esteri di Jugoslavia Minic 
verrà domani in Italia in vi
sita ufficiale, e accompagna
to da un folto gruppo di col
laboratori. Durante il suo 
soggiorno a Roma Minte avrà 
numerosi colloqui politici 
con il ministro degli esteri, 
Forìani, sarà ricevuto mar
tedì in mattinata al Quiri
nale dal presidente della Re
pubblica Leone e avrà lo 
ftesso giorno un incontro a 
Palano Chigi con il presi
dente del consiglio. An-

festazione di strada alla qua
le hanno partecipato migliaia 
di persone, una conferenza 
internazionale contro il «Be
rufsverbot», il decreto che 
esclude dalle professioni e 
dagli ' uffici pubblici coloro 
che vengono ritenuti sospetti 
di scarsa fedeltà alla Costitu
zione. 

Alla conferenza partecipano 
ottanta delegazioni straniere 
che in tal modo vogliono di
mostrare la loro solidarietà 
in questa lotta e il timore 
delle popolazioni europee che 
una tale pratica possa essere 
esportata dalla Germania fe
derale. Tra i partecipanti an
che numerose personalità ita
liane e il presidente del par
tito socialdemocratico olan
dese. 

In una conferenza stampa 
svoltasi a Bonn per illustrare 
il significato della conferenza 
è stato detto che un milione 
e 300 mila cittadini della RFT 
sono stati fino ad oggi posti 
sotto inchiesta in base al 
decreto contro i radicali e 
che oltre quattromila sono 
già stati esclusi dagli uffici 
pubblici. Gerhard Stubj, il 
noto giurista di Brema, ha 
definito il «Berufsverbot» 
come «una flagrante violazio
ne dei diritti umani». 

A Marburg. giovedì sera. 
più di duemila persone, o-
gnuna con una fiaccola acce
sa. hanno percorso il centro 
della città per ricordare l'an
niversario dell'incendio da 
parte dei nazisti della sina
goga e per esortare ad unirsi 
contro ogni misura libertici
da che potrebbe riaprire la 
strada alla rinascita di uno 
stato autoritario e delle forze 
fasciste. 

Alla manifestazione hanno 
partecipato lavoratori, stu
denti. insegnanti, rappresen
tanti di tutti 1 oartiti demo
cratici, dalla comunista DKP 
alla liberale FDP con la sola 
assenza dei democristiani. 
Hanno parlato tra • gli altri 
Silvia Gingold. una delle più 
note vittime del «Berufsver
bot» e il teologo Bartscb. H 
portavoce del comitato con
tro il «Berufsverbot» dell'As
sia, Kahl. ha detto che attra
verso il decreto contro i ra
dicali «vengono criminalizzati 
socialdemocratici e membri 
del sindacato liberali e cri
stiani e comunisti in un cli
ma in cui le forze neofasciste 
e revansciste possono passare 
all'attacco dei diritti demo
cratici». 

La lotta per la difesa della 
libertà sta trovando positivi 
legami con quella in difesa 
dei diritti fondamentali al la
voro e all'istruzione. A Stoc
carda più di trentamila citta
dini e studenti hanno mani
festato contro la nuova legge 
sulle scuole superiori varata 
dal Land del Baden-Wuert-
temberg. una regione domi
nata dall'ala oltranzista della 
CDU. La legge limita pesan
temente la libertà di inse
gnamento e riduce i diritti 
sociali e democratici degli 
studenti. La manifestazione è 
stata il momento culminante 
di uno sciopero nelle uni
versità e nelle scuole supe
riori della regione che è in 
atto dai primi di novembre. 
Azioni di lotta degli studenti 
per il diritto allo studio, 
contro la disoccupazione gio
vanile e per le libertà, de
mocratiche, si sono svolte 
con la partecipazione anche 
di lavoratori nei giorni scorsi 
ad Amburgo, Francoforte, 
Essen. Brema, Gottinga . e 
Moenchengladbach. 

Sulla spinta di queste ma
nifestazioni le organizzazioni 
studentesche e giovanili han
no deciso di chiamare allo 
sciopero gli studenti delle u-
niversità e delle scuole supe
riori di tutta la Germania fe
derale dal 28 novembre al 9 
dicembre. «Non accettare 
passivamente ma agire». 
questo il motto sotto il quale 
si svolgerà il primo sciopero 
nazionale degli studenti della 
Germania federale. Per i 
primi di dicembre si sta or
ganizzando una - grande di
mostrazione di studenti e di 
giovani disoccupati ad Am
burgo. Un'altra manifestazio
ne di grande rilievo contro il 
«Berufsverbot» è in prepara
zione anche a Monaco, la ca
pitale della Baviera di 
Strauss, per iniziativa di un
dici comitati popolari die 
hanno raccolto l'appoggio di 
34 dirigenti sindacali, scritto
ri e artisti della regione. 

Tj risveglio delle organizza
zioni democratiche va di pari 
passo con un i innovato im
pegno dei singoli. Una giova
ne insegnante. Verena Kipke. 
22 anni, da un anno vittima 
del « Beruf sverot » ed esclusa 
dall'insegnamento, ha avuto il 
coraggio di rivolgersi con u-
na lettera pubblica al con
gresso del Partito liberale 
svoltosi nei giorni scorsi a 
Kiel per esortare i liberali ad 
opporsi alla pratica del de
creto contro i radicali e a 
dare il loro contributo a fre
nare l'attacco della destra e 
dei neofascisti alle libertà 
fondamentali. 

Gli scrittori di Amburgo 1 

hanno condannato la caccia 
alle streghe. Peter Schutt ha 
dichiarato: «La diffamazione 
è diretta contro coloro che 
lottano contro la prepotenza. 
il fascismo e il terrore» 
Wolfgang Bentin: «Attraverso 
la diffamazione non si vuole 
combattere i terroristi ma si 
vogliono liquidare i 'diritti 
fondamentali». Gerd Fuchs: 
«Il grande capitale vuole raf
forzare le sue posizioni. Di 
qui il tentativo di ricacciare 
indietro le forze democrati
che». 

Arturo Barioli 

Dopo lo epa rato ria di Ainetordorti 

Non ancora possibile 
interrogare i due 
terroristi arrestati 

Bonn non ha finora chiesto l'estradiziont 
AMSTERDAM — La polista 
olandese sta aspettando che 
le condizioni del due terroristi 
tedesco-occidentali arrestati 
l'altra notte ad Amsterdam 
migliorino per poterli interro
gare. Sino alla scorsa notte, 
secondo quanto dichiarato da 
funzionari del ministero della 
giustizia olandese, nessuna ri
chiesta di estradizione era 
stata avanzata da parte del 
governo di Bonn. 

Entrambi gli arrestati, co
me abbiamo riferito ieri, han
no riportato gravi ferite nel 
corso della sparatoria con la 
polizia che ha preceduto la ; 
loro cattura, in una strada 
della periferia ovest di Am
sterdam Dei due il più gra
ve è Richard Schneider. 28 
anni, che ha riportato ferite 
al capo, ai polmoni e alla 
schiena: Schneider si trova 
ricoverato nell'ospedale Slo-
tervart di Amsterdam, men
tre il suo compagno Chri
stoph Wackernagel, 26 anni, 
è ricoverato nell'ospedale del 
carcere di Scheveningen, 

presso l'Aia. 
L'arresto del due giovani 

ricercati è stato definito dal
la polizia di Bonn il primo 
concreto successo nella cac
cia lanciata a livello interna
zionale contro I responsabili 
dell'uccisione del presidente 
degli industriali tedesco-occi
dentali, Hanns-Martin Schle-
yer. 

Del due. comunque, solo 
Wackernagel fa parte — è 
stato precisato a Bonn — del
la lista ufficiale del 16 ricer
cati per l'uccisione di Sch-
leyer e di altre due persona
lità tedesche, il banchiere 
Juergen Ponto e il procura
tore capo Siegfried Buback. 
Schneider, l'altro uomo arre
stato ad Amsterdam, non è 
nella lista del « super-rìcer-
cati »: la polizia ritiene che 
abbia preso parte all'attenta
to di due settimane fa con
tro il palazzo di giustizia di 
Zweibruecken. in Germania 
occidentale, presso il confine 
con la Francia. 

I risultati del voto per il Consiglio consultivo 
i J I i — - ^—* 

Avanza la sinistra nelle elezioni 
fra gli emigrati italiani a Liegi 

Comunisti, socialisti e la lista aclista sono passati insieme dal 37 al 64% 
Dal nostro iaYÌato 

LIEGI — Una notevole af
fermazione del PCI, una a-
vanzata delle sinistre nel lo
ro complesso, una diminuzio
ne dei voti della DC: que
sta la sintesi dei risultati del
le elezioni per il Consiglio 
consultivo degli immigrati di 
Liegi, per quanto riguarda 
gli italiani, che rappresenta
vano la metà di tutti gli elet
tori stranieri ammessi al vo
to. La lista comunista ha ot
tenuto il 26.5 dei voti, il 
PSI il 20.9. la lista aclista 
(LIP) il 16.6%: in tutto, le 
tre liste di sinistra hanno 
dunque oggi il 64% dei voti. 
mentre nelle elezioni del '73 
la lista unica delle sinistre, 
nella quale si presentarono 
uniti appunto PCI, PSI e 
ACLI. ebbe in tutto il 37% 
dei voti. La DC, che allora 
ottenne insieme ai simpatiz

zanti il 36%, scende oggi al 
28,2%. Nel consiglio consulti
vo, i 24 seggi che spettano 
all'emigrazione italiana (sui 
51 in totale) saranno divisi 
così: 7 alla DC. 6 al PCI. 
5 ai socialisti. 4 alle Acli, 
2 ad indipendenti. 

Ma c'è un dato negativo, 
di cui subito si sono impa
droniti gli amici nascosti o 
palesi del « partito xenofo
bo ». ed è quello che riguar
da la scarsa percentuale di 
votanti: soltanto il 30.2% del 
totale degli elettori, percen
tuale che sale al 36.3% per 
quanto riguarda gli italiani. 
la parte più forte ed organiz
zata dell'emigrazione. Il da
to offre argomenti alla facile 
accusa di indifferenza, e 
quindi alla giustificazione del
la emarginazione dei lavora
tori stranieri. Se si guarda
no però le cose più da ricino. 
l'argomento si ritorce contro 

chi lo usa. Basta pensare 
allo spiegamento di mezzi di 
informazione e di propagan
da che si mette in moto per 
settimane e settimane duran
te una normale campagna 
elettorale, e fare il parago
ne con quello che è avvenu
to fin qui: allora ci si deve 
addirittura meravigliare che 
a Liegi abbia votato oltre 
il 30% degli elettori. Nessuno 
dei grossi mezzi pubblici di 
informazione belgi, infatti, si 
è occupato di fare il minimo 
cenno alle elezioni degli emi
grati di Liegi. 

Le organizzazioni degli e-
migrati sono state sole a far 
tutto: dalla informazione alla 
propaganda, e in condizioni 
ambientali che sono partico
larmente difficili: i contatti 
con i gruppi di connazionali 
si trovano solo sulla base 
delle conoscenze personali. 
dei legami di amicizia o di 

parentela. Una organizzazio
ne forte ed articolata come 
il nostro partito a Liegi, per 
esempio, ha lavorato senza 
poter neppure prendere co
noscenza delle liste degli elet
tori italiani del Comune. La 
opinione pubblica moderata 

e xenofoba (una minoranza 
che tuttavia comincia a far
si sentire) se l'è presa parti
colarmente con il nostro par
tito: più di una volta i nostri 
compagni impegnati nella 
campagna elettorale si sono 
sentiti dire « se volete fare 
i comunisti andate a casa 
vostra ». Anche questi eia-
menti vanno considerati, se 
si vuole intendere il valore 
del risultato comunista, in un 
paese in cui l'anticomunismo 
è ancora profondo e il PCB 
rappresenta una esigua mi
noranza. 

Vera Vegetti 

Indovinate cesa capiterebbe a un'industria italiana 
che dimenticasse di essere europea. 

Sarebbe destinata a sparire, 
fatalmente. Come sarebbe 
destinato a sparire dal gruppo 
delle nazioni industrialmente 
progredite quel paese che, nel 
suo insieme, facesse la stessa 
scelta. 

Ma cos'è che rende europea 
un'azienda? 

La dimensione, forse? 
Certo, la Fiat è un gruppo 

importante, nel quale lavorano organizzazione sono punti 
330 mila persone. O il fatturato? importanti, ma non sono decisivi 
Anche: la Fiat ha un fatturato 
di 11 mila miliardi all'anno. 

O invece è l'organizzazione 
produttiva e commerciale? 

Sicuramente anche questo: 
la Fiat conta 200 stabilimenti 
e migliaia di agenti e 
concessionari. 

Dimensione, fatturato, 

Ciò che distingue un'azienda 
europea è soprattutto un fatto di 
consapevolezza, di scelta, di strategia. 

La consapevolezza che oggi 
nessuno può pensare di agire 
senza tener conto degli interessi 
del proprio paese nell'ambito 
sovrarazionale nel quale ha 
scelto di operare. 

La scelta che fa decidere, una 
volta per tutte, di essere dalla 
parte di chi vuole costruire un 
processo economico e industriale 
europeo. 

La strategia che rende coerente 
lo sviluppo con il ruolo e gli 
obiettivi che l'azienda si è posta. 

La Fiat ha questo spirito e 
questa capacità. Si sente italiana 
proprio perchè si sente europea. 

F I A T 

LA VOLONTÀ DI CONTINUARE. 

"M 
*_rt*'*rt:T'—»rr-\! 

-".*. • 
. » » * .— . - » * » " » * W * » - ••v—•».*-'»•-w—»c«*'»"?<»'-T—'3~ » • * - • - -•» f — ~r~ 



PAG. io / fflrehze REDAZIONE AMMINISTRAZIONE: VI* Luigi Alamanni 41-43. Tel. Redai.: 212.M» 213 150 
Tal. Amministra*.: 2M.135. UFFICIO DISTRIBUÌ: Agenzia lAlbai, Via Faenza. Tal. 2S7.392 

tv 
l ' U n i t d / dominici 13 novembre 1977 

f » *• v -*» 

Dovrebbe ospitare ai primi dell'anno il biennio di Architettura 
'4 >* 1 

Montedomini passerà all'università? 
L'operazione è già in movimento e si dovrebbe concretizzare in brevissimo tempo - E' pro
babile che si arriverà ad un contratto di comodo tra l'università e la Pia casa di lavoro 

Nella Pia casa di lavoro 
Montedomini andranno fa
coltà ed istituti universi
tari. L'operazione è già in 
movimento e dovrebbe con
cretizzarsi In un arco di 
tempo brevissimo; all'ini
zio dell'anno prossimo nel 
grande complesso di San
ta Croce già dovrebbero es
sere alloggiati i primi cen
eri di studio. Beneficiaria 
.di qu/ito cambio di desti-
•nazione d'uso sarà soprat
tutto la facoltà di Architet-

'tura. Il progetto ancora del 
.tutto da definire nei parti
colari e nei suol elementi 
idi dettaglio, permetterebbe 
lo spostamento dell'intero 
biennio ora ospitato in piaz
z a Brunelleschi. Qui. come 
/In un gioco ad incastro, do
vrebbe essere alloggiata la 

•facoltà di Lettere che già 
occupa una parte dell'edl-
•flclo. 
t 

! Le soluzioni 
I possibili 
j TI meccanismo che 'do
vrebbe portare, come si è 
detto, in tempi brevissimi 

'ai trasferimenti è già scat
t a t o . La proposta è stata 
'avanzata ufficialmente dal 
Comune all'università nel 

[corso di un .incontro che 
-si è tenuto venerdì sera 
'ed al quale erano presenti 
lamministratori comunali e 
.il rettore professor Enzo 
Ferroni. 

Il possibile iter che do

vrebbe portare alla concre
tizzazione della proposta è 
abbastanza semplice: do
vrebbe essere concordato 
un contratto di comodato 
tra l'università e l'attua
le proprietà della Pia ca
sa. una IPAB che secondo 
la 382 dovrebbe essere tra
sferita alle competenze 
dell'amministrazione comu
nale. Non si può pensare ad 
un processo che porti alla 
alienazione del bene alla 
università in quanto la nor
mativa vigente vieta agli 
enti di assistenza qualsia
si tipo di vendita. Insieme 
ad Architettura nella Pia 
casa, una struttura di di
mensioni notevoli, potreb
be essere ospitata anche la 
scuola di servizio sociale; 
non si escludono però an
che altre soluzioni che al 
momento sono all'esame e 
allo studio della commis
sione edilizia dell'universi
tà. 

La notizia del passo del 
Comune per Montedomini 
è stata fornita alla com
missione ieri mattina dal
lo stesso rettore Ferroni 
che in apertura di seduta 
ha brevemente riassunto 1 
termini dell'incontro della 
sera prima in Palazzo Vec
chio. 

La commissione edilizia 
ieri si è riunita per esa
minare di nuovo la situa
zione complessiva dell'edi
lizia universitaria e per 
fermare le prime Ipotesi di 
un piano edilizio generale. 

I lavori saranno accelera
ti In questi giorni: tra due 
settimane sarà ufficial
mente presentata al consi
glio di amministrazione 
dell'ateneo e al senato ac
cademico una bozza di pro
gramma di intervento edi
lizio. Per il momento però 
non è ancora uscita una po-
siizone definitiva per nes
suna delle facoltà né per il 
lungo né per il breve pe
riodo. Tutto è legato al 
progetto di lunga prospet
tiva con il quale si preve
de 11 trasferimento di tut
te le facoltà scientifiche 
nella piana di Sesto. 

Un nuovo 
incontro 

Nella riunione della com
missione edilizia dì ieri so
no state affrontate le ri
chieste della facoltà di 
scienze, la più « esigente » 
dal punto di vista edi
lizio; l'altra settimana 
era stata presa in esa
me la situazione dei lo
cali delle altre undici facol
tà, nel prossimo incontro. 
fissato per venerdì, della 
settimana che si apre si 
discuterà dei non facili pro
blemi dell'edilìzia studente
sca residenziale e quindi 
del funzionamento dell'ope
ra, delle biblioteche, del 
centro di calcolo, del pia
no semestrale degli inter
venti. Ieri per scienze so
no cominciate a girare le 
prime ipotesi di intervento. 

I presidi convocati d'urgenza dal rettore 

Riunito il Senato accademico 
per decidere su Architettura 

La maggioranza orientata a confermare la decisione del con
siglio di facoltà di sospendere l'attività a tempo indeterminato 

La sospensione a tempo indeterminato 
dell'attività didattica e degli esami ad 
Architettura è già arrivata sul tavolo del 
Senato accademico convoca d'urgenza e 
in seduta straordinaria dal rettore. I pre 
sidi si sono riuniti per decidere o se con
fermare o meno la decisione del consiglio 
di facoltà. 

Nel momento in cui scriviamo la lunga 
seduta del Senato è ancora in corso. La 
maggioranza dei presidi è comunque orien
tata per appoggiare il provvedimento dei 
professori di Architettura. La seduta e 
stata aperta da un luneo intervento del 
preside Cardini che ha ricordato le tappe 
che hanno portato alla sospensione di 
ogni attività. , 

Di architettura, delie strade da seguire 
per arrivare ad una sollecita ripresa degli 
studi, dell'attività didattica e degli esami 
in un clima meno proibitivo di quello che 
si è venuto a determinare in questi ulti
mi mesi se ne parlerà nei primi giorni 
della prossima settimana, martedì o mer
coledì, in Palazzo Vecchio. 

Saranno presenti rappresentanti del Co 
mime, delle forze politiche e sociali, della 
facoltà e dell'ateneo. Sarà un'occasione per 
verificare nel concreto l'impegno per sol
levare le sorti della facoltà paralizzata. 

Un impegno in questo senso era stato sol
lecitato dai sindacati (la Federazione di 
Firenze e dei sindacati provinciali) che 
avevano rivolto un appello agli studenti. 
Ai lavoratori dell'ateneo, ai docenti, alle 
forze politiche perché si arrivasse al più 
presto ad un confronto politico, anche 
serrato, in grado di far emergere le linee 
di quel nuovo impegno comune indispen
sabile per rendere l'università agibile sot
to tutti i punti di vista. 

Per i sindacati architettura deve riapri 
re e soprattutto deve funzionare realmen
te. Perché questo avvenga. « E' necessa
rio — dicono — da una parte lo sforzo di 
tutte le componenti dell'università e dal
l'altra l'avvio sollecito della riforma ». I 
lavoratori dell'università scendono in lot
ta il 15 novembre a fianco degli operai 
dell'industria proprio per porre la questio
ne del contratto, ma soprattutto della ri
forma accanto ai nodi prioritari dell'occu
pazione e dello sviluppo programmato del
l'economia. 

Sul clima di violenza che si sta di nuo
vo montando nell'ateneo all'inizio dell'an
no accademico ha preso posizione l'Opera 
universitaria ed in particolare mense e le 
case dello studente siano agibili per gli 
studenti universitari ». , 

Denuncia della FLS ' 
r . i . . . . v — _ _ 

Colpisce 
il piccolo 
esercizio 
la crisi 

del cinema 
La difficile situazione nella 

quale si trovano in Toscana 
le piccole e medie sale cine
matografiche è stata denun
ciata in un'assemblea nella 
sede provinciale del sindaca
to lavoratori dello spettacolo. 

Per molte aziende (piccoli 
e medi esercenti) il problema 
e drammatico e si pone in 
termini di sopravvivenza. Le 
cause sono da ricavare — se 
condo ì sindacati — nel si
stema distributivo delle pelli
cole clie in Toscana viene 
monopolizzato dal circuito 
Poggi - Germani - Pampaloni. 
Nel corso delle conferenze 
stampa è stato sottolineato 
come le scelte per molte sale 
cinematografiche sono due e 
obbligate. Una è quella di 
dare in programmazione il 
locale al circuito più forte in 
cambio di una percentuale: i 
margini di guadagno però 
molto spesso non sono re
munerativi e il piccolo eser
cizio finisce con l'essere as
sorbito dalla concentrazione. 
L'altra via non è migliore* 
molti esercenti restano fuori 
dal circuito 

Esistono le possibilità per 
uscire da questa morsa che 
nell'immediato futuro pò 
trebbe portare alla chiusura 
di molte sale con gravi con
seguenze per i livelli di oc
cupazione? Una proposta è 
stata avanzata nel corso dei-
l'assemblea: lavoratori dipen
denti. esercenti piccoli e me
di e noleggiatori possono in
contrarsi e portare avanti u-
n'azione domune nei confron
ti dell'AGlS. 

Obiettivo è la tutela delle 
piccole sale di fronte all'at
tuale meccanismo della di
stribuzione delle pellicole. 

Un accorato messaggio alla banda di rapitori 

«Fatevi vivi presto» dice 
il padre della bimba rapita 
Ancora nessun contatto con i banditi - Una lettera dei compagni di scuola della piccola Ilaria - Si trat
ta dell'ottavo sequestro che avviene in Toscana dal 1975 - Solo due rapiti hanno fatto ritorno a casa 

IMI 
pìccola Ilaria OHvari. In basso: la grand* villa di Patrolo 
connina di Vinci, dalla famiglia Oli vari 

Dal nostro inviato 
EMPOLI — Continua l'ango
scia dei familiari della picco
la Ilaria la figlia di sette an
ni dell'industriale del vetro 
Carlo Olivari. rapita l'altra 
sera da un « commando » di 
cinque band-ti. Finestre chiu
se. tendine tirate nella gran
de villa dì Petroio nel comu
ne di Vinci, dove la madre 
della bimba Carla Fanciullac-
ci ed altri parenti vegliano 
accanto al telefono in attesa 
di un contatto. Una notte di 
silenzio, poi la « raffica » di 
squilli: voci di amici, cono
scenti. parenti per esprimere 
ai disperati genitori la loro 
solidarietà. Ma i banditi non 
si sono fatti vivi. Il padre di 
Ilaria ha lanciato un appello 
ai rapitori: « Fatevi vìvi subi
to. Vogliamo che tutto si ri
solva al più presto ». I com
pagni dì scuola di Ilaria che 
frequenta la seconda elemen
tare. hanno inviato, attraver
so la stampa, una lettera ai 
banditi: «Lasciate libera la 
nostra amica, fate che torni 
presto a giocare con noi.. ». 

Per le trattative con i mal
viventi la famiglia ha incari
cato l'avvocato Franco Berti 
di Vinci. L'industriale Carlo 
Olivari ha precisato che se 
anche le sue disponibilità e-
conomiche sono buone, non è 
certamente in grado di far 
fronte ad una eventuale ri
chiesta di un grosso riscatto. 
I banditi anche se per il 
momento non hanno ancora 
avanzato la loro pretese, pun

teranno sulla solidarietà che 
l'industriale potrebbe avere 
dalia famiglia della moglie. 
figlia di Renzo Fanciullacci. 
uno dei più grossi e ricchi 
industriati di Montelupo fio
rentino, scomparso recente
mente. 

Empoli è sotto choc per il 
rapimento della bimba. Al
l'indignazione si mescola la 
paura, ci si sente indifesi 
dall'anonima sequestri che in 
Toscana ha già compiute set
te sequestri (De Sayons. Pie-
rozzi. Baldassini, Banchim. 
Martellina Melenotti e il pos
sidente grossetano Neri) di 
cui soltanto due (Banchini e 
Martellimi hanno potuto fare 
ritorno dai loro cari. Ancora 
un drammatico anello nella 
catena dei sequestri di per
sona. ancora un bimbo nelle 
mani di banditi disposti a 
barattare la sua vita per una 
manciata di milioni. 

Le indagini di polizia e ca
rabinieri proseguono a ritmo 
serrato nonostante il - mal
tempo e una fitta nebbia che 
ha ostacolato non poco le* ri
cerche. Come quasi sempre 
avviene in questi casi i risul
tati sono piuttosto scarsi. 

Ben poco si sa dei cinque 
banditi che l'altra sera si so
no appostati, come ha di
chiarato succesivamente la 
madre della bimba, all'inter
no del giardino della villa. 
Carla Fanciullacci si trovava 
in casa insieme ai suoi tre 
figli. Ilaria. Brenda di cinque 
anni e Rubio di tre anni. 
Verso le 19 e uscita in giar-

E' il consigliere comunista Roberto Caini 

Eletto il nuovo presidente del quartiere 12 
Con i voti del PCI e del PSI su un programma comune - La OC responsabile 
della rottura delle trattative - La vicepresidenza al socialista Avvisato 

Roberto Caini, comunista è 
il nuovo presidente del con
siglio di quartiere numero 12. 
Succede ad Aleardo Bccucci. 
del PSDI dimissionario per
chè il suo impiego alla Re
gione Toscana era incompa
tibile con la carica a cui era 
stato - chiamato. Nei cinque 
mesi di € vacanza » la presi
denza è stata retta dal comu
nista Giannini. Alla vice pre
sidenza è stato chiamato il 
rappresentante del PSI San
dro Avvisano. 

Dopo lunghi mesi di crisi 
il consiglio ha dunque un'as
setto stabile e può continuare 
l'attività in parte compromes
sa dall'incertezza istituziona
le precedente. La sala della 
scuola Giotto, dove si è svol
ta la riunione venerdì sera, 
era completa in ogni ordine 
di posti. ' Le polemiche, le 
trattative tra le forze politi
che durate Unto tempo, han
no spinto la gente a parteci
pare alla seduta con vivo in
teresse. Applausi e voci di 
dissenso hanno punteggiato 
gli interventi delle varie for
se politiche. Solo a notte inol

trata. dopo tre votazioni an
date a vuoto il consiglio ha 
espresso il nuovo presidente 
dell'assemblea, la cui can
didata a è stata, presentata 
dal capogruppo comunista. 
Oreste Picchi. dopo che il so
cialista Mattioli aveva tetto 
il documento programmatico 
concordato tra i gruppi del 
PCI e del PSI. Il documento 
ricorda le varie tappe della 
trattativa, sottolinea l'atteg-

i giamento sconcertante della 
Democrazia cristiana, sia a 
livello di quartiere che di co
mitato comunale, che dopo 
dichiarazioni di disponibilità 
ha preferito arroccarsi die
tro pregiudiziali politiche con
tro le forze di sinistra. 

I rappresentanti democri
stiani non hanno perso l'oc
casione per ricorrere alla po
lemica più trita. Il de Zano-
bini alla fine del suo inter
vento ha affermato: « I quar
tieri sono un fallimento; non 
è possìbile parlare del de
centramento conte di una co
sa seria .̂ e ancora: « I quar
tieri sono nati cadaveri, se 
li gestisce pure il PCI ». Tut

te le altre forze politiche pre
sentì hanno prontamente re
spinto queste dichiarazioni. 
Scarlino, del Partito liberale 
ha affermato che la DC. che 
ora giudica le trattative svol
te per superare la crisi una 
« stortura •>. ha sempre par
tecipato alle trattative ten
tando in ogni modo di ral
lentarle. Gambassini. del 
PSDI. ha detto: « La DC ha 
lavorato per distruggere ». 

Oreste Picchi, comunista ha 
affermato che il nostro par
tito non ha mai posto pro
blemi di candidatura impe
gnandosi fino alla fine per 
una soluzione unitaria basata 
su un programma concreto di 
intervento. La DC — ha af
fermato — è la responsabile 
esclusiva della rottura delle 
trattative. Le dichiarazioni di 
voto hanno chiarito tutte le 
posizioni: astensione della 
DC. del PRI. del PSDI. can
didatura di Roberto Caini per 
il PCI e il PSI. di Scarlino 
per il PLI. 

Alla prima tornata di voto 
nulla di fatto: 11 schede bian
che, 1 voto al rappresentante 

liberale, uno a quello del 
MSI e 11 a Caini. Identico 
il risultato al secondo tenta
tivo. Per la terza volta i con
siglieri hanno deposto la sche
da nell'urna per il ballottag
gio tra il consigliere Caini 
e il missino Bechenicci. che 
ha superato il rappresentante 
liberale per anzianità. L'esito 
finale è questo: Roberto Cai
ni 11 voti. 10 schede bian
che. due nulle, 1 voto al mis
sino. , 

Dopo che il consiglio ha vo
tato l'immediata esecutività 
della delibera il neopresiden
te (30 anni, di professione im
piegato) ha preso brevemente 
la parola. 

«Ci attende — ha detto — 
un difficile Isvoro e per que
sto interessante. Cercherò di 
essere non il presidente di 
uno schieramento, ma quello 
di tutto il consiglio, e per 
questo faccio appello alla col
laborazione di tutti ». A con
clusione della seduta il socia
lista Avvisano è stato eletto 
vice presidente con il voto fa
vorevole del PCI, PSI, PSDI. 

dino per prelevare dall'auto 
uria borsa. Appena ha aperto 
la portiera è stata immobiliz
zata da cinque uomini. Con
dotta nella villa e legata e 
imbavagliata assieme alle sue 
creature, le è stato chiesto 
dove si trovava suo marito. 
« Dov'è, quando torna tuo 
marito? » ha chiesto più volte 
uno dei banditi, quello che 
sembrava il capo. Tutti ave
vano il volto coperto da una 
calzamaglia e impugnavano 
fucili a canne mozze e pisto
le. 

Per circa mezz'ora i malvi
venti dimostrandosi freddi. 
decisi (veri professionisti) 
sono rimasti nella casa del
l'industriale. 

I bambini atterriti seguiva
no con, lo sguardo le mosse 
di quegli uomini armati e 
mascherati. Ma l'arrivo di 
Carlo Olivari si protraeva e 
allora il malvivente che aveva 
semDre parlato con la donna 
ha slegato la piccola Ilaria: 
« Stia tranquilla signora, non 
accadrà nulla alla bambina ». 
La donna che più volte ha 
implorato i banditi di lascia
re la piccina, ha visto porta
re via Ilaria. Uno choc terri
bile. Dopo dieci minuti è ar
rivato Carlo Olivari. Ha tro
vato la moglie e i figli legati. 
Sono seguite scene di dispe
razione. Solo dopo circa due 
ore l'uomo si è deciso ad u-
scire per recarsi a Empoli e 
avvertire la polizia. I banditi 
prima di andarsene avevano 
strappato i fili del telefono. 
L'industriale in-preda ad una 
comprensibile disperazione 
ha raggiunto il bar Cristallo 
anziché il commissariato di 
PS. Ha chiesto di poter tele
fonare alla polizia. Nel bar si 
trovava un appuntato. Ha in
tuito che doveva essere acca
duto qualcosa di grave e si è 
avvicinato all'Olivari. L'uomo 
con le lacrime agli occhi ha 
raccontato che la sua bambi
na era stata rapita. Accom
pagnato al commissariato ha 
spiegato quello che era suc
cesso. Il dirigente dottor An-
tonelli ha dato l'allarme. Da 
Firenze sono arrivati i rin
forzi. agenti e carabinieri. 

Su tutta la zona di Vinci e 
di Empoli gravava una fitta 
nebbia. Iniziavano le ricerche 
i primi interrogatori, una 
parziale ricostruzione del ra
pimento, Poche le notizie sui 
banditi. Carla Fanciullacci. 
sconvolta, affranta, disperata. 
ha fornito agli inquirenti 
sommari elementi. Ed è 

comprensibile. Ad esempio 
ha detto che il bandito, quel
lo che sembrava il capo, non 
aveva ne' un accento meri
dionale. né settentrionale né 
toscano. Anche sui dati so
matici — per quello che può 
servire — è stata imprecisa. 
Alcuni malviventi, ha detto. 
erano atti 1.75. altri « picco
li », « bassi ». Su di una cir
costanza è stata precisa: i 
banditi volevano sequestrare 
suo marito e solo all'ul
timo hanno ripiegato sulla 
figlia Ilaria. 

Questo sequestro ha delle 
strane analogie con quello 
dell'industriale Romolo Bian
chini Anche in quella occa
sione 1 banditi volevano rapi
re il fratello di Romolo, poi 
prelevarono i soldi dalla cas
sa e quando si accorsero che 
la vittima designata ritardava 
troppo, portarono via Romo
lo. Oli investigatori anche se 
non lo dichiarano apertamen

te. seguono una pista. Quella 
di Mario Sale, il pericoloso 
bandito evaso dal carcere di 
Siena e recentemente rinviato 
a giudizio per i sequestri di 
De Sayons. Pierozzi e Bal
dassini. Sono certi che Sale 
si trova in Toscana, E sono 
altrettanto certi che solo lui 
può avere organizzato un ra
pimento del tipo di quello ef
fettuato l'altra sera a Vinci. 

Tutti ad ogni modo si ren
dono conto di trovarsi di 
fronte ad una organizzazione 
nient'affatto dilettantesca, in 
grado di organizzare una ve
ra e propria azione di 
a commandos » (anche se so
no stati facilitati dal fatto 
che la villa si trova in una 
località pressoché deserta) 
senza perdere il controllo dei 
nervi anche quando la vitti
ma designata non è stata 

trovata. Un unico interrogati
vo: i banditi sono attrezati 
per custodire una bimba di 
sette anni? L'inchiesta giudi
ziaria è stata affidata al so
stituto procuratore Francesco 
Fleury. Il legale della fami
glia ha chiesto da domani il 
silenzio sampa almeno per* 
una settimana. «La trattativa 
— dice un funzionario di po
lizia ci sarà tra qualche 
giorno e probabilmente per 
lettera». 

Per cui mettendo In conto 
l'angoscia della madre e del 
padre per la giovane età del
la bambina, nella migliore 
delle ipotesi trascorreranno 
diversi giorni prima che la 
vicenda si concluda con 11 ri
torno di Ilaria fra le braccia 
dei suoi cari. 

Giorgio Sgherri 

Dal consiglio unitario di azienda 

Richiesti più impegni 
per PAFM di Scandicci 
E' utile una maggiore chiarezza da parte delle forze 
politiche interessate al futuro del centro pubblico 

Intorno alla polemica sulla 
situazione finanziaria dell'A
zienda farmaceutica munici
palizzata di Scandicci, che va 
avanti da alcuni giorni sulla 
stampa cittadina, interviene 
con un documento il consi
glio unitario d'azienda. 

« Da più parti — si legge 
nella nota — ci si preoccupa 
per il posto di lavoro dei 127 
dipendenti e si auspicano mi
racoli da parte di una serie 
di personalità e di vari orga
nismi. Il consiglio è del pa
rere che i miracoli non ser
vono: è invece utile una 
maggiore chiarezza e un im
pegno da parte delle forze 
politiche interessate a questa 
operazione. Quelle forze che 
furono a suo tempo concordi 
nel dare l'avvio a quello che 
crediamo sia il primo espe
rimento di centro pubblico di 
distribuzione intermedia del 
farmaco in Italia, ora cavil
lano su una sene di formule 
amministrative entro le quali 
co'!»>care l'attività dell'azien
da mettendo così in pericolo 
la riuscita dell'iniziativa ». 

« E" fuori dubbio e i fatti 
lo dimostrano — continua il 
documento — che l'AFMS 
possiede tutte le caratteristi
che. le funzioni e le capacità 
operative che deve avere un 
organismo operante su scala 
regionale nella distribuzione 
intermedia, che persegue l'o
biettivo posto dalla riforma 
sanitaria con capacità ed im
pegno e che rappresenta at
tualmente l'unica alternativa 
possibile alla speculazione 
privata ». 

e A questo punto — sottoli
nea il consiglio di azienda — 
non sono più sufficienti ge
neriche formule di adesione 
a questa iniziativa. Bisogna 
muoversi rapidamente verso 
il superamento del concetto 
stesso di municipalizzata che 
non rappresenta più nella fa

se attuale la configurazione 
amministrativa più adatta al
le esigenze di una azienda 
che sta già operando su scala 
regionale e che si muove in 
una logica che non può più 
rientrare negli asfitti ambiti 
municipali o provinciali ». 

Il documento ricorda il pa
rere negativo espresso dal 
ministero della Sanità sulla 
costituzione del consorzio fra 
i comuni promotori del CO-
FARM. sola ed unica formula 
che consenta la sopravviven
za di un'azienda di questo ti
po. 

« In questa fase — conclu
de la nota — è necessario un 
impegno sempre più forte 
delle organizzazioni sindacali 
aziendali, provinciali e regio
nali e di tutti i lavoratori 
verso un confronto costrutti
vo con le rappresentanze po
litiche e amministrative per 
fare chiarezza sul ruolo che 
deve assumere l'azienda. 
L'AFMS è una azienda pub 
Mica e come tale deve resta
re conservando ed ampliando 
la caratteristica della regio-
nalità ». 

Un maggiore impegno viene 
richiesto anche ai comuni 
promotori soprattutto per 
quanto riguarda la puntualità 
nei pagamenti delle forniture 
e una più stretta osservanza 
delle convenzioni stipulate. 
Un atteggiamento diverso 
costituirebbe un attentato ai 
livelli occupazionali. 

Profondamente addolorata 
Paola Zambelli prende viva 
parte al lutto di Francesco 
Adomo e famiglia per la per
dita del padre professor 
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Per lo sciopero generale dell'industria 

Martedì a Firenze e in Toscana 
. * » * i * » . _ _ , . . . 

i lavoratori scendono in piazza 
Concentramento alla Fortezza da Basso, corteo e comizio in piazza della Signoria — Le, 
modalità delle astensioni — Le altre iniziative in programma — I problemi dell'economia 

Anche 
i giovani 
in corteo 

La Uga dei disoccupati 
dalla provincia di Firenze 
ha Invitato tutti I disoc
cupati, I lavoratori preca
ri • sottoccupati, gli stu
denti a partecipare alla 
manifestazione di marte
dì. A giudizio della lega, 
la giornata di lotta di mar-
tedi è il primo vero mo
mento che vede concretiz
zarsi l'unità 

A Firenze lo sciopero — 
secondo la lega — è l'oc
casione per rlunlflcare In 
un unico grande movimen
to le molte vertenze e piat
taforme che stanno emer
gendo dalle fabbriche e 
dalle zone. Ed ò appunto 
sui temi centrali di que
ste vertenze — organizza
zione del lavoro, allarga
mento della base produt
tiva, occupazione giovani
le e femminile, ricerca di 
nuove ed alternative pro
spettive di sviluppo, di as
setto produttivo ed eco
nomico — che è incentra
ta l'aziona di lotta del 15 

I bus 
fermi per 

tre ore 
Martedì si fermeranno 

anche gli autoferrotram-
vieri. Le aziende del ser
vizio urbano ed extraurba
no sospenderanno il ser
vizio dalle ore 13 alle 17, 
mentre per I lavoratori de
gli impianti fissi le mo
dalità saranno precisate 
aziendalmente. 

Intanto I sindacati di 
categoria hanno annun
ciato la sospensione del 
servizi per l'Intera giorna
ta di giovedì 24. Con que
ste iniziative gli autofer
rotranvieri intendono ri
vendicare la applicazione 
uniforme del contratto na
zionale di lavoro, l'esten
sione : al settore dell'ac
cordo confederazioni-cop-
findustria sulle festività 
e II completamento inter
pretativo di alcuni artico
li del testo unico, inoltre 
I sindacati criticano le 
aziende, in quanto non so
no in grado di programma
re una politica di espan
sione dei servizi. 

Aperta la mostra per la Spagna 

Si è aperta ieri all'istituto degli innocenti la mostra 
« Firenze democratica e cultura per la Spagna » organizzata 

' dal partito comunista di Spagna e dal partito comunista ita
liano. All'inaugurazione erano presenti rappresentanti dei 
due partiti, esponenti delle forze politiche, delle istituzioni. 
uomini della cultura. 

L'esposizione comprende numerose opere di artisti ita
liani e spagnoli accomunati da un impegno civile a favore 
della democrazia in Spagna. Nella mattinata di ieri il poeta 
spagnolo Rafael Alberti si è incontrato con il sindaco di 
Firenze, con il presidente della giunta regionale e con il 
presidente dell'amministrazione provinciale. 

Nel corso dei cordiali colloqui, gli amministratori hanno 
rivolto un caloroso saluto ad Alberti ed alla Spagna libera 
e democratica, ricordando gli stretti legami di amicizia e di 
solidarietà esistenti tra il paese iberico e l'Italia. 

Nella foto: il poeta Rafael Alberti • Il sindaco Gabbuggiani 
alla mostra sulla Spagna. . 

Martedì si svolgerà lo scio 
pero nazionale dell'industria i 
proclamato dalla Federazione 
nazionale CGIL, CISL, U1L 
e riconfermato dal direttivo 
unitario nei giorni scorsi. 

Al centro dell'iniziativa sa- i 
rà la proposta di politica in
dustriale avanzata dal sin
dacato che, partendo dal
l'aggravamento della crisi 
economica soprattutto nei 
settori industriali, con pe
santi riflessi sulla occupa
zione anche in Toscana, re
clama un'azione immediata 
del governo e delle forze 
economiche per 11 risanamen
to finanziarlo delle imprese 
pubbliche e private, la ri
strutturazione delle parteci
pazioni statali, una politica 
di riconversione e sviluppo 
cliù inuùvenuu da scelte set
toriali e dalla presentazio
ne dei piani relativi. Impri
ma una svolta rispetto al
l'attuale recessione e con
trazione della base produt
tiva, poggiando sul Mezzo
giorno, l'agro Industria, l'uso 
delle risorse, l'esigenza di 
sbocchi per l'occupazione 
giovanile e femminile 

Nella Regione le numero
se iniziative si legheranno 
agli aspetti di crisi che inve
stono i settori ex-EGAM e 
la struttura produttiva nel 
suo insieme, alcuni compar
ti produttivi tradizionali e 
della piccola e media azien
da ed alcune zone, creando 
situazioni di regressione eco
nomica ed incertezze per le 
prospettive, che sono parte 
della crisi complessiva 

Il quadro delle iniziative e 
manifestazioni è il seguente: 

FIRENZE — Sciopero del 
settori industria ed artigia
nato e manifestazione con 
corteo alle ore 9,30 dalia 
Fortezza da Basso e comi
zio in piazza della Signoria 
dove parlerà un segretario 
nazionale della Federazione 
unitaria CGIL, CISL, UIL: 
confluiranno i lavoratori di 
Firenze e circondario, Empo 
li. Fucecchio. Chianti, Val di 
Sieve, Scandicci-Le Signe, 
Sesto Campi Calenzano. 

AREZZO — Manifestazio
ne con corteo e comizio ad 
Arezzo alle ore 10 in piazza 
S. Iacopo tenuto da Mario 
Battazzi, segretario naziona
le della Federazione unitaria 
dei lavoratori chimici. A Bib
biena alle ore 10 manifesta
zione e comizio per la zona 
del Casentino. 

VALDÀRNO — Manifesta
zione, d i . comprensorio alle 
ore alle ore 10 a S. Giovan
ni Valdarno con comizio di 
Paolo Franco, della CGIL 
Nazionale. 

GROSSETO — Lo sciope
ro avrà la durata di 8 ore, 
con manifestazione provincia
le e comizio a Grosseto, te
nuto da Fausto VigevanI, 
segretario generale della Fe
derazione unitaria dei lavo
ratori chimici. 

LIVORNO — Manirestazio-
ne con corteo e comizio a 

Livorno e Piombino, dove 
parleranno rispettivamente 
Trucchi, segretario naziona
le della Federazione unitaria 
dei chimici e Lotito, della 
FLM nazionale. 

LUCCA — Manifestazione 
con corteo e comizio a Lucca 

MASSA C. — Manifestazio
ne provinciale a Carrara con 
Corteo e comizio. 

PISA — Manifestazione a 
Pisa con cortei e comizio al 
cinema Odeon tenuto da 
Gianfranco Rastrelli, segre
tario generale della CGIL re
gionale Toscana. Sciopero 
anche dell'Università e del 
tranvieri. Manifestazione con 
corteo e comizio a Ponte-
dera tenuto da Nella Mar
cellino, segretario generale 
della Federazione Tessili ed 
Abbigliamento (confluiranno 
anche I lavoratori della zo
na del cuoio e di Ponsacco). 

Manifestazione a Volterra, 
con comizio in un cinema cit
tadino. 

PISTOIA — Manifestazio
ne provinciale con corteo e 
comizio di Gianni Celata, del 
direttivo nazionale CGIL. 

SIENA — Manifestazione 
provinciale con corteo e co
mizio al cinema Metropoli
tan di Slena, tenuto da Clau
dio Truffi, segretario gene
rale della Federazione lavo
ratori ' delle Costruzioni. • 

PRATO — Sciopero con 8 
assemblee interaziendali nel 
comprensorio. • 

Inaugurata la « settimana ucraina » 
Nel .salone del Cinquecento di Palazzo Vec

chio è stata inaugurata la « Settimana Ucral 
na » che si concluderà venerdi prossimo. Al
la cerimonia erano presenti il vicesindaco di 
Kiev. Gahna Mengeres. l'ambasciatore so 
vietlco a Roma. Nikita Ryjov. autorità e per
sonalità del mondo polìtico e culturale. 

I! sindaco di Firenze. Elio Gabbuggiani nel 
corso della cerimonia di apertura ha letto un 
messaggio delì'aahociazlone Italia URSS e 
dell'associazione «Città gemellate», m cui si 
esprime cordoglio per la scomparsa di Gior
gio La Pira. Il ministro degli Esteri. Arnaldo 
Forlanl. ha inviato un telegramma di ade 
sione. 

Salutando gli ospiti. Gabbuggiani ha ncor 
dato una serie di coincidenze dì particolare 
valore legate a questa terza edizione della 
Settimana Ucraina: il decennale del gemei 
laggio fra Firenze e Kiev, il 60' anniversario 
della rivoluzione russa. L'amicizia fra Kiev e 
Firenze — ha aggiunto il sindaco — si è ne

gli ultimi anni ulteriormente rinsaldata attra
verso 1 contatti che sono intercorsi in questi 
dieci anni, non solo fra gli amministratori, 
ma soprattutto fra le popolazioni- ragazzi. 
giovani, sportivi uomini di cultura, lavorato 
ri. tecnici, artigiani ed operatori economici 
che si sono scambiati le proprie esperienze 

Dopo l'apertura ufficiale alle ore 12.30 e 
stata inaugurata nella Sala d'Armi la mostra 
di grafica e acquerelli di artisti ucraini e. 
nel palazzo di Parte Guelfa la mostra foto 
grafica « Kiev, città eroe ». In serata nel sa
lone dei Cinquecento ha avuto luogo lo spet 
tacolo di musica, danze e canti ucraini con 
la partecipazione del cantante Dìmitrij Gna 
tjuk. del trio Maja Golenko. Tamara Gri-
cenko e Nlna Pisarenko. del complesso voca 
le strumentale « Kobza » e del complesso di 
danze ucraine « Pavel Virskij » diretto da 
Kim Valilenko. 

Nella Toto: Il pubblico visita la mostra sul
l'artigianato ucraino. 

Decisi nuovi sondaggi nel salone dei Cinquecento 

Si comincia a staccare l'intonaco 
per cercare l'affresco di Leonardo 

Ricerche nella parte non dipinta della parete ovest-1 giudizi dei tre soprintendenti, del ret
tore e dell'assessore alla cultura sull'indagine compiuta - Verifica delle fonti storiche 

Il Partito 
Domani alle 21,30 nei lo

cali della federazione (via 
Alamanni 41) è convocata 
l'assemblea di cellula della 
facoltà di Magistero. 

« * * 
Domani sera alle 21 nei lo

cali del circolo vecchio Mer
cato ~- via Guelfa 64-r — si 
terrà una manifestazione 
pubblica sul tema « I comu
nisti e la crisi del paese ». 
Parteciperà all'incontro il 
compagno onorevole Gianlu
ca Cerrina. 

La ricerca dell'affresco 
perduto, la « Battaglia di An-
ghiari » che Leonardo ha di
pinto su una delle pareti del 
salone dei Cinquecento a Pa
lazzo Vecchio, continuerà. Lo 
ha deciso il vertice tra i so-
ririntendenti Berti, ai Bèni 
culturali. Bemporad. ai Beni 
ambientali. Baldini, ai re
stauri. il rettore dell'Univer
sità Enzo Ferroni. e l'asses
sore alla cultura del comune 
Camarlinghi, che hanno esa
minato i risultati della ricer
ca condotta recentemente da 
uno « staff» di tecnici e stu
diosi. I tre ponderosi volumi 
di documentazione consegnati 
alla commissione dall'inge
gner Seracini. il « cervello » 
del « Progetto Leonardo ». 
sono stati analizzati in prò 
fondita, verificate le rileva
zioni scientifiche, gli esami 
chimici sui campioni preleva
ti. Nessuno, allo stato attuale 
degli studi, giurerebbe sulla 
presenza o meno dell'affresco 
nel luogo indicato (la parete 
ovest), ma le probabilità e 
slstono. tanto che tutti sono 
d'accordo sull'opportunità di 
proseguire i lavori. 

Le proposte avanzate per 
continuare la ricerca sono 
tre: l'affidamento al profes
sor Procacci della verifica 
delle fonti documentarie e 
storiografiche, un sondaggio 
in termovisione sul rettango

lo di intonaco, libero dalla 
pittura, che sovrasta la porta 
dello « studiolo ». esattamente 
nell'angolo superiore a sini
stra del pannello vasariano 
raffigurante la « Presa della 
torre di. . S. ' Vincenzo », Io 
stacco di una parte ' dèlio' 
stesso intonaco, per assicu
rarsi se anche al di fuori 
degli affreschi ora visibili vi 
siano, in strati sottostanti. 
tracce di colorazione, come 
quelle che sono state rilevate 
attraverso i precedenti « ca
rotaggi ». Solo dopo tutto 
questo lavoro sarà presa in 
considerazione l'eventualità 
di altri micro sondaggi sulla 
parte dipinta. Prima di arri 
vare a questo però occorrerà 
il « nulla osta » di Roma, e 
precisamente del consigli su-

] periore dei beni culturali. 
E' stato anche annunciato 

| un prossimo incontro pubbli -
i co con la partecipazione di 

tecnici ed esperti del ramo. 
per discutere sugli esiti di 
tutta la ricerca. I soprinten
denti e il rettore hanno ma
nifestato un moderato otti
mismo - sulle possibilità di 
successo dell'impresa: non si 
sbilanciano in ipotesi, ma 
non escludono esiti sorpren
denti. Le tecniche adottate 
i termovisione. • fotogramme
tria e impedenza acustica. 
cioè ultrasuoni) sono giudica
te estramamente valide, so

prattutto perchè consentono 
sondaggi e rilevazioni di dati 
che non intaccano la superfi
cie degli oggetti sottoposti ad 
esame. 
- Ma allora perchè una ulte
riore verifica delle fonti 
scritte?'Lìr « letteratura » sul
l'argomento iia sempre parla
to fino ad ora della parete 
est come quella scelta da 
Leonardo per il suo sfortuna
to e ormai leggendario capo
lavoro. « Ma non ci si può 
fidare ciecamente — ha detto 
il soprintendente Baldini — 

[ di quello che è stato scritto. 
I o delle interpretazioni che 
I sono state ricavate dalle fonti 
l nelle epoche più diverse. Se 

non altro è cambiato il lin
guaggio. il modo di espres
sione. Risulta probabile, per 
considerazioni sulla sua pre
sunta misura, che l'affresco 
« decampasse » sulla sinistra 
della parete ovest, cioè uscis
se dagli attuali limiti del 
pannello vasariano. Ecco la 
ragione del sondaggio che fa
remo sull'intonaco bianco ». 

Gli esami sui campioni pre
levati fino ad ora sono stati 
già analizzati da due labora 
tori. In entrambi i casi il 
responso è stato identico -
l'intonaco presenta segni di 
colore bruno rossiccio, che — 

j afferma sempre Baldini — 
i potrebbe corrispondere ad u-
I na presumibile tecnica usata 

Troppo macchinosi i documenti che sostituiscono le pagelle 

Quaranta quintali di schede inutili 

fpiccola cronaca^ 
FARMACIE 
TURNO SETTIMANALE > E 
FESTIVO (orario ininterrot
to 8,30-20): Via Martelli 38r: 
P,77a S. Giovanni 20r; Via 
Alfani 75r; P.zza S.M. Nuova 
Ir; Via Allento 87r; Via 
XXVII Aprile 23r: Via della 
Scala 49r; Via Vigna Nuova 
54r; Via Por S. Maria 39r: 
Via dei Neri 67r; Via Pietra-
piana 83r; Borgo Pinti 76-78: 
Via Tagliamento 7; InL Staz. 
S.M. Novella: Via Gioberti 
ll?r; Via G. D'Annunzio 76r; 
Via G.F. Pagnlni I7r: Via R. 
Giuliani 103r: V.le Guidoni 
89r; Via Ponte alle Mosse 43; 
Borgonissanti 40r; Via Pisana 
I96r: V. Serragli 47r; Borgo 
S. Frediano I51r; Via Talenti 
140-(Isolotto): Via Calzaiuoli 
7r; Via D. Cirillo 9r; V.le 
Giannotti 20r. SERVIZIO 
NOTTURNO: P.zza S. Gio 
vanni 20r; Via Ginori 50r; 
Via della Scala 49r: P.zza Dal
mazia 24r; Via G.P. Orsini 
27r; Via di Brozzi 192ab: Via 
Stamina 41r; Int. Staz. S.M. 
Novella; P.zza Isolotto ór: 
V.le Calatafimi 6r: Via G.P. 
Orsini 107r; Borgognissanti 
40r; P.zza delle Cure 2r; Via 
Senese 306r; V.le Guidoni 89r; 
Via Calzaiuoli 7r. SERVIZIO 
FESTIVO (MO-13). Sabato 
aperte - Servizio notturno a 
chiamata): Brezzi • Paoletti; 
Foratola - Lazzeri; Galluzzo -
Del Galluzzo; Tritolano - S. 
buda. 
BENZINAI NOTTURNI 

I benzinai aperti dalle 22 
Alle 7.00 sono i seguenti: Via 
Rocca Tedalda. AGIP: Via 

Senese. AMOCO; Viale Euro
pa, ESSO: Via Baccio da Mon-
telupo. IP. 
CULLA 

La casa dei compagni Zin-
goni Elio e Romolini Piera e 
stata allietata dalla nascita 
della piccola Valentina. I com
pagni della Sezione del PCI 
« A. Taddei » esprimono le lo 
ro felicitazioni. 

R I C O R D I 
Nel terzo anniversario del

la scomparsa del compagno 
Bruno Torricini. della sezio
ne * Vecchio • Mercato ». la 
moglie ed il babbo, nel ri
cordarlo con immutato affet
to. sottoscrivono lire 10 mila 
per la Stampa comunista. 

• * • 
! Nel primo anniversario del-
< la scomparsa della compagna 
! Paola Raggioli, avvenuta il 13 
I novembre 1976, all'età di 36 
1 anni, il marito e i parenti tut

ti la ricordano con immutato 
affetto a quanti la conobbe
ro e gli vollero bene sottoscri
vendo lire 20 mila per l'Unità. 

. • • • 
Ad un anno dalla morte del 

compagno Settimo Ceccarelli 
della sezione di Borgo Valsu-
gana di Prato, I familiari 
hanno sottoscritto lire 20 mi
la per il nostro giornale. 

LAUREA 
Il compagno Pietro Felice 

si è laureato in architettura 
discutendo con 11 professor 
Di Pasquale una tesi su <rLa 
scienza, l'architettura, l'intel
lettuale». conseguendo la vo 
tazlone di 110 e lode. 

Per trasportarle v scaricar
le c'è voluto un camion spe 
cialc delle ferrovie ed il Ia\o 
ro straordinario degli operai 
della ditta di trasporti e dei 
custodi. Giunte a destinazio 
ne i funzionari del provvedi
torato hanno dovuto penare 
non poco per tro\arc una si 
stemazione adeguata. 

I 40 quintali di schede per 
i giudizi che sostituiscono le 
vecchie pagelle sono stati poi 
affastellati alla meno peggio 
in una stanza sicura al pian 
terreno, preferita all'ultimo 
momento alle altre dei piani 
superiori ritenute insufficicn 
ti a sopportare il carico. Ora 
le schede sono lì ad aspetta 
re la polvere e la compagnia 
di altri quaranta quintali di 
« sorelle » per le scuole eie 
mentori. 

Dal loro letargo dovrebbero 
uscire nei primi giorni del me 
se prossimo, alla fine del pri
mo trimestre. Ma usciranno? 
Sono in molti a domandarle 
lo. In prima fila le centinaia 
e centinaia di professori e 
presidi delle scuole di città 
della provincia che comincia
no a rumoreggiare e a far 
intendere in maniera più o 
meno evidente il loro dissen 
so alla innovazione. Già co 
minciano ad arrivare i pri 
mi segni. Dapprima i volan
tini: «Vista la legge, consi
derati i carichi di l&xoro de 
gli insegnanti, si chiede al 
ministero se ritiene opportu
no ribadire la scelta delle 
schede personali per gli stu
denti che richiede ai profes
sori un lungo lavoro eccetera 
eccetera ». Poi le lettere, di 
tenore simile: prima una. poi 
un blocco di quattro o cinque 

di scuole grandi e piccole. 
Quindi le proteste e le la- j 
gnanze verbali di singoli pre- ! 
sUi. di delegazioni di profes- J 
sori. 

Qualcuno ha già pensato di j 
avanzare proposte per cerca- I 
re di evitare gli eccessi (a I 
Bergamo 300 presidi hanno i 
scritto che non faranno riem
pire le schede, a Reggio Emi ' 
lia si moltiplicano gli episodi I 
di « disobbedienza ») e per j 
inventare una linea comune 
di comportamento 

TI preside della media Agno 
Io Poliziano, professor Rodol
fo Guarino =• è fatto interpre
te del malumore serpeggian 
te ed ha chiesto un incontro 
col prow editore: < Riunisca i 
presidi delle scuole fiorentine 
— gli ha detto — per vedere 
se si può tenere una linea di 
condotta unica, per evitare il 
ginepraio delle soluzioni trova 
te caso per caso ». Per il 
preside della Poliziano si po
trebbero tenere anche due in
contri separati, uno per le 
medie ed uno per le elemen 
tari. Il provveditore professor 
Pierluigi Dini è di parere 
leggermente diverso: « E° 
inutile — dice — un'iniziati
va su scala locale: il proble
ma investe direttamente il 
ministero ed è a quel livel
lo che si può risolvere qual
cosa ». 

Negli ambienti del provve
ditorato circola la voce che 
qualcosa a Roma stanno fa
cendo per arginare la prote
sta che rischia di dilagare 

Chi è stato al ministero del
la pubblica istruzione ed ha 
avuto occasione di parlare 
con Forti, direttore generale. 
assicura che nei prossimi 

giorni arriveranno sul tavolo 
del provveditore le istruzioni 
e i chiarimenti per la compi
lazione delle schede. Già da 
ora comunque, in mancanza 
di meglio, ci si conforta con 
quello che i funzionari mini 
steriali hanno lasciato inten
dere con parole dette a mezza 
bocca e con frasi allusive: 
€ t'è da sperimentare e si 
può sperimentare in tanti mo
di. I giudizi possono essere 
sintetici al massimo, ma oc 
corre che i professori si di
lunghino ». 

Ed infatti la stragrande 
maggioranza degli insegnanti 
sembra proprio non avere 
nessuna intenzione di dilun
garsi a compilare quelle sche
de imposte alla fine dellV-
state da Malfatti con uno dei 
suoi soliti colpi di testa. An
che se volessero non avrebbe 
ro tempo ed infatti prote 
stano proprio perchè non ce 
la fanno in orario normale di 
lavoro (al massimo 20 ore 
settimanali per contratto). 
« Il disagio è reale » sostie 
ne il provveditore. Ed il pre
side della scuola Poliziano in
calza : « Si è vero, soprattut
to gli insegnanti di musica. 
educazione tecnica e artisti
ca. lingua che hanno diverse 
classi non ce la fanno a riem
pire gli ampi spazi dei giu
dizi ». Nella sua scuola sono 
già corsi ci ripari: hanno abo
lito i tradizionali ricevimenti 
dei genitori, sia quelli setti
manali che quelli pomeridia
ni bimestrali. Per il preside 
Guarino un rimedio ci sareb
be: sopprimere le - ultime 
quattro parole dell'articolo 9 
della legge 517 che impongo
no ai professori delle medie 

la compilazione dei giudizi 
materia per materia a diffe
renza delie elementari dove 
viene richiesto un giudizio 
complessivo. L'unica alterna
tiva a questa soluzione sareb 
be per il preside della Poli
ziano una maggiore retnbu 
zione economica per i profes 
sori comparata all'aumento 
di lavoro. « Ma qui — av ver
te — siamo in un campo che 
non è il mio. Si toccano prò 
blemi sindacali ». 

Ed i sindacati appunto cosa 
ne pensano delle schede della 
discordia? Per Giovanni Bez-
7ati della CGIL scuola le 
schede, nate con il vizio d'o 
rigine dei « diktat » ministe
riale. sono in effetti troppo 
macchinose e complicate. Co 
me può un normale professo 
re dare giudizi psico medico 
pedagogici sui ragazzi così 
come «li viene richiesto? Per 
ora i sindacati — che stan
no promuovendo in tutte le 
scuole dibattiti e discussioni 
tra i professori e i genitori 
— danno l'indicazione di 
riempire la parte pubblica 
della scheda e di lasciare in 
bianco auella cosidetta priva
ta che dovrebbe rimanere se 
greta negli archivi delle scuo
le. « ma non possiamo essere 
d'accordo con chi non vuole 
riempirla in ner.suna sua par
te ». Fa presente Bezzati. 

« Non bisogna dimentica
re che anche questa scheda 
che noi vogliamo migliorata 
è pur sempre qualcosa di me
glio del vecchio voto che ave
va la pretesa di misurare con 
le cifre le capacità di un ra-
gmzo ». 

d. in. 

da Leonardo. Sempre nella 
parete ovest gli ultrasuoni 
hanno segnalato la presenza 
di due strati di intonaco o di 
«arriccio» (una diversa te
cnica di preparazione all'af 
fresco), sotto lo •Hp'essore di 

'6? '10 miinrifeUf ' sovrappósto 
da Vasari. 

Lo stacco del pezzo di in
tonaco sopra la porta dello 
studiolo verrà realizzato dal 
Gabinetto dei Restauri, con 
la supervisione delle due 
soprintendenze. Il rettore 
Ferroni ha giudicato positi
vamente la ricerca compiuta 
fino ad • ora. « Tutto quello 
che poteva esser fatto — ha 
detto — è stato fatto, e non 
ci si può attendere niente di 
più. ! metodi utilizzati hanno 
dato risultati chiari anche se 
ì campioni sono in numero 
limitato e quindi solo orien
tativi. L'importante è che 
queste tecniche, messe alla 
prova, hanno dimostrato In 
loro validità e la possibile 
applicazione, senza conse
guenze. anche in altre occa
sioni ». 

t> A ì. ', • ' 

L. 3.990.000 
ALFA SUD N . 

chiavi In mano alla * 

SCAR Autostrada 
Interessanti forme 

• di rateazione 

Via di Novoli, 22 - Firenze • 
TELEFONO 430.741 

i 

. PIÙ' DI 500.000 PERSONE SONO VENUTE 

A VESTIRSI ALLA 

U S MODE 
E' IL GRANDIOSO RISULTATO DELIA 

VENDITA INIZIATA IL 10 SETTEMBRE 

E VERONI 

Va US MODE è l'oasi del prezzo 
SOLO ALLA LJS MODE SI SPENDE POCO 

U S MODE 
Viale Labriola 109/F 

MONTEMURLO BAGNOLO - (PRATO) 

SKODA 
« 105 » (1046 ce.) - « 120 » (1174 ce.) 

i\ 

L. 2.635.000 
ORA 

PRONTA CONSEGNA 
CHIAVI IN MANO 

4 porte • doppio circuito (renante • antifurto • tedili lantenori • 
posteriori ribaltabili • luci di emergenza • tappo benuna con chiave 
lavavetro elettrico • luci retromarcia - ampio bagagliaio 

ED ALTRI EXTRA CHE NON SI PAGANO!I l 

Conc. AUTOSAB - Via G. dei Marìgnolli, 70 
(ang. via Ponte di Mezzo) Tel. 36.00.67 - Firenz» 

I i 
VIA DEL CORSO 36/R - FIRENZE 

OCCASIONI 
MODA 

AUTUNNO 77 
I PREZZI: 

Abiti lana 

Giacche lana 

Pantaloni lana 

Pelle e camoscio 

Impermeabili e 
cappotti 

da L 24.900 

» » 19.900 

» » 4.900 

» » 44.900 

» » 24.900 

AFFRETTATEVI /:.' 

FRANCHI 
Viale Piave, 19/21 - PRATO 

ABBIGLIAMENTO - CONFEZIONI - MAGLIERIA 

QUALITÀ' MODA PREZZO 

ROMOLO MARTINI 
Via S. Verdiana 6/r - Telefono 66.64.12 

FIRENZE 

mobili di giunco ̂  cesteria vimini 

sedie rustiche ̂  articoli rustici 

mobili rustici ¥k tavoli rustici 
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SCHERMI E RIBALTE A FIRENZE 
u • CINEMA 

A R I S T O N •' " N *' '- • 
Piazza Ottavianl • Tel. 287.834 
(Ap. 15) 
Non c'è nulla che valga il terrore degli AbUsl, 
a colori con Robert Show, Jacqueline Bisset, 
Nidi Nolte, Louis Gosset, Eli Wallach. 
(15,30, 17,50, 20,15, 22,40) 
ARLECCHINO 
Via dei Bardi. 47 • Tel. 284.332 
Mai prima d'ora si era osato filmare una 
storia cosi audace e spregiudicata. Belle, nuda, 
sessuale, viziosa, viene a voi Alice Arno in 
La calda bestia. Technicolor, con Lina Romay, 
regia di R. Marceignac. (Severamente VM 18) . 
C A P I T O L 

Via dei Castellani • Tel. 212.320 
Martin Scorzale il lamoso regista di < Taxi 
driver » presenta adesso il suo nuovo emozio
nante, appassionante capolavoro. La guerra era 
appena finita ed il mondo ricomincio ad amar* 
si New York New York a colori con Robert 
De Niro, Liza Minneili. 
(15,30, 18. 20,15. 22.45) 
CORSO 
Borgo degli Alblzi • Tel. 282.687 
(Ap. i e ) 
Torna sullo schermo il più memorabile spet
tacolo cinematografico di tutti i tempi. . il 
più lamoso Via col vento. Technicolor, con 
Clark Cable, Vivien Leigh, Leslie Howard. Oli
via De Havilland. 
(16,30-21) 

EDISON 
Piazza della Repubblica. 5 • Tel. 23.110 
(Ap. 15,30) 
Devo conosce-e e rivivere ogni tua sensazione 
nello stesso letto dove tu le hai ponzale: 
Mogllamanie di Marco Vicario. A colori con 
Laura Antonelli. Marcello Mastroianni. VM 18. 
(15, 16,55, 18,55, 20.45, 22,45) 
EXCELSIOR 
Via Cerretani, 4 • Tel. 217.798 
(Ap. 15) 
Il super divertimento dell'anno: Ecco noi per 
•sempio di Sergio Corbucci, a colori con 
Adriano Celentano, Renato Pozzetto, Barbara 
Bach. (VM 14) . 
Onde consentire una proiezione tranquilla si 
raccomanda di evitare eccessive esplosioni di 
entusiasmo. (VM 14) . 
(15,15, 17,45, 20.15, 22.45) 
G A M B R I N U S 
Via Brunelteschl • Tel. 275.11*] 
Un'emozionante e spettacolare caccia all'uomo 
che vi terrà col (iato sospeso tino all'ultimo 
minuto: Rollercoaster, il grande brivido. A Co
lori. in senssuround, con George Segai. Richard 
Widmarck, Henry Fonda. Gli straordinari ef
fetti del senssuround vi faranno sentire al 
centro delle scene elei film come se voi ne 
foste gli autentici protagonisti 
(15. 17.35. 18,55. 20.45, 22.45) 
M E T R O P O L I T A N 
Piozza Beccaria • Tel . 663.611 
(Ap. 15) - -
Assisterete alle scene più spettacolari ed ero
tiche mai viste prima d'ora in un film 
Emanuelle perché violenza alle donne? Colori, 
con Laura Gemser, Ivan Rassimov, Karin 
Schubert. (VM 18) . 
(15,30, 17,20, 19.10. 20.55. 22.45) 
M O D E R N I S S I M O 
Via Cavour • Tel. 275.954 
Per i ragazzi di ogni età la nuova straordina
ria trasposizione cinematografica in cartoni 
animati di Culllver nel paese d| Lilliput. Per
sonaggi indimenticabili e bulfissimi con un 
unico grande attore umano Richard Harris 
un bellissimo poster di Gulliver in omaggio 
•i giovani spettatori. Technicolor. Per tutti.-
(Prezzo: fino a 8 anni L. 1.500) 
(15,30, 17,25, 19.10. 20.50. 22.45) 
ODEON 
Via dei Bassetti • Tel . 240.88 
(Ap. 15.30) 
Una data memorabile per 11 cinema Quell'ultimo 
ponte a colori con Dirk Bogarde, James Caan, 
Sean Connery. Laurence Oliver, Liv Uilmann, 
Mtximilian 5chell. Regia di Richard Atteri-
brough. E' sospesa la validità delle tessere • 
biglietti omaggio 
(16. 19.15. 22.30) 
PR INCIPE 
Via Cavour. 184/r - Tel . 575.801 
Dal profondo del mare si avvicina alle coste 
il mostruoso squalo tigre — Tintorera — se
minando terrore e morte. Unica possibilità 
per gli uomini è: uccidere per sopravvivere 
Tintorera (« Lo squalo che uccide ») techni
color. Guardate bene questo film, vi rende
rete conto di quale allucinante spettacolo si 
trafta. 
(Per le allucinanti sequenze di violenza il 
film è VM 18) . 
(15.30. 17.20. 19. 20.45. 22.45) 
SUPERCINEMA 
Via Cimatori • Tel . 272.474 
Una vita violenta, un amore impossibile in 
un film altamente drammatico a carico di 
suspence La belva col mitra. Colori, con 
Helmut Berger, Marisa Meli, Richard Harri-
son. . ( V M 18 ) . 
(15. 17, 19. 20.45. 22.45) 
V E R D I 
Via Ghibellina - Tel. 296-242 
Il fiim che rappresenta l'Italia al lestival di 
Parigi. Un film interpretato da 2 grandi attori: 
Giuliano Gemma e Claudia Cardinale. L'incre-
diblia storia di un uomo implacabile che col 
coraggio, audacia, violenza e soprattutto Imbrac
ciando Il suo fucila faceva rispettare la legge. 
Un film sensazionale. Eastmencolor: Il prefetto 
di farro, con Giuliano Gemma. Claudia Cardi- , 
naie, Stefano Satta Flores. Francisco Rabat. 
Regia di Pasquale Squitierl. 
(15.30, 18. 20.15, 22.45) 

ASTOR D'ESSAI 

Via Romana, 113 • Tel. 222.388 
Ritorna a Firenze il film che non volevano 
farci vedere, due volte sequestrato. Due volte 
assolto Vizi privali pubbliche «irta in edizio
ne integrale senza tagli, di M. Jancso, con F. 
Branciaroli, P. Villoresi. (VM 18) . 
(U.* . : 22.45) 
G O L D O N I 
Via del Serragli - Tel . 222.437 
Proposta per un cinema di qualità. Gran pre
mio al festival di Cannes 1976. Un capolavoro 
della cinematografia europea: Lai marchiata Ven 
tratto da un racconto di Von Kleist, technico
lor con Edith Clever, Bruno Ganz. per la regia 
di Eric Rohmer. 
Prezzo unico L. 1.500 
(15.30. 17.25, 19.05, 20,45. 22.45) 
A D R I A N O 
Via Romagnosl • T e l 483607 
(Ap. 15.30) -
Il film acclamato ds!la critica di tutto il mondo. 
Magistrale, prodigioso, eccezionale: Una gior
nata particolare) di Ettore Scola, a colori con 
Sophie Loren. Marcello Mastro'ranni 
(16. 18.15. 20.30, 22.45) 
ALBA (Rifradi) 
Via F Vezzanl • Tel . 452.296 
(Ap. 15) 
L'ultimo travolgente programma di W Disney 
Paperino e C. in vacanza. Abbinato il Levriero 
picchiatello. Technicolor. 
ALDERABAN 
Via P. Baracca. 151 • Tel. 410.0O7 
Un nuovo grande appuntamento con la su-
tpence. Aereo scomparso nel triangolo delle 
Berm-de... Passeggeri ancora vìvi. . Intrap
polati sott'acqua Airport 77. Co'ori. con 
Jack Lemmon. Lee Gran!. Brenda Vaccaro. 
Christopher Lee, James Stewart. 
A L F I E R I 
Via M. del Popolo. 27 • Tel . 282.137 
Il film più fiorentino del Ponle Vecchio. 
divertente spregiudicato, interamente girato per 
le strade e le piazze di Firenze. Dove, come 
e quando L'appuntamento. A colorì, con Ren
io Montagna»! e Barbara Bouchet. (VM 14) . 
APOLLO 
Via Nazionale - Te l . 270049 
(Nuovo, grandioso, stolgarante confortevole. 
elegante) 
Spettaco'are, emozionante eastmancolor f*o!i-
riotto sprint, con Maurizio Merli. Lilly Carati. 
Giancarlo Sbragia. Scene di acrobazie auto
mobilistiche dirette da Remi Jullien. 
(15. 17. 18.45. 20.30. 22.45) 
ARENA G I A R D I N O COLONNA 
Via G. Paolo Orsini. 32 • Tel . 68.1O550 
(Ap. 15) 
Il divertente film di D no Risi La stanza del 
vescovo, con Ugo Tognazzi. Orr.il .; M-t l . 
( V M 14 ) . 
C I N E M A ASTRO 
Piazza S Simone 
Il film vincitore d» 3 premi Oscar Rocky. 
Technicolor, con Sylvester Stallone. 
(U.s. 22.45) 
CAVOUR 
Via Cavour - Tel . 587.700 
Gene Wìlder vi ha latto ridere con « Fr»nke-
•tein Junior « e il « Fratello più furbo di 
Sherlock Holmes > ora vi farà sbellicare a 
bordo dei Waeons lits con omicìdi. Colori. 
con Gene Wilder. Jitl Clayburg. Richard Prvor. 
COLUMBIA 

* Via Faenza • Tel . 212.178 
(Ap. 15) 
Un film sexy sbalorditivo La lettera. Techni
color. (Rigorosamente VM 18) . 
EDEN 
Via della Fonderia Tel. 225 643 
Un «omo da buttare, con Burt Reyno.ds. Art 
Camey, di John Alvdsen, una nuova ini-
mitab'le storia per gli amanti del grandi 
«\n«me Teehnico'or. 
EOLO 
R n u n S Frediano Tel 29RR22 
(Ap. 15.30) 
U M ipetlacolare avventura nel mondo dil 

VI SEGNALIAMO 
C * ' 1 

New York N«w York (Capitoli 
La marchi la von... (Goldoni) 
Vizi privati pubbliche virtù 
(Adriano) 

Wagon* litt con omicidi (Ca
vour e Marconi) • • 
Padre padrone ( I l portico) 
John e Mary (Universale) 
lo » Annie (Vittoria) 
Blow Up (Castello) 
Un borghese piccolo piccolo 
(Cinema nuovo) 
Quinto potere (Antella) 
L'ultima follia (S. Andrea) 

vizio, una spietata lotta contro i ras della 
morte La vie della droga. Colori, con Fabio 
Testi, David Hemmings, Sherry Buchanan. 
(VM 18) . 
(15.30, 17,20, 19,10, 20,40, 22,35) 
F IAMMA 
Via Pacinottl Tel. 50.401 
Divertentissimo Ride bene chi ride ultimo. 
Technicolor, con Walter Chiari, Gino Bramieri, 
Pino Caruso, Lucianu Salci. C un film per 
tutti. 
F IORELLA 
Via D'Annunzio • Tel. 660.240 
(Ap. 15.30) 
Il nuovo sensazionale capolavoro di Stanley 
Kramer. Il principio del dominio: la vita in 
gioco. Colori, con Gene Hackman, Candice 
Bergen, Richard Widmark, Eli Wallach, Mickey 
Rooney (VM 14). Vedere dall'inizio 
(15.30. 17.20. 19,10. 21 , 22.45) 
FLORA SALA 
Piazza Dalmazia • Tel. 470.101 
(Ap. 15) 
Dagli abissi ritorna Gorgo la sensazionale e 
terrificante catastrofe che la terra potrà cor
rere forse nel 2100 Un film senza precedenti 
Il ritorno di Gorgo. Technicolor, con John 
Wembley, Dick Kennedy, Ken Sahara. Un 
film per tutti. 
(U.S.: 22.45) 

FLORA SALONE 
Piaz7a Dalmazia • Tel. 470.101 
(Ap 15) 
Il nuovo, sensazionale capolavoro di Stanley 
Kramer. Il principio del domino: la vita in 
gioco. Colori, con Gene Hackman, Candice 
Bergen. Richard Widmark, Eli Wallach. Mickey 
Rooney. (VM 14) . < . . , P • . . 
(U.s.: 22.45) 
FULGOR 
Via M. Finlguerra • Tel 270.117 
Disseqjestrato, ritorna senza alcun taglio il 
film tratto dal libro più venduto in Italia 
con la storia di Rocco e Antonia Porci con 
le ali di Paolo Pietrangelo a colori, con 
Cristina Mancinelli, Franco Bianchi, Lou Castel, 
Anna Nogara. (VM 18) . 
IDEALE 
Via Firenzuola Tel 50.706 
Un'allucinante visione che cambiera per sem
pre le vostre idee sulla reincarnazione Audrey 
Rose di Robert Wise. colori, con M ars ha 
Mason, Anthony Hopkins, John Beck. Susan 
Swith. 
I T A L I A 
Via Nazionale - Tel. 211.069 
(Ap. ore 10 antim.) 
Un nuovo grande appuntamento con la su
spence. Aereo scomparso nel triangolo delle 
Bermuda... Passeggeri ancora vivi... Intrap
polati sott'acqua Airport 77, a colori, con 
Jack Lemmon, Lee Grant, Brenda Vaccaro, 
Christopher Lee. James Stewart. 

MANZONI 
Via Marit i Tel. 368.808 
E' il più spettacolare. E' il più bello. E' 
al di sopra di ogni vostra aspettativa: Roger 
Moore è James Bond agente 007 di lan 
Fleming in La spia che mi amava. Colori, con 
Roger Moore, Barbara Bach, Curd Jurgens. 
(15,30, 17,50, 20,10. 22.30) 
MARCONI -
Via Gl innott l • Tel. 880.644 
Gene Wilder ci ha fatto ridere con Franken
stein Junior e II fratello più furbo di Sherlock 
Holmes ora vi farà sbellicare a bordo del 
Wagont lits con omicidi. Colori, con Gene 
Wi'der, Jill Clayburg, Richard Pryor. 
NAZIONALE 
Via Cimatori - Tel. 210.170 
(Locale di classe per famiglie. Proseguimento 
prime visioni) 
Più sensazionale e sconvolgente det primo ecco 
il nuovo capolavoro del thrilling e del mistero. 
Technicolor, Esorcista I I : l'eretico. E" inter
pretato da un fenomenale cast di attori: Linda 
Blair, Richard Burton, Louise Fletcher, Max 
Von Sidow. (VM 14) . 
(15,30, 17,15, 19. 20.45. 22.45) 
N ICCOLI NI 
Via Ricasoll • Tel. 23.282 
L'avvenimento artistico della stagione. Un'ope
ra superba magistralmente diretta da Ken 
Russel Valentino. A colori, con Rudolf Nure-
yey, Lestie Caron, Michelle Phillips, Caro'e 
Kane. 
(15. 17.30. 20.05, 22,40) 
I L PORTICO 
Via Capo del mondo • Tel. 875.930 
(Ap. 15.30) . 
Palma d'oro al festival di Cannes. Premio 
delta critica internazionale. Padre padrone 
di Paolo e Vittorio Taviani. Technicolor, con 
Omero Antonutti. Saverio Marconi, Marcella 
Michelangeli. Per tutti. 
(U.s. 22.30) 
PUCCINI 
Piazza Puccini - Tel. 362.067 
Bus 17 
Girato a Firenze e Venezia Una donna. di 
seconda mano. Colori, con Senta Berger, Rena 
Niehaus, E. Maria Salerno. Macha Merit, An-
tinesca Nemour, Stefano Satta Flores. (VM 
18) . 
(15,30. 17.15, 19. 20,45. 22.30) 

S T A D I O 
Viale Manfredo Fanti - TeL 50.913 
(Ap. 15.30) 
Un film avventuroso, spettacolare eccez'onale 
Il colosso di Rodi di Sergio Leone, techni
color. con Rory Calhoun, Georges Morchal, 
Lea Massari. E' uri film per tutti. 
UNIVERSALE 
Via Pisana. 17 - Tel. 226.196 
(Ap. 15.301 
U 700 (AGIS 500) 
Divi anni *70 a confronto. Eliioìt Gould. Du-
stiri noifman. Solo oggi: Dustin Horfmen in 
una bellissima, irriverente stona d'amore 
John e Mary di Peter Yates. con Dustin 
Hoffman. Mia Farrow. Colori. 
VU.s. 22 .30) . 
V I T T O R I A 
Via Pagnini - Tel. 480 879 
Un appuntamento da non perdere. Il film p'.ìi 
applaudito al festival del'e nazioni di Taor
mina lo e Annie di Woody Alien. A colori. 
con Woody Alien. Diane Keaton, Tony Ro-
beris. 
(15. 16.50, 18.40. 20.30. 22.40) 

ARCOBALENO 
Via Pisana. 442 • Legnaia 
Capolinea Bus 6 
(Ap. 14,30) 
Sicuramente il film p ù divertente dell'anno 
Il marito in collegio. Technicolor, con Enri
co Montesano. Silvia Dionisio Per tutti. 
A R T I G I A N E L L I 
V;a de; Serragli 104 Tel 225 057 
Van Battiafione Stiumtruppcnfuhrer, con Jac
ques Dufilho. Mario Marenco. John Ste.ncr. 
A colori. Tutto da ridere 
FLORIDA 
Va Pisana. 109 - Tel. 700.130 
La prorompente canea emotiva del grande 
western americano esplode in Massacro a 
Condor Pass. Spettacolare technicolor, con 
Hardy Kruger, Stephen Boyd. Diane Kroner. 
E' un film oer tutti 
(U s 22.45) 

CASA DEL POPOLO DI CASTELLO 
Via R Giuliani. 374 • TeL 451.480 
( A D . 15.30) 
L'ultimo Antonioni Blow-op, con D Hirtv 
mlngs. Vanessa Redgrave (Ita*.-a 196S). 
(U.s. 22.30) 
RId. AGIS 
C INEMA NUOVO GALLUZZO „ . 
{Ap. 15) 
Per il ciclo Alberto Sordi Un >autista piccolo 
piccolo, con Alberto Sordi, Shelley Winthers. 
(VM 14) . 
(U.s. 22.30) 
C INEMA UNIONE (Girone) 
(Ore 16-21) 

Oh Sorafim, Technicolor, con Renato Pozzetto. 
Dalila Di Lazzaro. (VM 18) . 
G I G L I O (Gallutto) 
Tel. 289.493 
(Ap. 15.30) 

La bianora h« fatto il piano, con Carmen Vil
lani. (VM 14) . . 
LA NAVE 
Via Villamagna, H I ' 
(Ap 15) 
Un film eccezionale La pietra che scotta, 
con George 5egal. Un film per tutti. 
L 700 500 

CIRCOLO R ICREATIVO CULTURALE 
ANTELLA . 
TeL 640.207 
(Ore 15-17-21.30) (L. 700-500) 
Quinto potare di Sidney Lumet, con Faye Du-
naway, William Holden, Peter Finch, Robert 
Duvall. Per tutti. 
ARCI S. ANDREA k 

Via S Andrea (Kovezzano) - Bus 34 
(Ap. 15) 
Panoramica sul comico americano ( I ) L'ulti
ma follia di Mei Brooks di Mei Brooks. 
(1976) . 
L. 600-500 
CIRCOLO L'UNIONE 
Ponte a Ema, Via Chiantigiana, 117 
Bus 31-32 
(Ore 15,30, spettacolo unico) 
Il giorno più lungo. Colori. 
CASA DEL POPOLO GRASSINA 
Piazza della Repubblica Tel 640 083 
(Ore 17) 
Il film più divertente del momento Basta che 
non si sappia In giro. Colori, con Nino Man
fredi. (VM 14) . 
MODERNO ARCI TAVARNUZZE 
Tel. 20 22 593 - Bus 37 
(Ap. 15.30) 
Un avvenimento unico nella storia del cine
ma, sentirete ciò che vedrete Terremoto. Co
lori. con Charlton Heston. Ava Gardner, Geor
ge Kennedy. Un film per tutti. 
L. 700 (Arci L. 500) 
S.MS. S. QUIR ICO 
Via Pisana. 576 Tel. 711.035 
(Ap. 15) 
Basta che non si sappia in giro, con N. Man
fredi, M Vitti. Colori. (VM 14) . 
CASA DEL POPOLO IMPRUNETA 
Tel. 2011 118 
(Ore 15-19) 

Pazzo, pazzo West 
(Ore 21,15) 
Il gruppo folk sovietico con canti e balli 
CASA DEL POPOLO DI COLONNATA 
Piazza Rapisardi (Sesto Fiorentino) 
Tel. 422 203 Bus 38 -
Generi vecchi e nuovi: il western II mio nome 
e nessuno. (Italia 1973) di T. Valeri, con 
H Fonda. T. Hill 
(16.30. 18,30. 20,30. 22.30) 
L 700500 
MANZONI (Scandlcci) 
Piazza Piave 2 
L'ostacolo più duro e irriducibile dei crimini 
di San Francisco E cielo di piombo ispettore 
Callaghan. Colori, con Clint Eastwood. Per 
tutti . 

SPAZIO UNO 
Via del Sole, 10 
(Ore 10 antim ) 
La guerra dei bottoni (i ragazzi protagonisti). 

TEATRI 
TEATRO DELLA PERGOLA 
Via della Pergola • 12-13 
Tel. 262.690 
Ore 16,30 e 21 A piacer vostro. Compagnia 
Teatro Stabile dell'Aquila. Regie di Antonio 
Calenda 
(Alle 21.15 rid. normali ETI/21 e studenti) 
TEATRO AFFRATELLAMENTO 
Via G.P Orsini 73 (tei 68.12.191) 
Centro teatrale affratellamento • Teatro regio
nale. Ore 17.30 (abbonati turno E e pubbli
co normale) ed ore 21 (luori abbonamento) 
Leopoldo Mastelloni presenta Les Fantomes de 
Pierrot. Regia di Gerard D'Andrea. 

TEATRO D E L L O R I U O L O 
Via Oriuolo. 31 - Tel 210.555 
Alle ore 16.30, la Compagnia di prosa 
citta di Firenze-Cooperativa dell'Oriuolo pre
senta: Il gatto in cantina di Nando Vitali. 
Musiche di Salvatore Allegra. Regìa di Gino 
Susini. 

C INEMA T E A T R O LA RINASCENTE 
Cascine del Riccio - Tel. 209.032 
Alle ore 21,30 in occasione del gemellaggio 
Firenze-Kiev serata di balletti folkloristici 
presentati da un gruppo di danzatori sovietici. 
Ingresso libero. 
TEATRO S. PAOLO 
Via F. Pesellino (trav. via Scandlcci) 
Oggi alle ore 16.15 stagione teatrale '77-'78 
il gruppo teatrale d> S. Maria al Paradiso 
presenta 3 atti unici di Luigi Latini II testa
mento. .Regia di Romelio Ranfagni. ' ' 
TEATRO A M I C I Z I A - < - ' - ° ' ' 
Via I I Prato • Tel. 218.820 -
Tutti i venerdì e I sabato alle ora 21,30. Tutta 
le domeniche e testivi alte ore 17 a 21,30. 
La compagnia diretta da Wande Pasquini pre
senta il più grande successo comico dell'anno: 
La mi' moglie cerca marito, 3 atti di Igino Cag-
gese. Regia di Wanda Pasquini. 
Ultime repliche 
BANANA MOON 
(Associazione Culturale Privata) 
Borgo Albtzi, 9 
(Ap. ore 21) 
Inizio ore 22, rassegna Gay Fracia è ballo. 
Primo spettacolo Mario Mieli, con la compa
gnia Immon delle elusivi. In « questo spetta
colo non s'ha da fare, andate all'inferno ». 
TEATRO SAN GALLO 
Via S. Gallo 452 Tel. 42.463 
Feriali ore 21,30, festivi ore 17 ed ore 21,30 
cabaret di casa nostra: Ghigo Masino e Tina 
Vinci presentano: Il dito nel... in 2 tempi. 
La compagnia riposa nel giorno di lunedi e 
martedì. Prenotazioni anche telefoniche. 
T E A T R O ANDROMEDA 
Via Aretina 62/R bus 14-34 
(Ap. 15.30) 
Dory Cey presenta la compagnia del Teatro 
Comico di Firenze con Mario Marotta e Dory 
Cey in Fiorentini a Viareggio. Scorribanda bril
lantissima in 3 atti di Dory Cey e Mario 
Marotta con Orlando Fusi. Renato Moretti. 
Marisa Miniati. E' uno spettacolo per tutti. 
(Orario 16.30 e 21.15) 
I biglietti numerati sono in vendita al bot
teghino del teatro dalle ore 18 in poi. 
Tel. 663945. 
TEATRO RONDO' DI BACCO . . 
(Palazzo Pitti) - Tel . 210.595 
Teatro Regionale Toscano Spazio teatro speri
mentala. 
Oggi riposo. Giovedì 17: Prima di Proust 
di Giuliano Vasilico. lo spettacolo più impor
tante delia scorsa stagione romana finalmente 
a Firenze. 
Prenotazioni telefoniche. 
S.M.S. R1FREDI 
Via Vitt. Emanuele 303 - Tel. 47.31.90 
Bus 14-20-28 
Questo pomeriggio alle ore 17 il gruppo tea
trale dei Gallo presenta I I matrimonio di 
figaro di Beaumarcha'.s. regìa di Massimo Ma-
sini. scene e costumi di Massimo Mattioli 
Biglietto intero L. 2.000, ridotto L. 1.500 
(Adi, Arci. Endas, e studenti). 
S.M.S. ANDREA DEL SARTO 
Musica attraverso. Spazio incontro con la 
musica in collaborazione del coordinamento 
dei gruppi mjsicali fiorentini e del centro 
ARCI musica. 
TEATRO COMUNALE 
Corso Italia 12 Tel 216.253 
Stagione sinfonica d'autunno 1977. Oggi 

alle ore 11 (abbonamenti turno « D ») e 
alle ore 17,30 (abbonamento turno » C »1 
concerto s.nfonico d. retto da Ezra Rachlm 
trio di Milano. Musiche di Beethoven, Rach-
maninov. Orchestra del Maggio Musicala Fio
rentino. 

T E A T R O SPAZIO UNO 
Via del Sole. 10 
Alle o:e 21 la cooperativa teatro aderto 
presenta: Toscani bizzarri «1 sempre canti, ri
spetti. stornelli, d.sloghi e ballate a cura di 
Sergio M Rossi. Regìa di Corrado Marsan. e'e-
menti scenici d Aldo Bogiioto. 
L. 2 000 Ridotto L. 1.500. 
(Spe:t. ore 17) 

DANCING 
A GARDEN ON T H E RIVER 
Circolo Arci Capalle 
Tutti i sabati, i testivi e la domenica, al.e 
ore 21.30. danze con f. complesso: I Leader*. 
Amp.o parcheggio. 

DANCING MILLELUCI 
(Campi Blsetulo) 
Ore 15. danze con discoteca. Ore 21.30. 
danze con La Nuora Edisioa*. 
DANCING S. DONNINO 

Via Pistoiese. 183 . . 
Ore 21.30. Ballo liscio. 
ANTELLA CIRCOLO R ICREATIVO 
CULTURALE - Bus 32 
Dancing, discoteca. Ore 16. danze. Ore 2 1 . 
Ballo liscio suonano i Rogcr's. 
D A N C I N G SALONE RINASCITA 
(Sesto Fiorentino) 
Alle ore 16, ballo moderno con I Cadiglieli 
folk. 
D A N C I N G POGGETTO 
Via M. Mercati. 24/B 
Ore 15,30, ballo moderno con l'orchestra 
Strand. Ora 21.30. ballo liscio con l'orche
stra I raalodattl toscani. 
Ogni venerdì e domenica sera Ballo lìscio. 

IL FILM CHE HA RAPPRESENTATO L'ITALIA 
AL FESTIVAL DI PARIGI 

TEATRO VERDI 
CRESCENTE SUCCESSO 

BOLOGNA 1922: la città è sconvolta dalle squadracce di 
Arpinati. Alla violenza nera si oppone il Prefetto Mori 
che riempie le galere di fascisti. Cesare Mori non teme 
nessuno, neanche il fascismo dilagante. • - » < 
PALERMO 1925: la mafia è responsabile di 278 omicidi, 
312 rapine. 59 estorsioni. 18 sequestri di persona. Prefet
to della città viene nominato Cesare Mori e per la mafia 
sono lacrime e sangue... 

C o m e si c o m p o r t e r e b b e IL PREFETTO DI FERRO 

nel l ' I ta l ia d ' o g g i ? 

j 

, / , H v , =. PASQUALE SQUITIERI 
GIULIANO GEMMA CLAUDIA CARDINALE 
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^ 
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e r r e » u n C I T T Ì CI n D C P i • MASSIMO MOLLICA • ROSSELLA RUSCONI 
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TEATRO COMUNALE DI FIRENZE 

Da martedì 15 a venerdì 18 novembre 
sottoscrizione degli 

ABBONAMENTI 
( t u r n i A - B - C - D - E ) 

ai c i n q u e spet tacol i de l l a 

STAGIONE LIRICA INVERNALE '77-78 
per i soli post i d i 

PRIMA GALLERIA 

La sot toscr iz ione d e g l i a b b o n a m e n t i — p e r u n 

mass imo d i 4 a persona — si e f f e t t u e r à un ica 

m e n t e presso il Tea t ro C o m u n a l e (Corso I ta l ia , 

1 6 ) da l l e o r e 9 a l le 12 e d a l l e o r e 15 a l le 1 8 . 

Per tu t ta la g iorna ta d ; m a r t e d ì 15 n o v e m b r e f u n 

z i o n e r a n n o presso il Teatro C o m u n a l e , s i m u l t a 

n e a m e n t e , c i n q u e b ig l i e t te r i e ( u n a p e r o g n i t u r n o 

d i a b b o n a m e n t o } . ' 

TEATRO ANDROMEDA 
Via Aretina 62-r 

da giovedì 10 novembre 
Compagnia 

DORY CEI 
in 

FIORENTINI 
A VIAREGGIO 
commedia comicissima con 

MARIO MAROTTA 
Spett.: Giovedì Venerdì, Sabato 

Ore 21.15 
Domenica: Ore 16,30 e 21,15 

Prenotuioni: Tel. 66.39.45 
Lo spettacolo più comico 

del giorno! 

Scuola di balli. 
moderno da sala 

rCOCCHERI 

Lettoni di: 
Tango • Valzer Shake - Boogie 
Woogie - Rock Twist - Sam
ba - Cha erta cha. 

FIRENZE - Via Alfanl, 84 
Tel. (055) 215.543 

3" SETTIMANA 

GOLDONI 
PROPOSTE PER UN 

CINEMA DI QUALITÀ' 
GRAN PREMO 

SPECIALE AL FESTIVAL 
DI CANNES 1976 -

\ - i 

LA 
MARCHESA 

VON. ! • • • 

HVON KLEIST 
tUTH C U . t H • F.Tind GAfiZ • EDO\ ^ r f E L 
fi lEdiun-otro'A'ccn. . _., t> n 

< . 
A1*M O»- Mi»». t-™— * tìl 

E' un autentico 
capolavoro per tutti! M 

GRANDE 
SUCCESSO AL PRINCIPE 

Dal p r o f o n d o d e l m a r e si avv ic ina al le coste 

il most ruoso squalo t i g r e « T I N T O R E R A » se

m i n a n d o t e r r o r e e m o r t e . Unica possibi l i tà 

per g l i u o m i n i : è ucc idere por s o p r a v v i v e r e 

•TINTORERA".-SUSAN UrUMi.i -IUNM LEWIS JENNIFER ASHLEY 
HUGO STIGLITZ.ANDRf* .UHHU ,»,kRENE CARDONA li 

„...n. » GERALD GREEN imi»» w •.«•oiitian > CONACIM» »i»*aci»« 
- . „ « „ BASIL POUOOIIRi'- .» -«..-«.RAMON RRAUP 

dittnktiilt dui • -i.duiitii. «lut Contornai 

G u a r d a t e b e n e questa scena, v i r e n d e r e t e conto 

d i q u a l e a l luc inante spet tacolo v i , a t t e n d e ! ! ! 

SUCCESSO al MODERNISSIMO 
I CARTONI ANIMATI PIÙ" DIVERTENTI PER I VOSTRI RAGAZZI! 
UN SOLO GRANDE ATTORE-UOMO: R I C H A R D H A R R I S 

( l ' u o m o c h i a m a t o cava l lo ) 

aui.N.o.MBEiyiSION'ViU.ENESS ' 

GULLIVER* 
nel paese 

di lilliput 
"RICHARD HARRIS 

(GULLIVER) Wx '• 

UN BELLISSIMO POSTER-REGALO A TUTTI I RAGAZZI 
RAGAZZI FINO A 8 ANNI L.1500 

) L/7E5IHSDV/GGÌWE * ; 

ENORME 
SUCCESSO AL SUPERCINEMA 

ANCHE SE, PER LA SUA VIOLENTA DRAMMATICITÀ? IL'FILM 
POTREBBE FARLO PENSARE, NON ESISTE. RIFERIMENTO AL 

CASO VALLANZASCA 

con HELMUT BERGER l'attore preferito da Luchino Visconti 
VIETATO AI MINORI DI 18 ANNI 

Acquistiamo subito 
AUTO USATE 

FIAT AUTOMEC 
Viale dei Mille - Telefono 575.941 

r 

Rubrico* • cura dalla SPI (Sodata par 
la pubblicità in Italia) F IRENZE • Via 
Martt l l i n. I - T t I t fon I : 2t7.171-211.44> 

LA MEDICEA 
CONFEZIONE I N V E R N O 7 7 - 7 8 

p e r u o m o , s i g n o r a e b a m b i n o 

L O D E N u o m o e d o n n a * 

I M P E R M E A B I L E u o m o - d o n n a 

G I A C C A U O M O p u r a lana 

C A M I C I E M O D A U O M O 

L. 2 5 . 0 0 0 in p i ù 

L. 3 4 . 9 0 0 / 3 9 . 9 0 0 

L. 3 4 . 9 0 0 / 3 9 . 9 0 0 

L. 8 . 9 0 0 / 1 0 . 9 0 0 

Biancheria • Tappezzeria - Coperte lana 
Materassi - Reti e tappeti 

Per il V s / b a m b i n o : U N BEL C O R R E D I N O - U N A 

C A R R O Z Z I N A - U N B O X - U N P A S S E G G I N O 

U N S E G G I O L O N E - BEI G I O C H I ! ! ! 

Prima di farà I Vs. Acquisti Visitata 
i tra m a i a n i n i in Piransa: • 

i n c e n t r o : V . C a n t o d e ' N e l l i - V . A r i e n t o 
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a l l ' I so lo t to : i n V i a l e T a l e n t i 
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Situazione incerta nell'area tessile di Prato ì { 1 KH 
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Il fallimento della Band, lo statò di «sai 
destano preoccupazione ma non allarme 

ute » della F.lli Franchi sono sintomi che 
Circa mille operai in cassa integrazione 

PRATO — Arrivando a Prato 
dalla parte dell'autostrada il 
primo contatto con il mondo 
del tessile non è fra 1 più 
confortanti: le bandiere rosse 
e blu del sindacato dei tessi
li, sparse attorno alle mo 
derne strutture In vetro ed 
arenaria del lanificio «Banci», 
indicano che c'è una lotta in 
corso. Il Tribunale ha sen
tenziato il fallimento per la 
«Banci» e da diverse setti
mane i suoi 230 dipendenti si 
battono per difendere il po
sto di lavoro. La «Banci» non 
è un caso isolato. Grosse 
preoccupazioni desta anche 
lo stato di salute della «Fra
telli Franchi», una fra le più 
grosse industrie tessili italia
ne con i suoi 900 dipendenti 
suddivisi nei tre stabilimenti 
di Prato, Firenze e Pistoia e 
con i suoi settanta negozi di 
abbigliamento sparsi per 
mezz'Italia. CI sono poi più 
di un migliaio di operai a 
cassa integrazione guadagni 
In tutta l'area tessile. 

«Band», «Fratelli Franchi». 
cassa integrazione: anche 
l'industria tessile pratese è 
caduta nel gorgo della crisi 
In cui si dibatte da tempo 
tutto il settore a livello na
zionale? La domanda è perti
nente, ma ad essa non può 
essere data una risposta pre
cisa, definitiva. Vediamo per
chè. 

Quel che è avvenuto alla 
«Banci», la situazione della 
«Franchi» la cassa integra-
zionesono segnali allarmanti, 
testimoniano un certo males
sere e tuttavia sarebbe az
zardato identificare in questi 
tre fatti tutta la situazione 
del settore tessile dell'area 

pratese, che, per la sua strut
tura decentrata non si presta 
troppo facilmente a genera
lizzazioni. La mappa della 
«foresta» produttiva pratese 
lo conferma. Operano nell'a
rea (comprende oltre a Prato 
anche i comuni di Calenzano, 
Barberino, Vaiano. Vernio, 
Cantagallo. Poggio a Calano. 
Montemurlo, Carmignano, 
Campi, Agliana, Quarrata. 
Montale) 1700 aziende — fra 
carbonizzi, filande, tintorie 
tessiture — con circa 35 mila 
addetti, più 24 mila artigiani 
— fra orditori, tessitori, ri-
torcitori, aspatori, roccatorl 
— divisi in 12.000 ditte. Altre 
decine e decine di aziende 
(meccanotessile, coloranti. 
spedizioni) che occupano più 
di 5000 dipendenti sono stret
tamente collegate al tessile. 

C'è poi 11 folto e compatto 
esercito delle lavoranti a 
domicilio: si calcola che il 
«lavoro nero» interessi più di 
10 mila persone, per la stra
grande maggioranza donne. 
Di fronte a 1700 aziende, al
cune in crisi, se pur di note
voli proporzioni, non dovreb
be incidere molto sulla capa
c i tà produttive generali; di 
fronte a 35 mila addetti . 230 
momentaneamente senza la
voro ed un migliaio in cassa 
integrazione non dovrebbero 
apparentemente rappresenta
re un problema irrisolvibile. 
SI potrebbe parlare di feno
meni a carattere fisiologico. 
Le cose, però, non s tanno 
proprio cosi. Al s indacato 
n o n si nascondono le preoc
cupazioni e preoccupata è 
anche l'amministrazione co
munale, che alla situazione 
tessile h a dedicato nei giorni 
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LA RIVISTA DEI COMUNISTI TOSCANI 

scorsi una intera seduta del 
consiglio. 

«In altri periodi — spiega; 
11 segretario della FIL/ 
TEA-CGIL. Luigi Ciasullo — 
si poteva parlare di fenomeni 
fisiologici, ora invece il di
scorso è diverso. Ci sono in 
gioco problemi di carattere 
strutturale ed è questo che ci 
preoccupa. Con molta proba
bilità si potrà trovare una 
soluzione sia per la «Banci» 
che per la «Franchi», che 
stanno pagando le conse
guenze di investimenti sba
gliati. la prima, e di inade
guatezze gestionali la secon
da, ed inoltre ri-Mia fine di 
ottobre si sta r (strande u-
na lieve diminuzione di ri
chieste per la cassa integra
zione, ma ciò non cancella le 
nostre preoccupazioni. Quan
to è avvenuto in questi ulti
mi mesi, infatti, dimostra che 
l'originale meccanismo pro
duttivo pratese comincia a 
perdere colpi. La sua origina
lità. rappresentata dal vasto 
decentramento della produ
zione, ha fatto di Prato e del
le zone circostanti la maggio
re area tessile italiana, ma se 
non si apportano In tempo 
del correttivi strutturali può 
ostacolarne lo sviluppo». I 
sindacati, insomma, rimpro
verano agli industriali di non 
sapersi o di non volersi 
proiettare nel futuro, di vive
re un po' troppo alla giorna
ta, di essere affetti da una 
certa miopia imprenditoriale. 
Il principio del «meglio un 
uovo oggi che la gallina do
mani» poteva avere un senso 
fino a quarantanni fa, quan
do l'industria pratese poggia
va esclusivamente sulla lana 
rigenerata, sugli stracci per 
intendersi, ed i suoi prodotti 
più comuni erano le coperte 
e le flanelle. Per produrle e 
venderle non c'era bisogno di 
grandi manager e di sofisti
cate ricerche di mercato. Il 
rigenerato si faceva solo a 
Prato, costava poco e questo 
bastava per tener testa alla 
concorrenza. Dal dopoguerra 
ad oggi la situazione però è 
profondamente mutata. 

Negli ultimi trent'annl si è 
registrata una trasformazione 
notevole dei processi pro
duttivi e delle tecniche, si è 
assistito ad un progressivo 
processo di qualificazione e 
diversificazione dei prodotti. 
Girando fra • gli stand di 
«Prato espone» ce se ne po
teva rendere facilmente con
to: accanto ai cardati, che ti
rano ancora moltissimo, c'e
rano eccellenti pettinati, tap
peti. stupendi tessuti per ar
redamento, maglieria, pezza 
di finta pelle, confezioni. La 
gamma di prodotti tessili, da 
quando sono apparse le fibre 
sintetiche, che Prato può 
offrire praticamente non ha 
limiti. La diversificazione del 
prodotti aggiunta alte elastl-; 

Ricordi 
I l 31 ettobra scorso ricorravi 

Il tacendo anniversario dalla mor
ta éml compagno Giovanni Saato 
dalla sezione * E. Curiti » di Pi
atola. ' I eompoanl • la compatita 
dalla caduta « Scuole materna a, 
par ricordarlo con sincera affat
to • quanti lo conobbero a lo sti
marono per II suo Impegno par II 
partito ed il sindacato, non solo 
a Pistola, ma mena nel comune 
di Senza (Salerno) nel quale abi
tò prima di trasferirsi a Pistoia. 
Pertanto il versamento simbolico 
di 11 mila lire per l'Unita, testi
monia come anche sul luogo di 
lavoro seppe acquisterà tanta sin
cere amicizie. 

• * • 
In ricordo dal compagno San-

tarmiiM Cantini, a tra anni dalla 
sua scomparse, la moglie Aladina 
• I figli Luigino. MHia 0 Dina sot
toscrìvono lira IO mila par la stam
pa comunista. - , ' « . , 

•• Due anni fa, all'età di 56 anni,' 
moriva il compagno Spartaco Poe-
zi di Livorno. La moglie ed I 
tigli nel ricordarlo a quanti lo co
nobbero e gli voilero bene, sotto
scrivono lire 10 mila par l'Uniti. 

TOSCANA — Impreca di-
rettamente) vende) in Fol
lonica -100 m i mar* • Al
loggi 3 vani ampio torraz
zo • Mutuo facilitazioni 
pagamento - Telefono 011/ 
T79.47I • 066é743.7Q*. 

Tris Moda 
Corso Matteotti, 51 

MONSUMMANO 
Tel. 51574 

• Nuovi arrivi 
autunno-inverno 

• Le migliori mar
che nazionaK 
• Il prezzo conte
nuto solo dei grandi 
negozi . 

MILIONI 
SUBITO 

' * Doti. Trieoll & soci 
Mutui ipotecari In settima
na • Cessione V stipendio 
Finanziamenti - Non t i pa
ga la «valutazione delta 
lira. Speso minime. 
Un amico al vostro fianco! 

IN TUTTA ITALIA 
FIRENZE* viale Eurapa I t t . 

tatetoal (OSS) CS7J55 e 
CS.11.2S9. Posteggio «ra-
ruito. 

ROMA: via Poliziano 5 1 . tele
fono (OC) 737.C55. 

PERUGIA: via C DI Vittorie -
Eller». 22/9 - (Pesaevìgalo) 
• Tel. 79 .84.0C 

LIVORNO: via Montanaro 140. 
telefono 5 0 1 3 1 5 . 

leggete 

Rinascita 

THE BRITISH 
INSTITUTE 

OFFLORENCE 
* X Via T o m a b a o n l 

TeL 296-866- - 231003 
."'•+ ' .FIRENZE 

SEDE UNICA 

14 NOVEMBRE 
Inizio nuovi Corsi 

per 
STUDENTI 

UNIVERSITARI 

PELLICCERIE 
Telefono 0571/73.333 

EMPOLI (Firenze) 
VIA DAINEUI, 12 

H - , t l ~VV* *J»»<f .J tV *•* •>«-<«• < J W « 
(Aperte n •ebete) 

cita della sua organizzazione 
produttiva h a consent i to al
l'industria 5 pratese < di ade
guarsi con prontezza e senza 
traumi a qualsiasi tipo di 
domanda ' ed al repentini 
cambiamenti della moda. Il 
decentramento produttivo (il 
cosiddetto lavoro per « conto 
terzi») combinato ad una al
tissima specializzazione degli 
addetti è stato ed è il fulcro 
del sistema. 

Questi elementi hanno inci
so positivamente sulla produ
zione e sull'occupazione, sono 
stati fattori positivi in un 
mercato caratterizzato da un 
esasperato consumismo e 
come tale frantumato. 

La sityazlone ha subito pe
rò variazioni più o meno 
sensibili in seguito alla crisi 
profonda che ha investito 
tutto il settore tessile Italia
no. per la crisi economica 
più generale e da quando sul 
mercati intemazionali si sono 
affacciati i «pannatoli» del 
Terzo Mondo con prodotti, è 
vero, più scadenti ma anche 
con prezzi quanto mal con
correnziali. Per il momento 
però le preoccupazioni mag
giori derivano dalla crisi e-
conomica più che dalla con
correnza del Terzo Mondo e 
la crisi ha colpito soprattutto 
il settore del pettinati e della 
magllerìàT dove i margini di 
competitività, per l'alto costo 
delle .materie prime, sono 
diminuiti, e ai è riflessa in 
modo particolare sul mercato 
nazionale, mentre hanno te
nuto. grazie anche alla svalu
tazione della lira, quelli eu
ropei e nordamericani e se
guitano a tirare quelli del 
cardato. 

Siamo di fronte, quindi, ad 
una situazione contradditto
ria: un fatto, però, è quasi 
certo ed è che anche Prato si 
comincia a respirare aria pe
sante e ci si chiede se si 
potrà evitare di imboccare il 
tunnel della crisi come, lo 
vedremo. 

,r%-

Une recente manlfeitszlone di lavoratori fessili 

Si apre a Prato 

Sabato un convegno 
sull'imprenditoria 

FIRENZE — Sabato prossimo 
si svolge a Prato, presso l'ho
tel Palace , i l convegno regio
nale dell'Api sul tema: e Im
prenditoria toscana: esigenza 
di un confronto». Con questa 
iniziativa l'associazione picco
le e medie industrie toscane 
aderenti alla Confapi intende 
illustrare i propri progetti per 
superare l'attuale momento 
congiunturale, dando un con
tributo attivo alla definizione 
delle linee di programmazio
ne regionale. Il tema in di
scussione. la presenza delle 
diverse forze economiche e so
ciali , fa di questo appunta

mento una scadenza significa
tiva per l'intera regione. • 

Oltre a numerosi piccoli e 
medi imprenditori, a l conve
gno hanno assicurato la loro 
presenza il sindaco di Prato. 
il presidente della giunta re
gionale. il ministero dell'Indu
stria, l'Unioncamere, la fede
razione regionale Cgil-Cisl-Uil. 
L'assemblea sarà aperta dal
l'intervento di Dante Belardi-
nelli, presidente dell'API to
scana; nel pomeriggio è pre
vista una seconda relazione 
di Mario Paolanti sull'assetto 
organizzativo dell'associazione. 

I lavori saranno conclusi in 
serata, dopo il dibattito. 

I CINEMA IN TOSCANA 
PRATO 

GARIBALDI! Block Sunday 
POLITEAMA! porci con le eli 

( V M 18) 
CENTRALE! Herble al rally di 

Montecarlo 
CORSO: La croce di ferro 
EDEN: New York. New York 
ODEON: BsrHnguer ti voglio bene 

( V M 18) 
BQ1TO: Susy tstralunga 
CALIPSO: Da mezzogiorno alle tre 
NUOVOCINEMAi Domenica Pape

rino e C In vacanze 
MODERNO: E continuavano a chia

marlo Triniti 
ARISTON: Bestialità ( V M 18) 
MOKAMBO: Domenice, Lo nuove 

avventure di Furie 
S. BARTOLOMEO: Altee nel p m t 

delle meraviglie 
ASTRAI Due eporche carogna 
PERLA! Silvestro vincitori • vinti 
VITTORIA! Sfide e Whlre Buf

falo 
MOOERNOi Caccia aero 
AMBRA (Potale a Catane) t La 

ballota delle città senza nome 
PARADISO* La mal ica nel ventre 

( V M 18) 
•ORSI ! Comma 22 ( V M 18) 

COLLE VAL D'ELSA 
TRATRO DEL POPOtOt La ipla 

che mi amava 
S. AGOSTINO! Queera terra * 

la mia terra 
PISCINA OLIMPIAt Ora 21 « Bal

lo liscio con Tony Verge e la sua 
orchestra 

LIVORNO 
GRANDE: Ecco noi per esemplo 

( V M 14) 
MaTROPOUTANi Moltamente 

(VM 18) 
GRAN GUARDIA! Autopsie 41 un 

mostro 
MODERNO! Audrey rose 
4 MORI* Liberti obMigetork* 
JOU.Yt Papillon _ . 
SORGENTI! Malte!* •• 
ODEONi Una donna él seconda 

mano 
GOLDONI! -L'aerosa et violenza 

carnale e omicidio ( V M 18) 
LAZZERh Alrport 77 

AURORA! Napoli si ribelle 
( V M 14) 

f . MARCO: Per amore di Cesarina 

GROSSETO 
SUPERCINEMA: L'uomo delle me

no d'acciaio contro il drago rosso 
TIRRENO: Cattive abitudini 
ASTRA (chiuso per restauri) 
BUROPA (Sala 1 ) i Gran bollito 

( V M 14) • 
BUROPA (Sala 2 ) : Gorgo 
MARRACINh Bilitis ( V M 14) 
MODERNO! Quell'ultimo ponte 
ODEONi Autopsie di un mostro 
SPLENDOR! Le cuglnette Inglese 

( V M 18) 
• D I N : Massacro a Condor Pass 

MONTECATINI 
•XCILSIORi Abissi 
ADRIANO! Un attimo une vita 
IMPERIALE: Porci con le ali 

( V M 18) 
KURSAAL! Ecco noi per esemplo 

( V M 14) 

SIENA 
ODEON: Gran bollito ( V M 14) 
MODERNO! Le croce di ferro 
METROPOLITAN! Mattinate: L'In

vasione del ragni giganti 
SMERALDO: 2022 le seconde odle-

see 
ClNEFORUMi Dersù Uzele 
IMPEROi Sorbole che romagnola 

( V M 14) 
MODERNO (Pieve di S i n a i — f ) i 

Irma la doice 
RISORTI (Boodcoftveaio)i Romo

lo e Remo 

EMPOLI 
LA PERLA: Porci con le ali 

( V M 18) 
CRISTALLO: New York. New York 
CXCELSIOR: Block sunday 
CINECLUB UNICOOPi II fascine 

discreto delle borghesie 
CINECLUB VINCI ! Le ultime va

canze 

' PONTEDERA 
ITALIA! La croce di ferro 
MASSIMO! Tre tigri contro tre 

tigri 
ROMAi Une donne ella finestra 

POGGIBONSI 
POUTKAMAi Colpo eeeee 

CARRARA 
MARCONI! (riposo) 
GARIBALDI: Le croce di ferro 
SUPERCINEMAi Porci con le ali 

( V M 18) 

AREZZO 
POLITEAMA: Cere spose 

iSUPIACINEMAt Moglieroante ( V M 
1 18) 
'CORSO: Gabla • Lombard II gran

de amora 
TRIONFO: La croce d| ferro 
ODEON: Elvira Madlgan 
ITALIA: Adios gringo v. 
T. IRISi Indianapolis 
COMUNALE: Stia San Pasquale 

prorettore delle donne ( V M 14) 
T. SOLE: E' nata una stella 
ASTRA (riposo) 
EUROPA (riposo) 

PISA 
ARISTON: Prostitution ( V M 18) 
NUOVO: Tre tigri contro tre tigri 
MIGNON: La malavita attacca... 

la polizia risponde 

PISTOIA 
EDEN! New York. New York • 
LUX: Cara sposa 
ROMA D'ESSAI: Futureworlds 
GLOBO: Ecco noi par esemplo.-
ITALIA: E se tu non vieni 

( V M 18) 

LUCCA 
ASTOR Mogiamente ( V M 18) 
MIGNON: Un tocco di classe 
ITALIA: Bilitis (VM 14) 
MODERNO! I l prefetto ai ferro 
CENTRALE: Le messe nere delle 

vergini svedesi 
PANTERA: L'inquilino del pieno di 

sopra 
EUROPA: Milerepe 
NAZIONALE: Anatomia *ì un a-

more ( V M 14) 

ABBADIA S. SALVATORE 
A M I ATA: La leggende del setta 

vampiri d'oro 
ARCADIA S. SALVATORI! Ouen-

do la neve imbianca I capelli 

ROSIGNANO 
TEATRO SOLVAYi Una donna alla 

finestra 
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SPORT 
Fiorentina Dinamo di Kiev al Comunale 

Nel quadro del decen
nale del gemellaggio fra 
1* città al Firenze con 

Snella di Kiev, la Fioren-
na Incontrerà oggi Unt

elo alle 14.30). allo stadio 
del Campo di Marte, gli 
ucraini della Dinamo di 
Kiev, la squadra che re-

• centemente si è assicura
ta la vittoria del massimo 
campionato dell'Unione 
Sovietica. Si tratterà di 
una « amichevole di lus
so » poiché la squadra 
della Repubblica di Ucrai

na è una delle più pre
stigiose compagini del 
mondo non solo perche 
ha vinto numerosi tornei 
internazionali ma soprat
tutto perché riesce a dar 
vita ad un gioco spetta
colare, senta tanti fron
zoli. 

La Fiorentina, nel giu
gno scorso, a Kiev, in oc
casione della « Settimana 
fiorentina », perse per 4 
a 2 ed è appunto anche 
per questo che i giocatori 
viola, reduci dal pareggio 

di Roma, si impegneran
no al massimo nel tentati
vo • di riscattare quella ' 
sconfitta. Per questo in
contro sono stati stabiliti 

• i seguenti prezzi: Poltron-
' cine numerate L. 8.000; 
: Tribuna coperta n o n nu

merata L. 6.000 (ridotto 
L. 4.000); Maratona Lire 

-, 3.500 (ridotto L. 2.800); 
'; Curve L. 2.200 (ridotto Li

re 1.500); Ragazzi fino a 
11 anni: Maratona Lire 
1.200. Curve L. 700. 

La Pistoiese contro il pronostico 
Ascoli 16 punti. Pistoie

se 5 punti. Riusciranno gli 
« arancioni » di Bolchl a 
sovvertire il pronostico 
nella gara in programma 
oggi allo stadio « Del Du
ca » di Ascoli? La com
pagine di Renna nelle no

ve partite giocate non ha 
ancora conosciuto l'onta 
della sconfitta ed è ap
punto per questo che la 
squadra pistoiese parte 
nettamente battuta. Tan
to più che l'ultimo acqui

sto. il « vecchio » Frusta-
lupi, che avrebbe potuto 
dare ordine alla mano
vra sulla fascia centrale 
del campo, ancor prima 
di debuttare si è infortu
nato. 

Serie C: Lucchese Livorno come ai bei tempi 
Il panorama della « C » 

In Toscana è dominato 
dal derby Lucchese-Livor
no che richiama alla men
te ed al cuore delle tifose
rie labronica e lucchese 
ricordi di altri tempi; 
quando le squadre milita
vano nella massima serie 
e quando si giocava ad un 
alto livello. 

La Lucchese si impegne
rà al massimo poiché vuol 
conservare la testa della 
classifica e il Livorno — 
che in queste occasioni rie
sce a trasformarsi — vuol 
confermare il suo diritto 
ad inserirsi fra le gran

di del girone. Una partita 
che conta per la classifi
ca dato che il Parma, ri
cevendo il Riccione, do
vrebbe avere vita facile. 
Una partita, quella In pro
gramma a Lucca, che si 
presenta anche difficile 
poiché fra le due tifose
rie non è mal corso buon 
sangue. Nella nostra re
gione sono poi in program
ma altri due incontri in
teressanti: intendiamo al
ludere a quelli in pro
gramma a Pisa e Grosse
to 

I favori del pronostico 
sono per 1 padroni di casa 

ma quando si gioca all'om
bra del campanile tutto è 
possibile. Sulla carta do
vrebbero avere vita facile 
invece gli « amaranto » 
dell'Arezzo, che ospitano 
il Teramo, dato che gli 
aretini sono decisi ad in
serirsi nella pattuglia di 
avanguardia. Qualche spe
ranza la nutrono anche gli 
« azzurri » dell'Empoli che 
affronteranno lo Spezia 
in campo neutro per la 
squalifica del « Picco » e 
il Prato ancora alla ri
cerca del primo successo 
ma che ha dato segni di 
ripresa. 

Serie D: Montevarchi favorito d'obbligo 
In serie « D » il Mon

tevarchi ha la possibilità 
di rafforzare il proprio 
primato ricevendo l'Orvie
tana, mentre gli « azzur
ri » della Carrarese alle
nati da Orrlco dovranno 
vedersela nel derby della 
a riviera » contro un Via
reggio dal dente avvelena
to ocr la recente sconfit
ta con il Montevarchi. Fra 
l'altro la capolista può av
vantaggiarsi dello scon
tro diretto fra Monteca
tini e Sangiovannese che 
dovranno confermare il 

loro diritto a restare nel 
lotto delle migliori. La 
Cerretese, che è un po' la 
squadra corsara del giro
ne, dovrà dare una con
ferma nel derby con il 
Monsummano che però 
presenta qualche rischio 
per la formazione di 
Giani. 

Aria di campanile, in
vece. in Città di Castel
lo-San Sepolcro Incerto 
perché 1 castellani in ca
sa non riescono a trova
re il giusto ritmo, mentre 
lo Spoleto pensa di poter 

migliorare la propria clas
sifica ospitando la Rondi
nella. Nelle altre partite 
si gioca per uscire dal 
quartieri bassi della clas
sifica e 11 pronostico é 
favorevole al Castellina 
che riceve il Pontedera 
mentre Pietra Santa e 
Aglianese. giocando sul 
campo amico contro l'Or-
betello e 11 Piombino de
vono tener conto del fat

a t o che le ospiti sono squa-
™dre che spesso in trasfer

ta hanno saputo farsi ri
spettare. 

SERIE C - GIRONE B 
(14,30) 

Arezzo-Teramo 
Chieti-Olbia 
Fano-Prato 
Giulianova-Reggiana 
Grosseto-Siena 
Lucchese-Livorno 
Parma-Riccione ' ^ 

: Pisa-Massese - . c " "---'" 
Spal-Forli 
Spezia-Empoli 

SERIE D - GIRONE E 
(14,30) 

Aglianese-Piombino 
Carrarese-Viareggio 
Castellina-Pontedera 
Cerretese-Monsummano 
Città Castello-San Sepolcro 
Montecatini-Sangiovannese 
Montevarchi-Orvietana 
Pietrasanta-Orbetello 
Spoleto-Rondinella 

CAMPIONATO PROMOZIONE 
7. Giornata (14,30) 

GIRONE A 
Pescia-Rosignano 
Castelnuovo G.-Portoferraio 
Larciano-Forte Marmi 
Cuoiopelli-Volterra 
Follonica-Venturina 
P. Buggianese-Ponsacco 
Querceta-B. Buggiano 
Cecina-Fucecchio 

GIRONE B 
Sanso vino-Figline 
Colligiana-Antella 
B.S. Lorenzo-Signa 
Cortona-Lampo 
Castiglionese-Poggfbonsi 
Rufina-Certaldo 
Sancasciano-Foiano 
Quarrata-TetTanuova 

CAMPIONATO DILETTANTI 
7. Giornata (14,30) 

GIRONE A 
Portuale-Bozzano 
Castiglioncello-Riglione 
S. Vitale-Uliveto 
Torrolaghese-Casciana 
Aullese-M. Pietrasanta* 
Camaiore-Lido 
Picchi-Villafranca 
Pontremoli-Juventina 

GIRONE B 
P. Nievole-Lastrigiana 
S. Miniato-S. Romano 
P. Cappiano-Iolo 
Montelupo-Uzzanese 
Calenzano-Vinci 
Vaiano-Chiesina 
Lanciotto-Poggio C. 
Tuttocuoio-Vernio 

GIRONE C 
Cavriglia-Reggello 
Impruneta-Levane 
S. Michele-Faella 
Bibbiena-Affrico 
Ambra-Tavarnelle 
Castelfiorentino-Pontassieve 
Scandicci-Grassina 
Barberino-Pratovecchio 

GIRONE D 
Rapolano-Manciano 
Staggia-Pomarance 
Albinia-Amiata 
Argentario-Sinalunga 
Asciano-Massetana 
Pianese Montepulciano 
S. Gimignano Casteldelpiano 
P. Ercole-Castiglionese 

Ippodromo di Ardenza 
LIVORNO 

RIUNIONE D'INVERNO 1977 - Oggi - Ore 14,30 

CORSE di 
GALOPPO 

SERVIZIO DI BAR IMPIANTO TELEVISIVO 
A CIRCUITO CHIUSO 
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Migliaia \ di lavoratori scenderanno : in sciopero 

In tutte le città toscane martedì 
striscioni e 
Si fermerà tutta l'industria - A Firenze un corteo partirà dalia Fortezza da Basso e si scioglierà dopo un comi
zio in piazza della Signoria - Le altre manifestazioni in programma - I gravi problemi dell'economia regionale 

• Martedì si svolgerà lo scio
pero nazionale dell'industria 
proclamato dalla Federazione 
nazionale CGIL, CISL, UIL 
e riconfermato dal direttivo 
unitario nei giorni scorsi. 

Al centro dell'iniziativa sa
rà la proposta di politica in
dustriale avanzata dal sin
dacato che, partendo dal
l'aggravamento della crisi 
economica soprattutto nei 
settori industriali, con pe
santi riflessi sulla occupa
zione anche in Toscana, re
clama un'azione immediata 
del governo e delle forze 
economiche per il risanamen
to finanziarlo delle imprese 
pubbliche e private, la ri
strutturazione delle parteci
pazioni statali, una politica 
di riconversione e sviluppo 
che muovendo da scelte set
toriali e dalla presentazio
ne dei piani relativi, impri
ma una svolta rispetto al
l'attuale recessione e con 
trazione della base produt
tiva, poggiando sul Mezzo
giorno, ragro Industria, l'uso 
delle risorse, l'esigenza di 
sbocchi per l'occupazione 
giovanile e femminile. 

Nella Regione le numero
se iniziative si legheranno 
agli aspetti di crisi che inve
stono i settori ex-EGAM e 
la struttura produttiva nel 
fiuo Insieme, alcuni compar
ti produttivi tradizionali e 
della piccola e media azien
da ed alcune zone, creando 
situazioni di regressione eco

nomica ed incertezze per le 
prospettive, che sono parte 
della crisi complessiva 

Il quadro delle iniziative e 
maniiestazioni è il seguente: 

FIRENZE — Sciopero dei 
settori industria ed artlgia 
nato e manifestazione con 
corteo alle ore 9,30 dalla 
Fortezza da Basso e comi
zio in piazza della Signoria 
dove parlerà un segretario 
nazionale della Federazione 
unitaria CGIL, CISL, UIL; 
confluiranno i lavoratori di 
Firenze e circondario, Empo
li, Fucecchio, Chianti, Val di 
Sieve, Scandiccl-Le Signe, 
Sesto-Campl-Calenzano. 

AREZZO — Manirestazio-
ne con corteo e comizio ad 
Arezzo alle ore 10 in piazza 
S. Iacopo tenuto da Mario 
Battazzi, segretario naziona
le della Federazione unitaria 
del lavoratori chimici. A Bib
biena alle ore 10 manifesta
zione e comizio per la zona 
del Casentino. 

VALDARNO — Manifesta 
zione di comprensorio n'-le 
ore alle ore 10 a S. Giovan
ni Valdarno con comizio di 
Paolo Franco, della CGIL 
Nazionale. 

GROSSETO — Lo sciope
ro avrà la durata di U ore, 
con manifestazione provincia
le e comizio a Grosseto, te
nuto da Fausto Vigevanl, 
segretario generale della Fe
derazione unitaria dei lavo
ratori chimici. 

LIVORNO — Manifestazio

ne con corteo e comizio a 
Livorno e Piombino, dove 
parleranno rispettivamente 
Trucchi, segretario naziona
le della Federazione unitaria 
dei chimici e Lotlto, della 
FLM nazionale. 

LUCCA — Manifestazione 
con corteo e comizio a Lucca. 

MASSA C. — Manifestazio 
ne provinciale a Carrara con 
Corteo e comizio. 

PISA — Manifestazione a 
Pisa con cortei e comizio al 
cinema Odeon tenuto da 
Gianfranco Rastrelli, segre
tario generale della CGIL re
gionale Toscana. Sciopero 
anche dell'Università e del 
tranvieri. Manifestazione con 
corteo e comizio a Ponte-
dera tenuto da Nella Mar
cellino. segretario generale 
della Federazione Tessili ed 
Abbigliamento (confluiranno 
anche i lavoratori della zo
na del cuoio e di Ponsacco). 

Manifestazione a Volterra, 
con comizio in un cinema cit
tadino. 

PISTOIA — Manifestazio 
ne provinciale con corteo e 
comizio di Olannl Celata, del 
direttivo nazionale CGIL. 

SIENA — Manifestazione 
provinciale con corteo e co
mizio al cinema Metropoli
tan di Siena, tenuto da Clau
dio Truffi, segretario gene
rale della Federazione lavo 
ratori delle Costruzioni. 

PRATO — Sciopero con 6 
assemblee interaziendali nel 
comprensorio. 

Conclusa positivamente l'annosa vicenda 

Via ai corsi di formazione 
al centro Anap del (alambrone 

Gli ex dipendenti manterranno tutti il loro posto di lavoro — L'attività 
didattica sarà adeguata alle esigenze produttive di Pisa e di Livorno 

Lavoratori mttalmeccanlcl In piazza Duomo a Flrtnzt 

PISA — Si è conclusa nel 
migliore dei modi la lunga 
vicenda del centro ANAP 
Calambrone che si trasci
nava da oltre un anno. I 
corsi di formazione profes
sionale riprenderanno al 
più presto e saranno ade
guati alle esigenze produt
tive di Pisa e di Livorno. 
Manterranno 11 proprio po
sto di lavoro gli ex dipen
denti dell'ANAP. 

Alla soluzione del pro
blema si è giunti nella se
rata di venerdì dopo una 
ennesima riunione di tut
te le parti interessate, con
vocate dall'assessore regio 
naie dell'istruzione. Tassi
nari. nella sede dell'ammi
nistrazione provinciale di 
Pisa. Erano presenti gli as
sessori provinciali alla pub
blica istruzione di Pisa e 
Livorno, quelli del comune 
di Pisa, e rappresentanti 
del comitato cittadino per 
la difesa dell'occupazione. 
Hanno partecipato Inoltre 
funzionari delia Regione. 
rappresentanti delle orga
nizzazioni sindacali confe 
derali e dell'azienda. 

Al centro del dibattito 
sono state le valutazioni 
sulla situazione che si è 
determinata in seguito al 

La FLM accetta la richiesta delle forze politiche 
• • - — - • • - • , 

Incontro tra sindacati 
e partiti alla Piaggio 

Si discuterà della ristrutturazione della fabbrica e del 
problema delle nuove assunzioni richieste dai lavoratori 

Nel 77 vendemmiati 800 mila quintali 

Cala la produzione 
dell'uva in Maremma 

Nel '76 si era raggiunto un milione di quintali — Calamità at
mosferiche e politica della CEE — Manovre contro la cooperazione 

PISA — Si farà l'incontro 
fra gruppi politici interni al
la Piaggio ed 11 sindacato uni
tario FLM. Lo ha fatto sa
pere la FLM provinciale in 
un suo comunicato nel qua
le afferma che « è urgente la 
apertura di una nuova fase 
di lotta di tutto il movimento 
che coinvolge in una confron
to serrato le organizzazioni 
padronali e tutto il tessuto 
democratico 

Nello stesso comunicato la 
FLM provinciale definisce 
« positiva l'iniziativa assunta 
dal partiti politici democra
tici di costituire nelle fabbri
che organismi politici di ba
se (GIP. NAS. D O capaci at
traverso la loro iniiiativa au
tonoma di aprire nuovi spazi 
di dibattito politico fra 1 la
voratori ». 

« La FLM — continua il co
municato —- ritiene altrettan
to positivo che i "gruppi po
litici" della Piaggio si siano 
riuniti nei giorni scorsi per 
discutere la situazione occu 
pazionale con particolare ri
ferimento ai giovani iscritti 
alle liste speciali ed anche al
la luce degli spazi aperti dal
l'accordo aziendale raggiuntò 
alla Piaggio nel luglio scorso». 

In particolar modo le que
stioni sul tappeto sono costi
tuite dalia ristrutturazione in 
atto alla Piaggio e dal prò 

blema delle nuove assunzioni. 
Su entrambi i terreni, nella 
riunione i partiti espressero 
alcune perplessità. Alla Piag
gio vengono denunciate uffi
cialmente circa 5.000 ore di 
straordinario. Gli Investimen
ti sono diretti soprattutto al
l'acquisto di macchinari di ti
po automatico e semi-automa
tico. Parallelamente a questa 
ristrutturazione tecnologica è 
andata mutando in molte of
ficine anche l'organizzazione 
del lavoro a scapito della pro
fessionalità del lavoratori. 
Di qui la richiesta da parte 
del partiti politici- che nella 
costatazione per l'inquadra
mento unico si tenesse conto 
non solo degli aspetti sala
riali della vertenza ma anche 
della salvaguardia dei livelli 
di professionalità degli operai. 

Mentre l'azienda assicura 
che i venti miliardi di inve
stimenti verranno superati e 
sarà raggiunto facilmente il 
tetto delle 370 assunzioni pre
viste nell'aecoi do di luglio. 1 
partiti politici constatano co
me continui la pratica delle 
assunzioni dirette senza l'uti
lizzo delle liste di collocamen
to. e come l'Impegno ad assu
ntene manodopera femminile 
sia stato ottemperato solo per 
5 doverosi casi 

Dopo aver affermato che 
questi problemi saranno di

scussi nei corso dell'incontro 
tra 1 partiti politici e la FLM. 
il comunicato del sindacato 
unitario metalmeccanici af
ferma che « se è vero che la 
Piaggio sta ristrutturando lo 
stabilimento è altrettanto ve
ro clte questa ristrutturazio
ne avviene con il controllo e 
la contrattazione dei tempi 
dei carichi di lavoro e delle 
condizioni ambientali da par
te del consiglio di fabbrica. 

E' vero che la Piaggio rior
ganizzando il lavoro — conti
nua il comunicato — cerca di 
procedere al recupero di pro
duttività. non solo attraverso 
l'Istituzione del ciclo produt
tivo di macchine tecnologica
mente più avanzate ma an
che con operazioni che i la
voratori contrastano, tenden
ti a ridurre l'occupazione e 
facendo ricorso allo straordi
nario: ma è anche vero — 
continua il comunicato della 
FLM — che l'azienda sta as
sumendo decine e decine di 
lavoratori e proprio in virtù 
di un accordo aziendale che 
il consiglio di fabbrica vuo
le gestire al meglio e con il 
quale si è ottenuto consistenti 
investimenti e perciò nuova 
occupazione >\ 

a. I. 

GROSSETO — Un calo del 
20'ó rispetto all'anno passato 
si registra nella produzione 
dell'uva In Maremma: un da
to che testimonia le preoccu
pazioni del coltivatori e la 
produzione dell'uva In termi
ni quantitativi, anche se an
cora mancano conferme uffi
ciali. al termine della «ven
demmia» è stata di 800 mila 
quintali corrispondenti a ol
tre 500 mila ettolitri di vino. 
Nel 1976 nell'intera provincia, 
nei 28 comuni che la com
pongono territorialmente, nel
le 15 mila aziende vitivinicole 
con 50 milioni di vite presen
ti. sono stati prodotti oltre 
un milione di quintali di uva 
cui fecero riscontro 700 mila 
ettolitri di vino. Una produ
zione record che collocava la 
Maremma al livello più alto 
di tutta la regione. 

I motivi e le cause di que
sta situazione sono vari e 
molteplici e non tutti dovuti 
alle calamità atmosferiche. 
anche se queste, prima con 
le «brinate» di primavera e 
successivamente con il tor
nado di fine agosto, hanno 
avuto un certo rilievo. Signi
ficativa, anche se in negativo. 
è stata poi. nei quadro della 
diminuzione produttiva la po
litica a livello CEE con la 
direttiva concernente il 

«premio di estirpazione della 
vita» pari ad un milione e 
275 mila lire ad ettaro. Una 
direttiva comunitaria, riguar
dante i vigneti ubicati in 
pianura e non inseriti In zo
ne a vocazione vitivinicola. 
che ha portato nell'Intera 
provincia a diversificare circa 
100 .ettari, passando dalla col
tura della vite ad altra pro
duzione. 

Oltre a questa poi da re
gistrare il calo di attività di 
trasformazione registratosi 
con indici preoccupanti nelle 
strutture cooperativistiche 
della provincia. Una diminu
zione di attività con forte ri
percussioni economiche per 
le aziende e le stesse mae
stranze o ccupate, che si è 
manifestata con il conferi
mento del prodotto da parte 
dei coltivatori ed aziende vl-
nificairici di fuori provincia. 
Su tale operazione forti dub
bi sono stati sollevati recen
temente da una precisa de
nuncia delle cantine sociali 
maremmane. Come si ricor
derà infatti le cantine di Ca-
palbio. Marina di Grosseto. 
Montepescali. Pitigllano 
Scansao e Valpiana. con una 
nota sottoscritta unitariamen
te alle organizzazioni profes 

i sionali e inviata alla regione 
i toscana, ai partiti democrati

ci, agli enti locali, alla pre 
fettura e alla Intendenza di 
finanza, denunciavano specu
lazioni commerciali e frodi 
fiscali. Due anelli di una 
stessa manovra che aziende 
intermediarie, provenienti dal 
Mezzogiorno d'Italia, hanno 
messo in atto nel corso della 
«vendemmia» presentandosi 
direttamente nel campi e of
frendo cifre concorrenziali 
rispetto a quelle offerte dalle 
strutture cooperative sorte. 
sviluppate e rafforzate, grazie 
alla maggiore coscienza asso
ciativa dei coltivatori. 

Un disegno quello messo in 
pratica da queste aziende. 
presumibilmente t estimonian-
za di ben più consistenti in
teressi economici, teso a 
scrediare il valore di rinno
vamento a cui si assolvono le 
strutture associative nell'ap
parato - produttivo dell'agri
coltura maremmana. 

Un'ultima considerazione. 
infine, si pone anche per il 
più generale quadro econo
mico del nostro paese, che 
pur mostrando maggiore ini
ziativa verso i problemi agri
coli. non riesce ancora e pie
namente a liberarsi delle 
«gabbie» imposte dai par-
tners europei più forti e con
correnziali. 

Paolo Zìviani 

protocollo di accordo fra la 
regione toscana e l'ammini
strazione dell'ANAP. L'ac
cordo prevede che l'ANAP 
conceda in uso gratuito o 
comunque simbolico l fab
bricati e le attrezzature 
del centro per un periodo 
di due anni. La regione si 
Impegna alla manutenzio
ne ordinarla e straordina
ria dei fabbricati. Impian
ti e attrezzature, curando
ne la sistemazione Inter 
mi ed esterna ed a corri
spondere un ammoderna
mento per le attrezzature. 

In più la Regione con 
corderà con l'ANAP lo 
acquisto del materiale di 
utensileria e di rapido 
consumo at tualmente gia
cente presso 11 centro. 
Questo accordo consentirà 
allp amministrazioni pro
vinciali di Pisa e di Li
vorno di promuovere lo 
svolgimento dei corsi at 
I uati dal personale ex 
HNAP rruendo del finan
ziamento di 100 milioni 
messo a disposizione del 
ministero del lavoro. Per 
la gestione delle attività 
II personale ANAP e CISO 
costituirà un sistema coope
rativo che opererà in stret-
Co legame con le organiz-
sazioni sindacali e gli en-
tti locali. 

Le amministrazioni pro
vinciali di Pisa e di Li-
worno hanno già avviato 
[rapporti con le organizza
zioni imprenditoriali per 
l!a valutazione delle oppor
tunità nella scelta delle 
qualifiche verso cui indi
cizzare ì giovani. 

A onesto proposito le or 
ganizzazioni sindacali han-
mo svolto nelle scorse set-
ttlmane una indagine stil
ile necessità formative do 
m'vanti dal ricambio fisio 
logico della forza lavoro 
•(turnover) delle due Pro
vincie. evidenziando la 
ecarenza di alcune figure 
professionali 

Il centro è impegnato 
e svolgere un intenso la 
^oro per la ricerca della 
mtenza anche In rapporto 
alle iniziative in corso per 
Il'attuazlone della legge 
285 (leggi di preavvla 
nnento al lavoro di giova
mi disoccupati). 

Il sistema cooperativo con 
sentirà l'impiego di operato 
tri ANAP nella gestione ordì 
maria delle attività regio
nali di formazione profes 
atonale cosi come dispo 
sto dalla legge regionale 
nstitutiva dell'elenco degli 
nperatori. Nel prossimi 
tgiorni sarà costituita la 
«commissione tecnica Inter 
provinciale per la soluzio
ne pratica degli interventi 
previsti. 

Presa di posizione della Federazione comunista 

Per le nomine la De livornese 
si ispira alla logica di parte 

LIVORNO — 1-a deciMone del 
la direzione provinciale della 
DC di procedere, unii iterai-
niente ed in base a conside
razioni chiaramente i.spirate ad 
una logica interna di partito. 
alla designazione del nuoto 
presidente dell'azienda Mezzi 
meccanici portuali, ha SMMTI* 
tato una ferma presa di po
sizione critica della segrete
ria prownciale comunista. 

La direzione provinciale del
la DC infatti, in vista della 
scadenza del mandato, ha pon-
j-ato bene di uscire con una 
indicazione di partito che è 
poi una sorta di segnalazione 
(M presume \incoiarne) per 
il ministro Lattanzio cui com 
l>ete di fatto la nomina. A so-
istituire l'awocato Ratini è 
stato indicato l'attuale segre
tario del comitato comuniìe 
Pietro Del lìamba. al termi 
ne di un dibattito dai toni 
contrastanti e sulla ba.*>e di 
un voto di maggioranza. Ciò 
che colpisce in tutta questa 
operazione è la logica che 
sìa dietro ad un simile at
teggiamento e che consiste nel 
ritenere affare interno, cosa 
propria, di un solo partito. 
in virtù del fatto che il mi
nistro nomina appunto un de. 
la designazione alla presiden
za di un ente pubblico. 

Inaccettabile, al di là del 
mento delle indicazioni, è dun
que il metodo e la disimol-
lura con la (inalo si va a de 
arsioni in settori casi delica
ti. in presenza di un accor
do nazionale, di una norma-

. Uva approvata dal Parlameli 

to e di una chiara posi/ione 
espressa dalla federazione co 
munista livornese nel corso 
degli incontri in atto Tra le 
forze politiche livornesi, sul
la « necessità dell'impegno co 
mune nel definire una linea 
di comportamento generale e 
coerente per nomine e prò 
grammi negli enti pubblici ». 

Sulla designazione del pre
minente flll'aricnda Mezxi mec 
canici portuali e sulla c n v r 
situazione alla Centrale del 
Latte, pubblichiamo una no 
ta della segreteria della fé 
derazione provinciale del PCI: 

* La segreteria provinciale 
del PCI ritiene che il meto 
do seguito dalli direzione prò 
vinciate della DC nella indi 
cagione di una propria can 
dirìatura alla presidenza del 
l'azienda Mezzi meccanici non 
sia condivisibile in quanto ispi 
rato a logiche vecchie che 
non tengono conto delle posi 
t u e novità emerse a h\e 'r ì 
nazionale. Sulla base dell'ac
cordo programmatico e delle 
norme legislative approvate 
dal Parlamento vengono in 
ratti indicati ' indirizzi e cri 
tori nuovi per le nomine de
gli enti pubblici. Anche local
mente occorre dunque affer 
mare nuovi orientamenti ca
pici di coinvolgere sulle no 
mine v sui programmi al di 
fuori di logiche di parte in 
piena trasparenza forze socia
li. politiche ed istituzioni nel
l'interesse pubblico e della co 
munita che abbiano l'impron 
ta di un nuo\o metodo di go 
verno *. ., _. „, 

Li segreteria provinciale 
del PCI richiama nello stesso 
tempo le considerazioni espres 
se nelle note inviate ai partiti 
della nastra provincia nelle 
quali venivano indicate assie
me a varie problermtiche di 
ordine sociale ed economico 
anche la necessita di un im
pegno comune nel definire una 
linea di comportamento gene
rale e coerente por nomine e 
programmi negli enti pubbli
ci tale da seanarr significa 
tivi elementi di novità e tale 
da determinare nuovi e più 
proficui rapporti tra tutte le 
forze democratiche nel govtr 
no delle nostre comunità-

La segreteria provinciale 
ha inoltre esaminato i prò 
b'.emi della Centrale del Inat
te ed ha riconfermato la va 
lidita deH'attegSiamento e-
spresso nell'incontro con i par 
titi democratici na^v.imibilc 
nella piena disponibilità dei 
comunisti ad affrontare com
piutamente le prospettive di 
vita e di sviluppo dell'azien 
da attraverso un serio e co
struttivo confronto. Si riaf
ferma. pertanto. ìa necessita 
e la utilità nell'interesse di 
una positiva soluzione dei pro
blemi che si pongono nella 
azienda per un atteggiamen
to aperto nella valutizione 
delle concrete possibilità di 
dare nuove prospettive di svi
luppo alla Centrale tenendo 
conto della gestione unitaria 
e quindi paritaria tra le for
ze presenti nel consiglio di 
amministrazione capaci . 

Nuova casa del Partito a Rosignano 
i 

ROSSIGNANO — La casa del 
partito di Rossignano e ora 
una realtà. L'editicio sobrio 
e razionale racchiude mesi 
di lavoro e di "sacrifici di 
decine e decine di compa
gni. L'inaugurazione avverrà 
domenica 20 novembre con la 
partecipazione del compagno 
Giorgio Napolitano che parle
rà nel corso di una manife
stazione popolare. Il program
ma comprende anche vane 
iniziative di carattere cultura
le. ' ' ' » 

La casa del partito nella 
parte superiore del fabbrica
to ospita la sede del comi-
tao comunale, gli uffici dei 
responsabili delle commissio
ni di lavoro e le redatloni di 
« Rossignano 70 » e de « l'U
nità ». Al piano inferiore afra 
la sede una delle sezioni ter
ritoriali di Rosignano Solvay. 

la « I. Barontlni ». la FOCI 
e la sala delle riunioni. Al 
plano terra si apre un «ran
de salone capace di contene
re oltre 200 persone per as
semblee e manifestazioni di 
vano genere, da utilizzare an 
che per proiezioni 

Nel sottosuolo, per una su
perficie ampia quanto l'inte
ra struttura, troveranno ubi
cazione le attrezzature di pro
prietà del partito. La costru
zione è stata resa possibile 
con 11 contributo della Federa-
lione livornese, ma quasi l'in
tero costo Io ha sostenuto Ro
signano finanziandolo con i 
ricavi delle feste dell' « Uni
tà ». lanciando un'apposita 
sottoscrizione che ha investi
to tutto il territorio comuna 
le e con 11 lavoro di tanti 
compaeni. che una volta ul
timate le strutture portanti, 

dell'edirit si sono improv
visati muratori, elettricisti. 
idraulici, imbianchini, glardi 
nieri, raccoglitori di carta. 

La « casa » deve rappresen
tare non solo un patrimonio 
dei comunisti, ma di tutti i 

• democratici, per essere aper-
' ta alle forze sociali, politi 
i che e culturali di Rosignano e 
• perchè diventi un centro ag 

gregante del temuto democra- { 
tico del comune. La nuova ca- , 
sa permetterà di lavorare me
glio perchè il partito deve in
fine adeguare le sue struttu
re alle nuove realta che esco
no dal limiti territoriali di 
un comune, oggi troppo an
gusti. per collocarsi anche in 
una visione comprensoriale. 

g. n. 
Nella foto: la nuova casa 

' del Partito di Rosignano 

Nozze d'oro 
I compagni Gino Rocchi t At-

aunt», d; Sitnt, nell'annunciire ti 
150 anniversario del loro rfiatri-
Brion.o «Ottoicrivono lire 20 mila 
per l'Unta. Giungano alla felice 
•copp a gli auguri della nostra re-
tdaz.onc. 

Impegni 
PCI-PSI 

per la CMF 
di Livorno 

LIVORNO — Quale ruolo ha 
la CMF e quali sono, le sue 
prospettive? Sui problemi 
presemi nella fabbrica e per 
esaminare la situazione poli-
Uica si sono riuniti ì direttivi 
del Nucleo Aziendale sociali
sta e della sezione del PCI 
della Carpenteria Metallica 
Finsider CMF. 

E' stata rilevata la necessl-
t» di .sviluppare un maggiore 
Impegno delle due organizza
zioni per dare at lavoratori 
un giusto orientamento di 
Rronte alla situazione politica 
abbastanza complessa, dittici 
le e piena di pericoli. Per 
questo .si impone la necessità 
di rafforzare un rapporto u 
nitario con tutte le forze po
litiche e sindacali presenti in 
Fabbrica per uscire da questa 
situazione rapportandosi ai 
punti sanciti nell'accordo 
programmatico, scaturiti tra 
i sei partiti democratici, per 
una svolta politica di risa
namento del nostro paese, t 

E" In questo quadro che 
nascono le vive preoccupa-
Eioni espresse dalle organiz
zazioni di fabbrica socialista 
e comunista per li futuro 
della CMF. In un documento 
approvato al termine dell'In
contro si sottolinea l'esigenza 
di un maggior impegno della 
direzione aziendale e che 
wengflno trovati nuovi sbocchi 
produttivi e più qualificati 
Becnologicamente, con aper-
Bure politiche, «molte volte 
assentii per l'acquisizione di 
nuove commesse sul mercato 
«stero e Iniziative con nuovi 
reiteri della prospettiva di u-
mo sviluppo dell'edilizia popo-
Dare. 

Milioni in pochi giorni 
Mutui ipotecari l.a 2.a 3.a ipoteca 

Cessione 5.o stipendio 
Concessione mutui agevolati 15/30 anni 

Prestiti personali 

FINASCO s.r.l. 
ANTICIPAZIONI DOPO 5 GIORNI 

Tel. (055) 44918'JÒ 4491944 
via della Querciola, 7il • Sesto Fiorentino (FI) 

K0TZIAN .772 
TRADIZIONALE FIERA 

ANNUALE DEL 

TAPPETO 
FORTI RIBASSI - OCCASIONI 

KOTZIAN 
LIVORNO - Via Grande, 185 - Tel. 38171 

CASCINA - Viale Comaschi, 45 - Tel. 743088 

calvizie? 
C G t i * I H ... naturalmente 

applicazione progressiva e definitiva 
di capelli naturali nella cute 

per vedere dal vivo casi risolti 
e per una diagnosi gratuita 
telefona al 28.41.06 21.78.19 

ce triti 
FIRENZE - VIA VECCHIETTI N. 13 

IL PIÙ* GRANDE DEPOSITO 
DELLA TOSCANA 

di PAVIMENTI RIVESTIMENTI 
IDROSANITARI 

NAVACCHIO (Pisa) - Tel. (050) 775.119 
Via Giunlini, 9(dietro la chiesa) 

ECCEZIONALE 
Oltre 2.000 vasche da bagne in offerta special* 

Acciaio bianco 22 '10 SÌ tu t te 
le mlaure 

Ed inoltre: 
Serie Sanitar i 5pz. bianca 
Moquettes bcuclèe 
Scaldabagno Lt. 80 w 220 \ 
Lavello inox 18'8 di 120 con 

.«otto'.aveìlo bianco 
R.vestimento 15xi5 
Pav. Cassettone cuo.o f.ani

mato 
Lavello di 120 In FìrcpUy con 

sotto'avello bianco 

L. 26 318 -h 

L. 42 543 •>-
L. 3 853 •*-
L 29336 

L 63 421 -«-
L. 2 103 -r 

L. 3.4M + 

, L . 61.404 * 

I.V.A. 

I.V.A. 
I V A . 

IVA 

I.V.A. 
I.V.A. 

I.V.A. 

IVA = 

=• 30.000 

= 48.500 
= 4.200 
.-- 33.500 

= 78.000 i 
= 2400* 

=• 3950 

L.70 00» 

OLTRE 1000 ARTICOLI A VOSTRA DISPOSIZIONI 
- A PREZZI DI FABBRICA 

VISITATECI I •- VISITATECI I 
Ampio parcheggio 

E' APERTA LA NUOVA 

Libreria RINASCITA 
tr 

Via della Noce 3 

EMPOLI 
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Un preoccupante fenomeno nel settore dell'abbigliamento 
. _ — . •• i 

Nel Senese i proprietari si trasformano 
da produttori a commercianti di vestiti 
Capi acquistati all'estero vengono venduti con il marchio «made in Italy» - I n alcune aziende succede l'inverso: piccoli 
produttori lavorano per celebri creatori di moda stranieri • Intanto l'occupazione cala e le prospettive non sono rassicuranti 

Una cooperativa al servizio dell'agricoltura 

Sono 657 i contadini 
associati alla Copal 

Fu costituita nel 1950 con il compito di distribuire il latte dei produttori — Silos, 
frantoio e investimenti per oltre un miliardo — Il decisivo contributo della Regione 

SIENA — Nel gran calderone 
della crisi in provincia di 
Siena sta bollendo soprattut
to il settore dell'abbigiiamen 
to e delie calzature. La .scure 
che si e abbat tuta .sui lavora
tori di questo settore ha col
pito a londo, anche se plano 
piano alcune ferite vanno ri
marginandosi, mentre altre si 
riaprono. Complessivamente 
le Industrie di abbigliamento 
e calzature nel senese sono 
circa un centinaio e impiega
no dal 3.500 ai 4.000 addetti 
di cui quasi 1.000 sono in 
cassa integrazione, 400 hanno 
perduto il proprio posto di 
lavoro in periodi recenti ed 
al t ret tant i rischiano di essere 
licenziati da un momento al
l'altro. La storia dello svi
luppo a macchia d'olio delle 
industrie delle confezioni e 
delle calzature in provincia 
di Siena, parte relativamente 
da lontano. Agli inizi degli 
anni '60, quando con • il 
boom economico, diverse 
grosse industrie del settore 
dell'abbigliamento dell'empo-
lese. del pratese e del fioren
tino. erano oberate di lavoro 
e cercarono nel tltut-nU amen
to produttivo nelle zone li 
mltrofe uno sfogo all'esube
ranza della richiesta del 
mercato a cui esse non pote
vano diret tamente far fronte. 

Gli imprenditori del senese, 
dal canto loro, presero im
mediatamente la palla al bal
zo e si buttarono a capo fitto 
nella produzione a «facon», 
lavorando c'.oè per conto ter
zi. All'inizio il lavoro nel set
tore dell 'abbigliamento visse 
quasi un'epopea: erano gli 
anni in cui chi poteva si ar
rangiava e i «padroncini» del 
senese non se lo fecero ripe
tere due volte. Il lavoro et 
minicò a fervere nelle soffit
te. negli scantinati , nei gara
ge: difficilmente in qualche 
capannone organizzato. Il la
voro nero dilagava. 

Poi, intorno al 1972—73. le 
prime avvisaglie di una crisi 
che in seguito avrebbe assun
to dimensioni molto preoc
cupanti . Alcune fabbriche 
mettono gli operai in cassa 
integrazione, altri li licenzia
no: la SIVA di Slena e la 
FASCA di Asciano sono s ta te 
1 capostipiti di una genera
zione di aziende in crisi. Il 
mercato, però pur con un 
certo ridimensionamento nel
la richiesta, continua a t i rare 
e le prime avvisaglie della 
crisi vengono superate. Ma il 
malato ha ben presto una ri
caduta. Nel 1973-74 alcune 
grosse fabbriche di confezio
ni ent rano in crisi: alla cassa 
integrazione ed ai licenzia
ment i gli operai rispondono 
con la lotta e alcuni stabili
menti vengono occupati dalle 
maestranze. Si cerca di sal
vare il salvabile, ma si co
mincia anche a domandarsi 
perchè una crisi di livello 
nazionale si rifletta nella 
provincia di Siena assumendo 

certe dimensioni. 
La risposta che i lavoratori 

e sindacalisti si danno ben 
presto, dopo aver ricostruito 
ia storia dell'industria delle 
confezioni nel senese, è che 
troppi imprenditori, dopo a-
ver ricavato lauti profitti la
vorando a «Facon» non han
no investito nei propri stabi
limenti ma secondo il prò 
pr:c tornaconto. 

Le grandi industrie del fio
rentino. dell'empolese e del 
pratese, hanno cessato di 
mandare 11 lavoro in provin
cia di Siena dal momento 
ciic di lavoro ce n'è poco e 
quel poco se lo tengono per 
sé. La crisi si acuisce anche 
perchè dall'inizio della con
giuntura sfavorevole non c'è 
stato un ricambio imprendi
toriale molti padroni oltre a 
non sapere quali provvedi
menti prendere, in molte oc
casioni di provvedimenti non 
vogliono neanche sentirne 
parlare: la loro parola d'or
dine è «si chiude e basta». 

Da questo secondo momen
to di crisi si salvano soltanto 
quelle industrie che hanno 
un mercato e una s t rut tura 
commerciale propri e che 

non lavorano a «Facon»: sono 
poco più del 20 per cento. 
Ma la crisi, oimai generaliz
zata, arriva ben presto a 
bussare anche alle loro porte. 
Attualmente ci sono tre fab 
briche occupate: l'industria 
senese confezioni di Isola 
D'Arbia, l'Alexandra Shoes di 
Rapolano e la Talbor di Pog-
gibonsi: complessivamente 
occupano 270 lavoratori, al 90 
per rento donne. 

«A tut ta questa situazione 
— afferma Mauro Mariotti, 
segretario della CGIL per il 
settore abbigliamento calza
ture — gli imprenditori sene
si, molti del quali non sono 
altro che padroni vecchio 
stampo, non hanno saputo o 
forse voluto rispondere. Le 
prospettive per il settore so
no tristi dal momento che 
fino ad oggi per cercare di 
salvare le aziende in crisi si 
è fatto ben poco oltre che 
concedere finanziamenti a 
pioggia che a null'altro sono 
serviti se non a tappare 
provvisoriamente alcune falle 
che poi hanno finito ben 
presto per riaprirsi». 

Alcuni imprenditori del se
nese hanno già intravisto una 

strade nuova per rimpingua
re ancora di più le loro cas
se. Il sistema è questo: si 
chiude lo stabilimento, (è ac
caduto proprio alla Talbor di 
Poggibonsi) e utilizzando il 
marchio di fabbrica, impor
tano dall'estero capi di ab 
bigliamento su cui si impri
me il marchio e la dicitura 
«made in Italy». Il gioco è 
fatto, l prodotti costano mol
to meno che se venissero 
fabbricati nello stabilimento 
e i guadagni aumentano a 
vista d'occhio. 

Accade però anche l'inver
so. Grosse ditte di moda con 
strut ture di livello nazionale 
pescano nella produzione del
le aziende del senese per poi 
applicare il loro marchio di 
fabbrica sui prodotti. L'è 
sempio più lampante viene da 
Montepulciano: la LAC. uno 
stabilimento di confezioni, 
andato regolarmente in crisi. 
ed ora in affitto per un anno 
ad una grossa socie'>*i che 
perlomeno ha consentito la 
ripresa delle attività produt 
tive, riforniva, ma probabil
mente rifornisce tutt 'ora, il 
famoso creatore di moda 
Fiorucci. E a questo punto 

i cosa si deve fare? «Uno sfor
zo che deve essere fatto — 
risponde il compagno Ales
sandro Vigni, responsabile 
della commissione economica 
della federazione del PCI — 
è quello di passare da una 
produzione di massa che 
punti soltanto sui bassi prez
zi del prodotto (oggi non più 
realisticamente perseguibili a 
causa della produzione dei 
paesi del Terzo Mondo), di 
mantenere e consolidare il 
mercato e soprattutto nei 
paesi sviluppati. Un'altra li
nea da perseguire è quella 
della ' ricerca di spazi per 
produzioni nuove, non tradi
zionali: ad esemplo l'abbi
gliamento sportivo che è un 
settore ancora in espansione. 

La questione non è di an
dare avanti ulteriormente o 
la semplificazione del cicli 
produttivi ma di potenziare 
quelle aziende che si basano 
sulla qualificazione della ma
nodopera». 

Sandro Rossi 

DONORATICO — «Abbiamo 
iniziato l 'attività con una vet
tura "1100" trasformata in ca
mioncino, ora abbiamo inve
stimenti per un miliardo di 
lire ». Questa frase è quella 
che più ci ha colpito nel no
stro incontro con gli agri
coltori a Donoratico dove sor
gono le s t rut ture della coo
perativa produttori agricoli li
vornesi (Copal). Fu costituita 
nel 1930: allora si chiamava 
« cooperativa produttori Do
noratico » con 35 soci, oggi ne 
conta 657 provenienti dai co 
munì di Collesalvettl, Campi-
glia, Rosignano, Cecina, Bib-
bona. Castagneto, San Vin
cenzo, Campiliga ed una par
te da Piombino e Suvereto. 
Complessivamente la coope
rativa organizza circa il 75' , 
del coltivatori della zona. 

La cooperativa inizialmen
te ebbe come scopo princi
pale la raccolta del lat te pro
dotto dal suoi associati e la 
consegna nel punti di ven
dita. Successivamente indi
rizzò l'attività nel settore dei 
cereali perfezionando man 
mano le s t rut ture fino ad 
assumere una dimensione 
provinciale dando un servizio 
qualificato ai soci. E' già Ini-

Comunicazione del sindaco in Consiglio 

Grosseto: per il centro 
confermata la «zona blu» 
GROSSETO — Centro stori
co e variante dell'Aurella: su 
questi problemi di attuali tà. 
di dibattito anche acceso fra 
le varie componenti sociali 
e politiche della città, ha di
scusso li consiglio comunale 
di Grosseto nella seduta di 
venerdì scorso. Nel corso del
la discussione su questi pro
blemi. diversi ma che impli
cano entrambi scelte di ge
stione territoriale al di là 
delle sfumature e di accenti e 
atteggiamenti propri ad ogni 
forza politica, si è registra
to un ampio consenso sulle 
indicazioni della giunta espo
ste al consiglio dal sindaco 
compagno Giovanni Finetti . 

Venendo al problema del 
centro storico all 'ordinanza 
di chiusura di alcune vie al
l 'interno della fascia muraria 
emessa dal sindaco nell'ago
sto scorso, che aveva destato 
« enfatizzate » polemiche da 
parte di gruppi di commer
cianti. il sindaco ha ribadito 
il cart tere « modesto e ridut
tivo » del provvedimento pre
so per estendere la « zona 
pedonale » su cui lo stesso 
consiglio di circoscrizione si 

è favorevolmente pronuncia
to. La tematica e le questio
ni della « zona blu » su cui 
la amministrazione comuna
le indirà uno specifico con
vegno, non soltanto per fare 
il punto e le opportune veri
fiche. ma soprattutto p?r 
prendere o sperimentare quei 
provvedimenti possibili e non 
In contrasto con le future de
stinazioni urbanistiche, non 
devono essere viste in manie
ra settoriale o di categoria 

Sull'argomento, che com
porta indubbiamente proble
mi economici e sociali anche 
in considerzione della crisi 
generalizzata dei centri stori
ci delle città, caratterizzata 
dalla rarefazione delle resi
denze e di conseguenza dalla 
perdita di un effettivo ruolo 
della aggregazione sociale, il 
comune di Grosseto ha dato 
mandato ad una « equipe » di 
urbanisti di compiere uno 
studio sul centro storico. 

Sul problema della localiz
zazione della variante della 
statale Aurelia, recentemente 
sollevata da un'estempora
nea iniziativa della confindu-
stria grossetana, tesa al ri

baltamento delle scelte acqui
site da parte degli enti lo
cali. riproposta, per chiari
menti. al consiglio comunale. 
da un'interrogazione del PRI. 
il consiglio ha ribadito con 
fermezza e senza tentenna
menti la validità del passag
gio « a monte » di Grosseto 
dell ' importante nodo strada
le. perché ri tenuta la solu
zione funzionale al comples
sivo assetto urbanistico e ter
ritoriale. Una scelta, quella 
della variante a monte, già 
decisa nel 1973 dal consiglio 
comunale di Grosseto, cui si è 
avuto il consenso della ammi
nistrazione provinciale e del
l'assessore regionale Raugi 
che in una nota rimessa al 
comune " il 4 ottobre scorso 
ha assicurato che alla regione 
interessa vedere risolti i pro
blemi dell'Aurelia così come 
sono stati concordati con gli 
enti locali e tale volontà è 
s ta ta ribadita anche in re
centi incontri con il ministro 
dei lavori pubblici Gullotti ». 

P> Z. || palazzo della Provincia a Grosseto 

zlata la realizzazione del prò- ] 
getto per la costruzione di 
dieci silos per lo stoccaggio ] 
del cereali. Fino ad ora ne 
sono stat i ultimati sei, con 
un essiccatore per il mais. ; 

Per il finanziamento i soci 
hanno fatto ricorso alla leg
ge regionale n. 22 che ha ero 
gato 213 milioni dei quali 80 
a fondo perduto di fronte ad 
una spesa complessiva di 238 
milioni. Fin dal 1975 sì può 
contare sul conferimento da 
par te dei soci di 6.000 quin
tali dì grano tenero, 1.500 di 
grano duro e 1.000 fra orzo 
e avena. Nel 1976 si registra 
un uiteriorp aumento por
tando rispettivamente il con
ferimento a 9.000, 3.000 e 
2.000 quintali . Il mais essic
cato passa dagli 8.600 quin
tali del 1975 a 15.830 del 1976. 
Nella campagna dell 'anno in 
corso vi sono fondate possi
bilità di superare i 25 mila 
quintali, tale attività permet
te di chiudere il bilancio del
lo scorso anno con un volu
me dì affari di ben 858 mi
lioni. Il forte impegno dei 
soci e la continua richiesta 
di nuove adesioni impone a 
breve scadenza il completa
mento del progetto con la 
costruzione dei r imanenti 
quat t ro silos e la sostituzione 
dell'essiccatore del mais con 
un altro dì maggiore capa
cità. 

L'ampliarsi degli interventi 
della Copal pone il problema 
anche del decentramento del
le s t ru t ture sociali. La sfera 
di influenza in ben nove co
muni livornesi rende più dif
ficili i collegamenti dei vari 
punti di produzione con il 
centro di Donoratico, aggra
vando a danno dei coltiva
tori l'incidenza delle spese 
di t rasporto. Viene cosi scel
ta la località Chippino del 
comune di Rosignano per la 
costruzione di un nuovo cen
tro di stoccaggio del cereali 
composto da otto silos con 
una capacità di 25.000 quintali 
di prodotto. L'opera già in 
s ta to di avanzata costruzione 
sarà te rminata nel prossimo 
aprile per ricevere i raccolti 
del 1978. Il finanziamento è 
s ta to perfezionato con la Re
gione Toscana per comples
sivi 300 milioni dei quali 11 
50cr a mutuo e l'altra metà 
in contributo. 

L'iniziativa della Copal non 
si ar res ta al solo settore ce
realicolo. ma interviene an
che nel set tore oleario. La 
molitura delle olive avviene 
in un centro che dopo che la 
Cee ha respinto il finanzia
mento è s ta to realizzato sem
pre con l ' intervento della Re
gione Toscana, con uno stan
ziamento di 220 milioni (me
tà mutuo e metà contributo) 
dì fronte ad una spesa ef
fettiva di 260 milioni, scelta 
dimostratasi idonea e che ha 
visto aumen ta re progressiva
mente la lavorazione: 930 
quintali di olive del 1973-74. 
2.580 nel 1974-75, 3.570 nel 

1975-76 e 4.200 ' nel 1976-77. 
mentre per la corrente cam
pagna e preventivato un con
ferimento di 10.000 quintali. 
Il sistema di lavorazione è 
uno dei più moderni e si av
vale della estrazione dell'olio 
a centrifuga con una capa
cita di lavorazione di 15 quin 
tali orari, garantendo oltre 
l 'aspetto igienico un migliore 
sfrut tamento del prodotto. 
Attualmente è in progetto 
l'installazione di apparecchia
ture per la confezione del
l'olio in lat t ina di 5-10 e 25 
litri. Dal 1977 si svolgono pre
stazioni con macelline di pro
prietà della cooperativa, per 
la lavorazione dei terreni dei 
soci. 

La Copal concede assisten
za tecnica anche nella lotta 
fìtosanitaria. con servizi di 
analisi dei terreni t ramite il 
laboratorio Scam (fabbrica 
del movimento cooperativo) 
e di quelle effettuate sui vini 
dal personale tecnico alle di
ret te dipendenze della Copal. 
Un aspet to importante rive
ste inoltre la copertura degli 
impegni finanziari che per 
l 'attività espletata sono rile
vanti, r isultando troppo one
roso l'accesso al credito ban
cario, la Copal ha proceduto 
all 'autofinanziamento attra
verso una sezione depositi, 
riconosciuta dalla Banca 
d'Italia nella quale 1 soci ver
sano una par te dei loro ri
sparmi. 

Un fatto importante da e-
videnziare nella Copal è lo 
spirito unitario tra i soci che 
appartengono alle più diver
se correnti politiche demo
cratiche. Vi è, infine, uno 
spiccato senso al decentra
mento nella direzione, infatti 
il consiglio di amministrazio
ne composto da 15 soci con 
un esecutivo al suo Interno, 
gestisce le s t rut ture dello 
stoccaggio dei cereali e l'olei
ficio con apposite commissio
ni costituite sempre da soci. 
le quali hanno un diretto col
legamento con lo stesso con
siglio di amministrazione che 
ne coordina l 'attività. 

Giovanni Nannini 

• PREMIO G. GIORGÉTTI 
PER TESI DI LAUREA 

Un premio per tesi di laurea in 
Storia dell'agricoltura o in storia 
economica e sociale della Toscana 
moderna contemporanea è stato 
bandito dall'IRPET (Istituto Regio-

! naie per la Programmazione Econo-
I mica della Toscana) per onorare la 

memoria del professor Giorgio 
Giorgetti, componente del comitato 
scientifico dell'Istituto. . - - . 

Possono concorrere ai premi pre
visti (fino a tre dell'importo di 500 
mila lire ciascuno) coloro che tra 
il 1 . giugno '76 e il 1S novembre 
'77 hanno discusso una tesi su 
tali argomenti in una università to
scana. Una copia della tesi, vi
stata dalla segreteria della facoltà 
e corredata del certificato di lau
rea dovrà pervenire entro il 15 feb
braio 1973 . M ' I R P E T , Premio « G. 
Giorgetti » via La Farina 27, 50132 
Firenze. 

PIOMBINO 
• • • — 

Incontro 
partiti-

sindacati 
sulla legge 36 

PIOMBINO — Un incontro 
tra rappresentanti delle confe
derazioni sindacali unitarie, 
PCI. PSI e DC. ha sancito 
l'identità di vedute che vi è 
nella cit tà intorno ai proble 
mi che si collegano alla ap 
pheazione della legge 36 del 
1974 in merito alla ricostru
zione della pensione per 1 la 
voratori colpiti dalla discri
minazioni politiche 

L'incontro, promosso da un 
comitato unitario composto 
dagli stessi lavoratori discri
minati. dal sindacato pensio 
nati e dal centro unitario pa
tronati . seguiva una serie di 
altre iniziative e di contatti 
tra sindacati e partiti poli
tici. duran te i quali si era 
preso a t to di come Piombino 
non potesse tacere nel mo 
mento in cui difficoltà, lente*; 
ze e reticenze, vengono a ca
ratterizzare l'iter di questa 
legge che avrebbe dovuto da
re soddisfazione alle migliala 
di lavoratori che persero il 
posto di lavoro negli anni 
più bui della reazione antiope-
raia. dopo la rottura del pat to 
costituzionale tanto più in
comprensibile. tu t to questo. 
nel momento in cui le divi
sioni degli anni 50 si sono 
venute ricomponendo e, anche 
a Piombino, che certamente è 
tra le cit tà clic più ebbero 
a pagare (oltre mille discri
minat i ; , un rinnovato proces
so unitario si è fatto carico 
di t u t t a intera la storia di 
un movimento operaio t ra i 
più coscienti 

CGIL CISL UIL. PCI. PSI 
e DC hanno perciò emesso un 

j documento unitario con il 
quale si sono rivolti al mi-

I nistro del Lavoro e alla dl-
[ rezione dell 'INPS. per fare 
I presente la precaria situazio 
l ne nella quale, di nuovo, si 
I vengono a trovare i discri-
j minati politici beneficiari 
I della legge 36. Questi i pun-
; ti centrali del documento: ne-
j cessità di r iapertura dei ter

mini previsti dalla legge, che 
j è scaduta da circa un anno 
I senza che la commissione isti-
' tuita allo scopo abbia potuto 
I esaminare tutt i i casi sot*o 
I postigli; necessità di attrez

zare l 'INPS in modo che pos 
sa evadere le pratiche già 
accet tate per la ricostruzione 
della posizione assicurativa e 
relativa liquidazione: istitu
zione di una sede INPS che 
serva, non solo evidentemen
te in riferimento a questa 
legge, la zona di Piombino. 
del Val di Cornia e dell' 
Isola d'Elba. 

ALBATROS TOURS 
Via della Madonna 60 - Livorno - Tel. 26190 

VI PROPONE 
CACCIA 
TUNISIA - Par t . 19-1-78 - 5 gg. aereo L. 580.000 - compre 

so selvaggina 
TURKIA - Par t . 20-12 - 5 gg. aereo L. 370.000 - compra 

so selvaggina 
EGITTO - Par t . 8-12 - 5 gg. aereo L. 420.000 - compre

so selvaggina 
SARDEGNA - Part . 18-11 - 4 gg. nave L. 87.500 - compre

so selvaggina 
PUGLIE • Par t . 26-11 * 4 gg. Pullman L. 80.000 - compre

so selvaggina 
CALABRIA - Part . 16-11 - 5 gg. Pullman L. 120.000 - com

preso selvaggina 
JUGOSLAVIA - Part . 24-11 - 5 gg. aereo L. 217.000 escluso 

- selvaggina 
TURISMO - FINE ANNO 
FRANCIA - Part . 31-12 - 2 gg. nave - L. 95.000 
ETRURIA - Part . 31-12 - 2 gg. Pullman - L. 47.500 
JUGOSLAVIA - Part . 30 12 - 5 gg. Aereo - L. 220.000 
JUGOSLAVIA - Part . 30-12 - 4 gg. Pullman L. 170.000 
TURKIA - Part . 29-12 - 5 gg. Aereo * L. 320.000 
SETTIMANE BIANCHE DA GENNAIO A MARZO • ITA
LIA ED ESTERO RICHIEDETE I NOSTRI PROGRAM
MI SPECIALI 
'•-'•.ririoni e prenotazioni: 15 qiorni prima della partenza 

Confezioni 
Vìa Gramsci, 7 - NAVACCHIO 
di fronte Stazione Ferroviaria 

Abbigliamento Uomo, Donna, Ragazzo 
ACQUISTO DIRETTO IN FABBRICA 

GRANDE VENDITA 
INVERNO 1977-1978 

i 

CAPPOTTI donna-uomo 
CAPPOTTI ragazzo 

- VESTITI uomo 
GIACCHE uomo 
GIACCHE donna 
TAILIEUR 
GONNE donna 
GONNE bimba 

- PANTALONI donna 
PANTALONI uomo 
CAMICIE uomo 
MAGLIE pura lana vergine 

. ; ' VISITATACI 

da L. 
L 
L. 
L 
L 
L. 
L. 
I . 
L 
L. 
L 
L. 

28.000 
14.900 
49.000 
29.900 
15.000 
10.000 
6.000 
4.900 

,4.000 
6.000 
4.500 
7.500 

VASTO ASSORTIMENTO TAGLIE FORTI 

TEATRO 4 MORI 
Livorno - tei. 26440 

Oggi ore 17.30 

GIORGIO 
GABER 

in " 

Libertà 
Obbligatoria 

Vendita dei biglietti 
al botteghino del teatro 

Tel. 26440 
Con orario 15.30-22 

e sempre un piacere risparmiare 

G I R I 
ABBIGLIAMENTO DI GRAN CLASSE 

... dalla camicia alla pellìccia... 
con pochi soldi rinnovate il guardaroba 

PREZZI DI FABBRICA 
Gì PI - Roccastrada - Tel. 0564/565047 

Elettroforniture pisane 
Via Provinciale Calcesan*. 54-60 

. Telefono (050) 873.104 
56010 GHEZZANO (Pisa) 

Ad 1 Km. dal centro di Pisa, ampio par
cheggio. Prima di fare acquisti visitateci. 
Assistenza garantita dalle varie fabbriche. 

Nel più grande magazzino di Pisa e Provincia per la vendita all'ingrosso 

A PROZI DI FABBRICA 
di tutto il materiale da impiantì civili ed industriali delle mag
giori fabbriche italiane ed estere, Elettrodomestici, Radio, TV, Ste
reo, Lampadari in tutti gli stili. Lampioni stradali e da giardino 

Rasoio elettrico L 11.000 
Ferro a secco • ~ 6JO0 
Ferro a vapore > 10.500 
Filodiffusore CGE > 37.000 
Condizionatore Emerson « 234.000 
Congelatore a pozzetto 130 It. • 138.000 
Congelatore a pozzetto 200 It. > 165.000 
Bidone aspiratutto • 61.000 
Battitappeto - 46.000 
Lucidatrice • 244100 
TV 12" ce. e 220 V - 98.000 
TV 12" c.C. e 220V Philips - 120.000 
TV 12" ce. e 220V - 125.000 
TV 14" colore CGE. » 461.000 
TV 26" colore - 3504)00 
TV 26" col. Modigliani Philips > 570.000 
TV 26" colore CGE. > 550.000 
TV 26" colore RadiomarelK 

con telecomando > 605.000 
TV 26" colore Voxson » 490J00 
Aspirapo'vere - - 17.700 
Lavatrice » 118400 
Lavatrice • 124.000 
Lavatrice » 138.000 

Lavastoviglie 8 P i 
Lavastoviglie 12 P < 

. Cucina 4 Gas 
Cucina 4 Gas -r elettrica con 

portabombola 
, Cucina 4 Gas ~- 2 elettrica con 

portabombola 
Cucina 4 Gas Inox con porta-
bombola 

Frigo 140 It. 
Frigo 190 It. 

- Frigo 225 It. Tek 
Frigo 275 lit. 
Radioline 
Mangiadischi 
Radio OM/FM 
Radioregistratore OM.FM 
Autoradio mangianastri Philips 
Autoradio mangianastri 

OM/FM Stereo Philips 
Radio Philips 
Phon 
Registratore Philips 
Registratore Sanyo 

1! 

98.000 

106.000 

110.000 
94.000 

102.000 
152.000 
152.000 

3.500 
14.000 
184)00 
50.000 
50.000 

130.000 
354W0 
3.500 

40.000 
354W0 

In qualsiasi momento troverete prezzi convenienti di assolata concorrenza 

I N T O S C A N A : 

AREZZO - AUTOFIDO SaS - Tel. 25850 

CECINA - FILNERAUTO S.r.l. - Tel. 641302 

EMPOLI - ROAN (S. Croce sull'Arno) - Tel. 33585 

LIVORNO - ACAV S.n.c. - Tel. 410542 

LUCCA - Ing. C PAONI - Tel. 46161 

MASSA - CISMECCANICA - Tel 52585 

uor-d 

MONTECATINI - MONTEMOTORS SpA - T. 9423 

PISA - SBRANA - Tel. 44043 

PISTOIA - TONINELLI & C. - Tel. 29129 

SIENA - F.LLI ROSATI (Chiusi Scalo) - Tel. 20031 

VIAREGGIO - AUTOMODA S.p.A. - Tel. 46344 
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Situazione incerta nell'area tessile di Prato 

Crisi o solo difficoltà? 
I l fallimento della Banci, lo stato di « salute » della F.lli Franchi sono sintomi che 

i » * 

destano preoccupazione ma non allarme - Circa mille operai in cassa integrazione 

PRATO — Arrivando a Prato 
dalla parte dell'autostrada il 
primo contatto con il mondo 
del tessile non è fra i più 
confortanti: le bandiere rosse 
e blu del sindacato dei tessi
li, sparse attorno alle mo
derne strutture in vetro ed 
arenaria del lanificio «Banci», 
indicano che c'è una lotta in 
corso. Il Tribunale ha sen
tenziato il fallimento per la 
«Banci» e da diverse setti
mane i suoi 230 dipendenti si 
battono per difendere il po
sto di lavoro. La «Banci» non 
è un caso isolato. Grosse 
preoccupazioni desta anche 
lo stato di salute della «Fra
telli Franchi», una fra le più 
«rosse industrie te.csili italia
ne con i suoi 900 dipendenti 
suddivisi nei tre stabilimenti 
di Prato. Firenze e Pistoia e 
con 1 suoi settanta negozi di 
abbigliamento sparsi per 
mezz'Italia. Ci sono poi più 
di un migliaio di operai a 
cassa integrazione guadagni 
in tutta l'area tessile. 

«Banci», «Fratelli Franchi», 
cassa integrazione: anche 
l'industria tessile pratese è 
caduta nel gorgo della crisi 
In cui si dibatte da tempo 
tutto il settore a livello na
zionale? La domanda è perti
nente, ma ad essa non può 
essere data una risposta pre
cisa, definitiva. Vediamo per
chè. 

Quel che è avvenuto alla 
«Banci», la situazione della 
«Franchi» la cassa integra-
zlonesono segnali allarmanti, 
testimoniano un certo males
sere e tuttavia sarebbe az
zardato identificare in questi 
tre fatti tutta la situazione 
del settore tessile dell'area 

pratese, che, per la sua strut
tura decentrata non si presta 
troppo facilmente a genera
lizzazioni. La mappa della 
«foresta» produttiva pratese 
lo conferma. Operano nell'a
rea (comprende oltre a Prato 
anche i comuni di Calenzano, 
Barberino, Vaiano, Vernlo, 
Cantagallo, Poggio a Calano, 
Montemurlo, Carmignano, 
Campi, Agliana, Quarrata, 
Montale) 1700 aziende — fra 
carbonizzi, filande, tintorie 
tessiture — con circa 35 mila 
addetti, più 24 mila artigiani 
— fra orditori, tessitori, ri
torcitori. aspatori, roccatorl 
— divisi in 12.000 ditte. Altre 
decine e decine di aziende 
(meccanotessile, coloranti, 
spedizioni) che occupano più 
di 5000 dipendenti sono stret
tamente collegate al tessile. 

C'è poi il folto e compatto 
esercito delle lavoranti a 
domicilio: si calcola che 11 
«lavoro nero» interessi più di 
10 mila persone, per la stra
grande maggioranza donne. 
Di fronte a 1700 aziende, al
cune in crisi, se pur di note
voli proporzioni, non dovreb
be incidere molto sulla capa
cità produttive generali; di 
fronte a 35 mila addetti, 230 
momentaneamente senza la
voro ed un migliaio in cassa 
integrazione non dovrebbero 
apparentemente rappresenta
re un problema irrisolvibile. 
Si potrebbe parlare di feno
meni a carattere fisiologico. 
Le cose, però, non stanno 
proprio cosi. Al sindacato 
non si nascondono le preoc
cupazioni e preoccupata è 
anche l'amministrazione co
munale. che alla situazione 
tessile ha dedicato nei giorni 
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LA RIVISTA DEI COMUNISTI TOSCANI 

TOSCANA — Impresa di-
rattamente vende in Fol
lonica • 100 m t mare • Al
loggi 3 vani ampio terraz
zo • Mutuo facilitazioni 
pagamento - Telefono 011/ 
779.478 • 056S/43.70*. 

Tris Moda 
Corso Matteotti, 51 

MONSUMMANO 
Tel. 51574 

• Nuovi arrivi 
autunno-inverno 

• Le migliori mar
che nazionali 
• Il prezzo conte
nuto solo dei grandi 
negozi 

MILIONI 
SUBITO 

Dott. Trlcoil & eoel 
Mutui ipotecari in settima
na • Cessione V stipendio 
Finanziamenti - Non si pa
ga la svalutazione <*•'!• 
lira. Speee minime. 
Un amico al vostro fianco! 

IN TUTTA ITALIA 
FIRENZE: vt*l« fiorai 1 9 1 , 

telefoni (0S5) M 7 . 5 5 5 • 
68.11.2S9. Portento gr*. 
tuito. 

ROMA: via Poliriano S I , fata-
tono (06) 737.655. 

PERUGIA: via C DÌ Vittori* . 
Eller*, 22 /B • ( faawi l i l l a ) 
- Tel. 79.S4.06. • 

LIVORNO: via Mentenero 140. 
fatatane 501.915. 

leggete 

Rinascita 

scorsi una intera seduta del 
consiglio. 

«In altri periodi — spiega 
11 spgretario della FIL-
TEA-CGIL. Luigi Ciasullo — 
si poteva parlare di fenomeni 
fisiologici, ora invece il di
scorso è diverso. CI sono in 
gioco problemi di carattere 
strutturale ed è Questo che ci 
preoccupa. Con molta proba
bilità si potrà trovare una 
soluzione sia per la «Banci» 
che per la «Franchi», che 
stanno pagando le conse
guenze di investimenti sba
gliati. la prima, e di Inade
guatezze gestionali la secon
da. ed inoltre dalla fine di 
ottobre si sta reglstrande u-
na lieve diminuzione di ri
chieste per la cassa integra
zione, ma ciò non cancella le 
nostre preoccupazioni. Quan
to è avvenuto in questi ulti
mi mesi, infatti, dimostra che 
l'originale meccanismo pro
duttivo pratese comincia a 
perdere colpi. La sua origina
lità, rappresentata dal vasto 
decentramento della produ
zione, ha fatto di Prato e del
le zone circostanti la maggio
re arsa tessile italiana, ma se 
non si apportano in tempo 
dei correttivi strutturali può 
ostacolarne lo sviluppo». I 
sindacati, insomma, rimpro
verano agli industriali di non 
sapersi o di non volersi 
proiettare nel futuro, di vive
re un po' troppo alla giorna
ta, di essere affetti da una 
certa miopia imprenditoriale. 
Il principio del «meglio un 
uovo oggi che la gallina do
mani» poteva avere un senso 
fino a quarantanni fa, quan
do l'industria pratese poggia
va esclusivamente sulla lana 
rigenerata, sugli stracci per 
intendersi, ed i suol prodotti 
più comuni erano le coperte 
e le flanelle. Per produrle e 
venderle non c'era bisogno di 
grandi manager e di sofisti
cate ricerche di mercato. Il 
rigenerato si faceva solo a 
Prato, costava poco e questo 
bastava per tener testa alla 
concorrenza. Dal dopoguerra 
ad oggi la situazione però è 
profondamente mutata, 

Negli ultimi trent'anni si è 
registrata una trasformazione 
notevole del processi pro
duttivi e delle tecniche, si è 
assistito ad un progressivo 
processo di qualificazione e 
diversificazione dei prodotti. 
Girando fra gli stand di 
«Prato espone» ce se ne po
teva rendere facilmente con
to: accanto al cardati, che ti
rano ancora moltissimo, c'e
rano eccellenti pettinati, tap
peti, stupendi tessuti per ar
redamento, maglieria, pezza 
di finta pelle, confezioni. La 
gamma di prodotti tessili, da 
quando sono apparse le fibre 
sintetiche, che Prato può 
offrire praticamente non ha 
limiti. La diversificazione dei 
prodotti aggiunta alla elasti-

Ricordi 
Il 31 ottobre scorso ricorreva 

Il secondo annlvtrsarìo della mor
ta dal compagno Giovanni Sasso 
della fazione e E. Curie! » di Pi
stoia. I compagni e le compagna 
della celiuta « Scuola materna », 
per ricordarlo con sincero affet
to a quanti lo conobbero a le sti
marono per II suo Impegno par II 
partito ed il sindacato, non solo 
a Pistola, ma anche nel comune 
di Senza (Salerno) nel quale abi
tò prima di trasferirsi a Pistoia. 
Pertanto il versamento simbolico 
di 11 mila lire per l 'Uniti, testi
monia come anche sul luogo di 
lavoro s?ppe acquistare tante sin
cere amicizie. 

* • • 
In ricordo del compagno San-

tarmine Cantini, a tre anni dalle 
sua scomparsa, la moglie Aladina 
e i figli Luigino, Milia • Dina sot
toscrìvono lire 10 mila per la stam
pa comunista. 

• • • 
Due anni fa, all'età di 56 anni, 

moriva il compagno Spartaco Poz
zi di Livorno. La moglie ad I 
figli nel ricordarlo a quanti lo co
nobbero e gli vollero bene, sotto
scrivono lire 10 mila per l'Unità. 
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cita della sua organizzazione 
produttiva ha consentito al
l'industria pratese di ade
guarsi con prontezza e senza 
traumi a qualsiasi tipo di 
domanda ed ai repentini 
cambiamenti della moda. Il 
decentramento produttivo (il 
cosiddetto lavoro per « conto 
terzi») combinato ad una al
tissima specializzazione degli 
addetti è stato ed è il fulcro 
del sistema. 

Questi elementi hanno inci
so positivamente sulla produ
zione e sull'occupazione, sono 
stati fattori positivi in un 
mercato caratterizzato da un 
esasperato consumiamo e 
come tale frantumato. 

La sitvazione ha subito pe
rò variazioni più o , meno 
sensibili in seguito alla crisi 
profonda che ha investito 
tutto il settore tessile italia
no, per la crisi economica 
più generale e da quando sul 
mercati internazionali si sono 
affacciati i «pannaioll» del 
Terzo Mondo con prodotti, è 
vero, più scadenti ma anche 
con prezzi quanto mal con
correnziali. Per il momento 
però le preoccupazioni mag
giori derivano dalla crisi e-
conomica più che dalla con
correnza del Terzo Mondo e 
la crisi ha colpito soprattutto 
il settore dei pettinati e della 
maglieria, dove i margini di 
competitività, per l'alto costo 
delle materie prime, sono 
diminuiti, e si è riflessa in 
modo particolare sul mercato 
nazionale, mentre hanno te
nuto. grazie anche alla svalu
tazione della lira, quelli eu
ropei e nordamericani e se
guitano a tirare quelli del 
cardato. 

Siamo di fronte, quindi, ad 
una situazione contradditto
ria: un fatto, però, è quasi 
certo ed è che anche Prato si 
comincia a respirare aria pe
sante e ci si chiede se si 
potrà evitare di imboccare il 
tunnel della crisi come, lo 
vedremo. 

Una recente manifestazione di lavoratori tessili 

Si apre a Prato 

Sabato un convegno 
sull'imprenditoria 

FIRENZE — Sabato prossimo 
si svolge a Prato, presso l'ho
tel Palace, il convegno regio
nale dell'Api sul tema: e Im
prenditoria toscana: esigenza 
di un confronto ». Con questa 
iniziativa l'associazione picco
le e medie industrie toscane 
aderenti alla Confapi intende 
illustrare i propri progetti per 
superare l'attuale momento 
congiunturale, dando un con
tributo attivo alla definizione 
delle linee di programmazio
ne regionale. Il tema in di
scussione. la presenza delle 
diverse forze economiche e so
ciali, fa di questo appunta

mento una scadenza significa
tiva per l'intera regione. 

Oltre a numerosi piccoli e 
medi imprenditori, al conve
gno hanno assicurato la loro 
presenza il sindaco di Prato. 
il presidente della giunta re
gionale. il ministero dell'Indu
stria. l'Unioncamere. la fede
razione regionale Cgil-Cisl-Uil. 
L'assemblea sarà aperta dal
l'intervento di Dante Belardi-
nelli, presidente dell'API to
scana; nel pomeriggio è pre
vista una seconda relazione 
di Mario Paolanti sull'assetto 
organizzativo dell'associazione. 

1 lavori saranno conclusi in 
serata, dopo il dibattito. 

I CINEMA IN TOSCANA 
PRATO 

GARIBALDI: Black Sunday 
POLITEAMA! Porci con le ali 

( V M 18) 
CENTRALE: Herble al rally di 

Montecarlo 
CORSO: La croce di ferro 
EDEN: New York, New York 
ODEON: Berlinguer ti voglio bene 

(VM 18) 
BOITO: Susy tetralunga 
CALIPSO: Da mezzogiorno alle tra 
NUOVOCINEMA: Domenica Pape

rino e C. in vacanza 
MODERNO: E continuavano a chia

marlo Trinità 
ARISTON: Bestialità ( V M 18) 
MOKAMBO: Domenica. Le nuove 

avventure di Furia 
S. BARTOLOMEO: Alice nel paese 

delle meraviglie 
ASTRA: Due sporche carogna 
PERLA: Silvestro vincitori e vinti 
VITTORIA: Sfida a White Buf

falo 
MODERNO: Caccia zero 
AMBRA (Poggio a Calano): La 

ballata della città senza nome 
PARADISO* La svastica nel ventre 

( V M 18) 
SORSI: Comma 22 ( V M 18) 

COLLE VAL O'ELSA 
TEATRO DEL POPOLO: La spia 

cha mi amava 
S. AGOSTINO: Questa terra i 

la mia terra 
PISCINA OLIMPIA: Ore 2 1 : Bai-

lo liscio con Tony Verga e la sua 
orchestra 

LIVORNO 
GRANDE: Ecco noi par esempio 

( V M 14) 
METROPOLITAN: Mogliamante 

(VM 18) 
GRAN GUARDIA: Autopsia di un 

mostro 
MODERNO: Audrey rose 
4 MORI: Libertà obbligatoria 
JOLLY: Papillon 
SORGENTI: Malizia 
ODEON: Una donna di seconda 

mano 
GOLDONI: L'accusa è: violenza 

carnale e omicidio (VM 18} 
LAZrERI: Airport 77 

AURORA: Napoli si ribella 
( V M 14) 

S. MARCO: Per amore di Cesarina 

GROSSETO 
SUPERCINEMA; L'uomo dalla ma

no d'acciaio contro il drago rosso 
TIRRENO: Cattive abitudini 
ASTRA (chiuso per restauri) 
EUROPA (Sala 1 ) : Gran bollito 

( V M 14) 
EUROPA (Sala 2 ) : Gorgo 
MARRAC1NI: Bilitis ( V M 14) 
MODERNO: Quell'ultimo ponte 
ODEON: Autopsia di un mostro 
SPLENDOR: La cuginetta Inglese 

( V M 18) 
EDEN: Massacro a Condor Pass 

MONTECATINI 
EXCELSIOR: Abissi 
ADRIANO: Un attimo una vita 
IMPERIALE: Porci con le ali 

( V M 18) 
KURSAAL: Ecco noi per esempio 

( V M 14) 

SIENA 
ODEON: Gran bollito (VM 14) 
MODERNO: La croce di ferro 
METROPOLITAN: Mattinata: L'in

vasione dei ragni giganti 
SMERALDO: 2022 la seconda odis

sea 
CINEFORUM: Dersù Uzala 
IMPERO: Sorbole che romagnola 

(VM 14) 
MODERNO (Pieve di Slnalunga): 

Irma la doice 
RISORTI (Buonconvento) : Romo

lo a Remo 

EMPOLI 
LA PERLA: Porci con le ali 

( V M 18) 
CRISTALLO: New York, New York 
EXCELSIOR: Btack sunday 
CINECLUB UNICOOP: Il fascino 

discreto della borghesia 
CINECLUB VINCI : La ultime va

canza 

PONTEDERA 
ITALIA: La croce di ferro 
MASSIMO: Tra tigri contro tre 

tigri 
ROMA: Una donna alla finestra 

POGGIBONSI 
POLITEAMA: Colpo secco 

CARRARA 
MARCONI: (riposo) 
GARIBALDI: La croce di ferro 
SUPERCINEMA: Porci con le ali 

(VM 18) 

AREZZO 
POLITEAMA: Cara sposa 
SUPERCINEMA: Mogliamante ( V M 

18) 
CORSO: Gable e Lombard il gran

de amore 
TRIONFO: La croce di ferro 
ODEON: Elvira Madigan 
ITALIA: Adios gringo 
T. IRIS: Indianapolis 
COMUNALE: Stia San Pasauale 

protettore delle donne (VM 14) 
T. SOLE: E' nata una stella 
ASTRA (riposo) 
EUROPA (riposo) 

PISA 
ARISTON: Prostitution (VM 18) 
NUOVO: Tre tigri contro tre tigri 
MIGNON: La malavita attacca... 

la polizia risponde 

PISTOIA 
EDEN: New York, New York 
LUX: Cara sposa 
ROMA D'ESSAI: Futureworlds 
GLOBO: Ecco noi per esempio... 
ITALIA: E se tu non vieni 

( V M 18) 

LUCCA 
ASTOR Mogliamante ( V M 18) 
MIGNON: Un tocco di classe 
ITALIA: Bilitis ( V M 14) 
MODERNO: Il prefetto di ferro 
CENTRALE: Le messe nere delle 

vergini svedesi 
PANTERA: L'inquilina del piano di 

sopra 
EUROPA: Milarepa 
NAZIONALE: Anatomia di un a-

more ( V M 14) 

ABBADIA S. SALVATORE 
AMIATA: La leggenda dei sette 

vampiri d'oro 
ABBADIA S. SALVATORE: O l in 

do la neve imbianca i capelli 

ROSIGNANO 
TEATRO SOLVAY: Una donna alla 

finestre 

SPORT 
Fiorentina Dinamo di Kiev al Comunale 

Nel quadro del decen
nale del gemellaggio fra 
la città di Firenze con 
quella di Kiev, la Fioren
tina incontrerà oggi (ini
zio alle 14,30), allo stadio 
del Campo di Marte, gli 
ucraini della Dinamo di 
Kiev, la squadra che re
centemente si è assicura
ta la vittoria del massimo 
campionato dell'Unione 
Sovietica. Si tratterà di 
una « amichevole di lus
so » poiché la squadra 
della Repubblica di Ucrai

na è una delle più pre
stigiose compagini del 
mondo non solo perché 
ha vinto numerosi tornei 
internazionali ma soprat
tutto perché riesce a dar 
vita ad un gioco spetta
colare, ' senza tanti fron
zoli. 

La Fiorentina, nel giu
gno scorso, a Kiev, in oc
casione della « Settimana 
fiorentina », perse per 4 
a 2 ed è appunto anche 
per questo che i giocatori 
viola, reduci dal pareggio 

di Roma, si Impegneran
no al massimo nel tentati-

' vo di riscattare quella 
sconfitta. Per questo in
contro sono stati stabiliti 
i seguenti prezzi: Poltron
cine numerate L. 8.000; 
Tribuna coperta non nu
merata L. 6.000 (ridotto 
L. 4.000): Maratona Lire 
3.500 (ridotto L. 2.500): 

. Curve L. 2.200 (ridotto Li
re 1.500); Ragazzi fino a 
11 anni: Maratona Lire 
1.200, Curve L. 700. 

La Pistoiese contro il pronostico 
Ascoli 16 punti. Pistoie

se 5 punti. Riusciranno gli 
« arancioni » di Bolchi a 
sovvertire 11 pronostico 
nella gara in programma 
oggi allo stadio « Del Du
ca » di Ascoli? La com
pagine di Renna nelle no

ve partite giocate non ha 
ancora conosciuto l'onta 
della sconfitta ed è ap
punto per questo che la 
squadra pistoiese parte 
nettamente battuta. Tan
to più che l'ultimo acqui

sto. il « vecchio » Frusta-
lupi, clie avrebbe potuto 
dare ordine alla mano
vra sulla fascia centrale 
del campo, ancor prima 
di debuttare si è infortu
nato. 

Serie C: Lucchese Livorno come ai bei tempi 
Il panorama della « C » 

in Toscana è dominato 
dal derby Lucchese-Livor
no che richiama alla men
te ed al cuore delle tifose
rie labronica e lucchese 
ricordi di altri tempi; 
quando le squadre milita
vano nella massima serie 
e quando si giocava ad un 
alto livello. 

La Lucchese si impegne
rà al massimo poiché vuol 
conservare la testa della 
classifica e il Livorno — 
che in queste occasioni rie
sce a trasformarsi — vuol 
confermare 11 suo diritto 
ad Inserirsi fra le gran

di del girone. Una partita 
che conta per la classifi
ca dato che il Parma, ri
cevendo il Riccione, do
vrebbe avere vita facile. 
Una partita, quella in pro
gramma a Lucca, che si 
presenta anche difficile 
poiché fra le due tifose
rie non è mai corso buon 
sangue. Nella nostra re
gione sono poi in program
ma altri due incontri in
teressanti: intendiamo al
ludere a quelli in pro
gramma a Pisa e Grosse
to 

I favori del pronostico 
sono per i padroni di casa 

ma quando si gioca all'om
bra del campanile tutto ò 
Dosabile. Sulla carta do
vrebbero avere vita facile 
invece gli « amaranto » 
dell'Arezzo, che ospitano 
il Teramo, dato che gli 
aretini sono decisi ad in
serirsi nella pattuglia di 
avanguardia. Qualche spe
ranza la nutrono anche gli 
« azzurri » dell'Empoli che 
affronteranno lo Spezia 
in campo neutro per la 
squalifica del « Picco » e 
il Prato ancora alla ri
cerca del primo successo 
ma che ha dato segni di 
ripresa. 

Serie D: Montevarchi favorito d'obbligo 
In serie « D » il Mon

tevarchi ha la possibilità 
di rafforzare il proprio 
primato ricevendo l'Orvie
tana, mentre gli «azzur
ri » della Carrarese alle
nati da Orrico dovranno 
vedersela nel derby della 
« riviera » contro un Via
reggio dal dente avvelena
to per la recente sconfit
ta con 11 Montevarchi. Fra 
l'altro la capolista può av
vantaggiarsi dello scon
tro diretto fra Monteca
tini e Sangiovannese che 
dovranno confermare il 

loro diritto a restare nel 
lotto delle migliori. La 
Cerretese, che è un po' la 
squadra corsara del giro
ne, dovrà dare una con
ferma nel derby con il 
Monsummano che però 
presenta qualche rischio 
per la formazione di 
Giani. 

Aria di campanile, in
vece, in Città di Castel
lo-San Sepolcro incerto 
perché i castellani in ca
sa non riescono a trova
re il giusto ritmo, mentre 
lo Spoleto pensa di poter 

migliorare la propria clas
sifica ospitando la Rondi
nella. Nelle altre partite 
si gioca per uscire dai 
quartieri bassi della clas
sifica e 11 pronostico è 
favorevole al Castellina 
clie riceve il Pontedera 
mentre Pietra Santa e 
Aglianese, giocando sul 
campo amico contro l'Or-
bctello e il Piombino de
vono tener conto del fat
to che le ospiti sono squa
dre che spesso in trasfer
ta hanno saputo farsi ri
spettare. 

SERIE C - GIRONE B 
(14,30) 

Arezzo-Teramo 
Chieti-Olbia 
Fano-Prato 
Giulianova-Reggiana 
Grosseto-Siena 
Lucchese-Livorno 
Parma-Riccione 
Pisa-Massese 
Spal-Forlì 
Spezia-Empoli 

SERIE D - GIRONE E 
(14,30) 

Aglianese-Piombino 
Carrarese-Viareggio 
Castellina-Pontedera 
Cerretese-Monsummano 
Città Castello-San Sepolcro 
Montecatini-Sangiovannese 
Montevarchi-Orvietana 
Pietrasanta-OrbeteMo 
Spoleto-Rondinella 

CAMPIONATO PROMOZIONE 
7. Giornata (14,30) 

GIRONE A 
Pescia-Rosignano 
Castelnuovo G.-Portoferraio 
Larciano-Forte Marmi 
Cuoiopelli-Volterra 
Follonica-Venturina 
P. Buggianese-Ponsacco 
Querceta-B. Buggiano 
Cecina-Fucecchio 

GIRONE B 
Sansovino-Figline 
Colligiana-Antella 
B.S. Lorenzo-Signa 
Cortona-Lampo 
Castiglionese-Poggibonsi 
Rufina-Certaldo 
Sancasciano-Foiano 
Quarrata-Terranuova 

CAMPIONATO DILETTANTI 
7. Giornata (14,30) 

GIRONE A 
Portuale-Bozzano 
Castiglioncello-Riglione 
S. Vitale-Uliveto 
Torrolaghese-Casciana 
Aullese-M. Pietrasanta 
Camaiore-Lido 
Picchi-Villafranca 
Pontremoli-Juventina 

GIRONE B 
P. Nievole-Lastrigiana 
S. Miniato-S. Romano 
P. Cappiano-Iolo 
Montelupo-Uzzanese 
Calenzano-Vinci 
Vaiano-Chiesina 
Lanciotto-Poggio C. 
Tuttocuoio-Vernio 

GIRONE C 
Cavriglia-Reggello 
Impruneta-Levane 
S. Michele-Faella 
Bibbiena-Affrico 
Ambra-Tavarnelle 
Castelfiorentino-Pontassieve 
Scandicci-Grassina 
Barberino-Pratovecchio 

GIRONE D 
Rapolano-Manciano 
Staggia-Pomarance 
Albinia-Amiata 
Argentario-Sinalunga 
Asciano-Massetana 
Pianese-Montepulciano 
S. Gimignano-Casteldelpiano 
P. Ercole-Castiglionese 

Ippodromo di Ardenza 
LIVORNO 

RIUNIONE D'INVERNO 1977 - Oggi - Ore 14,30 

CORSE di 

SERVIZIO DI BAR IMPIANTO TELEVISIVO 
A CIRCUITO CHIUSO 

i * ì ' 
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< Ampio dibattito nella seconda giornata del congresso cittadino alla Mostra 

Proposta PCI per una Napoli produttiva e civile 
La richiesta avanzata dal CPP 

Oggi alle 11 le conclusioni di 
nuova apertasi con l'accordo 
partecipi delle lotte operaie -

Alinovi al Teatro Mediterraneo - In tutti gli interventi sottolineata la fase 
di governo - Il diverso ruolo delle istituzioni: non solo erogatrici di servizi, ma 
La lotta per lo sviluppo e la riqualificazione dell'intero apparato produttivo 

Numerosi Interventi ieri 
nella seconda giornata dei 
lavori al congresso cittadino 
del PCI, aperto l'altra sera 
dalla relazione del segretario 
della federazione, compagno 
Eugenio Donise. 

Ieri mattina, oltre agli in
terventi. c'è stato un messag
gio di saluto del PDUPMam-
festo pronunciato da Raffaele 
Tecce, che ha ribadito l'ade
sione del suo partito alla 
maggioranza nel Comune di 
Napoli, sostenendo che oc
corre lavorare per un rilan
cio concreto di questa am
ministrazione che ha segnato 
una decisa svolta. Fra il 
pubblico ha preso posto an
che il consigliere de Bruno 
Milanesi, che ha assistito a-
parte degli interventi. Reso-
contiamo questi ultimi nel
l'ordine a partire dalla mat
tinata. 

Alfredo Erpete 
Italtrafo 

L'accordo a sei per il go
verno ha prodotto un terreno 
favorevole per le nuove ini
ziative di lotta attraverso 
strumenti come il preavvia
mento al lavoro, il prestito 
di 150 miliardi, i progetti 
speciali; nel contempo, però, 
una drammatica crisi atta
naglia grandi e piccole im
prese, c'è il tentativo di man
tenere il vecchio assetto di 
potere. 

La risposta a ciò non può 
che essere una grande lotta 
che coinvolga le masse e le 
istituzioni, la capacità del 
Partito di non trascurare i 
fermenti della società, di svi
luppare iniziativa e confronto 
sullo sviluppo produttivo, di 
rovesciare vecchie scelte eco
nomiche. 

Franco Ferone 
Sez. Mercato 

Oggi si rivela accresciuta 
l'urgenza di un organismo — 
il comitato cittadino — che 
assicuri una direzione politi
ca unificante e una proposta 
politica complessiva corri 
spondente a livelli decentrati 
nelle zone. Lo richiede il 
progetto di rinnovamento e 
di sviluppo di Napoli, l'oh-

t biettivo di far partire da Na
poli e dal Mezzogiorno il 

'rinnovamento di tutto il Pae-
'se. Compito • del partito è 
spingere verso rapporti poli
tici più avanzati, recuperando 
pienamente al Partito, alle i-
stitùzioni, la capacità di lotta 
e di guida delle masse. 

Walter di Munzio 
Responsabile zona Nord 

Il ruolo del PCI oggi è 
propro quello di allargare la 
partecipazione, di far sentire 
.< governo » quelle migliaia di 
comunisti e no, che hanno 
mostrato fiducia e volontà di 
rinnovare la società. L'espe
rienza della zona Nord è sta
ta estremamente positiva. 
riuscendo, con un grande 
sforzo di elaborazione, ad u-
nificare le iniziative politiche 
sui grandi temi della casa. 
del lavoro, delle attrezzature. 
individuando gli interlocutori 
nell'IACP. nella Cassa del 
Mezzogiorno, oltre che nel 
Comune. Ed ha affrontato il 
tema della ristrutturazione 
dei quartieri fatiscenti, non 
più sulla base del vecchio 
« malcoltento » ma studiando 
leggi e finanziamenti per far
ne strumento di lotta e di 
progresso. 

Antonio Rocco 
Segreteria zona Vomero ' 

E' urgente la riforma del 
comune con gli strumenti di 
consigli di quartiere e del 
nuovo regolamento; è un 
rinnovamento sui cui conte
nuti devono esprimersi i la
voratori. i sindacati, aumen
tando la capacità di parteci
pazione che già si sta allar
gando nei consigli di quartie
re assieme * quella di fare 
proposte e di porre obiettivi 
concreti. Grandi passi in a-
vanti si sono fatti, in sede di 
discussione del bilancio, sui 
temi del piani particolareg
giati. del risanamento igieni
co. del recupero edilizio: nel
l'esperienze della zona ci so
no comunque anche limiti, 

Dino Impegno 
Capogruppo consiliare 

Con l'accordo di governo, a 
luglio, si è creata una fase 
politica positiva anche a Na
poli. ma. nel contempo, si è 
aggravata, con l'attacco al
l'apparato produttivo, una già 
pesante situazione economica. 
Imponente lo sforzo del 
nostro partito per mettere in 
campo tutti i soggetti sociali 
e politici, le istituzioni: il la
voro prosegue, sì avvia una 
fase nuova dopo ques:o 
congresso cittadino, la città 
ha « tenuto » sul terreno de
mocratico, coir inciano a 
crearsi le condizioni per il 
salto di qualità. 

Al Comune c'è una maggio
ranza viva e vitale capace di 
costringere la DC ad un rap
porto positivo; emerge in 
quel partito la coscienza che 
è impraticabile la linea dello 
sfascio e dello scontro, delle 
spinte settoriali e corporati
ve. Oggi c'è un inizio- di dia
logo. e il de Porte parla di 
un « patto per Napoli » e r.oì 
gli diclamo che esso non de
ve solo « vivere a Roma ». ma 
soprattutto a Napoli e coin
volgere le istituzioni, il con
siglio comunale, avere un 
significato di rottura con la 
politica della contrapposizio
ne e dell'isolamento. 

Napoli, oggi, deve risolvere 
t suoi problemi non «con
tro » gli altri, ma in un de
stino che è comune con la 
Regione e con l'intero Mez 
aogiorno. 

Pietro Teo 
Sex. Secondigliano 

L'accordo a sei è una tappa 
del positivo processo che ve
de nuovi rapporti e corre
sponsabilità delle forze de
mocratiche: deve, però, anco
ra emergere un quadro poli
tico più adeguato alle esigen
ze del Paese, che può essere 
imposto solo da un movi
mento di massa capace di 
spostare gli equilibri politici. 
A Napoli l'amministrazione 
Valenzi svolge da due anni 
un'opera positiva e spesso 
entusiasmante. • specie se si 
guarda alle condizioni in cui 
lavora, con momenti di diffi
coltà che sono in via di su-
palamento, e con iniziative in 
direzione dell'investimento 
pubblico produttivo (preav
viamento, consorzio TPN, po
lifunzionale del Traiano ecc.). 

Silvano Ridi 
Segretario della CdL 

Il rilancio dell'iniziativa 
meridionalistica è l'unico 
modo valido per imporre al 
governo — da parte del mo
vimento operaio, delle forz? 
democratiche e delle istitu
zioni assieme — le scelte di 
sviluppo e occupazione: ma 
esse possono oggi realizzarsi 
solo con una selezione degli 
investimenti. Sarebbe colpe
vole ignorare, infatti, la real
tà economica e altrettanto 
imperdonabile attestare le ri
vendicazioni su ima linea sia 
pure velatamente « antinor
dista ». 

Non ci sono solo le diffi
coltà reali: c'è anche un pa
dronato che vuole prendersi 
una « rivincita » e lo dice 
chiaro. Il Nord è stato inve
stito in pieno da questa of
fensiva, che determina un ar
roccamento in difesa del po
sto di lavoro, col rischio che 
salti il disegno, tanto forte
mente portato avanti dai la
voratori, della priorità del 
Mezzogiorno. 

Punti irrinunciabili, urgen
ti, della qualificazione sono 
l'Italsider. l'Alfas'ud, i cantie
ri, il settore agroindustriale. 
Non è affatto vero che l'Ital
sider sia « decotta »: è oggi 
improduttiva perché la Finsi-
der. in dipendenza della sua 
soggezione alle scelte private 
e internazionali, ha attribuito 
a Bagnoli produzioni « pove
re » e tace sul fatto che, nel
lo stesso stabilimento, le la
vorazioni a caldo sono addi
rittura le più competitive sul 
mercato mondiale. Ma a Na
poli c'è urgenza anche del ri
lancio edilizio, grande volano 
per tanta altra industria, non 
col vecchio metodo degli in
terventi a pioggia, ma per un 
recupero dei servizi, delle a-
ree, per superare la conge
stione. 

M. Teresa Sensale 
Commissione femminile 
Vomero 

E" compito del partito co
gliere appieno il problema del 
ruolo della donna e in una 
società che vuole rinnovarsi. 
Obiettivi fondamentali sono: 
occupazione, servizi sociali. 
legge sull'aborto. La battaglia 
civile e progressista per l'a
borto non è delegabile alle 
sole donne, cosi come è un 
discorso sociale quello sui 
consultori, sul diritto alla vi
ta (cioè la lotta all'aborto 
clandestino), su una materni
tà responsabile. Scelte eco
nomiche di spreco e di e-
marginazione hanno ricaccia
to la donna in casa o nel 
lavoro nero: una prima gras
sa battaglia dev'essere quella 
per l'applicazione della legge 
sul lavoro a domicilio, gli 
stessi • consultori, sui quali 
occorre maggiore sensibilità 
ed incisività. 

Andrea Geremicca 
Assessore alla 
Programmazione e al Lavoro 

Chiariamo subito alla DC. 
in tema di apparato produt
tivo. che la difesa ad oltran
za dell'esistente significa, ap
punto. ristrutturazione sel
vaggia al Nord e assistenzia
lismo al Sud. cioè ancora 
crisi. C'è una bella differenza 
col nostro discorso sulla 
priorità del Mezzogiorno, che 
significa riconversione ed e-
spansione dell'apparato pro
duttivo nazionale in rapporto 
ai bisogni reali: scuole, tra
sporti. agriccJtura. dove ci 
sono, infatti, risposte anche 
ai problemi della siderurgia. 

Non siamo soli in questo 
discorso: non a caso i parte
cipanti al convegno nazionale 
delle città siderurgiche ven
gono a Napoli, sollecitano 
l'intervento della Regione Ca
labria, respingono qualsiasi 
ipotesi di tagli o chiusure. 
Alla DC domandiamo, dun
que. un discorso di impegni 
sulla riconversione. sul 
preawimento. sul Mezzogior
no. Il destino, lo sviluppo di 
Napoli Io vediamo nei termi
ni profondamente nuovi di 
un apparato produttivo colle
gato alle esigenze delle mas
se. cerniera dello sviiuppo 
nazionale, e teniamo conto 
dei grandi passi avanti fatti 
da quando le altre forze poli-
fiche parlavano solo di desti* 
no terziario, dell'aberrante 
teoria del « ribaltamento ». 
puntavano sullo svuotamento 
del centro storico e sulle cit
tà satelliti: non è poco, ed è 
rfierito nostro e del movi
mento operalo, se oggi tutte 
le forze democratiche con
cordano su ben altro, difen
dono la rtaualtficazione. 

A chi ci chiede. Infine, qua
le è la nostra « rilettura » su 
temi quali il centro direzio
nale. l'università, la metropo
litana. noi rispondiamo che 
tutti gli interventi vanno col
legati alla concezione drllo 
sviluppo civile e produttivo, 

democratico e non municipa
listico. con una dimensione 
aperta a scala regionale e 
meridionale. E il ruolo che 
attribuiamo alle istituzioni è 
quello che svolge, per esem
pio, il Comune di Napoli 
quando discute sull'Italsider, 
prende l'iniziativa, si batte 
assieme agli operai. Non 
sembri poco, anche se siamo 
solo agli inizi, il fatto che la 
DC parla, qui a Napoli, del
l'accordo a sei. comincia a 
impegnarsi: sa che le carte si 
stanno rimescolando, quel-
l'« intesa » per la quale ab
biamo lottato, oggi la si ri
conosce valida. 

Il congresso sarà concluso 
oggi dal compagno Abdon Ali
novi, della direzione del Par
tito. il cui intervento è pre
visto per le ore 11 nel teatro 
Mediterraneo alla Mostra 
d'Oltremare. 

In serata sono anche In
tervenuti i compagni Giorda
no, Acerra, Di Porzio, Sodano, 
Mollo, Pignalosa, Valenzi, Di 
Fede, Esposito, Gentile e Ciro-
miniello. Il dibattito nella 
serata ò stato concluso dal 
compagno Bassolino. Hanno, 
inoltre, portato il loro saluto 
Del Noce per il PRI e De 
Luca per i Giovani industria
li. Di tutti questi interventi 
daremo conto nell'edizione di 
martedì. 

Il prezzo del gas 
aumentato 

forse a 135 lire 
Lo ha proposto la «Compagnia napoletana» 
Protesta della federazione nazionale energia 

I compagni Alinovi, Geremicca e Valenzi durante i lavori d el congresso 

E' molto probabile che nei 
prossimi giorni sulle spalle 
dei napoletani s'abbatterà un 
nuovo fendente: l'aumento 
del prezzo del gas elle do 
vrebbe passare dalle attua 
li 105 lire al metro cubo a 
135. La richiesta è stata 
avanzata dalla Compagnia 
Napoletana del gas al Comi 
tato Provinciale Prezzi in vir 
tu della normativa nazionale 
che prevede una verifica an 
nuale tra costi e ricavi, con 
eventuali aggiornamenti del 
le tariffe. 

In un comunicato del diret 
tivo regionale della Federa 
zione nazionale dell'energia si 
legge che i sindacati hanno 
da tempo contestato questa 
normativa nazionale, appro
vata nel febbraio del 1975, in 
quanto pre\ede la discrezio 
nalità dell'azienda per i va
lori da attribuire a tutti gli 
oneri die compongono il co 
sto standard. 

Pertanto il direttivo regio 
naie chiede agli organi com
petenti: la modifica della 
struttura tariffaria che privi 
legia i consumi alti v pena 
lizza i più bassi (cottura cibi 
e acqua calda) ; l'abolizione 

della quota di servizio che 
grava pesantemente sui con 
siimi minimi e quindi relati 
vi ai ceti popolari: la revi 
sione della quota nolo conta 
tore che. essendo escluso dal 
la composizione della tariffa. 
costituisce un ingiustificato 
profitto allindale: la corret
ta valutazione • dell'incidenza 
esercitata dai contributi di 
allacciamento corrisposti da 
gli utenti. . . i • 

In particolare, per quanto 
attiene la Compagnia N'apo 
litana del gas. sembra che 
essa abbia denunciato un ec
cessivo aumento del costo del 
la\oro. Ciò non corrisponde 
rebbe alla realtà, in quanto 
è da tempo che mimcntu il 
numero degli utenti e dimi 
nuisce quello dei dipendenti 

Comunque, proprio allo sco 
pò di meglio definire l'intera 
questione valutandone tutti 
gli aspetti, anche sotto il 
profilo della sua opportuni 
tà in questo momento, il di 
retti\o regionale chiede che 
le rappresentanze sindacali 
CGIL. CISL. e UIL siano 
convocale dalle autorità che 
devono decidere .sull'aumen
to 

La prima fase delle elezioni degli organi collegiali 

Oggi si vota per i consigli di classe 
Appello delle forze democratiche a esercitare il diritto di 
ganismi — Presentata la lista unitaria dei genitori per il 

voto — I nuovi compiti di questi or-
nuovo organo scolastico provinciale 

Oggi in tutte le scuole di • 
Napoli e della Campania si ! 
vota per il rinnovamento dei j 
consigli di classe e di inter
classe. L'invito di tutte le or
ganizzazioni e le forze de
mocratiche della scuola e 
della società è quello di 
chiamare ad esercitare que 
sto loro diritto-dovere di voto 
tutti gli studenti e i genitori. 
come ha anche chiesto, in un 
appello alla cittadinanza. 
l'assessore alla Pubblica I-
struzione del Comune di Na
poli. compagno Ettore Genti
le. I consigli di classe sono, 
infatti, la prima espressione 
dei momenti di partecipazio
ne e di democrazia offerti 
dai decreti delegati. 

Da quest'anno i consigli si 
troveranno ad affrontare an
che nuovi compiti. Soprattut

to nella scuola dell'obbligo 
spiega il compagno Emilio 
Nitti. responsabile della 
commissione scuola del PCI 
— con le modifiche ultima
mente introdotte in questo 
tipo di scuola. L'abolizione 
del voto, per esempio, e i 
giudizi che andranno a sosti
tuire nelle schede la valuta
zione degli alunni delle me
die. I consigli di classe devo 
no giocare un importante 
ruolo di collegamento genito
ri-scuola anche perchè esiste 
una oggettiva difficoltà di far 
comprendere alle famiglie le 
motivazioni della sostituzione 
del tradizionale voto con un 
giudizio. 

C'è poi la necessità — con 
tiuua Nitti di programma
re e di organizzare con i do 
centi, fin dall'inizio dell'anno. 
le attività di sostegno e di 
recupero degli alunni, visto 
che non esistono più i e ri
mandi ad ottobre ». 

I consigli di classe, anche 
con le difficoltà che ci sono 
state in questi tre anni di 

Proteste dei Commercianti 
*— • " ™ 1 • • • •••• I • - - ! I I • • » 

Banca d'Italia : 
spiccioli con 
il contagocce 

decreti delegati, hanno in più 
scuole ottenuto importanti 
risultati. E' il caso della « Pi-
sacane ». ' una scuola media 
nel quartiere di Forcella, do 
ve l'iniziativa dei genitori e 
del consiglio di classe ha 
cercato di • creare • nuovi 
strumenti contro l'evasione 
scolastica, altissima a Napoli 
e in particolare in una zona 
come Forcella. La « Pisara-
ne » adesso funziona a tempo 
pieno ed è aperta nel pome
riggio a genitori e studenti. 

Anche per la scuola supe
riore i consigli di classe sono 
chiamati a nuovi compiti 
chiave. Soprattutto per quan
to riguarda l'anticipazione 
dei contenuti della riforma 
nei vari istituti, e la possibi
lità stessa di portarvi degli 
elementi di concretezza e di 
collegamento con il lavoro 
manuale e i problemi dell'oc
cupazione. I compiti del con
siglio di disciplina, oggi abo
lito. sono passati ai consigli 
di classe che dovranno trova
re nuovi modi per assolverli, 
naturalmente considerando la 
* disciplina » come parte in
tegrante della didattica, che 
significa impegnarsi per la 
sperimentazione e per l'ag
giornamento degli insegnanti. 

Le elezioni di oggi sono. 
quindi, un primo momento 
dell'impegno che docenti, ge
nitori. acsnciazioni democra
tiche avranno fino a dicem 
bre. con le elezioni 1*11 e il 
12 dei consigli scolastici di
strettuali. del consiglio sco
lastico provinciale e per il 
rinnovo di consigli di circolo 
e d'istituto. Solo per questi 
ultimi due organismi è stato 
prorogato fino al 21 novem
bre la scadenza per la pre
sentazione delle liste: domani 
scade invece il termine per i 
distretti e il consiglio provin
ciale. 

Sempre • più ' numerose, in , 
tanto, in tutta la provincia di 
Napoli le liste unitarie dei 
genitori per i consigli scola- ; 
stici distrettuali. A Torre del 
Circeo, per il G. distretto, ne ' 
è stata presentata una con 
un programma che ha coin 
volto un largo schieramento 
di genitori: fra gli altri can
didati c'è anche un operaio 
dell'Italsider. democristiano. 
presidente del comitato di 
quartiere « Il ' progresso ». 
Piena adesione anche dell'As
sociazione Culturale Italiana 
Femminile per liste democra
tiche e unitarie aperte a tutti 
• i contributi ' contro ogni for
ma di violenza, di prevarica
zione e di integralismo nella 
scuola, e per la riqualifica
zione dell'istruzione. L'ACIF. 
assicurando il massimo ap
poggio a queste liste, solleci
ta la partecipazione massiccia 
delle donne alle liste stesse. 
proprio perchè grandi masse 
femminili sono presenti nelle • 
scuole come docenti e come 
genitrici. - . , 

Una lista unitaria ' per il 
consiglio i scolastico provincia
le è stata presentata l'altra 
sera, in una assemblea, nella 
Antisala dei Baroni al Ma
schio Angioino, alla quale 
hanno partecipato rappresen
tanti sindacali e dei partiti 
PRI. PSDI. PSI e PCI. I no 
mi della lista sono, invece. 
stati ' scelti - da un comitato 
unitario di genitori fra quelli 
che già hanno vissuto l'espe- • 
rienza degli organi collegiali 
negli anni scorsi, in tutta la 
provincia, genitori apparte
nenti al Cogidas. 
' Intanto oggi a 'Grumo Se 

vano, promosso dalla ammi
nistrazione comunale. si 
svolgerà, al cinema Sole, un 
convegno degli enti locali del 
27. distretto scolastico. I o-, 

Questa la lista 
dei genitori 
democratici 

« Unità per la salvezza e il rinnovamento della 

scuola » è il motto della lista presentata dai 

genitori per il consiglio scolastico provinciale 

di Napoli , che pubblichiamo qui di seguilo: 

1 - ETTORE LEPORE, docente universitario 

2 - A N T O N I O AURIEMMA, operaio Alfasud 

3 - FILIPPO BELLANTONI, impiegato Mecfond 

4 - GIUSEPPE BILO, impiegato Esattoria 

5 - ALDO CECIO, docente universitario 

6 - SEVERO CHIEFFI, magistrato 

7 - CARMELO C I M M A , operatore commerciale 

8 - REMO CUOCO, impiegato della regione 

9 - MASSIMO GENGHINI , magistrato 

10 - MARIA CONCETTA I A C O N O , casalinga 

11 - LUIGI PRINO, operaio dell'Italsider 

12 - A N T O N I O RUSSO 

13 - LILIANA VALENTI PAGLIUCA, casalinga 

14 - GABRIELE VITAGLIONE, operaio dei CMI di 

Castellammare 

Dalla Mobile e dalla Questura 

Identificato il terzo 
della rapina di Agnano 

Appartiene all'area dell 'autonomìa operaia - Stareb
bero per essere individuati altri due malviventi 

PICCOLA CRONACA 

Un altro dei cinque de".a ' 
rapina d: Agnano è >,tavo i ! 
dentificnio dalla «qi sadici | 
mobile e dalla « politica >. Si 
tratta del sedicenne Carmine 
Carene che abita a via Knca 
57 a Bagnoli. Il gio\ane è 
stato \isto aiutare, infatti, 
Piero Scappino (l'insegnante 
di materie tecniche di scuola 
media) a scendere le scale 
della casa dell'altro arrestato. 
l'operaio della SIP Suonan-
no. 
Il giovane, come «li sltri 

due già arrestati, appartiene 
all'area dell'Autonomia ope
raia dov'è giunto, secondo 
quanto dichiara la squadra 
politica, dopo aver militato 
nelle file di Lotta Continua. 

Carmine Carene era stato 
già arrestato il 31 gennaio 
scorso, durante la manifesta
zione di autoriduttori davanti 
al San Ferdinando. In quel

l'occasione. come si ricorda. 
vennero arrestati diversi pio 
vani, che chiedevano la ridu
zione del prezzo del biglietto I 
per lo spettacolo la Gatta I 
Cenerentola. Il giovane è ir
reperibile. • .-- J , 

E" stata effettuata anehv ù 
na perquisizione accurata 
dell'appartamento alla ricerca 
di materiale compromettente. 
o di qualche indizio che po
tesse fornire indicazioni sul-
l'identità degli altri due rapi
natori che parteciparono. al 
colpo contro il deposito di 
legnami di Agnano mercoledì 
scorso. Comunque, a quanto 
è trapelato, la loro identifica
zione ' sarebbe • ' imminente. 
L'area delle ricerche è diven
tata molto ristretta per cui 
non dovrebbero esserci ec
cessive difficoltà nelVindivi-
duare questi altri due mal.i-
\enti. 

IL GIORNO 
' Oggi domenica 13 novem
bre 1977. Onomastico Diego 
tdomani Giocondo). -
BOLLETTINO 
DEMOGRAFICO 

Nati vivi 34. Richieste di 
pubblicazione 37. Matrimoni 
religiosi 29. Matrimoni civili 
14. Deceduti 18. ; 
LAUREA -

Il compagno Giovanni Na
poli si è brillantemente lau
reato in medicina e chirur
gia, relatore il prof. Alberto 
Teramo, con " una tesi su 
«Significato chirurgico della 
anomalia congenita dell'arte
ria polmonare ». A Giovanni, 
al padre Raffaele, operaio 
deU'Olivetti. gli auguri del
la sezione di Barra e della 
redazione de l'Unità. , 
CULLA 

E* nata Luciana, figlia pri
mogenita dei compagni Gen
naro Fico e Anna Mozzino. 
Ai coniugi gli auguri del PCI 
di Casalnuovo e della reda
zione de l'Unità. _ • . 
FARMACIE DI TURNO 

Z t m Chleia-Rreiera: via Pi 
langieri 68, via P. Giordani 
46, largo Ascensione 30, via 
Tasso 177, Riviera di Chiaia 8; 
Posillipo: via Posillipo 84, via 
Manzoni 215; Manteca trarlo: 
via Roma 388: S. Qhnapps: 
Ponte di Tappla 49; Avvocata: 
via P.M. Imbrtanl 93. via Ven-
taglieri 13; S. Lorenzo: via 

Fona 68: Museo: p.zza Dante 
71; Vicaria: corso Garibaldi 
317, via S. Sofia 35, via Casa
nova 109; Mercato: via Marit
tima 86, p.zza Garibaldi 18; 
Pendino-, via Duomo 357; Stel
la; via Materdei 72. S. Severo 
a Capodimome 31: S. Carlo 
Arena: Calata Capodichino 
123, via Guadagno 33, via Ver
gini 63: Vom. Arenella: via L 
Galdiero 136. via N. Anligna-
no 19, via M. Semmola 123, 
via D. FDntana 37, p.zza Leo
nardo 28: Colli Aminei: via 
Pietravalle 11, via Lieto Parco 
Giuliani 249; Fuorigrotta: via 
C. Duilio 66. via Canteo 21; 
Porto: via Depretis 135; Pog
gioreale: via N. Poggioreale 
21. p.zza Lo Bianco 5: Soe-
cavo: via Epomeo 489: Pianu
ra: via Provinciale 18: Bagno
li: Campi Flegrei: Ponticelli: 
via Ottaviano; Barra: via Ve
lotti 99: S. Glov. a T«d.: Bor
gata Villa; Miano: Cupa Ca
podichino 4 trav. 35; Secondi-
filano: corso Secondigliano 
571, corso Secondigliano 174: 
Chiaiano - Marianaìla - Piscino
la: via Napoli 25 • Marianella. 

FARMACIE NOTTURNE 
Zona S. Ferdinando: via 

Roma 348. Montecalvario: 
p.zza Dante 71. Chiaia: via 
Carducci 21; Riviera di Chia
ia 77; via Mergelllna 148. 
Marcata. Pontina: p.zza Ga
ribaldi 11. S. Lorenzo. Vica-

1 ria: via S. Giov. a Carbona

ra 83. Staz. Centrale cso 
Lucci 5; calata Ponte Casa
nova 30. Stella, S. C. Arena: 
via Foria 201: via Materdei 
72: corso Garibaldi 218. Col
li Aminei: Colli Aminei 249. 
Vom. Arenella: via M. Pi
sciceli! 138: p.zza Leonardo 
28; via L. Giordano 144; via 
Mediani 33: via D. Fontana 
37; via Simone Martini 80. 
Fuorigrotta: p.zza Marc'An-
tonio Colonna 21. Seccavo: 
via Epomeo 154. Miano, Se
condigliano: corso Secondi
gliano 174.. Bagnoli: Campi 
Flegrei. Ponticelli: viale Mar
gherita. Poggioreale: p.zza 
Lo Bianco 5. Posillipo: via 
Posillipo 239. Pianura: via 
Duca D'Aosta 13. Chiaiano. 
Marianella, Piscinola: p.zza 
Municipio 14, Piscinola. 

NUMERI UTILI 
Guardia medica comunale 

gratuita, notturna, festiva, 
prefestiva, telefono 315 032. 

Ambulanza comunale gra
tuita esclusivamente per il 
trasporto di malati infettivi, 

, orario 8-20. tei. 441.344. 
i Pronto intervento sanitario 
t comunale di vigilanza alimen-
j tare, dalle ore 4 del mattino 

alle 20 (festivi 8-15). telefo
no 294.014/294.202. 

Segnalazione di carenze 
igienico-sanitane dalle 14.30 
alle 20 (festivi 9 12). tcleto-
no 314.935. 

Gli « spiccioli » in circola
zione a Napoli da qualche 
tempo sono aumentati, con 
immediato sollievo di tutti, 
anche se le monete continua
no a mancare, per esempio. 
alle biglietterie della « Cu-
mana » e presso i fattorini 
ATAN (l'azienda tranviaria 
ha comunque tenuto fermo il 
divieto ai miniassegni, deter
minandone in pratica la 
scomparsa). 

Ma ai commercianti che sì 
recano alla tesoreria provin
ciale della Banca d'Italia una 
volta alla settimana, capita 
di dover assistere a scene a 
dir poco sorprendenti. Ogni 
commerciante — e moltissimi 
vengono da centri assai di
stanti dalla città, comunque 
tutti perdono tempo prezioso 
per questa « operazione spic
cioli » — deve esibire la licen
za commerciale, ove il cassiere 
appone firma e data, per ot
tenere 50 mila lire in spic
cioli. 

Nei giorni scorsi è capitato 
a molti di fare una lunga 
fila e di sentirsi dire che le 
monente erano ormai esauri
te; ed anche di veder che 
ci sono strane preferenze: un 
delegato dell'ippodromo di 
Agnano. per esempio, ha po
tuto cambiare — quando per 
gli altri non c'erano monete 
— un mandato di dOOmila 
lire. Un altro giorno è acca
duta la stessa scena, e in que
sto caso i favoriti sono stati 
una sala corse della Ferrovia 
e un grosso esercizio con sala 
corse e flipper vari di via 
Foria. 

Le proteste di commercianti 
sono state dure: l'Ippodromo 
non è certo un ente di dirit
to pubblico, non può avere 
alcuna precedenza nò prefe
renza. Ma il direttore della 
sede si è rifiutato di ricevere 
una delegazione di commer
cianti. Episodi ed atteggia
menti del genere creano ten
sioni che andrebbero, invece. 
accuratamente evitati, visto 
che esiste finalmente la pos
sibilità di risolvere, gradual
mente. il grosso ed annodo 
problema degli spiccioli. 

ripartito-) 
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CONVEGNO 
SULL'ENERGIA 

Nella scz.one « A l ia t i > di Tor
re Annunziata alle 9,30 assem
blea ir. preparatone dei conve
gno reg onate del PCI suH'energ.a 
con Silvcstrin.. 
COMIZIO 

A. S Antimo a'ic 11 CCTI.Z o 
sulla Situazione politica generale. 
TESSERAMENTO DONNE 

A portici alle 10 assemblea sul 
tesseramento delle donne co i la 
compagna ccrcihaii. della commis
sione femmin is nai onalc 

D O M A N I 
CELLULA AMAN 

Nella sezione Cur.ei al.e 19 r.u-
ntone della segreteria e della cel
lula dell'Acquedotto sull'organiz
zazione del 'AMAN. 
COORDINAMENTO 
POSTELEGRAFONICI 

In federazione alle 17,30 r u-
nione del coordinamento dei po
stelegrafonici. 
RIUNIONI 

A Casorìa nella sezione Centro 
alle 18 riunione di zona in pre
parazione del congresso, con Ga
la. A Soccavo, alle 18. riunione 
del comitato direttivo. N»'ia se
zione Centro, alle 18.00 riun.o-
ne della cellula di Architettura. A 
Vico Equense alle 16.30 riunione 
sull'aspetto territoriale con Dotto-
r ini , Rigillo. e Dal Piaz. 
DIBATTITO SULLA DROGA 

A Piano di Sorrento alle 17,30 
dibattito sulla droga con Raddi 
e Mincuso. 
CONVEGNO SULL'ENERGIA 

Nella sezione Luzzatti alle 17,30 
assemblea della cellula Italtrafo 
in preparazione de convegno re
gionale del PCI sull'energia, con 
Erpete e Tamburino. 

Dal 14 al 23 
pulizie 

del Comune 
al Vomero 

Opera/Jone « Quartiere pu 
lito » al Vomero nelle notti 
dal H al 23 prossimi: è stato 
deciso nel corso di un incon
tro presieduto dall'assessore 
Anzivino con l'aggiunto del 
sindaco. Di Fede, rappresen
tanti dei gruppi consiliari, del 
la se/ione municipale Vomeio. 
delle fognature, dell'assesso
rato alla Poli/ia Urbana e del
la dire/ione Igiene e Sanità. 
Sono intervenuti anche i si 
gnori Ciccolella De Gennaro 

Tutti hanno sottolineato co
me ad opera del consiglio di 
quartiere, sia stata Tortemeli 
te sensibilizzata l'opinione 
pubblica vomere.se sui prò 
blemi generali della igiene 

Il piano, studiato assieme 
dai tecnici e dai rappre^en 
tanti del quartiere, prevede 
che gli interventi siano cosi 
articolati: nella notte del 14 
intervento nella zona com
presa fra la funicolare di 
Monlesanto, via G. Santacro
ce, e via Piave; notte del 15: 
da via Bernini a S. Martino; 
notte del 16: zone di via Puc
cini, Donizzetti, Michetli, An 
tignano. Luca Giordano, An
netta Di Massimo; notte del 
17: Via Morghen via D'Auria, 
Via Bonito, via Gemico!, via 
Fracanzano; notte del 18: via 
Scarlatti, via Cimarosa e tra
verse fino a via Acitillo; not
te del 19; via Gomez d'Ayala, 
via Ribera, via S. Stefano, 
via Belvedere; notte del 21 o 
de! 22; via Cilea; notte dal 
23: Corso Europa. 

Multinazionale 
licenzia 

un delegato 
sindacale 

Un rappresentante sinda
cale è stato licenziato da una 
società farmaceutica multina
zionale, la Hoechst Italia. p*r 
rappresaglia antisirdacaHL 
La multinazionale ha moti
vato il provvedimento con 
una presunta scarsa produt
tività. 

Carlo Di Rienzo, che è de
legato aziendale e fa parta 
del coordinamento nazionale 
del gruppo, svolge l'attività 
di informatore medico-scien
tifico a Napoli. 

I lavoratori della Hoechst. 
nel corso di una assemblea, 
alla quale sono intervenuti i 
rappresentanti della federa
zione provinciale CGIL-CISL-
UIL e della FULC, hanno an
nunciato immadiate iniziati
va di lotta affinché la socie
tà revochi il licenziamento. 

• MANIFESTAZIONE 
PER L'EQUO CANONE 

Oggi alle 10 si svolgerà a 
Poggio Marino una manife
stazione pubblica su equo ca
none e problemi della casa. 
La manifestazione avrà luo
go nei locali delle opere par
rocchiali S. Ssposi in via Itr-
volino. 
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Iniziative e mobilitazione in tutta la Campania 
Lama, Macario e Benvenuto parleranno in via Medina - Anche i braccianti scioperano in tutta la regione - Vasto dibattito in centinaia di assemblee 
I tranvieri fermano il servizio solo due ore - L'adesione delle ACLI e del Comune di Benevento - Domani Russo, Valenzi e Iacono mettono a punto le 
richieste da avanzare ad Andreotti - Gli obiettivi della piattaforma sindacale per lo sviluppo dell'economia regionale e di tutto il Mezzogiorno 

Il sindacato alla Regione 

Alle affermazioni 
far seguire i fatti 

• La federazione regionale CGIL, CISL, UIL ha indi 
rizzato ai presidenti della giunta e del consiglio regio
nale ed ai segretari regionali di PCI, PSI, DC, PRI, PSDI 
e PLI una lettera sullo stato del rapporti e sul ruolo del
l'ente nella vertenza per il lavoro il cui testo diamo qui 
di seguito: 

La federazione CGIL, 
CISL, UIL, per fuvorire 
la definizione di una 
piattaforma corrisponden
te alle esigenze dei lavo
ratori, presentava nel lu
glio dello scorso anno ai 
partiti dell'arco costitu
zionale, che si appresta
vano a formare la giunta 
regionale m carica, un do
cumento, nel quale, oltre 
ad indicare alcuni obietti
vi prioritari (occupazione. 
legge 183, prcavviamento, 
efficienza dell'ente Regio
ne, ecc.), si sottolineava 
l'esigenza di ampliare la 
partecipazione dei lavora
tori al processo di forma
zione delle decisioni attra
verso un più organico rap
porto sindacato-Regione. 

A distanza di oltre un 
anno, la federazione regio 
naie ritiene di esprimere 
un primo giudizio, riser
vandosi una più ampia 
valutazione all'indomani 
degli incontri che la fe
derazione intende realiz
zare, con il governo regio
nale, il consiglio regiona
le e i parliti dell'area co
stituzionale. sui principa
li problemi che costitui
ranno gli obiettivi delle 
prossime iniziative di mo
bilitazione e di lotta 

Per quanto riguarda i 
problemi e le rivendica
zioni avanzate, nei pochi 
casi in cui è stato possi
bile instaurare un reale 
confronto, alla assutizione 
formale degli obiettivi eia-
borati dal niovimento non 
Aah'rìó corrispósto da par
te della Regione decisioni 
e comportamenti rigorosa
mente conseguenti. 

Ciò è dipeso, ad avviso 
della federazione, da tre 
fattori fondamentali: A) 
dalla non adeguata dispo
nibilità politica ad affron
tare i problemi posti; B) 
dall'insufficiente rapporto 
con le forme organizzate 
della società e con le au
tonomie locali: Ci dalle 
insufficienze organizzati
ve, funzionali ed operati
ve dell'ente Regione in 
conseguenza della manca
ta riorganizzazione dei 
servizi e del mancato ac
coglimento delle istanze 
di decentramento ammini
strativo. 

In particolare la fede
razione deve rilevare che, 
nonostante l'impegno del
la ricerca di un costante 
rapporto democratico con 
t sindacati, ribadito an
che nel recente incontro 
interpartitico, il confron
to sindacato-Regione, sia 
a livello di giunta, sta con 
il consiglio regionale, in
contra crescenti difficoltà 
e. quando esso si realizza 
dojx> pressanti richieste 
della federazione, avvie

ne quasi sempre dopo l'as
sunzione di decisioni da 
parte degli organi di go
verno regionale o, 7iel mi
gliore dei casi, quando il 
processo di formazione 
delle decisioni è giunto ad 
una fase cosi avanzata du 
svuotare di capacità e di 
incidenza i momenti di 
partecipazione e di con
fronto. 

Le uumentute difficoltà 
nel confronto vanno ricer
cate. inoltre, ad avviso 
della federazione, anche 
nella crescente commistio
ne e duplicazione di inter
vento alla quale stanno 
dando luogo i livelli legi
slativi e di governo della 
Regione. 

La non rigorosa distin
zione tra i due momenti 
impedisce di articolare ;l 
confronto, volta a volta, 
sulla attività legislativa e 
di indirizzo politico e su 
quella operativa e di go
verno. 

Riesce, infine, difficile 
comprendere i motivi che 
sono all'origine del sem
pre più frequente ricorso 
alle risoluzioni di indiriz
zo da parte dei consiglio 
regionale che, ad avviso 
della federazione, finisco
no per svuotare di ogni 
valore e significato l'aper
tura delle consultazioni 
da parte delle commissio
ni sull'articolato di legge. 

La federazione CGIL, 
CISL, UIL, nel riconfer
mare la propria volontà 
di assicurare al dibattito 

' politico regionale la sua 
autonoma presenza, sem
pre più marcata sul pia
no della proposizione de
gli indirizzi e sulle scel
te che meglio corrispon
dono alle attese ed alle 
esigenze dei lavoratori e 
delle masse popolari, ri
tiene indispensabile per
venire ad un chiarimento 
di fondo si» problemi in
nanzi richiamati, sia con 
le forze politiche dell'ar
co costituionale e sia con 
i presidenti del consiglio 
e della giunta regionale. 
nella profonda consapevo
lezza che in Campania. 

• più che in ogni altra real
tà. la gravità dei proble
mi economici e sociali e i 
ritardi che ancora sussi
stono nello sviluppo della 
vita democratica della 
comunità regionale im
pongono un sistematico e 
democratico rapporto tra 
istituzioni e società attra
verso un effettivo amplia
mento della partecipazio
ne e del controllo dei la
voratori sul processo di 
formazione delle decisio
ni di interesse generale e 
specialmente di quelle che 
direttamente li riguar
dano. 

Martedì 1 lavoratori in lotta 
verranno a Napoli da tutta la 

. Campania per rivendicare, 
insieme ai segretari generali 
della federazione Cgll, Cisl, 
UH, Lama, Macario e Benve
nuto, una nuova politica in
dustriale e agricola nel paese. 
lo sviluppo dell'occupazione e 
del Mezzogiorno. A porre una 
forte accentuazione su queste 
rivendicazioni, insieme agli 
operai dell'industria che 
prendono parte allo sciopero 
proclamato nazionalmente, in 
Campania scioperano anche i 
lavoratori dell'agricoltura. 

Da tutta la regione perven
gono, intanto, notizie di u.i 
crescente impegno per hi 
riuscita della manifestazione 
e di una vasta mobilitazione 
di lavoratori che in centinaia 

"di assemblee e d.battiti noi 
luoghi di lavoro e nelle leghe 
bracciantili, discutono i temi 
della piattaforma sindacale. 

Un forte impegno stanno 
esprimendo anche 1 co i.,tgh 
di fabbrica e i dirigenti s.n 
dacali nel promuovere il 
confronto con le forze politi 
che, con gli interlociuon del
la regione. A questi le orga
nizzazioni sindacali regionali 
hanno indirizzato una lettera 
che pubbMc.iiamo integral
mente. 

Già numerose si registrano 
le lorme di solidarietà e le 
adesioni alle ragioni della 
lotta da parte di altre cate
gorie e di organizzazioni de
mocratiche. Gli autoferro 
tranvieri napoletani hanno a-
derito allo sciopero nazionale 
della categoria proclamato 
per martedì. Per favorire, 
però, l'afflusso dei lavoratori 
nella zona della manifesta
zione hanno deciso di limita
re la sospensione del servizio 
soltanto a due ore. dalle 10 
alle 12. 

Le ACLI napoletane hanno 
diffuso un documento in cui 
annunciando la propria par
tecipazione allo sciopero, af
fermano di condividere le va
lutazioni espresse dal sinda
cato. 

Nell'ambito degli incontri 
promossi in questi giorni, ie
ri ha avuto luogo un incon
tro tra la segreteria provin
ciale Cgil. Cisl. Uil e la 
commissione consiliare del 
Comune per la programma
zione economica. Un incontro 
ha avuto luogo presso la 
provincia di Caserta sugli o-
biettivi del sindacato. Vi 
hanno preso parte gli ammi
nistratori di numerosi comu
ni e le organizzazioni sinda
cali provinciali. Il comune di 
Benevento ha reso pubblici i 
motivi per cui condivide le 
rivendicazioni dei lavoratori. 
Domani alle 11, nella sala 
della giunta regionale si in
contrano il presidente Russo. 
il sindaco di Napoli Valenzi e 
il presidente della provincia 
Iacono per mettere a punto i 
contenuti delle richieste che 
avanzeranno nell'incontro che 
hanno sollecitato al presiden
te del consiglio Andreotti. 
Dopo la riunione, incontre
ranno i consigli dei delegati 
delle fabbriche in crisi. 

Nel primo punto della piat
taforma che la federazione 
sindacale regionale intende 
portare avanti nei confronti 
delle controparti pubbliche e 
private figura la riconversio
ne industriale e politica delle 
Partecipazioni Statali. Con 
ciò i sindacati intendono il 
recupero e la riqualificazione 
del consistente apparato in
dustriale pubblico della 
Campania minacciate da un 

attacco che va respinto con 
fermezza. 

Per questo il sindacato ri
vendica la contrattazione, il 
controllo del processo di ri
conversione. fondato su plani 
settoriali. Così impostata la 

• riconversione e « lo sviluppo 
industriale si precisa anche 
nelle questioni dplla struttura 
produttiva in Campania ed in 
particolare le prospettive per 
l'Italsider, l'Alfasud. del set
tore chimico e del ruolo del
la SME. Il sindacato afferma 
che su queste questioni prio
ritarie come sulle vertenze 
dell'elettronica, dell'agroin
dustria. del materferro e del
la ricerca si misurano gli o-
rientamenti della politica ge-

, nerale. 
Altri obiettivi della piatta

forma riguardano il supera
mento dei ritardi nella attua
zione della legge 183 per gli 
interventi straordinari nel 
Mezzogiorno. Ciò in partico
lare per i progetti speciali 

Infine, l'occupazione giova
nile che per il movimento 
sindacale rappresenta un im
pegno prioritario. In proposi
to si rivendica il controllo 
sulla gestione dei progetti già 
approvati, la definizione dei 
progetti socialmente utili per 
il 1978 e la verifica di merito 
del programma di formazione 
professionale della regione. 

Franco de Arcangelis 
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COSI' DOPODOMANI I CORTEI — Gli 
itinerari dei due cortei che, partendo 
rispettivamente da piazza Garibaldi e 
da piazza Amedeo, confluiranno a 
via Medona dove avrà luogo il co
mizio dei tre segretari generali Lama, 

-Macario e Benvenuto, sono questi. 
Il concentramento dei lavoratori è 
fissato alle 9 di martedì. A piazza 
Amedeo l'appuntamento è per I lavo
ratori della zona nord-occidentale di 
Napoli; per quelli di Bagnoli, di Fuo-

rigrotta, della zona Flegrea, Pozzuoli 
e Bacoli. 

A piazza Garibaldi si raccoglieran
no i lavoratori della zona industriale 

e delle altre zone di Napoli, 
Caserta, Avellino e Benevento. Infine, 

a piazza Nolana si riuniranno i lavo
ratori provenienti da Salerno a quelli 
della zona del porto di Napoli Questi 
lavoratori giunti al corso Umberto, 
confluiranno nel corteo proemiente 
da piazza Garibaldi. 

SALERNO - Una spinta alla unità del movimento 

Studenti ed operai domani 
in assemblea al Magistero 

La specificità della crisi e della lotta per l'occupazione nel Salernita
no - Indispensabile un confronto con il governo sulla produttività 

Intensa mobilitazione in Terra di Lavoro 

L'idea forza del movimento* 
è oggi l'unità regionalista 

A colloquio con operai, impiegati, dirigenti sindacali - Coli 
obbiettivi della programmazione e pianificazione territoriale 

SALERNO — Nelle fabbri
che, nei cantieri, nelle azien
de agricole della provincia 
di Salerno si stanno tenendo 
•assemblee; tre attivi di zo
na dei consigli di fabbrica 
e di aziende si sono riuniti 
l'altro ieri a Salerno nell'au
la del consiglio provinciale e 
a Nocera e Battipaglia nelle 
aule consiliari dei comuni in 
preparazione della manifesta
zione di martedì prossimo a 
Napoli; a Salerno questa sca
denza assume un'importanza 
assai più grande nella prò 
vincia che è tra le più col
pite del nostro paese dalla 
crisi produttiva e dagli at
tacchi occupazionali del pa
dronato. 

Il sindacato unitario, i con
sigli d» fabbrica, i lavoratori 
hanno quindi indetto per lune
di 14 un'assemblea al ma
gistero cui parteciperanno 
giovani, disoccupati, studenti. 
ma sono pure andati a co
struire importanti momenti di 
incontro con la gente e gli 
studenti, in particolare nei 
quartieri e nelle scuole. 

La giornata di lotta del 15 
per Salerno rappresenta un 
momento di unificazione del
la classe operaia e dei brac
cianti. di giovani, dei disoc 
cupati intorno all'obiettivo 
della realizzazione degli in-
vetimenti previsti e non rea
lizzati e di altri che siano 

sostitutivi di impianti non più 
rivitalizzati. Negli ultimi me
si si è potuto assistere nel 
Salernitano ad una forte ri
presa del movimento operaio 
e popolare con scioperi e ma
nifestazioni che hanno coin
volto migliaia di lavoratori. 
Si sono moltiplicate iniziative 
del sindacato e delle forze 
politiche. Particolare impor
tanza riveste la richiesta del
le organizzazioni sindacali e 
dei partiti democratici saler
nitani di confrontarsi col go
verno sulle questioni più ur
genti e sulle prospettive di 
sviluppo. 

Sinora le riposte sono state 
deludenti: l'incontro a tut-
t'oggi non si è avuto e quello 
di martedì scorso del parla
mentari cocn De Mita e Mor-
lino. con la strana parteci
pazione del presidente della 
provincia Prete, è da consi
derarsi interlocutorio e in
formale. Nessun segno, tran
ne una verbale disponibilità. 
è venuto da parte del gover
no per la definizione di solu
zioni reali ai problemi aperti. 

Queste soluzioni vanno ri
cercate in primo luogo con il 
sindacato unitario e con il 
contributo delle organizzazio 
ni politiche e delle assem
blee elettive. « La discussione 
dei gravissimi prohlemi del
l'economia salernitana ha 
animato — ci ha detto Gen

naro Giordano delia segrete
ria della CGIL — anche il 
dibattito negli attivi di questi 
giorni, dimostrando ancora 
una volta quanto sia forte 
la capacità di proposta dei 
lavoratori. In particolare i la
voratori. la federazione uni
taria. ritengono sia ormai da 
non rimandare oltre un in
contro dei sindacati con il 
governo per discutere sulle 
strade da percorrere per ri
solvere la situazione, in un 
contesto non certo facile ma 
che con una forte volontà po
litica unitaria — che costrin
ga il padronato e gli organi 
di governo ad una serie di 
interventi sempre promessi e 
mai mantenuti ~~ può esser 

rondotta in direzione non solo 
della salvaguardia dei livelli 
occupazionali ma anche di un 
ampliamento di una base pro
duttiva che garantisca anche 
ai giovani :1 diritto al lavoro. 

« Ma — ha concluso Alfon 
so Amendola del consiglio di 
fabbrica della Pennitalia -
sono necessari livelli assai al
ti di unità. E' urgente che i 
partiti e le istituzioni locali 
assolvano un ruolo radical
mente diverso da quello svol
to nel passato e che sia fi
nalmente proteso a sostenere 
le lotte della crescita eco
nomica e civile della popò-

•azione». Fabrizio Feo 

'/ «punti caldi» dell'attacco all'occupazione in tutta la Campania 
i 

Alfasud: 
l'azienda 
esclude 

investimenti 
Tutti riescono a capire che 

11 decollo dell'Alfasud e lega
to a investimenti che ridu
cano la rigidità dell'organizza
zione del lavoro e qualifi
chino adeguatamente l'azien
da. Come del resto è chiaro 
che il solo sforzo di produt
tività delle maestranze in 
atto anche in questi giorni. 
In una situazione per molti 
versi deteriorata, a lungo an
dare non può evitare allo 
stabilimento, così com'è, ul
teriore regresso decadi
mento. 

Tuttavia i dirigenti della 
Azienda negano ancora que
sta realtà e ribadiscono — 
come hanno fatto recente
mente alla commissione Bi
lancio del Senato — che Io 
stabilimento è tecnicamente 
valido e non presenta oggi 
problemi di aggiornamento 
Impiantistico p-.ù gravi o più 
complessi rispetto a quelli 
che si pongono in analoghe 
aziende europee. Ciò detto, e 
rilevata la validità tecnica 
e di mercato del prodotto Al-
fasud. i rappresentanti del-
r.-.2.enda concludono con la 
vecchia solfa secondo cui le 
difficoltà sono da imputarsi 
prevalentemente ai livelli me
di di produzione 

Si tratta, invece, di evitare 
la stenle polemica su im
pianti ed assenteismo e di 
Assicurare un « governo » del
lo stabilimento di Pomiglia-
•J» attraverso scelte program
mi coerenti e valorizzando 
— come ha chiesto Pio Galli. 
segretario nazionale della 
FLM nell'ultima assemblea 

L'Italsider 
può essere 

riqualificata 
fin da ora 

La diraiiona Italslder con
tinua a confermar* la linaa 
secondo cui lo stabilimento 
di Bagnoli rappratanta un' 
araa di pardlta a chiede che 
il governo, ostia il paese, si 
accolli gli oneri dell* perdite 
di gestione almeno fino al 
1912 quando, cioè, potrà esse
ra prevedibilmente pronto il 
piano di ristrutturazione. E* 
una posizione inaccettabile 
che lavoratori a sindacato re
spingono. Essi affermano che 
lo stabilimento pud essere 
riqualificato. Una proposta 
del 1971 ancora valida par
te dalla considerazione che 
l'arca di perdita a Bagnoli 
è quella della laminazione. 
Se questa vian* ammoder
nata. lo stabilimento può oc
cupar* un suo spazio senza 
entrare in contrasto con le 
produzioni di altri centri si
derurgici, mentre l'utilizza 
zion* di tecnologie avanzate 
ridurrebbe le perdite 

In questa direzione anda
va l'investimento. 9traooato 
con la lotta, per il nuovo 
turno di laminazione. Recen
temente. invece, l'azienda. 
fecale alla sua linea, ha fat
to saoar* alla giunta comu
nale che non è più interessa
ta a l i * licenza per il nuovo 
imoianto. La Finsider. tra 
l'altro, qualche settimana fa, 
ha annunciato che inten
de rivedere anche la deci
sioni di finanziamento par II 
nuovo pontile del • Cemen-
tlr • di Coroglio, necessario 
a garantir* prospettive di 
lavoro. 

Imatex: 
il padrone 
minaccia 

la chiusura 
0 i finanziamenti da parte 

del governo senza però alcun 
controllo sul loro utilizzo o la 
chiusura della fabbrica: que 
sta e la {.opzione ricattatoria 
espressa dal proprietario del 
rimate*. un'azienda del nu
cleo industriale di Avellino 
chi produce fibre sintetiche. 
con un organico di 432 operai 
«di cui i due terzi sono donne). 

Già da molti mesi ormai, in 
*esluito alla crisi del settore 
tessile più di cinquanta ope • 
rai a rotazione trascorrono \ 
un rne^e in cassa integrazio ' 
ne. senza però rice\ere la re 
tribuzione prevista. Infatti ;1 
padrone .si nfiuta di anticipa 
re le somme necessarie che 
gli verrebbero in seguito rim 
borsate dall'INPS. La proprie 
tà. inoltre. Ila fatto circolare. 
sia pure in forma non uffi
ciale. la notizia di essere in 
tenzionata alla chiusura del 
lo stabilimento nel caso il 
governo non ceda -, 

1 sindacati hanno r.fiutato 
nettamente l'assurda alterna
tiva formulata dall'Imatev e 
hanno presentato una propo
sta che si basa su due punti 
essenziali: 1) realizzazione di 
un piano di ristrutturazione o 
di riconversione che manten
ga gli attuali livelli occupa
zionali: 2) finanziamenti go
vernativi conseguenti ad un 
piano che dia capacità produt
tiva all'azienda. 

Contro 
Napoli 

la politica 
della SME 

Per la Cirio non esistono 
programmi di sviluppo. Lo 
stabilimento Motta di via Dio 
cleziano vive le fasi critiche 
delia liquidazione L'nidal e 
l'esercizio provvisorio fino al 

l'ex Rhodiatoce di Casoria ! 31 dicembre. Questo, in bre\e. 

Montefibre: 
60 licenziati 
nel cantiere 

di Acerra 
' Minaccia di licenziamento ) 
per sessanta edili che co
struiscono 81 nuovo stabili- ; 
mento ad Acerra: sospensìo- i 
ne del pagamento da ottobre j 
della cassa integrazione per ; 
i circa 1.400 lavoratori del 

eh* attendono da 40 mesi la 
ripresa dell'attività produt
tiva: questa la situazione al
la Montedison Montefibre in 
provincia di Napoli. 

Nonostante gli impegni as
sunti in sede governativa. 
presenti i ministri Morlino 

lo spaccato della politica che 
J la SME ha condotto 
I A questo punto le prospet-
; uve appaiono estremamente 
j nebulose. L'orientamento con-
t trasia decisamente con le ri 
| vendicazioni di una politica 

* ' l>onatJcattYn7"la Monte' j £' ^viluppo aero industriale in 
dison tarda la realizzazione 
dei programmi per l'area na- I 
poi*tana. In particolare l'ac- ! 
cordo prevede il completa- ! 
mento dello stabilimento di 
Acerra. sostitutivo di quello 
di Casoria. della nuova in
dustria « Presi nt » che dò-

Campania rivendicata dalle 
organizzazioni de: lavoratori 
I-e scelte che le Partecipazio 
ni Statali mostrano di voler 
riconfermare in questo «etto 
re sono di pura e semplice 
subordinazione alla politica 

vrebtoe sorgere tra Arzano \ CEE. di graduale abbandono 
• Casoria • del centro di i del settore agricolo alimenta

la r re con una marcata tendenza 
ad isolare l'industria di tra

ricerca Montedison a Por 
tici. nella zona del Granatel-
lo. per il quale proprio nei 
giorni scorsi la Regione ha 
approvato una deroga alla 
1*99* di difesa dell* costa. 

S*mpr* nel settore della 
chimica. 4 emblematico il ca
so d*U'*x Angus di Casava-
tora, la cui smobilitazione fu 
decisa poco più di du* anni 
fa da una multinazionale. La 
OEPI . e h * ha rilevato la ge
stione della fabbrica, noro-
stant* un finanziamento di 
504 miliardi • le assicurazio
ni più volt* dato in sede go
vernativa dal sottosegreta
rio al Bilancio Scotti, 

sformatone dall'agricoltura. 
Al contrario, affermano i la

voratori. la Campania può di
venire un importante polo di 
sviluppo alimentare, disponen 
do di grandi risorse agricole. 
di rilevanti preesistenze indù 
striali, di importanti centri di 
ricerca come la facoltà di 
agraria di Portici, la stazione 
zoologica ecc.. che però ri
mangono slegati dalla produ
zione. Tra l'altro non si par
la più neppure del centro di 
ricerca agricolo industriale. 

La Sir 
rimangia 

gli impegni 
a Battipaglia 
Gli - accordi parlavano di 

1.3M posti entro il 1f7f. La 
SIR, Invece, dopo essere an
data via via ridimensionando 
i suoi programmi di investi
menti, si è della disposta di 
dar* occupazione nella Piana 
del Sele a non più di 25# per
sone. Dei quattro stabilimenti 
previsti col decreto del CIPE ! 
del febbraio 1*75, secondo le 
intenzioni del gruppo chimico 
ne dovrebbe sorgere solamen
te uno. Dopo anni di attese i 
e di speranze Ira le popola- i 
zioni della zona, la SIR si ; 
è cosi clamorosamente ri- j 
mangiata gli impegni. l 

Nella Piana del Sele la di- j 
soccupazione tocca livelli ; 
drammatici: 10 mila sono i j 
senza lavoro e 1.2M i giovani I 
iscritti nelle liste speciali del 
preavviamento. Il lavoro pre
cario inoltre ha assunte una 
dimensione che supera i li
velli di tutta la provincia di 
Salerno. La direzione SIR ha 
dichiarate eh* a Battipaglia 
l'unico stabilimento realizza
bile è quello della StIre-SIR 
• solo successivamente si po
tranno reaììtiar» occasioni di 
lavoro alla SIR-PAC. Su tutti 
gli altri programmi d'investi
mento il gruppo chimico ha 
subordinato ogni altra deci
sione all'attuazione del piano 
nazionale di setter* della chi
mica. „ " . ' • 

CASERTA — La considera 
zione che • si può fare, al 
termine di un rapido giro di 
colloqui che abbiamo avuto 
con dirigenti sindacali, ope 
rai. dirigenti per * tastare il 
polso » del sindacato caserta
no in vista dello sciopero del 
15. è che qui a Caserta il 
movimento sindacale, per i 
problemi che si trova ad af
frontare ma anche per le 
contraddizioni e i ritardi che 
registra sulle grandi questui 
ni (riconversione dell'appara
to produttivo, ruolo delle 
partecipa/ioni Statali da un 
lato: dall'altro unificazione 
del movimento, quindi rap- j 
porto occupati disoccupati) | 
« è dentro » alla problematica 
con cui il sindacato a livello 
nazionale si trova a fare i 
conti. 

« Vive — come ha detto 
Antonio Piccomo. segretario 
delia camera del lavoro di 
Caserta — nella sua intierez-
za questa complessa fase di 
trasformazione. Ed è con 
questa consapevolezza che ci 
si sta avviando allo sciopero 
del 13 ». Lo sciopero provin
ciale del 27 scorso — com
menta Raffaele Brancaccio. 
della segreteria provinciale 
della Cisl — con la riuscita 
manifestazione a Caserta è 
stato indetto su obiettivi che 
ricalcano nella sostanza quel- j Paese 
li che sono alla base clell'a- | 
zione di lotta del 15: ciò co j 
stituisce la prova che il mo 
vimento nella nostra provin
cia su questa piattaforma c*è | 
e marcia abbastanza bene ». ' 

Ma questo non è un dato 
acquisito, scontato: su di es 
so. ossia sulla consistenza di 
questo movimento, .sulla pre 
senza di limiti categoriali c'è 
stato in questi giorni un ani 
pio dibattito all'interno del 
sindacato. « Per alcuni — af
ferma Santoro, delegatio del
la 3M — la manifestazione 
del 27 scorso è stata segnata 
dalla emergenza, dalla neces
sità di far quadrato attorno 
ai settori più colpiti e cioè il 
tessile, il chimico che non a 
taso, si dice da parte di al-
c uni. hanno aderito in massa 
allo sciopero» . 

e Non mi sembra opportu
no — conUnua — farsi pren
dere dalla " logica di "primi 
della classe" ma i chimici e i 
tessili sono categorie che 
hanno un ruolo insostituibile 
nel mo\ imento operaio caser
tano e sono consapevoli della 
partita che si sta giocando: 
non a raso quindi hanno 
posto al centro di numerose 
piattaforme di gruppo l'au 
mento dell'occupazione e de
gli investimenti». Su di una 
ripresa del movimento, dun
que. pur con le obiezioni ac
cennate. sono tutti d'accordo: 
< Avanza la coscienza tra i 
lavoratori nelle fabbriche — 
afferma Laviana Di Massimo. 
delegata della Siemens — che 
la programmazione e la pia
nificazione settoriale sono o-
hiettivi strettamente connessi 
con quelli di maggiori ime 
stimenti e quindi di incre
mento dell'occupazione ». 

Ma è proprio partendo da 
questa riflessione su quanto 
avviene nella nostra provin
cia che si innesta il discorso 

sullo sciopero del 13 * esso | 
deve rappresentare — affer- I 
ma Ambrogio Cioppa. delega- j 
to della Siemens — una tap- | 
pa fondamentale della di
mensione r regionale del mo
vimento e cioè dell'unità tra 
fabbrica campagna, tra città 
e campagna, tra zone costiere 
e zone interne della nostra 
regione »; « E con ciò — 
commenta Carmine Magiulo, 
impiegato della Indesit — 
non vogliamo certo cadere in 
un rivendicazionismo di tipo 
municipalistico, ma vogliamo 
lottare per il rilancio, a livel
lo nazionale, della « questione 
Campania » e di quella meri
dionale più in generale » — 
aggiunge inoltre Valentino 
Paparcone anch'egli delegato 
alla Siemens di S.M. Capila 
Vetere: «Troppe dall'apertu
ra della vertenza Campania 
sono state le pause fatte re
gistrare sul terreno regiona
lista: dobbiamo capire e far 
capire che lottare per l'Ital
sider. per l'Alfa Sud. per le 
industrie chimiche e lottare 
per il centro di ricerca della 
Siemens in Campania, signi
fica lottare per le stesse co
se. cioè per un intervento di 
tipo nuovo in campo econo
mico. non più secondo gli in
tendimenti dei grandi gruppi 
economici e finanziari del 

Ma parlare di unità del : 
movimento richiama, tanto i 
più nel Mezzogiorno in un I 
momento come quello attm- I 
le. la questione nei rapporto i 
con i disoccupati *• Dobbiam i 

di-
Di 

mo farci l'autocritica — 
cono Cippa, Paparcoii* e 
Massimo — dal momtmto die 
non siamo riusciti a dlar alle 
vertenze dei grandi gruppi il 
rilievo unitario che es.se me
ritavano: ora questo iron de 
ve accadere per la ^aerteiiza 
Siemens che abbiamo in pie
di 5. 

Dai metalmeccanici cascr 
tani. per riprendere le fila di 
un confronto con l'enorme 
massa elei disoccupati (oltre 
20.000 sono gli iscritti nelle 
liste speciale, viene b prò 
posta di un convegno eli con 
sigli di fabbrica della [provili 
eia con le leghe dei disoccu
pati; mentre la federazione 
unitaria ha in cantieri* l'or 
ganizzazione di una conferen
za provinciale sull'occupazio 
ne. 

« Bisogna, però — afifernia 
Brancaccio — che si *ada al 
più presto all'iscrizione dei 
giovani disoccupati nel sin
dacato affinché divengano 
soggetti attivi nell'organizza
zione ai vari livelli, larteci-
pano all'organizzazione di 
piattaforme i credibili i- arti
colate |>er territorio ». 

E' quindi con un movimen
to in fase di rilancio, oon un 
sindacato che non si « na
sconde » dietro i drammatici 
e complessi problemi della 
nostra provincia ma che è 
deciso ad affrontarli, chte vel
ia nostra provincia si *a ver
so lo sciopero del 13 e alla 
manifestazione con i tre se
gretari delie confederazioni. 

Mario Bologna 

i 

« Un atto provocatorio * 

Dopo i licenziamenti 
la Pozzi Iplave ha 
attuato la serrata 

In precedenza i lavoratori avevano protestato coti 
il blocco delle merci - Nuovo grave atteggiamento 

t 

i 

CASERTA — La Pozzi Ipla
ve ha risposto con la serra
ta al blocco delle merci at
tuato. l'altro ieri, dai lavora 
tori per protestare contro i 
17 licenziamenti, messi in 
atto allo stabilimento di Spa-
ranise. Cosi, dunque. 1200 la
voratori lunedi non si potran
no presentare al lavoro. 

Questo è l'ennesimo atto 
provocatorio di una vicenda 
ciie si trascina da alcuni 
mesi: la Pozzi Iplave. una 
società chimica che occupa 
20 mila lavoratori, il cui pac
chetto azionario è in gran par
te nelle mani della Liquigas 
di Ursini e che certo ha gros
si problemi di ristrutturazio
ne. di fronte all'atteggiamen
to dell'ISVEIMER. che non ha 
concesso più finanziamenti a 
causa dell'insolvenza reitera
ta di questo gruppo, ha invia
to 37 lettere di licenziamen
to. minacciandone altre 250 
circa. f<* " 

•- Cosi l'azienda è venuta me
no ad un impegno, sottoscrit
to più di un mese e inezzo 
fa in sede di ministen" dei 
Bilancio, a non licenziane né 
a far ricorso alla Cassa in
tegrazione fino a quando iJ 
governo non avesse portato A 
termine una ricogniziom sul
lo stato finanziario del Rmp-
po Intervento questo dne è 
stato richiesto anche dalla or» 
ganizzazinni sindacali (tacita
mente ostili ad un finamzia-
mcnto indiscriminato, fiori an
corato ad un piano di ruttrut-
turazione del gruppo ch<- de
ve essere elaborato testilo 
conto del piano chimico razio
nale. . " 

In tal senso va la proposta 
del comitato di lotta, <iosti* 
tintosi nella zona con liade-
sione dei rappresentanti del
le amministrazioni locali, del' 
le forze politiche demextatt» 
che, di un incontro coti Uk 
commissione industria 11 
ciò della Camera. 
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Elettricità, petrolio e gas sfruttati 
senza precisi programmi di sviluppo 

Un gap di 600 megawatt per l'energia elettrica - Ridotta la raffinazione del petrolio - La minaccia di 
trasferire la produzione di olii lubrificanti - Uso del metano e prospettive dopo l'accordo con l'Algeria 

A Capodichino 

Per un volo cancellato 
passeggeri aggrediscono 

2 bigliettai Alitalia 
Il Consiglio d'azienda minaccia la paralisi del
l'aeroporto - Tensione per la carenza di personale 
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In un discorso sulle fonti e-
nergetiche e sulla loro utiliz
zazione per un divergo svilup
po della Campania non si può 
prescindere dall 'affrontare la 
politica portata avanti fino a 
oggi nel settore dell'elettri
cità, del petrolio e del gas. 
In particoclare è da sottoporre 
ad a t tente riflessioni il modo 
di comportarsi dell'ENEL che 
è un ente di Sta to e che ha 
avuto assegnati delicati com
piti s t re t tamente connessi con 
Io sviluppo dell'economia del 
nostro paese. 

Per quel che ci riguarda di
re t tamente . da un punto di vi
s ta territoriale, l'esperienza 
della nazionalizzazione della 
produzione di energia elettri
ca non si può definire del tut
to positiva. Il compagno Vin
cenzo Parlato è molto espli
cito al riguardo: 

« Nella nostra regione c'è 
un grosso deficit di energici. 
basta pensare che ci sono ri
chieste di punta pari a 1.600 
mcgawutt mentre le dia/su/it-
btlità non vunno oltre i 990 
megawatt. Abbiamo dunque 
un saldo negativo di oltre 600 
megawutt che viene colmato 
con importazioni dulia Sicilia 
e dal Nord. 

« Quando si è svolta la con
ferenza di produzione dello 
ENEL è stata fatta presen
te la necessità di realizzare 
mia nuova centrale di base e 
ciò nella prospettiva, che ci 
auguriamo realizzabile a bre
ve scadenza, di una ripresa 
dclel attività economiche ». 

Per quanto riguarda la di
sponibilità di maggiore po
tenza per l'ENEL non ci so
no problemi. Si sostiene, infat 
ti . che. con la realizzazione 
delle nuove centrali di Brindi
si e di Rossano, si potrà sod
disfare ampiamente il fabbi
sogno della Campania. Ciò pe
rò viene contraddet to dalla 
realizzazione nella nostra re
gione. a Maddalonl. di piccole 
centrali a turbogas che pos
sono essere a l imentate a ga
solio o a metano e che hanno 
un costo per chilowatt molto 
alto. In realtà dietro questa 
politica delle piccole centrali 
a turbogas ci sono interessi 
precisi delle industrie priva
t e come la FIAT, produttri
ce dei generatori. 

In questo contesto di gene
rale scollamento dei piani del
l'ENEL dal programma ener-
? etico nazionale e dalle scel-
e regionali, si inseriscono an

che gli sprechi dovuti in par te 
a una rete di distribuzione 
vecchia e. in parte, alla man
cata soluzione tecnologica dei 
problemi connessi direttamen
te alla produzione di energia 
elettrica nelle centrali che so
no al imentate a gasolio. 

Spreco del 
calore 

Il riferimento allo spreco 
del calore ò preciso. Se si 
pensa che la resa in energia 
elettrica è solo il 37% mentre 
il resto va via sotto forma di 
calore si ha la precisa dimen
sione del problema della uti
lizzazione di questo calore. 
magari per la produzione di 
acqua calda da utilizzare per 
servire zone limitrofe alle 
centrali . Purtroppo l'ENEL 
non ha affrontato e non af
fronta questa tematica, cosi 
come non affronta quella re
lativa alla ricerca e alla crea
zione di iniziative tendenti a 
offrire assistenza tecnica al
la piccola e media impresa 
che potrebbe collegarsi all ' 
en te nazionalizzato. 

Di qui dunque la necessi
t à di un collegamento più 
s t re t to con ia Regione cui 
compete una responsabilità di 
indirizzo per le scelte che 
debbono essere compiute sul 
piano dello sviluppo economi
co e sociale della Campania . 

Un discorso analogo va na
tura lmente fatto anche per 
quanto riguarda il petrolio 
che resta, come ci dice il 
compagno Ferrante , la prin
cipale fonte energetica, co
prendo ancora il 71 % del fab 
bisogno d'energia del nastro 
paese. Certo, si può e si deve 
pensare alle fonti integrati
ve. si può e si deve pensare 

a rimettere in funzione cen 
irali idroelettriche oggi ab
bandonate, ma occorre esse
re realistici e ritenere che 
ancora per alcuni decenni il 
petrolio resterà la fonte pri
maria di energia. Forse la 
sua incidenza scenderà al
quanto dall 'attuale 71 ' . ma è 
opinione diffusa che non si 
potrà andare al di sotto del 
00" , . Quindi anche in questo 
settore è urgente intervenire 
per razionalizzarlo e rappor
tarlo alle esigenze nazionali 
e locali. 

Fino a poco temi>o fa la 
nostra nazione era essen
zialmente una grande raffi
neria. dove le « 7 sorelle » 
mandavano il greggio, lo tra-
siormavano e i prodotti deri
vati li esportavano in tu t to 
il mondo, infatt i , mentre al
l'Italia sono necessari circa 
90 milioni di tonnellate ali-
anno di petrolio, la capacità 
delle raffinerie installate e 
di 200 milioni di tonnellate. 
Oggi, però, la situazione si è 
modificata, si esporta poco e 
gli impianti vengono utilizza
ti al 60%. 

Capacità 
produttiva 

Il problema della ristruttu
razione e del dimensionamen
to delle raffinerie è stretta
mente legato alla realizzazio
ne delle opere di abbattimen
to dell ' inquinamento. Occorre 
quindi procedere a un con
trollo delle necessità reali e 
a queste dimensionare la ca
pacità .pioduttiva degli im
pianti. Per quel che ci nguar-
da più diret tamente, il com
pagno Ferrante precisa che 
in Campania l'uso del petro
lio e più legato alla chimica 
e all 'autotrazione. che non al
la produzione di energia elet
trica e che la raffineria del
la Mobil Oil. pur avendo una 
capacità di 7 milioni di ton
nellate lavora al 65' i . 

Recentemente s'è sviluppata 
una polemica sulla minaccia 
da par te della direzione del
la Mobil Oil di spostare da 
Napoli a Livorno la produzio
ne di olii lubrificanti e ciò. 
evidentemente, per sot t rarre 
a Napoli una produzione con 
notevole valore aggiunto, a 
scapito della già disastrata e-
conomica regionale. Per ora 
il progetto sembra accanto
nato, ma il pericolo non è 
scomparso. Anche per questo 
occorre chiarezza da par te 
della regione che dovrebbe 
esercitare un controllo sulle 
scelte aziendali in modo che 

corrispondano anche agli inte
ressi della collettività. 

Terzo ed ultimo settore del
le fonti energetiche è quello 
del gas. Oggi è quasi scom
parso il gas ot tenuto - dalla 
distillazione del carbone ed è 
s ta to sostituito dal < inetano 
che ha un potere calorifico 
più alto. In questo settore. 
però, poco chiara appare la 
politica che viene porta ta a-
vanti dalla SNAM. filiazione 
dell'ENI per la ricerca e la 
gestione della distribuzione 
del prodotto. Oggi il metano 
copre il 14'1 del nostro fabbi
sogno energetico ed è destina
to a svolgere un ruolo sem
pre più efficace, soprat tut to 
dopo il recente accordo con 
l'Algeria che aumenterà no
tevolmente le nostre disponi
bilità. 

I n t an to va det to che. men
t re inizialmente s'era stabi
lito che il 70% delle nuove 
importazioni fossero destina
te al Sud. ora si parla del 
3 5 ^ . E* chiaro che in queste 
scelte gioca anche la man
canza di un preciso piano di 
sviluppo economico della 
Campania e anche il modo 
episodico e superficiale con 
il quale la Regione affronta 
il problema dell'energia. Ec
co perché i comunisti hanno 
promosso un convegno su que
sto importante tema, perché 
finalmente la Regione si de
sti dal suo letargo e si mi
suri con chi avanza proposte 
che non possono essere aprio
risticamente messe da par te o 
ignorate, ma debbono essere 
invece discusse e meditate. 

Sergio Gallo 

Il comune di Cercola si rifiuta di pagare le spese 

14 assunti per l'inceneritore inesistente 
li comitato regionale di controllo Ìntima addirittura il pagamento di 5 milioni - Poco pri
ma annullata una delibera per pagare 80 mila lire al sostituto di un addetto al cimitero 

Dobbiamo ricrederci sul comitato re 
gionaie di controllo: non è af ia t to quel 
l'organismo che si ostina a tagliare le 
spese dei Comuni, a chiedere chiari
menti sulle delibere, a ricordare loro 
Il decreto Stammat i . ad incitarli al ri 
sparmio. Nel caso del consorzio per 
l'inceneritore della zona vesuviana, il 
comitato di controllo è giunto addirit 
tura ad int imare ai comuni membri 
l 'immediato pagamento delle spese di 
gestione. E. nel caso del riottoso co 
mune di Cercola. ha addir i t tura man
dato l'intimazione . di pagamento ini 
mediato all'esattore-tesoriere. 

La notizia sarebbe davvero positivn 
se non ci fossero alcuni particolari 
i l luminanti : l 'inceneritore infatti non 
esiste, e il comune di Cercola si r iuta 
di pagare le spese per un impianto che 
pur non esistendo, conta già la bel
lezza di 14 dipendenti che non si sa 
cosa facciano, e per locali (fìttati, riat
tati . ecc.» dove non risulta che accada 
nulla che riguardi il consorzio dell'in
ceneritore. 

Al comune di Cercola ti sindaco. 
compagno Gennaro Di Paola, ricorda 
bene quello che capitò quando, essen
dosi infortunato uno dei due addett i 
al cimitero, si do* et te sostituirlo per 
soli dieci giorni con un 'al t ra persona 
che accettò di fare quel lavoro, dietro 
compenso di lire 8mila al giorno. La 
delibera relativa fu annullata. Allo stes 
so Comune che era stato accusalo di 
voler « sperperare » ben 80mila lire per 

sostituire un indispensabile becchino. 
il comitato di controllo intima ora di 
pagar immediatamente 5 milioni ( «che 
fra l 'altro non ci sono nemmeno » dice 
il compagno Di Paola) perché bisogna 
concorrere alle spese del consorzio. 

La storia è esemplare. Il consorzio 
per l 'inceneritore fu costituito aggre 
gando i comuni di Volla, Cercola. Poi 
lena. Trocchia. San Sebastiano. S. Ana
stasia. Somma. Marigliano, Mariglia-
nella. Brusciano. Castelcisterna e Po 
migliano D'Arco. La sede venne fissata 
a Somma Vesuviana, presidente il sin
daco di quel centro, ossia il democri
stiano Francesco De Siervo. uomo stret
tamente legato al clan dei Gava, pas
sato " indenne per una lunga serie di 
traversie giudiziarie legate sopra t tu t to 
all 'immondizia <i suoli dello sversatoio 
ed al tro) . Recentemente il De Siervo 
con l'intera giunta di Somma è s ta to 
messo sotto processo dal pretore di 
S. Anastasia (la causa si discuterà il 
12 dicembre) per aver omesso di riscuo 
tere imposte di consumo ammontan t i 
a centinaia di milioni. 

Fra i primi at t i del consorzio c'è la 
scelta del suolo dove dovrebbe sorgere 
l ' impianto di incenerimento rifiuti. Si 
va avanti con la massima calma (in 
t an to i comuni pagano il fitto dello 
sversatoio e il t rasporto dei rifiuti), e 
lo stesso tecnico — l'ingegnere Raffaele 
Rea di S. Anastasia, scrive t re succes 
si ve relazioni per t re aree: le prime 
due indicate l u n a a S. Anastasia e l'al

tra a Pollena erano descritte ugual
mente come adattissime, cosi come ri 
sulta — nella terza relazione -- esserlo 
quella della zona « Bosco >: di Somma. 
I proprietari non sanno nulla, non 
hanno ricevuto alcun avviso per l'espro 
prio, il piano regolatore prevede da 
quelle parti un insediamento « 167 ». ci 
sono nuclei di case agricole a meno di 
300 metri. 

Secondo at to del « consorzio » sono 
.le assunzioni: ben quattordici persone 
per chiamata diretta, assunte assieme 
alle 56 che entrarono — con lo stesso 
metodo — nell'organico comunale di 
Somma Vesuviana subito dopo che. 
nelle amministrat ive del 20 giugno '76 
(indette per quel comune assieme alle 
politiche) il De Siervo riconquisto il 
seggio di sindaco. Non esisteva, quando 
i 14 furono assunti, nemmeno il rego 
lamento organico del consorzio, che 
sarà varato il 30 agosto. 

Il sindaco di Cercola non solo non 
paga, ma ha portato pochi giorni fa 
tu t to l ' incartamento alla pretura di S. 
Anastasia. 

« Sorprende la procedura — ha scritto 
il compagno Di Paola — con la quale 
si chiede di contribuire per mantenere 
una impalcatura improduttiva e paras 
sitaria. di dimensioni inspiegabill », Sor
prende anche, aggiungiamo noi, che la 
procura della Repubblica non abbia an 
cora sentito il bisogno di interessarsi 
all ' intera vicenda. 

Due lavoratori dell'Alitali;! 
in servi/.io presso la bigliet 
teria all'aeroporto di Capodi
chino sono stati a r r e d i t i da 
alcuni passeggeri esasperati 
prima per i ritardi e poi per 
la mancata partenza di un 
aereo. A subire l'aggressione 
sono stati Stefano Cicala e 
Claudio Moccia che soiio poi 
ritorsi alle cure dell'inferme 
ria dello scalo aereo. 

A causare tensione tra i 
passeggeri è stato il ritardo 
nella partenza registri'to dal 
volo Napoli Bologna delle !),2.") 
e t h e poco dopo le 12 è stato 
completamente annullato. In 
seguito all 'aggressione dei 
due colleglli di lavoro il con 
siglili d'azienda CGIL. CISL. 
l 'IL dell'Alitalia ha indetto 
uno sciopero di tutto il per 
sonale di terra dalle 13.30 di 
ieri fino alle 8 di stamattina: 
numerosi altri voli sono stati 
così cancellati. In un conni 
nicato è stato comunicato un 
inasprimento delle azioni di 
lotta the potranno anche 
portare alla paralisi dell'attivi-
i.i della compagnia di ban
diera nello stalo napoletano. 
In particolare i la\oritt>r ; 

chiedono all'Alitalia di rimuo-
\ e r e le cause che waiii.o 
crealo una situazione mso 
.slembile per i lavont 'ori: in 
nan/itulto che si ris.»1, a la 
carenza di personale e una 
maggiore assistenza <i Fa.«ire 
dei viaggiatori. 
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« Deve funzionare » 

Ponticelli: iniziative per 
il centro socio sanitario 
L'attività parzialmente sospesa - Un'assemblea 

i 

(ili operatori del centro so 
cioranitario di Ponticelli e le 
forre politiche del quartiere 
hanno deciso di dare vita nei 
prossimi giorni ad una serie 
di iniziative per mobilitare la 
popolazione e sensibilizzare 
l'opinione pubblica sulla ne
cessità che questa indispen
sabile struttura venga fatta 
funzionare. 

L'attività del centro è infat
ti parzialmente sospesa per
chè manca ancora la delibo 
ra quadro sui centri sociosa
nitari in genere e le disposi 
/.ioni specifiche per Ponticelli 
in particolare. Le forze poli
tiche che hanno partecipalo 
all'incontro - PSI PRI PCI 
e PSDI stanno già solleci
tando le rispettive rappresen
tanze consiliari perche siano 
sollecitamente eliminati gli 
ostacoli che stanno facendo 
slittare le deliberazioni già 
preparate ' daH'assessora'n 
comunale alla Sanità. 
' L'attività del centro socio 

sanitario nel corso del primo 
anno <r sperimentale > è stata 
intensa ed efficace, ed ha 
gettato nel quartiere le basi 
concrete della medicina so
ciale e preventiva. Nel setto
re del consultorio familiare 
sono stati effettuati 163 in
teri enti. oltre la metà dei 
quali relativi a « depistage » 
sul cancro, il resto per con 
traccezione e per gravidanza: 
«=ono stati \ isi tat i . seguiti cu 
rati e controllati 596 bambini. 

di cui 463 convocati presso il 
centro, gli altri portati dai 
genitori; le visite domiciliari 
del servizio preventivo sulla 
salute mentale sono state 26. 

Infine sono state condotte 
importanti indagini su circa 
300 famiglie, relative alle 
cause dell 'allattamento artiri 
ciale. ai luoghi dove le donne 
partoriscono (ancora il IH 
per cento a domicilio) e al 
grado di istruzione dei capi
famiglia (il 44 per cento ha 
la licenza elementare, il 4 per 
cento è analfabeta, il 14 per 
cento non ha completato le 
elementari) . 

Queste cifre illustrano solo 
parzialmente una attività che 
dev'essere sviluppata e « si
stemata » con una seria 
programmazione. Ieri infine 
a Ponticelli il malcontento e 
la protesta venivano accre
sciuti da un altro episodio: 
l'Knel ha staccato la luce ai 
locali del centro (che si tro 
vano nel rione S. Rosa) pur 
sapendo che vi svolgono atti 
vita sanitaria alcuni ambula 
tori. AH'IACP hanno dichiara 
to di non aver ricevuto, forse 
per un disguido. la bolletta, e 
di essere disposti a pagare 
subito. E' il caso di ricordare 
che la prima giunta Valenzi. 
appena insediata, trovò molti 
miliardi di debito in « bollet 
te > Enel, ma l'azienda non 
a \ e \ a staccato la luce a nes 
sun ufficio comunale. 

Per un cantiere scuola 

Casoria: polemiche 
tra i cantieristi 

La struttura era stata spostata altrove 

Al « Cuoco » 

cambiano classe 

per protesta: 

mancano 

insegnanti 
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VOLKSWAGEN 

Circa 30 cantieristi di Ar-
pira — popolosa frazione di 
Casoria — hanno occupato, 
per poche ore e pacificamen
te. la locale scuola media 
per manifestare contro un en
nesimo « colpo d: mano » at 
tuato dalla amministrazione 
DC PSDI. 

La protesta dei cantieristi 
trova origine nello spostamen 
to di un cantiere scuola da 
Arpino a Casoria. Questi co
munque i Tatti. Nel quadro 
delle delibere che ogni anno 
il consiglio comunale emana 
per contribuire alla soluzione. 
anche se precaria e par/ ia 
le. del problema occupazio 
naie nel territorio, è stata 
approvata una delibera per la 
creazione di sci cantieri scuo
la per complessivi !K) posti di 
lavoro. I cantieri dovevano 
essere distribuiti in numero di 
4 a Casoria centro e uno ad 
Arpino. mentre l 'altro sareb
be stato diviso a metà t ra 
i due centri . • 

In considerazione del fatto 
— fra l 'altro assai anomalo 
— che esiste un ufficio di col
locamento a Casoria ed un al 
tro ad Arpino. era stato de
ciso che le 90 assunzioni sa
rebbero s ta te effettuate, in 
rapporto alla assegnazione dei 
cantieri, dalle due liste di 
collocamento. Dalla lista del 
collocamento di Arpino sa-
rebl>ero stati , dunque, chia
mati al lavoro 22 lavoratori 

Dopo tanto parlare e prò 

mettere e dopo numerose mi
nacce alla giunta comunale 
da parte di personaggi stru
mentalmente inseriti tra 
i cantieristi di Casoria cen 
tro. il sindaco DC. Poli/.io. ha 
deciso, scavalcando giunta e 
consiglio comunale — ma con 
il beneplacito dell'assessore 
ai Lavori Pubblici, il social
democratico Fasano — di sol 
t ra r re il mezzo cantiere, cioè 
sette posti di lavoro, al già 
esiguo numero di posti spet
tanti ad Arpino per aggiun 
gerii a Casoria centro. Tutto 
ciò contravvenendo alla deli
bera precedentemente appro 
vata dal consiglio comunale. 

Questa decisione ha natural
mente indignato i cantieristi 
di Arpino che hanno simboli
camente occupato i locali del 
la scuola media. Dopo questa 

j protesta, il de Polizio si è 
i visto costretto a sospendere 

il provvedimento ed a pro
muovere. per domani, un in
contro t ra i disoccupati dei 
due centri, i collocatori. 1* 
amministrazione comunale e 

j le forze politiche 

Paolo Birolini 

i 

Gli studenti del liceo scien 
tifico <* Vincenzo Cuoco », del 
le classi dove dall'inizio del 
l'anno scolastico non ci sono 
ancora gli insegnanti, si so 
no divisi in gruppetti di cin
que o sei e sono andati a 
fare lezione nelle sezioni do 
ve i professori invece ci .-.ono. 

Questa originale forma di 
protesta è nata perchè in 
parecchie classi del liceo gli 
insegnanti, a oltre metà no 
vembre non ci sono ancora. 

La situazione più critica in 
alcune delle terze della suc
cursale del Cuoco, in piazza 
Miracolo, nonostante più vol
te gli studenti abbiano chie
sto al preside di sollecitare 
la nomina dei professori. De
legazioni di alunni del liceo 
scientifico « Cuoco » sono an 
dati al provveditorato a prò 
testare 

« Le scuole sono iniziate 
prima quest'anno — dicono 
gli studenti in un documento 
dove denunciano l'insostenibi 
le stato di cose — ma al 
Cuoco le attività didattiche 
non sono mai seriamente ini
ziate. 
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ATRIPALDA - Una cooperativa gestirà lo stabilimento di laterizi Ber ardi no 

Una fabbrica salvata dagli operai 
I padroni avevano deciso di chiudere gettando sul lastrico 100 lavoratori - Come si è arri
vati alla decisione di associarsi - Ora si attendono i fondi per riprendere la produzione 

ANTRIPALDA — In questo 
grosso centro a qualche chi
lometro dal capoluogo, Avel
lino. nel cuore delle zone In
terne dunque, sta per pren
dere avvio la prima espe
rienza di fabbrica autogestita 
in cooperativa del Mezzogior
no. Un'impresa audace, una 
scelta che a qualcuno è ap
parsa addirittura troppo a-
vanzata a cospetto di un mo
vimento di lotta che stenta 
ancora a spiiglonare organi
camente e compiutamente 
tutte le sue potenzialità. 

Ma intanto la fabbrica è 
11. abbandonata dal suoi pa
droni. ripresa in mano dagli 
operai. Si tratta dell'azien
da di laterizi « Berardlno »: 
l'anno scorso ha compiuto 100 
anni, sono state distribuite 
anche medaglie. Qualche me
se dopo, quest'estate, la de
cisione definitiva, troppi de
biti, si chiude. 

Ma bastano 1 debiti accu
mulati e i contrasti tra i soci 
a giustificare la chiusura del
la fabbrica? La verità è che 
dietro c'era un bel disegno 
speculativo. Lo stabilimento 
si trova per un capric
cio geografico-ammlnlstratlvo 
nel territorio del vicino co
mune di Manocalzatl ma a 
qualche centinaio di metri dal 
centro di Atripalda: tutt'lntor-
no la speculazione l'ha fatta 
già da padrona. Ovvio che 
qualcuno si sia chiesto: per
chè non facciamo dei palaz
zoni anche qui? A un rapido 
calcolo l'affare avrebbe pro
curato 7 8 miliardi. 

Al destino del 100 operai, 
al colpi che l'economia della 
zona avrebbe subito — dice 
Antonio Capaldo, segretario 
provinciale della FILLEA — 
nessuno pensava. A questo 
punto che cosa dovevamo fa
re? SI poteva seguire la via 
tradizionale — aggiunge Ca
paldo —: occupazioni, mani
festazioni, lunghe ed este
nuanti trattative dall'esito in
certo, per conservare qualche 
posto di lavoro, per sperare 
nel pagamento di salari ar
retrati. v L'alternativa era 
quella della cooperativa. Oli 
stessi padroni avevano lan
ciata una specie di sfida: se 
non volete che la fabbrica 
chiuda gestlstela voi. --

Fatte le dovute riflessioni 
si è deciso di raccogliere la 
sfida. Raccontano Giuseppe 
Baclarelll. presidente della 
COLAIR — cosi B1 chiama 
la cooperativa — e Carmine 
Varriccnio,, *^ .capofabbrica: 
« Nessuno cu noi sa molto 
di come funziona una coope
rativa; abbiamo pensato e di-
scusstT'tra noi a lungo ma 
alla fine abbiamo deciso che 
anche da quéste parti una 
buona volta bisognava pren
dere il coraggio a due mani 

e segnare un salto nella no
stra coscienza. Abbiamo in
gaggiato una scommessa ar
dua ma contiamo sulle nostre 
forze. 

I tecnici della Lega delle 
cooperative ci hanno detto 
che la fabbrica è produttiva; 
noi operai sappiamo fare be
ne questo mestiere; le ordi
nazioni ci sono. A questo pun
to vogliamo dimostrare che 
con una gestione sana e ac
corta qui c'è lavoro e salario 
per tutti noi. Sappiamo che 
ci toccheranno sacrifici duri, 
che per qualche mese dovre
mo lavorare senza paga per
chè le prime entrate servi
ranno a pagare 1 debiti più 
urgenti: ma siamo pronti a 
farli polche serviranno a di
fendere 11 nostro posto di la
voro e non il profitto dei pa
droni ». 

Non è stato facile per la 
cooperativa, costituita inizial
mente da 11 lavoratori e che 
ha già ricevuto l'adesione di 
due terzi circa delle mae
stranze, ottenere dal vecchi 
padroni un contratto d'affit
to per 12 anni con l'impegno, 
tra l'altro, a saldare tutti 1 
debiti (1 maggiori creditori 
sono TINPS e l'ISVEMER un 

cui mutuo è servito qualche 
anno fa a comprare macchi
nari moderni). La svolta c'è 
stata una decina di giorni 
fa durante un incontro tra 1 
rappresentanti della coopera
tiva e il consiglio d'ammini
strazione. In sostanza quando 
1 padroni si sono accorti che 
i lavoratori non scherzavano 
affatto con l'idea della coope
rativa hanno cercato di tirar
la per le lunghe: l'affare con 
gli speculatori edilizi andava 
a farsi benedire. 

E' stata una serata che 
gli operai raccontano ancora 
con un misto di orgoglio e di 
commozione. Dentro quelli 
che trattavano, fuori gli altri: 
operai, compagni di altre fab
briche e della sezione del 
PCI, mogli e figli venuti a 
far pesare i loro diritti. Ci 
sono stati momenti di ten
sione ma lavoratori e sinda
calisti hanno tenuto duro e, 
soprattutto, non hanno perso 
la calma. A uno dei padroni 
che Invocava la possibilità di 
potersene tornare a casa dove 
lo attendevano moglie e figli 
qualcuno ha replicato che an
che le mogli e i figli degli 
operai stanno aspettando. 
Poi la mediazione, decisiva, 
del compagno Nicola Adamo, 
deputato del PCI. e quindi 
la firma di una prima bozza 
di contratto. < 

Lunedi scorso 11 primo 
-gruppo di operai ha potuto 
rimettere piede in fabbrica: 
c'è da preparare i macchina
ri per la ripresa produttiva 
che è condizionata dai fondi 
— 160 milioni — che la Giun
ta provinciale di sinistra e 

la Regione si sono impegnati 
a concedere. Aggiunge Car
mine Varricchlo: « Questo si
gnifica, che la vicenda è tut-
t'altro che chiusa e che ci 
sarà ancora parecchio da lot
tare. Noi confidiamo soprat
tutto nella Provincia che fin 
dall'Inizio si è assunta in que
sta vertenza un ruolo deter
minante schierandosi al no
stro fianco ». 

Negli uffici amministrativi 
c'è rimasta soltanto un'im-
piegata: Anna Maria Iarrobl-
no, assunta pochi mesi prima 
della chiusura della fabbrica, 
ora rimasta sola a sbrigar
sela con tutte le faccende 
della contabilità e con gli al
tri problemi di scartoffle. 
« All'inizio — dice Anna Ma
ria — alla storia della coope
rativa non credeva nessuno. 
Che tradizione di lotta abbia
mo alle nostre spalle? Che 
conoscenza abbiamo di questi 
problemi? Eppure, piano pia
no ci siamo convinti che era 
su questa strada che si do
veva camminare. Altrimenti 
tutto sarebbe stato perso ». 
- Mentre parliamo all'ingres
so della fabbrica c'è un ope
raio che sta potando un pic
colo pergolato posto all'in
gresso: stava cadendo anche 
esso in malora; arrivano un 
paio di clienti per chiedere 
quando si ricomincerà a pro
durre e la cosa viene presa 
subito come un segno augu
rale. Altri operai si aggirano 
per i capannoni a pulire, a 
preparare le macchine. Tra 
loro c'è chi lavora alla « Be
rardlno » da oltre 20 anni. 
Lavoratori arrivati in fabbri
ca soprattutto dalle campa
gne. rassegnati per lungo 
tempo ad avere con 1 padro
ni un rapporto paternalistico. 
modellato su quello del mez
zadro o del colono, costretti 
a subire inci edibili umiliazio
ni. in qualche periodo invi
diati perchè avevano un la
voro e qualcuno tra loro an
che il pezzo di terra da col
tivare ;onpure guardati con 
diffidenza per la difficoltà a 
maturare una reale coscienza 
di classe. 

Ma qualcosa di importante 
deve essere cambiato in loro 
se adesso, pur tra scetticismi 
e incredulità, si sono buttati 
nell'impresa della coopera
tiva. 

Qui anche il sindacato — 
dice ancora il segretario del
la FILLEA — ha puntato 
grosso. Ma se questa espe
rienza va avanti e si affer
ma. se attorno a questa lotta 
e a questa cooperativa si 
creerà un movimento che per 
ora stenta a configurarsi, si 
potrà dire che la battaglia 
delle zone interne per la ri
nascita avrà segnato un pun
to di svolta. 

Antonio Zollo 

MARANO - In una città che cresce in modo caotico 

Scuola e igiene i guai maggiori 
La nascita dai « Comitati di quartiere » • del « Coordinamento col
lettivi di quartiere » - L'inefficienza dell'amministrazione DC PSDI 

A Marano intorno ai pro
blemi della scuola, della puli
zia della città e della man
canza di acqua, si è svilup
pato negli ultimi mesi, una 
notevole mobilitazione di mas
sa elle ha portato alla forma
zione di alcuni « Comitati di 
quartiere J> riuniti poi assie
me nel « Coordinamento col
lettivi di quartiere ». Dei co 
mitati e del coordinamento 
fanno parte - anche se non 
in fot ma ufficiale — le forze 
politiche democratiche della 
città che si battono per il su
peramento di annosi problemi 
che ancora gravano su Ma
rano. 

La nascita del e coordina

mento» va forse fatta risa
lire a quando, nei mesi di 
maggio e giugno, con il so-

[raggiungere dell'estate, nel-
a zona di Marano Qualiano, 

puntualmente come ogni an
no è iniziata a mancare l'ac
qua. Il grave inconveniente 
è causato dui Tutto che la 
rete idrica che serve Mara
no è vecchia ed assolutamen
te insufficiente a soddisfare 
le esigenze di una città clic 
ha praticamente raddoppiato 
il numero dei propri abitanti 
nel corso degli ultimi sol o 
sette anni. Le proposte degli 
abitanti la zona Marano Qua
liano, organizzatisi forse per 
la prima volta, sono state nu-

Un convegno a Madonna dell'Arco 

Si aprono nuove strade 
per la zootecnia avicola 

Con la partecipazione di autorità, di docenti, studenti uni
versitari e di un centinaio di allevatori di pollame e altri 
volatili, ha avuto luogo l'altro giorno un convegno regionale 
nel corso del quale sono stati illustrati gli aspetti dell'accordo 
intercorso tra la società Cip-Zoo e la Dekalb americana. 

Come si è potuto apprendere dalle relazioni, alla base 
dell'accordo sta la possibilità di utilizzare nel nostro paese 
i risultati avanzati della ricerca che la Dekalb da anni 
conduce per il miglioramento delle razze e la più elevata 
resa commerciale degli allevamenti. Gli aspetti di questa 
ricerca sono stati esaminati con ricchezza di particolari dal 
genetista G. G. Warren 

Al convegno, che è stato organizzato con la collaborazione 
dell'agente per la Campania. Rivellini, ha svolto una relazione 
anche il professor V. Papparella, direttore dell'istituto di 
patologia aviare della facoltà di Agraria di Portici. 

La discussione, tra l'altro, ha messo in rilievo la utilità 
della costituzione, presso Varcaturo. di un centro studi e 
ricerche zootecniche nel campo avicolo, promosso dalla Pro
vincia e realizzato col concorso dell'università. Sull'argomento 
l'assessore all'Agricoltura della Provincia, compagno Adolfo 
Stellato, ci ha detto che l'iniziativa potrà avere una funzione 
sia per incrementare la ricerca e le specifiche conoscenze, 
sia per sottrarre il mercato dei prodotti avicoli dalla interme
diazione parassitaria 

inerose ma. ancoro una vol
ta, dalle autorità competenti 
Ci sono state solo risposte va
ghe e evasive. 

E" questo, comunque, il pri 
mo momento di aggregario-
nc che non tard i poi a dare 
i suoi frutti. Quando, infatti. 
con la riapertura delle scuole 
si sono riproposti i problemi 
di sempre (carenza di aule, 
doppi e tripli turni, lezioni a 
giorni alterni) la protesta del
le donno di Marano è stata 
assai articolata. Con manife
stazioni. occupa/ioni di sCUo 
le (la «Domenico Amangio» e 
la « Ranuctl ») e assemblee 
pubbliche, per oltre una set
timana il problema della 
scuola e della edilizia scola
stica è stato il tema più di
battuto in città. Ma mieliti in 
questo caso si è dovuta re-

fjistrare una mancanza asso-
uta di responsabilità da par

te degli amministratori locali 
(a Marano c'è una giunta DC-
PSDI) che hanno puntuulmcn 
te disertato ogni assemblea e 
ogni incontro. 

Poi. la mostra fotografica 
« volante » sui problemi della 
pulizia della città, organizza
ta sempre dal « coordinameli 
to collettivi di quartiere ». Ed 
assieme alla mostra, una let
tera aperta al sindaco — fir
mata da molti cittadini 
— nella quale si chiedono e-
nerglci Interventi por una 
maggiore pulizia di Marano. 
Sulla questione si è già svol
to un incontro fra rappresen
tanti del « coordinamento col
lettivi di quartiere » ed il sin
daco DC Cesaro; un altro è in 
programma per la fine del 
mese. I rappresentanti del 
coordinamento hanno anche 
preparato 'tutta una serie dì 
proposte per giungere ad una 
maggiore pulizia delle strade 
dei quartieri che verranno 
sottoposte — nel prossimo in
contro — al sindaco ed ai 
rappresentanti della giunta e 
dei partiti. 

Lo afferma il laboratorio d'igiene di Caserta 
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Nuovi esami: il caffè 
Aloia none sofisticato 
I dipendenti dell'azienda dicono di aver lavorato solo caffè 

Il eaffò Aiolà non è sofi
sticato. Almeno questo è il 

parere del laboratorio d'Igiene 
e profilassi di Caserta ohe pro
prio ieri ha inviato al medico 
provinciale gli Ultimi risultati 
delle analisi compiute sul 
campioni di caffè. Nella lette
ra si legge che il valore del
la caffeina è realmente in' 
feriore all'I per cento ma ohe 
« alla luce di recentissimi ag
giornaménti retativi al teno
re di caffeina In varie « cul
tivar ». si evince essere il te-
nore dell'alcaloide suddetto 
nettamente inferiore al limite 
dell'I per cento, e Quindi il 
ritiene doveroso precisare che. 
poiché tutti gli altri valori 
riportati nel certificato n. 1743 
sono normali, la denuncia 
inoltrata alta S.V. non ha 
motivo di fondamento ». 

Ora si attendono gli esiti 
delle analisi eseguite presso II 
ministero della Sanità, a Ro
ma. Comunque già il conte
nuto della lettera del labora* 
torio di Caserta ci sembra 
possa indurre a rltonoro che 
Eia stato commesso un errore. 
La questione del tasso di caf
feina era stata già sollevata 
dal titolare dell'azienda. 

Anche I lavoratori dolla tilt* 
ta conformano le parole del 
titolare e dichiarano che «nel
lo Btabilimento di via Mago
ni, non sono Btate mal lavo* 
rate sostanze che non fosse* 
ro caffè. Cercali o ROBtftrìKo 
diverse dal chicchi di caffè 
— aggiungono — non sono 
mal state viste ». 

Anche qualche barista è 
dalla parte dell'Aiolà: «con* 
sumlamo tanto cafre In un 
giorno clie se ci fosse stato 

qualche elemento estra
neo nella polvere, ce ne sa
remmo accorti ». 

Ad aumentare 11 mistero c'è 
l'afférmazione che il caffè 
adulterato sarebbe stato tro
vato in un sacchetto da 5 chi
logrammi. «Non fabbrichiamo 
un tale tipo di confezione 
-- afferma il signor Aloia — i 
11 peso massimo del sacchet
ti che escono dalla fabbri
ca oscilla attorno al due chi
li e mezzo. AnEl non abbia
mo neancho 1 macchinari per 
produrre una confezione più 
grande » 

Le notale di Una adultera-
eionc del caffè Aiolà, affer
mano l dipendenti, «minac
ciano seriamente la nostra Oo-
cupaKiohe. Biamo In 01 ohe 
risoniamo di essere licenziati 
se, al più presto, la situa
zione non viene chiarita ». 

D'altra parto anche 11 con
sumatore ha 11 diritto di co
noscere quali siano le fio-
stanze contenute nel barattoli 
e nelle conieBlonl che paga a 
pressi oscillanti attorno alle 
8 000 lire al Chilo 

I titolari dello stabilimen
to hanno chiesto che vengano 
effettuale analisi In un la
boratorio di Roma, quello del 
ministero. Ritengono che 
l'analisi compiuta dal labo
ratorio di Caserta, sia. an
che se in buona fede, frutto 
di un grossolano errore. 

I lavoratori dello stabili
mento — che rischiano di 
perdere 11 po^to di lavoro — 
chiedono Che queste ahallsl 
vengano effettuate al più pre
sto. anche nell'interesse del 
consumatori. 

Sabato profilino 
-a r i — - - - - - - -

la Conferenza 
regionale 
del PCI 

sullo sport 
« L'Impegno unitario per la 

riforma dello sport momento 
della lotta per 11 rinnovamen
to generale della società Ua-
llnna » e II tenia della prima 
conferenza regionale del PCI 
sullo sport. 

1 lavori Inizeranno sabato 
prossimo, allo ore 0.30. nella 
sala di S Maria la Nova. 
Interverranno, trn gli altri. 
il compagno Angolo Flaminia, 
consigliere regionale, ed Knzo 
Modica della CC del PCI. 

Ollie ad essere dibattuti i 
molti problemi dello sport, che 
vanno dal creare lo condi
zioni por garantire a tutti i 
cittadini un ruolo attivo nella 
pratica sportiva, al pieno uso 
degli impianti e di tecnici esi
stenti, nel corso dei lavori si 
cercherà di trovare una serie 
di proposte valide da presen
tare alla prossima conferenza 
nazionale indetta dal nòstro 
partito. 

E' avvenuta ieri notte a Benevento 

Sparatoria contro negozio del centro 
Retata della polizia - Fermati 4 giovani già noti per altri reati 

BENEVENTO — Nella not
te tra venerdì e sabato sono 
stati esplosi contro il nego 
/io di elettrodomestici dei 
fratelli De Lucia nel centra
lissimo corso Garibaldi, a Be
nevento, numerosi colpì di 
arma eia fuócd ' che hanno 
danneggiato le vetrine ed al
cuni .elettrodomestici, lapostl 
'all'Intórno. -' [ '"^- '" 

L'intervento di un metro
notte privato non è stato suf
ficiente ad acciuffare gli spa
ratori clic si sono pronta
mente dileguati nei vicolctti 
circostanti. Il successivo in
tervento delle squadre volan

ti della polizia è servito a 
rintracciare alcuni noti pre
giudicati, diciotto, per l'esat
tezza. clic sono stati portati 
in questura dove fllcUnt dt 
loro, interrogati dagli agen
ti della squadra mobile di
retti dal commissario Palum-
bo. Eono caduti in pesanti 
contraddizioni circa i loro 
movimenti nel corso delia 
notte. 

Pertanto sono ora in stato 
di fermo giudiziario, a dispo
sizione della procura della 
Repubblica. Giovanni Palla
dino, di 20 anni, Giovanni 

Martinelli, 10, Arturo Sparali-
deo, 24. Vincenzo Saccone. 
24. Costoro, anche se di gio
vane età. sono già noti alla 
polizia per reati contro pa
trimoni. 

I capi di imputazione con
testati loro sono: assoclazio- ', 
no a delinquere, concorso iti J 
tentata estorsione, porto abu
sivo di urini, Apari in luogo 
pubblico e danneggiamenti 
aggravati. Sono stati rinve
nuti sul posto della sparato 
ria otto bossoli calibro 7.65. 
Continuano le indagini per 
identificare eventuali compli
ci del gesto intimidatorio. 

taccuino culturale 
Musica 

Concerto Ceccato 
Chiarappa al 
San Carlo 

Assente da Napoli da di
versi anni, Aldo Ceccato vi 
è ritornato per cogliere l'al
tra sera al San Carlo un ma
gnifico successo, consolidato
si dopo l'esecuzione della pri
ma sinfonia di Brahms. Una 
esecuzione sorretta da una 
volontà perentoria, che ha 
letteralmente galvanizzato 1* 

orchestra, rimuovendo ogni 
ostacolo connesso anche alla 
complessità della partitura. 

Prove del genere ci Indu
cono inevitabilmente a recri
minare sull'assenza al San 
Carlo d'un direttore stabile 
di talento e soprattutto ca
pace di un lavoro sistemati
co e costante, atto a fare 
della orchestra . del nostro 
massimo teatro • un organi
smo del tutto efficiente e 
non già l'imprevedibile com
plesso che invece è, a secon
da delle risorse e della per
sonalità artistica di chi è de
stinato. di volta in volta a 
dirigerla. H pubblico ha da
to una pronta e positiva ri
sposta a quanto 11 direttore 
ha saputo offrirgli esprimen
do a lungo 11 suo incondizio
nato consenso, con una par
tecipazione che da tempo 
non si registrava. 

Non meno oneroso del com
pito che Ceccato si è assun
to nel dirigere la sinfonia 
bramhiana. e stato quello di 
Carlo Chiarappa nelPescgm-
re. dello stesso Brahms. il 

concerto in Re per violino 
e orchestra. Una interpreta
zione limpidamente articola
ta, musicalmente maturata e 
ricca di innegabili pregi di 
compostezza stilistica, anche 
se si sarebbe preferito, par
ticolarmente nel primo epi
sodio del concerto, una mag
giore consistenza e corposi
tà di suono. 

Il violinista, comunque ha 
contribuito non poco al suc
cesso della serata, consoli
dando il suo personale ese
guendo, fuori programma, 
Bach, ed una composizione 
d'un giovane musicista na
poletano, Rosario Principe, 
concepita con abilità e per
fetta conoscenza delle possi
bilità del violino, sulla fal
sariga della lezione pagani-
nlana. 

Mostre 
Dall'11 al 26 novembre Sal

vatore Cotugno espone alla 
galleria di Gianni Pisani in 
via Chiatamone 63 a Napoli 
orario 18-20. Alla Gelleria d'Ar
te « Il Cenacolo » via Lattila. 
10 Napoli, espongono dal 13 
al 19 novembre Nunzia Arfè 
e Vincenzo Zoccola. 

Teatro 
Riprendono da venerdì 18 

novembre al circolo W. Reich 
(via Santa Maria La Neve) 
le repliche del maestri Cer
cando. Elio Vittorini di Rena
to Carpentieri che fu pre
sentato nella scorsa stagione 
dalla cooperativa teatro del 
mutamenti. Lo spettacolo sarà 
replicato fino a martedì 22. 
riprenderà poi giovedì 3 di
cembre per proseguire fino 
al i l i . 

ESECUZIONE IMMEDIATA DI OCCHIALI 

DAI 

FOTO 

REPARTO APPLICAZIONE U N T I A CONTATTO MORSI D I E 
RIGIDE - CONVENZIONATO CON TUTTI LE CASSI MUTUS 

Via Domenico Capatili. 33-34V37 ( P J B «et Gate) 
NAPOLI • TM. 322631/3123*2 

SCHERMI E RIBALTE 
TEATRI 

TEATRO SAN CARIO 
(Tel. 4 1 8 ^ 6 6 - 4 1 3 . 0 2 9 ) 
(Riposo) 

TEATRO SANCARLUCCIO (Via 
San Pannala. 4 » - T. 4C3.000) 
Alla ora 18 l'ETC presenta 
• Una situazione estremamente 
particolare » di Vittorio Marra. 
Regia dell'autore. 

MARGHERITA (Tel. 417.428) 
Spettacolo dì strip-tease. Aper
tura ore 17. 

TEATRO COMUNQUE (Via Poc 
t'Alka, 30 ) 
Il collettivo • Chili» de la Ba
iarne > conduca il Laboratorio 
aperto » Teatro-taatrante-Attore 
anno secondo » con una propo
sta di massa in scena tu Maja» 
kowski. Giorni dispari. 

TEATRO SAN FERDINANDO (P-«a 
Teatro San fcrdlacado • Tele
fono 444.500) 
Alla ora 18 la Compagnia 
Il Cerchio presanta e La gatta 
Ceneremo1» di Roberto De Si
mona con la Nuova Compagnia 
di Canto Popolare 

SANNAZZARO (Via Chiaia, 1S7 
Tel. 411.723) 
Alla 17 e 21 la Compagnia Ste-
• bile napoletana presenta una 

novità di N. Mastello «A verità 
è zoppe e soMe ao* ciungbe e 

* • fortwea è cacata a. 
POLITEAMA (Via M o l e «I Dio. 

n. 6 8 - Tel. 401.B43) 
Alla ora 17,30 il diario di 
Anna Frank di Goodrich e He-
ckatt, con Giulio Bosetti e Nada 

CILEA (Vie San Domenico • Tele
fono «5S2SS) 
Alle 17.30 e 21,30 «I lussuriosi» 

dì Faeia, con Giovanna e Elio 
Careno 

IL POLIEDRO (Viale dei Pini 1 7 / 
CoMl Amhsai) 
Alle 18.30 e 21 la Compagnia del 
Parco presenta I I pittore di un 
saette « fM di G. Marnili, con 
A. Inda. Regia di P. Di Capri3. 

AUDITORIUM DELLA RAI 
Terzo concerta dedicato a'Ii 
scuola mus'cale nepoletaia. d*-
retto dal maestra Ottavio Ziìno 

CINEMA OFF D'ESSAI 
CIRCOLO CULTURALE ' « PAELO 

NERUDA» (Via Positlipo 346) 
Alla ora 19 Corvo Rosso non 
armi il mio acalpo 

EMBASSY (Via F. De Mera, 19 
Tel. 377.00.4S) 
Tra d*a*e (17,30-22.15) 

M A X I M U M (Viale A. Ci i l i ti , 1S 
Tel. •82 .114 ) 
I Lattari 

NO (Via Santa Caterina da Siena 
Tel. 415.371) 
Rari e Kristieo di i . Troall 
(ore 17.30-22.30) 

NUOVO (Via Montecahrario, 1 8 
Tel. 412.410) 
Frankenstein Iunior 

CINE CLUB (Via Orario, 77 - Te
lefono csexsei) 
C i utura est va 

SPOT-CINECLUB (Via M. Rota, 5 
VoOMt*) 
Car-Waah, con G. Fargas • A 

CINEMA PRIME VISIONI 
ACACIA (Vai Tarantino, 12 . Te

lefono 37e \ *71 ) 
AMeat 

ALCYONaì (Vie Le-ooceto, » . Te-
4 1 8 4 8 0 ) 

Ter* New Ter*, con R. 
Da Ntro • S 

AMBASCIATORI (Val Crioai, 23 
Tel. SS2.12S) 

ARLECCHINO (Via Alabardieri. 70 
Tel. 416.731) 
La eoteateeea alle visita militare 

AUGUSTEO (Piena Dota d'Aosta 
Tel. 4 1 8 4 8 1 ) 

CORSO (Coreo Meridionale - Tele
fono 3 3 9 4 1 1 ) 
(aria condizionata) 
La soldatessa alla visita militare 

DELLE PALME (Vicolo Vetreria 
Tel. 418.134) 
Black Sunday, con M. Keller 
DR 

EMPIRE (Via P. Giordani, angolo 
Via M . Scalpa - Tel. 681.800) 
Pane, burro e marmellata 

EXCKLSIOR (Via Milano - Tele-
fono 268.47») 
Abissi 

F IAMMA (Via C Poerio, 46 - Te
lefono 418.988) 
Un attimo ano «ita 

FILANGIERI (Vìa Filangieri 4 - Te
lefono 4 1 7 . 4 3 / ) 
Pane, borro e marmellata 

FIORENTINI (Via R. Bracco, 9 
Tel. 310.483) 
Abbai 

METROPOLITAN (Via Chiaia - Te-
Mono 4 1 * 4 8 0 ) 
Ecco, noi, per esempio 

ODEON (Plana Piedigrotta, 12 
Tel. 667.260) 
Roulette russa. G. Segai • DR 

ROXY (Via Tarsia - Tel. 343.149) 
Black Sudar , M. Keller • DR 

SANTA LUCIA (Via S, Lucia, 59 
Tel. 41S.S72) 
10 no paure, coi G M. Volon
tà • DR ( V M 14) 

PROSEGUIMENTO 
PRIME VISIONI 

ABAOIR ( V I * PaWello Claudio 
Tel. 377.0S7) 
Audrey Rose. M. Meson - DR 

ACANTO (Viale Augusto. 59 • Te
lefono 619.923) 
Von Bottiglione stumiii opuut-
fabror, con J. Dufilho • C 

ADRIANO (Via Monteolìvere, 12 
TeL 313.00S) 
11 prefetto al ferro, con G. Gem
ma - DR 

ALLE GINESTRE (Piazza San Vi
tale - Tel. 618.303) 
Una giornata pellicolare, coi 
M Mestroonnf - DR 

ARCOBALENO (Via C Carelli. 1 
Tel. 377.583) 
Ernie al rally di Montecarlo 

ARGO (Via Alessandro Porrlo, 4 
Tel. 224.764) 
Le apprendista, con G. Dorn 
SA ( V M 18) 

ARISTON (Via Motahen, 37 - Te
lefono 377.392) 
Una eternata particolare, con M. 
Mastrotanni • S 

AUSONIA (Via Cavata • Tele
fono 444.700) 
Airport 77, con J. Lemmon • DR 

AVION (Viale degli Astronauti 
Tel. 7419264) 
Airport 77, con J. Lemmon - DR 

BERNINI (Via Bernini, 113 - Te
lefono 377.10») 
Airport 77 , con J. Lemmon • DR 

CORALLO (Piazza O.B. Vico • To-
lefono 444.800) 
Amici miai, con P. Noirftt - SA 
(VM 14) 

DIANA (Via Luca Giordano • Te
lefono 377.S27) 
Il principe e il povero, con O. 
Read - S 

EDEN (Via C. Sanfetice • Tele
fono 322.774) 
Totò e Rita la figlia ameri
cana - C 

EUROPA (Via Nicola Rocco, 49 
Tel. 293.423) 
Audrey Rose, con M. Mason - DR 

GLORIA A (Via Arenacela, 250 
Tel. 291.309) 
Cara sposa, con A. Belli • S 

GLORIA B 
Dick Dinamite e Party Tritolo 

MIGNON (Vie Armando Diaz • Te
lefono 324.893) 
Nene. con L. Fani - DR ( V M 18) 

PLAZA (Via Kerbeer, 7 . Tele
fono 3 7 0 3 1 » ) 
Tra Mori contro tre tigri, con 
R. Pozzetto - C 

ROYAL (Via Roma, 353 • Tele
fono 4 0 3 ^ 8 8 ) 
Aodrey Rose. M. Meeon - DR 

TITANUS (Corso Novara, 37 - Te
lefono 268.122) 
Roetotte rosea, con G. Segai - OR 

ALTRE VISIONI 
AMEDEO (Via Martocci. « 3 • Te

lefono 6 8 0 4 M ) 
Una donna alla finestra, con 
R. Schne der - DR 

AMERICA (Via Tito Anglini, 21 
Tel. 2 4 1 * 8 2 ) 
Tutti defunti tranne 1 marti, con 
G. Ovina - SA 

ASTORI A (Salita Tarsia - Telefo
no 343.722) 
La via detta droga, coi F. Te
sti • G ( V M 18) 

MAXIMUM 
GRANDE SUCCESSO 

$9? 
WORLD NTEra&TCNALFLMS 

^ $ 5 preseria 

".Lautai-T 

un Amore 
Scritto 

nel Vento 
un f nYn d EMO. LOTEANU 

Spettaceli: 17 • 1«,4S • Z i » • FILM PER TUTTI 

3* SETTIMANA 

ALLE GINESTRE 
A R I S T O N 

Una giornata 
particolare 

con Sophia Loran 
M a r n i l o Mastroiannl 

SPOT 
Car-Wash, con G. Fargas - A 

ASTRA (Via Mezzocannone, 109 
Tel. 206.470) 
Attenti a quei due... L'ultimo 
appuntamento, con R. Moore - A 

AZALEA (Via Cumana, 23 • Tele
fono 619.280) 
Tre tigri contro tre tigri, con 
R. Pozzetto - C 

BELLINI (Vie Conte al Rovo, 16 
Te*. 341.222) 
Agente 007, la spia che mi a-
mava, con R. Moore - A 

CAPITOL (Via Manicano • Tele
fono 343.469) 
La banda del gobbo, con T. Mi
liari - G 

CASANOVA (Corso Garibaldi, 330 
Tal. 200.441) 
King Kong, con i . Lange • A 

DOPOLAVORO PT (T . 321.339) 
Il bacio di una morta, con S. Dio
nisio - S 

ITALNAPOLI (Via Tasso, 109 
Tel. 633.444) 
Ore 17 Robin Mood • Dalle 
ore 18 in poi Corvo Rosso non 
avrai il mio scalpo, con R. Red-
ford • DR 

LA PERLA (Via Nuova Agnano 
n. 35 - Tel. 780.17.12) 
Spettacolo teatrale Senza mam
ma e senza paté 

MODERNISSIMO (Via Cisterna 
Dell'Orto • Tel. 310.062) 
Wagont-llts con omicidi, con G. 
Wilder - A 

PIERROT (Via A. C. De Mais, SS 
Tel. 7S6.78.02) 
Le cinque dita della violenza, 
con \Wan3 P.ng - A 

POSILLIPO (Via Posttlipo. 66-A 
Tel. 769.47.41) 
L'inquilina del piano di sopra, 
con L. Toltolo • C 

OUADRIFOGLIO (V.la Cavatieooeri 
D'Aoste. 41 • Tel. 616.92S) 
La banda del trucido, con T. Mi-
I a i - A (VM 14) 

. 3V SETTIMANA 
I l «capolavoro» da vedere, 
candidato a l lOSCAR 197*1 

Alle Ginestre 
(Zona FUORI G R O T T A ) 

ARISTON 
(Zona V O M E R O ) e 

^ CAftJOPONTl^r, 

moM SCCHA 
SOMMAI MARCELLO 
LORCH i MASTROIAMNI 

• MA 
CI9KMATA 

PAlTICtLAntf 
nroKfcotA 

I r UN FILM PER TUTTI 

3' SETTIMANA 

ALCIONE 
La guerra a 

era appena fìnita 
ed il mondo 

ricominciava 
adamarsi. 

UZA ROBERT 
MINNELLI DENIBO 

1 ur.nmef 

MARTIN SCOfiStSC 

|t? U N F I L M PER T U T T I 
- Orario spallaceli: 
I M O • 1a\30 • 2240 

TERME (Via Pozzuoli, 10 • Tele
fono 780.17.10) 
L'inquilina del piano di sopra, 
con L. ToHolo - C 

VALENTINO (Via Risorgimento 
Tel. 767.88.S8) 
Squadra antiscippo, con T. Mi
lla» . A (VM 14) 

VITTORIA (Via M. Pisciteli!, B 
Tel. 377.937) 
Poliziotto aprint M. Merli • A 

CIRCOLI ARCI 
ARCI V DIMENSIONE (Via Colli 

Atninèl, 21-M) 
Alle ore 18 Per grazia ricevuta, 
di N. Manfredi 

ARCI-UISP LA PIETRA (Via La 
Pietra. 189 - Bagnoli) 
Aperto tutta le sere dalla Ore 
18 alle 24 

ARCI P. P. PASOLINI (Via Cin
que Aprile • Pianura • Tele
fono 726.48.22) 
Il lunedi e il giovedì alle ore 9 
presso il campo soortivo Artrunl 
corsi di formazione psico-spor
tiva. 

ARLECCHINO 

CORSO 

> c>w>Gf ' l n r H eiwro iirmiir.KaMi 

alla ViSiTa 
MiUTaRe 

ter 
FioetNio tioaiNTiNt HVBJK) vrrajj 
Miotti! cjummo no union* 

i»iOu'< «T»W» amTO Oliano 
<••< [NIICO sf*USO" 

f r . r la » Jf *»# tp*»r-»P# è* 

Mino caaoTurjTo 
».,,„ rf. MIMMI f Kf *0 

Vietato al min. di 14 anni -

Bpattacoll: 
1é\30; 18,30: 2040; 2240 

CIRCOLO ARTI SOCCAVO (Pjza 
Attore Vitale) 
ftlootc 

CIRCOLO ARCI VILLAGGIO VE
SUVIO ( fan Giuseppe Vesu
viano) 
Aperto tutta la isre dalla 19 
In poi 

ARCI SAN GIORGIO A CREMANO 
(Via Passine. 82) 
Alle 18,30 La Confessione 

ARCI • PARLO NERUDA a (Via 
Riccardi, 74 • Cercale) 
Aperte tutte le «ere dalla ore 
18 elle ore 21 oer il tessera
mento 1977 

ARCI TORRE DEL GRECO e CIR
COLO ELIO VITTORINI > (Via 
Principal Marina, • ) 
RI DOSO 

ARCI UISP GIOVANNI VERGA 
Aperto tutta le sere dalle ore 17 
alle ora "»3 per attiviti culturali 
e, ricreative e formativa di pa
lestra 

STREPITOSO SUCCESSO 
Al CINEMA 

E M P I R E 
FILANGIERI 

nzreigcsMOi 
HeMCQ MORTOANJQ 

WSNtA PODESTÀ • CIAUOWE AbCE-
.-* WTATUSKilGKAM 

e Marmellata 
« UKMsmannsasU'isMTicm* 

nascaairteai » Mante**) 

A©a.rocai / aasncAPiTAW 
mma • rtKB UMUMI ti, 3 IXT* MjQUU 

r«k e*NOsM cerrr.u 

CUBO ** manca * " • 

E? un f i lm par tut t i -
Spettacoli: 

1840; 1840i 3B40; 2MB 

4 
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BOZZA DI DOCUMENTO PROGRAMMATICO DEL PCI 

I COMUNISTI APRONO IL CONFRONTO 
sui contenuti della «svolta» regionale 
Adesso le «cose da fare» 

La Regione come protagonista della pro
grammazione, e guida nella riforma isti
tuzionale — Gli obiettivi per agricoltura 

industria e mercato del lavoro 

l'.cro un ilot iniieiilii tli<-
incile i «piedi per terra» alla 
(li-cu-*i(ine a l lumo alle Uc
cidili e al 'ilo fi l i l i it j . | ) Ì M - I I « -
Moni" e piilemirlie eerlameiile 
neeeourie. an/ i ialiti, ma (pi,li-
clic \n l la peneitlanli \ei>o I I* 
filinole rise ileH'a->lraltei/a e 
della clcrojieneilà. ( I ra v'è 
ipu-'lo \oliiiniiiiiM) « paci-liei-
lo u ili proporle, l.en (lefiui-
le ed orgaiiiclie. Appunto un 
elenco ragionato ili a r i w da 
fare ». Cioiiliene una eariea 
taiiuialiirifica? N I ' - M I I H . «•! 

pen>a. Ma è \r-ro elio il «lo-
rumen i" coiinini-la immette 
tualeriale fu-M-o e fertile u f i 
d i lu i t i lo , offre contenuti prc-
ÌMKI I I I Ì e reali>mo .1 ipiel « .«al
lo di qualità >• nell'operato 
della ."Mosimn a-'emhlea Mel 
i n a delle Marcile, «ollerila-
to dal f'C'I - in dai pr imi mo

menti del confronto cri o r i au
spicalo lliianimemcnte ••- pill
i m i l'oiuprt'iisiliili <l i \er-i là di 
accenti ed autonome m o i n a -
/ ion i — dalle forze democra-
ticlie pi ota^oni-le i lell ' inte-a 
in allo ila olire <lur anni 

I l laico \enlacl io di oliiel-
l ivi e impecili per la secon
da metà della legislatura, for
mulali dal P C I , - i dipana da 
due perni essenziali — uno di 
indirizzi e «celle politiche e 
l'altro d i «Immotil i — stret
tamente collegati: il ri lancio 
della pronrainuia7Ìone 10-ì 
come imporlo dai «Irainmati-
ei proldemi della recezione 
irrompente delle Marc i le ; la 
lievitine pillila del prore-**o 
di riforma isti l i i / ionale con
sentilo dal \ a r o della u .'1112 » 
con lutili (|uello elle compor
ta in poteri , funzioni e lim

ilo ih lavorare. 
Duuipie, 11 un «allo ili u l u 

li la u non Milo per i l lumina
ta vocazione, ma licitato ini-
perio-ameiile dagli avveni
ment i , una -volta impegnati
va reclamante un duro lavo
ro. uno -forzo congiunto dello 
schieramento democratico. Non 
a caso jili esponenti dei pai -
l i t i , anche Ì più r i i l ic i come 
il P S I , ricono-cono la validi
tà e le ri-orse della iule-a. 
Ora l'interrogativo «i -|io-la 
più avanti . «ullY-ipenza di un 
ulteriore irrolni- l imenlo dei 
rapporti politici unitar i . 

Ta luno ha rilevalo eou in-
«i-lonza u defaillance- n nella 
attivila della Reputile e *na-
turamenti dei rapporti tra 
pi ir i ta . ron- icl io e commi- -
«ionì. Si tratta di preoccupa
zioni conil ivi- i l t i l i . Anche -11 

(|iie-lo punto il doruiiieiilo del 
PCI avanza i n t e r p i a n i ! solu
zioni . Sollecita, ad esempio. 
la formazione dei dipartimen
t i . K* ora di far -alt.ire le lo-
jsiclie a-se—orili. ì chiti-i po
tentati -pe--o dal -apule clien
telare. F. non M può far finta 
di non -apere: ad una ma^-
uioran/a con il PCI rorrÌMinn-
de una j!Ìiiiil;i '-•'••za il PCI 
K' una (onlradiliz.ioiie in ter
min i . den-a di ron-e<!ueii7e 
anche operative. V.' una inler-
dizione rivolta al più forte 
partilo delle Marche. I..i -o l -
leviamo non pi r amore di po
lemica. ma perché i « -ahi di 
«inalila n hanno hi-oeno di 
<.pazi liliorì e non di -harra-
menl i , -opratlullo -e diff ìci l -
melile motival i i l i . 

w. m 

Organizzata dalla Costituente, in piazza Vittoria 
— — ^ • • - — — . . r _ • — 

Domani a Macerata manifestazione 
dei contadini contro la mezzadria 

Una dichiarazione del compagno Stelvio Antonini - Azione di pressione su par
titi e governo per sollecitare l'approvazione della legge per il superamento 

MACERATA — Domani, lunedì, si svolge a Macerata (ore 
13, in piazza Vittoria) la manifestazione per la trasforma
zione della mezzadria, organizzata dalla Costituente citta
dina. Sull 'importantissimo appuntamento che ha sollecitato 
una attività Intensa del sindacati contadini fra 1 mezzadri, 
1 coltivatori, registriamo oggi una dichiarazione del compa
gno Stelvio Antonini, della segreteria regionale della Co
stituente. 

« La Costituente contadina, che dal 19 al 22 dicembre a 
Roma, concluderà l i fase di fondazione della nuova organiz
zazione unitaria dei coltivatori italiani, ha deciso di realiz
zare questa manifestazione di lotta a Macerata per premere 
sulle forze politiche e sul Parlamento affinché si vada pre
sto all'osservazione della legge sul superamento della mezxa-
dria e per la riforma dei patti agrari. E* chiaro che la ma
nifestazione, pur avendo al centro questo tema, contiene 
una piat talorma che rivendica anche la rapida approvazione 
di altri provvedimenti legislativi che sono in discussione e 
che, se saranno approvati, muteranno radicalmente, l'inter
vento dello Stato nel confronti dell'agricoltura. MI riferi
sco alle leggi per il recupero delle terre incolte, della rifor
ma dcll'AIMA e della Fcderconsorzl, alla definizione del 
Piano agrìcolo alimentare, al riconoscimento delle associa
zioni dei produttori e alla immediata approvazione da par te 
del Senato della legge, già approvata alla Camera, che pre
vede la spesa di 7.000 miliardi per il cosidetto « quadrifoglio ». 
cioè lo sviluppo dei settori della zootecnia, dell'ortofrutticol
tura. della forestazrone e dell'irrigazione insieme alla deci
sione sul fondo di solidarietà per le calamità naturali . Perché 
abbiamo scelto Macerata? Dobbiamo riconoscere che da Ma
cerala la lotta per il superamento della mezzadria. In parti
colare, ha avuto una spinta nuova che ha consentito a tut to 
il movimento un salto di qualità. Nel febbraio del 1975, at tra
verso il convegno organizzato dalla Regione Marche e dalle 

regioni in cui è fortemente esteso il fenomeno dei patti ano
mali, si giunse ad una sintesi unitaria, il salto di qualità e 
segnato dall'ingresso nella lotta, delle Regioni, dei Comuni. 
delle province. 

«Si t ra t ta ora di imperare fino in fondo le zone d'incer
tezza che sono presenti ancora all ' interno di alcune forze 
politiche e certi disimpegni che, nell 'ambito di un ruolo 
complessivamente positivo, si registrano in alcuni enti locali. 
Mi riferisco, ad esempio, a certe resistenze sulla linea, che 
pure tanti successi ha ottenuto nelle Marche, della conces
sione delle terre degli enti pubblici ai mezzadri. Ma l'obietti
vo centrale della nostra manifestazione è quello di rafforzare 
il movimento dei contadini con la partecipazione diretta alle 
lotte della classe operaia (abbiamo notizia della presenz/i di 
folte delegazioni operaie» e dei giovani. 

« Stiamo lavorando anche nelle scuole. Certe risposte posi
tive al dramma della disoccupazione giovanile, anche intel
lettuale. possono venire in misura preponderante da uno svi
luppo moderno dell'agricoltura. 

Manifestazione di PCI e FGCI oggi a Senigallia 
SENIGALLIA — La condizione di migliala di donne e di 
giovani, i loro problemi e le loro aspirazioni, la valorizza
zione delle loro preziose energie: ecco I temi di lotta al 
centro della manifestazione provinciale promossa ual PCI e 
dalla FGCI di Ancona oggi, presso il cinema Rossini di 
Senigallia (alle ore 9.30). > 

A Senigallia affluiranno pullman di giovani e di donne 
dalle zone dalla provincia. Alla iniziativa partecipa anche 
il compagno Renzo hnbeni segretario della federazione di 
Bologna e membro del CC. 

Intenso confronto politico ad Ancona 

Da domani gli incontri 
bilaterali tra i partiti 

-! 

AXCOXA — Si conclude una settimana in
tensa nella città dorica. Da lunedi scorso 
fino ad oggi, parecchi fatti interessanti han
no scandito i tempi di a avvicinamento » tra 
le forze politiche: te riunioni degli organi
smi dirigenti, l'attivo comunista di ieri 
taperto alla stampai, la manifestazione anti
fascista di venerdì e infine l'importante de
cisone dei compagni socialisti di riunire bi
lateralmente le fone politiche cittadine per 
verificare la loro volontà di collaborazione. 
Gli incontri cominceranno da lunedi e si 
protrarranno per l'intera settimana. 
• Liniziativa della maggioranza PCI PRI-

PSI ha aperto dunque un confronto sui 
problemi, oltre che sul ruolo dei diversi par
titi: l'obbiettivo è realizzare una coalizione 
politica e programmatica «capace di assi
curare quella mobilitazione straordinaria 
— afferma una nota del Comitato direttivo 
del PCI — di volontà e di energie creatrici 
imposte dalla emergenza anconitana e dalla 
drammatica crisi*. Questa crisi "richiede 
oggi più che mai un modo di amministrare 
nuovo, che non escluda pregiudizialmente 
nessuno, ma al contempo capace di rompere 
i vecchi giuochi delle correnti e delle parti 
che sono serviti a certe forze politiche m 

passato ad anteporre la pur legittima difesa 
delta propria area elettorale ai più generali 
e pressanti interessi della collettività ». 

// direttivo comunista sottolinea anche 
che la ricerca di più ampie convergenze non 
impedisce alta giunta comunale di attuare 
i punti più qualificanti del programma di 
governo, nel massimo di consenso. Il dibat
tito in consiglio ha dimostrato « aperture e 
disponibilità nuove ad allinearsi sulla poli
tica proposta dalla maggioranza — afferma 
ancora il PCI — da parte del PSDl e. con 
maggiori riserve, da parte della DC. al cui 
interno sembrano confrontarsi ancora, sia 
pure in maniera meno clamorosa che un 
anno fa, la tendenza al dialogo costruttivo 
e quella alla contrapposizione pregiudiziale ». 

77 dialogo dovrà svolgersi nella chiarezza 
di posizioni: pereto i comunisti ribadiscono. 
riferendosi particolarmente alla DC. che 
n non esiste alcuna ragione plausibile per 
cancellare, come se non fosse mai esistito. 
un periodo amministrativo tra i più quali
ficanti che Ancona abbia conosciuto, deter
minato dalla iniziatica unitaria del PSI, gra 
zie anche alla caduta della pregiudiziale an
ticomunista da parte del PRI. ed alla fat
tiva opera di tutti gli amministratori*. 

BANCA POPOLARE PESARESE 
Soc. Cooperativa s.r.l. - Fondata nel 1875 

AUMENTO DEL CAPITALE SOCIALE 
Si rammenta ai propri Soci che. presso tuffi gli sportelli della banca, sono ir. 
corso di svolgimento le operazioni di aumento del Capitale Sociale mediante: 

— Assegnazione gratuita di due azioni nuove per ogni azione vecchia 
posseduta dal Socio che tale risulti alla data del 6-6-1977 

— Offerta in opzione, agli stessi Soci, di altre due nuove azioni al 
prezzo agevolato di L. 7.500 cadauna 

— Facoltà riservata ai soli Soci di partecipare al riparto delle azioni 
nuove, eventualmente rimaste inoptate, al prezzo agevolato di lire 
7.500 cadauna 

Si ricorda inoltre che l'operazione si chiuderà il 30 Novembre 1977. 
Dopo tale data tutti i diritti a parteciparvi saranno considerati scaduti. 

LA DIREZIONE . 

Interrogazioni 
per la CIA 
PESARO — Discussa in 
Provincia la situazione 
degli stabilimenti CIA di 
Pergola e Fossombrone. 
Consiglio di fabbrica, sin
dacati. forze politiche ed 
enti locali hanno costitui
to un gruppo di coordina
mento che definisca e 
metta in movimento al
cune iniziative per favori
re la ripresa della piena 
attività delle due fab
briche. 

Saranno anche presen
tate alcune interrogazioni 
parlamentari: al ministro 
delle Poste in merito al 
disservizio che rende sem
pre più difficile e proble
matica la vendita per cor
rispondenza dei prodotti 
in catalogo; al ministro 
della Difesa per conoscere 
i meccanismi che presie
dono allo svolgimento de
gli appalti per le forni
ture militari; al ministro 
delle Finanze per chiede
re che sia regolamentata 
l'importazione di • strac
ci ». che. entrati nel no
stro paese, vengono im
messi sul mercato come 
capi di abbigliamento. 

La compagna onorevole 
' Pecchi», presente all'in
contro. cercherà di inte
ressare alle interrogazioni 
anche i parlamentari del
la provincia degli altri 
partiti. Sono anche inter
venuti Vergari. Mandelli. 
Pagini. Fanelli, Panico. 
Lorenzetti. Faggi. Uguccio-
ni. Gasperoni. Galli. To-
masucci. 

Assemblea 
dei sindaci 

Organizzalo dalla Lega 
dell* Autonomie e dei Po-
feri locali avrà luogo ve
nerdì I l (ore 9,30) nella 
sala della Provincia di 
Ancona l'assemblea regio
nale degli amministratori 
degli enti locali sul tema 
e Decreti attuativi della 
e 3S2 » e bilanci preven
tivi 1971 >. Il relatore sa
rà l'en. Francesco Mal
fatti, della direzione na
zionale della Lega. Sono 
particolarmente invitati i 
sindaci, gli assessori al 
bilancio, i segretari co
munali. 

ANCONA — « Verifica » di 
fine anno prevista dallo sta
tuto regionale e rilancio della 
Iniziativa della Regione: sca
denze e necessità su cui le 
forze politiche democratiche 
hanno già aperto un serrato 
dibattito. Il comitato diretti
vo del PCI ed il gruppo con
siliare alla Regione, interven
gono ulteriormente, sul con
creto, con proposte, Idee, im
pegni condensati in una boz
za di documento sottoposto 
all 'attenzione del partiti , dei 
sindacati, di tut te le forze 
democratiche. 

« La Regione deve porsi sia 
come protagonista della pro
grammazione, sia come guida 
del complesso processo di ri
forma istituzionale »: non è 
tanto una affermazione gene
rica, quanto una necessità di 
chiarimento su concetti e me
todologie fondamentali per la 
attività prioritaria dell'Istitu
to regionale. 

Cosa ne pensano i comuni
sti? Sarebbe ingiusto non ri
levare — osservano anzitut
to —- che diversi att i della Re
gione Marche si sono già mos
si In questa direzione a con
ferma che la programmazio
ne non è un « documento », 
ma un processo democratico 
in a t to dove le forze politi
che hanno trovato l'accordo. 
Ad esempio, si ritrova una 
ispirazione nuova, program
m a t o l a . nella legge e nel pia
no per la formazione profes
sionale, nelle leggi sulle di
rettive comunitarie, i distret
ti scolastici ed in altri a t t i . 

Certo, mancano il piano di 
sviluppo economico e quello 
di assetto territoriale, ma la 
loro assenza se affermata in 
maniera totalizzante — rischia 
di fornire alibi a chi si op
pone agli indirizzi strategici 
della mozione programmatica 
sottoscritta dai cinque partiti . 
Ovviamente nessuno dubita 
della necessità di definire 
con urgenza i programmi di 
sviluppo economico e di as-
v;tto territoriale, che devono 
costituire un punto fermo di 
orientamento per l'azione le
gislativa e di indirizzo nella 
seconda metà della legislatu
ra. Tuttavia, non sono pensa
bili piani « globali » impo
stati su previsioni ultimative: 
« Si t ra t t a dunque di a t tuare 
si legge nel documento del 
PCI — un processo continua
tivo di programmazione, che 
abbia come quadro di riferi
mento i programmi di svilup
po e di assetto territoriale ed 
anche un quadro quantitat ivo 
non vincolante, ma che sia 
in grado di verificarli e di 
correggerli annualmente ». 

In fondo, è la proposta di 
un tipo di programmazione 
« elastica ». ma molto più im
pegnativa che non l'elabora
zione di un documento « una 
volta per tu t te ». per quanto 
ampio e dettagliato. 

A questo punto occorre af
frontare le maggiori difficol
tà . perché la Regione possa 
appunto assolvere la sua pe
culiare funzione di ente di 
programmazione e legisla
zione. Ecco a questo proposito 
le innovazioni Indicate dai 
comunisti: emanazione della 
legge sulle procedure della 
programmazione (formazione 
delle decisioni, partecipazione 
democratica, controllo delle 
scelte, rapporto fra strumenti 
di indirizzo e quelli at tuativi . 
attuazione delle deleghe e 
creazione dei comprensori ) ; 
potenziamento delle s t rut ture 
programmatone — Servizio 
Programma. Ufficio Legislati
vo e SIR — e loro più forte 
collegamento politico con la 
attività della Giunta : coordi
namento fra iniziative di pro

grammazione. la predisposizio
ne dei bilanci ed i piani co 
munitari . comprensoriali. zo
nali e agricoli: creazione di 
un organismo per seleziona 
re la domanda di ricerca ed 
indirizzarla verso le Univer
sità e gli istituti di studio, 
senza da r vita cosi ad un ve
ro e proprio istituto di ricer
ca. come era previsto dal
l'accordo programmatico. 

Il documento del PCI pro
spetta una serie di innova
zioni tecniche nei meccani
smi di formazione dei bilan
ci. sia annuali che polienna
li: ad essi — si dice — va re
stituita una funzione politica 
più vasta anche « al fine di 
ottenere che gli interventi 
degli altri operatori pubblici 
siano finalizzati agli obietti
vi del piano ». 

L'attività programmatoria 
e legislativa della Regione 
trovano motivazione imme
diata e più impegnativa nelle 
questioni economiche: qui il 
documento del PCI propone 
diversi obiettivi. 

D Agricoltura 
Per il settore agricolo, si 

indica: superamento dei pat 
ti agrari ; adozione di una po
litica di piano attraverso le 
leggi già emanate, cui vanno 
rapidamente aggiunte quelle 
in discussione in Parlamento 
(terre incolte, «quadrifoglio» 
associazione produttori, ecc.). 
• Per l'avvio operativo della 
programmazione agricola, so
no necessari la convocazione 
della conferenza regionale di 
settore entro la primavera 
del 78. l'affidamento imme
diato ad un istituto di ricer
ca di uno studio per la defi
nizione. entro il 1978. di un 
piano regionale di utilizzo 
delle acque, il completamen
to. sempre entro il "78. del 
processo di delega ai Comu
ni. la rapida approvazione 
della legge sulle funzioni del
l'Ente di Sviluppo Agricolo. 
un progetto per il censimen

to delle terre incolte e mal-
coltivate. 

D Industria 
Per li settore industriale. 

si ritengono indispensabili la 
definizione di direttive regio
nali per il consolidamento 
delle branche portanti della 
industria marchigiana e la 
promozione di nuovi investi
menti ; l'elaborazione di un 
plano di localizzazione, crea
zione e gestione di aree at
trezzate, in armonia con il 
programma di assetto terri
toriale. e facendo seguito agli 
a t t i già predisposti dalla 
Giunta in attuazione della 
legge 183 (sulle aree scarsa
mente sviluppate), che vanno 
approvati urgentemente pre
vie alcune correzioni; esame 
dei piani di investimento del
le • aziende a partecipazione 
statale, operanti nel territo
rio regionale, in relazione al 
finanziamento dei fondi di 
dotazione ed ai progetti da 
finanziarie attraverso la Cas
sa per il Mezzogiorno. Tali 
finanziare attraverso la Cas-
livello comprensoriale e regio
nale ed Integrati in un or
ganico piano di sviluppo del
le zone interne dell' Ascolano. 
superando i limiti di un rap
porto con la Cassa finora 
dispersivo e frammentario. 

• Mercato del lavoro 
Particolare rilievo dovrà 

avere un progetto regionale 
per il controllo e l'orienta
mento del mercato del lavo
ro. che abbia come punti di 
riferimento la legge 285 (sul
l'occupazione giovanile), la 
legge 675 sulla riconversione 
industriale — che deve esse
re urgentemente applicata 
per la parte relativa alla co 
stituzione della commissione 
regionale per la mobilità —. la 
legge ed il piano regionale 
per la formazione professio 
naie, la legge sul lavoro a do 
micilio. 

L'attuazione della legge 28ó. 
il controllo dei fenomeni pa
tologici di decentramento pro
duttivo. la programmazione 
della mobilità del lavoro im
pongono la creazione di cen
tri di osservazione sul merca
to del lavoro. 

Il documento del PCI si 
sofferma dettagliatamente. 
avanzando per ogni compar
to proposte concrete di inter
vento. sulla questione del cre
dito (per il quale si chiede un 
confronto urgente con gli isti
tuti bancari) sull 'artigianato. 
sul commercio, turismo, la 
pesca, la politica della casa. 
della sicurezza sociale. 

Ampi capitoli vengono riser
vati alla scuola, ai trasporti. 
alla istituzione dei compren
sori. al rapporto con gli enti 
locali, ecc. 

La parte finale del docu 
mento riguarda il funziona
mento della Regione, con par
ticolare riferimento alla strut
tura dipartimentale, sulla qua
le basare l'attività della ginn 
t a regionale. L'organizzazio 
ne dipartimentale era già in
serita nella mozione program
matica stilata oltre due anni 
orsono: « In assenza in que 
sto campo di ogni iniziativa 
della Giunta, vogliamo in
sistere — dice i! documento — 
sulla necessità di compiere 
una scelta chiara e precisa 
anche in rapporto alla esi
genza di mettere rapidamente 
in grado la Regione di atten
dere alle nuove funzioni che 
ad essa attribuisce la legge 
382». 

Per l'immediato si ritiene 
necessario definire all'inter
no delia Giunta un incarico 
specifico per la programma 
zione economica, aggregato in 
un dipartimento « bilancio e 
programmazione » con il com 
pito. fra l'altro, di coordina
re l 'attività dell'esecutivo con 
quella degli enti locali, delle 
Comunità Montane e dei fu 
turi comprensori. E" altresì 
opportuno assumere in que 
sto senso decisioni anche in 
base alla individuazione di 
settori omogenei fatta nel de
creto di attuazione della 382. 
Si t r a t t a di avviare un proces
so che gradualmente porti en
tro il 1978 ad una riconfigura
zione dei singoli incarichi ed 
al loro accorpamento in di
part imenti . Una ipotesi avan
zata dal PCI prevede la for 
mazione di quat t ro diparti
ment i : bilancio e program 
mazione; at t ività produttive: 
assetto ed utilizzazione del 
territorio; servizi sociali. 

Circa i rapporti fra Giunta. 
commissione e Consiglia, sia 
pure in modo problematico, si 
avanzano al t re ipotesi, fra 
cui « una diminuzione delle 
commissioni consiliari, che 
potrebbero pertanto pasr-are 
da sei a quattro, per fare in 
modo che ad una organizza
zione dipartimentale della 
Giunta, corrisponda una ana 
Ioga ristrutturazione delle 
commissioni ». -

Lutto 
E' deceduto nei giorni scor

si a Monteroberto. all'età di 
81 anni, il compagno Gallia
no Priori. Dopo essere stato 
tra i rondatoli del PCI nel 
suo paese, venne incarcerato. 
durante il fascismo, per la 
sua militanza politica. E' sta
to in seguito, per moltissimi 
anni, diffusore dell'Unità. Il 
Partito - e i compagni della 
redazione marchigiana si as
sociano al dolore dei fami
liari ed esprimono le più sen
tite condoglianze. 

Itinerari e avvenimenti culturali 

Fano : autotassazione per 
restaurare il Teatro della Fortuna 

FANO — Nel centro storico di Fano, sul 
lato ovest della Piazza XX Settembre, 
5i /fora i/ Teatro della Fortuna. Costrui
to da Giacomo Torelli nel 1665 fu moli-
ficaio poi dall'architetto Luigi Potetti 
nel 1875. Famoso per la validità architet
tonica e per aver ospitato grandi inter
preti del mondo artistico grazie anche 
alla sua meravigliosa acustica, fu barba 
rumente distrutto dai tedeschi nel Itili. 
Il restauro del maestoso edificio, iivigi-
bile da ormiti 30 anni, è oggetto 'li n 
voce discussione fra gli abitanti della fio 
stra città. 

Il problema del restauro conservativo 
del Teatro della Fortuna è stato affron
tato anclie dall'amministrazione comuna
le in precisi momenti che è giusto ricor
dare. Già nell'aprile del 75 l'archtt ,4to 
al quale la giunta aveva uffidato l'>nvu-
rivo presento al consiglio comunale ti 
progetto di massima definitivo che s» ar
ticolava m tre principali punti: a) Fh-
mutazione della torre civica: b) Restauro 
degli spazi teatrali; e) Ampliamento del 
l'edificio teatrale. 

Il progetto fu accolto dalla quinta co
munale e portato poi al dibattito cultu
rale della città. IM discussione fu molto 
nrttcolata ed emersero alcune imporrititi 
valutazioni che portarono l'ammimstru-
none comunale ad indirizzarsi verso il 
restauro scientifico del Teatro della For
tuna, con l'accorgimento di alcune tecni

che particolari volte a portare il Teatro 
alla piena efficienza Si sottopose quindi 
la proposta ai tecnici die in base a que
ste ultime valutazioni presentarono il 
nuovo progetto di restauro scientifico. 
Progetto questo che trovò d'accordo sta 
>u giunta comunale sia t capigruppo con
siglieri, Si pensa che si arriverà all'appro
vazione del progetto in consiglio comu
nale entro il marzo del '78, mentre sarà 
illustrato alla cittadinanza entro questo 
mese. 

La cifra necessaria per portare il teatro 
della Fortuna allo splendore di un tempo 
si aggira sul miliardo e trecento milioni. 
A questo proposito la Provincia ne ha 
stanziati 60. Anche da parte della Cassa 
di Risparmio c'è stata una pioniera di 
finanziamento. 

L'attuale situazione finanziaria degli 
enti locali e la crisi generale del Paese 
non permettono un intervento die r^so'va 
a breve termine un problema che sta 
tanto a cuore ai cittadini di Fano. Del 
resto anche altri importanti teatri della 
provincia iil « Rossini » a Pesaro, il 
« Sanzio » a Urbino ecc.) sono nelle con
dizioni di non poter essere tanto oresto 
riaperti. 

A Fano va comunque segnalata positi
vamente l'iniziativa di un gruppo di cit
tadini che si sono tassati per favorire 
l'inizio dei lavori di restauro. 

Jesi: il ritorno dei ballerini della Scala 

La mostra di Arrigo Ranuncoli 

Immagini di una 
città d'elezione 

ANCONA — La mostra che Arrigo Ranuncoli ha al
lestito alla Galleria Gioacchmi. a quasi tre settima
ne dall'inauaiiTazione, continua a registrare un no 
tciole interesse da parte del pubblico. E' questo, for 
T , il premio più ambito per un artista come Ranun 
coti, senno da qualsiasi pubblicità, riseriato 

Preparare una mostra a tema imperniata sulla 
Propria citta non è eoia da poco perché ti pittore 
finisce per restarne condizionato. Il « viaggio » di Ra-
runcoh. attraverso un itinerario rivalutato dalla for
za espressila di immagini che hanno il potere di far
ci. adesso, mentire ancora più attaccali alla stona ed 
ai monumenti della nostra città, rivela la vera per
sonalità di un artista il cut segno non ha mai la 
t lolenza di una sciabolata ma e sempre un rapido. 
piccolo tratto 

Ma il piccolo tratto di Ranuncoli non è soltanto 
un segno nero su bianco, ma una continua, crepitan
te accensione di colore che dà forma ad un hnguag 
qio estremamente controllato, trattenuto quasi, for-
*e per non varcare mai quel certo limite che il pit 
'.ore si e importo Un frammento di luce ed anche 
un frammento d'ombra: una vibrazione dell'atmosfe 
ra che riempie in tutti i sensi lo spazio Quello spa
no poetico che Ranuncoli riesce a rendere « sonoro » 
perfino quando ci descrive un umile ma prezioso ri 
ì'iorchiatore alla fonda. 

Arrigo Ranuncoli, il cui operare serio e coerente 
non può essere posto neppure in discussione, ha la 
> orato con pass;one, con fede e accanimento attorno 
al suo progetto di offrire, un giorno, la prova del suo 
amore per la citta che da tanti anni ormai consi
dera la propria, attraverso una pubblicazione consi 
stente e corposa che potesse, per l'appunto, rimanere 
documento duraturo. Il volume • Ancona: viaggio 
per immagini *. che compendia in quaranta tavole a 
colon ed altrettanti disegni m bianco e nero il com 
piuto proaetto dell'artista, edito da Canonici in com 
cidenza con questa mostra, rappresenta un impor
tante traguardo 

L'opera di Ranuncolt esprime un'aspirazione d; 
soazto, di libertà, di onzzonti aperti ed una neces 
s'ita di esaltare quella tensione del colore che l'arti
sta sa elevare a splendori lirici senza mai scadere m 
compiacimenti edonistici. Il colore, infatti, è una delle 
componenti pnncipalt nel lavoro di questo pittore che 
fra tutte le tecniche ha da tempo optato per quella 
fresca e luminosa dell'acquerello, ricavandone, con ti 
suo intuito poetico, squisitezze di toni, eleganze di 
accordi, magistrali fusioni, armoniose costruzioni. 

g. m. f. 

J E S I — Cont inua senza 
sosta a Jesi l 'at t iv i tà del 
tea t ro Pergolesi. Non si è 
ancora spenta l'eco del 
grosso successo del la sta
gione l ir ica, e del concerto 
sinfonico che l'ha seguita 
subito dopo, che già è ini
z ia ta la stagione di prosa. 
U n a < signora stagione ». 
visto che propone ben due 
< pr ime > naz ional i , di cui 
una, t Rosmersholm », di 
Ibsen. 

Le fanno per cosi dire 
da contorno, senza peral
t ro voler sminu i re la loro 
importanza e va l id i tà , una 
serie di bal le t t i rappresen
ta t i da ar t is t i del la Scala. 
che tornano cosi al Per
golesi a distanza di dieci 
a n n i . 

Stasera dunque e mer
coledì 16. E le t t ra M o r i n i e 
Bruno T e t t o l i , p r im i bal
ler in i etoile. presentano II 
bal let to < I t a l i a 73 ». Sono 
in p rogramma danze t ra t 
te da « I C o m m e d i a n t i ». 
con musica d i D. Kabale -
sky su coreograf ie di A. 
Ceru l lo ; « Scene de bai-
let » (musica d i Ber iot . 
coreografia d i J . M . Se-
g r e t t i ) ; « L a G i o c o n d a » 
(< Danza delle ore ». d i A. 
Ponchiel l i , coreograf ia d i 
B. Fusco) ; e Mod i » ( G . 
Negr i -B. Fusco) ; « Concer
to Spagnolo» (musiche di 
E. Granados) ; • Eloge de 
la fol ie » ( M . C o n s t a n t ) ; 
• Percussioni » ( T . D e P i -
scopo) e « C a r m e n » ( G . 
B i z e t ) . tu t te con le coreo
graf ie di E le t t ra M o r i n i e 
B. Te l lo l i . 
Nel la foto: E le t t ra M o r i 
n i , pr ima bal ler ina della 
Scala 

I CINEMA 
NELLE MARCHE 

ANCONA 
ALHAMBRA: lo ho prj-« 
DORICO: Tentacoli 
ENEL: S gno-e e s'qnori b j ; ^ 

norte 
GOLDONI: V»>nt no 
ITALIA: Roky 
MARCHETTI: Gran boli to 
METROPOLITANi Un itt.mo. una 

vin 
SALOTTO: U i t g'O'rttta ptrtko-

la-e 
SUPERCINEMA COPPI: Ecn noi 

p«- •sernp'o... 

JESI 
POLITEAMA: Porci con !• «K 
ASTRA: Sette note In nero 
DIANA: Una sp'rale d\ nebb'a 
Olimpia: Ride bene. . etti no* 

u't.mo 

PESARO 
ASTRA: H c b e • ! rm.'.y 4. M«tKe-

ci*:© 
DUSE: Moo' :amnte 
MODERNO: lo ho paura 

FANO 
BOCCACCIO.- New Yo-k. N e * Yc-k 
CORSO: Napali ti r b t i n 
POLITEAMA: li p-efetto 4 Hrro 

URBINO 
DUCALE: Ai ma pena 
SUPERCINEMA: Tre r"«-i cor.'o 

t-e t gri 

MACERATA 
CAIROLI: Po-c. con ,* a.' 
CORSO: U-ia i3i-.t a :» f -est-a 
EXCELSIOR: I! ma-ito .n zo lego 
ITALIA: Ca-a s?o«« 
FERISTERIO: La notte de-. »a:ch 

RECANATI 
PERSIANI: La ba'.oa de: jot>-< 

ASCOLI PICENO 
FILARMONICI: Valentino 
OLYMPIA: BlKk sirvday . 
SUPERCINEMA: Casotto 
VENT'DIO BASSO: Il g'a.-d .-.. 

«empiici 

SAN BENEDETTO 
DEI TRONTO 

CALABRESI: V r p-ivat. ubo • 
che v>tù 

POMPONI: B ack tuiday 
DELLE PALME.- La vita è in e JCO 
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iV Quando » a fine » luglio. 
dopo una lunga e tor-

' mentata trattativa con 
le banche e sotto l'incal
zare di un vasto movi
mento di lotta dei lavo
ratori, dei produttori bie
ticoli e degli auto tra-
spottulori, si realizzò V 
accordo fra Maraldi, sin
dacati ed istituto -li cre
dito, con garanzia del Go
verno. per consentire lo 
svolgimento della campa-
gnu saccarifera' nelle a-

' ziende del gruppo ed av
viare la ripresa nel com
parto meccanico-siderur
gico. dicemmo che si con
cludeva una prima fase 

. della battaglia ma se ne 
:. 'apriva un'altra non meno 

impegnativa. 
Uravamo infatti consa

pevoli che il risanamento 
. e una nuova fase di svi
luppo dei due settori pro
duttivi in cui si articola 
il gruppo Maraldi, in un 
quadro di programmazio
ne democratica e fuori del
la logica perdente del « sai-
vutaggio », richiedevano 

.atti e comportamenti coe
renti da parte di tutti i 

, protagonisti della vicenda 
e grande fermezza nel re
spingere i ;iuovi attacchi 
delle forze che fin dall'ini-
zio si sono mosse con fina
lità opposte a Quelle del 
movimento democratico 

Questa coerenza è stata 
manifestata dai lavorato
ri e dai sindacati, dai pro
duttori bieticoli, dagli au-
totrasportatori e dulie ri
spettive organizzazioni, 
che hunno agito per con
sentire uno svolgimento 
positivo della campagna 
saccarifera nelle fabbriche 
Maraldi, ribadendo la di
sponibilità allo scorporo 
del settore saccarifero ver
so i produttori ad un prez
zo equo. 

Altrettanto non si può 
dire per una parte delle 
banche che ancora non 

• hanno ottemperato agli 
impegni assunti a fine lu
glio e, nelle operazioni fi
nanziarie correnti creano 
nuove difficoltà all'impren
ditore. Per parte sua Ma
raldi manifesta una chia
ra incapacità gestionale, 
scarica sui lavoratori con 
atti unilaterali la pesan
tezza della situazione e 
non manifesta una reale 
volontà di passare allo 
scorporo del settore sac
carifero, fermo com'è ad 
una valutazione del valo
re degli impianti costruita 
dalle parti interessate 
(Maraldi e le banche) e 
quindi non realistica, in 
ciò sorretto da atteggia-
menti sbagliati di taluni 

'.Umlt: r; i _ M ' I 

Lettera morta per banche, azienda e governo gli impegni di luglio 

V f" '* :< 

una 
di lotta per la Maraldi 

I nodi decisivi do sciogliere per invertire la tendenza al fallimento riguardano 
lo scorporo degli zuccherifici e il risanamento degli stabilimenti meccanici 
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Una recente manifestazione degli operai delia Maraldi 

personaggi politici che ve
dono il problema più tn 
chiave di «salvataggio» 
per Maraldi che di opera
zione economica a respiro 
nazionale. Anche il gover
no dimostra seri limiti di 
coerenza e di impegno: 
non interviene sulle ban
che recalcitranti, non for
nisce adeguate garanzie a 
quegli istituti speciali di 
credito (v. FRI E) che de
vono deliberare finanzia
menti a favore di Maral-
Ut, non precisa l'effettiva 
entità della somma prò 
messa per contribuire alla 
operazione di scorporo ver
so i produttori e la rela

tiva fonte di finanzia
mento. 
• In questo quadro, covi' 
era prevedibile, la situa
zione del gruppo sta ia-
pidamente deteriorandosi 
e minaccia di andare ver
so sbocchi fallimentari. 
Occorre quindi, con gran
de urgenza, aprire una se
conda fase dell'iniziativa 
istituzionale e di massa 
per riuscire a mantenere 
un adeguato livello di 
manovrabilità ' democrati
ca della crisi Maraldi, con
dizione indispensabile per 
realizzare sbocchi in cui 
l'uso delle risorse pubbli
che e private e le scelte 

produttive si rappoitino 
agli interessi generali del 
paese e delle forze sociali 
e democratiche, sfuggen
do alle logicìie dirompenti 
del « salvataggio » su cui 
si innestano interessi con
servatori e monopolistici. 

La prima questione che 
si pone e quella di un con
fronto decisivo con il go
verno e con Maraldi per la 
questione dello scorporo. 
Occorre sapere su quali e 
quante risorse pubbliche 
si può contare in un qua
dro di programmazione na
zionale di settore per un' 
operazione che, con la co
struzione di un consorzio 

nazionule dei produttori, 
agisca contemporaneamen
te al «oid (gruppo Maral-
di) e al sud (situazioni in 
Calabria, Campania, Pu
glie), in funzione del man
tenimento della produzio
ne in Emilia-Romagna e 
di un decisivo sviluppo del 
Mezzogiorno, ti die richia
ma l'intervento dille regio
ni interessate tn termini 
di predisposizione dei pia
ni di settore e di apporto 
alla operazione. 

In rapporto a ciò Maral-
di deve essere indotto ad 
assumere un atteggiamen
to realistico, sapendo die 
e improponibile una scel-

r - i A ~ r» - .« • * •* » • 
ta che faceta pagare al 
paese e ai produttori co
sti non effettivamente e-
qui e oggettivi dei suoi 
impianti. E i produttori. 
le loro organizzazioni coo
perative e associative, de-
*. mo presentarsi all'appun-
.amento supeiando t timi 
ti di visioni localtsttche e 
non unitarie (alimentate 
da settori della DC e del 
PSDD assumendo il vinco
lo nazionale - come dato 
principale e quindi - con 
la disponibilità ad un gros
so sforzo di autofinanziu-

, mento, ad eventuali ope
razioni stralcio nell'acqui
sizione degli zuccherifici 

-- su cui sarebbe assurdo 
oggi aprire una disputa 
in termini campanilistici 
— nella consapevolezza 
che si tratta di dai e sboc
co non ad altrui esigenze 
ma ad una ventennale lot-
tu di produttori e alla pres
sante iniziativa di massa 
condotta 

La seconda questione 
che si pone è quella di im
pegnate Maraldi, il gover
no e le banche a risanare 
e rilanciare, con la consa
pevole partecipazione del
la classe opeiuia e dei sin
dacati, il comparto mecca
no siderurgico del gruppo. 
Qui li uinvaio deve essere 
il piano del settore in fa
se di elaborazione e la leg
ge di liconversione, entro 
cui collocare le scelte di 
completamento di alcuni 
impianti e di ristruttura-
ztone di altri, e delle pio-
spettive di finanziamento 
che ne derivano. Mu non 
si può non porre con la 
dovuta fermezza ti proble
ma di una rinegoztazìone 
congiunta in relazione al
lo scorporo, e. in ogni 
caso, dell'impegno finan
ziario delle banche verso 
Maruiai. sta per consegui
te un ulteriore consolida
mento della situazione de
bitoria sia per garantire 
urgenti investimenti (ve
di Simo e Forlisider) fi
nalizzati a scelte già oggi 
inquadrabili come antici
pazioni del piano naziona
le di settore, e della opera
tività della legge di ricon
versione. Così come occor
re che il governo assicu
ri il necessaiio sostegno 
politico e operativo alla 
fase conclusiva di un gros
so contratto, tra Maraldi 
e l'IRAN- che è interèsse 
nazionale acquisire e che 
permetterebbe un rilancio 
produttivo e il parziale fi
nanziamento a breve del 
settore meccano-siderurgi
co del gruppo 

Giorgio Zaniboni 

't\t 

'A GRANDI MAGAZZINI 
BERDINI EZIO & C. 

:ox.i M.inln l M ( > \ i n ( .ircliui-i lei . <PM*7271(l 7VHS 

/ / Tv Color INDESIT 26 

PHILIPS 26" 

CGE 26" 

« • i i i . i t 

» 

NORDMEND 26" 

SIEMENS 27" 

Mod.EI L. 358.000 

Mod. Modigliani L 630.000 

Mod.4126 

con telecomando L. 625.000 

Mod. 7716 l. 614.000 

Mod. 4342 L. 648.000 

PER UNA SCELTA 
ECONOMICA - DI FIDUCIA - DI GARANZIA!!! 

FACILITAZIONI DI PAGAMENTO 

(Jord Itosi DI 
E.C AZZ AMIGA 

La piattaforma dei sindacati per la vertenza della vallata del Tronto 

Un freno al caos degli investimenti 
Necessario affermare il metodo della programmazione, finora snobbato - Gli impegni su cui 
puntare: energia, confronto con le PP.SS. e realizzazione degli impegni della legge «183» 

Cercate un'auto o un autocarro 
nuovo a pronta consegna? 

T E S I soddisfa 
ogni Vostra esigenza 

Cercate un'auto o un 
autocarro d'occasione? 

T E S I ha quello che fa per Voi, 
al miglior prezzo, con garanzia 
reale e comodità di pagamento 

Visitateci o telefonateci 
al numero 67922 

siamo al V O S T R O servizio 

Resta - Escort - Taunus - Capri - Transit 
AUTOVEICOLI DI OCCASIONE DI OGNI MARCA E TIPO 
OPPORTUNAMENTE REVISIONATI E VENDUTI CON GA
RANZIA ED A PREZZI CONCORRENZIALI. 

PESARO 
S.ADRIATICA15 

i TEL67922 Tèsi Di 
ECAZZANIGA ufapct 

ASCOLI PICENO — Con l'i
potesi di piattaforma e con 
le proposte in essa contenute 
per l'apertura di una verten
za nella vallata del Tronto 
presentata all'esame delle 
forze politiche, sociali, im
prenditoriali e degli Enti lo
cali ' (Comuni. Province. Co
munità montana. Regione) 
dalla federazione CGIL. 
CI8L. UIL di Ascoli Piceno. 
nel convegno di base di mar-
tedi scorso e che troverà un 
momento di conoscenza e di 
concretezza molto più ampio 
nella vallata con lo sciopero 
generale di 24 ore di dopo
domani. 15 novembre, i sin
dacati hanno inteso aprire un 
discorso nuovo in direzione 
di una diversa linea di svi
luppo economico e sociale 
della zona. 

Il documento presentato 
dalla federazione sindacale. 
attribuisce precise responsa
bilità a chi ha perseguito fi
nora una determinata linea 
di sviluppo, senai tenere con
to minimamente della realtà 
della vallata e senza che 1 
Comuni, le forze sindacali. 
sociali e politiche siano state 
mai ascoltate, « Ci troviamo 
di fronte, oggi, ad una in
dustrializzazione che fa acqua 
da tutte le parti ». per usare 

una frase detta dal compagno 
Clemente Forte, segretario 
provinciale della CGIL, du
rante il convegno 

Più della metà delle azien
de che si sono insediate nel
la zona della Cassa per il 
Mezzogiorno (25 sono i co
muni interessati) non hanno 
realizzato l'occupazione pro
messa. con circa 3.000 posti 
di lavoro in meno. A questo 
andare avanti alla giornata 
ha contribuito in maniera 
notevole, con responsabilità 
precise, il nucleo dì indu
strializzazione di Ascoli Pice
no. per le scelte fatte « che 
spesso sono state subalterne 
a ristretti interessi di gruppi 
di potere e comunque con u-
na gestione verticistica e 
clientelare ». è detto nel do
cumento sindacale. Gli inse
diamenti fatti attraverso le 
facilitazioni previste dalla 
Cassa per il Mezzogiorno so
no stati realizzati senza nes
sun controllo pubblico 

Per andare al superamento 
della « non programmazione » 
verticistica con cui si è anda
ti avanti finora, ad una linea 
programmatica di sviluppo 
democratica, il nucleo in-

! dustriale deve diventare Io 
strumento di programmazio 
ne al servizio della Regione e 

dei Comuni, per giungere ad 
un controllo democratico 
degli investimenti ordinari e 
straordinari, per « costruire 
un'ipotesi di sviluppo econo
mico del comprensorio che. 
partendo dalla difesa dell'oc
cupazione esistente, si pro
ponga di ampliare le basi 
produttive e quindi l'occupa
zione. anche utilizzando i be
nefici della Cassa, ma in mo
do corretto ». 

Nella linea alternativa di 
sviluppo auspicata dalla fe
derazione sindacale non ven-
gona messi sul tappeto tutti i 
problemi, ma solo alcuni set
tori che diano il segno della 
svolta. - alcuni obiettivi da 
raggiungere a medio termine. 
Per dare una risposta imme 
diata e concreta ai circa 
duemila giovani disoccupati 
della zona « Cassa ». per ri
coprire i posti di lavoro per
si (500 nell'ultimo anno); per 
dare lavoro ai tradizionali di
soccupati. il documento indi
vidua sostanzialmente tre di
rezioni su cui muoversi. In
nanzitutto occorre dare alla 
vallata del Tronto la quantità 
di energia - necessaria. La 
provincia ascolana è la più 
colpita nelle Marche dalla 
carenza di energia, soprattut
to elettrica. In questo senso 

il sindacato ritiene che t 
« stante l'attuale situazione di 
carenza energetica nell'Asco
lano. va realizzata al più 
presto la centrale turbogas 
nella vallata del Tronto im
ponendo tutte le garanzie ne
cessarie e trattando con le 
comunità locali e le organiz
zazioni sindacali ». 

Il secondo obiettivo consi
ste nell'aprire una vertenza e 
un confronto con le Parteci
pazioni Statali, soprattutto in 
riferimento al ruolo della 
« Surgela » e della « Carlo 
Erba ». le quali potrebbero 
non solo dare risposta im
mediata ai problemi occupa
zionali, ma diventare i cardi
ni su cui poi far ruotare una 
politica di sviluppo economi
co fegato all'agricoltura, con 
la « Carlo Erba » che può di
ventare non solo un centro 
di produzione, ma anche di 
ricerca. 

Nel documento sindacale. 
in maniera molto esplicita si 
sostiene che c'è da combatte
re una linea che punta allo 
sviluppo economico della zo
na e della provincia basando
si su insediamenti che con
trastano le possibilità di svi
luppo della agricoltura, che 
arresta la linea direttrice per 
l'avvio di un modello produt

tivo alternativo alle scelte sin 
qui fatte ». 

Il terzo obiettivo su cui il 
sindacato chiama tutti i lavo 
ratori ad un vasto movimen
to di lotta è la realizzazione 
dei progetti speciali" previsti 
dalla legge 183. Si tratta del 
progetto per la produzione 
intensiva di carne, di quello 
per la forestazione produttiva 
e dei progetti per l'irrigazio
ne e per l'utilizzo intersetto
riale delle acque. In questo 
quadro, dicono i sindacati, si 
deve escludere il finanzia
mento di oliere stradali e 
stranee a progetti di sviluppo 
integrato di attività economi
che a partire dalla realizza
zióne della circonvallazione 
Sud (spesa prevista, per ora. 
7 miliardi) che sarebbe un'o
pera non collegata ad esigen
ze di sviluppo reale e deter
minerebbe uno spreco note
vole di risorse. 

Per ciò che riguarda l'ex 
progetto 12, è necessario che 
esso si trasformi da progetto 
di finanziamento per altre 
strade a intervento per il 
nequilibrio delle zone inteme 
che realizzi il raccordo con 
la programmazione regionale 
e il finanziamento dei piani 
di sviluppo delle Comunità 
montane. 

NON ANDARE DAL 
CHIROMANTE 

se devi acquistare 
una automobile 

vieni alla 
Accordo per il 
calzaturificio 

« La Rocca » di 
Sant'Agata 

Verrà rispettato? 
PESARO — Dopo una lunga 
e difficile vertenza i titolari 
del calzaturificio «La Roc
ca » di Sant'Agata Feltria 
hanno firmato presso l'Uffi
cio provinciale del lavoro di 
Pesaro un accordo che sta
bilisce la ripresa dell'attività 
produttiva nell'azienda. Ma si 
tratta veramente della solu
zione definitiva di una ver
tenza che si trascina ormai 
da due anni? 

I sindacati CGIL e CISL e-
sprimono cautela in un co
municato diffuso alla stam
pa. Lo richiede la storia stes
sa dell'azienda d: Sant'Aga
ta. I padroni infatti hanno 
sottoscritto negli ultimi me
si ben quattro accordi sinda
cali. ma sciua mai rispet
tarli. La pratica del sottosa
lario. le assunzioni cliente
lali, il lavoro in ambienti 
malsani hanno costituito la 
regola all'interno della vec
chia sede dell'azienda. 

Ora nel nuovo stabile il 
consiglio di fabbrica ha ri
chiesto l'avvio di una trat
tativa globale che comprende 
anche un aumento dei livelli 
di occupazione. I padroni han
no risposto finora in termini 
arroganti ;d elusivi, ma ta 
totale solidarietà della - po-

.. {relazione della zona con 1 
lavoratori del calzaturificio 
costituisce un valido presup
posto per regolarizzare la si-
tuMlone interna dell'azienda. 

Sinica ÌOOO Super LS 
iataj 

1-AUTORADIO 

2 FARI ANTINEBBIA 
3 FARO RETROMARCIA 
4 CINTURE DI SICUREZZA 

5 FARI ALLO JOOIO 
6 SEDILI RIBALTABILI 

7- TAPPETI MOQUETTE 
8- BLOCCASTERZO 
9 LAMPEGGIATORE SOSTE DI 

EMERGENZA 

10 - LUNOTTO TERMICO 

L. 2.620.000 
TUTTO COMPRESO — CHIAVI IN MANO 

SABBATINI EDO 
Pesaro - Via Giolitti, 129 - Tel. 68255 
Fano - Via Flaminia, 1 - Telefono 83765 
Visto l'eccezionale successo conseguito l'offerta 
continua fino al 30 novembre 1977 

r ' 

Anche V'abito usato 
ha il suo valore 

I MAGAZZINI 

GABELL 
* * z * 

Marina di Montemarciano -
informano che oltre a pratica
re prezzi sempre eccezionali di 
tutti gli articoli di abbiglia
mento valuterà il Vostro vec
chio abito al prezzo di L. 20.000 
acquistandone uno nuovo a 
prezzi già scontati in partenza 
Ricordate 
Magazzini GABELL 

Marina di Montemarciano 
Telefono 916.128 

ABBIGLIAMENTO - MAGLIERIA 
CAMICERIA - BIANCHERIA . 

1 * 
1 w 

PERCHÈ 

PERCHÈ 

PERCHÈ 

PERCHÈ 

PERCHÈ 

PERCHÈ 

PERCHÈ 

la 131 oggi costa meno 

la 128 ha aumentato il suo valore 

la 127 a 4 porte può essere un buon affare 

la 131 con la formula SAVA-Leasing fa risparmiare 

il ES*à doppia garanzia sulle vetture usate 

la garanzia.sul nuovo è raddoppiata c . 

t i viene data gratuitamente la vettura sostitutiva" 

© 
O 

3 *-* 
0) 

• per tanti altri PERCHE, PERCHÈ, PERCHÈ, PERCHÈ 

conviene! 
ORGANIZZAZIONE NELLE MARCHE 

PROV. DI ANCONA 
SUCCURSALE • Ancona 

Tel. (071)52255 

AUTOESINA-Jesi 
T t l . (0731)4891 

BARTOLETTI • Ancona 
T t l . (071) 508201 

CASALI - Of imo 
Tel. (071)739012 

. MENGONI - Ancona 
Tel. (071) 24726 

PECORELLLI - Fabriano 
Tt l . (0732) 3738 

PROV. DI MACERATA 
BACALONI • Tolentino 
Tel. (0733) 91260 

SVA • Civitanowa M. 
Tel. (0733) 72483 

V A M • Macerata 
Tel. (0733) 33344 

A. 

PROV. DI ASCOLI P. 
ATTORRESI • Fermo 
Tel. (0734) 23134 

CICCARELLI • Ascoli P. 
Tal. (0736)63024 

FÉ LSI - Porto S. Giorgio 
Tel. (0734)4240 

MALA TE STA 
S. Benedetto de' Tronto 
Tel. (0735)81721 

A 

PROV. DI PESARO 
O I . B A . • Pesaro -
T t l . ( 0 7 2 1 ) 2 1 4 0 1 

F A L C I O N I « G U E R R A 
Pesaro - Tel. (0721) 68041 
SC AF • Fano 
Tel. (0721)82479 

_A 
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Martedì sciopero dì 

8 ore nclll'industria 

Ormai non si 
può (rinviare 
una svolta 

nell'economia 
del Perugino 

. » i 

CO N In -doperò i i . i i ionalc 
delle r a g l i n e ( lol l ' iml i i -

stria ili marinil i 15 noiemlirr*. 
i l mot imcniio »iml;u-.ilc i la-
li atio |IIJ|||- ,ll JIOUTIIO llt'l 
paese lu ciifirjiua non più r in 
v iabi le ili I I I I J «\ul la d n i - i \ . i 
nella polit i t i ] c<-oiit>iiiira. Li 
in(livi(l i ia/imiif d i icclle ili 
pr iori tà di imi i l i t.t.n nella po
litica in i l i io ln i le , a pai l ire alai 
p iani di M'IIIOI'R e dal inule» 
(lolle l'arlceiuiitiioni ululali. 

I n una pam>la il movimen
to sindacale |>niic la ipic-l io-
ne del j iowinio I I C I I I I H ra t in i 
della ei'onoiii'ui e M-ende in 
rampo per (-<iii(|iii-lare un ruo
lo derisivo fra le forze clic 
si scontrano >t ti confrontano 
«lille •«celle i.( real izzare per 
individuare HJ via di i m i t a 
per il pac-c dal la r i N i . I.a 
rousapc\ole/.f.] di (pie-Io l i 
vello alto dello scnnlro è am
pia e di(Tii--ii frji i lavorato
r i e le uni<-e popolari e, *ia 
pure eou illiflii-nllà, quel la 
roninpe\ole/ . i . j <i I radure in 
traduce in i.olonlà di lolla. 
che fa più-tibia di molte in
teressate spirMilazioni «uM'ac-
quic. iren/a i «i i l iori l ina/ ioue 
del iii(i\iiueii!|i> sindacale al-
l 'atl i iale «punirò poli t ico. 

I n provi l ic i j di IVru j i ia lo 
priopero a \ i ì i un particolare 
l ignif icalo ]vr le mi i i l i z in i i i 
In cui <i trima il «Ntcnia in-
du>lr iale. pei- i proli leiui po-
.«li dalla eri - i d i important i 
completai p i a l l i l i i v i , per le r i 
sposte debol i , tradi / . ionali e 
contraddiltor'pT d i e \en^[:; i i ; a 
questa <iluai:ii>ne «In^li im
prenditori Invali e dalle loro 
organizzazioni, 

Non si rara Uà. nelle loro 
p o r z i o n i . In l 'ompreiuioi ie 
delle delioleyve struttural i del 
sistema del le piccole e medie 
i i i ip r r -e : la oon-npevole/za di 
un I P Ì M I I O poco dinamico e 
lecnologieamtinte a r re t ra lo ; la 
•cella per urti polit ica di in
vestimenti IIIIOII -ul>alterni a-
fcli andamenti del la conpiim-
tura . 

Per quc«tt inol iv i lo si io-
pero nella j i rminc ia di Pe
rugia a \ rà urna dura la d i ot
to ore, con una manifestazio
ne in mattinata a Perugia e 
«i r iempirà (teila richiesta del 
n in i intento sindacale agli im
prenditori di aprire il con
fronto sulla iur te polit ica dei 
contratt i , stirili i ine> l i inen l i . 
la occupazione £ Ìo \ ; in i I r , la 
organizzazione del lavoro. 

I n questo <IMI*O si tratta di 
tnoincntn di r w i o di una piat
taforma gloluali*. a r i t i dare
mo continuili) nei confronti 
«ucces*i\i e nello iniz iat ive ili 
lotta succos-din*. p r ima fra Ir 
qual i lo «riq|>t.*r" del 21 no-
vemlire dcl l ( catesorie della 
terra . I.o " tfwJO deve e«<ere 
orientato da tnra in poi ad a l 
largare i l frinnlc. fra i lavo
rator i (roimioljcsudo il puh-
Idieo impiego, la «eunla. la 
università, li categorìe del la 
terra) e f ra le istituzioni e 
le forze polii ielle. 

Tu par l i ro l i re. a part ire da l 
lo «riopero ilei 1.1. è nere«-
«arin articolare la piattafor
ma nelle 7onr e nelle az.icu-
de. u ni fi can il In il movimento 
«ni terreno dici piano regio
nale di «viliiunio, del le «celle 
d i .«ellore e ili indirizzi» per 
le leggi 183. 673 e per quelle 
•u) ' piano asro-nl imentare. 

Siamo airiinizif» d i una lot
ta «ni terremo del lo « A Ì I I I | I | M I 
e t ir i la projiraminazìoue. «ni 
quale unifiraite occupali e d i -
«oceupati. «viliippare i con- i -
gli uni tar i di zona e le lesile 
ciovani l i p«rr r«iccunaz.ione. 
chiedendo alta ì< l i lu / imi i nuli-
M iche e alle ITor*^ polit iche mi 
quadro dì - r r l te e d i imueani 
r r r t i . un inni Ir» d i r ì fer iu iepiu 
per la Ira4 :cir»i|j7inne ilella 
economia e U r l i * soeiel"». alla 
rn* lr i i7 Ìoi i r Ari quale i l * ì n -
dacalo «ì ini i>eili3 per -uue-
rare lul le le r«*-i-lenze. i mo-
nVral i *mì e le Tuehe rorpo-
r « l i v r . 

I sindacati fanno il punto delia vertenza con la società 

L'IBP ha cambiato rotta 
sul problema investimenti 

• . - i . . . 

Conferenza-stampa per illustrate le ragioni dell'abban
dono delle trattative - I lavoratori chiedono chiarezza 

I lavori del Convegno sulle autonomie e sui temi del decentramento 
• - • • • • - i — * 

Nuovi impegnativi compiti 
di fronte agli enti locali 

Una importante discussione sullo stato e le prospettive del movimento autonomistico - Il problema della f i 
nanza locale - Si estendono le funzioni con la 382 - Le conclusioni del compagno Pietro Conti presidente della Lega 

PERUGIA — « Vogliamo clua-
rire il perché abbiamo inter
rotto l'incontro con la IBP ». 
E di motivi Dittamo per la 
Pilia, Brutti per la federa
zione unitaria e Grossi per 
il consiglio di fabbrica della 
Perugina, ne hanno portali 
molti. Ha iniziato -- nella 
conferenza stampa di ieri mat
tina - Enzo Dittamo: « Sul 
tema del nuovo Investimen
to ci sembra che l'IBP stia 
sfogliando come suol dirsi, la 
margherita: starno partiti nel 
primo accordo sindacale con 
un impianto di ipercucinati 
per 200 persone, poi nell'ac
cordo del 10 agosto la cifra 
è stata infatti ridotta: l'al
tro ieri l'IBP ha fatto net
tamente marcia indietro par
lando di una linea sperimen
tale clic in pratica non in
cide quasi per nulla sull'oc
cupazione ». Ma non è solo 
un problema di rispetto de
gli accordi, è proprio la po
litica dell'azienda che sem
bra aver subito un mutamen
to netto. E' questo almeno 
il commento che nella con
ferenza stampa emergeva più 
chiaramente. 

« C'è stato poi — ha affer
mato Paolo Brutti per la fe
derazione unitaria — uno stra 
no comportamento da parte 
dell'azienda: nei rapporti di
retti col consiglio di fabbri
ca della Perugina l'IBP ave
va fatto proposte comprensi
ve. SI parlava di progetti. 
di quantitativi di beni da pro
durre. di occupazione. Veni
vano fatte scelte produttive 
ben nette (inserimento nel 
settore del precucinati e sur
gelati scartando altri setto
ri). A monte di questo c'era 
l'accordo del 14 aprile, c'era
no cifre di investimenti ben 
precise contenute nella nota 
riservata dell'accordo stesso 
e delineate per tre anni ». 

L'altro ieri invece l'aj^nda 
ha fatto solo una esposizio
ne di dati nazionali espri
mendo quindi una valutazio
ne che è in piena linea con 
quella della conf industria: 

« Mancanza di credito, dimi 
nuzione della propensione al 
consumo ecc. ». In sostanza 
riemerge l'analisi sulla crisi 
del mercato dolciario di cui. 
ricordava Grassi, come con
siglio di fabbrica della Pe 
rugina già nella conferenza 
di produzione del '76 rileva
vamo la gravità. Anzi pro
prio da questo erano nate 
le proposte del consiglio di 
fabbrica e delle organizzazio 
ni sindacali per una diversi
ficazione della produzione e 
per nuovi investimenti. 

Con sotto le mani il ver
bale dell'accordo del 10 ago
sto Sergio Grassi ne ha ri
cordato i termini: « L'IBP 
-- ha affermato — ci parlò 
di precisi impegni per la co 
struzione di uno stabilimen
to di precucinati dando cl-
Ire ben chiare: tipi di pro
duzione. occupati, linee, tur
ni di lavoro. In sostanza c'era 
un progetto corposo che ave
va una sua validità ». Poi il 
cambiamento di rotta, l'eva-
slvità e le proposte parziali. 
« Del resto — ha affermato 
Dittamo — non è solo un 
problema di effettuare il nuo
vo investimento. Abbiamo 
chiesto di adeguare lo stabi
limento di S. Sisto alla prò 
duzione di progetti da for
no. perché la diversificazio
ne produttiva — in presen
za della crisi nel settore dol
ciario — è l'unica strada im
mediata per garantire l'occu
pazione ». 

C'è stata anche da parte 
della stessa IBP la conferma 
della validità delle proposte 
delle organizzazioni dei lavo
ratori: il mercato del biscot
ti e di prodotti consimili. 
ha affermato nel corso del
l'incontro di due giorni fa il 
responsabile del settore dol
ciario dell'IBP. tira. C'è poi 
una contraddizione assurda 
— ha notato Grassi — che 
fa pensare alla incapacità del 
gruppo dirigente della fabbri
ca: lo stesso direttore del 
settore dolciario da una par
te ammette infatti il calo del

le vendite del cioccolato e, 
viceversa il buon andamento 
delle produzioni da forno e 
dall'altra non sa però che pro
porre produzioni di caramel
le felicitandosi perché comun
que l'IBP mantiene anche sul 
cacao percentualmente la prò 
pria quota di mercato » 

Un altro nodo che forse 
sta alla base delle attuali pre 
se di posizione dell'IBP è la 
questione del finanziamenti. 
Nel primo accordo sindacale 
l'IBP stessa si impegnò a for
nire il 40'e di autofinanzia
mento per l nuovi investi
menti. « Oggi — ha notato 
Grassi — in pratica queste 
capacità finanziarie sembrano 

j dimenticate, questo 40'e. in 
I soldonl. già basterebbe per co 

minclare a mettere 1 forni a 
San Sisto per produrre bi
scotti. Oggi l'IBP sa solo trin-

i cerarsi dietro la mancanza 
J del finanziamento pubblico 
I « Ho l'impressione — ha in-
l fatti notato Paolo Brutti — 
i che a partire dall'estate l'IBP 

stia facendo l'occhio al mer
cato che la Unidal sta prò 
prio abbandonando. Per un 
piatto di lenticchie l'IBP si 
giocherebbe la primogenitura. 

j se è vero che anche grossi 
I settori di partecipazioni sta-
ì tali stanno proponendo ce

rne linea di sviluppo i pre
cucinati. Un'IBP che dunque 
nel '76 -— dopo la conferen
za di produzione della Peru
gina — si era incamminata 
in una direzione in qualche 
modo di avanguardia torne
rebbe oggi ad un mercato in 
crisi: non vorremmo che poi, 
non avendo progetti validi 
per chiedere contributi pub
blici, l'IBP pensasse al ricat
to sull'occupazione ». 

In ogni caso — lo diceva
no Dittamo e Grassi — i 3606 
lavoratori dell'IBP chiedono 
chiarezza e sono pronti a lot
tare per questo. Già lo scio
pero di martedì sarà un pri
mo momento di pressione 

Gianni Romizi 

PERUGIA — Con l'emanazio
ne delle leggi 382. della 349 e 
di quella sui suoli le funzioni 
degli enti locali si accresce
ranno in gran misura. Che 
succederà nei fatti? Le auto
nomie locali saranno in gra
do di reggere il peso di que
sti nuovi ed impegnativi 
compiti? Gli amministratori 
umbri venerdì si sono Inter
rogati a lungo nella Sala del 
Notari di Perugia su questi 
temi nell'apposito convegno 
organizzato dalla Lega delle 
autonomie locali. 

Era parecchio ' tempo. In 1 
verità, che non si vedeva un 
così gran numero di sindaci 
ed assessori dar vita ad u-
na assemblea sullo stato e 
sulle prospettive del movi
mento autonomistico. Alla 
presenza del presidente del 
Consiglio regionale Settimio 
Gambuti, del presidente della 
Giunta regionale Germano 
Marrl, del sindaco di Perugia 
Stello Zaganelli. del presiden
te della Provincia Vinci 
Grosse, del compagno on. 
Pietro Conti membro della 

Dopo una settimana d i agitazioni 

Martedì primo incontro 
per PAvila di Castello 

, CITTA' DI CASTELLO — Do 
i pò una settimana di agitazio-
j ni le operale della Avila han

no avuto assicurazioni che lo 
[ incontro con l'amminlstrato-
( re delegato del gruppo Santo 
I Tasso di Genova, da cui l' 
! azienda tifernate d'abbiglla-
l mento dipende, si avrà mar

tedì a Perugia nella sede del
l'associazione industriali. 

Questo era, per il momen
to, lo scopo dell'azione con
dotta dalle maestranze dell' 
azienda, circa 330 unità In 
grande prevalenza donne: di 
poter cioè trattare diretta
mente con l responsabili del
l'azienda madre 11 cui com
portamento aveva più volte 
smentito l'operato del diret
tore locale. 

Molte sono le questioni su 
cui i dirigenti della Santo 
Tasso dovranno dare risposte 
convincenti e fornire spiega
zioni. 

I dipendenti sono infatti in 
cassa integrazione da una 
settimana per tre ore e mez

zo al giorno ed hanno rite
nuto improbabile una qual
siasi contrattazione che si li
mitasse alle modalità della 
cassa Integrazione senza che 
venissero messi in discusslo 
ne i progetti, le prospettive 
dell'azienda tifernate in stret-1 to collegamento con quelli del 
gruppo. 

L'azione di lotta delle mae
stranze si articola, oltre che 
In scioperi brevi, anche nel 
rifiuto di spedire stoffe per 
destinazioni ignote e prodot
ti finiti per rifornire 11 ma
gazzino dell'azienda madre 
genovese che mette in com
mercio i prodotti. 

Solo l'esito positivo dell'in
contro di martedì, comunque, 
ci si aspetta un qualche chia
rimento più che necessario 
anche per verificare diretta
mente nel concreto quello che 
è venuto fuori in questi giorni 
come un semplice ma terri
bile sospetto cioè di disimpe
gno progressivo della Santo 
Tasso nei confronti dell'A-
vila. 

Massiccia protesta contro la decisione del ministero sul liceo sperimentale 

Studenti in corteo per le vie di Terni 
Oltre 1500 giovani hanno preso parte alla manifestazione - Assemblea alla Sala XX Settembre 
Denunciate le manovre discriminatorie messe in atto dal ministro della Pubblica Istruzione 

(Paolo Brutti 

TKRNI — Gli studenti del
l'istituto magistrale Angeloni 
hanno ieri sfilato in ' corteo 
per le vie della città per ma
nifestare contro la bocciatu
ra da parte del ministro del
la pubblica istruzione della 
richiesta di un liceo speri
mentale. 

La storia del progetto per 
il liceo sperimentale è nota. 
Il gruppo di insegnanti che 
all'istituto magistrale ha con
dotto nell'arco di questi due 
ultimi anni delle interessan
ti esperienze, ha preparato 
un progetto per l'avvio, pres
so l'istituto, di due classi di 
liceo sperimentale. Il pro
getto fu spedito a metà apri
le al ministero della pubbli
ca istruzione, nel massimo 
rispetto dei tempi burocra
tici previsti per queste pra
tiche. 

II progetto era sostenuto dal 
consenso del consiglio di isti
tuto. che su di esso si era 
e s p r e s s o favorevolmente. 
tanto favorevolmente • che 
quando si seppe della sua 
bocciatura, il presidente si è 

I dimesso. 
ì I-a bocciatura è stata co

municata * poco prima dello 
inizio delle lezioni attraver
so una circolare ministeriale 

ì con la quale ci si limitava a 
i dire che l'istituto non potc-
; va sostenere l'impegno finan 
ì z'ario necessario per avvia -
1 re il liceo sperimentale, una 

di quelle circolari ciclostila
te buone per tutti gli usi, 
visto che nel progetto erano 
indicati il preventivo di spe
sa e il sistema per reperire 
fondi. 

Gli studenti del magistrale 
hanno ieri protestato pubbli
camente contro questo tipo 
di comportamento. Alle ore 
9 sono partiti in corteo dalla 
sede di via Battisti e sfi
lando per le vie della città 
sono arrivati in piazza del 
Popolo. Si sono poi riuniti 
in assemblea presso la sala 
XX settembre. Alla manife
stazione hanno partecipato 
anche studenti di altri isti
tuti. 

Complessivamente non me
no di 1500 studenti hanno 
ieri protestato contro la boc
ciatura del liceo sperimen
tale. Lo slogan che è stato 
scandito • con più insistenza 
era: «é ora. è ora riforma 
della scuola ». Questo slogan 
sintetizza anche il senso p<> 
litico della protesta. Secondo 
gli studenti del magistrale il 
liceo sperimentale va nella 
direzione della riforma della 
scuola. 

In assemblea lo hanno det
to chiaramente: l'istituto 
magistrale ha esaurito la 
sua funzione, diventando una 
fabbrica di disoccupati. Il 
liceo sperimentale, articola
to in un biennio unico e un 
triennio a scelta, si prefigge 

di creare « un operatore cul
turale » di tipo nuovo che 
una volta terminata la scuo
la non ha come unico sbocco 
professionale l'insegnamento 
ma " che dispone delle cono
scenze necessarie per esse
re utilizzato nei servizi so
ciali oppure ' come tradutto
re e interprete, in quanto tra 
le specializzazioni previste 
c'è pure quella linguistica. 

Gli studenti hanno anche 
denunciato il fatto che men
tre questo progetto è sta
to bocciato, il ministro ha 
provveduto a parificare un 
liceo linguistico della ci*tà 
privato. E" stato cioè paven
tato il sospetto che dietro la 
bocciatura ci sta anche la 
volontà di non ingombrare 
il terreno che adesso è la
sciato in mano a costosi isti
tuti privati. 

Gli studenti ieri mattina si 
sono anche recati in dele
gazione al provveditorato 
agli studi, dove sono stati 
ricevuti dal provveditore. 
dottoressa Puja. Gli studenti 
hanno chiesto informazioni 
sui motivi per i quali il mi
nistero ha impedito l'awio 
del liceo sperimentale. 

La risposta è apparsa agli 
studenti fumosa e poco con
vincente. Nella prossima set
timana quasi sicuramente 
proseguirà l'auto gestione 
che all'Angeloni va avanti or
mai da tre giorni. Una recente manifestazione studentesca a Tern 

Una importante iniziativa della cooperativa di animazione « Aquilone » 

Il teatro entra nei quartieri di Orvieto 
Ternana in 
gran forma 

a Rimini per 
fare punti 

ORVIETO ~ Chissà perché 
quando si [pensa all'anima-
rione teatrale per ragazzi 
spesso è fonie associarle un 
significato t'vdico e di fan
tasia. In rmltà la fantasia 
esiste, ma non ha niente a 
che devere con il disimpe
gno. « Fare animazione signi
fica fornire ai ragazzi degli 
strumenti dii conoscenza del
la realtà e della chiave di tra
sformazione iti essa ». 

Il vero significato di anima
zione teatrone è così riassun
to nelle parole di Loredana 
Perissinottaitella cooperativa 
Assemblea \fmtro di Torino. 
Il gruppo è venuto di recen
te ad Orvieto in occasione de
gli incontritene si stanno te
nendo in mesti giorni alla 
sala I.S.A.O- srul tema « tea-
tro-territorii*». 

Scopo di ìtali incontri, or
ganizzati diill'Amministrazto-
ne comunakt. dalVA.R.C.t. e 
dall'A.U.D.A.C>. è quello di av 
fjferc quelle « atticità collate-
fati * alla utttgione teatrale 
già discusse nel corso di una 
riunione trainitn dal Comu

ne. dall'A.UJ).A.C. per dare 
il via al cartellone E.T.I. T7-
73. Uno studio quindi delle 
esigenze e dell'intervento ap
propriato sul territorio. 

Cosi è stato fatto nel cor
so dt questo primo incontro 
che ha visto un pubblico es
senzialmente giovanile. Mol
ti della cooperativa di ani
mazione • « Aquilone », quasi 
tutti disoccupati e iscritti al
le liste speciali di recente co
stituitisi in cooperativa. Lo
redana Perissinotto ha inizia
to parlando della sua stona 
e di tutto il gruppo, per da
re all'incontro quel caratte
re di scambio di idee e sug
gerimenti in questo caso in
dispensabile. 

Si è cosi parlato dell'espe
rienza torinese fatta a ridos
so del '68 nell'ambito dell'at
tività di decentramento orga
nizzata dal teatro Stabile di 
Torino, quando, come ha det
to l'animatrice. « si andava 
nei quartieri dormitorio a far 
cultura con gli operai, all'in
segna della « fantasia al po
tere ». per arrivare poi alla 

esperienza attuale che si ba
sa su un discorso pedagogi
co e didatttco: il teatro per 
ragazzi. 

Il lavoro interdisciplinare. 
l'intervento sul territorio e 
chiaramente la necessaria 
collaborazione tra animatore 
e insegnante: questi i pre
supposti dell'animazione, che 
stanno anche alla base del
la creazione di una scuola 
dirersa. Teatro a scuola ha 
finora quasi sempre signifi
cato o l'imitazione del soli
to Garibaldi da parte dei ra
gazzi eppure lo spettacolo di 
una volta all'anno concepi
to da sempre come occasio
ne di « vacanza ». 

« / bambini devono arriva
re a fare il loro teatro, la 
loro storia » dice in risposta 
a questo la Perissinotto. Con 
il gruppo Assemblea Teatro 
i bambini creano la loro sto
ria soprattutto attraverso le 
storie famose, la favola da 
analizzare e scomporre, ma 
in cui farsi coinvolgere sco
prendo ta sua efficacia più 
di strumento dt esperienza 

reale che di fuga fantastica. \ 
E' cosi che nel a Sogno di 

Edipo ». uno dei tanti spetta- I 
coli della cooperativa, Edi
po non è più quel modello 
mitologico da sempre presen
tatosi « nel bene e nel ma
le » come ruolo e destino ine
luttabile. grazie alle media
zioni dell'antropologia e del
la psicologia. 

La sorte edipica non più 
come colpa ma come positivo 
valore umano: questo «l'Edi
po » di oggi. Dal 74 in poi 
molte cooperative di anima
zione sono sorte sulla linea 
di promozione di tali attivi
tà fatta propria dagli Enti 
locali. 

La cooperativa « Aquilone » 
di Orvieto è appunto una di 
queste, anche se la sua atti
vità t tutta da iniziare. Ma 
la ricchezza di idee e pro
poste non manca 

« La nostra idea — dicono 
Salvatore e Daniela — è quel
la di portare nei quartieri 
della città una sene di mini-
spettaceli da realizzare attra
verso la tecnica dei buratti

ni e del teatro d'ombre ». E' 
stata già individuata la zo
na dell'IJf.A. case, uno di 
quei quartieri dormitorio che 
non esistono soto a Roma o 
a Milano, in cui e più pres
sante che altrove l'esigenza 
di « espressività » del bambi
no, data la carenza di centn 
di aggregazione e socializzo-
zazione. Qui appunto la coo
perativa « Aquilone » intende 
aprire un laboratorio per sti
molare quelle attività che per
mettano ai ragazzi una glo
bale espressione della propria 
personalità attraverso il di
segno. la manipolazione e il 
gioco creativo. 

Se quindi lo scopo è quello 
dt intervenire sul temtono 
per appropriarsi degli stru
menti culturali che rendono 
l'uomo il protagonista creati
vo e modificatore della real
tà, tutto questo significa an
che, nel nostro caso, contri
buire a dare maggiore « con
temporaneità » alla città. 

Paola Sacchi 

TERNI — Quasi fatta la 
Ternana anti Rimini: Mar
chesi ha solo un dubbio, 
quello relativo a chi vestirà 
la maglia numero 9: esclu
so l'impiego di Ciccotelli. se 
la contendono Pagliari e 
Marchei 

Torna dall'inizio Passalac-
qua mentre in panchina an
dranno oltre a Bianchì, Cac
cia e Pagliari. Molti gli spor
tivi che seguiranno la squa
dra rossoverde in Romagna: 
sono stati organizzati pull-
mans dai due clubs da al
cuni bar; si calcola che non 
meno di 2 mila tifosi incite
ranno gli uomini di Marche
si a Romei Neri. 

II Rimini, allenato questo 
anno da Bagnoli, è reduce 
dalla vittoria nel derby con 
il Modena, per cui anche lo 
ambiente locale è parecchio 
su di giri. 

L'Emilia Romagna comun
que ha sempre portato for
tuna ai colori rossoverdi. ve
di vittoria a Modena e pa
reggio di Cesena ottenuti 
nelle ultime due trasferte. 

Direzione nazionale del no
stro artito e segretario gene
rale della Lega delle autono 
mie locali, che ha concluso 
l'assemblea, gli amministra
tori hanno fatto il punto del
la situazione. 

Ha cominciato Alberto Go-
racci. segretario regionale 
della Lega, a porre una serie 
di problemi e a indicare ipo
tesi di soluzioni. Goracci si è 
soffermato sul vari problemi 
che interessano oggi e per 
molti versi rendono molto 
difficile l'attività degli enti 
lucal i . 

Tra i motivi che hanno de
terminato la precaria situa
zione attuale, ha detto Go
racci, il più da rilevare è da 
ricercare nei metodi centra-
listicl e nel controllo buro
cratico esercitato sui bilanci 

Come uscire allora da 
questa situazione? Occorre 
superare dlfattl l'artificiosa 
divisione tra finanza centrale 
e finanza locale e perciò la 
conflittualità tra Stato, Re
gioni. Comuni e Province. Bi
sogna compiere uno sforzo 
unitario di risanamento, di 
rigore, di lotta agli sprechi 
compiendo un'equa riparti
zione della finanza pubblica. 

In Umbria, ha proseguito il 
segretario regionale della Le 
ga. 1 bilanci del 77 sono stati 
caratterizzati da rigore nella 
spesa. Inoltre quasi tutti l 
Comuni hanno apportato 
aumenti significativi delle ta
riffe. aumentando inoltre la 
quota di partecipazione del 
cittadini per i servizi sociali. 
Nel complesso questa politica 
ha portato a un indebitamen
to dei nostri enti locali sen
sibilmente inferiore alle me
die nazionali (480-500 mila lire 
prò capite contro le 680 mila 
procapite). A ciò per altro 
corrisponde un livello quasi 
sempre soddisfacente dei 
servizi erogati e l'intervento 
dei comuni e delle province 
nel settori produttivi e delle 
opere pubbliche. 

Prima della relazione di 
Goracci il sindaco di Terni 
Dante Sotgiu aveva portato il 
saluto degli amministratori 
ternani ai partecipanti al la
vori. Hanno preso la parola 
per brevi saluti il sindaco di 
Perugia Zaganelli, il presi
dente Gambuti, Massimo Ar-
camone, capogruppo del Par
tito repubblicano al Consiglio 
regionale. Vinci Grossi, pre
sidente del Consiglio provin
ciale ed il senatore della Sini
stra indipendente Luigi An
derlini. I lavori dell'assem
blea sono poi proseguiti con 
la lettura dì comunicazioni 
da parte di Carlo Giacché, 
assessore al Comune di Pe
rugia, su Bilanci e finanza 
locali. Giacomo Santucci sui 
servizi sociali, l'assessore 
ternano Giacomo Borrazzini 
su Urbanistica e assetto del 
territorio. 

Nel tardo pomeriggio ha 
preso la parola per le con
clusioni il compagno Pietro 
Conti. La situazione sociale 
del paese, ha detto Conti. 
tende oggettivamente a mol
tiplicare la conflittualità, le 
spinte e le esigenze poste 
dalle forze sociali. Compito 
delle Istituzioni e soprattutto 
delle istituzioni locali è quel
lo di lavorare a fondo per 
aggregare in forma positiva 

queste spinte provenienti dal 
basso. 

Facendo un quadro d'in
sieme del paese, ha detto an
cora Conti, si notano elemen
ti confortanti. Di volontà 
partecipativa da parte delle 
masse e di impegno nuovo 
da parte delle istituzioni lo
cali. 

Ci sono anche però, ha ag
giunto. difficoltà enormi do
vute in parte alla cultura po
litica del Paese che è quella 
degli anni passati e all'assen
za di risorse reali. Trent'anni 
di malgoverno hanno dissipa
to ricchezze e capacità di 
produrle. Anche le difficoltà 
però, secondo il segretario 
generale della Lega, vanno 
gestite in un quadro di scelte 
comuni a tutti i livelli istitu
zionali. 

Se questo sforzo comune 
viene meno, ha aggiunto Con
ti. esiste un grosso perìcolo. 
una tendenza che può emer
gere a seguito di difficoltà e 
anche di esperienze amare 
susseguitesi nel corso degli 
anni. Il rischio è che preval
ga nelle istituzioni, negli enti 
locali l'attività meramente 
amministrativa e gestionale 
piuttosto che quella della 
programmazione e della ela
borazione politica. 

E* dunque necessario anda
re ad un rapporto sempre 
più stretto tra Regioni. Co
muni. organizzazioni sindaca
li. forze sociali nel loro 
complesso. Conti ha indicato 
un certo ritardo su questo 
problema specifico. Conti si è 
a lungo soffermato poi anche 
sul decreto 616. 

Riferendosi all'intervento 
fatto in mattinata dal sinda
co Zaganelli. ha sostenuto 
che questo è uno strumento 
che però rischia di esser ei 
noperante perché si basa su 
vecchie strutture. Per quanto 
riguarda l'accordo sottoscrit
to a luglio dalle forze de
mocratiche Conti ha sostenu
to che esso indica anche 
scelte di interesse locale e 
per questo prefigura un 
quadro più intenso che deve 
essere esteso a tutti i livelli. 

Un'ultima considerazione 
Comi l'ha fatta sul compren
sorio e sulla finanza e i bi 
lanci degli enti locali e per 
quanto concerne il primo 
problema un aspetto irrinun
ciabile. Il ruolo del Comune 
che non deve essere subordi
nato amministrativamente e 
politicamente ad altri enti. 

m. m. 

Riunioni del PCI in tutta 
l'Umbria sul tesseramento 

PERUGIA — Oltre cinquanta assemblee pubbliche • riu
nioni sono state organizzate dal Partito in questi giorni 
nella provincia di Perugia per lanciare la campagna di 
tesseramento. 

Nella prossima settimana sono previste molte manlfe 
stazioni pubbliche e dibattiti di sezione di cui le più 
importanti sono le seguenti: domenica, Gubbio, ore 20.30 
comizio con' Il compagno Settimio Giambuli. Lunedì, Ba
stardo, assemblea di sezione per 11 tesseramento, ore 21. 
Lunedi Marsciano, riunione degli operai, ore 21. 

Lunedì • Acquaiola (Panicale), ore 21, riunione di se
zione. Giovedì. Trevi, riunione del comitato di sezione per 
il tesseramento, ore 16. Venerdì. Molano, assemblea com-
prensoriale degli amministratori, ore 20,30. Venerdì, Amet
to (Marsciano), assemblea degli Iscritti, ore 20. Sabato, 
Osteria del Gatto, attivo operaio comprensoriale. ore 20,30. 

Frattanto la sezione di Sigillo ha già raggiunto il 35 
per cento del tesseramento. La media-tessera è passata da 
sei a ottomila lire. 

Anche nella provincia di Temi 11 fine settimana e 
caratterizzato da un intenso programma di iniziative. Nel
la giornata di oggi infatti si svolgeranno le seguenti riu
nioni: ore 16 attivo Iscritti Arrone - Libero Paci; ore 20.30 
assemblea Sferracavallo - Mario Cicloni: ore 20,30 assem 
blea Orvieto Centro • Fausto Prospenni; ore 16,30 as
semblea giovani disoccupati Marmore - Stefano Bolletta. 
ore 16.30 attivo iscritti Amelia • Gianni Polito: ore 21 as
semblea Montefranco - Romeo Ciuffolotti. 

Nella federazione ternana la campagna di tesseramento 
è caratterizzata da alcuni significativi risultati. SI regi
strano infatti nuovi reclutati al PCI e alla FGCI in quasi 
tutte le sezioni della provincia. Ecco 1 dati più Importanti: 
PCI, sezione Farinl 52 iscritti: 17 donne, 1 reclutato, 
sezione Marmore 76 iscritti: 38 donne, 6 reclutati: sezione 
Proietti 51 iscritti. 15 donne. 3 reclutati: cellula ASM 35 
iscritti, 1 reclutato: sezione Ternlnoss 4 reclutati: sezione 
N'ami 90 iscritti, 7 reclutati; sezione Allerona 42 iscritti. 

La sezione di San Venanzo ha fatto tre tessere da 
lire cinquantamila e due tessere da lire trentamila. FGCI. 
circolo Lenin 20 iscritti, 3 reclutati; circolo Amelia 17 
iscritti. 1 reclutato; circolo Arrone 9 iscritti. 2 reclutati. 

A livello provinciale la FGCI ha raggiunto 111 iscritti. 
2flrr. 46 donne, 23 reclutati. 

Frattanto giovedì 17 alle ore 17 presso la sala XX Set
tembre del Comune di Terni si terrà una assemblea-dibat
tito sull'occupazione femminile con la partecipazione della 
compagna Licia Perelli dellr. Commissione femminile na 
zionale; 

Le conseguenze del « pre-pensionamento » 

150 occupati in meno 
in un anno alla Terni 
I dati allarmanti sono stati denunciati 
nel corso di una assemblea del C.d.F. 

TERNI — Dall'inizio dell'an
no alla « Terni » sono dimi
nuiti circa 150 posti di lavo
ro. Questa ulteriore riduzio
ne dell'organico è avvenuta 
in quanto i lavoratori anda
ti in pensione non sono stati 
rimpiazzati, ma anzi la di
rezione ha facilitato in ogni 
maniera i prepensionamenti. 

Con auestc dato il consi
glio di fabbrica e la FLM 
hanno voluto controbattere 
le affermazioni del nuovo 
presidente, dottor Romolo 
Arena, il quale nel corso di 
un recente incontro con i 
corrispondenti locali degli 
organi di informazione ha di
chiarato che alla « Terni » 
va riconosciuto il merito di 
aver salvaguardato il livello 
occupazionale, nonostante la 
crisi. 

Venerdì pomeriggio alla sa
la XX Settembre si è svolto 
un dibattito promosso dal 
consiglio di fabbrica, al qua
le hanno partecipato anche 
amministratori locali, parla
mentari. esponenti del par
titi e dei consigli di quar
tiere. 

Mario Giovannetti. che ha 
svolto la relazione introdut
tiva. ha spiegato i motivi del
l'iniziativa: i lavoratori in
tendono far diventare la lot
ta che stanno conducendo al
l'interno della « Terni '5 per 
nuovi investimenti e per la 
creazione di nuovi posti di 
lavoro, una lotta che coin
volga tutta !a città e in par
ticolare 1 giovani disoccupati 

Da questo punto di vista 
il quadro che della maggio 
re industria umbra hanno 
tracciato il presidente Are
na e l'amministratore dele
gato Mancinelli non soltan
to è giudicato dai rappre
sentanti dei lavoratori ecces
sivamente ottimista, ma an
che estremamente insoddisfa
cente 

Il movimento sindacale in 
primo luogo rigetta quella 
che potremmo definire la 
« filosofia n enunciata dal dot
tor Arena, che può essere 
cosi sintetizzata: lanciatemi 
lavorare in pace che penso 
io a risolvere i problemi dei-

la fabbrica. E' questa una 
forma di paternalismo che 
da tempo il sindacato ha 
sconfitto. Il consiglio di fab
brica vuole contare e inter
venire sulle scelte che alla 
« Terni » vengono effettuate. 

Si deve premettere che sul
le scelte l punti di divergen
za sono piuttosto accentuati. 
E' chiaro che il movimento 
sindacale vuole intervenire in 
termini di lotta, creando cioè 
intorno alle proprie inizia 
tive un ampio schieramento 
di forze. Una prima divergen 
za è sulla occupazione. 

Il consiglio di fabbrica non 
soltanto chiede che i pensio 
namenti siano rimpiazzati. 
ma chiede anche un inter
vento più consistente per la 
occupazione giovanile. I set
tanta giovani che l'azienda 
si è impegnata ad assumere 
nei prossimi tre anni, sono 
troppo pochi. Ci deve esse 
re. ha detto Giovannetti. un 
impegno più sostanzioso an
che perché l'azienda pud uti
lizzare la legge per creare 
mano d'opera specializzata in 
alcuni settori dove ce n*c 
grosso bisogno. 

Negli interventi è stato sot
tolineato il legame che c'è 
tra la situazione della « Ter
ni > e il quadro nazionale. Lo 
hanno fatto Provantìni. Bar-
tolini. Bordino. Etttore Prolet 
ti Divi. Malizia 

9- e. p. 

• INCONTRO PCI-PSI 
PER IL COMUNE 
DI GUBBIO 

GUBBIO — I gruppi consl 
liarl e le segreterie delle se
zioni del PCI e del P3I di 
Gubbio si sono Incontrati 1' 
altro ieri per valutare la si
tuazione politica del Comu
ne 

Le due delegazioni hanno 
deciso, respingendo II duro 
attacco portato alla Giunta 
dalla Democrazia cristiana 
negli scorsi giorni, di giunge
re al più presto, eptro la fi
ne del mese, ad una manife
stazione pubblica unitaria sui 
problemi del Comune promuo
vendo altresì una serie di at
tivi dei due partiti. 

• I C K M A 
PERUGIA 

TURRENO: Prefetto di ferro 
LILLI: lo ho paura 
MIGNON: Rocky 
MODERNISSIMO: Le notti di Sta

lin 
PAVONE: Mogliamante (VM 18) 
LUX: La polizia è sconfitta 

(VM 14) 
•ARNUM: I sena samurai 

SPOLETO 
MODERNO: L H Sunda 

PASSIONANO 
AQUILA D'ORO: Street itti* 

FOLIGNO 
ASTRA: Emenueltc perche violenta 

le donne 
VITTORIA: Pretatto di lerro 

GUBBIO 
ITALIA: Lo sparv.ar» 

TERNI 
POLITEAMA: 007 la spia che sai 

amava 
VERDI: Nene 
FIAMMA: Paperino & C in vacanza 
MODERNISSIMO: La vera tela 

profonda 
LUX: Cinque pezzi tacili 
PIEMONTE: La sposina 
ELETTRA: Use la belva del de

serto 

ORVIETO 
SUPERCINEMA: Il gatto dagli oc

chi di giada 
PALAZZO: Le ragazze Pon Pon 
CORSO: c.s. 

TODI 
COMUNALE: La terra oromitleja 

MARSCIANO 
CONCORDIA: Il madie* • k) aj*> 
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PAG.n/ le regioni 
MESSINA - Termina oggi la conferenza economica cittadina I Insipienza,. clientelismi, sperperi spiegano la mancanza d'acqua nel capoluogo 
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Occupazione, porto, servizi, acqua 
i temi del «progetto» per la città 

Nel dibattito si è puntato a delineare un quadro organico di obiettivi'che si 
raccordino al piano di sviluppo regionale - Il nodo principale è la definizio
ne del ruolo del porto - Il risanamento dei quartieri e il rilancio dell'edilizia 

Chi asseta Palermo 
Da domani approvvigionamento ridotto del 30% - Reti troppo vecchie e furti in gran
de stile sottraggono alla città il 40% delle disponibilità idriche -L'assurda vicenda 
dell'acquedótto dello Jato e la corsa a chi scava più pozzi - Una possibile soluzione: 
l'utilizzazione delle acque reflue per l'agricoltura e l'industria - Risorse perdute 

Dal nostro corrispondente 
MESSINA — Il primo, gros
so argomento è il rilancio In
dustriale del porto. Accanto 
vi si collocano, riuniti in un 
unico progetto di sviluppo, il 
rinnovamento dell'intero si
stema della distribuzione con 
la costruzione di un centro 
annonario, la ripresa dell'edi
lizia, l'avvio di una attenta 
politica del turismo, la solu
zione del problema Ìdrico, il 
risanamento del quartieri, la 
definizione di un nuovo ruolo 
dell'università. Sono questi i 
temi sul quali ruota la pro
spettiva di una vigorosa rina
scita economica di Messina. 

Ne stanno discutendo da 
ieri, alla conferenza econo
mica cittadina organizzata 
dall'amministrazione comuna
le nella sala consiliare del 
municipio (si concluderà sta
mattina), partiti, sindacati, 
amministratori, parlamentari 
£ deputati regionali, rappre
sentanti del governi regionale 
e nazionale (il ministro dei 
lavori pubblici, Nino Gullotti, 
11 presidente della Regione, 
Angelo Bonflglio, e 11 presi
dente dell'ARS. compagno 
onorevole Pancrazio ' De Pa
squale). esponenti della cassa 
per 11 Mezzogiorno. Un dibat
tito, questo, che punta piut
tosto a dellneare un quadro 
organico di obiettivi che si 
potranno raggiungere raccor
dandosi. da una parte, al prò 
getto di sviluppo che la Re
gione dovrà varare e dall'al
tra, alle previsioni della legge 
183 per il Mezzogiorno. -

Ma quali sono, in concreto. 
questi obiettivi: li hanno in
dicati 1 partiti della maggio
ranza di programma DC, PCI, 
PSI, PRI. in un documento. 
elaborato proprio in occasio
ne della conferenza economi
ca. che sottolinea tra l'altro. 
ad un anno dalla firma al 
Comune dell'intesa program
matica. « l'attualità dell'impe
gno politico allora sottoscrit
to. necessario per affrontare 
con vasto consennso la gra
vità della crisi economica e 
sociale ». 

Distinguendo tra «obietti
vi su scala urbana e su scala 
territoriale », il documento 
afferma che «primo nodo da 
sciogliere in una corretta pre
visione di attrezzature ter
ritoriali è la definizione del 
ruolo del porto». Un ruolo 
smarrito per anni, soffocato 
dall'inerzia e dal decadimen
to. che dovrà essere rilanciato 
in una precisa prospettiva In
dustriale che passi attraver
so la costruzione della stazio
ne di degassifica, già finan
ziata dalla Regione per circa 
14 miliardi, e la ripresa della 
cantieristica, fondata sulla 
entrata in funzione del bacino 
di carenaggio e sulla neces
sità della realizzazione di un 
secondo bacino. Il problema 
da risolvere, a questo propo
sito. è quello di attribuire alle 
aree portuali una precisa ed 
esclusiva destinazione indu
striale. Si affaccia cosi la ne
cessità di trasferire le strut
ture per il traghettamento im
piantate nel porto dalie fer
rovie dello Stato, esaminando. 

— in una visione complessiva 
che non trascuri, nel lungo 
periodo. l'Ipotesi della realiz
zazione del ponte sullo stret
to —. la possibilità più vicina 
e concreta della costruzione 
di un secondo porto a sud 
della citta, secondo criteri che 
dovranno essere suggeriti da 
Accurati studi di fattibilità. 

All'acquisizione dì aree a 
sud si collega, del resto, an
che 11 progetto di Istituire un 
centro annonario, una strut
tura, che. assumendo un ca
rattere Interregionale, dovreb
be assicurare, in una gestione 
prevalentemente cooperativi
stica. la commercializzazione. 
la conservazione e la tra
sformazione dell'ortofrutta. 
della carne e dei prodotti 
Ittici. 

A completare il quadro del 
riassetto del territorio a sud 
della città è infine l'esigenza 
di spazi attrezzati per l'inse
diamento di imprese artigia
ne e di piccole e medie in
dustrie. 

Tra i servizi da rendere su 
•cala territoriale, il documen
to inserisce anche alcune ini
ziative per beni culturali, ac
centrale sulla ricostruzione del 
teatro « Vittorio Emanuele » e 
del museo civico e sulla rea
lizzazione di attrezzature già 
progettate (palazzo della cul
tura). A queste si affiancano 
l'avvio di una vast* operazio
ne di bonifica e di recupero 
delle spiagge, dei laghi e di 
alcune aree sulle colline della 
riviera nord e l'Ipotesi della 
realizzazione di un porticciolo 
turistico a Faro, tutti elemen
ti di un possibile rilancio del 
turismo in città. Dimensioni 
territoriali assume poi il pro
blema della ridefinizione del 
ruolo dell'università. 

Nel «progetto di obiettivi 
su scala urbana», si colloca 
Invece tutto il discorso sul 
risanamento dei quartieri. 
sullo sbaraccamento e quindi 
sul rilancio dell'edilizia pub
blica e privata, collegato al
l'approvazione definitiva del 
piano regolatore da parte del
l'assessorato regionale allo svi
luppo economico. Ma. per ga
rantire realmente la crescita 
civile di Messina, un ultimo. 
importante tassello da essere 
inserito In questo disegno: 
quello della soluzione defi
nitiva del problema idrico. 
che ha assunto quest'anno 
proporzioni tragiche (scop
piata all'inizio dell'estate, la 
crisi idrica si trascina ancora 
per l'estenuante siccità). I ri
medi. indica, a questo propo
sito. il documento: la realiz
zazione del nuovo acquedotto 
di Piumefreddo e. nei tempi 
necessari per costruire l'opera, 
Tattuazione delle opere stral
cio già progettate. 

Bianca Stancanelli 

Secondo una denuncia della CGIL 

Irregolarità nella fornitura 
di arredi alla Regione Puglia 
Dalla nostra redazione 

BARI — Ci sarebbero irregolarità per la 
fornitura di arredi e per l'esecuzione di 
lavori per allestire la sala consiliare della 
regione Puglia. La denuncia viene fatta 
in un esposto presentato alla Procura 
della Repubblica dalla FNLELS CGIL, il 
sindacato dei lavoratori degli enti locali. 
Secondo il sindacato ci sarebbe stato in
nanzitutto un « gonfiamento » del costi 
che ammontano a circa due miliardi ai 
lire. « Se si verifica la qualità dei mate
riali impiegati nei lavori, si può icqui-
sire la certezza — è scritto tra l'altro nel
l'esposto — che i casti sostenuti sono 
sproporzionati e superiori a quelli cor
renti di mercato ». Nell'esposto I costi 
sostenuti vengono dettagliati. Il sinda
cato mette in dubbio anche l'opportunità 
delle opere fatte, realizzate in uno stabile 

(quello di via Capruzzi) che la Regione 
ha in fitto fino al 1979. 

L'appalto concorso per gli arredamenti 
e per i lavori di allestimento della sala 
del Consiglio presso la sede regionale è 
6tato vinto da una ditta di Roma, la 
A.QE.CO. Nell'esposto alla Procura della 
Repubblica si afferma che l'atto di na
scita della ditta romana porterebbe la 
data del 29 novembre 75, successiva cioè 
di ben 26 giorni dalla data di assunzione 
della delibera della giunta regionale re
lativa all'affidamento delle forniture e 
del lavori da farsi. « La ditta A.GE.CO. 
— si legge tra l'altro nell'esposto — ha 
fornito mobili della ditta Tecno di Mi
lano, nonché di altre ditte del ramo e 
lo ha fatto sicuramente ad un • prezzo 
superiore a quello che la Regione avrebbe 
ottenuto se solo avesse invitato alla gara 
altre ditte o se avesse fatto un apposita 
gara per la fornitura dei mobili ». SI attende pazientemente il turno per fare rlfornimtnlo di acqua 

Sindacati, Regione, forze politiche dicono « no » al ridimensionamento del « cuore » produttivo di Palermo 

I Cantieri non sono un «fastidioso ramo secco» 
Scelte sbagliate hanno limitato l'attività produttiva della cantieristica meridionale alle riparazioni - Definire un pro
gramma integrato con quello nazionale - La posizione strategica dell'economia marittima siciliana nel Mediterraneo 

Dalla nostra redazione 
PALERMO — Sindacati e Regione siciliana hanno definito una linea 
comune per fronteggiare la crisi dei cantieri navali di Palermo. I l
lustrato l'altro giorno in una assemblea aperta dal consiglio di fab-

' brlca, un documento elaborato da una apposita commissiona mista 
Regione-sindacati (alla quale, per la federazione unitaria ha preso 
parte il compagno Franco Padrut, segretario della Camera del La
voro di Palermo) offre la traccia per una iniiiativa politica di 
grande respiro che inserisca la Sicilia nella battaglia per la realiz
zazione di una piano nazionale di riassetto del settore navalmeccani
co che risponda agli impegni meridionalistici dell'* accordo a sei ». 

Sindacati e Regione, infatti, hanno ufficializzato in forma uni
taria il loro netto rifiuto alle Ipotesi di ridimensionamento che si 
nascondono dietro lo • scorporo » del cantieri palermitani dal grup
po dei cantieri navali riuniti dell'IRI. Chiedono di avere voce in 
capitolo sul « piano di settore ». cut intendono ancorare le sorti 
degli stabilimenti palermitani. Ma per fa" questo occorre una gran-

. de iniziativa nei conironti dello Stato, cui sinora il governo regio
nale non si è dimostrato all'altezza. 

Martedì la giornata di lotta 

Si prepara a Matera 
lo sciopero regionale 
Dibattiti in tutta la provincia • La situazione occu
pazionale - A colloquio con il compagno Savino 

Dal nostro corrispondente 
MATERA — La provincia di 
Matera sta preparando attra
verso un intenso dibattito tra 
i lavoratori lo sciopero regio
nale di 24 ore di martedì 
che interesserà i settori dell' 
industria chimico tessile, ali
mentare. metalmeccanici ed 
edili. Una grande manifesta
zione è prevista nel corso del
la quale parlerà 11 compagno 
Fausto Bertinotti, segretario 
generale della Federazione 
CGIL, CISL. UIL Piemonte 
se 

La giornata di lotta è però 
solo una delle iniziative di 
lotta previste in Basilicata e 
in provincia di Matera, in 
particolare, per la difesa de
gli attuali livelli occupazio
nali e per gli investimenti 
produttivi. E' infatti previ
sto per il 24 novembre uno 
sciopero regionale del settore 
agricolo, ed è in fase di pre
parazione uno sciopero gene
rale di tutta la Basilicata. 
mentre numerose altre ini
ziative sono previste nelle sin
gole aziende e zonali. -

Sui temi della situazione 
economica e sociale e sul si
gnificato dello sciopero del 15 

parte l'aumento del costo 
della pasta pari al 33 per cen
to e dall'altro la minaccia 
della cassa integrazione per, 
decine di operai. Ancora più 
allarmante la situazione edi
le per l'esaurimento dei la
vori pubblici finanziati nel • 
passato dalla Cassa per il 
Mezzogiorno (vedi il Consor
zio delle imprese operanti 
nel complesso irriguo del 
Sinni), mentre si assiste alla 
colpevole mancata utilizza
zione dei finanziamenti pub
blici gii stanziati, come il 
caso emblematico di tre mi
liardi e mezzo per il risana
mento dei sassi di Matera. -

E* un attacco senza prece
denti alle conquiste dei la
voratori in cui non è possi
bile trovare distinzioni tra 
padronato pubblico e privato. 
Di fronte a questo attacco, ci 
dice ancora Savino, non è 
possibile per il sindacato con
tinuare nella politica di di
fesa del lavoro posto per po
sto, azienda per azienda che 
pure ha dato i suoi frutti nel 
passato. Oggi è necessaria 
una azione complessiva e 
coordinata dell'intero movi
mento dei lavoratori lucani 

Ecco in quale quadro si in 
prossimo abbiamo parlato con I serisee lo sciopero di marte-
il compagno Nicola Savino. J" n~~ 
segretario provinciale della 
CGIL. L'iniziativa dei sinda
cati e del iavoratorì — ci 
dice il compagno Savino — 
parte osgi da un dato: e cioè 
che tutto il settore industria
le della nostra regione, già di 
per se debole, vive oggi uno 
stato di crisi Non vi è azien
da in tutto il territorio che 
non versi in gravi difficolta. 
La cassa integrazione è or
mai utilizzata quasi da per 
tutto. Nel settore chimico-tes
sile abbiamo la Llquichimica 
ex Pozzi, di Ferrandina che 
da tempo non paga tutti i 
salari; l'ANIC di Plsticcì sta 
esaurendo la cassa integra
zione e non sono ancora 
chiari quali sbocchi dare al 
futuro dell'azienda: la fab
brica tessile Impex Euro, che 
ha avuto 114 operai In cassa 
integrazione e vive tutt'oggi 
una crisi non solo di settore 
ma dovuta anche a incapaci
tà di gestione padronale. Per 
il settore metalmeccanico è 
da Indicare - la situazione 
drammatica della siderur
gica lucana e la Ferrosud che 
non si amplia cosi come era 
già stato previsto. 

Nel settore alimentare — ci 
dice 11 compagno Savino — 
registriamo un attacco pa
dronale 3u due fronti: da una 

di. Ora la situazione, econo
mica del nostro apparato In
dustriale è da ricollegare al- . 
le vertenze dei grandi gruppi mitano avrà come inevitabile 
a livello nazionale, e noi ere- risultato una riduzione gru 

La commissione mista ha 
innanzitutto sottolineato le re
sponsabilità della FIN-Cantie-
ri per la crisi attuale de^li 
stabilimenti palermitani (il 
secondo centro cantieristi
co del paese, uno dei mag
giori Cantieri del Mediterra
neo, 3.675 addetti, quaranta 
ditte dell' « Indotto » che han
no svolto, da parte loro, tre
centomila ore di lavoro nell' 
ultimo anno). Al rilevamento 
nel 1970 da parte dell'IRI de
gli ex Cantieri Piaggio, non 
corrispondono i necessari in
terventi radicali per il rinno 
vo degli impianti obsoleti e 
per sviluppare in sintonia le 
attività miste di costruzione 
e riparazione. Con tutto ciò. 
allo sviluppo dell'attività di 
ricostruzione, durante questi 
sei anni, si lega un forte in
cremento, di oltre mille ad
detti, nelle assunzioni: mentre 
è solo con l'acquisizione di 
commesse a prezzi notevol
mente inferiori a quelli di 
mercato ed ai costi, che TIRI 
ha scelto di sostenere il set
tore delle riparazioni, vincen
do la concorrenza esterna. 

Il documento contesta all' 
IRI pure il tentativo di ad
dossare ai lavoratori le ori
gini della crisi, registrando i 
forti miglioramenti degli stan
dard produttivi e le gravî  ca
renze dell'organizzazione del 
lavoro. In assenza di un pro
gramma di settore i program
mi della FIS-Cantieri sono 
però improntati ad alcuni cli
ché ben precisi e inaccetta
bili: i Cantieri palermitani 
costituirebbero per TIRI, se
condo In recente relazione sul
le aree di crisi elaborate dal 
gruppo pubblico, un fastidio 
so e ramo secco » da taglia
re drasticamente ' dal resto 
del gruppo dei e Cantieri na
vali riuniti »: per coprire il 
deficit si « bussa a quattri
ni > alle casse della Regione. 
mentre si ipotizza il ridimen
sionamento delle attività co 
struttive a Palermo, per al 
largare le «quote di merca
to » disponibili per le altre 
strutture cantieristiche del 
gruppo. Da qui il programma 
di « scorporo » cui si accom
pagna un piano a breve e • 
medio periodo di investimenti 
che è manifestazione insuffi
ciente rispetto alle esigenze. 

La conclusione del do 
cumento sindacati Regione e 
che « una politica d'emargi-
nazinoe del Cantiere paler-

tà di integrazione della can 
tieristica pubblica meridiona
le, sviluppando i cantieri mi 
nori del Mezzogiorno e della 
Sicilia, di cui la Commissio
ne ha fatto una particolareg
giata analisi, individuando la 
possibilità di uno sviluppo in
tegrato dei Cantieri di Paler
mo con il « bacino di care
naggio » di Trapani (219 di
pendenti). con la SMEB di 
Messina (300 addetti, più due
cento operai delle ditte ap
paltatici). della Navalmecca
nica di Messina (350 operai). 

Prima di giungere a questa 
conclusione operativa, la com-

l'oriz/onte della sua analisi 
alle origini della crisi dell' 
industria cantieristica (dalla 
drastica riduzione a livello 
internazionale della « doman
da » di navi cisterna e super
petroliere. alla struttura pro
duttiva ancora generalmente 
ancorata ai traffici petrolife
ri. alle errate ipotesi su cui 
s'è ' basata • in Italia la poli
tica degli investimenti pubbli
ci nel settore, alla sua subor
dinazione alle produzioni este
re, -. alla mancata integrazio^ 
rie tra i - vari cantieri del 
paese). • .i ', • 

Strozzature da eliminare 
La cantieristica siciliana e 

meridionale s'è trovata cosi 
a pagare un costo doppio al
la crisi. Senza porti e sen
za una industria di fornitura 
dell'acciaio, dei motori e del
le componenti elettriche che 
la sostenessero, la cantieri
stica meridionale e siciliana 
ha limitato così il proprio 
ambito produttivo alle attività 
di riparazione, che sono pre
valenti. ed alla vita asfittica 
di stabilimenti di media di
mensione. che si trovano tra 
i due fuochi della concorren
za dei cantieri del centro-
nord e del basso Mediterra
neo. che. dal canto loro, han
no effettuato invece notevoli 
investimenti e si avvantag 
giano dei più bassi costi del
la mjino d'opera. 

Ci sono però ragioni ogget
tive per rifiutare la logica 
di riassetto e di ridimensio-

missione mista ha allargato I caratterizza l'azione di vari 
" ' ' ' " '' ' governi tende infatti a inne

scare processi di diversifica
zione e di specif lizzazione 
produttiva (Giappone e paesi 
scandinavi) che mirano ad 
un adeguamento dell'industria 
allo sviluppo dei rapporti 
commerciali con i paesi del 
terzo mondo. 

' I punti principali su cui bi
sogna, secondo i sindacati e 
la Regione siciliana, imper
niare tale rilancio» sono la, 
salvaguardia, ddfocentrij^ti£; 
tieristici esistenti;* s'espapàiò-
ne dei setton che: possono* go
dere in prospettiva di nuove 
quote di mercato; il raggrup
pamento nell'ambito dell'IRI 
di tutta la cantieristica dell' 
area pubblica: la ristruttura
zione dei Cantieri a parteci
pazione pubblica in tre socie
tà, una meridionale, una een-

namento dell'esistente seguita 
dalla Fin-Cantieri, esse sono' 
1) la posizione strategica del
l'economia marittima sicilia
na nel Mediterraneo, che so
stituirebbe un incentivo alle 
attività di riparazioni (per 
raggiungere i cantieri dell' j 
isola ri sono due giorni di na
vigazione in meno rispetto j 
agli stabilimenti concorrenti): J 
2) la prevalenza dei traffici 
petroliferi, determinata dalla j 
notevole attività di raffinazio- j 
ne in Sicilia: 3) lo svilup i 
pò dell'industria della pesca 

Dalla nostra redattane 
i < 

PALERMO — I disagi dei 
palermitani per la mancanza 
di acqua cominceranno pri
ma del previsto. Già adesso 
la distribuzione è limitata 
(in molte zone l'erogazione è 
interrotta sin dal primo pò 
meriggio) ma da domani, lu
nedì. si dovrà registrare un 
primo pesante giro Hi vite. 
Il sindaco Carmelo Scoma e 
il direttore dell'AMAP, l'a
zienda municipalizzata del
l'acquedotto. Giuseppe Miceli. 
hanno annunciato che l'im
missione in rete sarà ridotta 
d'un colpo del trenta per cen
to. E* un provvedimento che 
dà pienamente la misura di 
quello che può definirsi un 
vero e proprio stato di emer
genza in seguito alla rovino 
sa siccità clic si è abbattuta 
su tutta l'isola e che ora sta 
investendo, con le sue preoc 
cupanti conseguenze, anche il 
capoluogo regionale con i 
suoi quasi ottocentomila abi
tanti. 

Eppure, per la Sicilia quan
to sta accadendo non è una 
novità: paradossalmente l'iso
la passa da periodi di gra
vissima siccità a tempi di 
disastrose alluvioni. L'acqua. 
insomma, in entrambi i casi 
fa danno perché non regi-
mentata, difesa, razionalmen
te utilizzata. E' sin troppo 
scontato, inoltre, attribuire 
un'altra parte di responsabi
lità ad una politica che ancor 
oggi è causa di scandalosi 
ritardi per la costruzione di 
importanti opere, come dimo
strato dalla vicenda dell'ac
quedotto dello Jato bloccato 
alle porte di Palermo per 
un'assurda controversia di 
natura giudiziaria. 

Ma la storia della penuria 
d'acqua a Palermo ha an
che altri risvolti: quella del
la vetustà delle reti idriche 
interne e dei furti in grande 
stile che privano le condut
ture di una ingente quantità 
d'acqua. E' stato inratti cal
colato che almeno il quaran
ta per cento dell'acqua di cui 
attualmente dispone Palermo 
per gli usi potabili, industria-

•;JJ*éL*ii*JJi in genere, si riversa 
pfet., strade e condotte" miste-
n n a . Haf scritto infatti l'in
gegnère Domenico Valenti, re
sponsàbile del servizio ope
rativo del piano acque Sici
lia : « Sembra ragionevole e-
scludere che si possa tratta
re solo di perdite in rete ». 
Dunque furti. La stima è sta
ta ricavata dall'esame dei 
consumi realmente fatturati 

tro settentrionale tirrenica e c h - s o n o risultati solo il 60 
una adriatica: la specializza
zione produttiva dei tre rag
gruppamenti e l'istituzione, in 
Sicilia, di un centro di ricerca 
e di progettazione per navi 
tecnologicamente avanzate di 
piccola e media dimensione: 
il superamento di politiche 
puramente assistenziali: una 
politica programmatica di 

per cento. 
Secondo i'alimentazione at

tuale — ma comunque note
volmente diminuita in seguito 
all'abbassamento del livello 
dei bacini — ogni cittadino 
dovrebbe usufruire, in media 
di una dotazione di trecento 
litri, sulla base dei 78 milioni 
di metri cubi annui. Se si 
pensa che già nel '76. secon
do il piano regolatore gene
rale degli acquedotti. Paler
mo avrebbe dovuto avere una 

sviluppo della flotta naziona-
che nell'isola occupa oltre | ^ u n a programmazione del 
quindicimila persone. con } l e infrastrutture. 
12.003 natanti, di cui 974 mo ( La Regione ha perciò su-
topesca. il ventisei per cento : bordinato all'accoglimento di j fornitura di 122 milioni di me-
della flotta nazionale. ] tali richieste e ad un ser- j tri cubi all'anno, si può co 

Da qui la necessità di eli- i rato confronto col governo na | gliere già tutta la portata 
minare ogni strozzatura che , zionale. un proprio intervento j della poco confortante prò 
blocca lo sviluppo e la spe- j nel settore. 
cializzazione della cantieristi i 
ca. La difesa del settore che v. va. 

spettiva che sta dinanzi al 
l'intero comprensorio palermi
tano. 

In questo contesto va ricor
data l'azione sistematica e in
discriminata di sfruttamento 
delle risorse sotterranee che 
ha provocato, talvolta, la de 
finitiva scomparsa di ricchis
sime falde acquifere, come é 
avvenuta alla sorgente Mare 
dolce, nei pressi della zona 
industriale di Brancaccio. Il 
territorio cittadino è infatti 
disseminato di una innumere 
vole serie di pozzi, spesso pri
vati. che stanno arrecando un 
serio colpo alle riserve idri
che. Si assiste ad una specie 
di corsa a chi scava con più 
accanimento e a più bassa 
quota, senza un criterio orga 
nico e coordinato. Il risultato 
è ovviamente dei più disa 
strosi. Di recente è venuta 
una conferma di questo stato 
di coie per merito di un'in 
chiesta aperta dal pretore 
Giuseppe Di Lello, che ha 
incriminato per depaupera 
mento e inquinamento di fai 
de acquifere l'attualo sinda
co ' Scoma, il suo predeces
sore Marchello. e altri pub 
blici funzionari. 

'' II ' magistrato ha disposto 
una perizia per conoscere 
qual é l'effettivo stato delle 
risorse idriche di Palermo 
ma è un'indagine per ades
so bloccata dal ministero di 
Grazia e Giustizia in qunn 
to la spesa per portarla a 
termine si presenta rilevati 
te. Di studi, comunque, per 
affrontare il futuro idrico si 
ciliano ce ne sono molti an 
clic se poi nell'isola manca 
un \ero e proprio piano del 
le acque ed è assente l'inter 
\ ento coordinatore della Re 
gione. Ma un'elementare 
considerazione porta ad una 
prima sorprendente scoper 
(a. E non è un'ipotesi fan 
tasiosa: per alleviare in mo
do considerevole i disagi del
la carenza d'acqua baste 
rebbe a Palermo (ma il di
scorso riguarda tutto il ter
ritorio isolano) riutilizzare. 
attraverso normali processi 
di riciclaggio, le acque re
flue. vale a dire gli scari 
chi fognanti. Non tanto — 
sembra scontato — per un 
uso potabile ma sicuramen 
te, per. gli usi agricoli e \n 
dustriah. • <•• -» • j 
' Nel 2015. che è la data di 
riferimento fissata dal pia 
no regolatore generale degli 
acquedotti, le acque di risiti 
ta della sola città di Paler
mo ammonteranno a circa 
134 milioni di metri cubi al 
l'anno. Una quantità di pò 
co inferiore al fabbisogno 
previsto per quell'anno nel 
le campagne e per l'appara 
to industriale. Utilizzare que 
ste risorse secondarie, che 
già adesso vengono irrime 
diabilmente perdute, signifi
cherebbe dirottare per gli 
usi potabili le risorse che in 
vece in atto vengono rlpar 
tite per tutti i settori. 

In altre parole: non è ar 
bitrario. anzi è l'unico modo 
serio, pensare alla utilizza 
zione delle acque « sporche *• 
per destinare all'alimentazio 
ne. già adesso, quelle riser
ve attuali clic spesso vengo 
no dirottate facendo dimf 
nuire la disponibilità prò ca 
pite degli abitanti. • 

Sergio Sergi 

PUGLIA - All'esame della commissione parlamentare la sorte di 62 enti inutili 

Vogliamo lasciare l'assistenza anche alle «vittime del delitto»? 
Le indicazioni della Regione in un dettagliato rapporto conoscitivo - Un settore della vita pubblica da rinnovare profondamente 

duale degli organici, contenu 
ta nei prossimi tre anni a 
160 addetti die andranno in 

diamo che si debba interve
nire. ed in questo non è più 
oossibile tollerare la penco-
Ì S v p ^ ^ n — i S T f n ^ ™ quiescenza, ma che si aggra 
traverso un preciso interven- *\ » «i-_-, ;i IMA T^.W^ ;I 
to di programmazione set- * e r a dopo »• I960 Inoltre il 
tore per settore. tentativo di coinvolgere diret-

C'è da far fronte poi alla i tamente la REgione nel risa 
situazione esplosiva e dram- j namento finanziario della nuo-
matica di categorie quali ! va azienda "autonoma", ap-
bracciantL edili e - giovani 
disoccupati che rischia di di
ventare nel prossimi mesi 
ancora più drammatica. 

i pare in contrasto — si affer-
| ma — con gli sforzi della Re

gione siciliana, dei sindacati 
Cosa propone il sindacato ; e d e , , e f o ™ autonomistiche 

per queste categorie nell'im
mediato? In questo senso ci 
dice il compagno Savina va 
la proposta da noi avanxata 
della utillnaxione dei residui 
passivi drtla Regione Basi
licata e di un fondo regiona
le che utlliszl tutu 1 finan
ziamenti pubblici che do
vranno essere gestiti dal con
siglio regionale, dalle Comu
nità Montane e dal Comuni 
e che dorrà dare posti di la
voro per 5.000 persone, da 
utilizzare essenzialmente nel 
settore idraullco-agrtcoto-fo-
restale. 

Michele Pace 

' per una più massiccia pre
senza delle partecipazioni sta
tali in Sicilia >. 

Altro che di emarginazione 
il Cantiere di Palermo ha bi
sogno! Piuttosto occorre una 
completa integrazione dei suoi 
programmi a quelli della can
tieristica nazionale. Si tratta 
perciò di contrastare con de
cisione i «tentativi centrifu
ghi > di « scorporo » dai gran
di gruppi, al di fuori dei pro
grammi di settore e di un 
riassetto unitario definitivo 
della cantieristica nazionale 
e di «verificar* le possibili-

Dalia nostra redazione 
BARI — La materia è quel
la degli « enti inutili ». rapi 
damente rimbalzata all' at 
tenzione delle Regioni per via 
dell'applicazione della legge 
382 sul trasferimento agli en
ti locali territoriali di im 
portanti funzioni statali. Do 
pò le osservazioni periferi 
che (la Regione Puglia ha 
inviato le sue l'altro giorno 
dopo un esame in consiglio) 
toccherà alla commissione 
parlamentare per le Regioni 
e al governo decidere se i 62 
enti nazionali ed interregio
nali indicati nella famosa ta 
bella B del decreto presiden 
ziale 616 debbano continuare 
a svolgere l'attività. 

Che destino avrà quel prò 
lisso elenco di enti, associa 
zioni. opere, fondazioni, isti 
tiìti. •federazioni, unioni 

un potere occulto e diluito I 
nelle pieghe della società. , 

Quella che si prospetta è. j 
in definitiva, non solo una ! 

suborganizzazioni dalle sigle ' maggiore razionalizzazione di J 

• zionale > destinato a rinnova-
j re un intero settore della 
i vita pubblica finora offerto 
i in apalto ad organizzazioni e 

, e dalle denominazioni più di- ' alcune funzioni pubbliche. 
1 sparate. Queste strutture. ! Sfogliando il rapporto cono 

quando non hanno rivestito • scitìvo steso dal governo re-
funzioni di utilità sociale, han j regionale appare l'impressio
no rappresentato soltanto se , nante radiografia dei residui 
zioni piccolo e grandi, spez . di una società organizzata 
zettate e incontrollabili, di j settorialmente e scandita da 

premure particolaristiche. Gli 
enti di assistenza per esem
pio: quelli destinati all'assi
stenza medico psico-pedago 
gica dei disadattati e dei mi-

solo qualcuno a caso. Sareb 
be interessante sapere in ba
se a quali criteri ed a quale 
idea delal rieducazione e del 
recupero questi enti — soste 

nori in stato di e pericolo mo- I nuti con fondi dello Stato -
rale ». dell'educazione degli ' ** * ' " 
organi dei sanitari, o quelli 
con il compito di svolgere 
e indagini preliminari all'af 
fidamento in caso di separa
zione e divorzio > per citare 

Fra gli enti da sciogliere c'è anche 
« l'Istituto per l'incremento ippico » 

• A R I — Ecco «li enti nazionali ed interregionali | 
operanti in Puglia compresi nell'elenco «Iella tabella , 
•1 J _ l J • r • • ! rt • e * e : 2 * n * ! a l a Jl f ' I n l t l A M *4*>1I* ! 

concorzi che finora, median 
do nel rapporto fra stato e 
cittadini, hanno ricoperto de
licatissime funzioni di assi
stenza e di tutela? Come si 
intuisce il problema non è so 
lo quello tecnico — che pure i 
già esiste ed allarma le for 
ze più avvertite — del pas-
sagigo alle Regioni ed ai Co
muni di competenze legate ad 
interessi vitali di intere ca
tegorie. E* vero infatti che la 
legge 382 provocherà una 
sorta di « rivolgimento istitu-

del decreto oresiéenziale 4ì sanazione della 
lene 3S2. le cui funzioni faranno trasferite o do
levate interamente a resione o colmiti: 

Ente nazionale per la protezione morale del lirr-
e ' ciotto; opera nazionale per l'anistenza agli orla-

ni dei sanitari italiani; opera nazionale pensionati 
d'Italia; Snte nazionale assistenza orfani lavoratori 
italiani; Ente nazionale di assistente alla «onte di 
mare: Opera nazionale per il • « ira pianto d'Italia; 
Opera nazionale invalidi di ««erra; Ente nazionale 
assistenza lavoratori; Istituto nazionale Umoerto e 
Marskcrìta di Savoia; Unione nazionale di assisten
za all'infanzia; Opera nazionale per l'assistenza asti 
orfani di «verrà anormali psichici; Cassa per il soc
corso e l'assistenza alio vittime del delitto; Isti
tuto nazionale di Beneficiente Vittorio Emanuele I I I ; 
Ente nazionale assistenza manistrale; Istituto nazio
nale Giuseppe KImer per l'assistenza al pi oleate i l 
r i scoola media; Opera nazionale por le citta dei 
u n t i t i FonsevJsas C u l l i l a Cesiiai; Casa di riposo 
per mwskJsti fauosslsnt Crsospoe Verdi; Associa
zione nezionote fatasene cadérti • dispersi in «nana; 
Federazione italiana della caccia; Ente por lo svilup
po delta irritazione a dalla tiatfarmartint fondia
ria In fofJia a Lacanle; tstftvte di U H I intente Ippkoi 

Ente produttori di se!va*aina; Ente mastra mercato 
dell'artieianato; Ente nazionale artigianato e piccola 
industria (solo per l'artiejanato) ; Utenti motori opri
celi; Ente nazionale lavoratali rimpatriati e prafo-
*hi; Comitato per la difesa morale e sociale dalla 
danna; Ente nazionale protezione animali. 

Altri enti (l'elenca dal decreto prudenziale 
comprende «2 siale) innaii irtaati i In misura mi
nima a del tutto i compiti finora ricoperti. Par pachi 
altri ancora l'indaaino non ha ricavato informasiafli 
sufficienti. Svila basa dette varia * a m i «alieni • 
ragionali il governo e la commissione pai lamentare 
per le Regioni «Perderanno ani fatata dalla strut
ture associative indicate, la cui rondoni peasaranne 
a Regione e Comuni. 

Solla particolare posizione dall ' . Ente irriga
zione ». il Constane rt i i tnalt ha oppiatala l'altra ie
ri un ordine del «ierna in cai si afferma che, « fermi 
resttndo l'attribuzione di lune le funzioni osti l ittle 
finora dall'ente irrfgasiane alla Regioni, piseccapsu 
di non disperdere dette funzioni o ca* ama an 
aatrimanie di ci mi l i tata a di eeaarieana •[cimala 
ta in tanti anni, ima tona la giunta ad apprestare 
propatte e pcavvedimenti, di canuti la «an lo altra 
raglan! interessate, par manlsnare l'unite dalla fan-
alani a il ceerdlnementn Interregionali la late me-

». 

hanno svolto la propria atti
vità. E' certo che una gè 
stione diretta del potere pub 
blico può offrire garanzie 
maggiori sull'efficacia e sul 
la «qualità» dell'assistenza. 

Ma nell'elenco emergono 
tracce di una « società decisa 
mente minore » — e non per 
questo finora non gratifica
ta con sovvenzioni pubbliche 
— che comprende anche enti -
di questo tipo: « Gruppo me
daglie d'oro al valore mili 
tare » con prestazioni assi 
stenziali generiche nei con
fronti di « insigniti di meda
glie d'oro»; «Istituto del na
stro azzurro fra i combatten
ti decorati al valor militare > 
con «Attività strumentale e 
assistenziale a quella patriot
tico morale >. 

Non pare dubbio che qual
siasi spinta associativa deb
ba trovare spazio ed autono
mia all'interno di una società 
democratica. Più opinabile è 
che tutte le esigenze e le ra
gioni di categoria, specie se 
di scarso rilievo pubblio*, 
debbano gravare sulla comu
nità. 
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Sull'avanzamento dei rapporti politici 

Accenti muovi! negli 
orientamenti 

della DC siciliana 
M, Mi e . Pri insistono : sufia : « corresponsabilizz* 
rione » del Pei nel governo della Regione - Domani 
comitato regionale comunista; il 21 quello democristiano 

Manomessi segnali 
luminosi di una 
linea ferroviaria 
CAGLIARI — Un grave 
atto di sabotaggio che a-
vrebbe potuto avere con
seguenze non facilmente 
calcolabili è stato compiu
to da ignoti lungo la linea 
ferroviaria Cagliari-Orista
no. Alcuni sconosciuti han
no infatt i manomesso i 
fusibili dei segnali lumi
nosi della linea ferrovia
ria nel tratto a monte ed 
a valle della stazione di 
Sanlurl, un centro a 45 
chilometri da Cagliari. Il 
blocco dei semafori ha 
causato ritardi nella cir
colazione dei treni 

Ieri non è uscito 
il quotidiano 
«La nuova Sardegna» 
SASSARI — Il quotidiano 
di Sassari « La Nuova 
Sardegna » non era nelle 
edicole ieri per un improv
viso sciopero dei redatto
ri. Lo sciopero è stato de
terminato dal rif iuto da 
parte della direzione di 
pubblicare un documento 
dell'assemblea dei giorna
listi. I l documento, che' 
non è stato ancora reso 
noto, faceva riferimento 
all'articolo di fondo pub
blicato l'altro ieri dal di
rettore Enzo Vischi nel 
quale vi erano pesanti r i
ferimenti all'esperienza di 
autogestione condotta da 
< Tuttoquotidiano » 

Provocazioni del 
padrone alla 
Ravit di Bazzano 
L'AQUILA — Una prima 
ora di sciopero delle otto 
proclamate da CGIL-CISL-
UIL è stata effettuata 
l'altro giorno dai lavora
tori della Ravit di Baz
zano. Sono fallite infatt i 
le trattative per indurre 
l'azienda ad attuare gli ac
cordi sottoscritti nel mar
zo di quest'anno. 

Nella fabbrica si»è svol
ta un'assemblea 'dèi lavo
ratori nonostante alcuni 

! dirigenti abbiano tentato 
> di impedire l'Ingresso nel-
. l'azienda ' dei rappresen
tanti della - federazione 
sindacale; non contenti i | 
dirigenti hanno chiamato j 
\ carabinieri che. alla f i - i 
ne dell'assemblea, hanno 
chiesto le generalità ai 
sindacalisti presenti. L'in
timidazione padronale è 
stata duramente condan
nata da lavoratori e sin
dacato. 

Dialisi a domicilio 
per gli uremici 
cronici in Sardegna 
CAGLIARI — I malati u-
remici cronici potranno 
usufruire della dialisi do
miciliare; infatt i , con la 
pubblicazione sul bolletti
no ufficiale della Regione 
Sarda del regolamento di 
attuazione, diviene ope
rante la legge approvata 
circa un anno fa dal con
siglio regionale. In questo 
modo, tant i malati sardi 
ora costretti a recarsi nel
la penisola oer potersi cu-

' rare potranno disporre di 
'< un servizio che consenti-
i ra una concreta, anche se 
; non completa, soluzione 
' del loro problema. 

Dalla nostra redazione 
PALKRMO — Il Comitato re
gionale democristiano, convo 
tato ieri dalla dire/ione re
gionale del partito, per lune
dì 21 è la prossima più im
portante scadenza nel calen
dario politico siciliano: nel 
corso della settimana — e la 
riunione di ieri mattina dell'i 
direzione della DC, che è in 
corso mentre questa rdix.iOiie 
del giornale va in macchina. 
ne dovrebbe essere una ro:i 
ferma — .si aouo iesistenti 
alcuni sviluppi nuovi notili o-
rientamenti di alcune com
ponenti democristiane, venule 
fuori con dichiarazioni pjb-
bliche che puntano siili'* a-
vanziimento » dei rapporti pò 
litici in Sicilia. 

Anche gli altri partiti, i so 
cialisti. i .socialdemocratici, i 
repubblicani, hanno insistito 
con vari accenti e gradi .lilla 
necessità di « corresponsabi-
lizzare & il PCI nella ^t'hiion.» 
della Regione, per uscire dal 
la stretta in Sicilia. 

Si registra in queste pres** 
di posizioni, una picvalfnv.a 
nuova delle motivazioni di 
ordine politico su alcune 
questioni di spartizione di po
tere che pure avevano pesato 
sulle prime fasi del dibattito 
tra i partiti autonomisti .'Ila 
ripresn d'autunno: novità che 
appaiono un frutto della de
cisa e chiara risposta vol'a a 
sgomberare il campo ria ogni 
equivoco, che sinora è ven ita 
dal PCI di fronte alle ambi 
guità democristiane. 

Ala una parola chiara anco 
ra non è venuta sui nodi di 
fondo. Che sono: il giudizio 
della DC, che si presenta tut
tora nebuloso e contradditto
rio. sull'attuale governo re
gionale e sui modi e "M o 
biettivi della « corresponsabi
lità » delle forze autonomiste 
e delle nuove forme di « a-
pertura > che si lascia inten
dere debbano prevalere nelle 
fasi future. 

K' questo l'interrogativo di 
fondo che il direttivo regio 
naie del PCI (il Comitato re
gionale è convocato per do
mani. lunedi) ha • posto alla 
Democrazia cristiana e ' alle 
altre forze dell'intesa. . 

Se si intende procedere al
la formazione di una nuova 
maggioranza politica, onesto 
dovrà essere detto con chia
rezza. E' uno dei punti f.re 
liminari della nuova fase del
le trattative, dopo lo stallo 
dell'intesa programmatica de
tcrminato dalla brusca inter
ruzione voluta dalla Demo
crazia cristiana. 

Intanto è questa un'ai 
tra. chiara condizione posta 
dai comunisti siciliani la 
grave paralisi in cui 1' \RS e 
il governo regionale sono 
piombati in questi giorni. 
dovrà essere rapidamente 
superata per affrontare alcu 
ne precise priorità: il bilan
cio 1978: il programma d'e
mergenza per la utilizzazione 
delle risorse disponibili r la 
integrazione regionale alla 
legge per l'occupazione gio 
vinile. 

Sono questi gli obiettivi 
fondamentali che l'approfon
dimento della cosiddetta 
« verifica » dovrà raggiungere. 
attraverso una nuova iniziati 
va comune delle forze auto
nomiste. 

Là tratta dei gióvani in cérca di lavoro avviati in Libia con ingaggi truffa 
\ -" 

La fame di lavoro ha costretto 
150 mila a lasciare il Molise 

Tanti sono emigrati in Svizzera, in Belgio ed anche oltre oceano dal dopoguerra - Su 320 
mila abitanti, 120 mila sono pensionati - La politica fallimentare dell'industrializzazione 

Fila ad un ufficio di collocamento. Proprio sulla fame di lavoro hanno speculalo I mediatori della « Scorpios » 

Dal nostro corrispondente 
CAMPOBASSO — La vicen
da di questi giorni che ha 
interessato decine di gio 
vani molisani, ma anche di 
altre regioni meridionali, 
partiti per la Libia con il 
miraggio di un lavoro sicu
ro e ben retribuito, ha ri
proposto in termini dram
matici il problema della oc
cupazione nel Mezzogiorno. 
La tacilità di trovare ma
nodopera qualificata e no. 
disposta a trasferirsi anche 
all'estero pur di lavorare, ha 
orferto la possibilità a im
prenditori senza scrupoli di 
continuare, come nel passa
to, a trattare come « mer
ce » questa forza lavoro. 

Nonostante la Cassa per 
il Mezzogiorno abbia gesti
to migliaia di miliardi 1 gio

vani sono continuati a par
tire, in questi anni (solo nel 
Molise quelli che hanno la
sciato le loro famiglie per 
andare all'estero a cercare 
lavoro sono stati, dal dopo
guerra ad oggi. 151 mila), le 
zone interne sono rimaste 
abbandonate; ancora qual
che grosso fenomeno migra
torio e della regione Molise 
non se ne parlerà più come 
entità regionale. Infatti oggi 
i residenti sul territorio so
no poco più di 320 mila, il 
resto della popolazione è 
sparso per il mondo, in Fran
cia. Svizzera, Germania e 
Belgio e anche oltre oceano. 

Molti di essi in questi ulti
mi anni sono tornati perché 
rimasti disoccupati, altri, 
quelli più fortunati sono ri
masti a costo di duri sacri
fici a fare i lavori più pesan

ti, altri ancora sono morti 
nelle miniere, sui posti di la
voro. 

Su una popolazione di 320 
mila abitanti ben 120 mila 
sono pensionati, per il resto, 
nella maggior parte, sono 
ragazzi dell'età scolastica che 
quindi non producono reddi
to. 11 reddito maggiore è 
dunque dato dalle pensioni. 
dalle rimesse degli emigrati 
e solo in parte, dalla produ
zione vera e propria della 
regione. Nell'agricoltura la
vora il 28 per cento della 
popolazione (una delle per
centuali di addetti più alte 
d'Italia) ma il reddito prò 
dotto è uno dei più bassi. 
Una spiegazione c'è: anche 
nell'agricoltura la maggior 
parte degli addetti è forma
ta da pensionati e da don
ne che hanno i mariti al-

La testimonianza di due muratori di San Salvo 

Assomigliano più a campi 
di prigionia che a cantieri 
n cAt-vivin 3 5 lavoratori di vfirie parti si faceva vivo. nostro servizio 

; ' SAN SALVO (Chietì) — 
La tratta degli emigranti 
da alcune zone dell'Italia 
meridionale alla Libia sta 
rivelando dimensioni mol
to più estese e inquietanti 
di quanto si possa imma
ginare. Lo confermano al
cune testimonianze che 
questa volta giungono da 
San Salvo, uno dei centri 
maggiormente industrializ
zati dell'Abruzzo. Ne sono 
protagonisti Giuseppe Bion
do di 32 anni e Mariano 
Cesario di 40 anni, mura
tori. 

« Abbiamo deciso di rac
contare la nostra vicenda, 
dicono, perché vogliamo 
che le autorità responsabi
li facciano qualcosa per 
coloro che sono ancora lag
giù ». Loro in Libia ci sono 
andati il 12 ottobre. Ad 
<( ingaggiarli ». tramite una 
famiglia locale che funge 
da <( ufficio di collocamen
to». è stato un certo Emilio 
Tnttini. comproprietario 
di una ditta di costruzioni 
elettromeccaniche, la Ceag, 
che ha sede ad Acquala-
gna In provincia di Pesaro. 
« Ci aveva assicurato, rac 
conta Biondo, un milione e 
mezzo al mese che poteva 

•i arrivare anche a due fa
cendo Io straordinario». 

L'appuntamento è a Ro
ma. presso l'hotel San 
Giorgio, dove si ritrovano 

3o lavoratori di vfirie parti 
d'Italia che vanno Incon
tro alla stessa sor*e. Dopo 
una rapida vaccinazione, 
pare contro il vaiolo e co
lera, vengono caricati su 
un aereo e trasportati a 
Bengasi. Durante il resto 
del viaggio verso il luogo 
di destinazione («una fos
sa nel deserto » dice Ma
riani) sono costretti a dor
mire per terra senza man
giare e senza bere. 

Ma è sul cantiere, dove 
secondo 1 lavoratori si stan
no costruendo delle caser
me. che vengono fuori i 
problemi più drammatici. 
Non esistono regolari con
tratti di lavoro. Dei favo
losi salari non si vedono 
neppure le briciole (solo 
ultimamente in seguito a-
gli allarmi dell'opinione 
pubblica a qualche fami
glia e giunto del denaro). 
« Abbiamo conosciuto dei 
lavoratori che stavano lag
giù da due mesi senza ri
cevere una lira», dice 
Biondo. L'alimentazione è 
pessima mentre disumane 
sono le condizioni di la
voro. 

Naturalmente non esiste 
nessun diritto sindacale. Un 
giorno i circa 120 lavora
tori del cantiere, tutti ita
liani, hanno deciso di non 
riprendere il lavoro se non 
dopo aver avuto un collo
quio con Trittini, che no
nostante le promesse non 

si faceva vivo. 
E' stata subito chiamata 

la polizia e alcuni sono 
stati minacciati di arresto. 
Ma l'aspetto più allucinan
te è quello del ritorno in 
patria. « Dopo poco tempo 
vogliono tornare tutti, af
ferma Biondo. Ma siccome 
si può entrare ed uscire 
dal cantiere solo con i 
mezzi della ditta, in pra
tica questo viene impedi
to. Sì diventa così quasi 
dei prigionieri. Per avere 
qualche speranza di rim
patriare bisogna stare pro
prio male o ricevere qual
che improvvisa notizia di 
una disgrazia familiare ». E 
infatti si fa ricorso ai te
legrammi-(inviati tramite 
l'ambasciata perché si te
me diversamente non ar
rivino) che annunciano la 
morte di qualche parente 
per riavere il figlio. 

E' quello che ha fatto 
anche la madre di Valdo 
Manzone. un giovane di 24 
anni finito anch'egli in Li
bia. « Dei soldi non so che 
farmene », dice angosciata 
la donna, che è venuta a 
mostrarci un avviso di pa
gamento per farci cono
scere l'indirizzo della ditta 
libica (Elmeser Organiza 
tion. P.O. Box 440, Ageda-
bia Libia). « Chiedo solo 
che facciate qualcosa per 
far tornare mio figlio». 

Costantino Felice 

Concluso a Santulussurgiu il convegno dei movimenti giovanili democratici 

Le leghe preparano una p ia t ta forma di lo t ta 
Un dibattito ampio, per certi versi anche contrastato: ma ne è scaturita la coscienza che occorre organizzarsi e 
legare la battaglia per il lavoro a quella più complessiva per la rinascita - A dicembre la conferenza regionale 

Nostro servizio J 
SANTULUSSURGIU — In 
Sardegna a che punto è 1' | 
attuazione della legge 285 per 
l'occupazione giovanile? Qua
le è Io stato di crescita e di 
organizzazione delle leghe dei ; 
disoccupati? In che rapporto i 
le leghe si trovano oggi con j 
le organizzazioni dei lavora- ! 
tori e con le istituzioni auto j 
nomistiche? Su queste tema- ! 
tiche si è sviluppato per du» { 
giorni, nel « rifugio La Ma- J 
donnina » di Santulussurgiu. j 
il dibattito al convegno sulU , 
occupazione giovanile indetto 
dal movimenti giovanili de
mocratici e patrocinato dalla j 
Regione. I 

Cosa si è proposto il conve- j 
gno? I giovani hanno volu:o j 
dimostrare che i loro proble
mi sono gli stessi dei lavo
ratori e delle popolazioni del
l'isola che vogliono, con la 
lotta e con il movimento, co
struire la rinascita. ) 

I ragazzi delle cooperaiive I 
del Nuorese (per esemD'.o j 
quella di Siniscola) e anche 
quelli del Cagliaritano <De-
liAnova, Assemini. Capoter-
ra, e di altri comuni) han
no spiegato come e percr.é 
sono disposti a lavorarev la 
terra per vincere contempora
neamente la battaglia per I' 
occupazione e qurlla per il 
rilancio dtU'africoltura. Qual

che sindacalista anziano ha 
detto che l'occupazione del
le terre di San Salvatore in 
Ogliastra e della vasta area 
industriale dell'entroterra ca
gliaritano. rimasta incolta e 
abbandonata ormai da decen
ni. ricorda le battaglie de^ii 
anni '50. Si lotta sempre per 
il lavoro. Cambiano i sogget
ti sociali: un tempo erano i 
braccianti poveri e isolati, og
gi sono in maggioranza stu
denti non più isolati ma sor
retti dai lavoratori. 

Leila Medda. presidente del 
la lega dei disoccupati di As
semini. diplomata senza « pò 
sto » (e quel genere di « po
s t o » non Io vuole neppure). 
interviene: « Da una parte 
abbiamo forze produttive più 
sviluppate, nell'industria chi
mica e nelle zone irrigue del 
Campidano, e dall'altra parte 
vi sono delle distorsioni ideo
logiche. Si tratta di battere 
resistenze politiche ed econo
miche. di sconfiggere una 
mentalità deteriore che consi
dera degradante il lavoro ma
nuale. Una nuova linea vo
gliamo seguire, con la discus
sione e con la lotta, con il 
confronto e con il movimen
to. per affermare una gerar
chla di valori che abbia «I 
centro il lavoro produttivo co
me fonte di ricchezza e stru
mento di crescita culturale ». 

Oggi è possibile cambiare. 
«e I giovani stanno dentro e 

non fuori il processo di uni
tà politica aperto in Sarde
gna dalla intesa autonomi
stica. Lo afferma il presi
dente della cooperativa agri
cola di Domusnovas. compa
gno Parris. e lo ripetono le 
ragazze della cooperativa ar
tigiana di Macomer. assieme 
a Cristina Corda della lega 
dei disoccupati di Iglesias. 

Come allargare le esperien
ze di Santulussurgiu? Come 
trasmettere i risultati del 
convegno a livello di mass i 9 

Come portare in ogni comu
ne. in ogni comprensorio la 
parola d'ordine dell'unità e 
della lotta per affrontare e 
risolvere II grande, principa
le. indilazionabile problema 
della occupazione? Una pri
ma chiara indicazione è sca
turita dal dibattito, e viene 
ribadita nel documento con
clusivo: si deve andare, a me
tà dicembre, verso la confe
renza regionale per l'occupa
zione. e bisogna organizzare 
successivamente una giorna
ta regionale di lotta per la 
occupazione. Una giornata di 
lotta che impegni i giovani 
e le ragazze, gli operai e i 
contadini, l'intera popolazio
ne della Sardegna. 

* La conferenza per l'occu
pazione — spiega il compa
gno Massimo Palmas, segreta
rio regionale della PGCI — 
•sarà una occasione importan
te. Servirà a delineare una 

politica della Regione Sarda 
per l'occupazione giovanile. 
con il contributo e la parte
cipazione di forze sociali, po
litiche. sindacali. Enti locali 
e in particolare i giovani e 
le loro organizzazioni auto
nome ». 

A Santulussurgiu si è a.*u 
to un primo momento di con
fronto e di dibattito, per non 
giungere impreparati all'ini 
portante scadenza della con
ferenza. « Il convegno ha co 
stituito in primo luogo — pro
segue il compagno Palmas — 
occasione di approfondimen
to e di discussione con la 
nuova r e a l t à associativa 
emergente fra i giovani: k 
leghe dei disoccupati ». 

Come devono organizzarsi 
1 giovani disoccupati? Quali 
saranno le loro prime strut
ture? « Prima di tutto — spie
ga il compagno Massimo Pal
mas — occorre giungere ail» 
elaborazione di una piatta
forma di lotta, che abbia un 
respiro regionale e che i n a 
sta. quindi, i problemi della 
programmazione democratica 
e della rinascita. Va sciolto 
anche il nodo dei rapporti 
con i lavoratori e le istituzio
ni autonomistiche: solo allo
ra sarà possibile fornire i» 
"movimento" di adeguate 
strutture di coordinamento ». 

Il dibattito è stato ampio. 
articolato, anche contrastato: 
si è esteso ad altri temi im

portanti. Hanno funzionato le 
commissioni di lavoro per ap
profondire i problemi della 
occupazione femminile, della 
cooperazione, delle vertenze 
per l'occupazione giovanile 
nei settori agricolo-industria-
le e dellf» formazione profes
sionale e lo sviluppo econo
mico. 

Paolo Branca 

Oggi a Taranto 
manifestazione 

del PCI 
con Guido Fanti 
BARI • La Regione e 
gli enti locali p«r una po
litica di sviluppo» è il 
tema di una manifestazio
ne ragionato dal PCI che 
ai «voli» questa mattina, 
domenica, a Taranto (al 
cinema Alfieri, in via O-
berdan). Parleranno I com
pagni Giuseppe Cannata, 
sindaco di Taranto, Gio
vanni Papaptatro, capo
gruppo comunista al con
siglio regionale pugliese, 
e Guido Fanti, della dire
zione nazionale del PCI. 

! l'estero: le sole aziende mo-
i derne si trovano nel basso 

Molise, dove praticamente 
sono rimasti a portare avan
ti le aziende anche i gio 
vani. 

Le industrie, sorte per vo
lontà di alcuni grandi grup
pi industriali pubblici e pri
vati e che. secondo la DC 
.molisana, dovevano risolve
re il problema dell'emigra
zione. non hanno fatto altro 
che aggravare lo squilibrio 
tra zone interne e zone più 
o meno suscettibili di svilup
po. I nuclei di industrializ
zazione — tre in tutta la re
gione (Termoli, Bojano e 
Venafro) — sono diventati 
subito un fallimento. 

Seimila occupati in tutto. 
eppure lo Stato, la Cassa per 
il Mezzogiorno hanno sbor
sato per questi posti di la
voro fior di miliardi. La 
SAM di Bojano ad esempio. 
ha ricevuto all'atto della co
stituzione oltre 40 miliardi 
ma i posti di lavoro realizza
ti sono attualmente solo 400. 

Ma se venivano spesi una 
miriade di miliardi per le 
industrie, il tessuto delle 
aziende artigiane è andato 
sempre più assottigliandosi. 
Le 8 mila aziende artigiane 

' si trovano oggi in crisi per 
mancanza di contributi. 

La crisi di questi ultimi 
anni ha acuito gli squilìbri. 
ha introdotto altri problemi. 
Ma gli 8 mila emigrati tor
nati negli ultimi cinque an
ni. gli edili rimasti disoccu
pati per la sopravvenuta cri
si del settore, i 5640 giova
ni iscritti nelle liste specia
li. gli altri giovani che in 
questi giorni si stanno iscri
vendo negli uffici di colloca
mento, rappresentano un pa
trimonio che non si può sot
tovalutare ma a cui biso
gna dare risposte concrete 
di occupazione. 

In Molise ci sono 65 mila 
ettari di terre incolte e mal 
coltivate e 69 mila ettari di 
boschi. Per l'utilizzazione di 
queste terre e per lo sfrut
tamento razionale dei bo
schi sono nati su tutto il 
territorio regionale molte 
cooperative: in esse ci sono 
giovani disoccupati, brac
cianti e tecnici, ma intoppi 
burocratici non hanno per
messo a molte di iniziare a 
lavorare. A Santa Croce di 
Magliano 40 tra tecnici. 
braccianti e giovani hanno 
dato vita ad una cooperati
va. hanno occupato le terre 

Solo queste terre se utiliz
zate potrebbero dare lavoro 
a centinaia e centinaia di 
persone: c'è infatti l'acqua 
per irrigare i campi, c'è una 
condotta di metano che po
trebbe servire a riscaldare 
le serre. Non si int ravvede 
però ancora una strada per
ché tutto ciò possa iniziare 
a funzionare. Per avere pre
sto questo suolo, intanto, si 
sta impegnando in prima 
persona l'amministrazione di 
sinistra di questo comune. 

Altra cooperativa forma
ta da soli giovani è quella 
di Bonefro che aderisce al
la cooperativa « La Rinasci
ta » di Guglionesi che conta 
nel complesso 700 soci. Il lo
ro progetto prevede l'alleva
mento di 4 mila fattrici (co
nigli). è stato finanziato dal
la Regione con una spesa di 
800 milioni. Per iniziare i 
lavori hanno anticipato 2 mi-

. lioni a testa e stanno co-
i struendo i capannoni. 

Altre cooperative che han
no iniziato a lavorare i ter
reni si trovano a Campolic-
to. nell'alto Molise, ma anche 
esse hanno bisogno di finan
ziamenti e di altre terre per 
allargare la produzione. 

Ci sono tuttavia dei ritar
di che vanno presto colmati 
per quanto riguarda la co
stituzione delle leghe dei di
soccupati. ma che possono 
essere superati con un impe
gno maggiore delle organiz
zazioni giovanili democifiti-
che e delle organizzazioni 
sindacali a cui le leghe ade
riscono. Anche la - Regione 
Molise pero deve fare la sua 
parte per favorire questi 
nuovi processi. Nel piano 
sulla « 285 » approvato il 4 
ottobre scorso ci sono troppi 
punti deboli: si risente in
somma del fatto che la giun
ta non ha voluto ascoltare 
le forze sociali e sindacali 
e in primo luogo i soggetti 
interessati: i giovani. Cosic
ché. alla fine, il piano è ri
sultato carente e privo di 
quel contributo che queste 
forze potevano dare. Con il 
dibattito prima in commis
sione e poi in consiglio, il 
piano è stato notevolmente 
migliorato tanto da preve
dere una parte assai rilevan
te di spesa dell'intero piano. 
per la utilizzazione delle ter
re incolte e mal coltivate. 

Giovanni Mancinone 

Per poter ritornare 
a casa uno dei tre 
sardi si finse pazzo 

Giovanni Tanca ricorse a questo stratagem
ma sfuggendo ad uno sfruttamento bastiate 

Nostro servizio 
SASSARI — Con una intervi 
sta rilasciata mercoledì dal
l'operaio Giovanni Tanca al 
nostro giornale, prosegue la 
denuncia dei lavoratori sardi. 
avventurosamente rientrati 
in Italia, da quella che essi 
hanno definito una vera 
« tratta del bianchi ». L'inter
vista ha voluto contestare le 
affermazioni rilasciate ad un 
quotidiano romano da Paolo 
Bandini. titolare della società 
romana Scorpios. specializza
ta nell'import-export di mate
riali per l'edilizia, e che gli 
operai hanno indicato come 
centro di reclutamento di 
manodopera specializzata per 
i cantieri libici. Tale Bandini 
ha negato che la sua società 
si sia occupata direttamente 
di assumere lavoratori, ed ha 
affermato che il suo interes
samento per il disbrigo delle 
procedure dì espatrio sareb 
hi stato occasionale e non 
remunerato. 

A queste affermazioni ha 
duramente replicato il Tanca 
che si era visto piovere sul 
capo, tra l'altro, l'« accusa » 
di aver contratto una malat
tia contagiosa, tale da ren
dere nece.-isario il suo allon
tanamento dalla Libia. L'ope
raio. invece, afferma di esser
si finto pazzo per poter fug
gire a quelle condizioni di
sumane di sfruttamento. Ecco 
dunque il resoconto partico
lareggiato della sua dramma
tica esperienza. 

Impatto con 
la realtà 

Giovanni Tanca sarebbe 
stato avvicinato casualmente 
dal geometra D'Alessandro, a 
Roma, che gli forni interes
santi prospettive di lavoro: 
stipendio di un milione di 
lire mensili, più 5 mila lire 
per ogni ora di straordinario. 

L'indirizzo che gli fu for
nito per formalizzare il con
tratto era appunto quello del
la società Scorpios. con sede 
sociale nella cajlStale in via 
Monte Oppio 3. Gli accordi 
furono presi, in seguito, tele
fonando al numero di Roma 
486.960 cui gli operai si ri
volsero per ulteriori raggua
gli-

Avuto un appuntamento, 1 
tre sardi si recarono infine a 
Roma dove il D'Alessandro 
forni loro i biglietti d'aereo 
per Tripoli 

Giunti in Libia, i tre ope
rai furono accolti da due di
rigenti delle società. Riccardo 
Argentieri e suo fratello 
Franco. Un altro dirigente. 
Passarelli. avrebbe svolto le 
sue funzioni a Selba. a circa 
1200 chilometri da Tripoli. 
Con quest'ultimo, pertanto. 
i tre lavoratori non ebbero 
contatti diretti: il loro inter
mediario fu per tutta la du

rata della vicenda, il D'Ales
sandro Questi li condusse a 
Gurgi. località alla periferia 
di Tripoli, che i tre indivi
duarono come campo di smi
stamento degli italiani ap
pena giunti in territorio li 
bico. 

Qui il primo impatto con 
la realtà: condizioni di vita 
disumane e trattamento infa
me. In queste condizioni. ì tre 
e Tanca in particolare mani
festano il loro desiderio di 
rimpatriare. 

Interviene, in quel frangen
te. Riccardo Argentieri. 

Contratto 
vincolante 

Ma è qui che il Tanca si 
rende conto del raggiro: nes
suno può rientrare in Italia 
perché nessuno ha il visto 
adeguato: prima della par
tenza per Tripoli, infatti, al 
consolato libico in Italia era 
stato impresso sul loro pas 
saporto. in arai», un timbro 
contenente le generalità del 
datore di lavoro libico e il 
titolo del contratto che vin
colava gli operai ad almeno 
un anno di permaneva in 
suolo libico. Tutto ciò na
turalmente a loro insaputa e 
contro gli accordi stretti con 
il D'Alessandro. 

Questa spiegazione è stata 
fornita agli operai dal con
sole italiano in Libia, che vol
lero interpellare nel corso 
della loro caparbia e dispe
rata ricerca di aiuti. Dopo 
una serie di tentativi falliti. 
Tanca e i suoi due compagni. 
riuscirono ad individuare la 
abitazione, a Tripoli del da
tore di lavoro arabo, a spie
garsi e ad ottenere la simpa
tia dell'interprete, che si im
pegnò personalmente ad aiu
tarli. Così dopo ulteriori pres
sioni, l'intervento di un no
taio. il disbrigo di forma
lità burocratiche, i tre operai 
sardi raggiunsero la loro ter
ra il primo novembre 

Ora rimangono alcune ne
cessarie considerazioni: da 
voci raccolte dai tre operai. 
l'attività degli Argentieri sa
rebbe durata non meno di 
cinque anni. Tenendo conto 
che. secondo il titolare della 
Scorpios Bandini, erano 60 
i lavoratori nel loro ulti

mo viaggio di operai in Libia. 
quanti lavoratori italiani, in 
un lustro, hanno raggiunto 
quel paese, e quanti non 
sono ancora rientrati? E 
quali utili traevano i vari Ar
gentieri. Passarelli. D'Ales
sandro. da quest'attività che 
il titolare della Scorpios na 
definito di « mediazione »? 

Forse scio l'autorità giudi
ziaria. a questo punto, può 
dare una esauriente risposta 
a auesti inquietanti interro
gativi. 

Antonio Casu 

Officine 
ortopediche 

FEOICL 
50 anni 
di esperienza 

SEDE LECCE: 
Via Cairoti. 1 (tei. 265.81) 

RECAPITI 
TARANTO 
Via Pupino. 53 (tei. 21191) 
BRINDISI 
C.so Umberto, 124 
GALLIPOLI 
Via Filomarlnl, 8 (telefo

no 473581) ( tut t i I mer
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CATANIA - Inaugurato da una conferenza con Ingrao 
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Il centro, una risposta 
all'esigenza di cultura 

i:ì:\ ,>,., .. -I > 

Un dibattito sul libro « Masse e potere » — Un momento di 
aggregazione delle forze intellettuali democratiche catanesi 

\ . Nostro servizio 
\ CATANIA — Con entusia

smo ed interesse Catania 
ha risposto all'appello del 
gruppo di intellettuali de
mocratici che ha fondato 
il « Centro di iniziativa 
culturale » inaugurandone 
l'attività con una tavola 
rotonda su libro « Masse e 
potere ». del presidente 
della Camera, compagno 
Pietro Ingrao. che ha pre
so parte alla manifestazio
ne. All'inaugurazione del 
centro svoltasi nel salone 
delle conferenze del palaz
zo municipale era anche 
presente il compagno se
natore Emanuele Macalu-
so presidente della com
missione agricoltura del 
Senato. Moltissime le per
sone presenti, parte delle 
quali era rimasta fuori del 
salone. Gli altoparlanti. 
collocati anche nel cortile 
del municipio, hanno con
sentito l'ascolto a tutti. 

A porgere il saluto della 
città al presidente Ingrao 
è stato il sindaco Magri. 
Successivamente hanno 
parlato il presidente del 
« Centro di iniziativa cui-

• turale », il sostituto procu
ratore generale della Re
pubblica di Catania, dott. 
Tommaso Auletta. « La 
costituzione del centro — 
ha detto — è la risposta 
ad una esigenza di rina
scita della cultura catane-
se; ad una richiesta di in
formazione di dibattito. 
di partecipazione, di in
tervento; una risposta al-

- l'esigenza che le energie 
"•-. intellettuali democratiche 

ed antifasciste si impegni
no unitariamente in un la
voro di ricerca culturale 
in continuo confronto con 
le realtà nazionali e loca
li e diventino quindi re
sponsabili della crescita 
civile di Catania ». 

. « Il fallimento di uno 
sviluppo fondato su un 
modello "urbanocentrico" 
e speculativo — ha prose
guito Auletta — caratte
rizzato dall'intreccio tra 
rendita agraria e rendita 
urbana, ha determinato 
un progressivo immiseri
mento della vita econo
mico sociale e culturale di 
Catania, mandando in cri
si le vecchie strutture. I 
segni del risveglio appaio
no però con sempre mag
giore evidenza e Catania 
mostra una grande dispo
nibilità di energie intellet
tuali che negli ultimi an
ni si sono sempre più col
locate sul terreno dell'im
pegno democratico. E' per 
questo che oggi Catania 
richiede un progetto com
plessivo di rinnovamento 
e di sviluppo; per l'elabo
razione di tale progetto 
è essenziale un contributo 
vasto di conoscenze e di 
competenze, oltre che una 
tensione ideale e cultura
le. E" questo l'unico modo 
per uscire in concreto dal
la falsa antinomia tra la 
separatezza dell'attività 
intellettuale e la sua su
bordinazione immediata 
alla contingenza politica, 
per ritrovare un corretto 
rapporto tra l'impegno ci
vile e la specificità della 
elaborazione culturale. 

« Il libro di Ingrao — ha 
concluso Auletta — è un 
punto di riferimento del 
dibattito che si sta svol
gendo In questi mesi sul 
"caso" Italiano e sui pro
blemi che una fase di pas
saggio verso un ruolo an
cora più attivo delle mas
se nella vita politica, so
ciale e culturale del paese 
pone ai partiti, agli uo
mini di cultura, a tutti 1 
cittadini ». 

Tre relazioni specifiche 
sul libro sono state quindi 

svolte da due docenti del
l'università di Catania: 
l'economista Emilio Glar-
dina, preside della facoltà 
di Economia e commercio 
e lo storico Giuseppe Glar-
rizzo, preside della facoltà 
di lettere; terzo relatore 11 
deputato nazionale della 
DC Nino Lombardo. 

Prendendo spunto da al
cune affermazioni del tre 
relatori 11 presidente In
grao ha concluso la ma
nifestazione approfonden
do soprattutto la temati
ca del rapporto tra masse 
e potere nel Mezzogiorno. 
« Solo facendo 1 conti con 
uno stato più neutro e me
diatore, al modo liberale, 
ma parte in causa del pro
cessi politici ed economi
ci — ha detto Ingrao — 
le masse possono portare 
a termine la loro battaglia 
di emancipazione e com
piere una vera rivoluzione 
culturale, penetrando sem
pre più nello stato e tra
sformandolo secondo le 
proprie esigenze. Ed " in 
questo rapporto masse-isti
tuzioni è decisivo il ruolo 
non solo dei partiti politi
ci e dei sindacati, ma an
che delle forze intellettua
li. delle donne, del gio
vani ». 

« Soprattutto dal Mezzo
giorno viene la richiesta 
— ha concluso Ingrao — 
di una nuova cultura di 
massa, di una più ampia 
diffusione della cultura. 
E' quindi necessario che 
si definiscano meglio le 
articolazioni organizzate. 
i processi interni, i me
todi di presenza nello sta
to. Solo cosi 1 partiti pos
sono assolvere al loro dif
ficile ruolo di cerniera da 
cui dipende tanta parte di 
'•na democrazia nuova ». 

a. s. 

Inquietanti interrogativi sul « San Donato » di Pescara 

Nel carcere modello dove 
pestaggi e violenze sono 
solo «spiacevoli episodi» 

Anche l'altra sera l'uomo arrestato per avere ucciso il bambino 
Marco Rastelli è stato violentemente picchiato da altri detenuti 

Dal nostro corrispondente 
PESCARA — Da urta parte, a 
detta di tutti, è un carcere 
modello, dove la « mini-rifor
ma > carceraria è completa
mente attuata: dall'altra i 
pestaggi e anche le «morti» 
di detenuti (tre nel giro di 
un anno), la «non-sicurezza> 
delle celle* di iso\amento, a-
prono inquietanti interrogati
vi su quello che accade nel 
San Donato di Pescara. Un 
carcere che sta nel cuore di 
un quartiere disgregato, «on
date» successive di case po
polari, assoluta mancanza di 
servizi, chiamato «citta satel
lite» a sottolinearne la non 
integrazione col restami,.* tes
suto urbano. • 

La psicosi 
del « mostro » 

Si parla di nuovo del car
cere di San Donato, perchè 
l'altra sera un agente di cu
stodia — definito dal dirotto-
re in precedenza «benemeri
to» — è stato arrestato e si 
trova ora nella casa di pena 
di Madonna del freddo, a 
Chieti. L'accusa a Luigi Ci-
mini, sposato, 43 anni, è di 
«concorso in violenza privata 
e lesioni personali» ai danni 
di un detenuto «scomodo, o-
ra trasferito al carcere di 
Lanciano: quell'Antonio D a 
marlo, pensionato per silico
si. 53 anni, che ha ucciso una 
settimana fa un bambino di 
otto anni. Marco Rastelli. 

La psicosi del «mostro» 
dellacbelva», con la quale* 
l'opinione pubblica fu indotSP 

a scaricarsi del senso di rac
capriccio, ma anche di disa
gio di fronte a qualcosa di 
terribile che era andato ma
turando in un quartiere, in 
una crisa di una città che si 
considera moderna e civile, 
arrivò anche dentro le mura 
del San Donato: D'Amano al 
suo arrivo nel carcere fu ac
colto da uno sbattere ritmico 
di stoviglie, poi per tutta la 
notte i detenuti gli urlarono: 
«Ti linceremo». 

Furono prese misure di si
curezza straordinarie: non so
lo cella di isolamento, ma 
venti, fra agenti e carabinieri 
a proteggerne le uscite per 
gli interrogatori condotti dal 
sostituto Procuratore Oronzo: 
la «belva» era pur sempre 
cittadino italiano e perciò 
occorreva j{arantirgli i diritti 
costituzionali. 

Queste «misure» andavano 
forse mantenute anche la 
notte di lunedì, quando inve
ce due detenuti (singolar
mente. uno dei due sta in 
carcere perchè condannato 
poco tempo fa per «ratto a 
fini di libidine» di una ragaz
zina di undici anni e di altri 
episodi del genere nella sua 
storia personale) sono «riu
sciti» ad entrare nella- c-:l'a 
di D'Amario, a picchiarlo a 
più riprese con sacchetti di 
sabbia, procurandogli la rot
tura di due costole, a fargli 
infine bere mezza bottiglia di 
urina. 

L'arresto dell'agente di cu
stodia che era di servizio nel
la sezione delle celle di iso
lamento (in una stava D'A
mario, nelle altre due Grizzo 
e Clerico, i due «picchiatori») 

CAGLIARI - Forse il 14 dicembre l'avvio della ministagione lirica 

Tra debiti e cambiali spunta «Il trovatore» 
Le sette rappresentazioni si dovrebbero tenere nella sala «Pier Luigi da Palestina» • Si attende il nullaosta delle autorità 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI — L'Ente caglia
ritano sta mettendo a punto 
il cartellone di una breve 
stagione lirica, che prenderà 
avvio il 14 dicembre nel tea
tro «Pierluigi da Palestrl-
na ». Il moderno e spazioso 
locale del conservatorio di 
musica (1.200 posti) inaugu
rato la scorsa primavera ed 
aperto al pubblico qualche 
mese fa. per la stagione con
certistica. non può ospitare 
spettacoli di altro genere. Ma 
l'Ente lo ha chiesto in gestio
ne per la stagione lirica es
sendo l lavori del nuovo tea
tro cìvico ancora fermi per 
mancanza di fondi. C'è un* 
impasse, purtroppo. Non es
sendo il « Pierluigi da Pale
s t i n a » collaudato per spet
tacoli teatrali, si attende il 
nulla osta perché le tre ope
re in programma vi possano 
essere finalmente rappresen
tate. 

La stagione è breve, abbiamo 
preannunziato. Appena sette 
recite, eppure anche queste 
sono in pericolo a causa del
la esiguità dei finanziamenti 
statali e regionali. Intanto 
11 contributo della Regione è 
contestato dalla Corte del 
Conti. I motivi possono es
sere abbastanza validi: una 
legge stabilisce lo stanziamen
to annuo di 300 milioni di 
lire all'Ente cagliaritano per 
contribuire alla formazione 
dell'orchestra e del coro sta
bili. nonché allo svolgimento 

delle attività decentrate. Dal 
momento che orchestra e co
ro sono stati costituiti ed al 
loro sovvenzionamento pensa 
lo Stato, viene in gran parte 
a cadere la ragione del fi
nanziamento regionale. Cosi 
sostiene la Corte del Conti. 
Come darle torto? 

I responsabili dell'Ente ri
spondono che la legislazione 
stagionale va • riveduta, di 
modo che 1 fondi disponibili 
vengano interamente utilizza
t i per l'attività decentrata. 
Ma Intanto come si può anda
re avanti con 1 fondi statali, 
appena un miliardo e 325 mi
lioni di lire l'anno? 

Basti pensare che i 125 com
ponenti l'orchestra e il coro 
stabili comportano, per gli 
stipendi, una spesa annuale 
pari al contributo assegnato 
dallo stato, venendo a costa
re ciascuno 10 milioni e mez
zo di lire. Non rimane nean
che un soldo per la produzio
ne. ad eccezione dei 300 mi
lioni della Regione. Per rea
lizzare concerti, opere liriche, 
e dare corso ad altre attività 
musicali, bisogna arrangiarsi, 
firmare cambiali, contrarre 
debiti su debiti. 

Questa critica - situazione 
non può continuare. Disagio 
e precarietà ed ora il veto 
della Corte dei Conti, minac
ciano di far cadere la stagio
ne lirica. 

L'assessore regionale alla 
cultura e spettacolo, onore
vole Glagu. è stato sollecita
to ad un intervento urgente 

per scongiurare il pericolo. 
E' auspicabile che il problema 
venga affrontato e risolto al
meno in via provvisoria. Al
trimenti il 14 dicembre i ca
gliaritani non potranno ve
dere « Il Trovatore » di Ver
di. l'opera inaugurale che sa
rà interpretata dal baritono 
Antonio Salvadovi, dal sopra
no Rita Orlandi Malaspina, 
dal memosoprano Mirella Pa
rato e dal tenore, Amedeo 
Zambon; direttore d'orche
stra Carlo Franci, regista 
Franz De QueL 
- Il minuscolo cartello della 
stagione operistica è comple
tato da «Madame- Butterfly» 
di Puccini (Interpreti: Ray-

na Cabaiavanska, Anita Carni-
nada, Gianfranco Pastine. 
Antonio Bover: direttore d'or
chestra Nino Sanzogno. regia 
di Piera Betinetti), e da « Ce
nerentola » di Rossini (inter
preti: Vittorio Terranova, Al
berto Rinaldi, Gabriella Ra-
vazzi e Maria Casula; diret
tore d'orchestra Alberto Pei
retti, regia di Giuseppe De 
Tornasi »). 

A Sassari le opere in cartel
lone saranno diverse. Un'al
tra stagione lirica ed altre in
genti spese, insomma. Perché 
tra le due istituzioni non si 
riesce a realizzare nessun 
coordinamento tra i program
mi e nessun interscambio di 
opere? 
- «La replica delle stesse 
opere, o di alcune di esse 
— spiega il compagno Feli
ce Todde, eletto di recente 

membro del consiglio di am
ministrazione dell'istituzione 
e dell'Ente lirico — nelle due 
maggiori città isolane e in 
altri centri (perché i pubbli-. 
ci di Nuoro, Iglesias, Carbo-
nla, Oristano devono rimane
re sempre esclusi?) potrebbe 
consentire sicuri risparmi. E' 
certamente strano che, in 
tanti anni, ciascuno prosegue 
ad andare per la sua strada. 
A chi giova? Non sarebbe 
ora di chiudere certi canali 
di sottogoverno che scorrono 
anche nella terra del bel can
to? D'ora in poi. è chiaro, bi
sogna assolutamente cambia
re metodo». 

All'istituzione dei concerti e 
al teatro lirico di Cagliari ci 
troviamo in una situazione 
di assurda « vacanza ». Non si 
assumono iniziative, perché la 
nomina degli organismi diri
genti non è stata completata. 

Qual è il bilancio della pas
sata stagione, e quali sono 
invece le prospettive per il 
futuro? Lo chiediamo al com
pagno prof. Franco Oppa, 
musicista e docente nel no
stro conservatorio di musica. 
membro della Commissione di 
sovrintendenza della istituzio
ne dei concerti e del Teatro 
lirico di Cagliari. 

Risponde Oppo: « Sicura
mente qualcosa cambierà nel 
nuovo consiglio di ammini
strazione, in relazione anche 
ai mutati equilibri politici fra 
i partiti. Occorre ora ricerca
re una linea programmatica. 
unitaria, sulla quale si può-

sa avere la più ampia con
vergenza. Questo è il momen
to in cui i partiti, completa
te le nomine del consiglio 
di amministrazione, devono 
dare indicazioni per la sovrin
tendenza. Sarebbe grave non 
prestare all'argomento la do
vuta attenzione e permettere 
che si abbiano, come in pas
sato, soluzioni improvvisate 
ed interventi scarsamente 
professionali. Certo, non è 
con i colpi di mano che si 
potranno risolvere gli anno
si problemi della cultura mu
sicale. L'istituzione di Ca
gliari può in proposito forni
re molte indicazioni. Nella 
passata gestione il sovrinten
dente, privo di specifiche 
competenze nei settori della 
musica e dello spettacolo, non 
ha potuto portare a termine 
11 proprio mandato. Il tenta
tivo di condurre la Istituzio
ne nell'ambito del sottogo
verno è clamorosamente falli
to. La Commissione consilia
re che ha assunto le veci del 
sovrintendente ha rappresen
tato un esperimento interes
sante. Si sono avute prime 
Importanti indicazioni: tra le 
quali l'efficacia del nuovo me
todo di lavoro imperniato sul
la collaborazione e sulla ri
cerca di una diversa linea 
culturale tendente ad abbat
tere il diaframma che anco
ra separa l'Istituzione dalla 
maggioranza dei cittadini ». 

Giuseppe Podda 

Uarte dello scultore Italo Tenaglia, appresa nelle botteghe artigiane di Tallo 

, Nostro servizio 
TOLLO (Chieti) — Accarezza 
con lo sguardo te sue scultu
re, la serigrafia • del suo 
« Gramsci » — a tratti squi-
arati — e parla a voce bassa 
di se stesso, del suo paese. 
del suo lavoro. Italo Tena
glia. lo scultore in « legno 
combusto » che ha acuto tan
to successo proprio quest'an
no. nell'esposizione che gli 
ha dedicato la galleria a II 
Modulo » di Francavilla a 
mare, è un uomo schiro. mo
desto. che ha una sola pre
sunzione: far conoscere il 
suo * messaggio » e così per 
le sue sculture supera ti na
turale imbarazzo a parlare 
di se stesso, la sua timidezza. 

m Di me basta poco — dice 
convinto — Puoi scrivere che 
sono un autodidatta, ero ope
raio nell'età degli studi, ho 
imoarato a lavorare il legno 
nelle botteghe artigiane di 
Tolto. il mio paese, dove sono 
nato e dove vivo tuttora ». 

Quella tecnica appresa tan
to precocemente, non è stata 
però la sua prima esperienza 
artittirn: ha dipinto, e non 
certo da dilettante, se è stato 
accettato al premio di pit
tura « F. P. Mìchetti » per 
ben tre anni, dal '60 al '62. 
Fino al '68, il pennello e il 
suo strumento principale, 
partecipa anche agli appun
tamenti importanti della re
pione: nel '63 è alVAquila, 
alla Biennale Figurativa re
gionale dell'Abruzzo e Mon
te, nel '64 con una « perso-

i » a Chieti presso la Bot-

Un antico rapporto con 
la realtà riscoperto 

nella tecnica del legno 
Una carriera densa d i tappe importanti - I l 
successo della mostra a Francavilla a Mare 

tega d'Arte, nel '65 a Teramo 
alla Casa della Cultura, di 
nuovo alla Bottega d'arte di 
Chieti nel '68. 

Un msilenzio» di nove an
ni, che lui stesso definisce 
« pieno di intenso lavoro »: 
« Mi sono dedicato a questa 
materia, il legno, trovandoci 
molti stimoli ». Non è una 
nuova tecnica, anche se negli 
anni precedenti è stata per 
lui secondaria rispetto nOa 
pittura: è anche una tecnica 
non semplice, in cui Tenaglia 
sente di ritrovare un « anti
co rapporto » con la realtà. 
La combustione e la lavora
zione del legno richiede spazi 
adatti, che Italo trova in una 
bottega artigiana di Tollo in 
disuso. 

Qui compone le sue origi
nali figure di « canonici assi
si »; « Per me — aggiunge — 
sono figure aiiììuciiuie, che 
storicamente hanno rappre
sentato la chiesa nella sua 
staticità e nel suo conformi
smo, L'espressione che ho in
teso dargli è piena di ironia, 

spero che si comprenda *. 
Detta - sua arte. Tenaglia 

ama dire che è «figurativa. 
ma l'impostazione è a volu
mi squadrati » e a sostegno 
dia con orgoglio Tafferma-
zkme dello scultore Augusto 
Murer. grande amico di Tol
lo e del vino che qui si pro
duce; « Il ritmo col quale Te
naglia — ha detto MSrer — 
tratta la scultura ci riporta 
al periodo cubista dello scul
tore russo Ossip Zadkine ». 

Della sua ispirazione dice, 
assumendo un'espressione un 
po' sognante; «Mi sono in
namorato dell'arte durante le 
visite alla cattedrale di Per 
rara, davanti alle sculture ro 
maniche della scuola di Be
nedetto Antelami, nel '43, ero 
adolescente e stavo là perché 
sinistrato dalla guerra, con 
la mia famiglia *. Altre figu
re ricorrenti nella scultura 
di Tenaglia sono donne « con 
bambini in grembo», come 
ama definirle lui stesso: 
«Credo di dare cosi una te

la 

espressione che ho voluto 
dare ha anche accenti di for
zata rassegnazione». Spiega, 
accalorandosi un po' che la 
maternità è un fatto «gran
de» della vita, della realtà, 
ma che la condizione dcUa 
donna è ancora non libera. 
ne nasce una contraddizione. 

Tenaglia sottolinea che la 
realtà non deve essere rap
presentata per fona, dall'ar

tista, come qualcosa di bello 
e gradevole, che l'arte vuò 
molto come satira e ironica 
accentuazione dei suoi aspet
ti negativi. « Le mie sculture 
spigolose — aggiunge — sono 
il mio rifiuto del decorativo. 
il tentativo, spero riuscito, di 
ridurre il soggetto all'essen
ziale ». 

Si esprime con cura, sce
gliendo le parole: ha apprez
zato molto che Giuseppe Po
sato. critico d'arte, abbia det
to una volta che le sue scul
ture assomigliano a quelle. 
pure lignee, abruzzesi del 
'300. Vuole anche dire la sita 
sugli autori non figurativi: 
« Li amo molto, ma accanto 
alle personalità distinte. 
spuntano come funghi gii 
arrivisti ». 

Nella vita. Italo Tenaglia 
insegna educazione artistica 
nella scuola media: «Por 
mia esperienza — dice ri
flettendo — gli alunni della 
scuola dell'obbligo non han
no bisogno di maestri d'arte. 
meglio insegnamenti morali 
che tecnici ». Cosi, vedrebbe 
volentieri neW insegnamento 
deWeducazione artistica lau
reati in psicologia e in filo
sofia, anche se ammette che 
gli alunni hanno tratto « m-
discutibUi vantaggi» daWin-
serimento di questa discipli
na nei programmi. Per il fu
turo? «Sto aspettando nn 
periodo più tranquillo, uno 
spazio migliore per lavorare». 

n. t. 
NELLA FOTO: « Dedicato al
ia donna» 

offre una spiegazione lineare: 
Luigi Cimini, certo abituato a 
tutto nel suo lavoro in carce
re da tanti anni, è slato però 
preso dallo stesso » clima di 
linciaggio che si respirava 
nel • carcere dall'arrivo di 
D'Amario («un momento di 
debolezza», l'ha definito il di
rettore dottor Cipolletta), ha 
aperto le celle, è stato com
plice del pestaggio. 

Protesta 
degli agenti 

Dopo l'arresto, un malumo
re duro, non fatto di gesti 
clamorosi, ha preso gli altri 
agenti del carcere: quelli del 
turno di notte non sono 
smontati, hanno atteso i col
leghi che arrivano alle otto 
(dall'interno del carcere 
questa notizia, che riteniamo 
attendibile, viene smentita). 
si sono riuniti in silenzio nel
la sala-convegni. Quella che 
non è smentita, è la visita 
nella stessa mattinata di ve
nerdì del dottor Giancola, 
procuratore-capo, che ha in
terrotto le sue ferie certo per 
motivi validi: insieme al di
rettore, pare che sia andato a 
parlare con gli agenti di cu
stodia. per «calmare gli ani
mi». si è detto. Ma in super
ficie, gli animi degli agenti di 
custodia sono calmi: nessuno 
ha parlato, dopo l'introduzio
ne del procuratore. Una sin
golare. muta protesta, che 
parla molto di più di tanti 
discorsi. 

La magistratura pescarese 
conosce da tempo, infatti. 
quello che hanno da dire gli 
agenti di custodia del San 
Donato: sulle condizioni in 
cui lavorano, sul fatto che 
hanno detto altre volte in 
passato che intendevano non 
essere più « capri espiatori » 
della mancata copertura dei 
«posti di servizio», sulla im
possibilità. in molti momenti 
e situazioni, di controllare. 
vigilare, di fare il loro dove 
re. 

Qualcuno ha ricordato In 
questi giorni le assicurazioni 
ricevute per una rapida s>& 
luzionc dei loro problemi: un 
senso quotidiano di frustra 
zione, da tanto tempo, e cne 
viene oggi amplificato dall'a 
ver visto un collega in ma 
nette. Certo. Cimini era di 
guardia proprio là, c'entra 
senz'altro in quello che ù 
successo: ma circolano anche 

voci che le chiavi non le ave» 
se lui. che fossero da un'al
tra parte. Si ricordano anch& 
episodi precedenti in cui «l'i 
solamento» non impedì ag 
gressioni. si ricorda anchb 
che un organico insufficiento 
può «costringere» a chiudere 
gli occhi, pena pericoli per la 
propria incolumità personale. 

Al San Donato arriva rego 
larmente la droga (il recenje 
episodio del «pollo alla ma 
rijuana» ne è solo un aspetto 
marginale, fuori dei canali u 
suali dello spaccio), il potere 
interno di gruppi di detenuti 
è forte, chi «sgarra» paga 
l'uccisione di Pasquale Milil 
lo. 25 anni, nel dicembre '70, 
l'accoltellamento di Vincenzo 
Tamburn'no, 24 anni, ne! 
marzo di quest'anno, la moi 
te di Antonio Repaci. 24 anni, 
accoltellato in aprile al cuore 
quando era prossimo ad to
sa r e sono ur« triste lezione. 

All'origine degli episodi di 
violenza — abbiamo citato 
solo i più gravi — ricerc* di 
prestigio o punizioni a chi 
non segue tutte le regole del
la vita intema, dalla pratica 
omosessuale all'omertà. 

E* in questo «inferno» in 
cui si riproducono, ih manie
ra più distorta e più \iolenta. 
le contraddizioni della nostra 
società, gli agenti di custodia, 
mal preparati, frustrati, a 
volte sopraffatti, in numero 
insufficiente e comunque non 
in grado di svolgere più 
nemmeno le primarie funzio
ni di vigilanza. 

Nadia Tarantini 

CHIMI che cosa ce da vedere 
Abissi 

In luna di miele alle Ber-
mude, Gali r. David condu
cono il loro Idillio nelle pro
fondità sottomarine, ma, se 
alla fanciulla preme soltanto 
la carezza delle-onde, il gio
vanotto insegue strani sogni. 
Chi cerca trova, e così Da
vid torna - a • galla con una 
misteriosa boccetta, pescata 
in un relitto. Trattasi di mor
fina, molto appetita da un 
gangster locale, che da tem
po vorrebbe Impadronirsi del
l'intero carico di droga gia
cente nei flutti. Comincia 
dunque un carosello di mi
steri e di avventure, in que
sto mare che sembra un su
permercato: mentre sulla 
terraferma si sviluppano gli 
Intrighi, conditi da riti vudù 
a base di zampe di gallina e 
succo di pomodoro, negli a-
blssl. Infatti, si fa shopping 
per tutti i gusti (gioielli, ar
mi, stupefacenti, pesci esotici 
o feroci). 

Direttamente • dagli spro
fondi del ridicolo, dal quali 
non si fa ritorno, nonostante 
la faccia di bronzo e la pel
le d'acciaio dei personaggi. 
proviene questo spettacolone 
sgangherato diretto da Peter 
Yates. il cineasta britannico 
(ma da tempo attivo a Hol
lywood) che sembra aver 
fatto naufragio dopo alcuni 
approdi felici come Bullit. o 
Gli amici di , Eddie Coyle. 
Tratto da un fortunato ro
manzo del giornalista Peter 
Benchley. che oltre ad esse
re l'autore del testo lettera
rio dello Squalo, è stato tra 
gli incensieri preferiti del fu 
presidente-bombardiere John
son. Abissi è un film imbot
tito di pessimo cinema alla 
rinfusa. Tra gli Interpreti, 
Jacquehne Bisett. bellezza or-
mal sgargiante che fu svelata 
un di proprio da Yates. In 
Bullitt, e lo shakesperiano 
Robert Shaw, che dopo Lo 
squalo e Abissi sta diventan
do un predatore ingordo nel
l'acquario hollywoodiano. 

d. g. 

La soldatessa alla 
visita militare 

Non saremmo forse andati 
a vedere questo film se Renzo 
Montagnanl non fosse inter
venuto, in un recente Conve
gno sull'attore nel cinema 
italiano (che si è svolto ad 
Arezzo, promosso dal Sinda
cato critici), con un accora
to appello in difesa di chi è 
costretto a fare film di que
sto genere per sopravvivere, 
e dichiarandosi profondamen
te amareggiato per 1 duri at
tacchi dei recensori cinema
tografici. 

Purtroppo anche in questo 
prodotto, che reca la firma 
di Nando Cicero, Renzo Mon-
tagnanl è avvilito al ruolo di 
un colonnello assatanato dal 
pensiero della donna, come. 
del resto, tutti l suoi sottopo
sti. relegati in uno sperduto 
campo Z a scavare inutili cu
nicoli « a forma di culo ». E 
cosi si va avanti, tra battute 
da naja di altri tempi e con
certi di peti. 

Che dire ancora? Speriamo 
che questa sia l'ultima avvi

lente fatica, almeno per Mon
tagnanl. Quando ad Edwige 
Fenech. il suo nome serve 
solo da civetta per il pubbli
co più sprovveduto. 

m. ac. 

Il Mostro 
Un oscuro giornalistucolo, 

Valerlo, si vede porgere la 
grande occasione quando un 
misterioso assassino lo sce
glie a destinatario delle mis
sive con le quali (firmando
si « Il Mostro ») annuncia 1 
suoi primi delitti. All'Inizio. 
comportandosi da buon cit
tadino. e dunque rivolgendo
si subito alla polizia. Vale
rio non evita il crimine pro
grammato. ma Invece rischia 
di mettersi lui nel pasticci: 
poi. decide di puntare cini
camente sulla propria pos
sibilità di essere sul luogo 
del delitto con assoluto an
ticipo su tutti e di trarrò da 
ciò servizi « In esclusiva », 
che faranno aumentare la ti
ratura del quotidiano per cui 
lavora. 

Il gioco è pericoloso, ma 
fruttifero, e sostenuto dal di
namico, spregiudicato figlio 
del grosso editore, un po' 
«all'antica», che è (per non 
molto ancora, come sapremo) 
il padrone di Valerlo. Lo 
sfruttamento del caso, del 
morboso interesse e del dif
fuso panico che esso suscita. 
dilaga, dalla carta stampata 
al fumetti, alla pubblicità, al
l'industria discografica. L'oc
culto uccisore, del resto, se
guendo nel suo sanguinoso 
cammino una sorta di simbo
lico rituale, sembra fornire di 
continuo spunti allettanti... 

Non diremo oltre, per ovvie 
ragioni. Scritto da Sergio Do
nati. che sceneggiò e avreb
be dovuto dirigere, a suo tem
po. Sbatti il mostro in prima 
pagina (poi realizzato da Bel
locchio). il film di Luigi Zam
pa lo ricorda abbastanza da 
vicino, nella sua focosa ma 
generica denuncia dello scan
dalismo giornalistico: anche 
se. stavolta, le allusioni po
litiche sono assai più vaghe 
e indirette. Per altro verso. 
// Mostro, a parte l'affinità 
dei titoli, è quasi l'ingrandi
mento del primo episodio dei 
Mostri (1963) di Dino Risi. 
Ma l'egoismo, l'arrivismo, i 
rancori e le meschinità del 
protagonista (qualità certo 
negative, e generatrici di di
sastri) non sono qui tanto 
oggetto di satira beffarda, 
quanto di una reprimenda 
moralistica, nella quale la 
antica e generosa vena civile 
di Zampa si disperde e dis
secca. 

Per di più. la costruzione 
a suspense del racconto, se 
da un lato non giova alla 
limpidezza e all'onestà del 
suoi significati, dall'altro non 
offre troppe seduzioni, sul suo 
piano specifico, benché qua 
e là 1 dettagli non manchino 
d'una rozza efficacia. Discre
ta. comunque, l'Interpretazio
ne di Johnny Dorelli e me
ritevole forse di miglior con
torno di quello procuratogli, 
pur con l'apporto di attori 
notevoli in diversa sede (co
me Gianrico Tedeschi, Ren
zo Palmer. Orazio Orlando, 
Angelica Ippolito). 

ag. sa. 
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Università degli studi dell'Aquila 
OPERA UNIVERSITARIA 

L'opera ' universitaria dell'università ' degli studi dell' 
Aquila richiede preventivi per la fornitura dei seguenti 
prodotti necessari all'approvvigionamento delle mense 
per il periodo 2 gennaio 1978-31 dicembre 1978: pasta di 
semola — pelati — mozzarelle pez. grammi 130 — pane 
comune e panini — riso — formaggio grana — cosce 
di pollo — tacchini — conigli — legumi in scatola — 
giardiniera — formaggi a pasta semidura — insaccati 
misti — polpa e lombi di maiale — prosciutto cotto — 
succiti di frutta — olio di semi di arachide — yogurt 
in vasetti — aceto — olio di oliva — vino rosso e 
bianco bottiglie da 1/4 — birra da 1/3 — acqua mine
rale bottiglie da mezzo litro — detersivi per pavimenti 
e lavastoviglie — tovaglioli di carta — pesce surgelato 
— burro — uova — patate — quarti posteriori congelati 
di vitellone di prima. Le ditte interessate possono pren
dere visione del quantitativi richiesti e delle norme 
stabilite dall'opera per l'aggiudicazione e la fornitura 
dei prodotti medesimi, nonché delle modalità di parte
cipazione, presso la mensa di via Forcella n. 10 (AQ) 
a partire dal giorno 14 novembre 1977. L'opera richiede 
inoltre preventivi per prendere in fitto celle frigorifere 
adatte alla conservazione dì prodotti congelati e sur
gelati. 
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Dopo le dimissioni della Giunta presieduta da Ferrara 

Regione: che cosa deve cambiare 
Vanno eliminate definitivamente discriminazioni e divisioni tra il momento delle 
decisioni e la loro attuazione - Incontro PCI-PSI: ribadita l'opportunità di una 
linea unitaria - La situazione nella DC e nel PSDI - Le scadenze più importanti 

CATANZARO - Al termine 
di una breve riunione ieri si 
è dimessa la giunta regiona
le prendendo atto della deci
sione in tal senso già uffi
cializzata dagli assessori del 
PSI e dal rappresentante del 
PSDI nello esecutivo. 

Le dimissioni verranno co
municate ufficialmente al 
Consiglio regionale convocato 
per mercoledì prossimo. 

, Intanto si è messa in mo
to la complessa macchina del 
confronto all'interno dei parti 
ti e fra i partiti al fine di 

i trovare la soluzione alla cri
si che tutti, almeno a parole. 
si auspicano rapida. Ieri a 
Lamezia Terme si sono in-

( contrate le delegazioni del 
PCI e del PSI guidate dai 
rispettivi segretari regionali. 
Ambrogio e Marini, 

Le due delega/ioni — si leg
ge in un comunicato congiun
to — hanno approfondito la 
analisi dell'esperienza di que
st'ultimo anno nella vita della 
Regione e hanno valutato ne
cessario eliminare quelle re
sistenze legate a vecchi indi
rizzi e metodi di governo pro
pri di determinati settori po
litici e di centri di potere che 

• • ostacolano l'attuazione piena 
del programma concordato. 

I due partiti si sono trovati 
d^accordo sull'esigenza di de
finire in brevissimi tempi la 
crisi della giunta, rifiutando 
qualsiasi logica ritardatrice 
t ra il confronto tra i partiti e 
le conclusioni positive che de-

• ve avere. L'estrema gravità 
della situazione economica, so
ciale e dell'ordine pubblico 

della Calabria richiede un 
confronto che sia soprattutto 
incentrato su questi proble
mi. sia promuovendo una a-
zione unitaria diretta a solle
citare una più incisiva e im
pegnata presenza del governo 
centrale e dei centri econo
mici pubblici sulla Regione. 
sia facendo assolvere all'isti
tuto regionale un ruolo più 
adeguato attraverso una rigo
rosa e più rapida utilizza
zione delle sue risorse. 

I due partiti hanno concor
dato che a questo fine oc
corre un avanzamento del 
quadro politico al fine di as
sicurare alla Regione una 
maggiore capacità di direzio
ne unitaria. 

Dibattito 
aperto 

Si è concordato infine, che 
per raggiungere un esito po
sitivo della crisi i due partiti 
ricerchino e mantengano una 
linea comune nelle varie fasi 
del confronto. 

II dibattito è aperto anche 
all'interno delle altre forze 
politiche: uggì si riunisce il 
comitato regionale del PSDI 
e lo scontro fra il consigliere 
Bruno e l'ex assessore Mal-
lamaci dovrebbe venire allo 
scoperto, sempre che una 
composizione della vertenza 
non si trovi prima della riu
nione ufficialmente convocata 
per discutere dei modi per 
superare la crisi alla Regio
ne. A questo proposito il se
gretario regionale del partito. 

Conforti, in una dichiarazio 
ne rilasciata ieri ha ribadi
to che la linea del PSDI de
ve essere quella tendente al
l'avanzamento e al rafforza
mento dell'intesa. 

Domani invece si riunirà il 
comitato regionale della DC. 
In vista di questa riunione 
convocata ancora prima che 
la crisi alla Regione venisse 
ufficialmente aperta, si sono i 
svolte ieri • riunioni di vari 
gruppi. Si parla sempre di 
possibili ribaltamenti di mag
gioranza ma i dati sono con
trastanti e non è possibile fa
re previsioni precise. Certo 
è che la DC, in questo mo 
mento, più che a misurarsi 
sulle questioni dei rapporti in
terni è chiamata a dare ri
sposte rapide ai problemi 
aperti con la crisi e che la 
investono in pieno. 

La crisi, infatti, è nata dal
la dimostrata incapacità del 
la Giunta regionale di realiz
zare il programma concorda
to e di fronteg#"«-" adegua
tamente la crescente crisi 
economica e sociale calabre
se. Da questa constatazione 
sono nate deduzioni anche di 
natura politica, riguardanti la 
composizione della Giunta ma 
non v'è dubbio che in primo 
luogo vi è l'incapacità del go
verno regionale di dare cor
so agli impegni — sia a quel
li riguardanti l'utilizzazione 
produttiva delle risorse, sia a 
quelli più generali concernenti 
il ruolo della regione verso il 
governo e lo stato e ver
so il delicatissimo problema 

del modo di governare e di 
costruire la democrazia — ri
spettando tutti, i patti e ini 
primendo alla propria azione 
il ritmo e il respiro che la 
situazione richiede. 

Ciò indica chiaramente che 
dalla crisi aperta — e biso 
gna ricordare che i comuni
sti, pur poncwclo senza reti
cenze le questioni, erano con
trari alla apertura formale 
della crisi per i rischi che es
sa comportava — si deve 
uscire non sd>o rapidamente. 
ma anche avendo sciolto i no
di che sono venuti al pet 
tine. 

Impegni 
e risorse 

Vanno ribaditi in sostanza 
— a parere ò*l PCI — tutti 
gli impegni assunti e non rea
lizzati e va. allo stesso tempo. 
impostata una azione del go
verno regionale e dell'assem
blea tendente and utilizzare su
bito e nel moda più produttivo 
tutte le risors* esistenti. 

Vi sono gli wtanziamenti re
gionali e vi iwno quelli che 
alla Calabria itovranno venire 
attraverso lejlgi nazionali e 
attraverso i piani della Cas
sa del Mezzogiorno. Non si 
può attendere con le mani 
in mano che ii fondi vadano 
a finire nei vi ri intoppi buro
cratici che si frappongono al 
cammino di 'Ogni provvedi
mento e non si può attende
re. soprattutto, che arrivi 
quel che arrhii per poi spen
derlo come meglio si può. 

CATANZARO — La batta
glia per una agricoltura mo
derna. affrancata dai vec
chi vincoli, dai contrat t i ab
normi, dalla inefficienza de
gli strumenti e dalla disper
sione degli interventi e delle 
risorse, torna ad essere al 
centro di tu t ta una serie 
di Iniziative politiche e del 
dibatti to regionale. Si co
mincerà a Reggio oggi, rial
lacciandosi alle iniziative 
dei mesi scorsi e alle lotte 
bracciantili e contadine. 
con una manifestazione or- , 
ganizzata dal ' POT.«dàl PSI , 
dall'Alleanza contadini re
gionale e dell'UCI per la 
trasformazione della mezza
dria e della colonia in af
fitto. La manifestazione. 
che sarà conclusa dal com
pagno Luigi Conte, vicere
sponsabile della sezione a-
graria del PCI. porterà an
cora una volta sul tappeto 
la questione dei contrat t i 
agrari calabresi e il nodo 
della loro trasformazione in 
contrat t i civili che restitui
scano dignità al ruolo e al
la fatica di migliaia di fa
miglie che vivono sulla ter
ra in condizioni di sogge
zione e di sfruttamento. 

Con questa ' iniziativa si 
vuole contribuire a rompe
re il muro delle ambiguità 
che la DC ha ancora una 
volta tentato di erigere per 
la salvaguardia di antichi 
Interessi. E non a caso il 
convegno si svolge nel Reg
gino. laddove le cifre dico
no che in condizioni di su
balternità economica e so
ciale. almeno per quanto ri
guarda la colonia, vive la 
s tragrande maggioranza di 
quelle 80 mila famiglie con
tadine legate al cappio del
la colonia. La posizione as
sunta dalla DC. in sostanza. 
tenderebbe a togliere a mi
gliaia di famiglie residenti 
nelle campagne calabresi e 
in particolar modo nel Reg
gino la possibilità di uti
lizzare la legge di trasfor
mazione dei vecchi contrat
ti agrari in affitto. Si trat
ta di questioni che. natu
ralmente. sono decisive per 
l'agricoltura calabrese e il 
cui rilancio economico e so
ciale dipende anche dalla 
rot tura di vecchi legami 
feudali, delle vecchie incom
benze. e dal cambiamento 
delle ant iche forme di su-
t>ordinazione alla rendita 
agraria. 

L'iniziativa di Reggio non 
cade a freddo ma si inse
risce in tu t to un clima uni
tario che ha portato recen
temente ad un ordine del 
giorno delle forze democra-

REGGTO CALABRIA — 
Sulle terre del « Cappella
no » nella cima più a l ta clic 
sovrasta un grande piano
ro. oltre 600 giovani e ra
gazze della piana di Gio:a 
Tauro hanno pianta to le 
bandiere rosse del riscatto e 
del r innovamento: le han
no lasciate li. a sfidare il 
vento, quale impegno della 
loro volontà di ritornarci. 
di avere in concessione quel
le terre demaniali da anni 
abbandonate 

Giovani e ragazze delle 
scuole medie superiori di 
Polissena. Cittanova. Tau-
nanova. Rosamo. Gioia 
Tauro, hanno voluto solida
rizzare con i 29 giovani del
la cooperativa « Le stellet
te » di S. Gioigio Morgeto 
che rivendicano quelle ter
re: si t r a t t a di 80 e t tar i sui 
quali grava, ancora, il vec
chio istituto degli IUÌ cirict. 
che va riformato perché non 
più rispondente ai reali bi
sogni della società calabre
se e meridionale. L'ammi
nistrazione popolare è dalla 
par te dei giovani, si bat te 
con essi per una politica di 
trasformazione delle vec
chie s t rut ture agrarie, per 

Cisvani di una cooperativa al lavoro nelle terre occupate 

Per la trasformazione dei patti agrari 

Mezzadri e coloni di nniovo 
in piazza stamane a Reggio 
Ottantamila famiglie aspettano di poter lavorare nelle 
campagne in condizioni più civili - Le altre iniziative 

tiche votato al Consiglio re 
gionale. Anche la Calabria 
e soprat tut to la Calabria 
vuole dare un contributo 
decisivo ad una battaglia 
che non è soltanto econo
mica ma anche di civiltà. 
Si t ra t ta , in sostanza, di 
andare oltre le semplici af
fermazioni di principio per 
dare organicità alla politica 
agricola regionale, che an
cora una volta segna ritar
di. inadempienze, contraddi
zioni. vecchi modi di gesti
re risorse finanziarie, pa
vidità nell 'affrontare la 
questione centrale degli 
s trumenti di intervento e 
tecnici di settore nell'ambi
to di un piano organico, ca
pace di utilizzare le nuove 
leggi regionali e nazionali. 

e di legarle al più impor
tante settore produttivo del
la Calabria. 

D'altra par te la manife
stazione di Reggio sì rial
laccia alla recente lotta dei 
coloni reggini, organizzata 
dalla Costituente contadina. 
ma anche a tut to un lavoro 
di ricucitura, che le forze 
che si riconoscono nel nuo 
vo organismo unitario, stan
no portando avanti per sa
nare \ecchie divisioni e 
steccati improponibili in un 
momento acuto di crisi come 
è l 'attuale. 

Attraverso le manifesta
zioni previste a livello di 
zona, a Vino, a Lamezia. 
per le prossime sett imane si 
entra, in pratica, nel vivo 
della mobilitazione precon

gressuale prima della confe
renza di organizzazione na
zionale della Costituente in 
programma p«r dicembre. Ci 
si trova, insomma, di fron
te ad un la^wro di aggre
gazione attonno ad obietti
vi unitari che. seguendo la 
via della l o t u non trala
scerà quella idei confronto 
e della discussione. In que
sta chiave, infatti va an
che vista la scadenza del 19 
novembre, satoato prossimo. 
a Cosenza in cui. per ini
ziativa sempre della Costi
tuente contadina regionale 
sarà affronta', o il problema 
della ristrutturazione della 
democratizzazione dell'ESA. 
l'ente di sviluppo agricolo 
calabrese per ili rilancio del
l'agricoltura rifgionale. 

L'occupazione di terre a San Giorgio Morgeto 

Ottanta ettari che vanno 
strappati alla burocrazia 

nuovi rapporti nelle campa 
gne, per una politica di pie
na valorizzazione di tu t t e 
le risorse produttive: il sin
daco Alfredo Condò. medi
co. anche egli giovane, ha 
letto al megafono la mozio
ne di solidarietà, approva
ta da tu t to il consiglio co
munale convocatosi in piaz
za, che ha, poi. attivamen
te partecipato alla occupa
zione simbolica delle terre 
del « Cappellano ». 

La lunga marcia per 
strett i e tortuosi sentieri, le 
folate di vento che, a trat
ti. investivano la lunga co
lonna avvolgendola nei va
pori di bassi banchi di neb
bia non hanno fiaccato l'en
tusiasmo; comizi volanti. 

canti, salsicce alla brace. 
mandarini offerti dalla eoo 
pe rat iva « Rinascita » e. 
poi. il ri torno con la consa
pevolezza di avere dimostra
to che i giovani calabresi 
vedono in una agricoltura, 
profondamente rinnovata — 
e che li veda protagonisti 
— grandi ed immediate pos
sibilità di occupazione. 

Altre migliaia di giovani 
calabresi — prima della ma
nifestazione di S. Giorgio 
Morgeto — avevano, in que
sti ultimi due mesi, occupa
to simbolicamente le terre 
incolte: a Ciro Marina la 
cooperativa « 11 progresso » 
ha chiesto la concessione di 
639 et tari di terreno. A No-
cera Tcrinese sono stati 

chiesti i 45! ettari della 
azienda Qumt.ieri: a Borgia 
e Roccelletta altri 800 et ta 
ri circa. In Uotale. in pro
vincia di Catanzaro, sono 
state chieste* all'apposita 
commissione prefettizia, già 
costituita. 1*50 ettari da 
parte del movimento coope
rativo agricola 

In Calabria, secondo i da
ti ufficiali di una indagine 
condotta per conto dell'as
sessorato regionale dell'agri
coltura. le tc-irre incolte ed 
abbandonate HOMO 30.561 et
tari (di cui *8.u85 a Cosen
za; 23.391 a K*-AtAnzaro; 27 
mila 85 a Reggio Calabria». 
In realtà — come sostengo
no le organizzazioni sinda
cali e del movimento demo-

Questa iniziativa alla qua
le hanno aderito i sindaca
ti. le forze politiche e de
mocratiche. gruppi sociali e 
di categoria e tecnici agri
coli. si riallaccia al proble
ma degli strumenti di inter
vento per una agricoltura 
moderna, programmata, ef
ficiente. in grado di dare 
uno sbocco protettivo alle 
risorse e di assicurare la
voro e prospettive. La rela
zione del convegno di Co
senza sarà tenuta dal pro
fessor Pietro Fabbiani e 1 
lavori saranno conclusi da 
Renato Ognibene della pre
sidenza della Costituente 
contadina. 

Che cosa si chiederà in 
questo dibatti to sull'ESA. 
che è stato nelle sett imane 
scorse al centro di tu t ta 
una serie di servizi del no
stro giornale? Che. innanzi
tutto. non è possibile la
sciare le cose così come 
stanno, che bisogna anda
re a profonde trasformazio
ni di un ente che, seppure 
ha vissuto le vicissitudini 
clientelari di un certo si
stema di potere, esprime un 
patrimonio tecnico e di mez
zi che vanno rapidamente 
messi al servizio dell'agri
coltura calabrese, della re
gione. delle comunità mon
tane. dei comuni, dei con
tadini, democratizzandone 
(a gestione, assegnando ad 
esso compiti ben definiti di 
organismo tecnico, assicu
randolo. attraverso un de
centramento che giovi al 
mondo contadino, il quale 
va risollevato dalla sfidu
cia. dalla arretratezza, dai 
mali causati dall'abbando
no. dalla emigrazione e del
la mancata riforma agraria. 

Ecco quale sarà il senso 
del convegno: nessun affos
samento di un ente come 
l'OVS che h a potenzialità 
tecniche e una esperienza 
capaci di dare un contri
buto serio e decisivo alla 
rinascita dell'agricoltura ca
labrese; necessità di andare 
subito ad una trasforma
zione e ad una democratiz
zazione secondo le linee uni
tarie che si sono raggiunte 
a livello regionale. E non 
è caso che dell'ESA si di
scuta nel momento in cui 
praticamente una crisi po
litica si apre a livello re
gionale. Uno dei punti da 
definire, certamente, sarà il 
ruolo e la gestione di un 
ente per imboccare più de
cisamente la via del rinno
vamento e dell'ammoderna
mento tecnico, economico e 
sociale delle campagne. 

Nuccio Marnilo 

cratico — i terreni incolti 
o abbandonati sono più di 
250 mila ettari , quasi tu t t i 
collinari e montani. Gli er
rati orientamenti di politi
ca agraria, nazionale e co
munitaria. il carat tere di 
rapina di una agrana , par
ticolarmente nella piana di 
Gioia Tauro, parassitaria e 
retriva, s tanno alla base 
della grave crisi dell'agri
coltura calabrese, dello spo
polamento delle campagne. 
dell'accentuato processo di 
degradazione economica, so
ciale e democratica. Dalla 
« fame » di terra del brac
ciante calabrese degli anni 
50. il movimento per l'occu
pazione delle terre riprende, 
oggi, con notevole ampiez
za. su nuovi contenuti, con 
protagonisti i giovani diplo
mati. laureati e braccianti. 
uniti da uno spirito associa
tivo e cooperativistico: non 
più la rivendicazione indivi
duale del - « fazzoletto » di 
terra ma quella più robu
sta ed organica dell'impresa 
cooperativa della capacità 
imprenditoriale, della neces
saria forza concorrenziale 
all'impresa agraria capita
listica. 

Si tratta di oltre mille mi
liardi che possono e devono 
servire a tamponare la 
crisi occupazionale. 

Agganciata a quasta propo
sta i comunisti ne avanzano 
un'altra e cioè l'elaborazione 
di un piano di sviluppo re
gionale decennale che, avva
lendosi dell'aiuto dello Stato. 
dia alla Regione le risorse 
sufficienti per impostare fi
nalmente una crescita dell'e
conomia essenziale se non si 
vuole che la crisi di oggi di
venti sempre più acuta e tra
volga anche il debole tessuto 
democratico e civile. 

Questi obbiettivi portanti. 
certo, vanno riempiti anche 
di altri contenuti come ap
punto il modo di governare e 
di contribuire alla costruzio
ne della democrazia da parte 
della Regione. Ci si riferisce, 
in particolare alla attuazione 
dei dipartimenti, alla demo
cratizzazione dell'Ente regio
nale di sviluppo agricolo, 
strumento essenziale per l'in
tervento in agricoltura, alla 
attuazione delle deleghe, alla 
moralizzazione della vita pub 
Mica in ogni angolo della re
gione. 

Ed è quasi ovvio aggiun
gere che la realizzazione di 
tutti questi obbiettivi presup
ponga delle garanzie politi
che ben precise nella direzio
ne della regione eliminando 
definitivamente le discrimina
zioni e la divisione fra il mo
mento delle decisioni e quel
lo delle realizzazioni. Nessu
no può ignorare l'importanza 
di questo argomento. 

In consiglio 

regionale 

S5 

Gli stabilimenti Monledison di Crotone: dopo gli impegni per 
il raddoppio degli impianti le minacce all'occupazione 

Dell'Asi 
forse 

si discute 
venerdì 

prossimo 
CATANZARO — Dell'ASI si 
discuterà — almeno questi 
sono gli impegni — nella 
riunione del consiglio regio
nale fissata per venerdì pros 
simo. Il nodo è tutto da 
sciogliere. Il presidente della 
giunta Ferrara, ohe ha pre
sieduto la commissione di 
indagine, avrebbe maturato 
la convinzione — e questa 
sarebbe la sua proporla uffi
ciale — che «non vi sono ir
regolarità che riguardino la 
Regione» e che quindi le car
te vadano mandate alla Cassa 
per il Mezzogiorno e al mi
nistero competente. 

Venerdì scorso il presiden
te della Cassa. Servidto, in 
un'intervista a l'Unità ha 
rimbalzato per così dire la 
«palla» ancor prima di rice
verla. Servidio ha ricordato. 
anzitutto, che la Cassa, ri
scontrando irregolarità e in 
capacità nella gestione dei 
lavori affidati all'ASI, ha già 
deciso di non affidare più al 
cuna concessione all'Ente. Il 
presidente della Cassa ha fat
to intendere che si aspetta 
decisioni conseguenti da par
te della regione la quale ol 
tretutto ha il compito di vigi
lare sugli atti del consorzio. 

La «palla» ARI dunque, ri
mane a mezz'aria. Resta da 
dlrp. però, che neanche Sor 
vidio ha finora dimostrato 
tanta decisione nel perseguire 
le irrenolantà -ce è vero che 
deve contestare ancora for
malmente gli addebiti a don 
Cali. Ma soprattutto indeci
sione dimostra il presidente 
della giunta calabrese Ferra
ra. il quale non ha trovato di 
meglio che lavarsi le mani 
chiudendo gli occhi di fronte 
alle irregolarità 

Indetto , " '• 

per il 24 

Numerose 
iniziative 
preparano 
lo sciopero 
braccianti 

CATANZARO — In Calabria 
assumerà un particolare si
gnificato lo sciopero naziona
le dei braccianti indetto per 
il 24 novembre. Vi partecipe
ranno. infatti, i forestali in 
lotta per la salvaguardia del
l'occupazione (un nuovo prov
vedimento tampone, appro
vato dalla Regione nei giorni 
scorsi, per consentire di 
giungere alla fine dell'anno. 
non scongiura certo la mi
naccia che con il 1978 la di
soccupazione sia la tragica 
realtà per ì lo nula lavorato
ri del settore nella regione). 

A Reggio Calabria e Cosen
za la federazione sindacale 
unitaria ha deciso di indire. 
per lo stesso giorno, alcune 
ore di sciopero generale di 
tut te le categorie in modo 
che sia consentita la parteci 
pazione di massa alle mani 
festazioni che si svolgeranno 
nei centri capoluogo, quindi 
anche a Catanzaro, dove una 
decisione di adesione alla lot 
ta dei braccianti da parte 
delle altre categorie dovrebbe 
essere presa nei prossimi 
giorni. 

Lo sciopero del 24, intanto. 
è preceduto da manifestazio 
ni per il lavoro e la trasfor
mazione produttiva delle ter 
re incolte che si svolgono In 
più parti della regione: nel 
prossimi giorni sono in prò 
gramma manirestai.ioni a 
Nocera Terinese e S. Giovan 
ni in Fiore mentre giovedì 
scorso una manifestazione a-
naloga si è tenuta a S. Gior
gio Morgieto. Si tengono an
che assemblee e attivi di zo 
na. 

La grande giornata di lotta di tutto il Crotonese 

NON E' STATA UNA FIAMMATA 
Ottomila in corteo con i sindaci in testa: un momento esaltante di un movimen
to di lotta che ha individuato obiettivi concreti - La partecipazione dei giovani 

CROTONE — Esaltante gior
na ta di lotta quella di vener
dì scorso a Crotone indetta 
dalle organizzazioni sindacali 
unitarie sui problemi dell'oc
cupazione e dello sviluppo e-
conomico del crotonese. 

Migliaia di lavoratori — al-
l'incirca ottomila — prove
nienti dall 'entroterra del 
comprensorio (braccianti. 
contadini, edili, elettrici, ecc.) 
si sono uniti agli operai della 
città, ai giovani, alle donne 
su un obiettivo comune: il 
r isanamento delle zone inter
ne (prevalentemente agricole) 
quale condizione essenziale 
per favorire Io sviluppo in
dustriale sia nella città di 
Crotone (dove esiste il mag
gior numero di stabilimenti). 
sia nella zona circostante. 

La riuscita della manifesta
zione di venerdì e la stessa 
tensione che l'ha caratterizza
ta stanno, dunque, anche nel
la presa di coscienza di tut te 
le categorie di lavoratori del
la drammatici tà de; momento 
che si s ta at traversando e 
della necessaria unità dell'a
zione di lotta da portare a-
vanti. 

Di questo avviso è anche il 
segretario della camera con
federale del lavoro di Croto 
ne. compaeno Francesco Se
natore. per il quale «l'obietti 
vo unificante di tu t te le cate 
gorie e le popolazioni del 
Crotonese sono i problemi 
dello sviluppo industriale e 
l'occupazione con i problemi 
dell'agricoltura, la forestazio 
ne ed una distesa politica in 
direzione dello sviluppo delle 
zone interne. Su ouesti obiet
tivi concreti e reali, capaci di 
garantire lo sviluppo econo
mico e sociale de! Crotone-re. 
una ?ona dove l'emigrazione 
ha assestato un duro colpo 
ha visto impennati in un ser
rato confronto (e scontro. 
anche, in alcuni momenti» ì 
lavoratori e le popolazioni 
delle centinaia di assemblee 
tenute nei comuni, nei can 
tieri e nelle fabbriche. Signi 
ficative sono state — ha pro-

Catanzaro: sfrattato 
il Comune 
600 aiuhirii 

senza scuola 

CATANZARO — Seicento 
alunni e una trentina di lo
ro insegnanti seno da ve
nerdì senza locali dove po
ter svolgere le lezioni. L'uf
ficiale giudiziario ha. infat
ti. messo i sigilli al portone 
di ingresso dell'istituto, • in 

pratica la scuola è stata sfrat
tata. Succede a Catanzaro. 
L'istituto sfrattato è quello 
professionale di Stato per il 
commercio. 

A farsi sfrattare è stato 
il comune di Catanzaro che 
non è riuscito in tempo de
bito (così si giustifica) a 
subentrare in un contratto 
di affitto che, per ristrettez
ze economiche l'amministra
zione provinciale di Catan- ! 
taro, sin dall'agosto dell'an
no scorso aveva, impruden- 1 
temente, disdetto. Per lune- j 
di è previsto un incontro con 
il prefetto. Si trattar*, in 
pratica, di «convincere* I ! 
proprietari - - • ' * \ 

seguito il compagno Senatore 
— le assemblee teniue alla 
Montedison. alla Pertusola ed 
alla Cellulosa calabra dove 
sono intervenute anche dele
gazioni della lega dei giovani 
disoccupati, a conferma del
la presa di coscienza del mo
lo dirigente che la classe o-
peraia è chiamata a svolgere 
e che per molti versi è ana
loga a quello svolto in passa
to. all'epoca dell'occupazione 
delle terre del 1948-49». 

Del resto, questa presa di 
coscienza la si era avvertita 
sin dalla preparazione della 
giornata di lotta, una prepa
razione che ha visto impe
gnate anche le forze politiche 
democratiche e le ammini
strazioni comunali dei 27 
comuni del comprensorio. In 
ciascuno di questi comuni e-
rano state tenute sedute «a-
perte» dei consigli comunali 
nel corso delle quali il dibat 
titod. a volte anche acceso. 
ha registrato l 'unanimità dei 
consensi, da parte delle mag
gioranze e delle minoranze. 
sia sulla analisi delle condi
zioni delle popolazioni, sia 
sulle forme e sugli sbocchi 
della conseguente azione di 
lotta. 

Lo stesso compagno Giunti . 
a chiusura della manifesta
zione ha vo'uto sottolineare 
la jjortata rilasciandoci la se-
euente dichiarazione: «La 
preparazione e lo svolgimen 
to della giornata di lotta di
mostrano che non si t ra t ta di 
una fiammata di protesta. 
destinata ad esaurirsi ih se 
stessa. E' stato un momento. 
importante e combattivo, di 
un impegno permanente per 
affermare una linea di svi
luppo che assume le questio
ni delle zone in teme e del
l'occupazione giovanile come 
punti cardine di un progres
so generale di tu i to il croto
nese. Vi è coscienza, mi pare. 
del legame tra la situazione 
locale e l'indirizzo nazionale 
di politica economica. Vi è 
coscienza del fatto che a de
terminare la zravjtà e il 
crescente deterioramento del 
la situazione Crotonese e ad 
ostacolare l'accoglimento del
le rivendicazioni vi è una pò 
Ìttica nazionale del padrona
to contrastante con gli mte 
ressi della collettnità ed una 
politica del governo made 
guata alla drammaticità dei 
problemi e spesso collimante 
con l'indirizzo padronale 

Per questo le rivendicazioni 
di zona sono collocate ad un 
disegno di cambiamento della 
reeior.e Calabria e dell'intera 
società nazionale Si esce co<i 
dalla logica subalterna deeli 
interventi speciali e straordi
nari. r*r affermar** la ri
chiesta di misure urgenti che 
stiano all ' interno dell'unico 
provvedi mento straordinario 
che occoire adot tare: la mo
difica radicale del nostro si
stema economico. Ed anche 
per onesto le prospettive di 
iniziativa e di lotta nazionale 
che si presentano per il 
Drossimo periodo, a sostegno 
del chiarimento di fondo ri
chiesto al governo sugli indi
rizzi e le scelte di politica 
economica, non sono un fatto 
estraneo al proseguimento 
necessario della battaglia del 
comprensorio, ma un decisi
vo contributo al successo di 
questa battaglia». 

Michele La Torre 

PRAIA A MARE 

Assemblea aperta: 
la «Lini e Lane» 

non deve chiudere 
COSENZA — La « Nuova Li
ni e Lane » di Praia a Mare 
non può essere lasciata mo
rire. perchè oltre alla perdi
ta del posto di lavoro per i 
240 operai la sua fine costi
tuirebbe un colno gravissimo 
ai già precari livelli occupa
zionali del settore industria
le in Calabria. La fabbrica. 
viceversa, opportunamente ri
s t rut turata e potenziata dal 
punto di vista tecnologico do 
vrà continuare a produrre. 
anche perché dispone di un 
mercato di sbocchi abbastan
za solidi e sicuri, e la crisi 
che sta attraversando è do 
vuta. più che a cause ogget
tive. alle incapacità e aeli 
sperperi dell 'attuale gestione. 

Ne peraltro sono più pensa
bili interventi-tampone di 
tipo assistenziale .-̂ u cui si 
innestano poi fenomeni spe
culativi e di rapina, co.r.e 
purtroppo è avvenuto in p?s 
sato nella maggiore parte 
delle industrie sorte in Ca
labria negli ultimi dieci-
quindici anni e in modo par
ticolare per ben quattro vol
te proprio alla « Nuova Lini 
e Lane » di Praia a Mare 
dove ad ogni cambiamento 
di Bestione centinaia di mi
lioni. forse miliardi, di de
naro pubblico non si sa bene 
che fine abbiano fatto, at
traverso le mani dei vari Ri
vetti. IMI. Sineschi, ed ora 
in ultimo di un certo De Lu
ca. « sbarcato » dietro invi
to di un parlamentare cala
brese de appena quindici 
mesi fa a Praia a Mare con 
la fama di grande manager 
ma che in realtà si è rive
lato ben presto un avventu
riero della pegeiore specie. 

II problema della salvezza 
della a Nuova Lini e Lane ». 
va inquadrato nell'ambito 
di un prozramma regionale 
di sviluppo del settore te-, 
sile nazionale nel quadro del 

l'applicazione della legge sul
la riconversione industriale. 

Sono queste le principali 
Indicazioni e gli obiettivi 
emersi durante l'assemblea 
aperta, tenutasi ieri all'inter
no della « Nuova Lini e La
ne ». per iniziativa del con
siglio di fabbrica e della fe
derazione unitaria CGIL-
CISLUIL. 

Il dibattito, che si è svol 
to di fronte a tutt i gli ope
rai della fabbrica e a centi
naia di cittadini e lavorato
ri di Praia a Mare, è stato 
ampio, approfondito 

Sulla scorta delle Indica
zioni fornite dall'assemblea 
dei lavoratori della « Nuova 
Lini e Lane )» e dal ronve 
gno provinciale dei tessili 
svoIta>i a Cosenza il 3 no
vembre scorso, il compagno 
Gianni Speranza, a nome 
della segreteria provinciale 
del nostro partito hn inviato 
una lettera alla Federazione 
sindacale unitaria, al preci
dente della giunta provincia
le. alle segreterie del partiti 
democratici, ai consigli di 
fabbrica dì tu t te le aziende 
tessili della provincia di Co
senza. e alle amministrazio
ni comunali interessate, per 
chiedere un incontro comu
ne a brevissima scadenza, al
lo scopo di sviluppare un'ini
ziativa politica unitaria e 
andare poi rapidamente ad 
un confronto serrato con 11 
governo, la Reeione e 1 
gruppi parlamentari . 

Il compagno Speranza sot
tolinea nella sua lettera la 
necessità di un iniervcn'o 
immediato « con una logica 
nuova e diversa dal /asFi-
to anche recente ••> del gua'e 
devono far^i carico tutt i 
auanti «nell'interesse del 
lavoratori e delle popolazio
ni della nostra provincia ». 

O. C. 

Vogliono fare le scarpe al 
nostro amico Moliamoci, 
l'assessore regionale all'in
dustria che, in questi an
ni. ha quanto meno indù-
strtalizzr.to la provincia di 
Reggio Calabria. Il suo ri
vale è Bruno, consigliere 
regionale di Cosenza che, 
non si spiega perché, es
sendo m due. i consiglieri 
del PSDI, uno debba /are 
l'assessore e l'altro no. 

Ma secondo noi. Bruno 
/a male, spreca enerqxe: 
questa volta Moliamoci gli 

Cambio di 
consegne 

cederà volontariamente fi 
posto — sempre che un as
sessorato tocchi al PSDI 
nella prossima giunta re
gionale — perché egli è 
fermamente deciso ad m-
teressarsi di altre • cose. 
Ad esempio, se sono esatte 
le nostre informazioni, 
Moliamoci vorrebbe dedi
carsi interamente alla sua 
atticità di medico soprat
tutto allo scopo di curare 
i malati di inquinamento 
industriale in provincia di 
Reggio Calabria. 

, I 
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